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DE  B A G N I 

Sa  C A SC  I A N O 

Opera  Medica 

Del  Dottor  JACOPO  FILIPPO 
BASTIANI 

*D  E *D  l C A T A 

ALL*  ALTEZZA  REALE 

DEL  SERENISSIMO 

GIO  GASTONE  I- 

G R A N D U C 

DI  TOSCANA. 

<S»  * * 

I ( 

IN  MONTEFIASCON  E > MDCCXXXIII. 
Nella  Stamperia  del  Seminario  « 

Oh  Utenti  Se*  Superiori* 
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ALTEZZA  HE  A LE: 


. Li  fìudj  della  miglior 

Filolòfia  nuovamente  rilve- 

' . r * * • 

gliata  non  v*  ha  dubbio,  che 
fono  èglino.  Aati,  e fono  par*' 
anche  di  {pmmo  vantaggio 
alla  buona,  e pulita  lettera- 
tura; quefti  fteffi  però  male 
adoperati  a me  par?,  che  nel- 
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la  màggio-"  p;.rte  abbiano  in- 
trodotto un  certo  genio  uni- 
veriàltnente  dilprezzatore,  e 
non  curante . Con  fimil  ri- 
fleflò  tri  per  cffcr  io  di  corta 
levatura,  e Medico  d’ un  Pac- 
fc  in  Provincia,  temevo  forte, 
che  quella  mia  piccola  Ope- 
retta do  vede  r.cflarfène  affat- 
to Iconofciut'a,  e così  inutile, 
e di  niun  conto  per  il  pub- 
blico vantaggio,  a cuì  l’ave- 
va principalmente  indirizza- 
ta; Mi  venne  per  tanto  ben 
fùbbito  in  penuerò  di  gettar- 
la umiliato  a’  Piedi  dèli’  A. 
V.  R.,  ffeuro , che  allora  e fa- 

rebbe 
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rebbe  Ella.of  ervata,  cd  in 
ciò,  che  face iìc  eli  biiogno 
compatita  ancor  volentieri. 
Il  Nome  folo  della  Rea!  Cala 
de’ Medici,  eia  cui  tutti  rico- 
nofeono  il  rilorgimento  dell 
Scienze  in  Italia  è capace  di 
foflenerla  ; ma  quello  tanto 
pip  del  Serenissimo  Giovar 
Gastone  Primo,  il  quale  oga’ 
uno'  porta  ferma  opinione , 
che  fia  uno  de  piu  intenden- 
ti , e virtuofi  Principi  de’  tem- 
pi noflri.  Supplico  dunque 
Ì’A.V.  R.  d’  un  benigno  com- 
patimento, ed  a quelle  mie 
povere  fatic  he  , ed  al  buon 

...  . ’f  ì g»? 


« ' t • . ; . 

genio,  che  ho  avuto , ed  ho 
tutt’  ora  , ed  averò  anche 
fempre  di  far  buon  ufo  ( in 
quanto  , che  farà  permeilo 
al  corto  mio  intendimento  ) 
della  Voftra  Reai  generofa 
Munificenza , da  cui  mf  ri- 
trovo altamente  beneficato. 

« » * 

E qui  pieno  di  rifpetto,  edi 
dima  rimango  nell’  inchinar- 
mi profondamente 

* • 

DiV.A.R. 


S.  Cagiano  de’  Bagni  1 73$. 

i 

DmìUJJìmo  Stridore 
Jacopo  Filippo  Baftiknl. 

COR- 
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CORTESE  LETTORE, 


*1 


fijantunque  t'ufo  dell* Acque  mi* 
nerali  per  avere  elleno  molte 
proprietà  atte  a fanàre  i mali 
più  ribelli,  e contumaci , fi* 
fiato  fimpre  dalla  maggior  parte  de* Medi* , 
citanti  Antichi,  quanto  di  tutte  l’età  ap- 
provato, e pr  attuato,  pochi  pero  fino  fiati 
quelli,  che  della  loro  origine,  natura, prò* 
prietà | e mi  fittone  abbiano  fir  itto  il  vero  * 
mentri  t làmaggiór  "parte  delle  ; Scrittori . 
hanno  copiato  , o hanno  pofio  in  altra  Un - 
gua , ciocche  gl*  Antichi  s*  idearono  : e di 
qui  e , che  i Fi  lofi  fi  moderni  , non  potendo  \ 
comprendere  colla  loro  alta  Dottrina , co * \ 
me  dalla  rimefcolartr*  di  quelle  tante  parti  ' 
eterogenee  , che  al  dire  degli  accennati 
Scrittori  nelle  Acque  Minerali  ritrovanfìì 
pofifa  rifuttare  la  guarigione  di  tanti  mali* 
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ne  hanno  àppoco,appoco  trafcurato,e  qua  fi 
affatto  abbandonato  l ufo • Che  però  aven- 
do io  avuto  o?jo  b affante  in  12,  anni,  che 
ho  efircitato l* Arte  Medica  ini • Cafciano 
de'  Bagni,  di  potere  off  rvare  là  proprietà 
di  detfricque , ed  efaminare  per.  quanto  il 
mio  debùi  talento  :ni:ha  permeffo  la  di  loro 
compofittone , mi  fono  ingegnato  di  rica- 
mare dal  veri  (imi  1 il  vero:  Non  pt,  ò pof- 
Jò  afjicurarmi  di  aver  perfettamente  la* 
morato  fu  quefio  vero,  mentre  fe  cosi  fiffey 
potrei  promettermi  d/ avere  nclfoper  a, fic- 
carne la  maggior  parte , cosi  ancor  la  mi- 
gli ore  ; Ala  troppi  per  vero  dire  fino  i pre- 
giudizi , che  ha  queff  Operai  il  primo  fi  e 
ì' aver  io  prefi  a faticare  in  una  materia-, 
trattata  già  da  tant ’ altri  : fibbene  a que- 
fforif pondo  , che  non  e vietato  il  p enfiar  e , 
ciocche  altri  penfarono  prima  di  noi , re- 
fi andò  fempre  luogo , 0 per  meglio penf are, 
o per  penf  are  dìvtr firn  ente  » 

Gli 
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Gli  altri  pregila  ' \j  rifultano  dalli-*  ' 
Vera  cognizione  d'  ie  cofe  contenute  nell * 
Jcque  9 mentre  quefie  nello  /correre  per 
terra  , f intar flit  j della  mede/ma  s* 

impregnano  di  varj /allodi  terre  differenti > 
e di  Jdpori , o ej il afoni  tanto  dmeerfe , che 
.Ji  rende  diffìcile  per  non  dire  impedìbile 
Ir  loro  c/atta  cognizione  : Aggiunge.fi  voi , 
riffa  i luoghi  per  dove  pajfano  non  fono  a 
noi  manifefìi^ed  e diffcihffmò  il  cono/cere 
la  proprietà  de3  fughi , o jofiange  fpiritefe , 
che  non  fi  coagulano^  che  non  comunicano 
alcuna  qualità  fenfibile  alle  acque  niedefi- 
me. 

Ifati  , che  quagliati  appajeno  a * nefiri 
occhi  fimo  pcchiffmi  ; e modi  piu  fino 
quelli , che  non  hanno  alcuna  fcmiglianga 
col fai  com  une  , colf  Jllume , col  filtro  , ; 
col  V etriuolo  , cerne  i quattro  fiali  n ] ti- 
rali principali  i i quali  ci  sì  dime  fa  no 
nelle  loro  figure , e fendetene  di  quelli^ , z 
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non  hanno  una  difpc  fifone  determinata 
al  quagli  amento  ; ficcane  anco  ve  ne  fono 
degl'  altri  y che  non  hanno  una  fifirnz^u* 
fimplice , ed  omogenea  in  ciafcunx  fpecie 
come  il  fai  comune  , il  V etri  nolo y e il  Sal- 
nitro y quali  tutti  partecipano  di  duefo- 
jianve  faddiloro  differenti , 

Quel  fate  Sulfureo , che  fi  cava  daL^» 
pietre  da  Calcina y ah  tre'  i fino  calcinate , 
e una  fpecie  di  vero  Nitro  > che  aveva  il 
fuo  Seminio  àcquei ile  crude , e dure  pietre $ 
ed  efiendo  nel  fuo  fino  primiero  'e  affai 
differente  da  quef  i fi  conti'' , mentre  dall * 
unione  dcUe  particeli:  del  Fuoco  acqutjla 
l tfrre  di  raufticc^e  di  refolutivo y dove  da 
prima  era  dirò  cosi  frigido ,e  coagulativo* 
Quanto  in  oltre  è malagevole  il  deter - 
w mare  fi  vi  fieno  veramente , o nò  , nell * 
acque  i Solfi  y o i fiali  Solfarci  volatili  ì 
farebbe  ciò  meno  difficile  a flabilirfi  allora 
quando  valfje  il  dire  , e fi  e calda  la  tal 

acanti 


acqua  dalle  vi  fiere  della  ter  ra>  dunque  ha 
in  fi  il  Solfi : Ma  ciò  non  può  dir  fi  y men- 
tre da  un  tal  fuppofiq  fi  dedurebbe  , che  le 
acque  calde  fojfero  folfuree  , ne  vi  farebbe 
differenza  delle  fetide  alle  non  fetide  , da 
quelle  dalle  quali  realmente  fi  ne  cava  il 
Solfo  , e vi  fi  percepì  fi  e a "ualmente  ? aS 
Ile  nelle  quali  non  vi  fi  trova  in  conto 
alcuno  \ e per  confi guenza  tante  farebbe^ 
fqlfurea  quella  di  Pignone  , chi  que  la  di 
Lucca  y.quella  di  Petr»  nolo  , che  quella  di 
S,  Gafciano  . Debbe  d tnque  'oncluderfi  , 
C he  1‘  e fi  [lenza  reale  di  quefto  Solfi  > che., 
non  fi  vederne  fi  percepifce  nell' aqua  e cofa 
difficili  firn  a a determinarfi , ^ e però  non 
pò  le  fi  e con  fiderar fi  come  un  ip ùnto  ele- 
mento : .p  te  foche  ciafiuno  ben  sa  , che  i 
Corpi  oieofi , o fi  farei , prima  che  fi  pop 
fino  unire  coll  acqua  , e neceffarh  > cb  fi 
unificati  to’  i fiali  ale  alici , o colle  pietre-* 
calcinate  di  fiefio  , acciò  facendo  V a<  fina 
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anione  nella  Calce , venga  in  tal  guifa  a 
rarefirfi  il  pingue  del  Solfo  in  fpirito , ed 
unir  fi  coll'  acqua , altrimente  non  potreb- 
be mai  7ne  il  Solfo  > ne  Volto  unir  fi  colla 
medefima  ; e può  firvire  a quefio  di  ripro- 
va il  Sapone  , eia  tintura  di  Solfo  :v  Jl 
detto  Solfo  poi  facilmente  precipitato  in. lj 
Magi  fiero  , o latte  , allor  che  fi  a nell * ,-^S 
fintire , c-  all ’ odoralo  , £ d/^- 
fto7e  quefia  e V unica  ficura  riprova  della 
fua  efiftenzjt  $ </i  a»  G<i/  , 0 /«wo 

rito fo  volatile  foifureo , che  paffi  per  le-. 
Acque  reda  Cicl freno  fi  rifolva  in  auray 
può  filo  dir  fi  metccfific  amente , abbia 
nelle  medefime  la  fua  efiftenzf  . 

Rende  in  oltre  difficile  la  cognizione-, 
de * componenti  delle  Acque  la  mefeolanga 
come  diffi  delle  fottiliffime  terre  firalV  ac- 
que medefime  ripartite  ; mentre . vi  fono 
terre  di  varj  colori  7 come  bianche  , citri- 
ne } tabaccate  > , gù//*  y£  * 


* 


\/'-[  ‘ • • 

di  loro  diverfi  > Alcune  delle  quali  fifcUfir 

gono  nell'  aceto  difitllato  y ed  altre  ivi 

fife  tolgono ; alcune  fono  fufibiti  et fitte.* 
nò  ; e nel  fuoco  Altre  acc  tifano  vario  co- 
lore , altre  il  proprio  non  perdono,  alcune 
fono  fintili  alla  Marga y o all  Ocra  ; altre 
fon.  jrgillofe  y altre  Cretofiy  altre  Bolarty 
trmofe  , Talcofe , Metalliche , Pietrofe 
(Cj  fi  difficilmente  per  confinone  de 
motori  Chimici  fi  può  conofiere  di  che - 
forta  fi a una  fola  di  quefte  , benché  fim- 
plicemente  y e fittamente  me fcolata  coll  . 
acqua\  quanto  piu  incerto  giudizio  fe  ne 
potrà  formare  quando fino  molte  > e infit- 
me  rimeficolate*  - 

* Debbo  poi  avvertite  > come  in  tutta  l 
opera  vi  fono /par fi  le  dottrine  di  varj 
Vaknt*  Uomini  di  parere  firaddiloro  di - 
verfi  nel  modo  di  Ftlofifiar e $ de  quali  ti 
prtfitito  il fintìmento  tale , quale  egli  'e  > 
Inficiando  a te  darne  quel  giudizio  y e farne 
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• lì u di’  u fo , che  il  tuo  faptre  ti  detta  * Mi 
pregh  a rò  di  ejfermi  appoggiato  all ' opi- 
nione di  V omini fi  Jegnalatiy  ne  mi  arrof- 
fifio  in  trafiriverc  a mio  prò  le  loro  Dot- 
trine , ne  mi  fo  inventore , o copiatore  di 
cento  , e piu  Offervationi  ; di  Pietre  p$f-  . 
grine , o quint’  ejjen-e  ideali  , „ 

lafcio  a ci  afe  uno  la  fua  lode , «f  w/  appio-  \ 
ptio  quel  d'  altri  ad  ufura  \ potane  ù 
adattare  quel  detta  di  Lucio  Jpuiejo 
nel  Dio  di  Socrate , 1 1 8.  Quia  ergo  f 

& tu^  qui  ad  ftudiutn  Sapienti#  ingeris  , 
acquando  caves  , utnihil  alienimi  ku 
latidibus  tuis  audias , fcd  ut  qui  tc  voler 
nobilitare  #que  laudet v ut  Accius  UlyC- .» 
lem  laudavit  in  philo<3?cta  Tuo  : Nihil 
inde  *nec  Laertes  fi bi , ncc  Anticca , oc.;: 
Àcriftus  vindicat.  Hsc  eoìm  tota  9 ut',. 
vide*  iaudis  hujus  propria  Ulyffi  potici- 
lio  ciè.  ■ /.  . \ 

In  quejio  mio  Libbra  adunque  ho  px  jf<t\ 

al- 


v- 
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tlcum  dì  quelle  co/è  fondamentali , e*  - lo 
letto  , e ravvi  fata  piu  proprie  negl  , 

accennati  ; alcune  ancora  di  quelle , che. 

Ito  apprefo  nella  convenzione  di  Falent 
Domini } ed  altre  in  fine  offeriate  da  me, 
fratte  **•  colle  mie  mani,  e comprovate^ 
colla \ /vertenza  non  di  due , o tre  mefi,  ma 
di  dr'-i  anni  di  continua  permanenza  in 

S.  Ci.j  . ano  . 

biella  feconda , e terza  Parte  ,non  tro- 
verai una  Dottrina  uniforme  all'altra • 

ma  vari  modi  di  f pie  gare  le  cagioni  de' 
malfa  e ciò  addiviene  per  le  ragioni  fopra- 
iettei  e per  aver  io  dovuto  appagare  in-, 
/rivendo  i fegttaci  o dell " una , o dell * 
altra  opinione , mentre  >,ai  dì  d oggi : In 
fcibilibus  noli  folùm  varictas  deledat, 
veruni  etiam  divcrla  ingenia  di-vcr  fos  ha- 
bent  captus  , &c  inclinati^,  ts. 

Orfe  Corttfe  Lettore  , doppo  che  aver  ai 
feorfo  quella  mia  Operetta  t alt  quale  ella 

* * / f? 
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s ir;  farai  degno  del  tuo  genti  compatì* , 
n.  ;J  io  ne  refi  ero  appiè  ».  contento , 
mentre  non  l*  ambizione  d:  vana  gloria  y 
ma  il  puro  defiderio  di  gii  vare  a tutti  e: 
(iato  il  filo  fine  y che  mi j uno  prefifio  y e l* 
muco  fiopo  a cui  fino  fiate  dirette  /*  mit^ 
povere  fatiche , co//<?  Z>o  ,/r*-? 

mente  fitto  ogni  sformo  per  rintraer *rrf , 
fi  a i vtrijìmili  il  vero  y ma  non  ho  ^ m - 
temeraria  arroganza  pretefo , ne  mat pre- 
tenderò di  avere  co * raciozinj  y 

t a//f  w/V  fperienge  fiabilito  Tcfi  d‘  incon- 
ir  a fi  abile  verità  > poiché  diro  anelo  io 
Cicerone  de  Nat . Deor.  lib.  i.  p.  e p. 
Quid  cft  temeritatc  fortius  , aut  quid** 
tam  teriicrariuxn  ^fjtamquc  indignunu 
fapicntis  gravitate  , acque  conftantia_, , 
quam  aut  falfum  fentire  $ aut  quod  no  n 
fatis  explorate  » veeptum  fit,  &cogni- 
tuni  fine  ulla  aubicatione  defendere^  \ 
Non  enim  famus  ii  quibus  nihil  vcrurru 


; 


eflc  videatur , fc i ii  qui  omnibus 
fai  fa  quaedam  adju  'dz  cflc  dicamusj  tan- 
ta fimilitudinc , ut  in  iis  nulla  infit  certa 
ju di candi , U affcntieridi  nota  , ex  quo  f 
exiffir  , &c  illud  : Multa  effe  probabili, 
jVX  mquam  non  pcrciperentur  , ta- 
men  qi»»a  vifum  haberent  quendam  infi- 
gneiii  illuttrem , his  Sapientis  viti., 
regcrcfbr  v 
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Imprimatur  , fi  vidtbitur 

Rcvcrendifs.  Patr.  Magiftr.,  Sac.  Palagli 
Apoft.  Vie. 

O»  . ) : \ ’ ~.r 

Sebafiianus  Antonini  Vie*  Gerì. 

r - » 

* • * H , . * 

: " - -*/  . , 

*.  _ . % 

PEr  ordine  de!  R-verendiflìmo  Sig. 

Abbate  Seb  cL'o  Antonini  Vica- 
rio Gene:  ile  di  epe  fU  Citta,  e Diocefi 
di  Montetìafeone  ho  letto,  e.  cop^ 
fidcrato  il  Libbro  , intico  ato  ;dt  B 
di  5.  Cafeiar  lei  Dottor  htcopo  Fii, 
Bafiiant , ed  in  etto  non  ho  incontrato 
cofa , o alla  noffra  Santa  Religione  Cat- 
tolica ci  iria  , o nociva  al  buon  coftu- 
mc  , anzi  in  quello  ho  ratfjifato  una  (in- 
goiare avvedutezza  , ed  una  affai  meto- 
dica maniera  nell*  efaminarc  , un  faggio  , 

e ben 
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cbcn  ordinato  difcorfo  ne*  ire 

ed  in  fomma  ho  dovuto  in  og.  parrei 
ammirare  1*  ingcg  * la  dottrina  ; e 1 , 

prudenza  dell*  Autore . Lo  giudice  w 
tanto  degno , che  per  comun  ? utility  fi 
d ubblicamente  alle  Starci j. 
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1.  Fra?  e fio  Nicola  Tenti  'fProfefll, 
di  Lnig  >e  Greca  9 ed  V'rea  , e_^ 
r<~  Maejlt (?  'Umanità  t»  « en.  Sette- 
nario.5 e Colle  gì  o di  Montefiafcomw 
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, . Imprimatur  y , k 

/llexander  MazzineUiw  acr.  Apoft,Pa« 
latiiMag.Vic. 
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PARTE  P R • ' . A 

De'  USagnì  di  S.  CrJ'.hmo* 


C A i». 


/ 

Apendo  io  . ed  appieno  conofcen-- 
do  effe  re  oggidì  il  Mondo  ripieno 
d’  Uomini  ap  iottrinati,e  in  ogni 
fort.T  di  L'  rat ura  verfatiffimi , 

aveva  però  fra  m ■*  riabilito  di  non  cimentar- 
mi alla  pre/ente  impreia,  dalla  quale  era_» 
probabilmcnteper  ricavarne  piuttofto  biad- 
ino 3 che  onore , ma  pure  /limolato  dai  buon 
gemo  3 che  hò  di  fare  a miti  palefè  ciò  9 che 
fin’ora  è /lato  in  gran  * irte  occulto  nell  ’ Ac- 
que de’  Bagni  di  v.  Sciano  , mi  fon  prelò 
i’a/funtodi  dare  t ! inizilo  un  fàggio,  che__> 
trattare  alla  difteia  delle  tante  prerogative 
di  quelle  forgenti , e de’  maraviglio/!  effetti, 
che  vedon/1  produrre  dalle  medeiime  in  mol- 
te Malattie , che  accadono  al  Corpo  Uma- 
no. Quel  poco  , che  io  hò  operato  nella  di- 
famina  di  que/l’  Acque , fu  piuttofto  effetto 
di  neceflìtà  3 che  mi  coftrinfc  a ciò  fare  , che 

A * di 
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Ifcuriofò  - aprica#»  *,  porche  effondo  io  flato1 
araziato/fin , ci  li’  Anno  1720.  dalla  Gloriofa 
Memo /ia  dell’ A R.  di  Cof.  IH.  G.  D.  di 
Tofotfì  * deli  5,  condotta  di  S.  Calciano  de* 
Ba0ni  , ed  eflcodomi  quivi  portato  nel  mefe 
di  Qitiguo  di  detto  anno,  quando  appunto 
era  im  uinentc  la  bagnatura  , come  che  ero 
poco  pratico  della  qualità  di  quell ’Acque__j, 
mentre  ne’  dicci  precedenti  anni  avevo  efer- 
citato  l’Arte  Medica  nella  Città  di  Groffetto 
affai  lontana  da  S.  Calciano  , attelì  perciò 
con  feria  applicazione  a leggere  gli  Autori 
piu  rinomati  sì  Antichi  , che  Moderni  , che 
hanno  trattato  delle  dette  Acque  , ed  aven- 
doli trovati  molto  differenti  furio  dall’altro, 
tanto  nella  Teorica  , che  nella  Pratica,  fof- 
petrai  lìn  d’  allora  poterfi  edere  fi  gli  Uni  , 
che  gli  Altri  ingannati  nella  cognizione  de* 
componenti  delle  mede  fi  me  Acque  , mentre 
affermarono  ,la  maggior  parte  di  dettiAutori 
efier  quelle  ripiene  di  Ferro  d’  Allume,  e di 
Zolfo  ; Altri  dilfero  effervi  l’Oro,  l’Argento, 
ed  il  Rame  . Alcuni  vi  vollero  il  Minio , la_» 
Tuzia  a e POcraj  Altri  vi  aggiuntarono  il 
Nitro  3 c il  Vetriolo  3 e vi  fu  in  fine  3 chi  vi 
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confiderò  la  Cadmia,  il  Iiiiuiu  *,  la  Cilaniùà, 
ed  il  Gefio,  come  può  vederli  non  fidamente 
in  quél  celebre  Libro  , che  tratta  de’  Bagni 
di  tutta  r Europa  , flampato  in  Ver^iya  da  i 
Giunti  nell’  Anno  155.$.  5 m:l  ancora  da  pro- 
pri Autori  , che  faranno  da  me  in  approlfo 
citati . Defiderando  per  tanto  io  di  la  pére  la 
giufta  , e vera  natura  di  quelte  Acque  , u;i 
cadde  in  penficro  di  efaminare  efiittamente 
( per  quanto  il  debole  mio  talento  conceduto 
mi  avelfe  ) ogni  particolare^,  ed  ogni  minu- 
zia, come  hò  poi  fatto,  fervendomi  delle  re  - 
gole  del  du  Clos  Medico  Regio  di  Francia, 
di  quelle  del  Celebre  D.  Flaminio  Pitie  Ili, 
e delle  riflelfioni  del  Sig.  D.Duccini  nella  fua 
definizione  de’  Bagni  di  Lucca  , apoggiate__> 
agli  efperimenti  Chimici , ed  agli  effetti,  che 
ho  veduto  produrre  dalle  dette  Aeque  in_j 
molte,  e di  verfe  malattie  nello  fpazio  di  do  - 
dici Anni.  Per  procedere  adunque  con  qual- 
che ordine  , deferiverò  primierameme  il 
Luogo , e le  cofe  tanto  Antiche,  quanto  Mo- 
derne, che  vi  fi  oflervano  ; difeorrerò  poi 
delle  diverfe  fingenti  delle  Acque  , che  vi 
featurifeono,  e del  numero  de’  Bagni  j di  ciò, 
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che  Ie-AcqiK  contengono,  e eie9  meravigliofi 
effetti,  che-in  divertì:  infermità fo°Iiono  pro- 
durre . ' ' : 

Sta  *fif  u.ro  S.  Cafri?  no  de’  Bagni  , fralle 
piu  alte  Montagne  dello  Stato  di  Siena,  cioè 
fra  quella  di  Santa  Fiore,  e fra  quella  di  Ce- 
fona;  quella  lì  vede  in  diftanza  di  fette  mi- 
glia dalla  parte  di  Ponente  , e 1*  altra  in  di- 
ttati za  di  tre  fole  miglia  dalla  parte  di  Tra- 
montana-Greco . Rifiede  la  detta  Tèrra-» 
fopra  un  rilevaj£:  Colle  , dominato  da  tutti 
i Ver  i , ma  più  frequentemente  dal  Greco  , 
il  quale  per  ordinario  fi  provare  agl’  Abi- 
tanti fenfibiliflimi  i rigori  del  Verno.  Dalla 
parte  di  Levante  in  lontananza  di  due  miglia 
jì  vede  la  montagna  di  S.  Pietro  , da  quella 
di  Greco-Levante  i monti  di  Fighi  uè  un  mi- 
glio in  circa  dittanti  , e finalmente  da  mezzo 
giorno  ,e  Scirocco  feorgefi  Acquapendente, 
e le  Maremme  adjacemi  al  Tirreno.  Circon- 
dano la  detta  Terra  per  lo  fpazio  di  cinque 
miglia  da  Levante  , e Ponente  per  la  linea  di 
mezzogiorno;  comprefovi  ancora  il  Terri- 
torio di  Celle , alti  colli  di  Creta,  o vogliam 
dire  Argilla  di  rarj , e divertì  colori  * affai 

te- 
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tenace,  quanuo  piove,  lu  qua.  ne  alberi , n 
piante  produce  a riferva  di  poche  erbe  nu< 
gre , e fottili  ; ma  quanto  è fcarfi  di  erbe—» , 
altrettanto  apparifce  ripiena  d' Nicchie— », 
Entali  , Dentali  ,e  di  altri  predetti  Oftraco- 
dermidi  . Da  Oriente  , e Occidente  per  Taf. 
tra  linea  di  Tramontana , quali  tutto  il  fuoloi 
di  S.  Calciano  vien  circondato  da  colline^.» 
fruttifere  , e da  Ripe  adorne  di  grolMme 
Pietre,  e d’Albcri  d’ ogni  lorta  : è quivi 
molto  fertile  il  terreno , e produce  l’ erbe  in 
abbondanza,,  perche  non  è quali  punto  ere- 
tofo;  febbene  a luogo  a luogo  lì  vedono  in 
abbondanza  quei  prodotti  Telì^cel , che  di- 
cono Gitici  d’  Oftricha  impietriti,  come  par- 
ticolarmente nel  riflretto  di  Camporfevolc  9 
ed  inaltro;  luogo  det  to?  Rifervo , ritrovarli 
alcune  cave  di  certa  Rena  bianca  Urite  ìcvo- 
le,  c ruvida  , della  quale  fervonfi  i forna- 
ciai per  «fpergerne  i Mattoni,  acciò  nel  cuo- 
cerfi  non  fi  attacchino  gli  uni , cògli  altri , e 
la  chiamano  Rena  bianca.  Vicino  a S.  Ca- 
giano dalla  parte  di  Mezzo  giorno , c Sci- 
rocco per  lo  fpazio  di  mezzo  miglio , come 
Incora  in  tutto  il  Colle , dove  la  Terra  è 
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piantata  , fi  trovano  in  gran  copia  le  Pietre 
focaje  , e bianche  , «Toile,  e nere  } e lattigi- 
noie  , e eli  altri  colori  tinte , e milchrate , e 
tutte  mirabilmente  fcintillano,  le  coll^iccia- 
jo  temperato  vengono  percofle.  Formano  le 
dette  Pietre  varj  firati  lamellare  fi  orien- 
talmente , che  obliquamente  {correnti  nel 
fuolo  , dentro  del  qualcjpoco  s*  inoltrano. 
Certe  altre  Pietre  ancora  molto  filmili  alle 
lavagne  fi  olfervano  in  diverfi  luoghi  di  S. 
Calciano,  che  penetrano  nelle  più  cupe__> 
Grotte  , dove  confcrvafi  il  Vino  , e fpezial- 
mentc  in  quella  del  Sig*  Canonico  Coradini  ; 
e dette  Pietre  formano  varie  linee  fra  di  lo- 
ro parallele  , ora  con  angoli  acuti  al  centro 
inchinandoli , ed  ora  fimilmente  inalzandoli 
ycrfò  la  fu  perfide  . Dalla  parte  di  Scirocco  , 
e Lebeccio  fi  feoreono  altre  terre  cretofe  di 

c-' 

diverfi  colori,  rofie,  cioè  gialle,  e ferruginee, 
ed  in  quelle  ficarfàmentc  Terbe  germogliano. 
In  un  certo  follo  poi  del  Ponte,  che  diceft 
Rovereio,dificofto  da  S.Cafciano  un  tratto  di 
fallo  per  la  ftrada,che  conduce  a S.Giulèppe, 
fi  trovano  molti  pezzi  di  Marcbèfita  di  color 
d*oro  fmorto  5 che  come  le  pietre  focaje  a* 
J - colpi 
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colpi  d’.acciajo  teinti’la  , ed  abbruciata  fi  ac- 
cende, in  fiamma  turchina  di  tardo  moto  , e 
così  bruciando  tutta  un  fumo  rifolvefi,  nuli’ 
altro  di  te  Jafciando  , che  un  ingratiffimo 
odore  di  Solfo  . In  altro  follo  parimente}  che 
divide  qn  campo  detto  del  Sodo  dal  Podere, 
detto  de’  Poggi  de’  big.  Smaghi,  fiorifce  una 
Marchetta  aurea  non  bene  unita , ma  (paria 
fopra  certa  terra  Tufacea  di  color  tabaccato  1 
otturo  , e fopra  alcune  pietre  dure  di  natura 
di  Selce,  alle  quali  fi  attacca  in  forma  di  mi- 
nuti acini , come  quei  del  Panico,  quantun* 
queun  micelio  diTinipidiffima  acqua  conti- 
nuamente fopra  vi  (corra  . 

Il  Territorio  di  5.- Calciano  (carteggia  di 
Acque,  fretehe  a riferva  di  qualche  micelio 
nd  Poggi , che  fono  & levante  , e nella  mon- 
tagna di  Cetona  ,fimiin>ente  verte  Oriente  ; 
di  Acque  calde  però  è abbondantiinrpQ^iif  n- 
tre  quà  , e là  dapertutto  5 e particokrmer.-;  e 
.perla  linea  dì  Scirocco,  e mc.2.7.0  giorno  ;i 
vedono  varie c diverte  tergenti, 5 alcune--* 

* delle  quali  feorrono  liberamene  per  la  c^ni* 
pagna  , cd  altre  forrnanp  i Bagni , che  larari  - 
no  in  appreso  deferirti  - Con  tutto  , chele 
' . . A q uetle 
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dette  Acque  i:  :no  calde  , fervono  tuttavia  a 
meraviglia  pe  r innaffiare  gli  ortaggi  , ne  be- 
vono fenza  danno  i Befliami,  egli  Animali 
della  Campagna  , e tanto  di  Verno,  che  di- 
state vi  fi  lavano  i panni , fenza  che  ne  rice- 
vano alcuna  benché  minima  lefioné  . Da  al- 
cuna di  quefie  forgenti  calde  nafee  la  Scar- 
za , o Tifa  ; nella  maggior  parte  di  efTe  , ed 
in  particolare  nel  Bagno  Grande  vi  gerrno-* 
glia  in  gran  copia  il  Capelvenere  , e molte 
altre  erbe  , e fi  ne’  Gorelli  de’  Bagni , che 
nelle  Vafche  cfleriori,  quafi  da  pcrtutto  vi 
abitano  di  continuo  le  Ranochie,  ed  i Gran- 
chi , contraifegni  tutti  a mio  credere,  e fe- 
condo ]’  afferzione  de’  più  r innomati  Na- 
turali della  purità  3 ed  innocenza  delle— % 
Acque . 

Le  Memorie,  e gli  avanzi  di  alcuni  vecchi 
editi?  j,  che  intorno  a’  Bagni  fi  ofiervano,  ben 
ci  dimoftrano  l’antichità  de’  medefimi  ; ma_* 
quando  ciò  non  bafhtife  , fi  può  vedere  ,ciò 
che  di  elfi  ne  fcrive  Antonio  Mufà  , e Orazio 
ri  acco,  il  quale  nella  lettera  ij.  fcritta  a 'I 
Cajo  N limonio  Vaia  così  parla  : 

Qui 


* * v ./ 

£ui  caput , & fi  ornaci  um  tapi . nere  fonti- 

bus  audent  , - 

Clu finis ^ Gabiofque  pettini  & frigida  rara. 
Che  poi  per  i Fonti  chiulini  debbano  intcn- 
derFi  i noftri  Bagni , Jo  dichiara  apertamente 
Vittorio  Manni  nel  Proemio  de’  Bagni  di  S. 
Calcia no  con  quelle  parole  : Qitod prò  ijìis 
fontibu:  clufinìs  accìpicnda  fine  bare  balnca 
inde  primò  potè  fi  ofiendi  , quia  propè  Glifi- 
nam  Vrbcm  non  reperiuntur  alci  fonte:  prx- 
diffis  funBionìbus  infervientcs  &c.  e lo 
Schiavetti  riportato  dal  predetto  Manni  di- 
ce, che  a tempo  Tuo  Fu  ritrovata  in  S.  Ca~ 
feiairt)  una  ftatua  di  marmo  di  perFcttiflìmjLj 
Scultura  , la  quale  Fu  donata  a*  Signori  Mo- 
naldcFchi  allora  Padroni  del  Luogo  ; ed  im* 
fatti  vedefi  d.:  preFente  la  detta  Statuì  lènza 
Telia  in  una  danza  al  Pian  terreno  del  Pa- 
lazzo de’  Fudetti  Signori  Monaldefchi  in_j 
Trevinano , che  in  oggi  appartiene  all’  Illu- 
ftriflimo  Sig.  MarcheFe  Pompeo  del  Monte, 
e all’  Illufìriffima  Si ^j  l^ofà  MonaldeFchi  Fua 
ConForte;  Pretende  il  Manni, che  la  dettai 
Statua  Folle  del  Dio  .LFcuLipio , e che  nel 
luogo  de’ Bagni  vi  FoiTe  il  Tempio  dei  me- 

~ • ■ ■ defilimi 
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de  limo  Dio  , ciò  deducendo  da  un  Traver- 
tino di  antichiflnna  ifcrizzione , che  li  vede 
murato  nella  facciata  del  Bagno  Grandever- 
fo  Ponente  . Ma  dalla  medelima  ilcrizzione 
a me  pare  polla  agevolmente  dedurfi  5 che  vi 
folle  il  l'empio  di  Bacco  ancora  : 

* * I 

Nella  Pietra  (la  fcritto  così  : 

PRO  SALVIE 
, CAI  ET  POMPO 
NI  A E.  N.  LIBER. 

M.  VERO  IMPERA 
TORE , AESCVLAP. 

ET  HYGIAE  SACR. 
EPHAESTAS  LIBER. 

V.  L.  M.  S. 

Quella  ilcrizzione  non  la  fpiegano  ne  il 
Baccio  , ne  lo  Schiavetti , ne  il  Manni  5 ma 
dal  modo  con  cui  il  Gruferò  , Monfìgnor 
Bianchini  , e ] 'eruditismo  Valifnieri  fpiega- 
no altre  ifcrizzioni  in  parte  limili  a quella  j 
panni  che  poffa:  inrtffpÀtarli  ancor  la  noftra. 

Monsignore  Bianchini  confiderando  la  fe- 
guente  dedicazione  ( a 

. * < I.O.M* 

( a ) G alter,  dì  Minerva  j. 


I 
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I.  O.  M. 

CAELIVS  .BARO 
VOTVM  i>OL. 

L.  M.  N.  I.  O.  T. 
la  fpiega  così  col  fentimento  del  Grillerò 
*]ovi . Optimo  . Maximo 
Cadi us  Baro 
Votutn  fofaìt . 

Lubtns  Merito  Nummi  *]ovis  Optimi 
Tenari tìs . 

Il  Gruferò  poi  al  f.  17 • n.  3.  e 4.  & al  f. 
MLXX.  n.  4.  Spiega  alcune  iicrizzioni  voti- 
ve nel  fine  delle  quali  3 fi  vedono  le  feguenti 
lettere 

V.  S.  L.  M. 

cioè  Votum  So/vit  Lubens  Merito. 

L’ eruditismo  Sig.  D.  Antonio  Valifnieri 
nella  fua  raccolta  di  offervazioni  alla  pag.95. 
e 101.  porta  una  ifirizzione  antica  fi. ritta  in 
una  lapide  trovara  nella  {cavatura  fatto  terra 
in  S.  Pietro  in  Montagnone  5 nella  quale  fi 
legge  così  : 

, VELLEIA  P.  F. 

CHRESTE 
F.  V.  S.  L.  M, 

■ Le 
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Le  quali  ultime  lettere  fonò  dal  medefimo 
interpretate  così  •:  Pontibus  Votum  So  hit 
Jjibem  j Merito . 

E benché  il  famofb  Dottor  di  Legge  An- 
tonio Moti  da  Padova  così  rinterprctafle  : 

* Velleja  Pubi//  Bilia  Chrcfle 

Tecit  Vovens  Sibi  Locum  Monumenti  . 

Ciò  non  ottante  l’ eruditismo  Sig.  Conte 
Silveftro  Rhodigino  approvò  il  parere  dèi 
Sig.  Valifnieri  come  più  proprio. 

Colla  meddìma  regola  adunque  della__> 
quale  li  fono  ferviti  quelli  Valent*  Uomini  9 
parmi  polfa  fpiegarfi  ancora  la  nottra  Lapida 
Votiva  3 e dire  : 9 

Prò  Salute  Cai/  5 & Pomptnìa 
• Numini  Libero  , Marco  Vero 
imperatore 3 a/Efculapio^  &Hyvia 
Sacrum  . 

' Bphaefiai  Ubero 
* Votum  Lubens  Merito  Sohit. 
Ephaelhs  è il  nome  di  un  empiattro  grande- 
mente eliccante  , e la  fua  dettrizzione  tt<*L_> 
rcgittrata  in  Aezio  al  lib.io.  (tf)  fra  i rimedj 
degli  Idropici  . 

Ondo 

(a)  Ctrr.p.  idi, 

*^*»*-* 
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Onderò  probabile  * che  j mescimi!  guarii 
Ccro  in  quello  Bagno  ..all’  Idrope  Analfarca . 

Or  dunque  avendo  noi  perla  tradizione 
delle  Storie  , che  inarco  Vero  fu  affunto  all’ 
Impero  negli  anni  di  Grillo  i So.  e che  morì 
nel  i83.  non  farà  punto  lontano  dal  vero  il 
dire  , che  clTendo  venuti  a*  noftri  Bagni  Ca- 
jo,  e Pomponia  al  tempo  di  Marco  Vero* 
erano  dunque  in  ufo  i detti  Bagni  1530.  e 
più  anni  fà . . 

Vedefi  in  oltre  nella  facciata  del  medelìmo 
Bagno  5 che  guarda  mezzo  giorno  , vedelì' 
dico  un  altra  votiva  dedicazione  in  pietra^» 
più  antica  5 dove  fi  legge  : * 

. PUÒ  SALute  TIRIARI/É  N 
APOLLINI  SACR. 

quell’  N vuol  dire  Nummi. 

Quella  Ti  ri  ari  a fu  Moglie  di  Lucio  Vitel- 
lio  Imperatore  9 come  può  vederli  in  Cor- 
nelio Tacito  nel  2.  lib.  delle  Tue  Storie,  nella 
vita  di  Vitellio.alla  pag.  2S2.  par.  64.  Se  alla 
pag.  gi9* 

Il  detto  V ite-ilio  fu  fatto  Imperatore  Pan- 
ilo di  Crifto  69.  refle  T Imperio  otto  me  fi  , c 
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giorni  cinque  , finche  .«-.io  lóói.  anno , che 
quefli  B.igni  eiillerano  ; e fé  Antonio  Mila  , 
ed  Orazio  , che  vivevano  al  tempo  di  Otta- 
viano Augii  (lo,  citano  quefli  Bagni  per  Bagni 
Chiudili,  vale  dunque  il  dire,  che  foffero 
fatti  per  fervizio  dei  Locumoni  Etrufchi  , e 
d'  altri  Popoli  Antichi . 

Doppo  la  diviiìonc  dell'  Imperio  Roma- 
no , palfarono  folto  il  nome  de’  Bagni  d’ Or- 
vieto , conforme  può  vederli  nel  Savonaro- 
la, in  Bartolomeo  da  Clivolo  Turinefe  , ed 
in  Mengo  da  faenza  , i quali  gli  chiamano 
Baltica  Vrbis  V eteri:  : e infatti  trovali  ,che 
nel  1327.  furono  i Bagni  di  S.  Cafciano , ora 
fotto '1  Dominio  de’ Signori  Monaldelchi  y 
ed  ora  con  Celle,  Trevinano , e Radicofani  y 
lotto  de' Signori  Vifconti  di  Campigli.!  Ba- 
roni Orvietani , come  può  vederli  in  Alfonfo 
Ceccarelli  da  Bevagna , nella  Storia  di  Ca£L_» 
Monaldelchi  alla  pag.  jo.  Nell*  anno  poi 

1340.  S.  Calciano  de’ Bagni  fi  dette  alisi » 

Repubblica  di  Siena  , e pafsò  lòtto  ’1  Domi- 
nio della  medelima  , con  Chianciano  , Calle  1 
dal  Piano  , ed  Abbadia  S.  Salvadore  al  rife- 
. riie  del  detto  Ceccarelli  nel  cit.  lib.  p.  e 
* - nel 
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nel  1*3 5 5’-  per  mezzo  di  Carlo  IV.  Imperato- 
re pafsò  Cotto  ’l  Dominio  Sanefe  Monte  Poi- 
ciano  , la  Contea  di  Santa  Fiore  , e Chiufi , 
con  Sarteano  , i quali  tutti  erano  fotto  ’l  Do- 
minio d5  Orvieto , vedi  il.  detto  Ceccarelli 
nel  lib.  cit.  alla  p.  83. 

Altre  notizie  delle  Antichità  di  quelli  Ba- 
gni 5 e de’  i Sobborghi,  che  vi  erano,  vengo- 
no rapportate  dal  Mandi  nel  Proemio  del 
Tuo  libbro  de’  Bagni  di  S.  Calciano  , al  quale 
rimetto  il  curiofo  Leggitore  . 

La  Terra  poi , o Caflello  di  S.  Calciano  è 
un  luogo  come  dilli  di  buon  aria  , dominato 
da  tutti  i venti  , ripieno  si  di  gente  , che  di 
buonilTlme  abitazioni , colla  Tua  Ozieggiata 
affiliata  da  un  Arciprete  , da  otto  Canonici,  e 
due  Cappellani,  da  i quali  viene  giornalmen- 
te offiziata  con  tutto  il  decoro  JEcclefiaftico. 
Le  ftradc  fono  alquanto  Icofcefe  , ma  beiLj 
lafiricatc  di  Pietre  , e pulite  ; onde  lòno  co- 
mode, e leinpre  più  iì  riducono  tali  per  i con- 
tinui rifarci  menti . I Padani  fono  tutti  afta- 
bili  , e cortefi , fi  per  aver  praticato  la  Città 
di  Siena  nei  loro  Studj  ,come  peri’  ufo  con- 
tinuo 3 che  hanno  di  praticare  diverfi  Pcy>- 


1 6 

fonaggi  , clic  da  ogni  parte  vengono  ogn*  an- 
no a quefli  Bagni . Da  ogni  banda  fi  rende_j 
facile  l’ accedo  a quefli  Bagni  5 mentre  dalla 
parte  di  Levante  comprefovi  il  Territorio 
della  Città  d*  Orvieto  difcofla  15.  miglia^, 
tanto  per  la  parte  di  Lerona  , che  per  la  via 
della  Montagna  di  S.  Pietro,  vi  fi  viene  coni- 
modiffimamente  a Cavallo.  Per  la  parte  di 
Greco,  dovre  Bàlituatala  Marca, e la  Città 
di  Perugia,  lontana  da  S.  Cafciano  $o.  mi- 
glia, reBa  facilitato  il  viaggio  in  Cai  effe  fino 
a Città  della  Pieve  , dalla  quale  fino  a S.  Ca- 
lciano fi  fanno  folo  fette  miglia  a Cavallo  di 
buonifiìma  Brada  . Dalla  parte  di  Tramon- 
tana, comprefovi  il  Territorio  della  Città  d* 
Arazzo , e Cortona  , caminafi  agiatilTima- 
mcnte  in  CalefTe  fino  a Montepolciano,  dalla 
qual  Città  lì  palla  parimente  in  Calefle  a»_» 
lladicofatii  entrando  nella  Brada  Romana , e 
dal  detto  Luogo  fi  camina  a S.  Calciano  lem- 
pre  in  CalefTe  . Dalla  parte  di  MaeBrale__r, 
che  riguarda  la  Città  di  Siena  , Firenze,  Bo- 
logna &c.  è tutta  Brada  da  farfi  coi  Caleflì 
fino  a Radicofani , dal  qual  Luogo , e S.  Ca- 
cciano vi  fono  folo  cinque  miglia  di  Brada,». 

. nion- 
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monfuofa,  ridotta  però  felciata  , ed  aggiu- 
Hata  in  modo,  che  i Cale  Hi  commodamente 
vipafTano.  Dalla  parte  di  Maefìrale , Po- 
nente , e Libeccio,  che  rifguarda  le  Marem- 
me di  Siena  , e ’l  Porto  di  Livorno  , per  tut- 
to vi  lì  può  venire  in  Calclfe  , entrandoli  da 
Livorno  nella  via  di  Siena  , da  Piombino  al- 
lungando alquanto  la  lì  rad  a per  la  via  di 
Grolìetto  , che  va  alla  Città  di  Siena  , o per 
quella  di  Orbitello  , che  va  a Viterbo,  e dal- 
la detta  Città  pattando  per  Montefiafcone  , . 
ed  Acquapendente  , lì  va  per  Centeno  a San 
Calciano  ; ma  quando  lì  voglia  abbreviare  la 
ftrada  , dappertutto  fi  viene  con  tutta  agia- 
tezza  a Cavallo  . Da  Mezzogiorno  poi , e 
Sirocco  , dove  lìa  lìtuata  la  Città  di  Roma_>, 
colla  Sabina , e Stato  di  Calìro , Tempre  fi 
viene  per  la  via  Romana , co  i Calerli  fino  ad 
Acquapendente  , e da  quella  Cittì  fino  a 
Centeno  , da  qual  luogo  traverfando  il  fiu- 
micello  Elvella  fi  viene  commodamente  pe’i 
Monte  della  Sepàla  a quello  della  Molla  ,di 
dove  s’ entra  nella  lìrada,  che  vien  da  Radi- 
cofani,  e commodilfimamente  fi  Icende  a San. 
Calciano , efiendovi  dal  detto  Luogo  a Cep- 

R teno 
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teno  f o cinque  miglia  . In  fornirla  da  tutte 
le  partì  lì  viene  con  tutta  commodìtà . 

L il  detto  Paefe  in  quei  tempi  abbondan- 
ti.Timo  di  tutte  le  cofe  neceifarie  , lì  pe  i Ba- 
gnatoli , che  per  altre  Pe  rione,  che  vengo- 
no in  loro  compagnia,  e da  chietino  vengono 
lom  ninillratc  aimedefimi  le  Abitazioni  di 
cornili  )diifimo  ricetto.  Il  Pane  è bianchim- 
mo, e di  tutta  perf.vzione,  per  effer  fatto  di 
Grano  nato  in  quelTerritorio  cretofo,  dal 
quale  gli  vicn  communicata  quella  efìraordi- 
n aria  bianchezza  . Vi  fi  trova  ancora  ottimo. 
Vino  bianco  , e rollo  , fi  di  quello  , che  nafte 
nel  Territorio,  fi  ancora  di  quello  di  Monte- 
pulciano tanto  rinnomato  in  ogni  Luogo.  La 
Carne  di  Cedrato  , e di  Vitella  è di  ottimo 
fapore  per  effere  i detti  Animali  nutriti  per 
lo  più  di  Scorzanera,  Timo , ed  altre  erbe_-> 
aromatiche. 

Truovanfi  in  abbondanza  Polli  , e Piccioni 
d’  ogni  forta  , ficcome  Butiro  , Formaggio  , 
e Ricotte  faporitiflime , e quel  che  più  im- 
’ porta, evvi  un  ottima  Speziarla  ripiena  d’ogni 
forti  di  Medicamenti,  colPafiìflenza  del  Me- 
dico, e del  Chirurgo,  il  quale  fuol  dferc  uno 
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de’  migliori  Proiettori  di  Siena , coni’  era  di 
prefente  il  Sig.  Sebaftiano  Clingher  Senefe  , 
che  è ftato  adetto  chiamato  allà  Corte  di  Sa- 
voja  , in  qualità  di  Lettore  di  Chirurgia  nel- 
rÙniverfitàdi  Turino  , e di  primo  CerufLco 
della  Maeftà  del  Re  di  Sardegna. 

Volendo  in  oltre  i Signori  Forettieri  coni- 
modità  di  Cavalli  , Sedie  , o altro  per  ettere 
trafportati  alla  Ficoncella  , come  Bagno  piu 
lontano  ( la  qual  lontananza  confitte  in  mez- 
zo miglio  3 ) di  tutto  la  Terra  è provifta.  Si 
amminittra  in  tutto  un  ottima  Giuttizia  , 
mentre  è proveduto  il  Luogo  dai  Principe 
di  un  annuo  Potetti,  Gentiluomo  Senefe, 
e di  un  Notaro,per  decidere  le  Caufie  Civili, 
ficcome  ancora  di  un  Cancelliere  , dal  quale 
fieno  affittiti  tutti  i negozj  Communitativi,  e 
le  Chicfc  dependenti  nell’  Economico  dall’ 
Illuttrittimo  Magittrato  de’  Signori  Quattro 
Confervatori  di  Siena , come  Compagnie  , 
ed  Ofpidali , de  i quali  Ófpidali , ve  ne  fono* 
due  dentro  S.  Calciano  per  ricevere  de’  po- 
veri Pellegrini  pattaggieri , ed  infermi 
uno  fuori  della  Terra  in  faccia  alle  Doccie  ii 
S.  Giorgio  per  benefizio  de’  piu  mifcrabili  iti 
tempo  di  Bagnatura.  Ne 
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Ne  i tèmpi  andati  h Terra  di  S.  Cafciano 
era  alTai  piu  numerala  di  Abitazioni , e di 
Popolo  di  quello  , che  fi a di  predente  , men-r 
tre  fecondo  rapporta  lo  Schiavetti,  ( a)  e T 
Manni  (£)  vi  erano  i Sobborghi  abitati  da 
gm  numero  di  Pedone  , de  i quali  maniFe- 
mmente  lì  vedono  le  rovine  in  una  Vignai 
del  Bagno  Grande  del  Sig.  Felice  Dielli  , e 
ne1  Campi  in  F teda  alla  Chiefa  di  Santa  Ma- 
ria , ove  f»  offervano  pezzi  di  bellillìme  Co- 
lonne , di  Statue,  ed  Acquedotti  , e giornal- 
mente lì  fcuoprono  Fondamenti  d’ edifizj  , e 
di  muraglie  fortidìme , con  grandilTìme  Pie- 
tre quadre , miferi  avanzi  delle  incurlìoni 
fatte  in  ToFcana  da’  Barbari,  da’  Goti,  e dal- 
le rille  più  moderne  Fra  Guelfi  , e Ghibellini* 
feguite  perlopiù  nella  vicina  Città  d’Or- 
viefo  in  quei  tempi  di  fiera  Guena  Fra  i Fi- 
lippeFchi , e Monaldefchi . Ne  {blamente  i 
Subborghi , e gl*  altri  edifiz  j erano  flati  dan- 
neggiati da  que*  tempi  calamitofi  ; ma 
avevano  ancora  Fuor  di  modo  patito  i Bagni 
5 che  poi  dalla  Magnifica  Clemenza  di 
f Ordinando  II.  G.  D.  di  ToFcana  Furono  tutti 


{ a ) ( b ) In  Trocmìo . 
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filarelli , e particolarmente  quello  dePa  Fi- 
concella  ? che  lì  vede  adorno  di  un  bel  Co- 
lonnato in  fronte  del  q urne  Ila  collocata  1* 
Arnie  della  Serenitfima  Cafa  Medici , colla 
feguente  Ifcrizzione  : 

'Per  din  and us  Sereni f/stnus  o/£dlf cium  ad 
tildi  cani  corflruendum  utilità  tem  manda- 
vi t , & ejus  {*Slobil'Jjhna  Infìntila  / rni'fìt 
appetii  M.  D.  CVIL  Idc/ue  gelatiti  et 

^Baptlfia  Gulìclmm  Fatritlus  Senenjh  Fu- 
ravi , ac  *Laln  cor  tini  Generalh  Cori-in  j- 
rìus , dilìgenti f/imè  a fundamenth  ejl  c su cu- 
tus  . . - 

Del  Numero  de * *3 agni  di  S.  Cafri  ano  . 

* 

CAP.  II. 

LE  Acque  di  S.  Cafcianó  , che  fervono 
per  ufo  sì  di  Bevanda3che  d’Inimerlìo- 
nc  , di  Doccia , c Lutazione  compiendoci 
in  12. Bagni. 

Il  primo  chiamali  con  nome  di  B?gro 
Grande  9 o della  Terra.  Il  fecondo  vien  t in- 
nato Caldaia  « Il  terzo  Bagno  £offo>  o del 

£ 3 - Pog- 


22 

Poggio  , con  due  Vafche  per  ufo  di  Lavacro 
chiamare  Bagno  della  Grotta  , che  pafla  pel 
quarto  Bagno  . Il  quinto  vien  chiamato  Doc- 
cia della  Tefla,  oCaJdagna  cotta.  Il  fedo 
chiamali  S.  Giorgio,  e communemente  le 
Doccie  . Il  fettimo  vien  chiamato  Ficoncel- 
la  5 Sicuntella  , o Fegatella.  L’ottavo  San 
Giovanni.  Il  nona  Santa  Maria.  Il  decimo 
vien  chiamato  Bagno  fecondo  di  Santa  Ma- 
ria 5 overo  S.  Giorgio  per  immerfìone.  L’un- 
decimo  , chiamali  Bagno  al  Loto  . Il  duode- 
cimo  Bagno  de’  Fraticelli. 

Delle  dette  Acque  tre  fole  hanno  1’  ufo  in 
Ee  varila  , cioè  il  Bagno  Grande , il  BofTo  , e 
la  Ficoncella  . 

Quattro  fervono  per  Doccia , cioè  il  Ba- 
gno Grande  , la  Doccia  della  Teda  >le  Doc- 
eie  di  S.  Giorgio  , e la  Ficoncella. 

Per  ufi)  di  Bagno  fervono  il  Eagno  Gran- 
de,  il  Bagno  cella  Grotta  , i due  Santa  Ma- 
ria , la  I iconcella  , e S.  Giovanni , tifandoli, 
ancora  i’Acqua  di  S. Giovanni  per  la  Cornet-  , 
datura.  Servendo  in  fine  il  Bagno  al  Loto 
per  lutazione  , o incitazione  de’  Membri 
Paralitici  5 e deboli . Del  Bagno  de' Frati- 
celli, 
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celli  ^ non  fi  fa  men7iónej  p*r  non  e (Ter  e n*n 

in  ufo,  per  oliere  due  miglia  lontano  dalla 
Terra  di  S.  Calciano  . 

Vi  tono  altre  Acque  calde,  elio  non  fervo- 
no ad  akro , che  per  inalbare  gl’Orti , e ma- 
cerare la  Canape  : quelle  Acque  fono  fipnrfe 
in  qua  , ed  in  là  pe’l  Territorio  di  S.Calciano 
con  diverfi  nomi , menti  e una  che  featurifee 
in  un  luogo  detto  Monte  Santo,  chiamargli 
anticamente  Acqua  di  Monaldo,  o del  Saffo  , 
o del  Cafte!io  . Altra  in  altro  luogo. detta  la 
Grotta;  altra  chiamata  laPefoina';  altra  le 
Scoppiale  , siccome  altre  lènza  nome  , delle 
quali  non  fi  fa  conto  alcuno. 

*Dcl  G£ t<gno  Grande  . 

cap.  1 1 r. 

EH  Bagno  Grande  cosi  chiamato,  cr?d’ro, 
per  la  grande,  e copiofi  vena  d\Ac\}ua, 
la  quale  in  piu  rufcelli  vedefi  dal  pian  terre- 
no fai  ire  alla  fuperficic  della  Conferva  , che 
la  contiene, nella  qnale  vi  è alta  l’Acqua,  cir- 
ca quattri  braccia- coperta  col  fuo  tetio;  dM- 
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la  detta  Confèrva  , o Vafea  , d comunica  I* 
dett’Acqua  per  mezzo  di  due  Canali  al  luo- 
go dove  fi  beve , fìccome  per  altri  Canali  in-* 
tre  differenti  Stante  : una  per  la  Doccia  dello 
Stomaco , altra  per  la  Doccia  dell’  Utero  , e 
per  farClifleri , ed  altra  per  Bagnarvi!!,  alle 
quali  vi  fono  aderenti  altre  danze  di  fervizio. 
Sono  le  dette  danze , quali  tutte  comprefe 
lotto  un  Loggiato, per  dove  può  agiatamen- 
te (palleggiarli,  men  tre  li  rivolge  da  Ponen- 
te a mezzogiorno  , e comprende  tutti  li  ac- 
cennati Bagni.  Si  vedono  a pian  terreno  fuo- 
radiquedo  Loggiato  alcune  Colonne  anti- 
che , che  denotano  elfervi  dato  qualche— > 
Tempio  ne  i tempi  andati , ovvero  qualche 
Maedofo  edilizio  , febbene  dall*  Ifcrizzioni 
Votive  li  raccoglie  elfervi  dato  il  Tempio  d* 
Apollo,  e di  Bacco,  conforme  li  è detto  • 
Scorre  tutta  quell*  Acqua  pe*  fuoi  Canali  nel 
folfo  ivi  contiguo,  e fomminillra  il  commo- 
do di  tre  gran  Pile,  in  due  delle  quali  fi 
lavano  i Panni , ed  in  una  li  bagnano  le  Pe- 
core , ed  altri  Ammali , che  hanno  la  Rogna. 

Da  il  moto  la  dett\Acqua  ad  una  Gual- 
chiera ivi  vicina , e forma  unita  coll’Acqua 
' c;‘  del- 
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dell’  altri  Bagni  il  Fiu  micelio  Elvella, ; dal 
quale  vengono  refi  macinanti  tre  Moiini  , c 
fi  da  il  moto  ad  un5  altra  Gualchiera  in  di- 
fianza  di  un  miglio  * 

Il  Savonarola  Rubr.  1 6.  p.poS.  dice  , che 
la  miniera  di  quello  Bagno  è Alluminola  con 
partecipazione  di  Ferro.  Ludovico  Pafini(tf) 
Medico  portofli  ai  Bagni  di  S. Calciano  al  2 j. 
di  Luglio  J5S3-  d’ ordine  della  Duchefia  d’ 
Urbino  , elfcndoli  fiati  lodati  per  aver  Figli- 
uoli dal  D. Girolamo  Corambonida  Gubbio, 
ed  avendoli  vifitari  tutti,  fi  foferifie  al  parer 
del  Savonarola , giudicando  il  Bagno  Gran- 
de anch’egli  di  natura  alluminola,  e ferrigna. 

Il  Baccio  la  vuoje  di  natura  di  Ferro  cono 
1 partecipazione  di  Rame  . 11  GMzzi  ( b ) la_* 

1 pone  alluminola , c fulfurea  . II  Manni  (c  ) 

, dice , che  fia  alluminofa  in  predominio  cotu» 

1 partecipazione  di  Ferro,  e di  Rame  . Il  Bo-  «. 
• tarclli  ( d, ) la  tiene  col  predominio  d’  Allume 
i col  fudcìominio  di  folfo , c che  vi  fia  come  in 
* . alito  la  miniera  di  Rame  , cd  in  ultimo  qucl- 
. la  di  Ferro. 

■ • Per 

i (a)  V? furi £c  Ir?.  t.2C\ . (h")  f art.z.capA. 

/•  Ss"-  (c )■/.!.. '.3.  ( d) 


Per  certificarli  qual  fiala  vera  di  quefie 
inti  igatc  opinioni , fa  di  mefHere  efamindt'è 
attentamente,  checofa  fieno  i detti  Mine- 
rali 9 come  pollano  comunicarli  alle  Acque  , 
e comunicati,  o uniti,  che  vi  fiano,  gli  effetti, 
che  poffono  produrre.  * ■ 

DELL’  ALLUME. 

. V 

L’  Allume  , e fpecialmente  quello  di  Roc- 
#2  non  è altro,  che  un  compollo  di  fpirito 
acido  Centrale  , e di  una  certa  pietrola  lo- 
fìanfca  , che  s’  accolla  alla  natura  della  creta, 
diVeioIta  dal  medefimo  fpirito',  e quagliata  in 
quciia  tal  qual  forma,  e così  fi  prova  : JPren- 
cialì  T Alluce  di  Rocca  , e fi  fciolga  nell’  ac- 
qua femplice  , fi  verli  a goccia , a goccia  fo- 
pra  la  folu7.ione  1*  olio  di  tartaro  fatto  per 
deliquio,  la  fòftanza  urinofa  del  Tartaro  fi 
congiunge  all’acido,  e precipita  in  fondo  una 
materia  bianchilfima  , la  quale  non  fi  liquefa 
al  fuoco  j ma  rapprelcnta  una  calce  pctrola 
di  natura  minerale . 

Il  fapore  poi, che  comunica  all’acque  l’Allu- 
me c Tempre  agro,  conforme  fi  può  vedere  in 
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Paracelfo  nel  trattato  £e  Jqnh  waturalìbvs 
p.  356.  il  quale  dice,  che  l’Oro,  ed  il  Piombo 
comunicano  all5  acque  una  certa  tal  qual  dol- 
cezza. Il  Ferro,  ed  il  Rame  l’acidità  audera; 
Lo  Stagno,  e l5  Argento  , un  certo  fapore  di 
mezzo  fra  l’acro, e ’l  dolce.il  VetrioIo,e  l’Al- 
lume  gli  danno  un  fiipore  agro  ingrato . Il 
Nitro  le  fa  amarette  ; Il  Bitume,  ed  il  Solfo 
le  rendono  di  cattivo  odore  , e {piacevoli . 
Inoltre  paffando  l’Acqua  fra  la  Creta  , il 
Geffo,  e l’Allume  divengono  bianche.  11  Ve- 
triolo le  tinge  di  un  Verde  nereggiante  , ed 
alle  volte  ofeuro  , e l’Ocra  di  Giallo-  li  Sol- 
fo, il  Sale  , ed  il  Nitro  gli  comuuicano  la  fa- 
coltà purgativa  ; l’Allume  , e la  Creta  aftrin- 
gente  : Il  Bitume  , ed  il  Solfo  la  facoltà 
emolliente,  fpecialmente  per  i nervi,  e’1  Ve- 
triolo le  fa  vomitive.  . 

Il  Sig.  D.  Tinelli  nel  fuo  trattato  de’  Ba- 
gni di  Ferriolo  dice , che  le  Acque  effondo 
mefcolate  con  Allume  fanno  fi  acido-audere, 
vedafi  il  detto  Autore  alla  p.  44.  decerne  al- 
la p.  46.  dimofìra  la  figura  dell’Allume  ede- 
re parallele^re  -c  o'feednca , 

Inoltre  :e  -•*  L ove  deve  favi  Gioito 
..  * T Al- 
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l’Allume,  fé  fi  incuoieranno  co  i grani  di 
Chermes,  daranno  un belliflimo incarnata, 
#onde  per  fare  una  tale  fperienza  , prefi  ia. 
Ampolle , nelle  quali  miiì  in  ciafcuna  l’acqua 
comune  con  un  grano  di  differente  Tale , co- 
me può  vederli  nell i {perimenti  alla  p.  * 
e quella  dell’  Allume  unita  col  Chermes,  mi 
diede  realmente  un  tclliflìmo  incarnato  . 
Polì  il  detto  Chermes  in  un’  Ampolla  coll’ 
Acqua  del  Bagno  Grande  cavata  fubbito  così 
calda  dalla  fua  fòrgente  , e mi  diede  un  co- 
lore rolfo-chiaro,  limile  firn  il  illimo  a quello 
deirAmpolle,  dove  era  fciolto  il  fai  comune, 
e ’1  fai  di  tartaro  fiflo  \ onde  in  quanto  al  co- 
lore l’Acqua  non  è Alluminola . In  quanto  al 
fapore  doverebbe  effere  acida,  ovvero  agra, 
o agra-aurtera  , e l’Acqua  del  Bagno  Grande 
c totalmente  inlipida  . Ne  meno  nelle  fu  e 
Grume  yo  tartari  potei  trovare  il  detto  Al- 
lume , effendo  tutti  inlipidi,  e porti  fui  fuoco 
muta  vanii  di  colore  bensì , ma  lenza  ribolli- 
mento ; quando  che  le  fórtanze  , che  parteci- 
pano d’Alltime  porte  al  fuoco  fempre  ribollo- 
no . I fedimenti dell’Acqua  doppol’  evapo- 
razione polli  fui  fuoco  non  mutavano  di  co- 
lore. 
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lore , mi  Tempre  perfiftc  vano,  nella  J oro  figuT 
ra,  e tanto  doppo  l’evaporazione  dclT  Ac- 
qua > che  doppo  la  calcinazione  isel  fuoco 
portavano  lèco  un  faporc  taifugginofo;  onde 
non  potei  in  conto  alcuno  ritrovarvi  1*  Allu- 
me j che  però  pattiamo  a vedere , fe  in  quell’ 
Acqua  del  Bagno  Grande  vi  fia  il  ferro  * 

DEL  FERRO. 

Il  Ferro  è un  corpo  Metallico , com pollo 
dicopiola  terra  rotti gna  quali  alcalina,  e di 
principio  falino  , che  dir  vogliamo  ; di  uitu» 
forte,  e potente  Solfo  grandemente  acido, 
poco  rotto  di  colore  , ed  alquanto  fitto « indi’ 
getto,  ed  immaturo,  unito  colf Vittimo 
Mercurio  fluido  , e volatile  . 

. Il  Solfo  del  Ferro  ha  tre  attributi:  primo, 
che  per  ragione  della  Tua  pinguedine  s’ in- 
fiamma : fecondo  , che  per  ragione  dell’  aci- 
do occulto  , rode  i corpi  metallici  : terzo  , 
che  per  rag:one  della  medefima  pinguedine , 
fitta  il  Nitro  in  un  perfetto  alcali  fitto  : e la 
ragione  fi  è , perche  il  Nitro  non  fi  fìffa , fe 
non  co’  folli , quello  fuccede  nel  Ferro,  dun- 
que è fulfureo  * A ven* 
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Avendo  dunque  il  Terrò  quella  quantità 
cF  Acido,  facilmente  da  qualunque  umido 
acquolò  f,tr  umiltà*  in  ruggine  : e quello  fuc- 
cede , perche  non  4v*.  tendo  il  detto  Acido  fa'* 
re  azzione  nel  proprio  Mercurio  a riguardo 
delia  fua  fcarfczza  , agifce  nella  propria  ter- 
ra alcalina  , e quella  trafilata  in  ruggine  : 
e da  quello  procede  3 che  le  acque  , che  paf- 
fino  per  le  miniere  Marziali  fono  acide , ve- 
trio  lidie  , sulle  re  al  gufo  . 

Tutti  li  {piriti , o Tali  urinofi , come  lo 
fpirito  di  Nitro  ,e  di  fa  le  armoniaco  dìfciol- 
gqno  il  Ferro  in  croco  ; li  {piriti  acidi , come 
lo  ÌWrito  5 e Folio  di  folfo  , (dolgono  il  detto 
Ferrò  in  forma  di  Sale  . Per  conofeere  dun- 
que, f<vns?fwftqu a del  Bagno  Grande,  vi  (il  il 
Ferro^  fapendo  che  da  Tali  urinofi , e dalli 
fpiriti  di  finii  Torta  le  acque  termali , che 
partecipano  di  Ferro , qual  ora  con  quelli 
vengono  me(colate,fubbitd  le  turbano  con  un 
colore  di  Arancio  ben  maturo  ; mefcolai  col- 
la dett’acqua  la  foluzione  di  fai  di  tartaro,  la 
quale  in  vece  delFintorbidamento  accennato 
in  color  giallo  aranciato  , e della  precipita- 
zione , che  doveva  fare  in  color  di  ruggine  5 

.«.equi? 
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icquiftò  fubbito  un  colore  latti  "inalo  y ne 
precipitò  al  fondo  cofa  alcuna  ; oncìe  prefi 
Iella  polvere  di  Galla  , e la  mefcolai  in  una 
’iara  d’ acqua  levata  dalla  fua  forbente,  non 
aturbò  punto,  ritenendo  fola  mi  a te  iT  co- 
or giallognolo  della  fiefia  infulìone  , che  fe 
ri  folle  flato  del  Ferro.,  doveva  turbarli  di 

» J i -•  • 

:olor  nero  ,.r;  * ••• 

Dal  Ferro  fi  forma  fAcciajo,  met%ndo  L - 
nine  di  Ferro , con  Carboni,  e Cor.  ‘.d’Ani- 
nali , e facendo  tirato  fopra  firato,  ecosì  ef- 
tofte  ad  un  intenfo  fuoco,  fi  depura  il  Ferro, 

; diventa  Acciajo  . La  ragione  sì  è , che  F 
icido  copiofo  del  Ferrc^  5 viene  per  me77,o  di 
lue!  gran  fuoco  ad  imbe  venirli  de  i fali  alca- 
lici  fifìfì , e volatili  ,delli  Carboni , e del1 
Còrna,  dalla  di  cui,  unione  cofiringcndo 
maggiormente  la. parte,  terrefire  del  Ferro, 
nc  fegue  neceflariamente , che  diventi  più 
duro,  meno  porofo,  e più  unito  j onde  ve- 
nendo ordinato  per  medicamento  è meno 
aperitivo  , e meno  facile  a digerirli  del  Fer~„ 
ro  \ cofa  desina  di  confideraiione  fra  i Me- 
dici , mentre  la  maggior  parte  prattica  il 
contrario. 

Non 
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Non  rivendo  potuto  trovare  nel!*  Acqua-* 
del  Bagno  Grande  , nc  ’l  Ferro,  ne  l’Allume* 
mi  polì  a ricercare,  fe  vi  lolle  il  Fraine  \ ma 
dipendo  , che  tutte  le  Acque  , che  parteci- 
pano d’ un  tal  metallo  per  lo  piu  logliono  ca- 
dere Vomitive  , e naufeofe  al  gufto , come  1* 
Acqua  Borra  nelle  vicinanze  della  Città  di 
Siena , non  poteva  pervadermi  , che  un  tal 
metallo  tò>fle  nella  dett’  acqua,  a riguardo  di 
clfcrc  gvjta  al  gufto,  e di  colore  limpidiftì- 
ma;  ma  f>er  maggior  chiarezza  , vediamo  » 
che  cofa  iia  il  detto  Metallo. 

’ * * v-  * • 

DEL  RAME. 

Il  Rame  è un  Metallo  coinpofto  di  terra 
copiofa  quali  alcalina  , o principiodalino,  che 
dir  vogliamo  roflo , e ftrettamente  unito  con 
poco  principio  mercuriale  pu rifilino  , mefeo- 
laio  mediocremente  con  quantitià  di  Solfo 
forte  acido,  e noleggiante,  onde  è più  eften- 
dì bile  del  ferro  , e p-ù  del  medefimo  mallea- 
bile  , perloche  più  facilmente  fi  unifee  coll* 
Oro  , e caH’Argenro  , c IpcfifilTtmo  fi  truov* 
nelle  miniere  mefcolato  9 ora  col  medefimo 

Ar- 


Argento  , ora  da  per  fé  foie  ; e finendo , che 
trattato  colli  acidi  per  lo  piu  dà  una  tintura 
verde  , elfendo  il  detto  acido  d*  aceto  , o di 
fniritodi  fai  comune  : trattando;]  nero  coll’ 
acqua  Forte  , e coll  acqua  Regia,  fo  m mini»- 
lira  una  tintura  cerulea;  e colli  fpiiiri  uri-, 
noli , dà  parimente  Tempre  un  color  ceruleo  , 
o zaffirino . Pel  contrario  trattandoli  collo 
fpirito  di  Vetriolo  , e di  Solfo  , fbmminiftra, 
in  forma  liquida  il  color  verde  3 ma  in  forma 
quagliata  rapprefenta  il  color  ceruleo  ; e * 
quello  fuccede  ancora  nella  Tua  miniera  , o in 
altra,  della  quale  più  ne  partecipi  ; e peM  Tuo 
file  Vetriolico , o Solfo  acido  forte  , che  dir 
vogliamo  efeira  de’ Vomiti,  ed  èfommameu- 
te  nocivo  allo  ftorhaco  , con  cagionare  colere 
orribili,  ed  alle  volte  la  morte  in  chi  lo  beve, 
oin  acqua,  o in  altro  liquore  . 

Con  tutte  quelle  regole  mi  pofi  ad  eftmi- 
narlo , ne  mi  forti  potervelo  ritrovare,  come 
meglio  potrà  vederli  nelli  fperimenti  aii*_, 
Pag.  8 1 . onde  atte!]  alla  ricerca  del  Solfo  , e 
per  elfore  ilmedelimo  una  relìna  della  Terra 
di  natura  Calcantofa , o VetriuoJica,  gravida 
di  gfande  acidità , concludo  3 che  non°iia  iaL 
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fatti  altro , che  u aggregato  d’  acido  Mine- 
rale, unito  con  particelle  di  terra  pinguedi- 
nofa  j-o  Lintuoiu,che  dir  vogliamo,  per  mez- 
70  della  preparazione,  o cottura  artificiale 
ridotto  in  corpo  giallognolo,  o verdaftro  3 
friabile  , che  pollo  nel  fuoco  s’  accende  con_^ 
tardo  moto  in  fiamma  cerulea. 

Cavali  il  medefimo  artificialmente  ancora 
dalla.  Pietra  Pirite,  conforme  dalla  medefi- 
ma  Pietra  cavali  anco  ilVetriuolo,  Cavali 
ancora  melcolandofi  una  parte  di  fpirito  di 
Vctriuolo,  con  due  porzioni  d’olio  di  Tor- 
mentiua  , e dillillandofi  infième  lentamente 
pei  ritorta  , li  raccoglie  nel  collo  della  me- 

•fin1'1  il  V'T)  Solfo  , come  il  Minerale  , il 
q a ile  riceve  1’ untuolìtà  dall*  olio  di  Tor- 
neili ina,  e la  parte  acida  dallo  fpirito  di  Ve- 
muoio . 

Ocello  Solfo  non  può  communicarfi  alle 
Acquo,  fe  prima  non  fi  riduce  in  fpirito  , 
\.vv?ro  da  qualche  fiale  alcalico  meficolato 
col  medefimo,  non  fi  converta  in  natura  filli- 
na  , mentre  gli  olj  non  pofifono  unirli  coll’  ac- 
qua , fie  prima  non  fi  trafmutano  in  fiali  vola- 
tili ; e le  Acque , che  contengono  Solfo  deb- 

\bon q 
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bono  arrofiìrc , o far  gialli  girÀrgenti,  che 
in  quelle  fiatino  immerlì  ; ovvero  colle  loro 
efalazioni  farli  neri,  o gialli  ; ma  non  mi  forti 
nell’Acqua  del  Bagno  Grande  vedere  limili 
effetti  fopradelli  Argenti,  da  me  a bello  fiu- 
dio  pollivi. 

Le  Acque  folfurec  poi,fe  lì  meicolano  co’i  v - 
liquori  acidi, come  collo  fpirito  di  Vetri uolo.? 
d’  Allume  &c.  toftò  precipitano  a fondo  una 
materia  bianca  con  odor  fetido  il  che  non  fuc- 
cede  in  quefi’acquarficcomc  facendo  revapo- 
razione delle  acque  folfuree,  lalciano  femp  e 
in  fondo  qualche  porzione  di  folfa infiamma- 
bile, ovvero  qualche  (ofianza  di.  nrrc  , ed 
odore  di  Solfo;  ma  ciò  non  fiicccdevd.,,  i:_». 
quell’ acqua  , vale  il  dire  , che  non  c ìtiene 
Solfo  . Pruovalì  ulteriormente  , che  le  acque 
di  Petriuolo,le  quali  contengonoSolfo,danno 
all’  odorato  , e fpezialmente  nelle  mutazioni 
de’  tempi,  una  puzza  infbffribile,  anco  in  lon- 
tananza di  qualche  miglio  , liccome  anco  il 
D.  Pinelli , ( a ) ofiervò  le  grume  delle  re- 
delìme  effere  piu  ehe  per  metà  un  puriffiiro 
Zolfo  , e polle  fopra  la  brage  fi  accendono  ut 

C 3 fiam- 

( a ) De  di  Yctr,p.  47. 
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turchina  coni?  il  vero  Solfo,  che  non 

fuccede  colle  grume  dei  Bagno  Grande;onde? 
lì  per  quelle  ragioni  , he  per  gli  Sperimenti  ^ 
' che  deferiverò  in  altro  luogo,provafi  in  que— 
fi’  Acqua  non  v’  edere  ne  F Allume  , nc  ’1 
Ferro  , ne  *1  Rame  , ne  ’1  Solfo  ; onde  ellerl  1 
ingannati  ,F  Antichi,  e i Moderni , che  tanto 
afle.  riva-  . 

Cono  cinto  per  tanto  F inganno  prclo  nel 
Bagno  Grande,  agevolmente  farad]  vedere 
efferfi  ingannati  anco  negli  altri  j e per  non 
allungarmi  a ripetere  le  cole  medelime  ,folo 
farò  la  narrativa  de’ Minerali,  che  dicono 
i itrovarfi  negli  altri  Bagni , ma  fpemlmente 
in  q celli  , che  fervono  al  dì  cF oggi,  e per  be- 
vanda , e per  immerfone , e per  Doccia , la- 
t:;;.ìdodi  trattare  di  quelli,  che  più  non, 
, . ono  per  itici  alcuno. 

Del  Bagno  'EoJJ'o  . 

CAP.  I V. 

if"1  ’ Il  Bagno  Beffo  comprefo  fotto  d’  mu 
\ piccolo  Lobato  di  ouattro  Colonne  , 
clic  contiene  due  Vafche  fotto  il  fuo  tetto , 
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ambedue  col  nome  del  Frigno  della  Grotti  : 
l’Acqua  però,  cheli  ve  sbocca  da  un  ba- 
rile di  travertino  tenuto  fralle  braccia  d’  un  i 
rtatua  della  medelìma  pietra , chiamata  dagli 
Abitanti  Marforio , e per  un  canale  (otterrà- 
neo  elee  poco  dinante  dal  detto  I.oggiato  , e 
mantiene  Fempre  piene  due  Pile  per  ufo  del- 
le Lavandare  - Vi  è ancora  una  piccola  Sor- 
gente poco  dilcofh.  dall’entrata  dei  detto 
Loggiato , detta  Acqua  per  gì’  occhi . 

Nel  Bagno  Bollò  (così  chiamato  per  effer- 
vi  in  quei  tempi  alcune  piante  di  Boffo)  oltre 
l’annoverarvi  i Minerali  accennati  nel  Bagno 
Grande,  il  Baccio  (a)  chiamandolo  & /fqi<a- 
du&us , o Bagno  del  Poggio  , vi  aggiunge  la 
miftura  d’  Oro  , c di  Tuzia,  e nel  lib.  6.  mc- 
defimo  al  cap.  1 6.  dice:  Cadmia:  quoque  al'- 
quid  mibì  vi  dentar  par  ti  ci  par  e Aqua  d^..* 
Buxo  nuncupata  ad  S.  Caffi anum  , qitas  i;t 
? errati  antea  retulimus , tum  oh  exer cruen- 
ta , qua  exinde  eruta  vidimiti  c rujiacer , & * 
tutta  modo  dura  , tum  etiam  e x operatisni- 

bUS  . :!i. 

Il  Manni  ( b ) la  vuole  Alluminola,.*  Per- 

C s . , rea 

( a ) l*ìb.  6 . ( b ) Cap.  i }.  -v  \ : 
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rea,  limile  alla  Ficoncella  con  partecipazione 
d’  Oro  t e di  Tu  zia  . Il  Gh  dii' (a  ) vi  vuole 
il  Rame  in  tutta  follanza , con  poca  copia'  d* 
Allume  , e qualche  grado  d’Oro,  e d’Argen- 
to  . Il  Botarci  li  ( b ) come  piu  Moderno  , 
vuole  che  vi  predomini  l’Allume,  ed  il  Rame 
col  Suddominio  del  Ferro  , e della  Tuzia  , e 
per  ultima  parte  l’Oro,  e 1’  Argento. 

Efaminata  per  tanto  da  me  la  dett’  acqua, 
conforme  vedraffì  negli  Sperimenti , non  vi 
hò  trovato  ne  Allume  , ne  Ferro , ne  Rame  , 
ne  altro  dà  i detti  Autori  accennato  *.  ma  per 
certificarli, fc  vi  pofTaelfere  l’Oro,  l’Argen- 
to , la  Tuzia  , e la  Cadmia  , fa  di  mefliere  di 
ben  concepire  la  foflanza  di  quelli  Minerali  , 
e la  loro  qualità  per  poter  rettamente  ade- 
rire fe  vi  llano , o non  vi  fiano.  Che  però 

DELL’  ORO. 

L*  Oro  è un  Metallo  , che  colla  di  poco  , 
puri (fimo  , e tingentilfimo  Solfoaceto- 
fo  , giallo  , e non  rollò  , di  gran  quantità  di 
Mercurio  dal  detto  Solfo  perfettamente  fìf* 

fato, 

( a ) Llb.z.  capò.  ( b ) Cap,  y.p.  76* 
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fato  5 e (ommamente  purificato  , e di  podi  in- 
fima quantità, di  principio  fialino-terrco.,puro 
fra  di  loro  ben  mefcolati  flren!  7 ed  uniti  ; 
dalla  qual  flretta  unione  fuccede  , thè  non 
può  confuniarfi  dal  fuoco  , e folodall’  acqua 
Regia  fi  fcioglie  , ma  non  cavali  per  quello 
dalla  medefinia  il  di  lui  Sale  , o Vetriuolo  , 
nè  gli  fi  toglie  alcuno  attributo  . Da  quello 
fi  può  congetturare,  fe  l’acqua  del  Bollo  pofi- 
fa  partecipare  delle  virtù  dell’Oro,  mentre 
quelle  non  pofiono  così  facilmente  commu- 
nicarfi  alle  acque  . 

Argomentano  elfervi  !TOro  i fopradetti 
Autori  da  alcune  Marchefite  auree  ivi  ritro- 
vate , come  rapporta  il  Baccio  nel  lib.  6.  con 
quelle  parole  : Si  ncque  ^4 uri  fubjlanticm 
in  eis , ncque  Argenti  inveii  crinita  > ipfa  ta- 
men  crufìacei  lapidi s fubjlantìa  Tyrìtldh  la- 
pi  di s fpccìei  ejl , qua  piane  certi ffimuw  pra- 
bet  in  di  cium  nel  qsEì  fub  bis  cuniculhfcel  Au- 
rum , vel  Argentava  effie  , vcl  Fervuta . I più 
fiotto  trattando  de  Balneis  ^Aurìfcrls  dice  : 
Aure  am  per  rè  mìxturaw  quondam  conduce - 
rediximus  S.  Caffi  ani  A qua*  tura  Fi  cune  tl- 
/*,  ttim  de  Buxo  ^ precipue  jam  exarate  in 

C 4 _ j.r- 
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ferrei s 5 nam  Vy  ri  ti  dii  la  pi  dìi  ex  eeirum  cum- 
ulili eruimui  ce  piani , quatti  fu  fané  5 ni  alleo , 
ac  nario  ignls  experimento  , aliquam  Argen- 
ti , Mtque  Airi  pertìonem  retinere  comperi - 
nun  . Io  però  con  pace  di  tant’  Uomo  5 mai 
dalla  detta  Pirite  ho  potuto  cavarne  metallo 
alcuno  3 ma  fempre  s’  è accefa  in  fiamma  tur- 
china di  tardo  moto  3 e tutta  s’  è diflìpata  in 
fumo,  con  un  odor  grave  di  Solfo  : e perche 
meglio  fi  comprenda  , vcggiamo  5 che  cofà_» 
fia  la  detta  Pirite  . 

La  Pietra  Pirite  è una  pietra  lucida  di  có- 
lor  d’oro  fatta  a fcacchi , la  quale  fi  truova 
traile  lerre  cretofe  , o argillofe  crafie  3 ed  c 
compofìa  di  Solfo,  e miniera  immatura  di 
Hame  3 odi  Solfo,  e miniera  immatura  di 
Ferro  , dalla  quale  te  ne  può  cavare  il  Ve- 
triuolo'dell*  una  , o dell’altra  fpecie  , fecon- 
do quella , che  più  ne  partecipa  3 ed  il  Solfo 
per  defeenfum  : e per  meglio  {piegarmi  per 
cavarne i detti  principi , così  fi  fa  : 

Si  pefta  la  Pirite-,  e fi  calcina  col  Solfo  , e 
-così  calcinata  fi  efpone  all’  aria  , ed  in  quefta 
maniera  fponraneamente  fioritee  in  Vetriuo- 
Jo:  ovvero  fe  nè  fa  lidia  coll’acqua  doppi 

della 
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della  calcinagliene , e dalla  dei  t’acqua  evapo- 
rata a pellicola  fé  ne  cava  il  Vetriuolo  . II 
fondamento  di  quella  operazione  fi  è , che 
mentre  lì  calcina  quella  Pietra  col  Solfo  per 
elTer  la  medelima  di  natura  di  Ferro  , o di 
Rame,  nella  violenza  del  fuoco  il  So -fo  in- 
fiammato dà  fuora  il  l'uo  fpirito  acido  , il 
quale  corrode  la  porzione  dell’  immaturo 
metallo  , che  vi  truova  , che  efpofto  all’  aria,  • 

P umido  della  medelima  a poco  appoco  uni- 
to col  Nitro  aereo  s’ infinua  nei  luci  pori  più 
addentro  , ed  affitto  Iciogliendo  la  miniera 
con  quella  lì  unilce  , e lì  condenfa  colla  me- 
delìma  in  forma  di  Vetriuolo  , il  quale  par- 
tecipa della  natura  , della  quale  era  impre- 
gnata la  Pirite . Con  quella  operazione  dun- 
que offendo  prima  trafmutata  in  Vetriuolo 
potrà  la  Pirite  communicare  all’  acqua  la__, 
virtù  del  Minerale  , che  contiene , ma  in  fo - 
lìanZa  non  può  in  conto  alcuno  communicar- 
1?.,  conforme  gli  effetti  lo  dimoffrano , men- 
tre non  rffendo  di  natura  d’ Oro  , ma  di  Fer- 
ro, odi  Rame,  le  l’acqua  partecipane  di  - 
ferro  dovei  ebbe  dare  i fegni  accennati  colia 
Galla  dee.  .affi  pag.  29.  effendo  di  natura  dì 

Rame* 
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Rame  , dovercbbe  efTere  di  color  ceruleo  , e 
fomimmente  vomitiva;  che  non  offervan- 
dolì,  vale  il  dire,  che  non  partecipi  nè  d’Oio, 
nè  di  Marchefita . 

DELL’ARGENTO. 

» 

I i quanto  poi  all*  Argento,  effendo  il  me- 
d limo  un  corpo  comporto  di  copiofa  terra 
falina  maturata , ed  unita  con  meno  quantità 
di  Mercurio  purilTimo  , e depuratirtlmo  , po- 
co Solfo  , il  quale  fifa  poco  , ne  tinge  tanto, 
quanto  quello  dell*  Oro  , per  non  effer  così 
perfettamente  cotto  ; onde  può  dirli  un  Oro 
bianco  non  abbartanza  maturo. 

II  di  lui  Mertruo  è 1’  Acqua  forte  , dalla_> 
quale  doppo,  ch’è  rtato  Iciolto  viene  alquan- 
to alterato  , e refo  atto  a trafìnutarfi  in  Ve- 
triuolo,  e mediante  varie  preparazióni  può 
cavartene  il  di  lui  Mercurio.  Se  nelle  vi- 
feere  della  terra  vi  polla  elfere  un*  acqua  for- 
te atta  a difcionlere  la  miniera  dell*  Ar?en- 
to  , e ridurla  in  Tale  Vitriolico  da  poterfi 
communicare  alle  acque  Termali  i di  lui  at- 
tributi , ne  lafcio  la.confiderazicne  al  perito 

Leg- 


jigitizejl  byJ»OOgI(ì 


; 


Leggitore  , mentre  in  tal  cafo  farebbero  le 
dett’acque  di  color  ceruleo,  e Tempre  vomi- 
tive : Ma  mai  ho  fentitocavarli  dalle  Minie- 
re il  Vitriuolo  d’Argento  ; e dalla  di  Lui  mi- 
ri iera  immatura  , ficcarne  da  tutte  le  Minie- 
re degl’  altri  Metalli  non  mature,  non  li  po£- 
fono  eftrarrc  dall’  acque  Termali , o da  altr* 
acqfue  , che  foltanZe  faline  A rfenicali , e Ve- 
le nofe  , mentre  le  dette  miniere  non  mature 
Tòno  perlopiù  unite  con  gran  porzione  d’ 
AiTenico , conforme  può  vederli  in  Agricola, 
nel  Matefio  , nell’  Etmullero  nel  toni.  IL  al 
cap.  delle  miniere  immature  p.  253. 

Elfendo  per  tanto  efclufo  da  quell’ acque 
anco  F Argentò  ^ fa  di  melliere  oflervare , lè. 
vi  Ila  la  Cadmia  , e la  Tuzia . 

DELLA  CADMIA. 

La  Cadmia  nativa  Metallica  comune  , al- 
tro non  è , che  il  Cobalto  , il  quale  è una  lo- 
ftanza  di  natura  di  Stagno  , ed  Arfenico  , dal 
quale  per  arte  fe  ne  cava  il  vero  Arfenico , e 
per  Tubi  ima  zione  Io  Smalto.  Non  credo,  eie 
il  Baccio  voglia  intendere,  che  l’acqua  c’el 

• follò 
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BofTo  partecipi  di  quefto  Minerale  5 mentre 
ladett*  acqua  farebbe  velenofa  , ed  uccide- 
rebbe ogn’  Animale , che  ne  bevette . Se  poi 
voglia  intendere  la  Cadmia  fattizia  : La  me- 
deli  ma  non  è altro  , che  la  fuliggine  del  Ra- 
me , la  quale  fi  attacca  alle  fornaci  , allora^ 
che  il  mede-fimo  vi  fi  fonde  , e fecondo  la  va- 
rietà delle  figure , che  forma  , fortifee  varj 
nomi , mentre  orafi  chiama  Cadmia  Botrites 
(a)  che  arrovita5cd  eftinta  nell’acqua, e levi- 
gata in  Porfido , vien  detta  Tuzia  Alefimdri- 
na  ; ed  or*  dicefi  Cadmia  Capnites , eh*  è la 
vera  Pomfolige  , chiamata  altrimente  tuzia. 
preparata  . Onde  da  quefto  Capitolò  può 
oomnrenderfi  , che  nelle  vfteeìre  della  Terra 
non  qftendovi  chi  fonda  il  Rame,  non  può  ivi 
generarli  la  Tuzia , la  quale  potta  fommini- 
ftrarc  la  fu  a virtù  alle  acque  Termali  ; fi  che 
fi  fono  ingannati  gli  Autori  accennati  ad  afle- 
gnare  all’acqua  del  Bagno  Botto  i deferitti 
Minerali . 


Del 

\ ' , , 

( a ) Screder.  I.  Vharm . cap.  ip. 


Digitized  by  Gooeli 


1 


4r 


^Del  Bagno  della  Grotta  . 

' * ■ 4 i / * 

* i 

Il  Bagno  della  Grotta  , e una  Pila  conti- 
gua a quella  del  Bagno  BofTo  , e con  tutto  , 
thenafee  da  una  forgente  dapperfe  , vien  da 
me  giudicata  la  medefinu  del  Bollo  divifa  in 
due  rami . Il  Signor  D.  Botarclli  (a  ) vuole, 
che  fi  a di  miniera  Alluminola  con  porzione 
di  Solfo  , de  i quali  Minerali  non  fi  offerva  in 
dett’  acqua  vedigio  alcuno;  ficche  fe  re_>  " 
tralafcia  il  difeorfo , riferbandolo  a tempo 
più  proprio-,  dove  lì  tratterà  ..dell 5 ufo  dell’ 

acque  di  S.  Cafciano  per  immeriìonc  . 

, • • » 

*Dclla  Calda gna  . CAP.  V. 

FRa  Bagno  Grande  , e ’1  Bagno  Eoffo 
tiene  il  luogo  di  mezzo  la  Caldagna , la 
quale  colle  medefime  fuppofizioni  degli  al- 
tri fu  giudicata  di  miniera  di  Solfo  , e d’  Al- 
lume dal  Baccio  ; dal  Manni , vi  fu  aggiunto 
il  Ferro  ; il  Ghezzi  vi  annoverò  il  Rame,  e ’i 
Eotarelli  ve  li  pofetrt.i,  con  farla  calda  a_» 
minuti  41.  del  fuo  Termometro.  Ma  per 

• edere 

(a  ) Cap . 5 hp*  8$. 


4<J  : 

cllere  in  aggi  ripiena  la  Pila  , ed  i Gorelli 
di  Tartaro  , ed  a tempo  mio,  non  efTendo- 
fene  alcuno  mai  lervito  , ne  lalcio  il  difcorfo, 
accennando  fuccintaniente,  che  la  det t’acqua 
non  differilce  in  conto  alcuno  da  quella  del 
Bagno  Grande  , come  proverò  negli  Speri- 
menti . 

'Qel  *Bagno  Doccia  della  Tejla  , 
ovvero  Caldagna  Cotta . 

* 

CAP.  V I.  j 

« 

PArtcndolì  da  S.  Calciano  per  la  via  di 
Scirocco,  e campandoli  poco  meno  di 
me/7,o  miglio  , vicino  al  ponte  del  Pollo  del- 
le Focajole , dafìtuatoun  bagno'chiamato 
Doccia  della  Teda,  da  alcuni  Caldagna_> 
Cotta,  il  quale  da.ll*  accennati  Autori  vien 
giudicato  partecipare  d’  Allume  , Ferro  , e 
Zolfo . Il  Manni  vi  aggiunge  anco  il  Rame  . 
Il  G bezzi  vi  vuole  il  Vetriuolo,  e ’l  Nitro;  e 
Io  Schiavetti  nel  Càp.  ottavo,  difeorrendo  di 
quello  Bagno  vi  aggiunge  il  Cello.  Che  però 
avendo  iodilcorfo  d.gli  altri  Minerali , la  di 

me- 


...  .47. 

mefliere  difcorrere  del  Vctriuolo,  del  Nitro, 
e del  Cefl'o  , per  vedere  con  realtà  fé  polla- 
no veramente  efiflere  in  dett’  acqua  , o che 
attualmente  vi  lìano  frammifchiati . - 

DEL  VETRI  UOLO. 

Il  Vetriuolo  non  è altro  effendo  verdafìro, 
che  la  miniera  di  Ferro  ; ellendo. torchino , 
che  k miniera  del  Rame  , o di  ambedue  in- 
terne , ro fa  dallo  fpirito  Scido  centrale  , e 
nell’  atto  dell*  erofìone  quagliato  in  foi 
Vetriuolica  . La  prova  fi  è,  che  dal  V erri- 
nolo le  ne  cava  per  arte  lo  fpirito  acido , ed 
il  Ferro  , o Rame  attuale  . 

Si  pruova  in  oltre  col  farlo  artificialmente 
per  cimenta/ione  , tacendo  Arato  lbpra  Ara- 
to di  Solfo  polverizato , e di  Ferro,  o di  Ra- 
me , e calcinandoli  a fuoco  di  cimento  , ei_j 
doppo  bollendoli  nell’acqua  comune;  ovvero 
affondendo  in  uno  di  quelli  Minerali  limato 
lo  fpirito  di  Solfo  , il  quale  facendo  la  diffo- 
lufcione  del  Minerale, Vdf  doppo  fpeficggiato 
al  fuoco  evaporandone  l’umido  , e cosi  fe  ne 
cava  il  Vettriuolo  attuale  . 

Dice 


Dice  però  Roberto  Bolle  nel  trattato  de 
Co  fini  eh  rerum  qualìtdtibm  alla  pag.  14.  che 
il  Vetriuolo  fatto  nelle  vifeere  della  terra, 
non  è altro  , che  un  liquore  acquofo  impre- 
gnato d’  acido  , unito  , e congiunto  flretta- 
mentealla  natura  folfu rea  combuflibile,  o 
terreflrc  del  Ferro , ovvero  del  Rame  . 

Il  Vetriuolo  , e 1’  Allume  hanno  di  gran__> 
fa?e  acctofo  , il  quale  nel  primo  è unito  con 
molta  terra  me  tàii  ica  ; nel  fecondo  c unito 
con  molta  fbftanza  lapidifica  , o cretofa.  Di- 
ftillato  il  detto  Vetriuolo  , o di  Ferro  ,,  o di 
Rame  , fom miniftra  prima  lo  fpirito , accrc- 
fce.i  lo  poteia  il  fuoco  , da  l’olio  di  maggiore 
acidità  dello  fpirito  . Prendendoli  doppo  il 
C ip  om  orto  , e calcinandolo  colla  Borace , ci 
renderà  il  vero  fili  di  Ferro  ,0  di  Rame  , fe- 
condo farà  Ita ro  il  Vetriuolo  deftillato,  o 
verde  ,0  turchino. 

Tornando  per  tanto  al  nofìro  propofito,  fi 
fi  molto  bene , che  in  un  liquore  colendovi 
ripartito  il  Vetriuolq , fe  vi  fi  mefcola  la  pol- 
vere di  Galla  On  far  ite  , diventa  nero  . Ma_» 
quell’ acqua  non.  tr  -.fmurati  in  conto  alcuno 
in  detto  colore  colf  affinone  della  Gallila  • 

In 
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In  oltre  fé  ciò  fotte  vero  , arerebbe  la  dett’ 
acqua  un  lapore  ingrato,  e pure  fi  fente  co- 
me tutte  le  acque  dell’  altri  bagni  infipida  . 

Si  prova  in  oltre  per  altre  ragioni  non  par- 
teciparne , come  farai!]  vedere  negli  Speri- 
menti . 

» 

DEL  GESSO. 

Il  Getto  cuna  Miniera  di  Pietra  bianca.* 
fcagliofa  molto  eficcati va  , che  polverÌ7,ato  y 
e bagnato  di  nuovo  elafe  ttefi'o  fi  uni  Ice , c 
diventa  pietra  : ( a ) Quella  pietra  vien  dagli 
Autori  tenuta  , che  partecipi  della  Miniera 
dello  Stagno , e la  fila  mittione,  rende  le  ac- 
que lattiginofe  , e bianche  (b)  . Galeno  al  9. 
de  femplici  dice  , che  la  virtù  difeccativa,  ed 
emplattica  crudo , abbruciato  però  non  ha 
quella  virtù  emplattica  , ma  piu  valorofa-* 
mente  dife.cca  . 

Motti  cred’  io  gli  Autori  accennati  dalle 
parole  di  Galeno , e del  Mattioli,  vedendo 
rappigliarli  in  pietra  le  precipitazioni  di  que- 

D tte 

(a)  Mattioli pag.  112.  ( b ) Par  atei,  de 

Jqah  naturalibm  pag.  336. 
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fte  acque, fuppofcro  pdtcffe  effervi  il  Geflo  : 
ma  ciafèuno  può  con  evidenza  olfervare,  clic 
il  Cedo  acciochc  faccia  predi , bilogna  met- 
terlo ne  i luoghi  afciutti , perche  fe  fente__> 
niente  d’umido , ovvero  ftia  in  luogo  cfpodo 
«alla  pioggia,  lì  sfarina  5 e non  fi  preda . Al 
contrario  de’  Tartari  di  quell’  acque  , che! 

tanto  Cotto  dell’  acqua  , quanto  fuori  a 1 1 e > 

Pioggie  s’ indurano  in  Pietra  : onde  ne  pe  ’1 
colore  dell’  acque  , nc  per  le  precipitazioni 
li  può  provare  edere  in  quell’  acque  il  Ceffo: 
Di  più  il  vSig.  D.  Antonio  (a  ) Valefnieri  nel 
Kb.  delle  fuc  O Te  iva/ ioni , dilcorrendo  delli 
fonti  dei  Monti  di  Scandiano  parte  de’  quali 
fono  amari , parte  fallì , altri  folfurei  , ed  al- 
tri dolci:  fatta  evaporare  l’acqua  delli  amari, 
lafciarono  una  pofatura  di  m iteria  Gefiòfa, 
che  guardata  colmicrolcopio  , mollrava_j 
molte  particelle  lucide  come  talco  , e le_o 
giudicò  piccole  porzioncelle  di  GeiTo , odi 
Pietra  fpccolare  , delle  quali  cofe  quel  Mon' 
te  abbonda  ; legno  evidente  , che  le  acque  Ie; 
quali  contengono  il  Gelfo  devono  elfere  al 
guflo  amare . 

Giacche 

(a)  OjfcTl'.  20,  p.  I 25. 


Si 

Giacche  fi  difcorre  del  GèfTo  3 voglio  qui 
porre  la  di  lui  virtù  adeguatali  dall’  Etmul* 
lero  3(»he  non  è da  deprezzarli  3 dice  dun- 
que il  medefimo  così:  Gypfum  Rujlicorum  e fi 
Eupori/lon  3 ut  cum  latte  haurìant  contro—*, 
dyfenterì  am  3 & ejl  remedium  non  contem - 
nendum , corrofoum  enim  abforbet  acidum  in 
'Dyjcnterìa . 

_ D E 'X  N T T K O. 

Il  Salnitro  comune  è un  Sale  falfò  'dupli- 
cato 3 che  colia  materialmente  di  Salamoiatile 
oleofo  carato  dagli  efcrementi  degli  Anima- 
li , e di  fpirito  univerfalc  acido  dell’Aria: 
ed  in  vero  altro  non  è 3 che  Sale  falfo  unito 
*ton  porzione  maggiore  di  fa  le  alcali  3 cd  aci- 
' do  aereo  3 o centrale  3 chiamato  da  Baiilio 
' Valentino  Serpente  Terreno  3 Sale  ermalro- 
: dito  3 e dagli  Arabi  Bauràc,  ed  Anacron  . 

Il  detto  Nitro  Tempre  ci  U dimoflradi  fi- 
gura leflagona  3 e chiamiamo  {ali  nitrofi  tutti 
quelli  5 che  colle  cole  foifuree  hanno  mag- 
gior cognazione  3 e polli  colle  medefnne  nel 
::  D 2 fiio- 

(a)  Tm- 
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fuoco,  (,?)  con  maggior  preftew.a-  le  fan  no  in- 
fiammare^ e quelli  fidi  nitroli  fono,  o qua- 
gliati , c vifibili  nella  figura  accennata, ovve- 
ro rifoluti  in  umore  facilmente  fuggono  la 
▼ifta  5 ma  manifeflanfi  cogli  effetti , mentre 
Tempre  tumultuano  coll1  aceto!!  , allorché  vi 
li  mefcolano , turbano  la  fol licione  di  Mer- 
curio fu  Mimato , e gli  fanno  prendere  un  co- 
lore di  latte  eflendo  volatili,  o- giallo*  e rollo 
pallido  effendo  filli  «^Speffòr però  avviene , 
che  i detti  fili  nitroli  non  fi  manifeftano  ne  al 
fa  por  9 , ne  alla  fiilione , eflendo  mefeohri 
coll* acqua  , ne  fi  difcoflano  da  i filli  lidi viali, 
c quello  li  fa  il  fili  nitro  Egiziaco  , o degli 
Antichi  detto  Natron  : Altra  natura  poi  ri- 
tiene il  Sai  pietra,  o Nitro  del  Volgo,  il  qua- 
le coir  aceto , e coll*  acidi  non  tumultua..»  ; 
medicato  col  fai  di  Tartaro  , ne  fermenta  , 
ne  fa  precipitazione  alcuna  , cd  i!  medefimo 
coffa  di  Tale  acido , e nitrofò . Da!  detto  fai 
pietra  fi  fa  il  Nitro  fiffio  filmile  al  fai  di  Tar- 
taro , ed  abbrucciato  nella  forma,  che  dice  il 
Boile  nel  Chimifta  Scettico  da  once  Tei  del 
medefimo  fi  cavano  oncc  dieci  di  fai  liffiviaJe 
fi  filo . . Ie 

( a y *FhìL  B'/rg.  t.3^^72.  37.4,  ; ' 

f V - » ' ^ 

■}  ' 


In  quello  ancora  credo  , che  poffa  efierfì 
ingannato  il  Ghezzi  ; mentre  efaminata  da_> 
■me  La  dett’  acqua  , in  cambio  del  Nitro  , mi 
diede  un  Sale  fallo . Quel  Sale  poi , che  lì 
vede  attaccato  a’  Travertini  , ed  alle  pietre 
del  detto  Bagno  in  figura  di  Nitro  , gufìato 
da  me  ; e dal  Sig.  Carlo  Pucaoni  Speziale  , 
fu  trovato  di  fapòr  fallo,  e pollo  fu  [.Carbo- 
ni ac  cefi,  in  vece  d’ eccitare  in  quelli  la  fiam- 
ma , o per  dir  meglio  di  rarefare  il  loro  Sol- 
fo , li  eflingueva , fegnó  evidente , che  non  e 
fai  Nitro.  Se  poi  intefe  di  quel  fai  Nitro,  del 
quale  vengono  fiorite  le  muraglie  de’  Bagni 
fatte  a calcina  , quello  non  viene  , che  fui  un 
mirto  deli’ acque,  ma  ha  la  fu  a origine, come 
nelfaltre  muraglie  antiche  dal  file  alcalino 
della  Calce,  e dell’acido  Centrale,  ed  aereo. 
Vedi  nel  trattato  dell’  acque  della  Eiconcel- 
la , alla  quale  viene  affegnato  il  Salnitro  uni- 
to agli  altri  Minerali  le  prove  più  certe  . 

E curiofa  fralle  altre  cofe  offe r vate  nel 
detto  Bagno  la  crolla  verf colorati  ,che  fo- 
prattera  dove  feorre  la  dett’  acqua  fi  genera: 
ella  è comporta  come  d’un  trofeo  Gclatinolo, 
cd  arrendevole  , « molle  frammifehiata  con* 

I)  9 pie- 
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PiccoJe  piati  ricelle  tartaree,  diflinte  in  varie 

i .?  5 VarJ  ^ J iit  i,  tinti  di  vari  colori  , hen- 
clic  lì  fu pc nor e abbia  il  colore  deila  Teoria 

<’  in/53nC,°  recc°  • Quatta  erotta  col  tempo 
s indura,  e fi  condenfa  tutta  in  Tartaro  raro, 
* ponilo  o del  colore  accennato;  una  confi- 
mi! erotta  ofiervafi  dorè  feorre  l’acqua  della 
-aidagna,  ed  una  confimile  ne  ottcrvò  il  Sig. 
Vahfnieri  nell  acqua  di  Monte  Grotto , vedi 
nel  Tuo  lib.  d Ottervaiioni,  nella  notizia  del- 
le Terme  Euganec  p.  94. 

7-  * Jr  t*  Crof‘a  non  è altro , che  una  por- 
; Tartaro,  che  fi  ferma  a fior  d’acqua, 

S'f.10  da,r  er.1;c> e Spezialmente  dal  Muf- 
fivi r/-IC  'rc  ’ 'I  quale  unito  col  medefimo 
'T  fTra  <ìue!  color  verde  Stalle  piatire, 
Ì'  11  colore  poi  di  feorza  d5 

unioni  fe.topdel,a  Superficie  , procede  dall’ 
untone  , che  fanno  col  tartarei  vari  fialidi- 

F»l!  »•  ' - . 
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f”'*  "e|i’ a"a=  tome  meglio  fi  vedrà  nel 
liquori  C°^0r  datt  ali’ acque  da  diverfi 
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Del  'Bagno  Doccia  dì  S.  Giorgio  , 
detto  altrìmente  le  Docce. 

CAP.  VII. 

L Ontano  dalla  Doccia  della  Telia  50. 

palli  ritrovali  la  Doccia  di  S.  Giorgio  , 
la  quale  palla  a giorni  d’  oggi  , fotto  nome  di 
Docce  , ed  è un  bagno  racchi  ufo  con  buon_> 
ordine  in  una  gran  conferva  , che  communica 
l’acqua  in  due  feparate  lìanze  , una  per  Be- 
nefizio degl’  Uomini,  e l’altra  per  le  Donne: 
ficcome  vi  fono  due  Ibnze  aderenti  alìe  me- 
defime  per  potere  medicare  i Pazienti  fenz* 
elfer  veduti  gl’  uni  dagl’  altri. 

La  Doccia  degl’  Uomini  è provilla  di  fei 
Docce  , parte  delle  quali  fervono  per  l’ Ano, 
ed  altre  parte  inferiori , e parte  per  i mem- 
bri fuperiori  : Colle  prime  fi  fanno  i Lava- 
tivi , e fi  docciano  le  fifìole,  ed  altri  mali 
delle  parti  pudende  . Colle  altre  fi  doccia_> 
ogni  fot  ta  di  Ulcere  fi  piano , che  finuofo  , e 
eariofo  , Ozene^  fpine  Ventofc  aie.  efitndovi 
a tale  effetto  le  fue  Sedie  forate  , ed  altro  , 
die  può  bifognare.  Nella  ftanza  delle  Sig. 

D 4 Donne 
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Donne  vi  fono  4.  Docce  colle  fue  fedie , ed 
frumenti  appropriati  pe’loro  bifbgni.Sono- 
v i in  oltre  i proporzionati  Gorelli  , per  dove 

* acqua  elee  fuor*  , e porta  via  ogni  immon- 
dezza , ed  è da  nQtarfi , che  la  vena  è cosi 
trofia  5 che  non  ofrante  , che  fieno  tutte  le 
Docce  aperte  ad  un  tempo,  fempre  fònimi- 
nifi ra  acqua  fufficicnte  giorno,  e notte. 

Le  Miniere  di  quello  Bagno  al  parere  de’ 
mento  vari  Autori  fono  Terrò  , Rame  , e Ca- 
anìita  . I!  Marini  ( a _)  però  vi  pone  l’Allume» 

I Terrò , e 1 Rame  . Il  G bezzi  f b ) vi  ag- 
o’unta  il  Solfo  , c ’i  Minio  . I!  Botarelli  (c  ) 
i vuole  il  Rame,  TAllume,  e ’1  Solfo , con_> 
•orzionedi  Ferro,  Minio,  e Calamita,  ed  in 
auto  gli  accennati  Autori  giudicano  potervi 
oliere  la  C a anrta  , in  quanto  la  dettVAcqua 
.1  parer  loro  , ha  virtù  di  cavar  dalle  Ferite  , 

• Ferri, ed  i Legni . 

Life  iati  per  tanfo  da  parte  gli  altri  Mine— 

rn .i  de  quali  non  ne  partecipa  , conforme 9 

proverò  negli  Sperimenti , reggiamo  fe  per 
torta  vi  fi  tro valle  il  Minio  ,0  la  Calamita  • 

, , _ , del 

( a ) 7?acc.  l'b.  6.  tap.  3.  (b)  lib.  2,  eap. .10, 

CO  C<rj>.  14./.  iq$. 
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DEL  MINIO. 

t • 

, Il  Minio  non  è altro,  che  Piombo  Calci- 
nato lungamente  a fuoco  di  riverbero  , ben- 
ché il  migliore  fi  faccia  colla  Cerufà  Calci- 
nata  parimente  a fuoco  di  riverbero-  ed  allo- 
ra fi  chiama  Sandice,  o Minio  fino  dei  Mo- 
derni . Il  Minio  degli  Antichi  poi  alrro  non 
è,  che  ’1  Cinabro  Minerale,  il  quale  colta..*  - 
di  Argento  vivo  , c Solfo  , come  per  efpe- 
rienza  fi  prova  nella  diflillazione  del  mede- 
limo,  onde  nè  l’uno,  nè  l’altro  panni , che__> 
poffn  avere  fu  111  He  n 7.  a , mentreche!  Cinabro 
minerale  non  lì  trovi  in  tutto*!  Territorio  * 
di  S.  Calciano  in  altra  diftanza,  che  di  40. 
miglia,  cioè  a Scan'zano,  dove  per  effervi  le 
miniere  di  Solfo  , e d’Àntimonio  qualche__> 
porzione-fé  ne  cava , ma  per  «fiere  più  vicino 
al  mare,  ed  in  luogo  affai  piu  baffo  , le  acque 
non  poffono  da  quel  luogo  venire  a S.Cafcia- 
no . Che  vi  Ila  il  Minio  fattizio  ne  meno  può- 
effere  , mentre  non  v’  è fuoco  naturale  di  ri- 
verbero da  bruciare  il  Piombo  per  ridurlo  in 
Mimo  j onde  paffo  alla  Calamita . 

Non  è altro  la  Calamita  , che  una  miniera  • 

eli 
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di  Ferro  immatura,  comporta  di  molta  terra 
Marziale  , e poco  Mercurio  , dalla  quale_> 
per  arte  cavati  qualche  porzione  di  Ferro  . 

Di  dove  polla  elfer  venuta  querta  Calami- 
ta, mentre  folo  nell’Isola  dell’JElba  ritrovati, 
e non  in  altro  luogo  della  Tofcana  , non  porto 
percepirlo  ; e quando  mai , dato  per  imponi- 
bile , che  vi  forte , come  polla  ertendo  ìji_» 
minima  mole  , ed  unita  coll’  acqua  , la  quale 
attualmente  percuote  nelle  Ulcere,  e Ferite, 
e Icorrc  via,  come  porta  dilli  ertraere  i ferri 
co’  i flioi  ertili  vj  Magnetici  porti  in  altro  mo- 
to , dalle  medefime  piaghe , non  porto  capir- 
lo \ onde  ne  formi  F Idea  piu  fenfata  il  pru- 
dente Leggitore  . 

Del  *Bevno  dì  Santa  Maria  % 

O l 


CAP.  Vili. 

IL  Bagno  di  Santa  Maria  è difeoft©  dall# 
Docce  di  S. Giorgio  circa  trenta  partì  per 
Ja  medefima  via  di  Scirocco  , ed  è il  primo 
Bagno  dei  Loggiato  della  Ficoncella . Serve 
quello  Bagno  di  Lavacro^  cd  c un  acqua  affai 

caldi 
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calda  , ben  facchiufia  in  una  gran  Pila  larga 
braccia  8.  e lunga  io.  Sorge  l’acqua  di  alcuni 
forami  fatti  nel  fondo  del  Bagno  in  una  pie- 
tra di  Travertino  , e Tempre  effondo  pieno  , 
l’acqua  v’è  afa  mezz’  uomo;  onde  vi  fono 
fitti  due  fcalini  attorno  , acciò  ciafcuno  polla 
immergervi!]  quanto  gli  piace  . Hà  ancora  il 
detto  Bagno  il  fuo  Gorello  , il  quale  s’ apre 
per  dar  Telito  all’acqua,  qual’oraqualch’uno 
voleffe  mutarla  , benché  non  fi  a neceflfario , 
mentre  a fiord’  acqua  per  4.  dita  fiotto  del 
primo  ficalino  vi  fono  alciini  fiorami  fatti  ap- 
porta , acciò  1*  acqui  abbia  il  continuo  efito  , 
e fi  repurghi;  c quella  diligenza  nonfoloc 
fatta  nel  detto  Bagno  , ma  ancora  in  tutti  li 
altri  da  me  accennati , che  fervono  per  im- 
merfione  . 

I Minerali  di  quello  Bagno,  fono  al  parere 
del  Baccio  lib.  6,  cap.  3.  Ferro,  Zolfo,  e Ra- 
me. Il  Manni  dice , che  vi  fia  l’Allume,  e’I 
Ferro.  Il  Faventino  vi  vuole  il  Zolfo., Il 
Ghezzi  al  lib.  2.  cap.  1 1 . vi  pone  il  Zolfo  - il 
lume , e ’l  Bitume  . Il  Botarelli  vi  porci.» 
■m  quelle  cofie  ? vedi  il  mtdefìmo  al  c.  16. 
Mio, 

Affo- 
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A (Tegnando  a quello  Bagnò  il  Ghetti  ( a ) 
ii  Bitume,  bifogna  vedere,  che  cola  Aia  il  me- 
delìmo  , e Ce  realmente  vi  elida . 

DEL  BITUM  E.  | 

Il  Bitume  non  è altro  , che  un  nome  tiene- 
rale,  il  quale  comprende  tutti  gli  {piriti  Mi- 
nerali  Untuolì,  crallì , e fluidi  ; onde  flotto  tal 
nóme  fi  comprende  il  Petrolco  , o Succino 
liquido  , T Ambra  , l’Alpalto  , la  Gagate  , il 
Carbon  Petra  &c.  le  quali  materie  tutte  fl#n 
comporle  di  acido , e di  pinguedine  untuofla , 
piu  o meno  : onde  flecondo  la  maggiore  , o 
minor  crattìzie,  ditte  rifeono  flra  di  loro;  atte- 
fldche  fle  ’I  Bitume  liquido  , farà  afflai  flottile  , 
fi  chiama  Naphfa;  fle  alquanto  piu  grotto, 
dfèefì  Petroleo,  o olio  di  fatto  ; quando  è piu 
elenio  dell’  olio  disfatto  , allora  chiamali  olio- 
di  Terra  . Il  Cralflttimo  poi  flra  quelli , chia- 
mali ‘Alpha  Ito  . Unendoli  poi  le  dette  flottan- 
te 'Untuolc  con  maggior  porzione  di  terrai, 
odi’ qualche  pietra , lene  forma  il  Carbon 
Petra , la  Gagate,  detto  Succino  flottile  &c. 

Tutte 

(a)  Jiìh%  2. cap.  1 1* 
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Tutte  quelle  (olìanze  untuofe,  o qualcutu 
delle  medcfime  , communicandolì  all’ acque 
devono  darli  il  loro  odore  , renderle  alquan- 
to morbide  , e devono  ofTervarfi  a fior  d’ac- 
qua nella  loro  dipinta  natura;  delle  quali  -co- 
te nè  pure  un  legno  in  detf*  acqua  ne  appare. 

*Drì  Bagno  fecondo  di  Santa  Maria . 

CAP.  IX. 

IL  Bagno  fecondo  di  Santa  Maria, chiama- 
to S.  Giorgio  per  immerfione  è una  Pila 
contigua  al  primo  Bagno  , della  Bella  gran- 
dezza , Ja  qual  acqua  partecipa  del  Bagno 
primo  di  Santa  Maria,  e del  Bagno  di  S. Gio- 
vanni, mentre  perdue  grandi  forami  Tacque 
dell’uno,  e deli’ altro  Bagno  hanno  vicen- 
devolmente communicazionc  ; onde  li  rende 
un  Bagno  alquanto  meno  caldo  del  primo  di 
Santa  Maria  , ed  un  poco  più  caldo  di  quello 
di  S.  Giovanni  ; ed  al  parere  dell’  accennati 
Autori  ritiene  le  qualità  dell*  uno,  e dclT  al- 
tro Bagno,  conforme  meglio  da  me  farà  (pie- 
gato al  Cap.  dell*  ufo  del  medcltmo  . 
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Del  Bagno  di  S.  Giovanni . 

CAP.  X. 

IL  Bagno  di  S.  Giovanni , e una  Pila  limi- 
le a quella  di  S.  Maria  , della  Beffa  lar- 
ghezza, longhezza , e profondità  , fituató 
accanto  S.  Giorgio  per  Immerfione  Lotto  del 
commun  Loggiato  della  Ficoncella  , effendo 
collocato  a man  finillra  del  medefimo  Fonte, 
quando  s’  entra  la  porta  del  detto  Bagno  . 

Nafce  r acqua  di  quello  Bagno  , anzi  per 
meglio  dire  Icaturilce  dal  muro , che  lo  con- 
tiene dalla  parte  di  Tramontana , per  un  fo- 
rame di  Travertino  artificialmente  fattole 
tanto  PEllate,  quanto  lTnverno,fempre  but- 
ta la  medeiima  quantità  d’acqua  col  medefi- 
mo  grado  di  calore  : Quello  Bagno  ferve  lo- 
lo  per  immerfione  , e per  communicare  la  fua 
acqua  mediante  un  canale  per  fervizio  delf'Lj 
Cornettatura.  Partecipa  quello  Bagno  del- 
le 'Miniere  della  Ficoncella,  perelfer  fituato 
vicino  alla  Porgente  della  medefima  ; onde—» 
nel  trattato  dell’ufo  di  quell’acqua,  fi  dilcor- 
rerà  più  dillintamente  dèi  mtdefimo . 

Dell 0 


Della  F/concella . 


C A P.  XI. 

IL  Bagno  della  Ficoncella  , così  chiamato 
dallo  Schiavetti  ( a ) per  edere  in  que* 
tempi , vicino  a quello  Fonte  una  pianta  di 
Fico,  da  Ugolino  da  Monte  Catino  al  cap.7. 
alla  pag.  51.  del  fuo  Lib.  de  Bagni,  vien  chia- 
mato col  nome  di  Sicuntella,  Sicarella,  o Fe- 
gatella , e ciò  per  tenerla  gli  Antichi  in  gran 
pregio  ne’  rilcaldamenti  ed  infiammazioni 
del  Fegato  , Ila  fituato  in  una  danza  aflai  ca- 
pace da  potervi  fi  palleggiare  , e federe,  ef- 
fendovi  fatti  a bello  lludio  i fuoi  murelli,  ac- 
cioehe  fuccedendo  qualche  dravaganza  di 
tempo  , o d’  Acqua,  o di  Vento  in  tempo  di 
Bagnatura,  polfono  i Bagnajuoli  godere  le 
loro  com modi tà  in  detta  Stanza  , non  poten- 
do goderle  pel  di  lui  Loggiato . Da  man  fini- 
lira  quando  fi  entra  , vi  è il  Bagno  di  S.  Gio- 
vanni . Da  man  dcdra  vi  è la  Pila  dei  Bagno 
della  Ficoncella  per  ufo  di  Immerfione  <.  die 
Sig.  Donne  col  (ito  fpogiiatojo , e fuocolare  : 

- ^ Ade- 

( a ) Capi  1 2i  . "7*" 


64  | 

Aderente  a quello  divifo  eli  un  Sémplice  mu-! 
ro  vie  un’altro  Bagno  deli’  iftelfa  acqua  per 
ufo  degli  Uomini  . Doppo  di  quello  vi  ò una 
danza  colla  l'uà  Pila,  nella  quale  a benepla- 
cito lì  fa  {correre  1’  acqua  del  Bagno  di  San 
Giovanni,  entro  della  mede  li  ma  per  ufo  del- 
le Cornette  , mentre  a tal  effetto,  e pe’  i Ro- 
gnofi , e per  altri  , che  hanno  bifbgno  cavarli 
del  Sangue  Cutaneo  , vien  provi  Ito  il  detto 
Luogo  del  fuo  Idoneo  Minitiro;  e tutti  quelli 
Bagni , cioè  i due  di  Santa  Maria  , S.  Gio- 
vanni , la  Pila  della  Cornetta  , e la  Ficon- 
cclla  li  comprendono  {otto  del  Loggiato, 
fatto  dall’  accennato  Serenillìmo  Principe. 

L’  acqua  della  Ficoncella  per  ufo  di  Be- 
vanda, e di  Doccia  (caturifce  da  due  canne  di 
ferro  uguali , incallratc  in  una  pietraie  qua- 
li fgorgando  V acqua  in  una  pila  di  pietra  a_> 
loro  loggetta,  (corre  nei  Bagno  delle  Donne; 
da  quello  ne  palla  a quello  degl’  Uomini, 
donde  per  li  fpurghi  fatti  a livello,  conforme 
tutte  le  altr’  acque  pc’  fuoi  canali  efee  a.ciel 
fere  no  , c forma  unita  con  quella  del  Bagno 
Grande  , colla  quale  vicino  a’  Mulini  s’ in- 
••  cantra  il  Fiumicello  divella  di  già  accennato, 


*5 

il  quale  doppa  aver  girato  cinque  , o Tei  mi- 
glia , entra  nel  Fiume  Paglia. 

Dentro  alPaccennata  Stanza  vi  è dilegua- 
ta la  Bruttura  de’  Bagni  colle  vie  per  mano 
delD.  Pietro  Antonio  Montucci  , e lòtto  vi 
fi  vide  la  prefentc  Ifcrizzione  fatta  dal  Sig. 
D.  Crefcenzio  Vafelli  Medico  degniamo 
della  R.  M.  di  Carlo  Emanuele  Re  di  Sar- 
degna , la  quale  fece  in  tempo  , che  veline  a 
quelli  Bagni  per  liberarli  da  una  Affezione, 
Nefritica  , che  ogn’  anno  lo  molcllava  , dalla 
quale  perfettamente  guarì . 

Quante  Natura  mai  falubri  ha  fparte 
* Virtù  nell’  erbe,  in  quelli  rivi  um'o , 

Che  qui  rillrette  ti  dimollra  P Arte  : 

Or  fe  ’l  Saggio  Milefio  non  falbo 
Da  quello  fola  Umore  almo , e feconda 
Nafcer  doveva  , e confcrvarfi  il  Mondo . 

Si  legge  in  oltre  piu  a baffi  un  Sonetto  del 
Sig'  Cavai,  Vftilto  'Bacd  Aretino , in  quejio 
tw<rrt 
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Quanta  Virtù  de  imifpnrfe  natura 

In  fere, in  frondi,  in  frutti,  in  erbe, in  fiori, 
Quanta  l’Arte  llillò  ne’  Tuoi  liquori 
Quella  forbente  um'o  tepida,  e pura. 

San  quell’  onde  ammollir  1’  ellrema  arfura  , 
Ed  i freddi  temprar  vifcidi  umori , 

Onde  Ebbero  1*  Uom  da  Tuoi  malori 
Lieto  fen  riede  alle  fue  patrie  Mura  . 
Merce  , che  nell’  Arterie  inlìnuate  (tanto 
Quell*  afpra  Lue  , che  all’  Uom  nuoce  co- 
lui jan  colla  nari  a fuavitate . 

Di  quell’  onde  occhi  miei  feguite  il  vanto  , 
Se  com’onda  bevei  l’iniquitate 
Lavi  l’ impuro  Cor  1’  onda  del  pianto. 

Quell’  Acqua  della  Ficoncella, acciò  che  non 
riceva  alterazione  alcuna  dalle  Pioggie  , 
da’  tempi  Urani , e Hata  munita  ne’  fuoi  ca- 
nali di  lunghilfimi  travertini , fi  (opra , che 
fotto,  con  conferve  aliai  capaci  difefe  da_j 
doppia  volt2  , mentre  nella  prima  , latta  a 
guila  di  Ciftera  coperta  con  una  gran  pietra 
quadra  vi  fi  entra  per  poter  ritrovare  i tarta- 
ri , i quali  alle  volte  ferrano  le  Cannelle. 
Attaccato  alla  Ficoncella  dalla  parte  di 
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Levante  vi  fono  due  buone  abitazioni  , per- 
chi  volette  abitare  vicino  a*  Bagni , e poco 
diftante  vi  èia  Chiefa  di  S.  Maria  , dove  fi 
celebra  ogni  Fetta  la  Metta,  ettendo  quivi 
attacato  un  Ofpizio  molto  capace  a guitti  di 
Convento  , fatto  per  ufo  de’  Padri  Rifor- 
mati di  S.  Francetco  in  tempo  di  Bagnatura  . 

Le  Miftioni  di  quett*  acqua  al  parere  de’ 
mentovati  Autori , e prima  dello  Schiavetti 
( a ) e di  Ferro , ed  Argento  con  partecipa- 
zione d’ Allume  . Michele  Savonarola  (£)  la 
vuole  partecipe  d’Allume , e di  Ferro  , a cui 
fi  foferi  ve  Vgolino  da  Monte  Catino  , Ludo- 
vico Patini , (c)  e Mengo  da  Faenza  . Il  Bac- 
cio (d)  la  pone  di  Miniera  di  Ferro,  con  par- 
ticipazìone  di  Nitro  , e con  un  puroalitodi 
Zolfo  } Vi  aggiunge  in  oltre  una  porzione  di 
Argento,  di  Rame,  ed  Ocra.  Il  Botarèlli  (e) 
oltre  tutte  le  cótte  accennate  , vi  aggiunge  il 
Vetriuolo  con  Oro , ed  Argento.  Quello  però 
diettenziale,  che  fi  trova  in  queft’ acqua, 
ti  vedrà  netti  Sperimenti  alla  pag.  79.  c pcr- 
chefolo  di  tanti  Minerali , vi  retta  la  fpiega- 

£ 2 zione 

(a)  cap.it-  ( lib. s.  rubr.16.  (c)  Uh. 6.  cap.$. 
(J)  tib.6.  cap.\%.  (r)  cap.^.pag.1%. 
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2 ione  dell’  Ocra  a (legnata  alla  FiconcelLa , di 
quella  dunque  deferiverò  l’efTenza 

DELL1  OCRA, 

Dice  il  Bofarelli  effere  l’Ocra  un  efere- 
tncnto  5 che  rifu  Ita  da  miniera  di  Ferro  3 d’ 
‘Oro  , d’  Argento  , di  Piombo,  e di  Rame  , 
vedi  il  citato  Dottore  al  cap.  3.  p.  26.  L’  Bt~ 
niuìlc.o  (a)  poi  così  la  deferivo  : Ochra  , feu 
t rrra  flava  e fi  fpcciei  terree  Venerea  , & 
Martin  Hi  natura , qnalii  ex  felutlane  Ve- 
trioli Martis  5 & Venerii  i ufi  filando  praci- 
pìtatur  j Onde  per  Ocra  intende  la  terra..» 
Matrice  del  Vitriuolo,  ma  nella  pag.  391. 
del  primo  tomo  difeoi rendo  del  Piombo, così 
dice  : Oilcinatione  reverbe rettoria  ahit  primo 
in  calcem  Onere  am  3 continuata  in  Geranio 
~ flava  m fa  eli  tiara  , & tandem  '■>  Minine  5 
quod  cimi  fale  ammoniaco  fub  lima  tura  denuò 
rubefeit  : ( b)  vuol  dire , che  per  Ocra  può5 
intenderli  la  matrice  terrea  di  ogni  metallo 
in  fiato  naturale  , e per  arte  non  può  cavarli 
fe  non  colla  precipitazione  , o riverberazio- 
ne. 

(a)  t.j.p.2!  S.  (b)  vii. ad  pag.  1 io.  huyti  l/b, 
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ne . Il  Mattioli  al  capo  67.  del  fwo  lib.  Dice, 
che  l’Ocra  è quella  terra  Gialla  , che  adopra- 
no  i dipintori , e dice  eh’  è terra  Gialla  cosi 
tinta  da1  Vapori  della  miniera  del  Piombo, 
nelle  cui  cave  fi  truova  : lìccome  fi  fa  ancora 
artificialmente  di  Piombo  per  via  di  fuoco  . 

Non  ritrovandoli  nelle  nofire  Acque,  ne 
Metallo  alcuno  , ne  Vetriuolo  , vale  il  dire  , 
che  ne  pure  vi  polla  oliere  P Ocra  , oltreché 
la  medelima  rende  1*  acque  tinte  di  color 
Giallo,  allorché  vi  padano  fopra  ; e quello 
vicn  confermato  da  Paracelfo  nel  trattato  ^ 
Aquis  natieralibm  alla  p.  $56.  e V acqua  del* 
la  Ficoncella  non  Colo  non  c tinta  di  Giallo 
ma  è chiara  , e Jimpidiflima. 

Del  ^Bagno  al  Loto* 

CAP.  XII./ 

S Errando  ancora  perule  de’ Bagnatoli 
la  terra,  o Loto  , che  fi  cava  da  una  poz- 
zanghera polla  in  un  podere  de*  Revere:  4i 
Padri  de’ Servi,  detto  Bagno  a!  I.o*o , '■ 
$uale  c dilcollodalla  Ficoncella  circa  me 

£ 3 
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miglio  per  la  via  di  (otto;  che  conduce  a_» 

* Trevinano,  fa  di  meftieri , che  ancora  di 
quello  faccia  io  menzione  . 

Cavali  dalMiniftro,  ©Spazzino  de’ Ba- 
gni il  Loto  da  quella  pozzanghera  da  mi—» 
braccio  fott’  acqua  , il  qual  Loto  , e di  color 
Cineraceo  folco  , alquanto  ripieno  di  Spec- 
chietti lucidi , del  quale  ne  forma  Palle  , le 
attinga  al  Sole  , e le  vende  ai  Bagnajuoli , 
che  dfquello  hanno  bilogno  , che  tempran- 
dolo coir  acqua  del  Bagno  di  Santa  Maria  , o 
col  Vino  bianco , o lifeia  di  farmenti  di  Vite, 

0 pure  decotto  d’  erbe  anodine  , c rifolventi, 
vanno  per  così  dire,  incrollando  fottilmente 

1 membri  contratti , ponendo  i detti  membri 
. al  Sole , fino  che  fiano  afeiutti  ; c doppo  gli 
lavano  coll*  acqua  di  Santa  Maria , ovvero  co 
i decotti  accennati,  e di  nuovo  gT  incrollano, 
facendo  così  per  tre  , o quattro  volte  ’1  gior- 
no ; ed  in  quello  modo  fi  guarifeono  le  Con- 
tratture , i Tumori  inveterati,  e fpezialmen- 
te  degl’  Articoli;  e le  ulcere  fordide . Ma  bi- 
fogna  oflfervare  il  detto  del  Savonarola , il 
quale  così  fi  fpiega  : (0)  Hujus  Luti  proprie - 

tata 

( a ) Lib.  a.  Kubr . 16, 
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tate* funt  ad  tilt  era  ferii  da,  & difficili*  con- 
folìda  t ioni*  ftinanda  ; ad  crurum  graffiti C'ìl^> 
lolle  nd aiti  , & ad  nervo*  .contraffa*  • in  qui - 
bus  fare  oportet  patìente*  ultra  menfm  cttm 
iimidio  5 & ufque  ad  duo*  . Confermando  il 
limile  Ugolino  da  Monte  Catino  , cioè  che 
chi  vuol  guarire  de  i detti  mali*  efpeml- 
mente  delle  Contrattura  de’ nervi  5 infogna 
Ilare  alli  detti  Basni  fino  a i due  mefi . E a i 
di  d’ oggi  appena  vogliono  Bar  vi  i j.  giorni , 
chcfubbito  credono  poter  guarire  de  i mali 
più  difperati  ; onde  non  ha  meraviglia  fe  non 
li  ricava  da  i Bagni  quel  frutto  , che  antica- 
mente fi  confeguiva . 

La  Miniera  di' quello  Bagno  viene  da  i ci- 
tati Autori  alfegnata  confimile  a quella  del 
Bagno  di  Santa  Maria  5 cioè  a dire  vi  pongo- 
no l’Allume  , il  Solfo  , il  Bitume  5 V Argen  1 
to , e l’Oro  , de’  quali  Minerali  , nè  pi  re  \ 
fc  ne  feorge  un  ombra  5 come  chiaro  fi  vedrà 
negli  Sperimenti . 

\ 
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Del  Bagno  de ’ Fraticelli  » 

» % 

CAP.  X I I I. 

IL  Bagno  dei  Fraticelli  è una  Pomnghe* 
ra  dove  fi  matura  la  Canape , fiutata  nel 
Canonicato  in  oggi  pofieduto  dal  Sig.  Can. 
D.  Paol  Giufeppe  Piazzai , lontano  dalla__. 
FiconcelU  un  migliore  rien  detto  così,  men- 
tre ne’  tempi  andati  vi  era  un  Convento  de’ 
Frati  di  S. Guglielmo,  in  oggi  diflrutto,  ben- 
ché al  prefente  fé  ne  veggono  le  rovine  in  un 
luogo  ivi  vicino  detto  la  Cerona  , parimente 
Canonicato  pofleduto  in  oggi  dal  Sig.  Can, 
Raffaello  Boi  ghini . 

Io  in  tanto  difeorro  di  quell' acqua,  in-» 
quanto  re  trattarono  gl'  antichi  Autori , de- 
f :riven  :o!a  Solfurea  , Alluminofa  , e Bituma 
noia  co  1 partecipazione  di  Rame  ; L' offer- 
vazione  però  fbpra  della  medefima,  dame 
por,  ,è  Rata  fatta  , per  effere  come  diffi  difeo- 
, ua  circa  due  miglia  da  S.  Cafciano,  lenza-» 
alcuna  comodità  , e tutta  l' acqua  del  detto 
Bagno  alterata  dal  macerarvi  la  Canape . Il 
limile  fuccedc  della  Pelcina  . delle  Scoppia- 
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jc  ,ed’  altre  pozzanghere  d acque  caldea 
fparfe  in  qua  , ed  in  là  pel  ludo  di  San  Ca- 
lciano • 


^Del  'Bagno  del  Saffo. 

C A P.  XIV, 


LO  Schiavetti  cap.  15.  afliemecol  Bora.- 
rclli  al  cap.t 5.  pag.  124.  nel  Tuo  lib.  de 
Bagni  di  S.Cafciano  deferivono  quello  Bagno 
in  quella  forma  : 

V’è  una  vena  chiamata  dal  Baccio  acmi" 
del  Cartello , o pure  del  Saffo  , di  mediocre 
vena  5 calda  attualmente  di  33.  punti  cìcj 
Termometro , di  miniera  di  Rame  , cd  Alile» 
me  in  tutta  follanza  di  qualità  etkcante, 
Nafce  quell’acqua  alle  Radici  del 
contiguo  al  Bagno  Grande,  in  faccia  alitai 
Gualchiera  di  Meflfer  Arcangelo  di  Jaco]:  * 
Galletti  , lotto  d’  un  Saffo  affai  groffo  3 
quale  applicata  per  Celluzione  , rimove  il 
Lattime  da’  piccioli  Bambini  5 tog^e  via  F 
Afte,  falda  Jc  crepature  delle  B'ammelle.Scc. 
vedi  il  Baccio  al  lib.  6.  alcan.a.  che  deferì  ve 

l’ac- 
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l’acqua  fudetta  colle  medelìme  proprietà , e 
quell’  acqua  credo  appunto , che  ha  quella^ 
chiamata  dallo  Schiavetti  col  nome  di  Bagno 
di  Monaldo  , dal  Sig.  Monaldo,  già  Signore, 
e Padrone  di  S.  Calciano  Gentil*  Uomo  Or- 
vietano della  Nobilifiima  Stirpe  de’Monal- 
de  felli  della  Cervara , il  quale  viveva  nel 
1 2 1 1 . come  può  vederli  il  Ceccarelli  da_» 
Bevagna  nella  Storia  di  Cala  Monaldefchi 
alia  pag.  2*. 

In  oggi  il  Luogo  dove  ritrovali  il  detto 
Bagno,  vicn  chiamato  Monte  Santo,  ed  è 
pofleduto  dall’  UIuftrilTimo  Sig.  Franccfco 
Saverio  Credi  Gentil’  Uomo  Sanele,  abitan- 
te in  S.  Calciano  , e li  ferve  della  dett’  acqua 
per  inalbare  gl’  ortaggi . 

\L’  acqua  del  Bagno  Bollo  può  fervire  per 
tP  effetti  accenaati , avendo  le  mcdelimc— i 
qualità  di  quella . 

Tutte  le  accennate  lorgenti , benché  da_j 
diverfe  vene  lortilcano,  portano  certamente 
Tacque  d’una  Beffa  natura  , c folo  diflferifeo- 
no  nella  gravità  fpecilìca  , conforme  ne  fa- 
ranno chiara  fede  gli  Sperimenti , che  nell’ 
una,  e nell’ altra  acqua  cfattamente  corrif- 

pondono. 
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pondono  , i quali  uniti  inficme  coll’  ofierva- 
zioni  da  me  fatte  fono  il  fondamento  della_> 
Storia  Naturale  di  quelli  Bagni . 

OJJìrDazìone  tPrima . 

Quei!’  acque,  tanto  calde,  che  fredde  fono 
limpidiffime , e fi  confervano  lungamente—^  , 
mentre  ogn’  anno  fi  mandano  in  fiafchi  per 
varj  Luoghi,  ne  fi  corrompono  , o perdono 
la  loro  chiarezza . 

m Offero  azione  Seconda . 

Il  di  loro  fapore  sì  quando  fono  calde  , sì 
quando  fono  raffreddate  è infipido , nè  fanno 
all’  odorato  fetfàzione  alcuna. 

Offervazione  Terza  . 

Nuota  a fior  d’acqua  , quando  Bagna  ne’ 
Baszni  un  velo  di  color  tabaccato  chiaro  finir- 
le a quello  , che  fi  vede  (opra  V acqua  de!!a„j> 
Calcina  viva,  anzi  fimiie  fi miliffnr.o  , allòr 
che  è alciutto  al  vero  femb olino  Napolitano, 

il 
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il  quale  con  un  cucchiaio  d’  Argento  raccol- 
to, e rafciugato  raftembra  unaYpezie  di  Re- 
na Marina  , benché  alquanto  piu  rara  , e piti 
leggiera  ; che  fiibbiro  molla  l’acqua  precipita 
lateralmente  a fondo  , e formando  varie  la- 
mi net  te  s’  attacca  , e forma  la  gruma  , o tar- 
taro sì  nel  fondo  del  Bagno  , che  alle  parti 
laterali  del  medefìmo. 

Gj/cro azione  Quarta. 

o 

Tutti  i Gorelli  , ed  i Cannelli  per  dove.-» 
feorrono  le  dett’  acque  fanno  attaccata  late- 
ralmente, ed  a livello  una  grama  di  differen- 
te colore,  durezza,  e teflura  ; mentre  altra  è 
verde  , altra  bianca , altra  tabaccata  , altra  è. 
dura,  ed  altra  friabile,  altra  pefantiffima,  ed 
altra  leggiera  , e tale  fi  mantiene  anche  tolta 
di  lìto  fenza  fpirare  odore  alcuno  5 ne  rifve- 
gliave  alcun  fapore. 

Offerì  azione  Quinta. 

In  tutte  le  Muraglie  de’  Bagni , fiorifere  1* 
Afronitro  bianchiamo  di  fapore  Nitro/oj  ni* 

/ io 


in  qua,  ed  in  là,  e fpezialmente  nel  fuolo,  fi  - 
pra  de’  tartari, (iccome  anco  folto  la  Pila  del- 
la Ficoncella  qual’  è di  travertino  lì  trova-» 
attaccato  un  altro  bianchiflimo  file , così  fal- 
lò, e pizzicante  alla  lingua  , che  ralle  mora 
appunto  il  noflro fai  comune. 

\ 

» Offerii  azione  Sejla . 

“V. 

V acque  che  elcono  da’  Bagni , e fpez tal- 
mente Inori  de’  Canali , le  truovano  qualche 
luogo  fcofcefò  f diramano  in  varj  ru (celli  , e 
lafciano  a for  d’acqua  una  folla nz a fungofi, 
follevata  da  terra  di  color  verdaf  ro  , che  in 
progreffo  di  tempo  falli  di  colore  di  fcorza_» 
d’Aranzio  ben  maturo , e la  detta  foli  un  za  in 

maggior  copia  fi  olferva  } e nelle  due  Pile ^ 

efteriori  del  Bagno  grande  nuotante  a fior  d’ 
acqua;  e nella  collina  per  dove  fi  dirama  P 
acqua  della  Doccia  della  Te/la  ; la  qual  ma- 
teria , le  per  qualche  accidente  P acqua  non 
palla  piu  pe’l  folito  Bagno  , fi  condenlà  in  un 
tartaro  raro  5 friabile  , c leggiero  quali  come 
la  Pomice . 
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©Nervazione  Settima, 

Nel  ripulire  i Canali  interni  del  Bagno  di 
Santa  Maria  nel  1730.  fu  trovato  un  graii_> 
pezzo  di  terra  rara  , c fpognofa  , molle  come 
parta,  e bianca  come  la  neve,  la  quale  afeiut- 
ta , che  fu  all*  ombra,  divenne  appunto  come 
TAllume  Bruciato  , difapore  infipido , non 

più  villa  , ne  trovata  ne  i tempi  andati. 

»■ 

Ojfervaztone  Ottava. 

Nelle  mutazioni  de’  tempi  fi  vede  entrò 
de'  Bagni,  c fuora  una  certa  efalazione,  limi- 
le ad  una  folta  Nebbia,  la  quale  non  moleila, 
o {limola  gli  occhi , o le  Narici , e pare  che 
nèiP  atto  di  dilfiparfi  faccia  un  moto  efplo- 
11  vo  a fomiglianza  della  polvere  da  fchioppo, 
al.  >r che  s’abbruccia , la  quale  in  prima  fa  po- 
ch  limo,  e condenfato  fumo  , che  vie  più  che 
s1  innalza  , fi  diffonde  maggiormente , ed  oc- 
cupa lp  .zio  maggiore  . 


f 
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Ojftrvaziont  Noria, 

Si  offervano  in  alcuni  Bagni , e {penal- 
mente nel  Bollo  , nella  Doccia  della  Teda  , 
ed  in  quella  di  S.  Giorgio  le  muraglie,  e le 
pietre  , benché  dentro  alle  danze  tutte  vel- 
lutate di  Mtifco  Terredre  piu  corto,  e piu 
lungo , aliai  folto,  d’  un  bel  color  verde  , che 
vie  più  che  va  credendovi  fopra  il  tartaro,  fi 
dolora  , e divien  falviato;  che  didaccatoda 
me , ed  adaggiato , e dato  giudicato  falfug- 
ginofo  . 

Oj/ervaziotte  decima. 

* 

' * 

Il  calore  di qued’ acque  non  è in  tutte.-» 
limile  , mentre  ve  nc  fono  delle  più  calde , e 
delle  meno  calde  ; benché  nell  • piu  calde  vi 
li  polla  ciafcheduno  per  qualche  tempo  im- 
mergere lenza  noja. 

Entriamo  addio  piu  dent  *3  , e vediamo 
colli  Sperimenti  ,fe  qued’  acque  contengono 
i Minerali  da  i mentovati  Autori  accennati. 

Il  dì  20.  di  Fcbbrajo  del  1731.  e (Tendo 
una  giornata  ferena,  e quieta  , mi  poi  tai  alla 
Ficon#ella  col  Sig.  Carlo  Puecium  Speziai 

in 
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in  Calciano'-,  e poli  in  un  bicchiere  una_* 
porziove  d’acqua  della  Ficoncella  , tolta  dal 
proprio  fonte  , e vi  mefcolai  un  ugual  por- 
zione di  tintura  di  Solfo  fatta  con  due  parti 
di  Calcina  viva  , ed  una  parte  di  Solfo  bea.» 
polverizata  , ed  unita  , e bollita  in  una  giufta 
porzióne  d*  acqua,  la  qual  tintura  di  bellif- 
limo  color  giallo , limpido  , e chiaro , unita_* 
come  dilli  colla  dett’acqua  della  Ficoncella  , 
non  la  turbò  in  conto  alcuno  , ne  eccitò  fer- 
mentazione 3 o moto  nella  miflione,  e fi  man- 
tenne così  limpida,  c gialla  fempre  lènza  mai 
mutarli . Vi  mefcolai  di  poi  una  porzione  dì 
fpirito  di  Vetriuolo,  e fubbito  trafiniitofTi 
in  color  di  latte  , rendendo  un  odore  acutif- 
ii  ilio  di  Solfo. 

Poli  Io  fpirito  di  Vetriuolo  colla  foltac- 
qu  c della  Ficoncella  , e quella  non  lì  turbò  a 
ne  perdette  in  conto  alcuno  la  fua  chiarezza, 
ne  diede  alcun  fetore  di  Solfo  \ legno  evi'» 
derno  , che  la  medellma  non  contiene  Solfo  , 

Capendo  in  oltre,  che  l’Allume  di  fiocca 
mt  [colato  coll’acque  Iblfurec  le  trafmuta  in 
color  Iattiginolb  fermentando  colle  medefì» 
me , c rifehiarandolì  a poco  a poco  precipita 
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a fondo  la  ina  terra  bianca  libera  del  Tuo  ftl e 
alluminofo  , poi]  nell*  acqua  della  Ticoncella 
dell’  Allume  polverizzato  , non  la  turbò 
punto  di  fui  chiarezza  . 

Non  trovandrt  per  quello  il  Solfo 

mi  polì  a ricercarvi  l’AlIuni/,  e fap^ndo,  che 
il  medefmio  mcfcolato  còll’acque  , le  rende 
algurto  acide-auftere,  gurtai  1*  acqua  della 
Ficoncella  , e la  trovai  infipida.  Sapendo  in 
oltre  , che  1’  acque,  che  contengono  Allume, 
r.  Tendo  mefcolatc  coll’  Olio  di  Tartaro  , 1] 
tvafmutano  fubbitoin  color  di  Latte,  con_» 
gran  coagulo , fui  quale  verfando  una  por- 
zione d’  Aceto  diftillato  rcade  tutto  il  bian- 
co a fondo  , e l’acqua  refhi  chiara,  feci  Ja 
detta  prova,  e divenne  lenza  dubbio  latti- 
ginofa  nella  milione  coll’olio  di  Tartaro,  ma-’ 
non  fece  coagulazione  alcuna  , c precipitò  al 
fondo  tutta  la  terra  efirtcnte  nelle  dett’  ac- 
que; che  torto  mefcolandovi  l’aceto  dirtilla- 
to  , quella  bianchezza  affatto  fi  dilpcrfc  , e.1» 
ritornò  l’acqua  nel  fuo  color  naturale  , f-  vm 
che  nel  fondo  vi  rimanefle  colà  alcun;:  preci- 
pitata ; onde  non  rui  forti  ritrovarvi  il  detto 
Allume. 

F Live 
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Deve  avvertirà  che  tanto  il  Solfò , quan- 
to l’Allume  , che  ii  Vcmuolo , o altre  foffan- 
Ze  acide , hanno  tutte  1’ e fiere  dall’  Acido 
centrale  Universe  in  quella  forma  : Nell’ 
efalare  , che  fa  il  detto  Spirito , fe  mio  va  la 
miniera  di  Terrò  5 odi  Rame,  coilituifce  il 
Vctriuolo  : fe  una  terra  più  pura  , che  abbia 
del  Lapidifico  , li  converte  in  Allume  : fe  poi 
s’ incontra  in  una  terra  untuoso  olioft  tem- 
perata da  porzione  d’acqua  , li  umTce  in  for- 
ma di  pinguedine  , e coilituifce  il  Solfo  co- 
mune , con  quello  divario  , che  sì  l’imo  , che 
l’altro  de*  Minerali  accennati  noafono  nel- 
le x :£re  della  Terra,  conforme  li  veggia- 
mo  determinati  dall5  Arte. 

Non  trovandovi  l’Allume,  mi  poh  a ricer- 
c m la  decantata  miniera  del  Terrò  , e del 
J ,ame  , e così  mi  regolai  : Pigliai  la  decozio- 
ne di  Calila  Onfarite  , la  mefcolai  colla  dett’ 
acqua,  e non  la  turbò  punto  di  Tua  chiarezza, 
quando  tuttodì  offervafi  nel  fare  l’inchiodro, 
che  il?* f olate  1’  acque  ferrate  colla  detta  fo- 
luzione  fu  òbito  fi  fanno  nere  ; e fe  vi  fofie — y 
flato  Rame  doveva  divenire  verde  ; e per 
minormente  certificarmi,  flillai  a goccia 


i 
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a coccia  nella  detta  Mitcione  lo  fpiritdcft  Vi- 
colo 5 e fubbito  fi  fece,  nera  come  1*  inchio- 

firo  • ' * 

Mefcolai  la.dett’acqua  /lo  fpirito  di  fide 
Armoniaco , la  fece  lattiginosi,  con  darli  uru 
odore  urinofio  acutilfimo  ; fc  la  dett’  Acqua  * 
avelie  partecipato  di  Terrò  doveva  farla  ve-  « 
nire  di  color  Aranciato , e fe  vi  folle  flato  il 
Rame  , doveva  necellariamente  divenir  tor- 

china . - 

Infufi  inoltre  nella  dett’ acqua  V olio  di 
Tartaro  per  deliquio  , fu bbito.di  venne  1 etti- 
ginofa,  cl;e  s’ era  ferrigna  doveva  dare  in_> 
fondo  un  fedimento.  verd’-ofeuro  , alquanto 
nereggiante  , e l’ acqua  rellare  di  color  gial- 
lognolo . 

Non  trovandovi  ne  ’1  Terrò  , ne  ’1 Lame , f 
raipofi  alia  ricerca  del  Nitro  , c per  edere  .1 
medefimo  , come  dilfi  alla  pag.  51.  comporto 
d’ un  acido,  e d’  un  fai  fido  terreftre  uniti , e 
mefcolati  infieme,  conforme  può  vederli  da 
varj  (perimenti  ; mentreche  fe  prenderai  lo 
fpirito  di  Tale , e mefcoleraffi  con  fai  di  tarta- 
ro , ne  refulterà . il  vero  nitro  ; e di  qtiefta_> 
qualità  appunto  è il  Nitro, che  truovaii  attac- 

T s cate 
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calo  nelle  Pietre  , ed  alle  muraglie  antiche-, 
poiché  in  quelle  dall*  efàlazione  dello  fpirito 
Nitrofo  aereo  , e dal  fai  acido  centrale  , che 
; evapora  dalla  terra  , efTendo  alterato  il  fai  e 
alcalico  della  Calcina  viva,  appoco  appoco 
difeiog  lieti,  c fiorifere  pqr  quei  muri  in  forma 
di  lanuggine  Nitrofà  . I Salnitrari  poi  fanno 
il  Salnitro  méfcolando  ,.e  trapalando  bene' la 
terra  cavata  dalle  flange  umide  , ditele  pe- 
rò dalla  pioggia , incuoiandola  5 diffi,  con^ 
gran  porzione  di  fhibbio  j indi  doppo  qual- 
che tempo  lo  bollono  con  doverofa  porzióne 
d’acqua,  e doppo  empiono  alcuni  Tinòzzi 
della  me  de  filila  terra , e gli  fanno  pattare— » 
quell’  acqua  bollente  tbpra  , la  quale  feltran- 
doti per  quella  terra  , n’  eftrae  tutto  ’1  fai  ni- 
tro , c fcco  in  forma  di  ranno  lo  porta  , lo 
evaporano  doppo  a pellicola,  e lo  pongono 
in  vati  di  legno  al  frefeo  a criftallizare  . 

Debbe  avertirfì  per  tanto,  che  il  detto 
Salnitro  è di  due  forti , una  che  al  freddo,  ed 
alP  umido  s’  attacca  a i lati  del  vafo  in  forma 
di  ftriedi  figura  feffagon a,  ed  è più  folfurea  ; 
l’altra  nón  fi  può  ottenere  fenza  la  tDtale 
evaporazione  dell’acqua,  e quefta  ha  per  lo 
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piu  la  baie  quadrata  , ed  è meno  fblfurea-, , 
. avendo  in  fé  gran  porzione  d’acido  , del  qual 
acido  n*  è {caria  la  prima  porzione. 

Si  accorta  al  vero  Nitro  , cioè  alla  prima 
porzione  piu  folfurea,  c meno  acida  quel  fide 
foifureo  , che  rt  cava  dalle  pietre  da  Calcina, 
allora  che  fono  calcinate,  il  qual  Nitro  aveva 
ilfuo  Seminio  in  quelle  crude,  e dure  pietre: 
ed  effóndo  nel  Tuo  primo  flato  è affai  diffe- 
rente da  quello  fecondo , mentre  dall’  unio- 
ne delle  particelle  del  fuoco  acquifla  1’  efìer 
di  cauftico  , e di  refolutivò  ; dove  nel  primo 
fitto  era  frigido , e coagulativo  . 

Il  vero  Nitro  per  tanto',  cioè  quello  di  pri- 
ma fpezie  , più  foifureo  , e meno  acido  fi  ac- 
colla alla  natura  de*  fàl\  folfurei  fiffi  delle 
Piante  , ed  è il  vero  Natron  degl’  Antichi , 
che  mcfcolato  colla  foluzione  di  Mercurio 
fubblimato , la  trafmuta  in. colore  aranciato  . 

il  Nitro  di  feconda  (pezie  più  acido , e_-> 
meno  foifureo  noi  turba  in  conto  alcuno  la_> 
detta  foluzione  . Siccome  il  primo  trafmuta 
in  verde  il  Siroppo  violato  , e rende  il  color 
ceruleo  alla  tintura  di  tornafole , allorché  gli 
fia  fiata  tolta  da  qualche  acido  ; non  però  fa 
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quell5  effetto  la  feconda  porzione  di  falnitro. 
Onde  fperimentata  da  me  1*  acqua  della  Fi- 
concella  , conforme  piu  avanti  farò  per  dire, 
lì  con  mefeolarc  la  medefima  , ficcome  il  fuo 
Tale  colla  Soluzione  di  Mercurio  fubblimato  , 
mai  causò  mutazione  alcuna  , e per  maggior- 
mente certificarmi , feci  non  (olo  nell’  acqua 
della  Ficoncella  , ma  ancora  ne’  Bagni  , che 
fi  collimano  fi  per  bevanda , che  per  immer- 
sone i feguenti  Sperimenti . 

✓ . 

Sperimenti  fatti  nelP  Acque  de 5 Bagni 
di  S.  Ccfciano . ^ . 

Adì  25.  Febrajo  1730.  Cavai  dal  Bagno 
Grande  nella  fua  nativa  caldezza  due  once 
d’ acqua  ,ev’  infufì  mezzo  Scrupolo  di  fai  di 
Tartaro  effenziale  , fubbitola  dett*  acqua  fi 
fece  annebbiata  , ne  precipitò.cofà  alcuna  al 
fondo , ed  il  limile  mi  fuccelfe  colf  acqua_> 
della  Caldagna , e del  Bagno  Boffo  . 

Prefi  altre  due  once  d*  acqua  dei  detti  Ba- 
gni, e ci  me/colai  mezzo  fcropolo  di  fili  di 
Tartaro  fiflo  , non  le  turbò  in  conto  alcuno 
nella  loro  chiarezza. 

Me- 


S 7 

Melcolai  in  oltre  con  due  once  cT  acqua... 
fredda  di  Ciflerna  me'z^o  fcropoìo  di  file 
ellenzialq  di  Tartaro  , e ladett’  acqua  non_j 
mutò  punto  la  Tua  chiarezza  : mefcolato  poi 
il  detto  (ale  con  due  once  d’  acqua  calda  di 
Ciilerna , quella  s’ annebbiò , e lcntiffi  di'  la- 
por  falfo  , e d|  odore  f annoio , ma  1’  acqm_» 
dell’ accennati  Bagni  non  lòlonon  aveva  un 
tale  odore  5 ma  il  lapore  inclinava  forfè  ai 
dolce . 

Dilaminai  nella  medelima  forma  1’  acqua_. 
della  Ficoncclla,e  mi  diede  i medefimi  fieuni. 

Adi  26.  detto  evaporai  a fuoco  lento  per 
lofpazio  di  48.  ore,  tredici  libbre  d’  acqua 
del  Bagno  Grande  } s’  attaccò  all’orlo  del  pi- 
gnatte una  fofianza  iottilifTìma  di  -color  gial- 
lognolo ; reftò  alciutto  nel  fondo  al  pelo  di 
fcropoli  due  , e mezzo  un  ledimento  del  co- 
lore del  Tartaro  di  Vin  bianco,  di  lapore 
fa  f ledi  nolo  , il  quale  ben  alcuno  difciolfì  in 
due  once  d’  acqua  comune  calda  , lo  colai  per 
carta  , ed  evaporata  T acqua  , mi  dette  due 
grani  di  Tale  falfo  di  figura  quadrata  , laf  m 
do  doppo  l’evaporazione  unN  gentili  u, 
odore  di  Solfo,  come  quello,  che  fi 
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nella  dcflillazione  dello  fpirjto  di  Tale  .Il  &- 
, dimetto  retto  denari  quattro  di  color  di  tra- 
vertino polverizatò  , ripieno  tutto  di  ire  - 
lette  lucide  , come  tanti  Specchietti . 

Avertali  che  prima  , che  affatto  cvaporalu 
* l’acqua , la  lafciai  per  una  notte  raffreddare  ‘y 
la  mattina  vidi  nel  pezzo  del  pignatte  una 
certa  lanugine  fiorita,  come  l’Afronitro  de  le 
muraglie  di  lapore  infipido , che  da  me  ba 
gnato  coll’acqua  del  medefimo pignatto , lt 
dittruffe  , e s’unì  con  quella.  > 

Feci  la  medefima  evaporazione  di  i llb~ 
bre  d’acqua  del  Bagno  Boffo,  e s’  offervo 
nell’  orlo  del  pignatto  una  fottiliff  ma  io- 
fhmza  di  color  bianco,  fortemente  attaccata, 
di  fapore  inlìpida  , ed  in  tutto  limile  ad  una 
Vetrina  da  Piatti.  Prima  che  affatto  fi  eva- 
porane tutta  P acqua  , 1 affiata  ripofare  per 
una  notte  , la  mattina  trovai  attaccata  nel 
mezzo  del'  pignatto  1*  efflorefeenza  nitrola 
come  quella  del  Bagno  Grande  , di  fapore 
affatto  infipida , che  imita  coll’  acqua  mede- 
lima  , aff  irto  fi  di  fi;  ruffe  . Evaporata  a ficci  t a 
l’acqua  ,t  mi  dette  cinque  danari , e grani  fei 

di  redimento  come  di  travertino  pedo , ben 
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levigato,  bianco,  c ripieno  di  lue  idi  lìmi 

Mette , che  olfcrvate  col  Microscopio, 

erano  tutte  di  figuràparallellepipedu  , di  fa-— 

pore  arcnofo  Silfo , ed  affai  più  morbido  , e 

levigato  di  quello  del  Bagno  Grande. 

Difciolta  la  detta  Tèrra  coll*  acqua  comi!-  . 
ne,  colata  per  carta,  ed  evaporata  dette  gra- 
nitine di  file  fal/o  À e di  fèdimcnto  fcropoli 
quattro  , e mezzo  . 

Mentrecbela  dett’acqua  era  colle  fue  fee- 
rie evaporata  quali  a pellicola , infidi  un  on- 
cia della  medelima  fopra  tré  grani  di  Ker- 
mes , e fubbito  fi  t rafmutò  in  color  roffo,  co- 
me quello  , che  fece  la  follinone  de’  f i co- 
mune , benché  alquanto  piu  torbic.. , a ri- 
guardo di  qualche  particella  terrei  re,  che 
Seco  aveva  unita  j ma  in  termine  di  •..  ore 
il  detto  colore  fi  fece  inclinante  al  Gi.  o,  c 
precipitosi  in  fondo  all’  Ampolla  tu?  : Lo 
terra , che  in  fe  riteneva  l’acqua , nicr  e dif- 
famile dalla  fopr*  accennata  . Alfaggiata  da 
mela  dett’acqua  in  parte  evaporata,  anzi 
piu  che  per  metà  , e colata  per  carta , la  tro-  « 
vai d-  fapor  fallo , e per  più  giorni  fi  manten- 
ne nell*  Ampolla  di  color  annebbiato,  cioè 

al- 
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alquanto  lattiginofa;  ma  poi  rifchiarotfi  3 c 
precipitò  al  fondo  uua  (ottiliflima  terra  come 
fior  di  farina  3 della  natura , e foiiiigiianzi_» 
della  fopr’accennata. 

Preti  in  oltre  libre  tredici  d’  acqua  della 

Piconcella  3 la  evaporai  a lento  fuoco  iti » 

fpazio  di  4 8.  ore  3 ed  offcrvai  3 che  di  mano 
in  mano , che-atidava  evaporandoti  s’attac- 
cava all’orlo  fuperiore  del  Pignatto  una  cer- 
ta (Manza  bianca  a guifa  di  Vetrina  3 la  qua- 
le viepiù  , che  tcemava  V acqua  andava  dimi- 
nuendoti fino  alla  totale  fparizione  jdi  modo 
che  etfendo  rimade  in  fondo  da  quattr’  once 
d’  acqua  3 non  dava  piu  quella  Vetrina  bian- 
ca 5 ma  appariva  la  lanugine  accennata  nell* 
altre  due  acque  ; come  Afronitro , che  atteg- 
giata da  me  3 non  fu  trovata  infipida  come  le 
altre  5 ma  alquanto  fidfa  3 fi  come  di  fimil  fa- 
pore  era  F acqua  evaporata  . Rafchiai  coiu 
un  temperino  la  detta  fottanza  3 c la  pofi  fo~ 
pra  de*  Carboni  accefi , non  fece  ne  moto  3 
ne  mutazione  alcuna,  ne  dette  alcun  odo* 
(olfyreo  ; ma  unita  coll’  acqua  3e  drofinata_j 
code  deta,  lafciòla  punta  di  ette  gentilmente 
odorodt  3 ed  attagliata  3 lafciommi  nella  lin- 


gua  oltre  ’l  lapore  di  Solfo  un  genti!  pizzi- 
core j che  durommi  in  bocca  per  mezzo 
quarto  d’  ora  . La  detta-fbftanza  bianca  of- 
fervati  col  Microlcopio,  dimoftrava  nclljL.» 
baie  quadrata  tinte  figure  fefTagone  elevate 
fopra  del  corpo  quadrato  alla  foggia  dcÌI\ 
LTnea  tcrrefirc  3 o della  Ibttililfmu  neve  al- 
lorché cade*-1’ 

Debbo  avertire  3 che  dalla  parte  daranri 
' del  pignztto  9 dove  piu  forte  agiva  il  calor 
del  fuoco  3 allorché  lafciii  raffreddare  T ac- 
qua evaporata  5 trafudava  dall’eftrcma  (cor- 
ta del -pìgnatto  ( benché  foflfc  dique’di  Fi- 
giille  di  buona  terra  ) una  certa  loftanZa  li-  „ 
mile  alle  accennate  3 cioè  all’^Afronitro  , di 
color  bianchiamo  y-  di  fapore  falfugginofo  9 
conforme  il  limile  mi  è accaduto  ofTervarc  iti 
un  pignatfo  di  fimil  terra  5 ripieno  da  me  di 
Salnitro  di  prima  cotta  , che  doppo  un  anno 
rimiratolo*  era  al  di  fuori  ripieno  tutto  d’una 
fimil  (ottanta  bianca  di  fapore  falfugginofo  : 
legno  evidente , che  ’l  (ale  falfo  volatile  , al- 
lorché fi  tròva-unito coll’  altri  corpi  3 efTendo 
dilciolto  da  qualche  (ottanta  umida  5 fi  fa  piu 
attivo  , e penetrante  j e ciò  fucccde  5 o dal 
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proprio  moto  , odali’ unione  del  nitro  , del 
quale  è compagno  indi vilìbile-  • c 

Il  redimento  dell’  acqua  della  Ficoncella 
evaporata,  e pedata  per  carta  , fu  otto  dena- 
ri , ed  eiaminato  col  Microfcopio  , era  di  fi- 
gura limile  all’  altri , aliai  bianco,  ruvido, 
friabile,  e ttalttugginolo , infomma  co’  Tuoi 
Specchietti  rafTomigliavaò  al  travertino  bian- 
co ftritolato , dal  detto  redimentone  cavai 
per  Liftìviazione  mezzo  fcropolo  di  (ale— » 
fallo . r 

Prefi  12.  Ampollette  di  Vetro,  c pófi  nel- 
a prima  due  grani  di  Kermes  petto  , e mez- 
zo Icropolo  di  Vetriuolo  con  un  oncia  d’  Ac- 
qua . , 

Nella  feconda  , la  detta  dotta  di  Kermes 
d’  Acqua , e d’Allume  . 

Nella  terza,  la  detta  dotti  d’Acqua  di  Ker- 
mes , e di  fai  Armoniaco . . . 

Nella  quarta  , la  medefima  dola  di  Ker- 
mes , e di  ttal  d’  Afienzio  . 

Nella  quinta  , la  medefima  dotta  di  Kermes 
d’ Acqua  , e di  ttal  comune  . 

Nella  fetta , la  medefima  dotta  di  Kermes , « 
di  ttal  gemma  &c,'  „ 

o~  Nel- 


Nell'ottava  5 la  medefima  dofa  d’  Acqua 
di  Kermes  , e di  fai  di  Tartaro. 

Nella  nona,  poti  la  medefima  dofa  di  Ker-  / 
mes , d’Acqua  , e di  fai  di  tartaro  fido  . 

Nella  decima , polì  la  detta  dola  di  Ker- 
mes ,e  d’ Acqua  del  BolTo  evaporata  a pelli- 
cola . 

Nell’  undecima  , poli  la  medefima  dofa  di 
Kermes , e d’  Acqua  dei  Eagno  Grande  eva- 
porata a pellicola  . > 

Nella  duodecima,  polì  la  medefima  dofa 
di  Kermes  , e d’  Acqua  della  ficoncella  eva- 
porata a pellicola . 

Quella  del  Vcfriuolo , e Kermes  doppo 
24.  ore  , mi  dette  un  color  verdadro  . 

Quella  dell’  Allume  mi  dette  un  belliili- 
tno  incarnato  . - • 

Quella  del  Salgemma  un  rodo  chiaro. 

Quelle  del  Salnitro , e del  fàle  Armoniaco 
dettero  un  rodo  piu  dilato  del  Salgemma. 

Quella  del  dii  d’Adeir/io  , dette  un  rodo 
piu  cupo  . 

Quella  del  fai  di  Tartaro  , era  quafi  limile 
al  fai  d’Affenzio. 

Quelle  del  fai  di  Tartaro  fido,  e del  fai 

co- 
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comune , dettero  una  tintura  rofia  affai  dilu- 
ta , e chiara  a fòmigliàn'za  per  così  dire  dell’ 
occhio  di  Gallo  . 


Le  tre  Ampolle  , che  cónteneano  P acque 
de  i tre-  accennati  Bagni  dettero  tutte  tre_. 
uniformemente  un  rotto  chiaro  fimililfimo  a 
quello  dell’ acqua  del  fili  comune  , cdel  fai 
di  tartaro  fitto  ; con  quella  dittinzione,  che 
nello  fipazio  di  15.  giorni  Tempre  andò  dimi- 
nuendo un  fi  fatto  colore  , e retto  aliai  fcolo- 
rito  , mentre  nel  detto  tempo  precipitosi  in 
fondo  a tutte  tre  le  Ampolle  un  fottiliSìmo 
cremore  di  color  bianco  limile  fimiljttimp  al 


già  mentovato  di  fopra,  che  dilli  affomigliarfi 
al  travertino  pello  fottilmente  : onde  giudi- 
cai , oltre  un  volatililftmo  Tale  del  genere * 

de  i più  fpogliati  d’ impure  lottanzc  , efiflere 
in  tutte  frèsie  dett*  acque  un  file  fallo  fitto 
foggett  Uo  in  una  terra  petrofa  alcalina,  qua- 
le piu^quale  meno  unita  con  porzione  di  va- 
,rie  terre  , dalle  quali  viene  diflinto  il  colore 
de’  ledim^nti  ora  piu  cupo  , ora  piu  chiaro  ; 
liccome  quello  delle  grume  , o tartari , che 
continuamente  dalle  medefime  fi  precipita- 


no e per  magg 
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Ih  verità,  vedendo  quando  il  tempo  fi  deter- 
mina a piovere  , che  1’  acque  di  S.  Cafciano 
efalano  dalla  loro  fuperfìcie  copia  grande  di 
àiimo  5 il  quale  per  verità  altro  non  è , che 
un  aggregato  di.  particelle  lottililfime  deli* 
acqua  , le  quali  facilmente  s’alzano  a cagione 
della  minor  preflìone  dell’Aria  , credei  poter 
raccogliere  unito  colla  medefima  acqua  vola- 
t le  in  dcdillandola  5 qualche  volatile  fpirito, 
benché  da  codi  difiìciliffima  in  cetti  cali  ; 
mentre  dall’  acque  bollente  con  tutto  che  ha 
l irica  di  (piriti  ,e  Tali  volatili  communicati- 
gli  dal  fuoco  non  può  per  arte  raccoglerfì  al- 
cuno fpirito  : decome  per  arte  communicata 
Li  virtù  emetica  dell’  Antimonio  all’  acqua  , 
r m fe  ne  può  edrarre  ne  per  precipitazione 
Iattanza  alcuna  3 ne  per  didillazione  ; tutta— 
colta  feci  quella  diligenza  : Se  giti  il  fondo 
d’ un  Orinale  di  terra  di  quelli , che  li  fanno 
in  Pamele  per  dillillare  l’Acqua  Triacale,  cd 
infieme  col  Sig.  Carlo  Puccioni  Speziale  di 
S.  Calciano  l’adattai  con  aggiudateZza  fepra 
d’una  polla  bollente  dell’acqua  del  Bagno 
Grande  con  dare  per  una  badante  apertura 
l’efitoalla  dett’ acqua  per  la  parte  inferio- 
re: 
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venga  a pigliaremn  determinato  corpo  , e lì 
attacchi  in  forma  falina  a quelle  foflanze  , 
dove  trova  maggior  proporzione  al  fuo  com- 
b Amento,  eli  determini  in  file  nirrofo 
folfureo  , di  quella  fpezie  appunto  , che  fi  ot- 
tiene artificialmente , ailor  che  fi  fa  ’l  Sai  ni- 
tro, aranti  la  totale  evaporazione  dell’ ac- 
qua: e per  maggiormente  certificarmi  ci’ un 
tal  pernierò,  pigliai  il  detto  file,  e lo  poli 
entro  d’  un  bicchiere  di  criflallo,  e lo  melco- 
Isi  colla  (eduzione  di  Mercurio  fui  biimato 
ófciolto  nell*  acqua  comune , e nello  fpazio 
ti’  un  ora  lo  precipitò  a fondo  in  colore  di 
Arancio  maturo.  Una  tal  precipitazione-* 
fallì  dal  vero  Nitro , c dal  Borace  follile  . 

In  oltre  confermafi  quella  mia  opinione  , 
che  per  tutto  l’ Inverno  elfendo  flato  ferrato 
a chiave  il  Cancello  del  Bagno  Grande  , ed  i 
Cannelli  Tempre  gettando  acqua  ; ficcome 
anco  alcune  polle,  che  raflono  fui  fuolo  , 
fi  vide  per  tutto  il  muro,  e pel  pavimen- 
to, e fopra  varj  pezzi  di  tartaro  fiorire-» 
la  detta  fòflanza  bianca  in  forma  di  ru- 
giada, o per  dir  meglio  di  Afronitro , che 
4a  aie  sfoggiata  altra  è fiata  trovata  di 
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fapor  (allo  , altra  di  fa  por  di  Nitro  . Preti  del 
detto  Afronitro  , e lo  mefcolai. colla  foluzio- 
ne  di  Mercurio  fubblimato  come  Copra ^d 
in  un  ora  lo  trafìnutò  in  colore  di  feorza  d’ 
Arancio  maturato  , come  P antecedente—»  . 
Prelì  in  oltre  il  Borace  foffile,o  Minerale  che 
dir  vogliamo,  e <r  unii  colla  foluzione  di 
Mercurio  fubblimato,  e fubbito  divenne  di 
color  di  Arancio  maturo  . Succede  il  Umile 
col  tal  d’^tfenzio , ma  non  così  fubbito,  nc 
venne  di  colore  così  carico  , ma  affai  piu  di- 
luto , legno  evidente  che  ’1  fide  fu  detto  ca- 
vato per  lilfìviazione  partecipa  del  falfo  . . 

Preli  in  oltre  il  reiìduo  ali’  evaporazione 
dell’  acqua  della  Ficoncella , e del  Bagno 
brande,  e del  Bagno  Boffo  , e le  mcfcolai 
cìsfcuna  da  perfe  colla  foluzione  di  Mercu- 
rio fubblimato , e le  tenni  infieme  tre  giorni  , 
c non  fecero  mutazione  alcuna  : liccomc  ufai 
lina  fimil  diligenza  colle  terre  di  tutti  tre  i 
Bagni  5 ne  pure  fecero  mutazione  alcuna  di, 
colore . t 

Preti  del  Tale  falfo  ritrovato  fui  fuolo  ge^ 

* rerato  naturalmente  nel  Bagno  Grande , c 
fopra  de*  tartari.  Io  mefcolai  colla  foluzione 

di 


X 


99 

di  Mercurio  fublimato,non  fece  turbamento, 
nc  precipitazione  alcuna  : Ne  meno  fece  can- 
giamento alcuno  il  Tale  falfo  cavato  doppo 
la  totale  evaporazione  dell*  acqua  del  Bagno 
Grande  ,mefcolato  colla  fudetta  foluzione' 
di  Mercurio  fubblimato  . 

Poli  in  oltre  ad  evaporare  tre  libbre  d’ac- 
qua del  Bagno  Grande  entro  d’un  fiafeo  fu  la 
polla  naturalmente  bollente  nel  detto  Bagno, 
c ve  lo  tenni  per  Io  fpazio  d’un  mele  , retto 
indetto  tempo  il  refìduo  d’  una  libbra  noiij 
evaporatale  perche  era  imminente  la  bagna- 
tura, bifognò  d’indi  levarlo:  Alfaggiai  la 
dett’  acqua  , la  trovai  infipida  , benché  al- 
quanto ruvida  , forte  per  la  tentazione  , che 
lacerano  le  particelle  terrcftri  offendo  pi  i 
fpeflfe,  e meno  ripartite  per  la  mancanza  del  - 
l’acqua  evaporata.  Truovai  in  oltre  attac- 
cata al  collo  del  fiafeò  una  fimil  Vetrina  co^ 
me  quella,  che  accennai  alla  pag.  pd.  la  rs- 
fchiai , ed  atteggiatala,  la  trovai  di  fapor  tetto 
come  T altra  : La  mefcolai  di  nuovo  colla 
foluzione  di  Mercurio  fubblimato  , e-tì  rraf- 
mutò  in  colore  di  feorza  d’ Arancio  ben  ma- 
turo co  me  la  prima . 

G t Sic- 
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Sicché  pruovafi  manifcfiamente  , che  ’I 
detto  yòlatile  fpirito  non  polla  edere  altro  , 
che  l’acido  centrale , che  unito  col  dii  nitroso 
dell’ Aria  fi  trafilanti  in  quel  corpo  limile  al 
vero  nitro  degl’  Antichi , e fi  crede  acido, 
perche  enfiente  dà  per  fe  nell’acqua  , e colla 
diluzione  di  Mercurio  dubblimato  drammi- 
fchiandofi  , non  di  mutazione  alcuna  . Unito 
noi  col  da  le  dell’  Aria  trafili  utafi  in  vero  Ni- 
tro , e produce  gl’  effetti  accennati. 

Notili  in  oltre,  che  altra  porzione  piu  filfa 
del  dett’  Acido  centrale  nelle  vi  Ice  re  della 
terra  colla  mifiione  delle  dofianze  orinpfé  , 
vico  trafinutata  in  dile  fallo  , come  il  nofiro 
dii  comune  , e come  tale  ne  appare  ancora_> 
rei  pavimento,  e ne’  muri  de’  .Ragni  in  fpe- 
zie  in  maggior  conia  a riguardo  del  fiale  uri- 
nodo,  o alcalino  , che  dir  vogliamo  della-». 
Calcina  : ficcome  ancora  il  detto  da  le  dilli)  y 
unito  co’  fili  dell’  Aria  , e colla  porzione  la- 

pidifica , e terrefire  enfiente  nell’  acqua , ili > 

progreffo  di  tempo  vi  indurandoli , ed  ac- 
quila altra  figura , mentre  dal  medefimo  fi 
formano  varie  lofianze  lapidifichc  , ora  bian- 
che , ora  tabaccate , cd  ora  dl  altri  colori  di 


tot 

maggiore  , e minor  durezza,  fecondo  la  qua- 
lità , od  unione  della  terra  fpruzzatà  vi  dalla 
dett*  acqua,  e de’  fali  volatili  dell’Aria,  por- 
tativi da  varj  Venti , ora  Boreali , ora  Au- 
lirai i. 

Il  Si".  D. Antonio  Valifnieri  facendomen- 
7. ione  de’  tartari  truovati  nel  fonte  d’Abano, 
di  quelli  in  fpezie  piu , o meno  bianchi , non 
crede  che  pollino  elfere  di  differènte  fpezie , 
ina  che  il  più  bianco  fia  come  il  fiore,  ó il  fugo- 
piu  puro  leparato  da  ogni  renoia  , e terrelìre' 
immondezza  della  materia  tartarea  più  grof"\ 
fa  , vedi  nelle  fue  Oflervazjoni  p.  89. 

Debbe  avvertirli , che  per  nenie  di  ferra  » 
Petrola  Alcalina  , ficcome  quando  parlo  di 
varie  terre  alcaline  elicenti  nell’  acque  di  S. 
Calciano,  intendo  chiamarle  tali  nel  fuo  pri- 
mo elfere  , mentre  quando  foro  mefcolat  e._j 
collo  fpirito  centrale  acido  , ovvero  c < 1 prv- 
cipitante  in  forma  di  tartari , o grunK  'eno 
veri  Magiflerj  fallì,  e di  niun  valore,  i fritte 
laloro  v irtù  alcalica  vien  dellrutfa  dall'  J i 
folvente  , e alterata  di  nuovo  dal  precip!fpn-- 
te,  eia  vera  dottrina,  o per  dir  incgho  il 
fero  fond  amento,  di  quella  operazione  v'en 
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defcrifto  dairitmullero  neltom.^.alla  p.  37«. 
in  quefta  forma  ; 

Si  confideremus  magìjìcrhm  Coralloruttt  , 
magiferium  'Pcrlarum , ac  in  genere  omnia 
Mineralium , ac  Animali  uni  Magìferia , tane 
•jiidcbimus  in  pncparatxone  , cjferve- 

jeentia  m enfi  rui  acidi 9 in  gens  excìtetitr  ripul- 
ii tic  5 caqtte  fit  preporre  a , quid  mcnjir  u firn.  ò% 
aidum  concurrat  cum particulis  alcalibus 3 <*£ 
file  volatili  fìmplìcis  johendi , concurfa 

me  ufi  rui  cum  fmplicì  5 fit  pulvis  falfus  , aut 
poti us  calx  guadarti  remane t infpìda  : & ex 
concurfu falium  in  omnì  liquore perfetti  folu- 
forum  5 ccnjungat  fe  fortiter  addimi  cum l_> 
parte  volatili  fmplìcis , ^ ab  e un  t in  tertium 
falfum  ìndigejlibile  5 ac  ìndijjolubile  in  corpo- 

re  k umano , a ut  ffihantur  ? ncque  tamen ? 

abforbet , nequt  ali  quid  aliud  operatili /?'£- 
p.  t combinMiioncm  m enfimi  cum  fmplicì . 
AVr  ejl  quod  foluhilìbus  aliquam  hìc  tribuere 
vili  mas  prarogativam  ; faturata  enim  cum 
fnt  acido  5 a de  eque  fc  folutim  cum  precipi- 
tante in  covcretum  quaf  falfum  tertium  co - 
aluerit  9 manfejìnm  ejl  3 non  adeo  injìgnem 
me  die  am  en  ergi  am  exinde  ex  pelòta  ri  pojfe—*  • 

Vedi 
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Vedi  anco  ilmedefimo  Autorenei  tomo  i, 
alla  pag.  354.  e 355. 

Spirimeli  ti  fopré  di  Tartari  , c Terre 
deli  Acque  dì  S.  Qafciaiio  . 

PRefi  del  Tartaro  crudo  del  Bagno  di  S. 

Giorgio  alle  Docce  , e rodo  , e bianco, 
durilfimoquil  pietra  ; lo  mefcolai  in  un  bic- 
chiere con  porzione  di  fpirito  di  Solfo  , fer- 
mentò fortemente  un  gran  tempo  : Aggiun- 
tandovi  poi  porzione  d*  acqua,  fi  trafmuiò  in 
color  lattiginosi  , c redo  lenza  che  precipi- 
tane cola  alcuna  in  fondo , ed  atteggiatola-, , 
era  di  fapor  acido . 

Feci  il  limile  col  tartaro  pigliato  dalla-» 
Doccia  della  Teda  di  quello , che  non  è così 
duro,  e che  lì  Untola  colle  dita  : fermentò 
meno  tempo  , precipitò  piu  predo  a fondo  il 
tartaro , e lafciò  la  diluzione  meno  lattigi- 
nofa , di  fapòrc  parimente  acido  . 

Operai  il  limile  coftartaro  dell’acqua  del- 
la Ficondella  , fermentò  poco  tempo  , c coll’ 
affufione  dell’  acqua  pura  , cefsò  di  fermen- 
tare 3 e dette  la  foluzione  chiarilfima . Me- 
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jfcolai  colla  detta  fòluzione  ouella  di  Mer- 
curio fabblimato  3 non  la  trafmutò  in  conto 
alcuno  . 

Il  limile  operai  col  tartaro  della  Doccia  di 
S.  Giorgio  (.'alcinato  ; fermentò  con  gran_> 
velocità  , ed  unitovi  l’acqua  precipitò  a fon- 
do il  tartaro  , lafciando  la  follinone  chiariffi- 
ma  di  f.pcre  acido  . 

Mcfcolai  lo  fpirito  di  Solfo  colla  terra  tro- 
vata a iìor  d’acqua  , come  un  velo  nei  Bagno 
della  Ficoncclla  , e fermentò  fortemente  con 
elevarli  in  bolle  , ed  affufavi  1*  acqua  li  fece 
lattiginosi  ; ma  in  breve  precipitò  a fondo  il 
■ corpo  in  figura  di  fembolino  Napolitano  5 e 
lalciò  la  folu7.ione  chiara  di  iàpore  acido  . Il 
precipitato  era  ruvido  , ed  a fomiglianza  del 
tatto  del  travertino  pefio. 

Pi  eli  il  Cedimento  dell*  acqua  della  Ficon- 
cella  reliduo,  cioè  all*  evaporatone  delle 
libbre  i j.  d’acque  fatta  a fuoco  lento5  lo  unii 
collo  fpirito  di  Solfo  5 non  fermentò  punto  : 
Vi  meilolai  quello  depurato  dal  fuo  faie5  fer- 
mentò poch  lfin:o  5 ed  inlenfioilmente  la- 
feia r do  doppo  qualche  tempo  ambedue  i re- 
dimenti la  Soluzione  chiara . Il  limile  fece 

quel- 
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quello  del  Bagno  Grande  tanfo  il  primo,  che 
quello  depurato  dal  Tuo  Tale  faifo. 

La  toluzione  del  Bagno  Beffo,  tanto  paf- 
futa per  carta  , quanto  nò,  fermentava  pre-  - 
fornente  : Segno  evidente  , che  nella  terra 
del  Bagno  Eolfo  vi  fono  in  maggior  copia  i 
Tali  alcalini  ;dove  in  quella  del  Bagno  Gran- 
de , e della  ficoncella,  predominano  i Bàli 
falli . 

E per  maggior  certezza  mefcolai  di  quel 
Tale  fallo,  che  trovai  attaccato  alla  pila  di 
Travertino  della  Eiconcella  colla  Eduzione 
di  lai  di  Saturno,  e fuhbito  la  trafmutò  in  co- 
lor di  latte  con  precipitare  a fondo  la  diffolu-  ' 
zione . Un  tal  cambiamento  fi  cagiona  dal 
fai  gemma  difciolto  peli’  acqua  colla  Eduzio- 
ne di  fai  di  Saturno , c coll’  Aceto  di  Piom- 
bo, allor  che  fi  fa  il  latte  Virginale  . 

L’  acqua  della  Ficoncella  unita  parimente 
colla  Eduzione  di  Saturno  , fubbito  la  refe  » 
lattiginofa  . 

Se  poi  fi  defideraffedi  fàpere,  come  ili. 
quori  alcolici  facci ro  le  refi r*  acque  lattigi» 
refe  , gii  dico  ci  e p f a fot  cede  re  dalla  terra 
efdknie  neli’aceue  , c dal  fale  laìfo  , pojcpe 
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intrigandofi  facilmente  il  fai  di  tartaro,  ed 
altri  a lui  fi  mili  co’ liquori,  die  fono  pregni 
di  limili  corpicciuoli  falli , e terreflri , viene 
in  qualche  partea  perdere  il  fuo  moto , e fa- 
cendoli varia  modificazione  di  luce  , produ- 
ceiì  il  colore  ora  piu  , ora  meno  bianco  ,c  la 
coagulazione  ; la-quale  dura  finche  dall'acido 
delParia,  o da  altro  liquore  acido  venga  pre- 
cipitata ; poiché  infondendovi!]  l'aceto  diftil- 
lato,o  lo  fpiritodi  Vetriuolo  &c.il  medefimo 
acido  fermentando  coll’olio  di  tartaro  riem- 
pe  il  di  lui  poro  5 e l’obbliga  a lafciare  la_» 
terra , la  qual  unione  disfatta  , ritorna  1’  ac  • 
qua  nel  fuo  e!fer  primiero  . Come  poi  1*  aci- 
do mefcolato  co’  fali  urinófi  acquifti  quel  mo- 
to , da  altro  non  può  procedere  9 che  dall' 
Aria,o  etere  racchiufo  ne’  pòri  di  detto  fale 
tirinolo,  il  quale  per  mezzo  del  fuo  gran_« 
moro  , e forza  elafiica  cercando  di  aprirfi  il 
paffo  libbero , agita  da  per  tutto  il  mento- 
vato mifto  , e tanto  lo  commove  , che  li 
riefee  di  ridurloin  difsoluzione  ; e da  quefta 
agitazione  , * feompaginamento  ne  fuccede 
che  quelli  due  liquidi  mefcolati  infieme  ac- 
qui fiino  un  moto,  che i Chimici  chiamano 
fermentazione.  lì 
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Il  Signor  Langè  Medico  Parigino  nel  Tuo 
trattato  de’  Vapori  alla  p.  1 20.  forma  quello 
appropriato  difcòrlb  . 

Un  corpo  in  fermentazione  in  tanto  piu 
violento  moto  ha  le  fue  parti , quanto  ne  ha 
meno  d’acquofe,  efìulfibili;  ondeccerto, 
che  i corp icciu oli  acq noli  moderano  la  forza 
della  fermentazione  , e le  ragione  fi  è , che 
la  parti  pieghevoli,  ed  arrendevoli , che  la 
matèria  Célelle  ritrova  nel  fuo  viaggio  , ri- 
tardano la  rapidità  del  di  lei  corfo , come  F 
erba  rallenta  il  moto  d’una  palla  : così  i cor- 
pi elaftici , che  fono  agitati  perdono  infenfi- 
bilmente  la  loro  agitazione  a forza  di  comu- 
nicarla a quelle  parti  , che  elfi  piegano , e ri- 
piegano in  tutte  le  forme  : c per  quello  ve- 
diamo , che  1*  acqua  eftingue  il  fuoco , ed  ac- 
queta tutte  le  fervelcenze  . 

Mefcolai  la  terra  del  Bagno  Grande  refi- 
dua  all*  evaporazione  dell’acqua  , coll’  acqua 
comune , l’ annebbiò  alquanto  di  bianco  : vi 
mefcolai  la  foluzione  di  fai  di  Saturno  , e fi  . 
irafmutò  in  latte  . Vi  mefcolai  la  foluzione 
di  Mercurio  fubblimato,  non  fi  turbò  , ma 
rcftò  di  color  di  latte  com’  era  , doppo  poi 
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mezzo  quarto  d’ora  precipitò  a fondo  la  Lua 
terra,  e redo  alquanto  lattiginosi. 

Po  fi  la  foluzione  di  fai  di  S-atufno  nell’ac- 
quadi  Ciderna  calda , e quella-  perdette  un 
poco  di  fua  chiarezza  ; irta  doppo  unitavi  la 
ioluzione  di  Mercurio  fu  bòli  ma  to  , li  fece 
chiara  come  prima , e doppo  mezzo  quarto 
d’  ora  , precipitò  a fondo  il  Magidero  di  Sa- 
turno , e redo  limpida  . 

La  Terra  della  Piconcellarelìdua  ail’edru- 
zione  dell’acqua , feccia  mutazione  accen- 
nata alla  pag.  104.  collo  fpirito  di  Solfo  : ma 
colla foluzione di  Laidi  Saturno  , fece  il  me- 
defirno  di  quella  del  Bagno  Grande,  renden- 
do però  la  foluzionc  alquanto  meno  lattigi- 
nofa . 

Il  redimento  dell’  Acqua  del  Bagno  Bollò 
refiduo  all’  ednzione  dell’Acqua,  comparve 
meno  lattiginoso  dell’  altre  colla  Lopradetta 
midione  di  fai  di  Saturno  ; e quella  del  Mer- 
curio fubblimato  la  precipitò  fubbìto,  e redo 
chiara,  Legno  evidente,  che  in  detta  terra 
vi  è meno  £de  fallo  deli’altre  due. 

Peci  il  limile  col  tartaro  trovato  a fior  d’ 
acqua  nella  Doccia  della  Teda , turbò  la  fo^» 
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luzione  di  fai  di  Saturno,  ma  non  la  refe  lat- 
tiginola . La  /eduzione  poi  di  Mercurio  fub- 
bJimato  la  refe  chiara  : ma  mefcolatovi  al- 
quanto Ipirito  di  Vetriuolo,  fubbito  divenne 
come  latte  , ed  in  poco  tempo  precipitò 
fondo  il  tartaro  , recando  la  lòluzione  torba 
di  bianco , 

Mefcolai  coll’  acqua  calda  comune  il  Velo 
trovato  a fior  d’acqua  nella  Ficoncella  , e_j 
quella  non  li  turbò  punto  j fi  come  non  fi  tur- 
bò per  la  mefcolanza  del  fai  di  Saturno  di- 
fciolto  in  acqua  , a della  foluzione  di  Mercu- 
rio fubblimato  . Mefcolatovi  poi  lo  fpirito 
di  Vetriuolo,  fubbito  fi  fece  di  color  di  latte. 
Mefcolata  poi  la  loia  detta  terra  coll’  acqua 
comune , e collo  fpirito  di  Vetriuolo,  co- 
minciò quella  a fermentare  , e fare  (puma  • 
unitavi  doppo  laloluzionc  di  Mercurio  fub- 
blimato 5 non  fi  turbò  , nc  fece  alcun  moto  ; 
mefcolatavi  in  ultimo  laloluzionc  di  fai  di 
Saturno  , s’ intorbidò  , divenendo  pallida  , e 
precipitando  a fondo  il  tartaro. 

La  terra  Bianca  trovata  nel  Canale  di 
Santa  Maria  mcfi;o!ata  coll*  acqua' comi*  ne 
calda  j fubbito  la  refe  di  color  di  latte , e 


] IO 

doppo  la  precipitazione,  rimale  1*  acqua  di 
color  bianco  sbiadito:  vi  mefcolai  la  foluzio- 
nedi  fili  di  Saturno,  e di  Mercurio  fubbli- 
tirato,  divenne  piu  lattiginosi , e d’indi  a po- 
co fece  Ja  precipitazione,  lafciando  1*  acqua 
annebbiata  . Vi  mefcolai  Io  fpirito  di  Vetri- 
uolo , e quel  color  bianco  Senza  alcun  turba- 
mento inclinò  al  pallido  '. 

Mefcolai  la  (eduzione  di  fai  di  Saturno  coll* 
acqua  comune  calda, c quella  comparve  latti- 
ginosi , ed  un  poco  annebbiata  : Aggiuntavi 
U Soluzione  di  Mercurio  fubblimato  non  fi 
turbò  , nc  gli  crebbe  la  bianchezza.  Infufovi 
Sopra  lo  Spirito  di  Vetriuolo , Si  fece  come 
vero  latte  . Aggiuntovi  Io  fpirito  di  Sale  Ar- 
moniaco  , fi  rappigliò  come  il  latte  quaglia- 
to ; aggiuntandovi  in  fine  il  Sai  di  tartaro  , ft 
vide  d1  un  colore  inclinante  al  pallido. 

Mefcolai  coll*  acqua  comune  calda  il  Sai 
nitrofo  trovato  attaccato  alle  pietre  del  Ba- 
gno Grande  , ed  effa  non  fece  mutazione  al- 
cuna , vi  aggiuntai  la  Soluzione  di  Sai  di  Sa- 
turno , divenne  latte  fpdfo  , che  mefcolata 
1’  acqua  comune  da  perfe,  col  detto  Sai  di 
Saturno , Solo  la  refe  annebbiata  , e quella-* 

unita 


unita  col  fai  del  Bagno  la  rappigliò  qual  latte 
fpeflfo  , il  che  deve  avertirlì. 

Feci  un  limile  {perimento  col  fai  nitro  di 
prima  cotta , mefcolandolo  ? cioè  colla  {edu- 
zione di  fai  di  Saturno5e  di  Mercurio  fubbli- 
mato  , ma  non  la  trafmutò  in  latte. 

Mcfcolai  in  line  TAcqua  comune  calda  col 
noftro  Tale  ufuale  , e fubbito  meffavi  la  folu- 
zione  di  fai  di  Saturno,  divenne  come  latte  ; 
aggiuntavi  la  foluzione  di  Mercurio  fubbli- 
mato *non  fi  turbò  punto  . Segno  evidente  , 
che  il  fai  nitrofo  , trovato  attaccato  alle  p‘e- 
tre  del  Bagno  Grande  , partecipa  piu  di  fai 
Marino  , che  d’altri  fiali:  onde  con  quefto  re- 
ità {piegata  l’Oflfervazione  5. 

Alcune  acque,  (<z)  per  efier  prive  di  fiale, 
difciolgono  il  fiapone  fiaciliffimameme , ed 
appena  mefcolate  coi  medefìmo,  e dibattute 
s’elevano  in  {puma , o liquore  raro  fpumofo, 
eie  dette  acque  fi  {entono  per  lo  piu  in  quel- 
lo fiato  ifaorbìde , e lifeie  . Altre  acque  vi 
’ono  , che  non  fi  unifeono  col  fapone  , e ricu- 
sino ancora  la  mifiione  dell’olio  j e le  acque 

di 

’ a yTìlmguim  difquìfìt . Vbyjìc,  de  Vsrmcnt . 
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di  queiT  ultima  forti , fe  fi  evaporano  in  ve- 
tro fpeiìo  , la  foia  no  una  eroda  a i lati , ed  al 
fondo  del  vetro  ; onde  ci  fan  conoscere  edere 
impregnate  di  particelle  filine  piu  del  dove- 
re, le  quali  unendoli  coile  particelle  faline 
• alcali  che  del  {apone  , abbandonano  le  parti- 
celle oleoie  del  medefimo , che  elfendo  udi- 
te dal  proprio  poro,  s’ innalzano  alla  foni- 
noti dell’  acqua  , come  non  commidibili 
coda  medefiim,  a guida  della  ricotta  quando 
lì  lepara  dal  Siero  . 

L’Acquedi  S.  Calciano  evaporate,  lafcia- 
no  attaccata  al  vafo  la  detta  crolla  ; dibat- 
tute col  Sapone  mai  fanno  {puma,  ne  s’  unis- 
cono col  medesimo  , che  tempre  Ila  a galla  a 
guifa  della  ricotta;  onde  maggiormente—» 
comprovali  elfer  le  medelimc  partecipi  del- 
ta detta  Ialina  fodnnza  , la  quale  lccondo  gli 
Sperimenti,  c di  fil  comune  lido  , unito  con 
porzione  di  fidanza  lapidifica  , e cretofi  di- 
fcio'ta  ; ijccome  contengono  ancora  una  por- 
zione di  fae  Volatile  acido  invifibile,e  che 
non  appare  al  gufo  , il  quale  unito  neli5  e va- 
poltre  l'acqua  col  fai  nitrofo  dell'Aria  , for- 
«J.t  ji  vero  Nitro  degl’  Antichi,  conforme  s’è 
pcoVa : o alla  p.  <,  1 $7.  Avcn- 


lll 

Avendo  io  per  tanto  cavato  da  tredici 
libbre  d’acqua  del  Bagno  Grande  evaporata 
due  fcropoli , e mezzo  di  redimento  terreo  , 
e dal  detto  redimento  per  liftiviazione  coll* 
acqua  di  Ci dernn  grani  due  di  file  falfo , fià 
j]  detto  redimento  ili  proporzione  al  dio  cor- 
po , come  d-7,  ed  il  (ale  ~ • 

Dall’  acqua  della  Ficoncella  ne  cavai  nella 
medetima  forma  otto  denari  di  redimento  , e 
grani  tre  di  file  falfo  • Sicché  il  detto  fedi- 
mento  Ita  in  proporzione  all’  acqua,  come 
~~  , ed  il  file  cavato  adotto  redimento  Ita 

come*  h . - * *' 

L*  Acqua  del  Bagno  Bofifo  evaporata  , co*1 
me  le  altre  , da  15.  libbre  dolila  médelnna  le 
ne  cavaronaCinque  denari , e grani  fei  di  re- 
dimento >e  dal  detta.  (èdimento;perlifli  via- 
si  one  li  cavarono  ducqgrani  dn&le  ialfo  . 
Sicché  il  fèdimenro  bennato, «rirpetto  ai 
fuo  corpo  , Ita  come  ì rcd  il  Cale , (là  co* 

v 2 , . t ■ f •>  ' i • i ■>  » 1 > 

me  1 

Fatti  tutti  l accennati  Sperimenti  , £ tro- 
vati i veri  còrtitutivi  , o per  dir  meglio  i veri 
inifii  dell’  acque  di  S.  Calciano  , richiede  i* 

H 


Ili 

ordine  , che  io  deferiva  i gradi  del  calore—» 
delle  medefime,  colla  loro  gravità  fpccifica_> 
rifpetto  all’  ;icqua  naturalmente  fredda,  ed 
in  oltre  come  fuccedono  tutte  le  cofe  accen- 
nate nelle  O nervazioni 

A dì  26.  di  Giugno  eflendo  una  giornata 
quieta  , e ferena , effondo  il  mio  perfettilTimo 
Termometro  a gradi  26.  d’Aria  efaminai  i 
Bagni  di  S.  Cuiciano  , che  prefen  temente— 
fervono  per  ufo  di  bevanda  , di  Doccia  , e d* 
Immerfione  , e’  furono  da  me  trovati  nel  mo- 
do , che  feguc . 

Pofi  il  Termometro,  che  f! ava, come  dilli 
A gradi  26.  d’ariaynell’acqua  Piovana  natu- 
ralmente fredda  , e nello  fpazio  di  cinque—» 
minuti  d’ora  fi  abbafso  a glàdi  23. 

Tornato , che  fudlTermómerroa  Tuoi  26. 
gradi,  lopofi  per  cinque  minuti  d* ora  nel 
Bagno  della  Ticoncellx**,  c il  liquore  in  quello 
contenuto  afeefe  a gradi  . ; 

Tornato,  che  fu  ilTermometro  a gradi 
26-,  la  qual  diligenza -ufai  in  tutti  gl*  altri  Ba- 
gni , io  pofi  per  cinque  minuti  d’ora , nel  Ba- 
gno di  S.  Giovanni , ed  il  liquore  fall  a gfaJ 

di  $7*  ' 


il  S' 

II  Bagno  di  S.  Giorg'o  p-r  immersone  n«l 
detto  fpazio  di  cinque  minuti  d'ora  , il  qual 
tempo  fu  elettamente  oflervato  da  me  in»» 
tutti  i Bagni , fece  falirc  il  liquore  a gr.  $8. 

L’acqua  del  Bagno  di  Santa  Maria  1*  in- 
nalzò a gradi  39. 

V acqua  delle  Docce  di  S.  Giorgio  Io  lece 
afcenderc  a gradi  40. 

L’ acqua  della  Doccia  della  Teda  l’ innal- 
zò a gradi  41.  ...  . 

L'acqna  del  Bagno  Boflo  Io  follevò  a «rfa„* 
di  38.  i 0 .. 

Il  Bagno  della  Grotta  l*  innalzò  a gr.  5 5. 

II  Bagno  della  Caldagoa  a gradi 41.  ed  in* 
fine  . . . \ •.  • 

II  Bagno  Grande;  nello  (patio  de’  mento-  * 
uri  cinque  minuti  d*  ora,  fece  falire  il  liquo- 
re a gradi  40.  . - -= 

La  «rarità  fpecifica.  dell'  acqua  Piovana^, 
fredda  coll’  acque  de’  feguenti  Bagni  ftà  co- 
nte Teglie  r cioè  ; . » Tv 

-Coll  acqua  dellajiconcella  (là  in  propor- ‘ 
?ione  fu b - fopradeci matr  i-parz  icnr  e-  v : «refi-  . 

Coll’acqua  del  Bagno  di  S.  Giovanni  Uà 

•i  v ; H 2 , . - ■ 
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ili  proporzione  fu  b f j p r a d e c i m a - q iD  d r i p a r - 
zicnte-vigefima  terza  , cioè  come  2 3.  a 37 . 

Coll’  acqua  dei  Bagno  di  S.  Giorgio , per 
imnerfione  ftà  in  proporzione  fub-fupradeci- 
nia-quintiparziente-vigelima  terza  , cioè  co- 
me 23.  al  3S. 

-Coli*  ac'q.ia  del  Bagno  di  Santa  Maria  , flà 
in  proporzione  fub-fopradecimafefti-par- 
ziente-vigelima  terza,  cioè  come  23.  a!  39. 

Coli*  acqua  delle  Docce  di  S<  Giorgio  , c 
del  Bagno  Grande  , Oà  in  proporzione  fub- 
fopra-decima-fettiparziente-vigelima  terza  , 
cioè  come  23.  al  40.  ' 

Coll’acqua  dp,llarI>occia  della  Telia, e del- 
la Caldagna,  ftà  in  proporzione  iiib-fo p'ra- 
d eci  ma-ott  avi-parì;i  ente-  \'i  geli  Inà  ter  Za,  ci  oc 
come  23.  al  41.  - i 

Coll’acqua  del  Bagno* Bofifo,flà  in  propor- 
zione limile  a quella  del  Bagno  di  S.  Giorgio 
per  Immerlìone  . ■ : w - • 

Coll*  acqua  del  Bagno  della  Grotta , fti  in 
p po po  rz  i pn e • fu  b-fop  r a - decima  bi  pa r zien  t£- 
v igelì ma  terza  , c roè  come  2 ?.* ài  45*  • V 

La  gravità  fpecifìca  tr'all1  acqtfè  d’  Un  Bet- 
gno,  coH’acqn%  dell’alt  ri  B * jg Dftà';  in .pròJ*à> 
zionc,  come  cioè  : Qg/.T- 
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Quella  dell*  acqua  .della  Ficoncella  co n_j 
quella  del  Eagno  di  S.  Giovanni,  ttà  in  pro- 
porzione :fub-ie'fqui-trigelìma  fella  > cioè  co- 
me gd.  al  37.  • ' • ' • - 

Coll’  acqua  del  Eagno  di  S.  G:oi  g?o , per 
immerfìone  , ttà  in  proporzione  fub-fefqui- 
decima  ottava  ,cioè  come  gd.  al  g*L 

Colf  acqua  del  Bagno  di  Santa  Maria  , fa 
in  proporzione  fub-fefqui-decima  fccunda_- , 
cioè  come  g 6.  al  g 9. 

Coll’  acqua  delle  Docce  di  S;  Giorgio  , e 
del  Bagno  Grande  , Iti  in  proporzione  fub- 
fefqui-nona  , cioè  come  gó.  al  40. 

Coll’acqua  della  Doccia  della  Tetta, e del- 
la Caldagna  , ttà  in  proporzione  fub-lopra- 
quintiparz^ente-trigefima  fetta,  cioè  come 
36.  al  41 . . : 

Coll’  acqua  del  Bagno  Botto,  ttà  in  pro- 
porzione limile  a quella  del  Bagno  di  S. Gior- 
gio per  immerfìone.  • •-  , 

Coll’  acqua  del  Bagno  della  Grotta,  ttà  in 
proporzione  Cefqui-trigefima  quinta  , cioè 
come  36.  al  £5.  : • r .*V.  ; 

■ La  gravità  fpecifica  dell’  acqua  del  Bagno 
di  S.  Giovanni  3 con  quello  di  à.  Giorgio  per 
• ...  H ] . im- 
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immerfione,  dà  in  proporzione  fub-lefqui- 
trigcfimaféttinia  , cioè  come  37.  al  38. 

. ac5ua  del  Bagno  di  Santa  Maria  , dà 

m proporzione  fub-foprabi-parziente-trige- 
fima  Settima  , cioè  come  37.  al  39. 

Coll  acqua  delle  Docce  di  S.  Giorgio  , e 
del  Bagno  Grande,  IH  in  proporzione  fub- 
fopra-triparzicnte-trigefima  fettima  ; cioè 
come  37.  al  40. 

- Coll  acqua  della  Doccia  della  Teda, e della 
Caldagna , da  in  proporzione  fub-lopra-qua- 
driparziente-trigefima  lettimi,  cioè  come 
17-  al  41. 

Coll  acqua  del  Bagno  Botfo  , dà  in  pro- 
porzione limile  a quella  del  Bagno  di  Saa-» 
..  Giorgio  per  immersone. 

Coll’ acqua  del  Bagno  della  Grotta  , dà  in 
proporzione  fopra-biparziente-trigelima^ 
quinta  ,cioè  come  37.  al  35. 
j.  §Tavita  Specifica  dell*  acqua  del  Bagno 
di  S.  Giorgio  per  immersone  con  quello  del 
IBagno  di  Santa  Maria  , dà  in  proporzione  » 
Jub-lefqui-trigefima  ottava:  cioè  come 3 8. 
*h9-  >■  . , " 

Coll  acqua' delle  Docce  di  S.  Giorgio  , e 

del 


, f . ~ M 9 

del  Bagno  Grande  , ftà  in  proporzione  fub- 

fcfqui-decima  nona  , cioè  come  38.  al  40. 

Coll’acqua  della  Doccia  della  Telia, è del-, 
la  Caldagna,  ftà  in  proporzione  fub-fopra- 
triparzfetue-trigefinia  ottava  , cioè  come  38. 
il  41 . Coll’acqua  del  Bagno  BofTo,a  fe  limile. 

Coll’acqua  del  Bagno  della  Grotta  , Uà  in 
proporzione  fòpra-triparziente-trigefiuu~». 
quinta  , cioè  come  $8.  al  $5.  . 

La  gravità  fpccifica  dell*  acqua^del  Bagno 
di  Santa  Maria  3 coll’ acqua  delle  Docce  di 
S.  Giorgio  e del  Bagno*  Grande , ftà  iiw 
proporzione  fub-fefqui-trigcfmia  nona  , cioè 
come  ^ 9.  al  40.  . ' * ~ 

Coll*  acqua  della  Doccia  delIa‘Tefta,e  del- 
la Caldagna,flà  in  proporzione  fub-lbpra-bi- 
parziente , trigefima  nona  , cioè  come  $9. 

Coll’  acqua  del  Bagno  Bollo,  e di  S.  G 'or- 
gio  per  Immerfìone,  Ila  in  proporzione  come 
/opra  5 cioè  fab-feiqui-trigelìma  ottava  Scc. 

Coll’  acqua  del  Bagno  della  Grotta  , ftà  in 
proporzione  lòpra-quadriparziente  trigdlnu 
quinta  , cioè  come  $9.  al  35- 
La  gravità  lpecifìca  dell’  acqua  delle  Doc- 

H 4 ' ce 
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cc  di  S.  Giorgio  , e del  Bagno  Grande , coll’ 
acqua  della  Doccia  della  Telia  5 e della  Cai- 
dagna  , ftà  in  proporzione  fub-fefqui-qua- 
dragefìma,  cioè  come  40.  al  41. 

Coll*  Acqua  del  Bagno  BolJo5  e di  S. Gior- 
gio per  immersone  , Uà.  in  proporzione  fub- 
iefqui-decima  nona  3 conferme  fi  è*  detto  di 
» fopra  . « / 

Coir  acqua  del  Bagno  della  Grotta  , ftà.  iti 
proporzione  fefqui-icftinia  3 cioè  come  40. 

al  * 5;-  . , r, 

'"‘}A  gravità  fpecifica  della  Doccia  della.* 

T (la-  j e della  Caldagna  all’acqua  del  Bagno 
5 e di  S.  Giorgio  per  immerfione  , ftà 
in  proporzione  fopra-triparziente-trigcfima 
ot  t rv a5  cioè  collie  4 1 . a 3 8. 

Colf  acqua  del  Bagno  della  Grotta  5 ftà 
in  proporzione  fopr.i-fcfiìparziente-trigefi- 
jr/f' quinta  5 cioè  come  41.  al  35.  . 

La  gravità  fpecifica  dell’  acqua  del  Bagno 
Bollo  5 all’acque  dell’  altri  Bagni , fià  in  pro- 
porzione fiinile  a quella  di  S.  Giorgio  per 
I m merfione  . 

Come  poi  le  dett’  acque  fcaturifchino  così 
ceMc  dalla  loro  forgenre  lafciatc  da  parte  le 

varie 
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varie  opinioni  de  i Filofofi  Art  tic  hi  , àffegna- 
ronne  alcune  più  verifimili  de  i Moderni , e 
* primieramente  quella  del  Rochas  9{a)  nello 
fcrutinio  deH’acque  Minerali  al  cap.  2. , che 
volendo  certificarli  di  quello  Fenomeno  na- 
turale 5 andò  in  traccia  della  loro  forgente 
nelle  più  interne  parti  de’  Monti  degli  Sviz- 
zeri , che  fono  le  Montagne  piu  alte  di  tutta 
r£uropa5conforme  accenna  il  Giorgi  nel 
trattato  dell’origine  delle  Fon  de  i/u- 
ftriffimò  Sig.  D.  Antonio  Valifaie^  i «g. 
ijo.  Giunto  per  tanfo  nelle  \ iù  'me; -v -p  ri- 
ddi que’  Monti , offervò,  che  l’acqu-,  origi- 
nalmente fredda  3 ed  infipida , tràfudando  • 
per  certa  terra  3 s’ impregnava  di  un  tal  qual 
fumo  falino  9 o piutvofto  falino  Ipirito  in  elfa 
concentrato  5 e dett*  acqua  così  alterata  , 
allorché  giungeva  a toccare  la  miniera  di 
Marchetta  folfure*  p Tubi to  promoveva  un 
impetuofa  ebullizione  confpuma  5 e caldo  in- 
tcnliflimo  - • • 


Il  Dortor  Edemondo  Meara,  ( b ) pafleg- 
giando  un  dì  peralcuni< Luoghi  dellV^ghil*- 


a)  Vedi  in  Vcl.  4.  T'b eq tri<ih irr.ìct . 

b)  Ei mailer,  t . $./>.  2^2. 
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terra , dove  nafcevano  acque  calde  , ritrovò 
a cafo  una  certa  creta  bianca  fparfa  in  qua , 
ed  in  là  a Monticelli , come  quelli  fatti  dalle 
Talpe  nello  (cavare  le  loro  piccole  tane  : La 
detta  terra  fi  limolava  facilmente , ed  era  di 
fapore  manifeftamente  acido  lènza  aftrizio- 
. ne  , ma  alquanto  pizzicante,  c tenuta  in  boc- 
ca partoriva  nella  gola  una  infiammazione  > 
come  d’ Angina  ; onde  giudicò  elfer  la  detta 
terr^n  nii§  'di  Vetriuolo 0 e fale  alcali:  In 
ta  »»endola  nell*  acqua  frelca  * non  folo 
fe.^Krutò,  ma  refe  l’acqua  cosi  calda,  che 
potevano  cuocer  vifi  1*  Uova  ; c per  a ver  tro* 
vata  la  detta  creta  vicina  a’Luoghi  dove  Ica*» 
turivano  acque  calde,  giudicò  che  darquefla* 
o da  terre  fienili  tutte  1*  acque  termali  rice- 
vettero il  loro  calore  . Un  opinione  confimile 
tiene  Paracelfo,  il  quale  diffufàmente  fi  fpie«*» 
gì  fu  quello  particolare  nel  trattato  2.  dzs 
alneìs  Naturai,  cap.  i.  p.  2t$r 
Roberto  JBoile  nel  trattato  de  calore  fub~ 
terrancar.  regìonum  cip,  4.  p.  1 7.  avendo 
prov^o  , che  *1  calore  della  prima  regione 
fot^er^anea  è aliai  meno  caldo  di  quello , che 
offe  r vati  loprat  terra,  prova  polcia , che  ’l  ca- 
lore 


12$ 

lorc  della  terza  regione  fotteranea , e meno 
atto  a refrigerarfi  da  un  intenfb  freddo  dell* 
aria  noftra  fuperiore , che  infpiriamo  5 ed  al 
cap.  8.  p.  $7,  così  dice:  Tertia  terra  regio 
conflati  ter  ìfcnjìb’tlitcrquc  calida  ob ferva  tur , 
ve  rum  non  ecìdem  gradii  , cumin  quibifdam 
lodi  vchcmcnter  calor  fentiatur  &c.  , onde 
alcuni  congetturano , che  in  pattando  l’acqua 
per  quetta  terza  regione  fo t terranea  poffa^ 
piu  5 o meno  rifcaldarfi  fecondo  la  lontanan- 
za 5 o la  vicinanza  di  etta  regione  dallo  sbóc- 
co della  dett’  acqua  ; leggafi  tutto  il  trattato 
del  detto  efiittiffifao  Dottore  fino  alla  p-53-j 
che  fi  averà  una  gran  conferma  dell*  cfpotto  , 
fin  qui . 

L’eruditittimo  Sig.Dottor  Giuseppe  Due- 
cini  nel  filo  clegantittìmo  trattato  de’  Bagni 
di  Lucca  al  cap.  9.  alla  p.  99.  doppo  molte 
dottrine  , efpone  due  Sperimenti  per  ripro- 
va del  fuo  attunto  5 co*  quali  manifeftamente 
conferma  il  modo  5 che  tiene  la  Natura  nel 
ribaldare  l’acque  Termali  etter  fimile  fimiliP 
fimo  a quello  da  fe  cfpotto , cioè  che  il  di  lo- 
ro calore  proceda  dal  moto  fermentativo 
efeitato  fra  il  Solfo  5 e la  miniera  di  ferro  in-, 

ficme 
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fiemc  uniti, overo  dalla  unione  della  minièra 
di  Ferro  collo  fpirito  Solfureo,o  Vetriolico. 

Altri  Dottori  come  il  piYClos  Medico 
Regio  Parigino  ne’le  Pie  OlTèrvazioni  {opra 
1*  acque  Minerali  dell  A Francia  , fatte. coll’ 
Accademia  Parigina  alla  p.  1 1.  dubbita  , che 
pollano  P acque  contrarre  un  determinato 
calore  , da  al'cimc  delazioni  fermentabili  en- 
tro la  terra  . 

Alle  volte  ancora  1’  acque  di  due  Fonti 
freddi  , emendo  •ripiène  di  particelle  minera- 
li di  differente  natura,  incontrandoli  inficine* 
pofiono  bollire,  e ribaldarli , come  melco- 
kndofi  Folio  di Vetriuolo  coll’acqua  diFonte 
frefea,  manifelìamente  olfervafi,che  quella  lì 
rifcalda,e  finita  la  fermentazione  fi  raffredda: 
Ma  fe  la  rìctt’  acqua  così  fredda  impregnata 
col  dei  t’olio  fi  mefcoleràcon  altr’acqua  fred- 
da, d ve  \ 'fi  • lilciolto  u i fiale  uritiolo,  come 
il  fai  di  tartaro,  » lo  fipirito  di  fide  armoniaco* 
férme;)"  ?r  *,  eli  rifcalderà  molto:  ficchi—* 
manifrlbniente  viene  a provarli  , che  il  ca* 
lore  fi  fà  dai  moto  dell*  acido  in  un  {oggetto 
terreftre  , o alcalino , ovvero  dal  dett’  acido 
nell’  oppollo  urinofio,  il  quale  materialmente 
fa  azione  nel  mcdefmio.  Con- 
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Conye ngon©  per  tanto  tutte  le  acque  Ter- 
mali efficientemente  nel  primo  ente  falino, 
o fpirito  acido  durino  , che  dir  vogliamo  , 
ma  difFeriffiono  per  la  caufa  obiettiva , men- 
tre nell’ Acid  ile  l’Agente  c la  miniera  di 
Ferro,  odi  Rame  . Nelle  Terme  poi  fono 
levarie  Marchette  Metalliche  di  natura», 
quali  liffi viale  piu  , o meno  folfurea  , ovvero 
le  varie  follante  cretofe,  o Petrofe  calcinate 
con  quejr  acida , che  fermentando  inf  eme_> 
coffituifcono  un  fale  terzo  falfo  per  lo  piu  , o 
nitrofo . fìd-n:. 

Come*jw&ff  produca  , e che  cefi  fa  quell*-, 
acido  efurino,  o centrale  , o di  Solfo  embrio-  ; 
nato  con  tanti-nomi  deferitto,  l’accenna 
crate-clegantementc  nel  lib.  de  Flati  pus  p.5. 
con  quelle  parole  ; Ornile  énìm  , q/ÌQ$  In  ter 
Cfslum:  > & ter ram  efi  fplrìiu  rcpL  f/w  efi  . 
èie &hycmh  , & icflatìs  caufi  ej}\  '•  ' Jìyerie 
q»:dt  m frigidus , & cnnàcrijuim^  S^yì.pier 
autori  mìth  , & tranquilla  f quf  r Se  l/s , 
6*  L trite**  & 'Àftrorum  cmnìm*.,  curfus  :peg 
jpìritum prece dunt } eten'nn  ignfp/iritus  nu~ 
t ri  meni  ump  r ab  et , quò  fi  IgnìX  prive  tur  vi— 
nerevon  petefl , (f\  Solls  perpetuimi  curfir * 


'i 


dall  5 prova  coll’  opinione  di  Gaflendo  il  ca- 
lore iuflere  ne*  detti  fonti  nel  modo , che_^» 
fegue  : Intra  telluri s Jìnum  par  tic  uU  falbi  ne 
ujqne  in  vaporetti  rejòluta  y ac  deìnde  ma  fe- 
rite terrefri^aut  aquarum  dilui tieni  fuba&a 
fonti  am  , & acidularum , Vit  rioli , Alumlnis , 
Nitri  y modo  ferri , a ut  Capri  indolem  refe - 
runt , erupt/cnes  faciunt  etiam  corpufcuh —> 
fulphurea  folata , & fmul  aggregata , calo- 
rem  quando que , &*  igne:  fubterraneos  accen - 
font  D quorum  hajitibus  fpecut  3 ac  caverna: 
ìdut  ab  hypocauflo  cxcalcfaBa  funt 3 dum. 
Ittica  a quo  fi  pertranfeunt  ; nude  ferver  em l_* 
conci  pi  un  1 3 & fontium  calidorum  fcaturigl- 
nes  prò  Thermh  fuppeditant . 

Generalmente  parlando  l’acqua  me  (colata 
colla  calce  , anco  d^gl’  ©ftracodermidi  fer- 
menta , fi  {calda  piu  forPiOcol' Solfo , e Cala- 
mita mefcolatiinfieme  : Bolle  fòrti  (fimo  coll* 
olio  di  Vetriuolo  t o coll’  acqui  forte  unita.# 
col  Tartaro  3 o col  Fèrro  . Sicché  T efFerve- 
feenza  3 calore,  o bollimento  deli’  acque  ter-, 
mali  procede  dall*  azione  dell’Acido  del  Sol- 
fo embr  ionato  nella  materia  lifpviale  folru- 
tea , il  qual  acido  rodendo  , e Misere  3 

\ ' • : Mar-  . 
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Marchette  , e terre  alcaline  di  natura  uri- 
nofa  , o fui  fu  rea  alcalina  , induce  quello  mo- 
to di  effe  ,'veicenfca  , dal, quale  fi  produce-» 
nelle  dett’ acque  il  calore;  conforme  può  o f- 
fcrvarfi  mefcolando  i flori  di  Solfo  , coila  li- 
matura di  FeriO  , o.d*  Acciajo,  che  polli  nell* 
acqua  fredda  , la ,\.nno  calda  : correla  mc- 
defìma  (tf)  par.  ù mefcolando  l’ Antimonio 
col  fubblimato  , e ben  pillandoli  infìeme  3cc. 
In  oltre  alcuni  liquori  acidi  coll*  olj  urinoli  , 
o di  (ali  fitti , elcitano  un  infenfo  bollore  fe  fi 
mefcolano  coll*  acqua  ; onde  il  detto  calore 
confi  He  formalmente  in  un  certo  moto  in- 

i 

tenfiffìmó  caufato  da  un  agente  acido  nè  i 
corpi  terrei  alcalini,  o dall’ acido.,  e dall’ 
tirinolo  ne  pori  medefimi  dell*  acqua  coll* 
aiuto  dell*  etere  » . •- 

Non  fi  cred$flfo  pefè-akuno,  che  le  pie- 
tre , e ie  terre  calcinate  fono Terra  dal  dett* 
acido  centralo  Spirito  j folfero  come  quelle 
calcinate  dalle  fornaci , che  noi  coltumiamo 

e ridotte  in  calcina  come  la  noflra  calce > 

ufi.nle  : perche  ferila  dei  fuoco  attuale  , noa 
può  fard  una  *tai  calefazione  . 11  qual  fuoco 
n.i  ■ ' ’ • . : attua- 

(a)  h.  B.7 rgand.  t . 5-  p- 2 5 $ • 
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attuale  uon  avendo  * occhi  , o luoghi  da  1 
cevere  aria  non  può  à Scenderli  {otterrà  : ma 
feguendo  la  detta  calcinazione  per  la  pene-* 
trazione  dell’  acido  , centrale  fpirito  , vem-  '• 
gono  le  pietre,  eie  tene.,  o altro  afjjcjì- 
titóflf  * 3 e c^uer/e^do  pei*  lo  piu  '* 

entro  fé  fteflfoun  ’ty*  - fide  tirinolo , fer- 
mentano infìeme  y onde. T acque  panandovi 
fopra  vengono  a rifili  dir  fi , e fermentando 
portano  feco  nel  lo!  pali  aggio  porzione  di 
quelle  pietre  , o terre  , o minerali  , c V?,  ‘vi  fi 
vedono  ; lìce ome  ancora  porzione  di  pueì  fr- 
lefalfo,  mentre  fi  sa  da  ogni  Chimico  , che 
dall’  unione  dell’  acido  coll’  orinolo  , Tempre 
il  terzo  refultato  fi  è il  la  le  l?d>  : e li  pruova 
mefcolando  lo  fpirito  di  Vetriolo,  o di  Sol- 
fo addilli  mi  coll’  olio  tii  / art.  ) 3 evaporino 
la millione  a liceità,  tro?-  *a ?0  in  fendo  il 
Tale  falfo:  fìccome  pigliano  ?T  ? d \**taro>  e 
gli  facciano  evaporare  lotto  C I àordp.  aceffo, 
viene  il  detto  fai  di  tartaro  >J  in  ciac  ".ani  ^ 
maggiormente , e diventai?  comune  ,a*u 
forme  può  vederfi  , ed  alfag/  iarfì  ; onde  "1 
no  affai  male  quelli,  éhe  p-r  ridurre  \ (J . 
alcalici  piu  filli  *U  unifeo*'''  dii  fpiriti  i*ìdis 

ine»’ 
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dnbbio , dee  ottervarfi  quando  l’acqua  ft^gna 
ne’  Bagni , perocché  perdendo  a poco  a p >co 
il  calore  , che  portò  Teco  dalla  Torgente',  di- 
viene in  fpecie  Tempre  piu  grave  ; oltreché 
Bando  1’  acqua  in  quiete  maggiore  per  io  iuo , 
ttagnamento  , piu  agevolmente  poi] ono  quei 
corpicciuoli  dal  Tuo  maggior  momento 
verticalmente  innalzati  . Se  poi  avvier 
che  per  lungo  tempo  quell’  acqua  non  ludi—" 
battuta,  c con  Tegnentemente  affatto  fi  raf- 
freddi , per  la  (letta  ragione  il  \^do  crefoe 
e Ti  condepTa  a tal  legno  , thè  arriva  a com- 
porre quella  gettile  , e tragii  tela  limile  ad 
un  Tot  ti  li  ttìiiK*  ghiaccio.,  Pia  qui  il  mento'* 
vato  Dottore . » \ 


Come  poi  il  detto  velo  precipiti  a Tondo  , 
e Ti  attacchi  nel  Tuolo  in  Torma  di  tartaro  Tit-  «. 

é-  , f 

to  a lamine  cor.  di  Latti*,  da  altro  non  può 
derivare  , che  dal  riempirli  il  poro  del  me-, 
defimo  corpo  di  nitro  aereo,  o di  qualche  * 
altro  Tale  elìdente  nell’aria,  ed  allora  Tatto 


più  peTante  , precipiti  a Tondo  , e s’  attacchi 
per  T untuosità  contratta  da’ detti  Tali  vola- 
tili per  legge  di  maggior  cottipazione  Tatti 
oliott  } mentre  Ti  Ta  , che  i fidi  altro  non  Tono,  ' 
v I 2 clic 
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chqSlj  rarefatti , e 1*  olj  altro  non  fono  ,che 
, fairc^ndenfati . 

Ledette  terre  inoltre;*  mentre  le  acque 
corro?  ; pe’loro  condotti,  s’  attaccano  alle 
'pareti 'icabre  de5  medefimi  a livello  dell’  ac- 
quv  ficcome  da  i cannelli  delie  Docce  , e 
caduta,  che  fanno  da  qualche  altezza 
fprizzano  1’  acqua  ripiena  dKjuefte  terre  , e 
s’  atraccano  sì  alle  pietre  , che  alle  Docce  di 
Piombo  ? cannelli  di  Ferro  , Legno  , o altro, 
-e  fhrìl/a n o*f*^rt^r i , o grume  accennate  all* 
OflTervazione  quatta , legnali  ado  l i di- 
vertì tà  delle  terre  , 'o 'pietre  >o  travertini  df~ 
fciolti  dall1  acido  centrale,  e dalla  maggiore, 
e minore  unione  de’  fili  acidi  coll’  tirinoli , 
vengono  acquiflaitdo  qne’  colori  , ora  bian- 
co, ora  verde, ora  aranciato,  ora  tabaccato, 
or  '.ferrugineo  : mff.tre  un  (ale  uvinofo  unito 
con  un  file  falfo  , e difciòlto  nell'acqua,  darà 
il  color  bianco,  come  può  vederli  sì  dallo 
fpirito  di  fale  armoniaco,  che  dall’olio  di 
tartaro  uniti  coll’  acqua  falata  , e coll’  acqua 
de’  no  fri  Bagni . Non  niego  però  , che  tutte 
le  difToltizioni  fblfuree  unite  coll’  acqua  filfi, 
trinino  quali  una  lattata;  lìccome  tutte  le 

fo- 


/ 


foftanze  oleofe  unite  5 e rarefatte  coil’scq 
faccino  il  limile  , ma  fecondo  gli  Sperimi* 
nelle  nollre  acque  non  vi  effendo  Solfi  , . 
follante  oliofe  , fuccede  nel  modo  primiera 
mente  accennato 

Il  color  verde  poi  il  Sig. .Dottar  Pinci! i 
( a)  lo  fece  coll’  infusone  di  Galla  , e col  fai 
di  tartaro  5 ed  altri  tirinoli  ; onde  pare  , che 
poffa  cagionarli  da  un  fale  a u fiero  , e cri  un 
orinolo  : ina  per  aver  veduto  ne’  muri  de\Ea- 
gni,  e ne’ canali  dove  feorre  l’acqua  nn- 
feere  in  copia  il  mufeo  terreflre  , ficcete  3 
anco  elevarfi  dal  fondo  delle  vafche  , eh.-;  fc- 
no  efpofle  all’  aria,  come  in  quella  Sagro 
Grande  in  forma  capillare  alJaJkura  de’  pic- 
cali cipreffi  , ed  offervato  inoltre,  il  ietto 
mu^o  portato  via  dall*  acqua  , e laiciato 
fotto  ;dell^  crolla  V^erlicolorata  , che  nafte' 
nella  CaMa'gna  , e Doccia  della  Telia  , ec  a 
fior  d’  acqua  nelle  vafche  elìeriori  del  Eacro 
Grande,  hò  giallamente  ccnofciuto , che 
quel  imilc-o  gli  comm  unica  quel  color  vei  de, 
che  fi  trova  deferitto  nell’Olfervazione 
nona . 

, I 3 It 
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I colore  aranciato  limile  fimiliflimo  al  co- 
delie Icone  d’  Arancio  fécco,  conforme 
lefi  ne’>  tartari  della  Doccia  della  Tefta_>  , 
ella  Ficoncella,  ed  altri,  non  mi  forti  di 
neglio  farlo , che  mefcolando  1*  olio  di  Tar- 
taro coll’  acque  della  Ficoncella  , e di  tutti 
li  altri  Btgni , con  aggiuntarvi  alcune  goccie 
di  follinone  di  Mercurio  fubblimato  fatta 
' ’ acqua  comune  , la  quale  fubito  fi  traf- 
* >tò  in  detto  colore,  e gittata  nel  muro  lo 
(e  puntualmente  di  quel  colore  medefi- 
moV1  Sciandocelo  per  lungo  tempo  : ma  per- 
che v‘ella  terra  non  può  darli  il  liquore  di 
MercV  ^Cubblimaro  , bifogna  dare  la  fpie- 
gallone  doV^TwCi  a quell:’  accidente.  Il  Mer- 
curio fubblimato  fi  Fa  unendo  il  Mercurio 
crudo  coll’  acqua  forte  ? e fubblimando!o^>l- 
la  Jetima  , e perche  fa  detta  colla  ci  fpj- 
rito  acido  di  Allume,  e di  Sale  ,o  di  Vetri- 
uo’o , e Sale,  coftituifce  in  fòmma  uno  fpirito 
acido  privo  della  pròpria  terra  } onde  può 
darli,  che  dall’  acido  fpirito  centrale,  e falfo 
dell’aria  in  diverli  tempi  \ allorché  fpirano  i 
venti  Marini,  venga  fatta  una  tal  precipita- 
zione della  parte  alcalina  terrea  enfiente  in 
1 acque.  1 * “ L* 


i » 
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L’Etmullero  ( a ) vuole  (pie»  tre  un  gr  in- 
de Arcano  in  quella  precipitazione  5 e cesi 
con  enigma  fi  fp'ega  : \ V 

Mercurius  fublmatus  vulguris  , fohativf 
in  aqua  comuni , &*  folti t in  pranpitetur  per  < \ 
oleum  tartufi  per  delìqui  um*  < -ferve  tur  hic  , 
modus  fohendì , & cimi  fo  le  fxo  precipitati* 
di  5 quondam  quedam  magna  rrabet  in  rccif-  * . **■ 
fu  ; £p  qtiì  hoc  non  feiunt , non poffunt  Intel' 
ligere  *Boyleum  de  Coloribus  7 & Tech  e munì 
in  Hippocrate  Chimico . . • 

Mi fov viene  di  dire  , che  unendo  lai Ss*!-’ 
zione  df  Mercurio  fubblimato  coli*  acque  a* 
calce  viva  , fubbito  mi  diede  ’I  cafcre? aran- 
ciato predetto  , che  y fopra  alcune 

gppeie  di  fpirito  di  Vetriòlo . fubbito  dii-* 
parve  il  detto  colora^  e*V  acqua  tornò  lun- 
pidacòrn^nritpa . 

Mescolai  iti  oltre  coll’acqua  comune  IV;  > 
di  tartaro  , evi  aggiuntai  alcune  gocc’V  ci 
fpirito  di  Tale  armoniaco  , dive»"  ò fi:  bit  ) 
lattiginofo  . Segno  evidente  * 'f  ' - 
nell’  acque  gl’Alcali  fiffi  , dagli  rViti  ; nrii 
li  trafniutano  in  bianco  ; dagrac:di-aci  : ’i  -» 

I 4 io- 

ta) Tini, 


Digiiized  by  Google 


Jg6L  ' . 

colere  aranciato . Succede  ( a ) però  ancora 
il  dolore  aranciato  allpr  che  fi  uniscono  li 
fpSnti  urlnofi , e fall*  urinofi  co’  liquori  ferri- 
. Le  nofir’  acque  però  non  partecipando 
fi  Ferro  , tempre  da’  detti  {piriti  fi  trafmu- 
' k tano  in  color  lattiginofo.  Onde  viene  bafian- 
* temente  fpiegano  l’accennato  nell’  Ofierva- 
/ li one  fella  , e nella  nona. 

In.eidine  poi  al  pelo  , e durezza  maggio- 
1 re  ,o  minore  dell’  accennate  grume  , o tar- 
tari , quelìo  può  procedere  dalla  variazione 
terre  , e delle  fofianze  lapidifiche  refe 
qi>:  palla,  o calcinate  , che  dir  vogliamo  en- 
tro'!^ terra  dall’accennato  fpirito  , e portate 
dall’  acquatila  rinfufa  ripartite  entro  a’fuoi 
pori  ; che  effencfò\jc,iel  fereno  vengono  pre- 
cipitate da  lali  aerei-  , fecondo  la  divertita 
i tempi, e delle  fiagion^cTn^&.elfendo  il  .còrpo 
precipitato  di  materia  di  travertini  , ò.mar- 
morea  bianca  , come  fono  i tartari  d’  ambe- 
due le  Doccie  , cioè  di  quella  della  Tefla  , c 
di  S.  Giorgio  , caufiino  tartari  pefimti,  e du- 
riti! mi , di  modo  che  appena  colle  punte  de- 
gli Scalpelli , o colla  mazza  polfono  fiaccar  fi 

:e 

fa)  fPinelL  de  S?.  dì  Vetriolo p.  37, 
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e nello  fpezfcarli , fi  vedono  interna*  -ente 
formati  con  diverte  linee , ora  bianche  r>ra 
tabaccate  piu  chiare  , e piu  ofeure  , fecondo 
1’  unione  delle  differenti  accennate  fofian^e  { 

i *.  < \ ~ 

e lapidifiche  , e terreflri . 

Le  piu  rare  poi  leggiere , c friabili  , come 
quella  del  Bagno  Grande  , del  Beffo  , e Fi-\ 
concella  ( benché  in  quelli  Bagni  ancora  fi 
generino  duriffimi , come  può  vederli  nella 
pila  della  Ficoncella)  altro  non  fono,  che 
particelle  terreflri , e cretofe  rare , am m af- 
fate con  varie  follante  , come  di  erbe  lècche^r- 
flerpi , paglie  , ed  altri  corpi  eflranrt  ,daKe 
quali  follante  vengono  tenuti  folle  va.u|#r|T' 
non  potendo  ben  combaciare  infienif^TOrnia*- 
no  quei  tartari  cosi  leggieri , e frisili . 

Sicché  viene  con  quello  coiVimodamente 
(piegato  il  contenuto  nell’  C)ffervartone_j 
quarta V e fefla  ^ e per  maggior  riprova  ve- 
dali Martino  Liller  (a  ) ìfel  trattato  de  Cai- 
culo  puntano  p.  622. 

La  Terra  rara  Ipognola,  molle  come  palla, 
c bianca  qual  neve  ritrovata  nelli  Gorelli 
interni  del  Bagfco  di  Santa  Maria  , mento- 
vata 

(0  Sederi  am  Uh-  2. 
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vata  i,r  C Terv^.ionè  fcttmia  , fu  mandata 

da  Àfc  al  S ig.  Dottor  Gio:  Battifla  Vafelli 
w ?dico  lettore  nella  Sapienza  di  Siena,  il 
quale  iettala'  dìfaminare  dal  Virtuofiffimo 
Sig.  Jacinto  Marchi  primo  Maeftro  della_» 

\ Speziaria  dello  Spedai  Grande  della  Città  di 
Siena,  fu  dal  medelimo  ritrovata  con  pitj 
Sperimenti  una  femplice  (oftartza  PetrofL_e 
atta  a-  ’ \ generazione  dell’  Allume , fe  avelfe 
potuto  ben  unirli  con  un  principio  acido-fol- 
fureo  , ma  la  mancanza  di  quella , e rabbon- 
ii at  Za  dell’  acqua  , che  fopra  vi  paffa  , gli  ha 
impedito  quella  tal  generazione  , onde  è 
pali pura  terra  petrofvdifciolta  dal 
principiò  àcido  , e precipitata  in  quella^ 
forma  . ; 

Que’  fumi  pT>( , che  fi  ©(fervano  cfalare  in 
copia  li  dentro  a*  Sagni  , che  pe’  Gorelli  de? 
medefuui  anco  in  lontanante  drmepzo  mi- 
glio, alior  che  il  tempo  fi  determini  a piò- 
vere , e che  poi  paffano  in  nebbia  , notati  all’ 
OH  e reazione  ottava,  altro  non  fono  a mio 
credere  5 che  particelle  d’acqua  rarefatte , e 
fòlle  vate  a quell’altezza  , e da  raggi  Solari, 
e da!  loro  caldo  intrinfcco,  per  La  minor  pre£ 

-fione 
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firme  del!’  aria  , mentre  in  tempo  umidi  , e 
foflìando  i venti  Aulirai]’  , P aria  preme. )ne- 
no  di  quando  fofììano  i Boreali-,  con(*  rme 
ciò  ben  dimoftrano  i Barometri  ) ond™  efTen- 
do  P aria  meno  pefante  , da  luogo  alle  par\l- 
celle  piu  rarefatte  deìP  acqua  di  poterfi  itw 
naizare  , cooperando  in  quello  innalzamento 
i Tali  fermentati  nelle  dett’  acque  , ed  i raggi 
Solari  accennati  5 i quali  generalmente  ra.»  c- 
fanno  tutte  le  acque  , ed  in  deternr*  ati  tem- 
pi col  di  loro  rapidi  filmo  moto  , e •,  oiP  unio- 
ne de’  corpicciuoli  falini  aerei  in  forma  di 
nebbia  ad  una  determincta  altezza  le  felle* 
vano . 

Quell*  Afronitro  poi , e quel  /ale  fallò  no- 
tato nell’  Offervazione  quinta,  quali  ambe- 
due fi  offervano  nelle  muraglie  , e nelle  Pie- 
tre , e Tartari  de’  Bagni . Il  primo  altro  non 
è, che  un  fiordi  nitro,  ivi  dall*  aria  conden- 
do per  mezo  del  fai  alcali  della  Calce  diffo- 
luto  dall’  umido  delle  medefime  acque.  Il  fe- 
condo poi  procede  dall*  efalazù  ne  delle  mc- 
celìnie  acque  , li  qua^e  efeudo  acida  vola- 
t-le  v trovando  la  no  porzione  del  dopo  i\i 
P attacca  , ed  ui:c  edu n col  nitro  aereo  fi  rr?d- 

muta 


14  5 ' 

• . • ^ ^ * 

defima  ì Pignatti , C/ociolj , o ;!i ro  , ì-ehr 

ftono  grandemente  a!  fuoco  , e iònt  di'tedu- 
ra  affai  tenace , e forte  . Dada  < etra  Ter ri_j 
unita  coll’  olio  di  Teme  di  lino  ■ fé  ne  cava  • 

% f 

per  arte  il  Terrò  attuale  : fìcee  i ^ . 'di’ .altre 
terre  Arsnllofc  , Gretole  , e Pinzili . fé  r,e_j 
cavano  altre  fo  fiata  ve  mettaliiche  4 *)  ''■£  tut- 
te le  dette. terre  eflendo  variamtn  ,Siefco- 
late  con  diverfe  lo  (Li  uve  , prendono  o die — > 
medefìme  i loro  diverfi  colori  , faporfa  conlì- 
fletrza  5 e proprietà  . . . 

Quelle  I erre  poi , che  noi  chiamiamo 
nome  di  Medicate,  Argillofe,  o IPdarlya  ( *>. 
non  fono  5 che  terre  alcaline , imnreoftkio  • di 

• • J i ' O , 

fumi , o eia  la  V.ioii  i folfurce  , ovvero  tT  no 
, , , ; , , * ’ * 

miniere  immature  , o vene  metalliche  uop' 
re , ed  imperfette  , le  quali  partecipano^!  i* 
o meno  di  Solfo  metallico  crudo  , e p..V)s 
digerito  ; ma  del  detto  metallo  fido  , porlo  , 
o nulla  ne  contengono  . Tali  vene  i vrpiiTc 
per  via  di  calcina vione  vaporala  uirìicU  nelle  • 
vifeere  della  Terra  , e fopra  della  m ed  eli  ma; 
c nelle  Caverne , vengono  fatte  friabili , e.-» 
trafmutate  in  tal  forma  dai  vapori  acqueti 
cald-urnidi  melcolati  collo  fpivito  acido 


i^6 

frale  ; e lo*  rat  ferra  collo  fpirito  nitrofo  ae- 
reo  ) onJe  in  fai  gufu  ritti  la  terra  f]gillata_>, 
il  S unia  , la  terra  de  I*  acqui  di  Nocera  , cd 
altre  calcinate  par  mezzo  de*  datti  vapori. 

Pattai?  i’A  ialiti  delle  Terre  con  grand’at- 
tenzione d ilt*  Accademia  deile  Scienze  di 
^Parigi  ; j^a  j Nelle  terre  cretofe  , e bolari  vi 
fi  trovò aran  varietà*,  mentre  alcune  Crc- 
tote  , o Argille , erano  ripiene  di  porzione  di 
V ennuplo  ; alcune  di  Zolfo  , cd  altre  di  Bi- 
tume ; nu  per  lo  più  d ivano  un  acido  liquo' 
. rc  ri'rolo.  Correva  la  medelìma  divertita 
■i-  % terre  pingui  gialle  , chiamate  altri— 

rnei  re  Ocre  . Così  la  Creta  bianca  parte- 
cip  » di  molto  Nitro  . La  Tripolitana  none 
pv  va  di  Solfò . La  R,ena  ha  poco  nitro  è 
•r.  >lt’ acido  &c.  Il  Dottor  Greitu  (lima,  che 
i SÀI  {«ano  la  comune  materia  delle  Pietre  , 
« i Metalli  , che.  per  mezzo  dell’unione 
sj.'.  ? varj  Tali  in  progreffo  di  tempo  li  trafinu- 
tlfio  in  quella  fpezie  di  minerale,  della  quale 
maggiormente  partecipano . 

Conclude/]  per  tanto  , che  tutte  quelle 
te-rb  altro  non  lieno. , che  vene  metalliche 

iai- 

, P&:hf.  Tur*,  tsm.  5-  p^Z'  1^9' 


Digitized  by  Gc 


I 


imperfette  ; parte  femplici , parte  compone, 
e n*rre  mefcolate  con  i fughi  minerali , im- 
n ture  , rd  impure  ; ma  fecondo  la  varietà 
tei  luoghi  altre  piu  purgate  ,c  pure;  onde 
1?.  Terra  figliata  ora  partecipa  di  Solfo  dy 
Oro  3 ora  rì’  Argento  , fecondo  che  il  luogo 
<iov#  fi  càva  è vicino  ora  all’una  , ed  ora  all’ 
altra  miniera  . La  Terra  di  Strigonia  parte- 
cipa d’Oro  . La  Rubrica  Fabbrile  , e ’1  Bolo  ' 
comune,  partecipano  di  Ferro.  Il  Ge(fo  par- 
tecipa di  Miniera  di  Stagno  &c.  onde  tutte 
quelle  terre  prima  ben  purgate,  e preparate 
poffono  adop-rarfi  in  luogo  de*  Minerali  de 
quali  partecipano  , e generalmente  parlando 
afforbifcono  potentemente  gl’ acidi  del  no.- 
flro  corpo,  c fubbito  imbevute  de’  medefi^, 
pattano  inlieme  con  quelli,  in  una  follane 
quali  alili  mi  nofa , o calcfttitofa  , c diventare' 
potentemente  aftringenti , e coftipanti.  Par  - 
tecipando in  oltre  di  Solfo  minerale  acido  '* 
volatile  , con  quello  temperano  , ed  inferno  ! 
filfano  i fermenti  acri  volatili  de’  mali  Mali- 
gni;  onde  non  folo  giovano  ai  medeiìmi  * 
ma  ancora  in  quelli  complicati  con  Diarrea 
Dilfcnteria  3 emorragia, dbl  Nafo , d5  Ùtero  * 
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cT  Emorroidi  ctc.  ed  accidentalmente  fono 
fudo'rifere  . Di.-qucdc  , quelle  clic  fono  me- 
i cola  te  co’  Su  f’.hi  ve  tri  olici  , cd  alluminoli  , 


ci  fi  manifeduno  per  Io  piu  ài  fa  por  e dittico  . 


Quelle  poi  .che  fono  mefcolate  con  un  fugo 
pingue , c bituminolo*,  Redimente  concepì - 
icono  la  fiamma  . Le  terre  piu  fruttifere^» , 
fono  piu  nitrofe , e ripiene  di  fidi  volatili , 
come  appunto  quelli  , che  fi  cavano  dagli 
£>terchi  degl ’ Animali  , e dalle  loro  orine  : e 
qud’e  che  fono  oleure,  hanno  un  nitro  vela- 
tila , medicato  con  bitume  . Quelle  che  fono 
compode  d1  Arena  , e Fango , danno  un  li- 
quore acido-nitrofo  , ma  quelle  compode 
di  fedo  Fango , fenza  la  rena  , didiljate  non 
fc  ne  cava  liquore  acido  alcuno  . 

BecheiQ  pero  neffuo  primo  fupplcmento 
-dia  p.$6.  dubbiando  un  loto,  ne  cavò  il  Ber- 
rò , e lo  conobbe  allorché  nella  nuova  didil- 
' Fazione  del  medetimo  , i fili  volatili  del  fuo- 
co rofero  la  miniera  del  Ferro,  che  il  medeiì- 
tuo  conteneva  , a la  trafin  utarono  in  Croco  j 
onde  prendendoli  un  fimi!  loto  , o una  creta 
di  natura  marziale , e mefcolandod  coll’  olio 
di  Teme  db  iinq  , e difìillaridofi  , T Àlcali  ra- 
ro ufo 


I 

iviofo  del T olio  di  lino  ( che  fi  tre  va  in  ogn^ 
altro  olio  ancora  ) allori file  , e diftrligge  1’ 
acido  efifientc  nel  loto,'  e con  qu  ilio- fi  uni- 
fce  : a (forbito  il  dett’ acido  , non  trafili  tifa  fi 
piu  il  Ferro  in  Croco,  ma  fi ctìrferva  intatto, 
e fi  precipita  dal  medefimo  Limo  , o creta  in 
forma  propria  di  Ferro,  che  lava  ndofi  filo- 
para  dalle  medefime  fofianze,  ed  attualmen- 
te fi  offerva  . Se  poi  fi  unirà , o la  creta  , o 1 
fango  coU’olio  di  Teme  di  lino  , e vi  fi  aggiifin- 
gerì  porzione  di  A r fenico,  e fi  tratterà  come 
(opra,  in  cambio  del  Ferro,  fi  averà  il' mante; 
onde  fi  potrà  fare  lina  tale  fpericttZa  , e Col 
bolo  , c colle  crete  , e co  ì loti Se  poi  alfe 
terre  marziali , o crete  fintili  s’ aggiunger" 
il  Capomorto  reddito  alla  dittili. azione  dei 
fale  Armortiaco  , o per  dir  meglio  quel  O no  ■ 
morto  doppo  che  s’è  cavato  lo  (pi rito  de-  \- 
le  Armoniàco , e fi  fubblimerahno  , fi.aV  *à 
un  fiale  di  coior  gialleggiante,  il  quale  ~flr:  \ 
non  è , che  il  vero  fiore  di  Marte  , eCiv.V  ; 
dalle  détte  Terre  , le  quali  prive  del  mède 
fimo  tettano  in  fondo  biancheggiar  ti  . 

Dee  avvertirfi , che  i*  affiegna  1 tifo  medi- 
cinale alle  Terre  , e crete  accennate  , qua  -- 
•:  ‘ ■'••••*  K ' • • ora 
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ora  Siano  ben  preparale  , e lavate  , e che  fi 
carino  dalla  Miniera  dell*  Oro  3 mentre  con* 
forme  ditti  le  Miniere  immature  partecipan- 
do di  Solfo  arsenicale  5 fono  per  lo  piu  Tem- 
pre nocive  al  corpo  u matto  . 

Di  qual  Portanza  Siano  comporti  1*  Entali  3 
i Dentali  5 e gli  Ortracodefmi  nati  Sponta- 
neamente Sotterra  , altro  non  può  giudicar!^ 
che  la  loro  origine  Sia  come  quella  dell’  Uni- 
corno Foflile  5 e dclP  altre  Sortane  e Tefìacee, 
che  in  molti  luoghi  s’  otterrano  3 delle  quali 
Filippo  Giacomo  Sachs  nella  fua  Gammaro- 
v al  cap.  8.  pag.  ij6.  e 159.  cosi  feri  ve  : 
Offa,  ijla  fub  terra  inventa  à Metallici!  cnc- 
Jlos  ò fi  fingi  vo  cantar  3 & tale s lapida  fub 
firn*  Dentium  &c,  depisto!  ; Q*  q uomo  do 
hfi‘  : ex  marga  , five  terra  Lime  fa  cum  nitro  fi 
fl  xrc  in  matricem  irruente fiant  \ K ir k cria 
( 2„  ) in  fio  Mando  fibterraneo  ita  defcrtbìt  : 
ri  untar  anni  a Tejlacea  inventa  fub  terra 
. òr  t aitò  ex  fluore  fa  lini  fpiritm  ,/eu  li  q icori! 
H appropriatavi  fibftantìam  neclìem^  & fic- 
citate  in  r imis fatifeentem^  donec  omnia  acce- 

„ . dente 

( a ) Lìb.  %.feff*  2.  p . tfo.  & fift*  ?.  cap . 6, 

-,  pag.  2 2. 
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forte  fpì  ritti  ìf  fu' fi  e cc  riffa  rt . & prcut 
finir  ir f metta  , jic  efg'us  refi  gjit.ttn- 
tir  . I d il  ir.cdebn  o 1 1 iil  .8.  della  G;  ir n\°- 
rologia  p^g.  iti,  cesi  n eghe  fi  fp'egp  : Ve»  \ 
cantar  teles  lepida  fi  itpraf  iteri  Cen- 
ere s . CY  rc't.l  le p le  a ; Piatti  ; *s-fn.  '^d e ti- 
fa e [ima  /ti*  gfoP  j lift  elea  e b h e 'pur- 
t's  *i.ctrì  j. retti cucir  e \ 5 Ifc/ltcs  , a f'Jis . 
Syeltes  e pi  gire  liciti , Lihlnh  es  , Cf  reità 
te. 

L’  Inferiore  del  Kiihero  vien  difefii  dal 
Parebcbfo  i ella  v ita.  del  iredebn  o , datafLo- 
ra  di  Cape  ndo  al  lih.  f.  alla  p.  346.  *' 

Altri  poi  5 coire  il  S*’g.  Dottor  Jacopo 
Glandi  re!.  Tuo  erudir  (Timo  Lib  brode  Veri- 
tate  Dilli  vii  , Hctrpato  in  \ eresia  nel  .6y6. 
ed  in  altro  Libbro  dato  alla  luce  nel  172  < a 

Domenico  Lovifa  , nel  eguale  tratta  de.i 
pi  Marini  , che  fu  i Monti  ti  ritrovano  , boia 
che  pollano  efifervi  lafciati  dal  Diluvio  L lì- 
Yerfale . 

L’  Etmullero  C a ) li  vuol  generati  da  u 
Marga  bocciale , e dallo  bpirito  billino,  e 
fti  ma  ottimi  per  afborbire  V acidità  vitiolil-  ’ * 

• K 4 del 

(a ) Tanto  3. p.  2\$* 
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del  noftro  corpo  , ed  in  tal  forma  trafinutan- 
dofi  in  fili  filli  fono  potentemente  diuretici  . 

Perlochè  verrebbe  a provarli,  che  le  Ter- 
re di  S.  Calciano  follerò  abbondanti  difpiri- 
to  filino  ; e di  Alarga  atta  a produrre  tali  fo- 
llante; onde  T acque  Piovane  in  trapelando 
per  la  terra  pollano  partecipare  del  detto  fal- 
lino fpirito  .v 

Le  Pietre  Fuocaje , chiamate  altrimente 
Selce  , fono  alcune  Pietre  dure  di  varj  colo- 
ri , atte  a vetrificarli , eflendo  ripiene  di  non 
poco  Solfo  di  varia  natura  , ma  per  lo  piu  di 
Ferro , d’ Oro,  e d’  Argento  : mentre  quelle 
Gialle  partecipano  del  Solfod’ore.  Le  Nere, 
dette  altrimenteCalcedonie  di  quel  di  Ferro; 
e le  1 attirinole  , o bianche  , di  quello  d’  Ar- 
gento; dalle  quali  Pietre  coll’ acqua  Forte 
le  ne  può  efrarre  por  7.  ione  di  quel  metallo  , 
che  partecipano  , conforme  può  vederli  Gio: 
B>  dolio  Glauoero  nel  fiio  nuovo  lume  Chi- 
mico, nella  prova  2.  alla  p.  io. 

. Si  proverebbe  con  quello  , che  nel  fuolo 
di  S.  Calciano  vi  follerò  quelle  efilationi 
jòlfuree  minerali  ; onde  le  acque  , che  calde 
vi  nafeono  potellero  parteciparne;  ma  veden- 

^ * • • ,d°' 
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do  clic  con  tanti  Sperimenti  non  vi  fi  è tro- 
vato minerale  ? o metallo  alcuno  , vàie  il  di- 
re 5 che  non  abbiano  i detti  fonti  la  loro  ori- 
gine in  quello  Suolo  , ma  da  altri  luoghi  piu 
lontani^  e profondi  prcndino  la  loro  mi  fi  ione. 

La  medelìma  ragione  corre  delle  Marche- 
lite  , o cT  altro , che  polla  in  detto  Territorio 
trovarli  5 come  di  Acque  impietrite  in  alcune 
cantine  , le  quali  formano  varie  ligure,  chia- 
mate da  alcuni  Gur,  o Bur  ; ( a ) da  altri,  co- 
me dal  Valifnieri  chiamate  Stalagmite*  , con- 
forme può  vederli  nell’  annotazioni  dell5  ori- 
gine delle  Fontane  alla  pag.  47.  i quali  pro- 
dotti giornalmente  s’  0 (fervano  in  piu  luo- 
ghi , ma  Ipecialmehte  alia  Cantina  dell’  Illu- 
11  ri  lì!  ma  Commenda  di  S.  Stefano  , c dej  Si". 
Felice  Drelli;  onde  deduccli  elfere  nei  Ter- 
ritorio di  S.  Calciano  una  gran  quantità  di 
filino  fpirito  3 che  da  la  forma  lapidifica  a_* 
tutte  le  follanze  accennate. 

Se  poi  Tacque  di  quelli  Fonti  vengano  dal 
Mare  5 o dall1  Acque  Piovane , non  intendo 
formarne  un  particolar  diicorfó,  avendone 
abballanza  5 e con  lemma  dottrina  trattato 
, T eru-. 

( a 3 Var.hclmont / 'G  j 3 . 1 3. 
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1’  eruditismo  Sig.  Dotfcf  Va]ifnieri3  nel  Tuo 
Trattato  dell’ origine  delle  Fontane  3 Cam- 
pato in  Venezia  nel  1726.  predo  Pietro  Po- 
letti3e  benché  impugnato  con  forti  Argomen- 
ti dall’  EccelientiiTìmo  Sig.  Dottor  Niccolò 
Gualtieri  ; non  orante  refla  (labilità  1*  Ipo- 
tefi  del  Sig.  Valifnieri , per  le  decifioni  delli 
£ccellentiftìmi  Sig.  Dottori  Giorgi  3(  a)  ed 
Ananfini  3 (£)  e dall’  Illullriffimo  Sig.  Do- 
menico ( c ) de  Corradi  d*  Auflria 3 unito  col 
Sig.  Conte  Giacomo  ( </ ) Riccati,  i quali 
Virtuoliifimi  Signori  qjtre  i loro  giuflilfimi 
calcoli  3 vengono  fiancheggiati  dal  Perault  , 
e dal  Sig.  Mariotte  celebre  Mattematico  Pa- 
rigino j del  quale  vedali  il  Calcolo  fiel  fuo 
Traitè  dù  Movement  des  eaux.  1.  partie  , 1 1 
difeours . 

Come  in  fine  1*  Acque  di  quelli  fonti  fiano 
nutritive  delle  piante  , mantengano  frefebi  i 
fiori  , e ne  bevano  gl*  Animali 3 benché  una_» 
volta  calce  3 da  altro  non  può  [hocedere3che 
dal  pr’varfi  fubbito  eh*  efeono  a ciel  fereno 
di  quel  fuo  fpirito  acido  occulto^  e riempierli 

d* 

(O  Pr.g . in.  ( b)  Vrg.  $12. 

(c)  2 £.2i$.  (a)  T«g.  354. 
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d’altro  Tale  di  natura  piffttoflo  alcalina,©  uri- 
nofa,  che  dir  vogliamo , mentre  che  il  Nitro 
aereo  facilmente  $a  infirma  tra  le  particelle 
delle  dette  Acque,  e così  fìffandole  le  raf- 
fredda , altri  mente  non  potrebbero  raffred- 
darli , ed  efferdo  poi  iJ  Nitro  ammoniacale 
quello  che  nufrifee,  e vegeta  tutte  le  piante, 
facendo  quefì’  acque  un  talé  effigio , vale  il 
dire , che  effe' ne  debbano  partecipare  : T ef- 
perienza  però  manifefìa  trovarli  in  effe  del 
fale  fallo  accennato,  e del  fale  volatile  nitro- 
fo  alcalino , con  porzione  di  folbanza  lapidifi- 
ca lucida  ; le  quali  cole  tutte  come  adsorben- 
ti , ed  omogenee  col  nitro  aereo,  nel  raffred- 
darli T acque,  di  quello  maggiormente  s’im- 
pregnano , e nutrifeono  le  piante  ,e  gl*  Ani- 
mali. Averta  però  il  Leggitore  , chenon_> 
per  quello  vengono  ad  elfere  le  dett’  Acque 
giudicate  Nitrofe  , mentre  ellcndo  caldea 
Tempre  partecipano  di  quello  fpirito  centra- 
le Acido  , che  nell’  atto  di  fermentare  nelle 
vifeere  della  Terra  , co’  fili  tirinoli,  trafmu- 
tofli  coll’  unione  di  quelli  in  filfo  , il  quale—» 
efalando  nel  raffreddarli  l’Acqua, cede  *1  fuo 
luogo  al  Nitro  aereo  accennato;  qual  acida 

vapo- 
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vaporolo  fnirito  nonj^niò  per  arte  raccoglier- 
ti , fé  prima  non  venga  trafinutato  in  {alio 
terzo,  conforme/ pruovafi  neiii  Sperimenti 
delle  png.  95.  e 96.  ,•  - « • 

Provali  dunque  colli  Sperimenti  fattile 
colle  ragioni  fin  qui  addotte  , che  nell’  acque 
di  S.  Cacciano  vi  fia  un  principio  volatile  , o 
vapore  invifibile,  che  partecipa  d’acido,  dal 
quale  unito  co’  fidi  tirinoli  di  diverfie  pietre  , 
e terre;  ne  rei  ulti  il  fili  volatile,  e fido  amen- 
dui  fallì,  i quali  attualmente  fi  raccolgono  , 
e tali  fi  ritrovano  nella  figura  , nel  flipore  , e 
nelle  nutazioni , che  producono  le  dette  fi- 
line foftanze  . Inoltre  efilìono  attualmente 
nelle  dette  Acque  benché  limpidiffime  , eL-.* 
chiare  , varie  fodanze  lapidifiche,  c terre- 
dri  5 ripartite  ne’  pori  dell’  acque  medefime 
invilibilniente , così  tenute  fiofipefie  dal  fin- 
detto  principio  acido  volatile , e ripartite 
fra  i di  loro  pori  ^ e allorché  l’acqua  da’  Ilio- 
1 ghi  fiotterranei  all’aria  fredda  nc  sbocca,  il 
il  fu  detto  acido  principio  unendoli  col  fai  ni- 
rrofb  delP  aria  a lui  più  proprie?  , di  quello 
s’  impregna  , e lafcia  cadere  il  corpo  dell'ac- 
ccn.oate  lòdanze  dificiolto , parte  del  quale  1 
: * ne 
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ne  precipita  a fondo , e fi  agglutina  in  forma 
di  varj  tartari , e parte  eflendo  V acquafer- 
nra -,  a fior  d’acqua  informa  di  fòttilitàmo 
velo  ne  (ale , e ciò  per  la  ragione  accennata^, 
alla  pag.  125?.  di  quello  Libb.ro. 


parte  seconda 

. . • t » • ‘ , . • 

De  ir  V/o  de  IP  Acque  di  S.  Cafri  ano  . 

* **  . 

1 \ 

Avendo  trattato  fin  qui  colla  bre- 
vità potàbile  della  Teorica  dei!"' 
Acqua  di  S-  Calcinilo  , richiede  1’ 
ordine  , che  patà  a difcorrcre  del- 
T ufo  delle  medefime  ; e prima  d’  ogn’  altra 
cofi  mi  par  bène  di  notare  brevemente  tutta 
la  ferie  de  i mali  a i; quali  furono  credute  , e 
per  la  lunga , e replicata  efperienza  co;:o- 
feiute  profittevoli  dagli  Autori  citati  nella. 
Prima  Parte,  per  poi  patàare  a rendere  in_> 
qualche  maniera  ragione,  come  può  adattarli 
la  Teorica  da  me  (labilità  colle  loro  Pratiche 

offe  rv  azioni . 
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Incominciando  per  tantodal  Bagno  Gran- 
de , dice  il  Savonarola  lib.*.  Rubr.ió.  p.90?. 
che  li  a giovevole  nelle  Paffioni  fredde  nella 
Matrice , e nelle  padioni  de  i Reni  ; onde__» 
quelli  che  fi  bagnano , e che  Ranno  per  qual- 
che  tempo  immerfi  nel  medelìmo  Bagno  , li 
fa  orinare  ; e mondifìca  i Reni , e la  Ve  dea 
dalla  Renella  , da  i Calcoli,  e dalla  Vilcolirà. 
Vale  in  oltre  alle  pafTioni  fredde  , ed  umide 
delle  giunture,  liccome  degl’  altri  membri . 

Lo  Schiavetti  (a)  conferma  lo  Redo,  e vi 
aggiunge  oltre  il  giovare  alli  Stomachi  frigi- 
di , e catarro!! , edere  fingolare  pe’  dolori 
colici , per  l’oRruzioni  di  fegato,  e di  Mil- 
^a , e per  le  fuppreflioni  de  i MeRrui . Con- 
fermali tutto  ciò  dal  Baccio  lib.  6.  cap.  3. 
fccome  convengono  con  queRi  il  Manni , il 
Ghe::zi , Ugolino,  Ludovico  Paiini , il  Ea- 
* entino , e ’l  Botarelli  ( b ) . 

E perche  per  1’  Analili  fatta  di  turte  le__* 
Acque  diS.  Cafciano  , poco  divario,  e quali 
niente  di  differenza  vi  hò  trovato  circa  alla_j 
mìRione  di  foRanzc  minerali , e folo  differi- 
feono  in  qualche  grado  di  calore , e nella_j 

mag- 

( e ) Cip.  5'p'  12.  ( b ) Cap.  6.  p.  66. 
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maggiore , o minor  porzione  di  terra  , e fale 
fallo  j filmo  neceffario  per  non  repeterc  ciò  , 
che  una  volta  hò  detto,  defcrivere  le  prò* 
prietàdi  tutti  i Bagni  adeguate  dagli  accen- 
nati Autori  , per  dare  poi  l’adequata  adatta- 
zione a i inali , che  convengono. 

Per  Padroni  fredde  dede  Matrice  intelero 
i mededmi  Autori  il  Fluor  Bianco,  la  Clorofi, 
la  Procidenfca  dell*  Utero,  coll' Idrope  del 
mededmo  ; onde  dee  confiderard  , che  il 
Fluor  Bianco  da  un’  evacuazione  vifciofa  del- 
1’  Utero , e fu  a vagina  di  diverfe  materie_j<, 
cioè  addire  ora  di  umor  crsflo  chiarito  pi- 
tuitofb  ; ora  di  umore  acquofò  , e dottile,  piu  _ 
o meno  falini  acidi , c mordaci  sì  V uno , che 
l’altro;  il  qual  male  affligge  indifferentemen- 
te,. e Vergini , e Vecchie  , e Giovine  fin  di 
tre,  di  7.  e di  9.  anni  ;e  le  Maritate,  o dano 
gravide  , o nò , o vengano  quando , o man-, 
chino  le  loro  purghe; 

Viene  da  alcuni  Autori  quello  Fluore_-s 
chiamato  Gonorrea  faifa  , a differenza  della 
vera,  la  quale  fuccede  par  la  copula  d’Uomo 
infettodi  tal  male  , della  quale  non  intendo 
addio  difeorrere . 

La 
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La  detta  fai  fa  Gonorrea  ii  divide  in  mite', 
c copiofa  5 la  mite  altro  non  è , che  una  eva- 
cuazione di  linfa  bianca  , la  quale  non  Tem- 
pre , ma  a vicende  lenza  dolore , o ardore 
elee  alquanto  sputinola  dalle  prosate  «lati- 
dulofe  , lituate  vicino  al  collo  della  Vellica. 

L’ altra  fpteie  chiamata  copiofa  , e conti- 
nua è un  profluvio  di  materia  linfatica  acida 
ferola , di  vario  colore  , con  fenfo  di  dolore 
nel  Pube  f e ne’  Reni  , coli’  accompagna- 
mento della  Cachefia  di  tutto  il  Corpo,  o 
fceucoflegmazia  , col  tumore  edematoso  ne  i. 

• piedi , fpbrc  lenta  &c.  e ’1  detto  fluito  in  tal 
„ calo  non  ha  P, origine  folamente  dall’  accen- 
nate Frollate  , ma  ancora  dalla  Tcflura  glan- 
dulofa  della  Vagina , e dell’  Utero  , partico- 
larmente unendoli  a quelle  parti  viziate  il 
vizio  ancora  della  malia  del  fin «ue  . 

Giudicando  per*  tanto  i Medici  Antichi 
quell’  acque  Alluminofe  , e Ferrigne  , le  fup- 
ponevano  atte  a rillringere  , e correggere  un 
tal  fluore  ; fapendoiì  molto  bene  , che  l’Ailu- 
me  elfendo' un  file  aullero,  viene  ad  elicre 
atiiYfimo  ad  increfpare  , e corrugare  le  fibre  ; 
ficcome  ancora  a’ Affare,  e rappigliare  gl’ 

- - ' ■ . Umo- 


*t- 


Umori.,  .che. dal _ revxa^mViifìo  dì  poterli 
co i- 1 e g r v k; : i ^ e«Ten d ( ) :n  quefle  Acque 
1 accea.iati  Mm-iaii,  coììi?  .dunque  operano 
m tal  rnaie  ?..  ...  .... 

Si  fa  molto,  bene  da  ogni  Medico  fenato  , 
che  una  tale  affezione  li  cura  col  temperare 
c correggere  .1  vizio  della  linfa  , col  diverti- 
re altrove  la  qualità,  della’  medefima  , e col 
corroborare  le  parti  inftwidite  , e r'iaflate 
(^cn’Acqua  dunque  prefa  in  bevanda  alìun- 
gando  1 acido  falfo  della  linfa  viziata  ,Ia  ren- 
de molto  atta  ad  evacuarli  per  le  Vie  urina- 

r,e  ; onde  npn  folo  non  fa  tant’  impéto  all», 
vagma  uterina,  ma  evacuandofene  in  tal  etti 
fa  una  giuft*  porzione  giorno  per  giorno^ 
ne  totalmente  a diminuirli  un  tri  Buffo  e • 
correggerli  nello  dello  tempo,  bacine  col 
fuo  grado  di  calore  alquanto  attivo  corrobo- 
ra le  fibre  dello  ffomaco  , e Je.rende  piu  atte 
alia  feparaz.ionc  del  fugo  doverofb  per  Ll,  . 

inS-fl1  ' ° fC ttl  °rbe,niJo  ,S1  Ilo,  die  negl* 
"telimi  fottì  i ogn*  acido  vlziofo,  cl.e  poti. de 

trasudare  dalle : loro.glanduie , ed  infettare  il 

c 5'°  C0JJa  l,erra  alcalina  , che  tiene  in  ' 
fc  ripartita  . In  oltre  per  doccia  intronici» 

• nel- 
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nella  vagun  co  i mede  ìmi  principj  accennati,*- 
non  foia  corregge!’  u nor  viziofo  , che  in  tal 
parte  liuilce , ma  corrugando  le  fibre,  e glan- 
dole  relalTate , viene  a dare  una  doverofi__> 
coftrizione  alle  dette  p arti , onde  fi  toglie 
1’  occafione  alla  procidenza  della  Vagina,chc 
per  lo  piu  dalle  medefime  cagioni , e dalli-* 
debolezza  de  legamenti  uterini  fuol  fucce- 
dere  : ficccnie  ancóra  impedifee  la  genera- 
zione dell’  Idrope  dell*  Utero , la  quale  pari- 
mente ha  1*  origine  da  una  linfa  acrimoniosi* 
che  vellicando  indoverofiimentc  i vafi  linfati- 
ci deH*  Utero  , o li  vende  troppo  diftefi  colla 
raffice*  o rompendoli  cagiona  il  fuo  tra- 
lamento fra  l’ interftizj  delle  pareti  Ute- 
«ne  ; onde  un  tal  gonfiamento  viene  a gene- 
rarti , che  Idrope  d’Utero  fi  chiama;  nel 
qual  male  mirabilmente  giova  il  detto  Bagno 
per  immcrfione  , e per  Doccia  ; operando  la 
noftr’  Acqua , e col  fuo  calore  , e col  file  fal- 
fo,  col  quale  a meraviglia  rifolve  gl’  incralfa- 
menti  della  Linfa  , e d’altri  Umori  : onde—* 
avverali  in  quelli  cali  l’opinione  del  (a  YWe- 

• delio 

< . t 4 ( 

( a ) Ex  B'onct.  in  Tolìalt . tom.  2.  lib . 4! 
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delio  y che  : quidquìd  tgunt  Thermo  a glint 
ih  fai  A Ik  a Unum  , fid  natìvum , fid  Jgnit 
fubtcrranei  calcinatone  in  terra  pro'dii&um 
cm  aqueis  partkulh  dilatimi  ; unde'  abjì er- 
gendopur gant , morbi i addìi  profunty 

cornmquc  funt  remedium . 

Per  le  medefrme  ragioni  fono  atte  sì  in_» 
bevanda , che  per  immerlìone , o Doccia  *_» 
guarire  la  Clorofi,  o color  pallido  delle  Ver- 
gini>  chiamato  ancora  Febbre  Alba  , o Itte- 
rizia Bianca;  la  quale  per  lo  piu  procede  dal- 
la linfa  genitale  fopprefla  , conforme  dottif. 
Gaiamente  ferivo  il  Lindano  : ( a ) K: rifia- 
ti™ cacbexia  men/tum  laborant  faentina  etite 
pa’knfy  nam  fubinde  Virgmes  admodù)n__ 
p alien ty  & tamen  non  laborant  menfiam  f ap- 
presone y fi  d pattuì  volani  tales  cohabitartLs 
Tiro.  Viziandoli  per  tanto  da  un  tal  Liquo- 
re la  malfa  Sanguigna,  eia  linfa  <johI’  altri 
fughi , vengono  ancora  a viziarli  glffpinti; 
onde  ne  fuccede  il  pallore  di  tutto  ii  corpo  , 
ed  alle  volte  accidenti  pericolo!! itimi . Coll’ 
ufo  per  tanto  di  quell*  Acqua  li  interno che 
elteroo  venendo  a diminuirli  la  genitura , ed 

L z 

(*)  In  Etmgll.  tom,  2.p,8jt. 


1 6»,-  v . -, 

c vrc!>'7"'i'iì  Ih  «'Mei  Al  imonia  lì imMante _j , 
nitrir  unente  lène  vede  vino  in  tuli  catini* 

w- 

effetti  3 che  ,i  dei-  Lrrav  ino  , con  or  ne  aldi 
d’oggi  giornalmente  lì  o!  fervano  . 

Le  Palli oni  de  i Reni  . vendono  com nrefe 
fotta  no  ne  eie  Ncfritide  , o Calcolo  , detto 
a hrimente  Litiali  ; Vifcoffità  , e Renella  , le 
quali  malattie/ variano  fecondo  la  massjiorc  , 

0 ni fe or -gravezza  ; mentre  fe  ner  ssenera’sio- 
•nò  de  la  vifoolìtà  ancona rodo  al’  Antichi  la_.» 

v-»'  C? 

£i  udezza  ? * ala  dello  llomaco  5 chiamata  da  i 
'•  medelhrb  .Intemperie  fredda,  la  qual  procede 
dalla  raccolta  tP  un  Umor  as;!do  mucòlb  nelle 
pi’.ne  vie  5 venendo  n-fata  detta  acidità 
LaU'ino  deli  aliment  1 acuii  lidi  fo  ve  re  Ina- 
mente incurvitati  *,  or'fe  adunandoli  nel  fon- 

c v ' t t 

do  delio  llomaco  i!  di  loro  muco  , il  Ventri- 
colo li  gonfia  5 e li  ili;  tichilce  il  corpo  j ed  ef- 
fendo  lo  Pomato  in  taie  flato,  i pazienti  han- 
no molta  fame  * per  P ;rrit  amento  cagionato 
dal  detto  muco  nella  tonaca  Vellutata  del 
tnedefimo  , il  qu  ile  i;-  tal  cafo  non  è -niente 
atto  a.  ben  digerire  : onde  feparahdòfi  detta 
vi  7.  io  fi  per  le*  vene  lattee  degl’  inte- 

1 3 unita  colla  bile , che  in  tal  cafo  non  può 

. ; • / • ,-,l  • col 
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col  rugo  Pancreatico*  cn-fr  V".  .ntarefrd  e;al- 
t#r(i;i9£rmifce  up£  che 

fi  fa  ìmd re  delio*  (è  ori- r< to  deli’  .A fife 7, ior»e_j> 
Ipocondriaca  , .de’  Cai  old»  e deli  opri;*  ìom 
con  tu  litici  d.e  ; v^f  e r i ; ev.fe  la  detta,  ma  ter:  a 
acida  .vivida ‘Cena; rata  re!  e verte  lattee  , vie- 
ne  in  parte  aijungata  dalla  Linfa  nella  Cifìer- 
najCIiiliferij  pa-ifa;  piu  ?vam  i^vpincfcHiata 
nel  òapgue  lì:  ù:  corpo  - precipito  «te  dcìca 
parie. terrea  ?,OyV^;  *•?*'£  a i‘ •>  effe.vih^nuta  3 e 
trovar»  {v  le  ,gi!ard.v4.e:ll.efi^l  » oiipp^^-x  fepa-?  • 
r,  re  JadértA.  pav’e-  t 'V|  re*.*»  ivi-hì  formn.di 

Rene!*  ~ ~ ' 

terra 


ma 

non foie ' ri/Iav;i>a'^er  le.alaviciuLc  cidi  v4cfen- 
• *•'  ^ 

terio  , cagionandovi  vari?  dtìrufck* •»  * ma 

-1 


refa  fenrprp:' p ii  acida  , ferve  infera  - rito  r\ 
nuovo  chilo.,  che  pe‘r  quelle  li  leiy r.pl  > ,gv^- 
munica.  la  ma  corruttela  alla  inaivi 
gue  ; onde  fi  tanno  delle  precipi  ta  /.ioni  di 
Tartaro  affai  più  vi  fide  , e telaci  3 *}>?.  fu  > 
trovando. figura  proporzionata  al  d «7*  -H  o .' 
faggio  pe  i Reni  3 quivi  riflagnmo 
rano il  Calcolo  3 eia  Pietra  , o 

L 3 
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> vogliamo  . E tutti  quelli  mali  fi  medica- 
no colli  fpecifici  correttivi,  attenuanti,  ed 
afiot figliami , interponendovi  Tempre  qual- 
che emetico  , ovvero  Lafiativo  piacevole— 
mentre  alcune  volte  i Catalitici  non  Tono  in_» 

, quelli  cafi  proficui , perche  gl'  Umori  acidi 
mai  pofifono  evacuarli  fenza  un  gran  turba- 
mento , Tc  prima  non  fi  convertono  in  Siero; 
c per  tale  etfetto  fi  lodano  tutti  i fidi  alcalici , 
c Talli  , fi  di  Atfcnzio,  che  di  fiale  Armdniaco; 
la  Terra  fogliata  di  Tartaro  , lo  Tpi  .o  Car* 
minativo  de  tribus , i fall  dell*  erbe  diureti- 
che ,i  .itrofi  , quali  tutti  partecipano  di  Tale 
Tallo  ; onde  avendo  quell*  Acque  Una  porzio- 
ne del  detto  Tale , vale  il  dire , che  operaran- 
no  a meraviglia  in  tali  cafi  f 'come  di  Tatto 
ogn*  anno  fi  vedano  venire  alervirfi  delle—* 
medefime  , quell?  che  fono  affaldi  da  i Cal- 
coli , c da  iUri  mali  ne*  vali  urinarj  , e par- 
tono tutti  curati , conforme  meglio  fi  manife- 
flerà  nell*  G nervazioni  polle  nel  Libro  terzo 
di  quell*  trattato.  ; 

Per  /alfioni  fredde,  ed  umide  delle  Gion- 
ture.  d’altre  parti  , ifttefero  Je  doglie  fri- 
gide 1 ReumaVifino  j e T An^fiarca  detta 
Le?*  .iegmazia.  Le 

— ^ s 
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, Le  Doglie  frigide  delle  Gionture  , i Mo- 
derni le  trattano  con  nome  di  Artritidc  , e 
dicono  3 che  pollano  aver  1*  origine  da  varie 
pani,  ma  fpezjalmente  dallo  fio  ma  co  : fi  a ' 
però  comunque  fi  voglia , 1’  origine  proflima 
di  quello  male  altro  non  è che  una  Linfa  , o 
Siero  grofio  , e vifeofo  troppo  carico  di  pnn- 
ticelle  rigide , Icabre  , e pungenti , le  quali 
nelle  giunture  piucche  in  altra  parte  del  cor-, 
po  fi  arrechino  , a riguardo  dell’ impedimen- 
to delle  giunture  , de  i Legamenti  , e della 
Sinovia  , che  irrora  le  medefime  giunture^ 
$d  eflfendo  le  dette  parti  di  fenfo  efquifito,  le 
pungono  3 le  {limolano,  e gl’  accennati  dolori 
rifyegliano  . Quelli  ildfi  Umori  poi  radu- 
nandoli fovente  in  buona  copia  3 fanno  app.ir 
rire  tumori  lemplicemente  edematofi  fe  fra 
loro  non  fermentano  ; ma  fe  avviene  , c^e  & 
efeiti  per  la  lunga  (lagna?  ione  in  quelli  la 
fermentazione  3 allora  fi  efeita  ne  i mede  fimi 
un  gran  calore  , e rolTore  finorto  . Effondo 
per  tanto  univerfalmentela  materia  linfatica 
carica  conforme  dilli  di  particelle  faline  rigi- 
de (lagnante  3 e non  fermentante  r^gl*  arti- 
coli j chiamali  (è  mplicemente  Artriude , A f* 
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letica  ^ o dolori  Artetfci  ; effendo  poi  fc r- 
ritentante  nelle  giurfrure  , còti  tumori  , do- 
lere grande  uiìiverlà!  mente- , e calóre , cTiia- 
mafi  Reumatifmo.  Effendo  poi  il  detto  Umo- 
re fiflTo  ora  in  una- parte,  ora  nell’alt  è^ed  ivi 
'editandola  fermentazione,  fecondo  la  parte, 
che  occupa  prende  la  denominazibnè,e  chia- 
mi afi  ora  C.  hiragra",  ora  Sciatica  , ora  Póda^ 
gra  &c,  I quali  trcìiiiimi  mali  ih  Iufighe^ai 
di  tempo-  ti  fanno  incurabili  , a caùfìp  della 
precipitandone,  ei  e fi  fa  in  quelle*  parti  inde-* 
boi  ite  del  tartaro  &c.  1 


Elfendo  per  tante  di  qìiefH  nlali  cotnuhe'là 
cagione,  uniforme  deve  effe re  il  modo  col 
quale  apportano  loro  qua Idhefollievo  le  no- 
f r’  Acque  ; che  fe  mal  non  mi  appongo’fì  è 
pèrche  le  - partitelle  sequòie  per  virtù  del 
calore  .de  hanno  , penetrando  mirabilmente 
coir  nirre  p : fri  f fine.  Volatili,  fdojgono  quei 
fughi  i-  torno  gl’  art  coli  cagliati , fprigiona- 
no  t fali  acidi,  e dentro  loro  tal. moto,  e tal 
difp  dizione  da  trafpirarre  facilmente  pe* 
pori  della,  cute  una  parte  , ed  altra  parte  a fe- 
v"  "'varli  per  orina  ‘onde libera  la  malfa  de  fiui- 
c1,  da  i fali  vizici!,  e fermentanti , ripigliando 

le 


Dìgitized  by  Google 


' ìó'y 

te  f flirt  fi  loro  tono,  viene  a diffidarli  co’  tu- . 
mòri  il  dolore  ancora  . i : 
fr  Per  li  •ftemncln  fri»icii,.e  catarrofi,inferero 
la  langii  ideila  dello  Penato',  e ciò  procede 
dal  fluido , o dal  fòiido  nsal  difpcfio  la  qual 
malattia  , oltre  P ufo  del  Pere  per. j 5. giorni 
della  dett’  Acqua,  giova  mirabilmente  la 
doccia  della  meddìma  allo  Peni  a co  replicata 
p^piu  £iornL/-  •;•••«  i: 

In  quanto  aM  Dolori  colici,  fono  per  lo  piu 
cali  fati  da  'mare  fi  e vèftrde  , ed  acivn  oniefie , 
le  citali*  fermenta  reo  rrf  e ir  e ergiteli  ri  fughi* 
cr gicrrro  )ayrettn7:*ore ctegl’  efcjfmenti,  c 
la" ditele  riponete  gonfiamento  fi  degi’IntePini, 
che- dell*  A.ddune , con  dolore  gravatilo. 
Vomitò  5cc. 

Qóeft*  Acqaie  operanda  meraviglia,  e per 
elidere  , e per  bagno,  mentre-  penetrando 
l'Acqua  fin  dentro  le  cavità  deil’IntePino 
Colon,  incide  col  Pio  Cale  volatile  la  Linfa 
vi  fri  da,-  ammorbidile  le  feccie  induratele  le 
rende  atte  all*  efito  per  feceffo , di  dove  ella 
fin  fu  fi  colle  medefi  me , fe  n’  efcoito  i Pia'  » . 
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giormente  difcuffi  i Flati , e fatta  la  tfrafpira- 
zione  piu  fenfibile  . Alle  volte  però  fi  riceve 
poco  follievo , mentre  effendo  il  fermento 
dello  ftomaco  viziato  , in  poche  ore  torna  la 
materia  vifeida  , che  dal  medefìmo  difeende 
ad  occupare  il  medefìmo  luogo , ed  efeita  di 
nuovo  i medelimi  dolori . In  tal  calò  devefì 
fubbito  prendere  tre  once  di  Siroppo  di  Fior 
di  Pefco , ed  allungato  coll’Acqua  del  detto 
Bagno  beverlo  , e doppo  mezz’ora  andar  be- 
vendo nuova  acqua  fino  al  pelo  di  (ette  lib- 
bre j che  così  venendoli  ad  allungare,  e cor- 
reggere il  fermento  vifeido  fi  evacua  per  fé-? 
ceffo  , e l’infermo  fi  libera  da  maje  così  per- 
tinace , ebifogna  avvertire  per  liberartene 
perfettamente,  di  berla  almeno  fette  matti- 
ne,'Conforme  mi  fon  regolato  già  due  anni 
Io  medefìmo  afflitto  da  così  fiera  indifpofi- 
Z.ione,  la  quale  non  prima  mi  Iafciava  affatto 
libbero  , che  doppo  la  bevuta  di  4.  giorni  ; 
ónde  ferva  d’avvertimento  a ciafcuno  ra  pra- 
tici offervata  in  me  fleffo. 

In  quanto  all’  oftruzioni  di  Fegato  , e di 
Milza  , credo , che  i mentovati  Autori  inten- 
dano di  quella  in  principio  , e non  di  quelle 

v olirti- 

— * 
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ottruzioni  invecchiate,  e già  ridotte  all9  cf- 
fcr  di  Scirro  , e che  cagionano  1*  Idrope  Alci- 
fe  , ne  i quali  caft  deve  il  Medico  curante 
Ilare  bene  avvertito  di  non  farle  tifare,  men- 
tre maggiormente  riempiendo  le  dett’Acque 
i Vali  Linfatici , ne  ca ulano  maggior  difien- 
lìone,  e rottura  de’ medefimi  ; onde  fi  fa  la» 
dett*  Idrope  perfetta,  ed  i Pazienti  non  giun- 
gono a vi  vere  lungo  tempo . 

In  quanto  poi  all*  olìru'/ione  della  medefi- 
ma  Milza  in  Principio  fiatiti  lecito  di  lèrvir- 
mi  dell’  cfatta  deferizione  li  della  Milza , che 
dell*  ufficio  naturale,  e malattie  della  mede- 
ma  : augnate  con  tanta  aggiuftatezza  dal 
non  mai  abbattanza  compianto  Dottor  Pi- 
ncHi  ; ( a) il  quale  così  lì  (piega  : 

* Si  tiene  adunque  per  certo  apprettò  ! mi-  • 
gliori  Moderni , che  il  fargue  di  continovo 
dall’Arteria  fplenica  sbocchi  nelle  Cellette 
della  Milza  , ed  ivi  riceva  qualche  fpezial 
cambiamento , e forle  forfè  fi  attot fieli  con 
tintura  particolare  per  forza  di  quel  fugo, 
che  va  fiilhrdo  dalle  glando’e  prc prie  delle 
mertcvaNe  Cellette.  Così  difpcfio  il  Saifgup 

per 
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per  entro  afta  Milza  ftaccjirifta  tofki  F ini- 
puffo  3 che  pe  r d en  e 1 Tu  fc » r dai  1 1 ari  erta,  pec- 
che le  Ceflette  , ne!l?*quali  ii  ritrova  freon-» 
traggono  5 e dift-raggono  perforza  ctalle  -fitt 
lire  carnee  , e de’  Licerti  podi  foro  a traver-» 
fa  3 in  quella  nVaniefa  appunto^  che  per  un 
frinita  artifizio  fi  offe  rea  accadere  alle  orec-? 
eh ieì; dei  CóPe'J-  < .'osh  dunque-  H:Sangùe  è 
fpinto  per  la  vcnafplenica  verfo*  del  ■ fegato» 
e di  lì  per  furto  iJ  reftahtè'dèLqorpo  a facili- 
tare non  tanfo  la  fifpa razione  della  Bile > , 

quanto  di  nitriti  altri  • partieoi  ari  Te  ritieniti  . 
Or5  ogni  volta. 5 diedi  Sangue  perduta  la  fu  a.- 
naturale  fi  sfinii  iti  wv  quelle  Cellette. {lagna*, 
e il  temila  poco  i poco  dilata  pérogni  ban-*: 
da  le  loro  gent'lbTfme*  pareti  9 e!cósì  rutta  la* 
M ilza  crefcén  !o,d'i  mole,  e indurandoli  fi  ge- 
li e ra no  "q nei  m al i y c He  da  i-M edaci-  Gonfia-* 
hiento’3  'Odruzione , o Scirro  fi  chiamano 
Pere  le  poi  li  fomigltattti  v effetti  tre  fpezial-*» 
niente  pdffonp  effere  le  cagioni  piu  profiìme, 
cioè  il  vizio  deli*  Organo  , del  Fermento  , e 
del  Stingi!*’  farà  bene  adefio  decifrarle  una 
perma,  perche  allora  farà  noto  P artifizio, 
col  quale  le  noftr’ acque  a quelli  mali  con- 

P ri- 
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Primieramente  il.  vi /io  <leir  Organo  di- 
viene allorché  un  liquore  acido-fottiliflimo 
rendendo  (lupidj  , -e  paralitiche  le, accennate 
fibre  camole  * ed  i Lacerti  4 li  pone  in  grado 
di  non  p abere  colia  ior  • cont-  azione  comuni- 
care il  confucto  è r.ecc  .ari'o  irnpulib  al  San- 
gue, che  neri  e.  Ce  ! le  uh.  d eli  a:  Iv  ì i lz  a .confi- 
nava mente'  sbocca  e U ferma  • Allor  poi  fi 
dice  viziato  il  fermento,  quando  in .y ece di 
tritare  5 e dilciogliere  il  Sangue  dentro  le_j 
medelìme  Cedette  lo  coagula  5 Grippiglielo 
a cagiono  di  dìe  re  divenuto  agro,ed  aullcro. 
h finalmente  fra  tutti  i vizi  dei  San  glie,/] ucl- 
lo  piu  d’ogtf  altro  a quelle  indifpolizioni 
conferiteci  il  quale  conli  Ile  nella  ip+fc  ai- fet- 
ta delle  parti  fpiritxife  , frittili  ; e volatili  , c 
nell’  abbondanza  delle nualiiilctte^crrellirh  a 
vetriirolicfteve  de’  fali  acidi  lìdi . lì  fé  così  è, 
intorno  alle  malattiè  delia  Milza  le  nof^i^» 
acque  ta  meraviglia  devono  operare  nella--'.» 
guar^ioné  di.  quelle  5 rttda  la  virtù, difiol- 
vente  , è dolcificante^  e l’ ehergi.. -,  che  hanno 
di  rimettere,  nella  malfa  de’  fluidi' un  gran+j 
numero  di  mofecolc  faliotf  Kolatiji  fottilLper 
mancanza  delie  quali  di  vengono  i'fìuidi  tutto 
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di  grofli , lentefcenti,  e vifcofi  : ficcome  colla 
parte  terrelìre  alcalina  fiflfa  aftbrbendo  P 
acidi  vizio!!  del  Fermento , e del  Sangue—  , 
rendono  il  medelìmo  piu  atto  alla  circolazio- 
ne, ed  alla  trafinutazione  dello  Ite flfo  fer-- 
mento  nelle  glandule  accennate  . 

L*  Oftruzione  del  Fegato  poi  oltre  alcun» 
dell*  accennate  caule  può  avere  la  Tua  origi- 
ne dalla  Bile  refi  troppo  acida , ed  intartari- 
ta sì  nel  poro  bilario,  che  in  tutti  i fiioi  rami, 
e nel  meato  ciftico  . Che  in  tal  cafo  le  noltre 
acque  lenza  Fa j ufo  di  qualche  acido  non  pof- 
fano  profittare;  e dandoli  un  calo  confinale, 
il  quale  oltre  la  durezza  del  Fegato  , c ten- 
done coiHènfo  di  dolore  nel  medelìmo  , da 
per  legno  manifelto  il  color  giallo  nel  bianco 
degl*  occhi  con  colore  accefo  delle  guance,  e 
delnalo,  ed  in  quel  colore  alcuni  grani  co- 
me quei  del  Panico  gialli:  e quello  è un  le- 
gno potiffimo  del  Fegato  calcolofo  , mentre 
in  quanti  ne  lòn  morti , e che  fono  Itaji  fatti 
aprire  da  me , e fpezialmente  nell*  Eccellen- 
ti (Timo  Sig.  Duca  Bonelli , conforme  vedrafli 
nelle  mie  OlTervazioni , in  tutti  ho  trovatoci 
Fegato  oflnitto  3 e pieno  di  Tartaro  ; onde 

PerT 


1 75- 

perche  il  Tale  tartaro  di  natura  liflfi viale  al- 
calina non  può  difcioglierfi  altro  , che  cogl’ 
acidi,  fa  di  mefìierp  non  potendo  fervirfi  i, 
Pazienti  deli’  Aciduli  naturali , rendere  aci-: 
de  le  noftre  Acque , o col  fugo  di  Limone,  o 
di  Cedro  , ovvero  collo  fp’rito  di  Solfo  , o di 
Vetriuolo;  altrimentc  nel  detto  cafopoco 
giovano  le  nolìre  Acque. 

In  quanto  alla  fupprefiaone  de’  Meftrui  bi- 
forna  avvertire  , ché  alcune  volte  proviene 
il  dettò  male  dalla  Linfa  inacidita , ed  in- 
golfata ne  i vali  Linfatici,  e glandolo  sì  del- 
la Cavità  , che  della  Vagina  dell’  Utero  ; cd 
in  tal  calò  fono  le  dett’ Acque  profittevoli  sì 
in  bevanda  , che  per  immerfìone  ; avendo  per 
colónne  le  Donne  del  Paefe  sì  Maritate, che 
Vedove  * o Fanciulle  aggravate  da  detta  in- 
difpolìzione , un  giorno  avanti , che  foglia^ 
venirli  lo  Igravio  d’entrare  per  un  ora  nude 
nel  bagno  fino  al  collo  ; e coll’  ulò  di  quella 
bagnatura  , hanno  il  loro  benefizio  . Ma  iru> 
quelle , che  non  procede  dalla  detta  Linfa-* 
crafla , e vilcolà  , e che  per  elfer  biliofe,  e di 
umori  agili,  viene  il  detto  male  dalla  troppa 
corrugatone  delle  fibre , e glandole  uterine 
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a riguardo  degl’  umori  medefimi  fo^er^hia^ 
niente. limolanti  le  dette,  fibre.’  in  fa!  caf> 
dico , eh?  le  dcrt’  acque  poco  , o nulla  gio- 
vano per  immerlionc  , per  bevand  i lènza' 
l’ ajnto  degl*  acidi . E ferva  per  efempio  la 
mia  Moglie  , che  pali  il  detto  difetto  per  fei 
anni  con  ti  no  vi,  me  i quali  l’ufadi  det't’Acque 
sì  in  bevanda  5 che  per  immerfione  a nylla_» 
giovò  . Siccome  furono  infu  fidenti  tirtfi  gl’ 
aperitivi,  fi  alcali  fi,  che  filli,  die  calibeati,  o 
fei rigni. Coll’ufo  pòi  di  c’nque  onde  didecot- 
to di  Paleggiò,  unito  a dieci  goccie  fi  fpirito 
di  Vetriuolo  per  mattina  ; in  quindici  giorni 

vennero  in  abbondanza  i fuoi  ripurghi  , e > 

fempre  fi  lono  mantenuti  con  ottimo  regola- 
mento : efe  mai  ne  vedeva  qualche  difetto  , 
coll’  ufo  del  rimedio  rccenrato,  fubbito  fi  ri- 
metteva in  buon  ordine  : cd  avvertirlo  che 
Paccennafa  m’aMoglie  era  di  temperamento 
biliofi)  , ed  agile  di  natura  , e di  fpiriti . 

; Altri  Autori  lodano  qued’  Acqua  per  l’ Af- 
usa , ed  altre  Malattie , alle  quali  P ho, tro- 
vata. piuttofio  nociva  ; onde  fi  riceveranno 
di  ciò  P avverti menti  necelfarj  piu  avan- 

Aven- 
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, Avendo  colli  -Brevità  potibilc  difcorlo 
deTufo  dell’  Acq  ia  del  Lagno  Grande,  o 
della  f erra  , ne  fé  vendo  prelen remente  la_» 
Cildagn  ’ ad  uf  > aL^no , palperemo  a difcor- 
re  re  dell’  Acqua  del  Bagno  Eolio , e dei  Tuo 
ufo . 

Dell'  Z)f.  de  IP  u del  ~d agno  . 

\ 

Di  q ratto. Bagno  al  tempo  di  Gentile  d<t-> 
Foligno  , di  Mengo , c del  Savonarola  , no;i 
lì  faceva  gran  conto  , mentre  lo  eh  ima  vano 
con  nome  di  agno  del  Poggio  , e vr  quan- 
to il  ha  da  Ludo  vico  Palìn:  , che  fi:  re! 
a vietare  quelli  Bagni  d’ordine  de  V1.  Dit- 
chelfa  d’  Urt  ino  : della  quale  era  Mccd.ro  , fi 
fuo  tempo  lì  cliiam  iva  Bagno  del  Bolli  , .9 

della  Grotta  vicendevolmente  ; e le  Tue  vir- 
tù così  vengono  dal  medefimo  deferitte.  .»  : 
Tcvt'um  ‘TlaUìV'j.n  efi  de  Buxo  , Jic  dìctum^  • , 
quia  iiù  tantum  nafeitur  'TBuxiu . *Dhitu.\ 
ttlam  Gretta , co  quia  jacct  in  qnadam  Gret- 
ta . db  e eo  bibitur , & vis  fu  a di  >/  deva  ridir 
cicatrici# us  ìnduUis  à combuf  ione  ignhyjakt 
in  f (Itili s 3 & nervatura  punuurh^  ac  ulceri- 
ci bus 9 
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bus  e fi  a qua  fatìs  tariffi#  . To'  oggi  pt  !> 

per  efTerfì  ripuliti  i canali  t ehiarifinrr  . 

Ugolino  poi  per  non  elitre  flato  .1  quelli 
Bagni , ma  fo!o  aver  copiato  gl’  Autori , che 
eli  quelli  trattarono  così  elice  : AJferu.it  , & 
Ibidem  ejje  aliud  *Balnevrn  . qued  Grotte  no - 
mìitatur  , alìì  die  un  t V VdofrePA , ne  e ejl 
mi.it um  calldum  Cu > ft  Scabiem , &*  Le- 
pram . 

Il  Baccio  unito  col  ‘Marini  dice  nocche  gio- 
va agl'  Adepti  del  Cervello  5.  ed  alla  debo- 
lezza de. .a  Villa . 

Il  Cr-  zzi  ( a ) poi , col  Bot  dii  ( b ) di- 
cono 5 ci  ? giova  a: la  Parai iha  non  fblo  della 
Lingua , quanto  di  rialeun’  altro  membro  del 
corpo  aile  convu’ioni  3 e tortura  di  bocca  , 
■alla  f ; filone  corrolìva  delle  Gengive,  all’ 
Alma  d’ ogni  Specie,  purché  provenga  dal 
VÌ7  odegl*  Umori  della  Telia,  dice  il  fudetto 
B>  tarelli  3 che  ?\a  comprovato  quell’  opinio- 
ne del  Ghezzi  con  varie  G nervazioni . 

I!  Baccio  poi  così  feri  ve  difeorrendo  del 
Bagno  Bollo  : Oppi  da  ni:  nojlris  e fi  in  fre- 
quenti ufi  , cv  qtud  experti  fumus  combujlis 
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igne } Vi  l etti  • ti  aqua  mirifici  prodejl^  fi  con- 
fermi in  baine,  adhlbeatur , nani  ve ficai  prò - 
hibet  ) in. 7 ani;.,  ’thnem partìcula  reflìnguit , 
nec  finì / feda'  'eri  eh  a t rìcci  .■* 

Il  Si/  ìor  Dottor  Celare  Gregorio  Scotti 
Nob'l  Senefe  nella  fu  a eruditiflnna  CafTìanci- 
dc  alla  p.  14.  decorrendo  delle  virtù  a que- 
llo Bag’  o , oltre  le  accennate  così  dice  : ' 

calet  ii.ida 

H unii  da  -,  & in  calid:  z ' e fi  refraciìor  , illa: 
Epota  auxilìo  e fi  acuii*  titcryma  "tibia:  nitro  y 
Orbita  funguìneo  fi  quando  ìgnìi  r colare 
Inficitur  5 craffòi  burnirei  dì  gerì  t , aerei 
F.xcut/t  ex  oculii  nubei  3 c -v  mtrierà  ludi 
Rejlituit  &c.‘ 

Per  dar  principio  dunqi^e  a (piegale  cqmr 
polla  qucfl’Acqua  operaie  n ; i meli  accenna- 
ti ,traIafciando  V ufo  del  guarire  : e Pi*  V/,  e ! 
punture  de’  nervi  che  in  oggi  11  curano  tali 
mali  alla  Docci*0  di  S.  , pifferò ’aile 

Scottature  , le  quali  altro  non  fono  , che  un 
travafamento  di  umor  linfatici  , fatto  frada 
cute  5 e la  membrana  camola  co/  elcv  zione 
della  medefima  cute  3 e eutimia  > a ca  dune 
della  lacerazione,  e corruga,  on*  forti  , tan- 
fata dalle  particelle  ignee  dei  Fuo^o, 
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Ùfando  per  tanto  fubbito  quell*  Acqui-»., 
con  ammorbidire  le  fibre,  ed  allungare  1’ 
acrimonia  impreflìi  ne'le  medefime  , impedi- 
lce  1*  ulteriore  travata  memo  deila.  linfa,  e 
colla  virtù  balfamica  delia  fbftanza 'alcalina  , 
corregge  I’  acrimonia  , e corrobora  le  fibre 
lacerate  , con  dar  canino  alla  mo^-cola-» 
nutriente  di  poterli  trafmutarc  in  foltanza  di 
parte  , 

Come  guariica  poi  la  Scabbia,  e la  Lebbra, 
intendo  della  Lebbra  de'  Jreci,  non  di  quel- 
la degli  Ebrei . 

Per  Scabbia  , Rogna  , o Pfora  , s* intende 
una  congerie  di  piccole  pulitile  , o piaghe  , 
ora  piu  lèéche  , ora  piu  umide , nate  lopra  1* 
efierna  date  del  corpo  ; e quella  deve  confi- 
derarfi  , o come  cagionata  da  un  altro  male, 
o comi  un  morbo,  che  da  per  fé  fiifiilìe  inde- 
pendentc  da  qualunque  altro  male;  e ciò 
fuccede  nella  rogna  attaccata , cioè  addire 
per  contatto  di  altra  perfiona  infetta;  il  quale 
attaccamento.fi  fa  per  mezzo  di  alcuni  cor- 
piccioli  volatili , che  efalano  dal  Paziente 
infetto  , o che  fiano  Vermi  Sifoni , che  dir 
vogliamo , ; 
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In  fai  eafS^nencU  offela  la  fola  cute , fiub- 
bito  il  Paziente  deve  fenz*  altro  medicare  la 
pelle  fenz^  altra  medicina  interna,  prima  che 
la  mcdefima  infetti  la  mafia  del  Sangue  : è 
ciò  fi  ottienecolk  fèmplice  onzione  di  Puti- 
rò,'do  ve  fia  bollito  per  mezfc’  ora  la  metà  del 
fuo  pelo  di  Solfo  pel  vernato  fempre  maneg- 
giandolo , e doppo  I no  dal  fuoco  perfide - 
re  a dimenarlo  fino  ne  ben  fia  rapprefie  : 
qual  Unguento  per  l’ acidità  del  Solfo  , puri-  ' 
fica  le  ulcerette  ccrrofive  , ed  uccide  i Ver- 
mi : e ’l  Butirro  colle  fue  parti  ramofe  gli  to- 
glie il  refpiro  , e rende  la  forza  alle  fibre > , 

onde  acquiftano  il  di  loro  moto  pnmiero  di 
ben  nutrirli  , di  corrugarli , e dif  enderli  . 

Se  poi  la  Rogna  procede  da  Umori  viziofi  • 
elìdenti  nel  Corpo  , ovvero  ha  erigine  c’ìl_, 
qualche  Crife  di  malattia  antecedente  • iru 
t.ilcafo  bifogna  prima  f cp  rr  -{’  rumori  , e 
correggere  la  mafia  del  e doppo  col 

medelimo  unguento  unti 

Per  purgare  gl’  Umot  e correggerli  da 
ogni  fiale  acrimoniofb , fono  ottime  le  rofir’ 
Acque  in  bevanda  per  12.  giorni  rimeno :: 
prendendone  ogni  mattina  al  pefo  di  fette  . 

v Ivi  $ ’ù 

**  » 
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iSa  ' 

ootto  libbre  al  piu  com  orme  di' affi  nelle  re- 
gole generali  ; doppo  del  »;u  »*  tempo  fi  ufa 
la  corneftatunQ  ed  in  ult li  ‘ ; i bagni  una  vol- 
ta ’1  giorno  5 la  mattina  ci»  . e a digiuno  ; che 
le  nofir’  Acque  aflbttig’ia»  io , e rifiolvendo  i 
fieri  rapprefi  dentro  le  -hi  ulc.egraltri  umori 
groliì  del  Corpo  , fallir*  sì , che  fi  raddolci- 
fchino,  e così  cane  io  il  fermento  , che 
cagiona  la  Rogna  : * jme  col  Ale  volatile 
falfo  y che  contengono  , uccide  ìo  que’  Ver- 
micciuoli  5 che  la  cl>  c >rrod  no.  In  fimil 
maniera  fi  guarifee  ! e jbra  la  quale  non  è 
altro  in  quello  cuf'  che  una  erofione  della 
cute  un  poco  piu  profonda  col)  ; generazione 
di  alcune  puflullettc  a gitila  delle  volatiche  , 
fparle  or  qua  , or  li  3 per  le  parti  tutte  del 
Corpo , non  eccefi  ^ndo  nè  meno  la  parte_? 
capilla t ta  del! a T?  i;:  * con  generare  in  quelle 
copia  grande  .1  , ofquamme  a forni- 

glianza  di  , lei , ora  più  5 ora_> 

> meno  gialì  meta  nel  trattato  del- 
la!''ora  al  li  eiattamente 

la  c feri  ve  . .* 

Quella  pr:  fante  fi  gua  rifi  e in  quòflo  Ba- 
gno 5 ma  c!  a l evitura  di  i j.  giorni  della 

dett’ 


r . . 

. ' *.  ■* 

dctr  Acqua  ; ifrvirfi  delle  Cornette  un^ 
voi  ti’.  , et>a<.  urli  mattina,  e 'fera  per  piu 
£io  ri  *,  e qu:  'do  il  Paziente  elee  dal  bagno, 
c necelfario  ? £òe  s’  unti  la  pelle  col  Balfamo 
: di  Solfo  de!  R dando , il  quale  in  alcuni  gio- 
*ya  : In  quelli  p rò,  che  non  giova  , opera  frii- 
j/ibilruente  P Unguento  Rofato,  tnelcolato 
cr.l  Mercurio  LdJce , cioè  un  oncia  di  Un- 
guento Rotato , ^dre  dramme  di  Mercurio 
Dplce , col  quak^oine  dilli  untandoli  il  Pa- 
ziente , fi  cura , e tèi»  ' Rogna , e della  Leb- 
bra de’  Greci . A * 

In  quanto  al  gi<U‘.Le  agl*  Affetti  del  Cer- 
vello , e lue  Metnb^ijd.>  à mio  tempo  ho  ve- 
duto guarito  da  un:  lieri(fima3  ed  antica^»  ' 
Emicrania  l’ Illullriliino  big.  Cavalier  Anto** 
nio  Ugolini  Billo  * lettore  dello  Spedai 

Grande  della  Città  dimena  y e nel  1728.  vi 
fu  mandato  dall5  Eccei^itiflìmo  Dottor 

Pagliai  Medico  Sene  1 Illufi^fTitno  Signor  \ 
Conte  Alfonfò  Doci,  vvale  (lette  due  an* 
ni  fenza  mai  patire  nto  male  , che  nel 
1730.  ritoccandolo  1 co,  tornò  a bere 
quell*  Acque , e retto  ^ ttamente  guarito 
come  meglio  vedralfi  nc.  . Itfervazioni  della 
terza  parte  di  quello  LiSfeffc.  CÒ- 

' • 

. * . • f.  . , 
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Come  poi  qu 


mali  , coj'i  mi  fpfcgo  : Procedendo  per  lo  piu 
]’  Emicrania,  o altri  dolori  fìflV della  Telia  dal 
Siero  , o [ infa  , che  in  qualche  determinato 
luogo  della  Telia  ( purché  tocchi  le  membra'** 
ne  della  medefima  ) riftagnà  , e dimora  ; l? 
toccando  dilli , e difendendo  le  dette  metn«* 
brane,  ivi  quel  nojofo  doloiè  cagiona  : e que- 
llo in  quanto  il  detto  dolere  lia  Idiopatico  . 
Può  ancora  il  Simpatico  'per  cagione  dello 
, {Ioni  a co  , od*  altri  ville  i male  affetti  elei* 
tare  una  tal  moietta  fenf?/ ione,  ma  non  è così 
fifa  , e pertinace  : lìce* irte  alle  volte  viene 
otìfefo  il  perento  :o  innovo,  e fucra  delle 
Suture  . Può  in  opre  Accedere  1*  Emicrania 
da  qualche  Idrocefalo  hterno  , da  tartaro  de* 
porto  , o da  qualche  Wrme  : ma  di  quell e__# 
per  elici  e incurabili^  trai il  difrorlo  . 

Corf/lC*t$do  per  tfPo  l’ elTenfra  di  quello 
male  nei  ViVio  della  ;nfa  rela  crafTa,  vilccfà, 
ed  acida  , e fh  ^jjnri  in  c'/uella  determinata 
parte  de!  Capo  3 nc?  r meraviglia,  fé  dalle 
c^ntirove  bevute!  le  roftre  Aeree  , rè 
(ecceda  la  grarlg  ^ , la  quale  maggior* 
mcnie  fi  pr  r “ allorché  fi  pene  in  1 fó 


. oltre 
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i Us- 
cii re  la  bevuta  del  Eoffo  , o della  Ficoncella, 
la  Doccia  , fiutata  nel  Bagno  chiamato  Doc- 
cia della  Teda  , nel  quale  /bando  uno  a gia- 
cere , fi  lafcia  /«orgare  un  cannello  di  quell* 
Acqua  /opra  del  luogo  affetto  per  un  ora  dei . 
giorno  , e così  nel  termine  di  quindici  giorni 
fi  medicano  ]’  Emicranie , ed  altri  dolori  di 
Tefki  affai  inveterati  ; mentre  il  calore  di 
quell’Acqua  attenua  , e rifclve  f umor  pec- 
carte,  rende  tra/pirabili  gl*  Umori  vizio/i  ? 
piu  circolanti  quei  di  tardo  moto,  e conc- 
ierà egregia  mente  la  par' e. 

Il  limile /eccede  nelle  Vertigini  /ì  {empii- 
ci 5 che  tenehrieo/e  j Ne  i Catarri  della  Te- 
/la, ed  in  altri  mali  della  mede/ima  , caufati 
ila  infarcimento  d’  untori  era /lì , e vi/co/i . 

I.a  Debolezza  della  villa  procede  dal  vi- 
fcio degli  /piriti  Animali,  che  liberamente 
ron  fanno  il  loro  n oto  cfpanfivo  nelle  tuni~ 
d e degl*  occhi , e nee  maggi  dellaluce  non  ' 
foflono  fare  relle  medefin  e membrane  -e_j 
file  ripercu/f  ori , e fpezblmem e 1*  angolo  d* 


i8tf  . 

Ballino  , che  non  cfTenefo  doverofamente 
limpidi , e chiari  , non  intromettono  quella 
quantità  di  raggi , che  polla  dipingere  nella 
retina  le  imagijii  degli  oggetti . Adoperan- 
doli per  tanto  1*  Acqua  del  Bagno  Bollo  per 
tal  male  sì  internamente  , che  eternamente 
per  le  ragioni  accennate  , togliendo  la  vifeo- 
iìtà  alla  Linfa  , ed  avvalorando  il  moto  agli 
{piriti , fa  sì  > che  fi  perfezioni  la  vita  , e me- 
glio fi  dilcernino  gl*  oggetti  di  una  giuda  di- 
Itanza . Siccome  ancora  ner  le  mcdefime  ra- 
gioni fi  curano  le  Oftalmie  . 

Ne  minore  ajuto  porgono  quell’  Acque.-# 
alle  Paralifie  fi  della  Lingua  , che  di  tutti  gl’ 
altri  membri,  'purché  le  medefìme  proven- 
* ghino  da  uno  ftagnanv  nto  di  Umori  acidi  in 
qualche  parte  del  Cèrvello  , o in  altri  vali 
nervei  desinati  al  feulb , e al  moto  ; il  quale 
fiagnamento  togliendo  il  neceflario  corfo  al 
lago  nervofo  pe’  feui  de  loro  villi , ovvero 
non  Iafciando  gemere  dalle  glandole  verticali 
di  quella  parte  del  Cervello  da  lui  oftrutta  , 
e comprata,  il  fugo,  che  fé  ne  cola  pe’l  tron- 
co nervofo  a iorocorrifpondente,  quelle  par- 
ti le  quali  mercè  di  qucfto  liquido  da  fudetti 

, tron* 


\ 


\ 
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tronchi  a lorc  portato  il  fèndo  j ed  il  moro 
godevano  , dell’  uno , e dell’  altro  , ovvero 
di  ambedue  retano  prive  , e della  Paralifia 
infette  fi  dicono 

La  maggior  parte  degl’  Autori  fi  antichi , 
che  Moderni , lodano  a tutti  quelli  mali  le~ > 
Terme  , e Bagni  naturali  , come  può  vederli 
dal  Dottor  Piacili  (a ) nel  trattato  de*  Bagni 
di  Petriuolo  , il  quale  ne  cita  molti  , e fra  V 
altri  porta  la  dotti  ina  del  Rhterio,  ( b ) e del 
Mufitani  ( c ) e d altri , che  per  brevità  tra- 
lafcio  . Siccome  per  i detti  mali  9 oltre  1 a_> 
bagnatura  fono  fòmmamente  giovevoli  le 
Lutazioni  co’  Fango  del  Bagno  al  Loto  , il 
quale  non  ha  a Itr’  ufo  , che  per  i membri  Pa- 
ralitici, e debolezza  di  Gionture , conforme 
meglio  jfpiégheratì  nel  trattato  del  detto 
Bagno  . 

Come  poi  conferivano  quell’ Acque  alle 
Cqnvulfioni , e non  alle  Tenfioni,  cioè  addire 
al  Tetano,  ed  all*  Emproflotano,  i quali  ven- 
gono medicati  coll’  acqua  fredda  eterna- 
mente 

( a ) *Pag.  84.  ( b ) De  interri . morb.  cu- 
rai. l'b.  2.  cap.  26.  (c)  Trutiti.  Med. 

Vii f.  1,  cap.  4. 
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niente  applicata , fperlmentata  giovevole 
dai  Sig.  Dottor  Giacomo  ( a ) Sinibaldi.  Co- 
me dico  giovino  , ben  lo  (piegò  Silvio  de  le 
Boe  nella  Tua  Prattica  Medica  al  lib.  2.  cap. 

2 >.  n.  243. 3 dove  cobi  fi- ri  ve  : Snbtìlc  nam - 
q ve  Thcrmarum fai  lixio'ofim  , & quodam - 
m.  f do  rdatì tifa tum  5 ad fpìrìtum  acìdum  eoa - 
g-  lindam  Un  gè  optimum , & forti  unicum . 

Le  riunioni  corrofìve  deile  Gengivejchia- 
rnare  altrimente  fluffioni  fCorbutiche  3 lì  fa  t 
*he  hanno  l’ edere  da  un  Tale  neutro  corroiì  *• 
vo  - i!  quale  partecipa  piu  del  fallo  5 che  al- 
tro benché  quelle  } che  degenerano  in  Can- 
crena , abbiano  per  Io  piu  la  loro  origine—* 
dall*  Alcalo-volatile  . Tuttavolta  edfendo 
proprietà  dell’  Acqua  d'allungare  le  follante 
ialine  , coll’  ufo  della  Doccia  di  S.  Giorgio  3 
e delle  Collusioni , o Gargarifmi  colla  dett* 
Acqua,  vengono  ad  allungarli  quei  (ali  visio- 
ni j onde  fpogliate  1’  ulcere  di  quelli  , non  fc- 
gue  piu  la  corrofìone  della  parte , ma  lì  rina- 
rri Le  y e cicatrizza  . Quedo  bensì  dee  fa- 
perfi  3 che  per  non  edere  le  Doccie  al  Bagno 
Bollo  , lì  confeguifte  ugualmente  bene  1*  in- 
tenta 

( a ) Parva  Mei.  AL  d.  a/fnlmad.  20» 


t 


tento  , come  di  (Ti  alla  Doccia  di  S.  Giorgio  , 
la  qual  Acqua  ha  in  fé  ripartite  le  medefime 
follante  dell’  Acqua  del  Bollo  , e folo  diffe- 
rifce  in  due  gradi  piu  di  calore  ; onde  tutte 
le  Ulcere  , Cancrene , Pillole  , o altro  fi  cu- 
rano alle  Docce  di  S.  Giorgio  , conforme  di- 
raffi  a fuo  luoso  . 

Inq  uanto  all’  Afina , o qui  sì , che  v*  è da 
p’gliare  abbaglio,  mentre  vogliono  gli  Au- 
tori , che  fia  di  quell*  forte  , che  proviene 
dalla  Telia:  Io  per  altro  non  sò , che  dalla 
Teda  vi  fiano  firade  da  far  fluire  l’umore  A fi- 
rn a ti  co  nel  Polmone  : Tuttavolta  credo  ve- 
glino intendere  di  quella  razza  d’Afima  umi- 
do flomacalc  , e Bronchiale  , il  qtkfl  procede 
da  una  Linfa  era  fili , e vifeofii  acida  , che  ri* 
(lagna  ora  nel  Ventricolo  , ed  ora  ne  i bron- 
chi ; c non  dell*  Afina  convulfivo  , o fecco , il 
qual  procede  dal  vizio  delle  parti,  come  ne  i 
Gobbi , in  quelli  che  hanno  de  i Tubercoli  ne  . 
i polmoni , calcoli  ne  i medefimi  Scc.  ovvero 
per  la  mancanza  del  nutrimento  de*  Polmo- 
ni 5 onde  fuccedendo  la  loro  eficcazione  fi  fa 
la  convulsione  de  i nervr,  e de  i mufco!i,che 
fervono  alla  refpirazione . Benché  in  quello 

cafo- 
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cafo  io  (limi  affai  giovevoli  le  Acque  del 
Bolfo  , e della  Ficoncella  , e non  quella  del 
Bagno  Grande  a riguardo  dei  fuo  troppa  ca- 
lore ; ficcome  ho  trovato  la  dett’Acqua  tem- 
pre nociva  in  tutti  gli  A finitici  , che  V hanno 
ufata  5 ne  i quali  li  è fatto  il  Parofifmo  lem- 
pre  peggiore  ; la  cagione  fi  è quello  fpirito 
fuo  volatile  troppo  attivo , che  operando 
con  troppa  violenza  , non  da  campo  , che  la 
materia  Aquatica  polfa  rifolverfi  , e prende- 
re le  dovute  ftrade;  un  polla  in  moto  tumul- 
tuario una  parte  s’ invifchia  coll’altra,  ne  po- 
tendo palfare,  maggiormente  difende'  la  li- 
bra, che  la  contiene  , e caufa  maggiore  af- 
fanno . 

Non  così  fegue  nei  due  Bagni  accennati , 
mentre  il  calore  , che  hanno  temperato,  agi- 
fce  con  modo  proporzionato , e le  particelle 
del  Tale  volatile  con  un  moto  do/erofb  fa- 
cendo  azione  nella  materia  vifcida  la  difpón- 
gono  a poco  a poco  alla  refoluzione  ; onde 
una  porzione  lì  ripiglia  da  i Vafi  .Linfatici  ; 
altra  porzione  fi  evacua  per  fpurgo. Ed  io  mi 
foglio  regolare  con  buon  efito  in  quella  for- 
ma : Cioè  la  prima  mattina  glifo  prendere 

tre 


: *** 

tre  once  diMann*  difciolta  in  un  brodo  lungo, 

c fubbito  pigliato  , mando  il  Paziente  al 
Botto  , o alla  Piconcella  , e gli  fo  bere  Tei 
libbre  d’ Acquò , e non  piu , mentre  noto 
llifogna  empiee  tanto  lo.  fiorar,  co  da  compri- 
mere troppo  il  Diaframma.  Negl’altri  gior- 
ni fino  al  quinto  glifo  bere  ogni  mattina.; 
lètte  libbre  d’Atqua,  e non  più  . D<pppoli 
fo  Cornettare  coi-  cavarli  per  le  inebetirne 
cornette  fette  , oo;  to  once  di  Sangue  ,V)  una 
libbra  al  piu  . Il  giorno  feguente , con  altri 
quattro  confecutivi  gli  fo  bere  ogni  mattina 
rillelfadofa  d’ Acqua.  Nel  giorno  decimo 
torno  a dargli  la  Manna, e doppo  fino  al  deci- 
moquinto  gli  fo  ufarè  la  lolita  bevuta;  in  fine 
della  quale  fi  prende  la  Manna  folita  , c fi  de- 
fitte , da  ogn’ altra  cura;  con  avvertirceli 
nonufare  1*  immerfìone,  mentre  l’Acqua  ili- 
detta  fa  troppa  preffione  al  petto , e cagiona 
dell’  incòmmodo  : e queffo  è quanto  p<  ffo 
dire  intorno  agli  Afmatici  , cè.  alle  vrtù  del 
Bagno  Eoflfo  ; onde  palio  % óifeorrerc. 
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Della  Vlconcclla  5 ed  ufo  dell r fue  . 
tAcyue . 

Gfovan  Michele  Savonarola  alluRubr.  16. 
p.  90 J.  così  dice  delia  facoltà  della  Ficon- 
cc!1 1 : Confort  flomncho  tal faSto  , <3*  noii^ 
c:le festa  ; fìc  appetìtum  In  eh  acuendo  he  patì 
mirabili  ter  ^ & fpleni fubrcenit  . Huml  dita- 
te m matrici:  tollìt . 

Il  Baccio  (#)  poi  al  lib.  6.  cap.  2.  d'ee, 
che  giova  alle  Oflruzioni  della  Milza  a ali* 
Itterizia  5 alla  Gonorrea  , alla  Vifcofità,  Re- 
nella , e Calcoli  ; Per  V inappetenza  , e de- 
bolezza di  ftomaco  . Ferma  i Vomiti  3 edrn- 
gite  la  fete . Conferifccali*  Àfma5  alla  refpi- 
razione  difficile,  alla  ^ode , ed  allo  fputo  di 
Sangue  , all*  Idropiiìa,  ed  ali’  Affezione  Ipo- 
condriaca c 

Ludovico.  Pafir.*  de  'Thlneh  'Ijrbìs  Vederi: 
alla  p.  101.  vice  , .che  hi  bit  ;r  prò  hepath 
hi  fi  amai  atìone , hfe  Lepri fot  enrat. 

Il  Manni  al  lib.  f.  cap.  dice  , che  giova 
alL  Gir  no  fu  à 5 ed  all1  Ulcere  de’  Reni>  con- 
cilia 

*(  s ) Et  al  lib . £ sap, 


cilia  il  Tonno  , ferma  1'  Emoptifì , la  Differì- 
teria , Diarrea,  Lienteria,  Celiaca  palfio- 
ne,  e Flutfo  Epatico . . - i 

Il  Ghezzi  ai  lib.  2.  cap.  4.  dice,  che  dilli— 
pa  le  Coliche  fiatuofè  , prodotte  da  materia 
fredda  vi  lei  da  , e tenace  ; ftagna  il  flulfo 
dell1  Emorroidi  difordinato  ’ Tana  l’Idropc 
in  principio,  e confermato  : Al  qual  parere 
è contrario  il  Botarelli  al  cap.  4.  p.  42.  del' 
fuo  Libl  ro  de’  Bagni  di  S.  Calciano , e meri-, 
tamente  , mentre  V Idrope  Adite  Confer- 
mata è affollatamente  incurabile,  a riguardo 
dell’  Omento  già  adatto  Lacero  ; onde  i vafi 
Linfatici  difperfi  perla  tediami  di quellq, 
Tempre  (^org^no  nella  cavità  dell’ Addome 
l’Acqua  } onde  è irreparabile  unta*'  ftilli- 
cidio . • • ' ' ‘ \ ^ 

Il  Bo carelli  al  cap.  4.  p.  47.  del  fuo  Libbro 
colf  autorità  del  Marni,  e del  Ghezzi,  du  *, 
che  fa  bricca  1*  Acqiu  della  EicorlSeJEupe'l 
ràaiT.raneefe  , per  lft;(?ftx«Woni-deil*  Utero, 
pe’l  Fluor  bianco  ; reiìituifcc  il  corfo  Me- 
struale,-giova  al  l’ A ffe z z io  o ilfìc r ic he,  ed  alle 
debolezze  de  i Membri  Rende  rfertiJLie  _ 
Donne  Iter  ili  , e corrobora  l*  Utero  rei  tU  . 


Digitized  by  Google 


?94 

to  , ed  In!hcchito  fi  nella  Vagina*  che  ne  j 
rudi  legamenti  . 

Il  òig.Dottor  Celare  Gregorio  Scotti  Mo- 
bil S eneie  , eifendo  Medico  di  S.  Calciano 
• nel  1704.  compofe  la  Tua  elegantilTìma  Caf- 
fìaneide,  e la  lece  Rampare  in  Roma  da  Pie*- 
tro  Olivieri  nel  dctt*  anno  ! lì  diffonde  Egli 
per  tanto  con  molta  leggiadria  Tulle  virtù 
della  Ficonce! la  , ed  alla  p,  13,  dell1  accenna-* 
to  Libbro  così  dice  : 

Ajìhmatìcoi , Fhtffìcofquc  juvat , cani  fcl~ 
licei  ideiti 

Furtivo  nondum  puhnonei  pafeìtur  ore. 

Mandi  Animarti  dicci ? fece  un  da  t Semina 
' rgui  ... 

t *ut  aqu<c\  M.itrii  titillo  gaudere  vìdebh 

Qiiec  JlerUi  negletta  Thoro  , plumifque__s 
jaccbat  &c. 

f . . Cafura  domiti  fi nuiat , & alto. 

Stemmata  major  dm  trepijant  pcndèntia 

t ranco  5 V!' 

Noti  oh  fìat  Superi  natura  vi  rihai , un  da 

Spera  thalamii  facict , multo  quln  bàujla 
he  ahi t . . 


Pigne  re 
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Per  dare  l’adequata  regolamento  a quelli 
mali , e comprovare  P opinione  di  sì  Grandi 
Uomini  , la  maggior  parte  de  i quali  hanno 
efercitato  per  piu  anni  in  quelli  Bagni,  e fpe- 
zialmente  il  G bezzi,  il  Botarelli  ,e  l’accen- 
nato Sig.  Scotti  j (limo  proprio  dilaminare 
capo  per  capo  gli  accennati  mali  , per  vedere 
fé  la  Teorica  polla  addattarfi  a la  Pratica  : e 
prima  fpiegherò  il  parere  del  Sauonarola , 

come  conferilca  allo  ltomaco  calefattt e non 

» * » 

calefatto.  . 

Per  ftoimco  non  Cai  e fatto  s* intende  P in- 
temperie  fredda  del  medelimo  in  ì m:  lento 
degl*  Antichi,  ed  al  parer  de  i Moderni  la 
crudezza  acida  ,.lavquale  a mio  givo  o -prò 
cede  , o perche  il  Sangue  a cagione  qua 
che  Oftruzzione  , o per  effer  egli  grrdo , : 
vifeofo  vi  gira  con  tardo  moto  ; ovvero  ì lu- 
para nelle  glandolo  del  Ventricolo  un.,  o 
tre  ppo  acido  , atto  ^produrre  quella  leni; 
Z;one  entro  del  medeiimò , che  noi  chiamia- 
mo frigidità  , della  quale  ne  trottai  ai  Capo 
del  Bagno  Grande  alla  pag.  104. 

Per  ftomaco  Calefatto  s1  incende  al  parer 
degl*  Antichi  l’intemperie  calda ac’l  mcJeii- 

■N  2 mo.  • 
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niQ.  Secondo  il  fentimcnto  de  i Moderni 
chiamati  crud^z^a  Nidorofi , 6 Acrimonia  di 
Ventricolo  5 che  allora  dicefi  , quando  tutto 
ciò  ?.che  0 mangia  , e beve  , fi  trafili  ut  a,  in  un 
liquore  yiziofo , che  facendo  fènfazione  d’ 
Ardore  nello  flomaco , cagiona  Rutti  d’odore 
limili  ad  un  Uovo  corrotto  onde  ne  nafce_j 
inaila  bocca  un  faparc  naiifepfo,  e nojofo  affai. 
/In  tale  flato  ondeggia  nel  Ventricolo  una  bi- 
le corrotta,  k*  quale  ora  ha  Tòrigine  da  i Cibi 
mangiati)  orbivi  fi  traimene  dal  Sangue  , e 

per  l’ irritamento  dello  Stomaco  , dal  Duo- 

* ' , •*-*«<  _ *- 

dino  alce  ode  al  Ventricolo  . Quella  Intem- 
perie è affai  piu  pericolofa  della  freddi,  pcr- 
,che  quella  genera  i nidi  Cronici , e quella  gli 
Acuti,  .quali'  fono  Vomiti  acri , ed  apiari’, 

. Colere  , Diarree  , Diffenterie  , Febbri  malf- 

* *“*  • * - ! ^ 

gne  , Cardialgie  Scc.  ' 

i.  Per  ifpiegare  come  giovino  quell'  Acque 
nell’ intemperie  fredda  già  abballanti  lò  di- 

• Nal^iftèemperie  calda  afìegn irono  i buo- 
ni Autori Acidule  , i Temperanti  piace- 
voli , come  i Tamarindi,  é tutti  qu.ei  medica- 
menti , che  corregono,  edefpellono  il  fai 
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acre.  Bevendoti  per  tanfo  da  i Pazienti  ag- 
gravati da  un  tal  male  l1  Acqua  dèlia'  Ficon- 
cella  5 coll’  abbondanza  dell’  umido  acqueto 
temperatamente  caldo , i detti  Tali  acri  ven- 
gono ad  ctfefe  allungati  , (nervati,  e corretti', 
e colla  parte  alcalina  terrea  in  parte  affochi- 
ti 3 e mandati  fuora  per  tecetfo , e per  orina ^ 
onde  non  fìa  meraviglia  fe  pare , che  giovino 
a due  mali  còntrarj  , cioè  al  freddo  , ed  aj 
caldo , mentre  non  procede  , che  ciò  fucceclh, 
nello  ftetfo  tempo,  e nell’ itlètfo  foggetto.', 
ma  in  diverto  tèmpo  t e perche  la  Tentazione 
del  caldo , e del' freddo  vieti  fatta  dalla  di- 
verfita  de  i Tali , che  in  diverto-  modo  velli- 
canq , e cómuu icario  pe’ nervi  All’Anima  n ci- 
ti r a quel  efivertò  moto , chianiatò  da  noi  ora 
freddo  , ed  óra  caldo  : r Acqua  per  effer  me- 
tlruo  dei  tali  5 fciògliendoli  di  tutte  le  figure^ 
ed  invifchjandoli  nei  Tuoi  pori , gli  riduce^ 
coir'abbondanza  , che  fe  ne  beve  in  mòle  così 
minima , che  gli  rende  atti  alP  tfteifa  , e per 
{udore  , c,  per  orina  , pe?  faliVazione , e per 
trafpirazione  intenfibile  ; onde  ^èffetramen- 
te  fi  {piega  come  giovi  all’  intemperie  calda, 
ci  alla  fredda,  . r 

' ‘ "•  ‘ * ‘JN  3 ‘ ^ - Del 
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Del  modo  c mieoperinó  nell’  Oflruzione 
di  Fegato , c di  Milza  , fe  n’  è difcorfo  nell* 
ufo  dell’Acqua  del  Bagno  Grande  alla  p.170. 
fìccomc  dell’  umidità  delia  Matrice  alla-j 
piig..  1 59.  della  Vifcofìtà,  Renella  , e Calcoli 
alla  png.  164.  onde  pafiTaremo  a trattare  co- 
me giovino  all’  Itterizia . 

Per  Itterizia  intendelì  da  i Medici  un  co- 
lor Giallo  , ed  ora  Giallo-ofcuro  di  tutto  1 
ambito  del  Corpo  , e del  Bianco  degl*  occhi  » 
originato  fecondo  gi’  Antichi  dall’  eftufione 
della  Bile  per  1’  Oftruzzione  del  Fegato  j o 
dalla  Milza  parimente  ofirutta^non  potendo 
quivi  fepararfi  l’umor  melancolico  . I Mo* 
derni  poi  dicono  aver  1’  origine  dall’  Acriino-1 
nia  della  bile  cagionata  dal  vizio  della  prima 
digeflione  5 cioèda  un  fermento  viziofo  del- 
lo do  ma  co  jcido-aulìero  , il  quale  guafta  la_j 
mafia  del  Sangue  > e rende  in  modo  alterata 
la  bile , che  in  vece  dj.  fegregarfi  nel  Fegato 
.riftagna  pe  i canali  del  Poro  Biliàrio,  dove 
induce  varie  OfiruzZioni  per  !o  piu  calcolo- 
fé  ; orde  r on  putendo  il  iefidro  della  mede- 
fum  (epurarli  vien  riprela  dn ila  rVena  ,Cava3 
c trafmefi'a  al  Cuore  > dove  mefcolàtidofi  col 

Chi- 
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Chilo  , c colla  comun  ma  da  , la  vizia  tutta  di 
quel  Aro  color  giallo  , che  come  fporporzio- 
nafo , viert  dalla  natura  trafmelfo  parte  per 
orini  > e parte  lafciato,  ne  i vali  elcvetorj  del-* 
la  cute  9 e dell’  altre  parti  * e perciò  quel  co-** 
lor  giallo  ni  a nife  dall  * . 

L*  Itterizia  Nera  vieti  cagionata  da  Urà_> 
miftionc  di  acido  aulìero , piu  abbondante—  , 
mentre  cgn’un  fa  9 che  inftillando  nella  bile 
gl’  acidi,  fanno  che  inclini  al  verde  j i vetrio- 
lici  9 al  nero  < 

Credendo  pertanto  gl’ Antichi  Medici* 
che  quell1  Acque  partecipa  Aero  di  Ferro  , e 
Venendo  il  Ferro  in  tutt1  i modi  lodato  per  1© 
Otlruzzioni  d*  ogni  parte,  e fpeziàlmètìte del 
Fegato,  « della  Milza;  quindi  per  quelle» 
male  in  edremo  le  lodavano,  c Vedendo da* 
gl’ effetti  9 che  perfettamente  guarivano* 
maggiormente  fi  confermavano  nella  loro 
opinione  . Ma  per  noti  edere  in  quelì1  Acqua 
il  detto  Ferro  5 ma  folouii  fai  Volatile  di  na* 
tura  acido-falfo  ; ficcome  ancóra  porzione  di 
fai  fidò  fallo  j e porzione  di  terre  alcoliche  £ 
mi  fuppongo  9 che  venendo  ledette  materie 
acorreggere  F àcido , che  vizia  la  bile*  Iti-* 
• N 4 tea- 
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rendino  poi  affa  mila  feparazione  nel  Fegatoj 
Allungandoli  in  oltre  la  defta  bile  dalla  copia 
dell’ Acqua  bevuta,  venga  con  piu  facilità 
C correggendoli  dallo  fpirito  acido  volatile 
Tamaro-acre  della  medefima  ) a fepararfi  li 
per  orina  , che  per  feceflo , che  per  (udore,  c 
trafpirazione  infenfibile  . Mentendo  però  da 
tutti  gl’Autori,  e fpezialmente  dal  Weinhart 
nel  fuo Medico  Officiolo  alla  p.  i^Tcap*'?* 
lodare  le  acidule  per  gT  effetti  Biliofì  ; ve- 
nendo T Itterici  a quelli  Bagni , o altri  in  cui 
eonofcà  , che  pecchi  la  bile  , colla  fua  Acri- 
monia alcalina  ? tempre  avvaloro  lo  fpirito 
acido  volatile  dell5  acque  con  qualche  aci- 
dula naturale  , cioè  col  mefcolarla  eoi  Sirop- 
pod1  Agro  di  Cedro  ^ o d’ Agro  di  Limoni* 
di  Ribes  ; o con  qualche  goccia  di  fpirito  dt 
Vetriuolo  con  buonifllmo  effetto.  Sentali 
per  tanto  il  fudetto  Weinhart  al  capo  accen- 
nato ► • . ! v..  ; r v * u'.  ■ 1 - • 

Vi  bili:  alcalina  par:  metallica * mar  tir 
pr£cìpit atur , qua  poflmodum  ? itcrum  apta. 
tjl  ab  omni  acido  prò? terna turalem  alteratici 
nem  JuJcìpere  , acidum  in  tertium  qua  fi fai - 
fum  immutare  , tllud  dejlruere  3 abfot^ere^^ 
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fraine  exer  emerita  ni  ore  colere  plernmqut 
tìnguntur  ; ut  ìUud pojlmodum  per  ahum^y 
frpè  edam  per  urìnam , & fu  derem  elìmine - 
e nel  capo  4.  alla  p.  1 38.  così  dice:  Pr ce- 
terea prefunt  in  Veterum  Antìpraxia  5 ilei 
Kecentiorum  Chylof  Ufa^  cbflruPticnìbus  cv- 
feerum  , IPleritia  , Cloro f-^  & fpecìalìtcr  in- 
colpa cenvulfÌDU  vemìtibus  infejlante^ac  malo 
Wypocondriaco  , eujas  funt  quafìfacra  An- 
chcya , ac  alter  ^Rhìzotomus  ; onde  panni 
coir  accennato  metodo  poterli  colla  nollr* 
Acqua. 5 operare  con  mcgliorc  intenzione  nel 
capo  accennato  . /,/  ^ .•  ' . 

In  quando  alla  Gonorrea  , per  efiere  altra 
vera,  altra  ..falla , altra  benigna  , cd  altra 
Virulenta  è n eccitarlo ‘fare  di  tutte  un  efatta 
diluizione.  per  potere  adattare  a ciafchedu- 
wl*  ufo  appropriato  dell’  Acqua  . 

La  Gonoreavera  altro  non  è , che  una  in- 
volontaria profusone  di  liquor  feminalc  , e. 
d’  umore  limile  al  feme  virile  , nata  dal  vizio 
Ridetto  leme  troppo  acre  o dal  vizio  del- 
le parti  Ipermatiche  y e detta  profulìone  li  fa.  ' 
lenza  prurito  , lenza  "alcun  feniò  di  diletta^. 
-wqne5qpn  tutto  che  la  materia  in  tali  cali  6a 
■’  • in 
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in  copia  9 acrimoniola  9 ecj  irritante  le  vefii- 
cbette  feminali  9 ed  i limicoli  ejaculatorj; 
(olita  per  lo. piu  fopravvenire  a gl’  Ipocon- 
driaci , e Scorbutici  ; Inoltre  poffono  epu- 
rarla i purganti  acri  3 e le  cantarelle.  Si  ridu- 
ce ancora  a quello  genere  la  Polluzione  Not- 
turna « -t  ' . 

La  Gonorrea  falla  Benigna  è un  flulfo  di. 
liquore  limile  al  Seme  per  1*  uretra  j ovvero 
Un  e fi  to',  di  liquore  acquofo,  e tenue  perla 
medefima  parte  lenza  alcun  piacere  K il  quale 
viencaufato  da  un  latice  acquolb  per  man- 
* canza  di  buona  Chilificaziohé  , e Sanguifica- 
zione; la  qual  ferofa  foflanza  con  abbondanza 
viene  ad  ulcire  dalle  glandole  Prortatc  /par- 
ticolarmente elTendo  le  dette  Proftate  relaf- 
làte  , o in  altro  modo  (eie  ; di  modo  che  a 
guifad’  una  fontanella  non  folo  venga  impul- 
sa quella  parte  il  detto  latice  ferole»  j ma 
contino  vamente  quivi  li  le  pari  : Qucft*  Affe- 
zione giuflamente  corrifponde  al  Fluor  Biar- 
co  delle  Donne , e li  come  quello  vien  chia- 
mato Coryza  dell’  Utero  3 così  quella  viene 
da  altri  con  nome  di  Gonorrea  Catarrale.* 
chiamata.  . 

'***  » 
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La  Gonorrea  falfà  maligna  , o Virulenta 
è un  Auffa  di  liquor  fonile , che  a poco  a po- 
co fallì  piu  acre 3 ora  pallido,  ora  citrino, 
ed  in  fine  livido,  e verde  , o cerulefiente  , 
con  dolore  acerbo  circa  della  radice  del  Pe- 
ne, vicino  alle  Proftate  glandulofe , unito 
colla  diflfuria  , e coll’  efeoriazione  5 ed  ero- 
sone fi  dell*  Uretra  , che  del  Grano-ordea- 
ceo , con  tumore  , e torfione  del  prepuzio,  e 
del  Pene  3 con  ulcerette  fra  *1  prepuzio , e la  ' 
ghianda  ; la  quale  deriva  da  un  fermento 
Gallico  acquieto  pe  ’1  concubito  con  Donna 
infetta  di  fimil  male , e d5  ulceri  nella  Va"i- 
na  ; qual  fermento  non  (blamente  guafia  le 
glandole  Frodare , ma  la  Linfa , che  irrora  le 
dette  parti , e le  trafmuta;  in  un  liquore  viru- 
lento , c corro  {ivo. 

L*  Ètmuilero  di/correndo  della  Gonorrea 
Benigna  , e Virulenta  all*  articolo  primo 
p.  75/2.  del  fecondp  Tomo;  oltre  le  cure  par- 
ticolari così  difeorre:  Ihermarum  tandem^.* 
tiftis  extcrnus^  imprimi?  pcfì  bibita?  acìdula j, 
prò  rejla arando  tonò  Twfiatarum  gianduia -r 
forum  la jarum  ejl comtnientìWmu?  , Q*  Go- 
nmhao?  hiyits  curam  alfe  hit.  Vedali  anco/;/ 

*$cn- 
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Sennerfo  al  lib.  3.  della  Tua  Prattica  nel  trat- 
tato della  Gonorrea  alla  p.  9<5 ^ . • 

Effendo  pertanto  le  nofire  Acque  abba^ 
flariza  cariche  di  fofìaiv/a  acida  vaiatile , e 
filila  Uffa  , con  ragione  faranno  appropriate  a 
correggere  il  carattere  fe  ai  ir, ti  e viziato  del- 
la Gonorrea  virulenta  , freccine  a diminuire 
P affluffo  della  Benigna  ponendo  freno  a i fali 
acri,  ed  all*  orgafnto  deedi  fpiriti.  fcminali  > 
non  tanto'colia  bevuta  ^ quanto  colla  Doccia 
fi  nellVuno  , che  nell’  altro  cafo  ve‘  fpezial- 
niente  della  Doccia  di  S.  Giorgio  , alla  quale 
ogn*  anno  ricorrono  molti  affetti  di  fìmil  ma- 
le , c per  lo  piu  fi  partono  perfettamente 
guariti Ma  fc  vi  farà  una  erofione  entro  la 

w . 0 

cavità  delle  dandole  Proffate  , dove  per 
mancanza  dj  parte  corrofa  elfendovi  nato 
qualche  callo  , e non  potendovi  penetrare  la 
Doccia,  ne  potendoci  ridurre  la  parte  nel  fui? 
effer  primiero  , neccffariamente  farà  incura- 
bile ; che  perciò  fono  efortati  quelli  che  han? 
fio  Untai  male  di  venir  fubbito  , e non  afpet- 
raie,  che  fi  formf  in  tali  parti  Terofìone , ed  ni 
callo  , mentreche  allora  P Acque  pigliate  in- 
ternamente, a Pongano  j fermenti  viziatile 


2 ojr 

gli  Cancellano  la  loro  virtù  ..  Seminale  . Ufatc 
poi  eternamente  per  Doccia  , non  effendo 
rofc  profondamente  le  parti , correggono,  ed 
allungano  il  fermento  delle  parti.mede.ii  me  , 
atergono  F ulcercttc  interne  dell’  Uretra  , 
e de!  grano  Ordeaceo , ed  impediscono 
nuova  generazione  del  liquore  virulento  ; 
fomentando  poi  Sèmpre  la  parte  col  lorodo- 
verofo  calore,  rendono  alle  fibre  il  tono  per- 
duto , e per  conseguenza  F ufo  perfetto  delle 
loro  funzioni  . p 

• DelF  Inappetenza, e debolezza  di  Stomaco, 
di  già  fé  n’  è ciifcorfo  nell’  Intemperie  fredda 
del  medesimo  , e dellacrtiuezza  acida  , dalla 
quale  tali- mali  procedono  j onde  vedi  alla_> 
pag.  1(54.  _ 

Come  poi  fermi  i Vomiti  così  mi  lpiego  : 
fiTendo  il  Vomito  un  moto,convuifìvo  dello 
Stonaco , cauSato  da  materie  .troppo  pungen- 
ti, é vellicanti  Fiondo  del  medefìmo:  ovvero 
è il  vomito  un  moro  violento  delie  fibrCul* 
rette,  ecl  annulari,  che  compongono  la  mem- 
brana mufculofa  dello  Stomaco,  le  quali  li 
contraggono  violentementq  , e vebemente- 
tnentc  inilemc  pe’l  foverchiò  irritamento  ca- 

gionato 
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gionato  da  i corpicciuoli  contrari  agli  fniriti 
Animali , i quali  per  mezzo  del  fedo  , ed  op- 
tavo paro  , ed  anco  del  nervo  i:tercofhle_j 
irradiano  quedo  vifeere . Contribuire,  ed 
ajuta  a queda  gagliarda,  e fubbira  contra- 
zione il  moto  convuldvo  de  i mufculi  dqll’ 
Addomine  a cagione  del  vicendevole  con- 
dendo , che  è fra  lo  domaco  , e quede  parti . 

Bevendoli  per  tanto  la  nodr’  Acqua  iru» 
quedo  calo  non  v’è  dubbio  ,che  non  fé  Qqij-- 
ceva  l’ effetto  , mentre  oltre  la  virtù  , che  ha 
di  allongare  le  materie  Caline  irritanti , e di 
slentare  le  fibre  , frena  coll1  aura  fpiritofail 
moto  alterato  degli  fpiriti , e gli  dii  none  ad 
una  quiete  amica.  Queda  virtù  anodina  del- 
le nodre  Acque  tuttodì  lì  fperimenta  in  chi 
le  beve  , mentre  non  polfonofoffrire  il  fonnoj 
che  le  medefime  cagionano  j e lìccome  è dif- 
ficile a fpiegnrfi,  come  una  tazza  di  regolo  d* 
Antimonio  comunichi  a que’  liquori , eh’  en- 
tro vi  s’ infondano  la  fua  virtù  emetica  , ne 
per  arte  dal  détto  liquore , può  fe pararli  co- 
la in  forma  vilìbile  : cosi  nelle  nodr’  Acque 
una  finteria  iprritofi  unita  colle  medefime  5 
la  quale  ntt*  può  artifizialmente  raccoglievi,, 
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Treni  1’ irritamento  degli  fpiriti  agitati  , e 
concilia  il  {(inno  . 

Ettendo  poi  la  Sete  una  fenttizione  moietta 
cantata  nelr  organo  del  gutto  da  privazione 
d*  umido  , o dall’  ottrazione  delle  papille  fa- 
lcali, cagionata  da  qualche  materia  falina_» 
corrugante  , o ottrue.otc  le  medelime  ; Le 
noflr’  Acque  in  chi  giu  ita  niente' ne  beve,  non 
poflblo  non  cantare  1*  allungamento  delle_j 
dette  materie  , togliere  la  corni  gazioné,  ed 
eflinguere  la  Lete. 

Inquanto  ali’ Attua,  di  gii  fe  n’è  abba- 
ttane ditcorfò  alla  p.  1&9.  e colla  mede  fini  a 
ragione  «iova  alla  refpirazione  difficile  , ed 
alla  Toflc*  • * - ' 

Nello  fputo  di  Sangue  , o Emoptitt  , non 
mi  fono  mai  arrifehiato  ad  ordinarla , perche 
nel  berla  dittendendo  queft’ Acqua  i vati  per 
dove  patta,  dubitai  che  piuttotto  potette__> 
maggiormente  dilatare  ideiti  vali,  cheti- 
ftringerli , Ne  vale  il  dire,  che  facendo  il  ' 
Chirurgo  qualche  taglio,  odi  Fittola,  odi 
Sino , pone  il  membro  del  Paziente  tagliato 
{otto  della  Doccia  , e tlibbito  l’Acqtia  leva  il. 
dolore , e ttagna  il  Sangue  ; mentre  que  Ho 
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fl.ignamento  procede  in  quel  cafo  dilla  forte 
battuta , che  fa  1*  Acqua  fopra  delle  fibre  ta- 
gliate e con  quel  moro  , e col  caldo  un  poco 
valorofo  qual’è  quello  della  Doccia  di  San_> 
Giorgio,  vengono  le  fibre  a corrugarli , e ’I 
Sangue  fi  riflagna  . Quando  però  fono  ta- 
gliati rafi  grandi  ,ciò  non  fuccede  . Ma  nefli* 
Emoptifi  bifogna  per  neceffità , che  1*  acqua 
bevuta  feorra  , o pe1  va  fi  Sanguigni  , o pe"* 
vali  linfatici  de’  Polmoni  ; onde  per  neceffità 
bifogna  ,che  faccia  in  quella  parte  maggiore 
eflenfione  , e così  fi  da  maggior  campo  itil* 
apertura  del  vafo  lefo.  E per  quello  fi  in_> 
quella  indifpoiizione  , che  d’Idrope  di  Petto, 
o di  Empiema  , eTife  confermata,  mai  ho 
ufato  quell1  Acque,  anzi  le  ho  totalmente 
difapprovate . 

Inquanto  all1  Idrope  credo  intendeffiero 
gl1  Autori  accennati  dell1  Idròpe  Timpani -ri- 
de, o dell1  Anaflarca  j la  prima  delle  quali 
vicn  cagionata  da  una  forte,  e violenta  in- 
crefpatura  delle  fibre  dell1  Addome,  da’ la 
quale  ne  nafeono  poi  gl’  arredi  de’  flùidi  , la 
generazione  de*. flati , che  fanno  rifuonare 
E Addome  medefimo , ed  alle  volte  ance  ra 
. ' • ' 1* 
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]a  rottura  de*  Vàfi  linfatici . Q^efl’  Acque 
»^er  tanto  effondo  arte  a dentare  le  fibre  , e 
difeutere  i flati , fono  piu  che  appropriate  al 
detto  male . 

Nell’  Ana(tarca  poi  operano  fo!o  per  im- 
mersone non  lafciandofi  dal  Medico  curante 
diajutare  il  Paziente  ogni  tre  dì  colie  pillole 
de  tribus,  o cocchie  avvalorate  da  qualche 
erano  di  Trocifci  Alatidali , c quello  in  chi 
ricufaffe  il  Mercurio  dolce  , mentre  in  chi 
non  lo.  ricufa  , folo  con  20.  grani 'del  mede  lì- 
mo , unito  con  4.  grani  di  Trocifci  Alandali , 
ed  impattati  coir  olio  di  noce  m oleata  , dato 
ogni  tre  giorni  per  t.e,og.  volte  , aToluta-1 
mente  evacua  tutta  l’acqua  dell’  Idrope.-» 
Anaflarca  . Non  opera  però  così  nell’Afcite, 
per  la  quale  , confermata  che  fi  a,  non  v’  c ri- 
medio, conforme  accennai. 

Doppo  evacuata  l’acqua,  fono  le  noli  re 
acque  miracolofe  per  immerfione  , ad  ogget- 
to di  rendere  trafpirabile  la  cure  per  1*  epila- 
zione di  qualche  materia  rchdua  , e corro-* 
borare  le  parti  . 

L*  Affezione  Ipocondriaca  madre  di  tanti 
accidenti,  di  quanti  alla  giornata  fi  vedono 
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afflitti  i Pazienti  , che  da  quella  fono  mole-? 
(lati  9 e de  i quali  diffufamente  trattano  tutti 
i ProfelTori  della  Medicina,  derida  per  lo  piu 
da  un  fomite  morbolò  lìtuato  nel  Ventrico^ 
lo,  e poi  viene  , e da  Oftruzioni , o Stagna- 
menti fatti  nelli  Ipocondri,  o fi  a Fegato, 
Milza  , e Mefenterio  ; dal  qual  infarcimento 
viene  in  un  certo  tal<jual  modo  depravato  il 
moto  agli  (piriti  , onde  fi  altera  la  fantafia  de’ 
poveri  Pazienti , con  renderli  quafi  melenfi  , 
o con  qualche  fpezie  di  delirio  melanconico, 
qual  delirio  per  lo  piu  non  può  curarli , che 
colle  perfuafioni  , Il  medicamento  poi , che 
fuol  prefcriverfi  a quelli  tali  per  liberarli  da  i 
gravofi  accidenti , che  li  molettano  debbe  ef-? 
fere  dcofiruente,  aperitivo;  e lenza  confide- 
rare  agi9  accidenti  fecondar  j , chei  medefimi 
fentono  di  vapori  caldi  nell’  Ipocondri , op^ 
prelfione , ed  anguilla  di  petto,  efalazioni 
vaporofe  , e calde  nella  faccia  , e tetta  &c.  i 
qu  li  nafcono  tutti  da  un  Sangue  carico  d9 
Acidi , e quali  (lagnante  nella  Milza , e Fe- 
gato , e ne  i primi  organi  della  digettione , 
per  dove  non  avendo  il  patto  libbcro  , dimo-? 
randovi  piu  del  Polito}  vi  produce  qnel  calo- 
ri 
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re, che  i Pazienti  fentono  : Ne  gli  (piriti  po- 
tendo fare  iMoro  libbero  moto  nelle  parti 
inferiori , premono  i loro  vali , ed  alquanto 
gli  difendono  nelle  parti  fuperiori  : o fecon- 
do la  regola  de  i liquidi  (lagnando  il  fluido 
nelle  parti  da  baffo  , e neceflario  , che  rigur- 
giti in  piu  gran  copia  nelltTparte  fuperiore  , 
onde  ne  nafeano  sdi  accidenti  accennati. 

Per  rimediare  dunque  a (ì  gran  male,  è 
neceflario  prima  fare  una  doverofa  purga  di 
15.  o 20.  giorni  di  Brodi  aperitivi, con  pren- 
dere ogni  5.  de’  medefimi,  o le  pillole  d’Am- 
moniaco  del  Qnercetano  al  pefo  d’una  dram- 
ma, o una  dramma  di  Rabarbaro  a manicare. 

Ke’  giorni  vacui , non  piacendo  fervidi  de9 
Erodi  aperitiyi  dd  erbe  , fi  puole  ufare  una_» 
tazza  di  brodo  lungo  mefcolato  con  una_» 
dramma  di  tintura  di  Ferro  , Finita  la  detta  • 
purga  vengano  a S.  Cafciano  gl*  Ipocondria- 
ci, e datogli  un  giorno  di  ripofo  la  mattina  a 
huon?  ora  entrino  nella  Cornetta , e fi  facci- 
no porre  alle  fpalle,  e luoghi  {oliti  20.  Cor- 
nette , e lafcino  ufeire  il  Sangue  , che  verrà  : 
mentre  con  quella  operazione  fi  tolgono  via 
dal  Sangue  molte  esalazioni  vifeofe  rimafle 

Or  fo-  . 


Digitized  by  Google 


Ì12  . 

fopra  la  pelle  , fi  fa  la  trafpirazione  piu  lib- 
bera , e fi  da  un  moto  al  Sangue  alquanto  piu 
agile  . La  mattina  feguente  fi  avvìi  a bere  1* 
Acqua  con  tre  once  di  Siroppo  di  Cicoria-, 
con  Rabarbaro  , edoppoper  12.  0 15*  mat- 
tine la  fola  Acqua  Te nz’  altro  . Pattati , che 
fieno  6 giorni  la  fera  Tulle  21.  ora  vadino 
alla  Doccia  di  S.  Giorgio,  o del  Bagno  Gran- 
de , e fi  doccino  la  regione  della  Milza  , per 
un’  ora,  finita  la  quale  operazione,  untino  la 
detta  regione  coll’  Unguento  di  Tabacco  , e 
con  una  carta  fopra  , ed  un  panno  , tornino 
alla  loro  abitazione  . Òsja  quefio  metodo  , 
con  fuggire  l’ozio , e procurare  la  conven- 
zione allegra  , fi  medicano  le  Affezioni  Ipo- 
condriache . 

/ 

Come  fi  cura  la  Lebbra , dì  già  x’  è detto 
allapag,  iSi* 

In  quanto  all’  ulcere  de  i Reni  5 ettendo 
quello  cagionato  , o da  Umori  corrohvi  pal- 
piti per  le  dette  vie  , o dalle  Cantarelle  pre- 
■Te  per  bocca,  oda  Calcoli  grotti,  i quali 
abbino  indotto  in  quelle  parti  untai  male  - 
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facendo  per  Io  piu  quell’  Acque  , allorché  11 
bevono  il  loro  palTaggio  per  quelle  parti  , e 
per  quante  olfervazioni  io  abbia  fatto  , dop^ 
po  due  , o tre  orinate , Tempre  1’  acqua  efeè  * 
per  orina  quali  infipida;  vale  il  dire,  chei—» 
colla  Tua>irtù  verrà  ad  afìergere  , e togliere 
dalle  medefime  parti  ogni  ollacolo , e coru» 
durare  a berle  un  meTe,  falderà  ancora  il  det- 
t*  Ulcere  purché  non  abbia  fatto  il  Callo,  o vi 
£ìa  la  Pietra  : Dico  durare  un  mele , perche 
ne  i detti  cali  non  li  polfono  così  preflo  per- 
fezionare le  cure  , attefo  1*  agente  continuo , 
che  pafTa  per  quelle  parti , qual*  c l’ orina..»  , 
che  in  tali  Pazienti  viene  Tempre  carica  di 
materie  tartaree  vizioTe  onde  è necellario 
cancellare  il  detto  carattere  dalla  malia  del 
Sangue  , ed  adergere  Tempre  , e conTolidare 
la  parte  viziata.  Quello  bensì , che  in  tali  cali 
ogn’  otto  giorni  lì  da  uno,  o due  giorni  di  ri- 
poTo  al  Paziente  3 ed  in  quella  guifa  li  perfez- 
donala  Cura.  ^ 

In  quanto  alla  Diflenteria  > Tapendo  che_~» 
quella  ha  1*  origine  da  gl’  Umori  acri , o che 
fgorgano  dai  plellì  delle  glandole  in  tellinali, 

0 dalla  bile  troppo  acre  ; lì  sà,  eh’  f una  eva- 
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cuazione  perfecefTo  fanguinolenta , c mar-  . 
ciofa  5 che  caufa  gravi  dolori  negl’  interini  a 
cagione  deli*  Ulcere  ivi  da’  medefimi  ratta__> 
con  grave  pericolo  dell*  Infermo  : ficcome  la 
Diarrea  edere  un  confimil  fluffo,  piu  beni- 
gno,  non  di  materie  fanguinolente,  ma  efere- 
mentizie,caufatodal  vizio  della  prima  dige-  * 
rtione.,  e da  materie  che  irritano  gl*  interini, 
ed  accelerano  il  di  loro  moto  periftaltica 
Lenza  ulcerarli . 

La  Lienteria  poi  è un  celere  patfaggio 
dallo  rtomaco  all*  ano  di  materie  comeftibili*  . 
e potulente  , mediante  il  quale  le  medefime 
fi  rendono  inconcotte,  come  s* inghiottirono^ 
originato  dall*  intemperie  fredda  , ed  umida 
dal  Ventricolo  , ó conforme  vogliono  i Mo- 
derni dal  fermento  dello  ftomaco  debole  , e , 
dalla  relaffazione  delle  fibre  del  Piloro.  ; 1 

La  paffiofte,  o flufio  Celiaco  , chiamata-» 
altrimente  Diarrea  Chilofa  è una  evacuazio- 
ne di  alimentale  Portanze  , ridotte  quafi  in_> 
Chilo  , la  quale'ha  1*  origine  dall*  oftruzione 
dellcjvene  lattee  , infarcite  da  u'na  mucilla- 
gine  vifeida  , e glutinosa  , dalla  quale  viene 
impedito  il  paflfaggio  al  Chilo;  potendo  efife- 
x re 
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te  ancora  concaufa  le  glandola  del  Mefente- 
rio  oflrut te  . 

In  quanto  al  fluflo  epatico^  quella  un  eva- 
cuazione per  feceffo  copiofa  , e frequente  di 
Sangue  fottile  , e fierofo  limile  alla  lavatura 
della  Carne , lenza  dolore  alcuno , con  còlor 
pallido  di  tutto  ’l  corpo  , gonfi  mento  delle 
Palpebre  , e de  i Piedi , là  quale  ha  origine 
dalla  colliquaziorte , o fio verchia  fierofità  del 
Sangue  , refio  acre  da  i fiali  alcalici  acri  , ed 
incidenti  il  di  lui  glutine , o da  qualche  gran- 
de ollruzione  fi  di  materie  vilcide,  che  di  cal- 
coli nel  Fegato  , o nella  Milza. 

Havendo  quelli  fiulfi  j o moti  di  Corpo 
Una  certa  tal  qual  correlazione  fra  di  loro  , e 
riconòfcenoo  per  caufia  la  maggiore  , o mino- 
re acrimonia  degl’  Umori , e la  maggiore  , 0 
minor  contrattura  , o irritamento  delle  fibre 
interinali , di  qui  è * che  per  ridurre  alla_> 
loro  àggiufhtezza  gF  Umori,  levare  le  oftrit- 
zioni , e corroborare  le  fibre",  abbiàtìò  i/L* 
quello  calo  fiomma  necefiìtà  delle  noflrb  ac- 
que , fi  per  bevanda , che  per  Doccia  * e La-* 
Vativi , i quali  in  quelli  Audi , e fpecialmente 
«ella  Diarrea, e Dilfenteria  operano  mirabil- 
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mente  , e fpecialmente  te  1*  ulcere,  ó erolìoni 
faranno  necl’  intedini  grofii , che  in  tal  calo 
operano  a meraviglia  anco  in  chi  ha  il  Tenef- 
mo;  ma  negl’  altri  c neceffaria  la  bevuta  di 
15.  giorni  la  mattina  ; e la  fera  fi  fanno  i La- 
vativi , come  in  Pratica  mi  fon  regolato  ogn’ 
anno , e tempre  fono  partiti  gl*  infermi  per- 
fettamente guariti  , conforme  mi  forti  in  una 
Fanciulla  Senetedi  cala  Mocenni  nel  1725. 
_che  venne  con  una  Di  (lente  ria  già  di  un  anno 
con  dolori  atrocifTim»  nell’  evacuire  , e col 
telo  ufo  di  quell*  Acqua  , e della  Doccia  di 
S.  Giorgio,  fi  parti  perfettamente guarita_-  ; 
conforme  può  vederli  nel  terzo  L:bbro  delle 
Offervazioni  edere  accaduto  il  limile  ad  altri 
Soggetti,  de  i quali  per  brevità  tralafcio  il 
diteorte . 

Inquanto  alla  Carnofità,  la  quale  al  pa- 
rere del  Sig.  Benevoli  non  fi  da  m conto  al- 
cuno , non  ne  farò  difeorfo  : ma  dandoli,  non 
credo  , che  le  nodre  Acque  podìno  giovare, 
perche  non  hanno  queda  facoltàjdi  confuma- 
re la  carne  fuperfkta  ; dimo  beasi , che  pofi- 
iàno  bene  adergere  l’ulcere  del  erano  ordea- 
eco  , e le  finuofìtà  delle  glandole  Proftate__j>, 

. dove 
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dove  per  Io  piu  Sta  Soggettata  li  cali  fa  degli 
impedimenti  d’ orina;  e così  col  bere^e  col- 
la Doccia,  ricevono  gJ’ infermi  di  tal  male 
un  gran  benefizio , mentre  ogn’ anno  vengo- 
no alcuni , che  orinano  a goccia  con  gran  do- 
lore , e Stento  , e molti  fi  partono  guariti , cd 
altri  fé  non  partono  perfettamente  guariti , 
almeno  orinano  meglio  , ne  Sentono  ne.Tori- 
nnre  alcun  dolore . 

*Della  Colica  di  già  s'  è difeorfo  , 
alla  pag.  1 69. 

In  quanto  al  fluffo  emorroidale  disordinato 
certo  che  l’Acqua  ufata  per  Doccia  nella  ma- 
niera , che  dilli  nell*  Emoptifi  p.  208.  Stagna 
il  Sangue  , e corrobora  la  parte,  con  togliere 
affatto  il  dolore  ; anzi  alla  Doccia  di  S.  Gior- 
gio j non  Solo  dal  Sig.  Sebastiano  Chingher 
ottimo  Profelfore  in  oggi,  conforme  dilfi  pri- 
mo Chirurgo  Lettore  in  Turino  della  Maeftà 
del  Re  di  Sardegna  , venivano  medicate—» 

1 ^ u * , 

J emorroidi  efulcerate  , ma  ancora  le  fifloic 
ogni  forte  nell*  ano,  le  quali  tutte  rifilava 
eccettuate  quelle , che  hanno  la  loro  erigine 
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tropp’  alfa  fopfa  del  mufcolo  sfintere;  clie  irì 
tal  cafo  fé  non  fi  curano  le  riduceva  però  irl 
uno  fiato  , che  non  recavano  grand’  incomo- 
do a’  Pazienti  , conforme  fece  rei  1724*  all* 
Illuftrifiimo  Sig.  Ottavio  Vitelle/chi  da  Foli- 
gno , che  per  una  fifiola  limile  non  poteva.* 
Ilare  rfe  a federe,  ne  andare  a cavallo;  ed  egli 
colla  fua  induftria  ,e  gentil  modo  d'  operare 
glie  la  ridufie  in  un  fito , che  oltre  non  dargli 
noja  alcuna,  non  gl’impediva  in  conto  alcuno 
il  Cavalcare . 

Iti  quanto  all*  e (Ter  buona  pe  ’I  mal  Fran- 
cefe, bifogna  difiinguere,  che  forta  di  mal 
Francefe  fia  , fe  interno , o efterno.  Di  quelli 
attilliti  dall* efterno,  ogn’anno  vene  viene 
gran  quantità,  chi  per  Gonorree,  chi  per 
Gomme. , chi  per  1*  Ulcere  , &c.  le  quali  col- 
la Doccia, per  le  qualità  dell’  Acque  accenna- 
te fi  curano  tutte  a S.  Giorgio  , P Immer- 
fione  poi  deve  ufarfi  doppo  la  purga  , o nel 
bagno  di  S.  Giovanni , o della  Grotta. 

Del  mal  Francefe  interno , varia  il  difeor- 
fo , mentre  bifogna  primieramente  purgare  il 
corpo,  e la  mafia  del  Sangue  , co’  i decof  ti  di 
Legno  Santo  , e falfa  per  un  mefe,  e doppo 


fi  può  venire  francamente  all’  ufo  dell’  Ac- 
qua , la  quale  toglie  ogni  refìduo  del  medeii- 
mo  male  , che  porta  efTere  reftato  nella  inaila 
del  Sangue  colla  bevuta,  e rende  facili  alla 
trafpirazione  tutti  i fermenti  volatili  rimarti 
nella  ertrema  cute  : ficcome  mondirtca  5 e_> 
pulifce  la  medefima  da  ogni  fordidezza  la- 
rdatavi dalfudore  della  purga  antecedente  , 
o da  i varj , ed  altre  Purtule  cutanee  . Aver- 
ta però  ciafcuno  infrancefato  , che  fe  di  po- 
co tempo  fi  forte  foppreflfo  qualche  bubone  , o 
gonorrea  virulenta , fenza  fare  le  dovute-* 
purghe  non  provi  a bagnarli  in  alcuno  di 
quelli  bagni  fenza  conrtglio  del  Medico,men- 
tre  ne  feguirebbe  un  gran  male. 

Del  Fluor  Bianco  , ed  altra  intemperie 
dell’ Utero , di  già  s’è  diicorfò  alla  p.  159. 
e 205.  Refta  aderto , che  veggiamo  come  ila 
quell’  acqua  giovevole  alla  rterilità  . 

La  rterilità  è un  impotenza  di  concepire 
nelle  femine  nata  dal  vizio  dell’  Utero  , o 
dall’ortruzione  delle  Tube  Fallopiane  ,0  dal 
vizio  del  Sangue  mertruo,  ovvero  conforme 
dicelpocrate  s^Ap\\.62.^u£ frìgida^  den - 
foi  habcnt  locos  utero  non  concipiunt  3 & qua?  • 
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prahumidos  gracidavi  nequeunt , cxtìnguitur 
etiìm  in  ih  genitura  , & qua  federe  s , & 
ajluofos  5 defedili  cnim  alimenti  ftmen  cor - * 

rumpìtur . 

In  quanto  alla  caufa  della  fterilità  nell’ 
Uomo  procede  quella  quando  1’  Uomo  ha  por 
co , o niente  di  Teme  da  evacuarli  nell’  atto 
Venereo;  ovvero  avendone  , lo  ha  alterato  , 
ed  infettodi  qualche  qualità  cattiva  , come 
farebbe  in  un  Tifico,  in  un  I.ebbrofb,  Intran- 
celato , in  chi  hai’ ulcere  fetide,  e canee- 
rofe  Se c.  Per  lo  più  però  procede  da  avere  1* 
Uomo  il  Teme  virile  impropor/fionato , men- 
tre concepirà  una , c non  un  altra  Donna  dal 
medefimo  Uomo . 

In  tali  cali  V Uomo  può  affieme  colla  Don- 
na purgarli , e bere  di  quell’ Acque,  per  i*. 
o 1 5.  giorni , te  dopo  fare  1’  Uomo  le  fue  iro- 
nie rfioni  , la  Donna  la  docciatura  all’  Utero 
coll’ immerfioni , le  quali  Docce , debbono 
edere  almeno  venti , o go.  per  ricavarne  il 
profitto  : e lì  accertino , che  ogn’  anno  fi  ve- 
dono in  quelli  cali  effetti  mirabili,  conforme 
piu  diffufamente  dilcorreralfi  nelle  Oflerva- 
ZiOiù  . Aficrge  queft*  Acqua  la  fordidewa-» 

del-» 
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dell’  Utero  , e della  Vagina  , c col  Tuo  tem- 
perato calore  corrobora  le  fibre  uterine; 
Toglie  ogni  vifeofità  , ed  ogni  cattivo  odore 
atto  a viziare  1*  aura  (èminale  ; rende  i lega- 
menti uterini  validi , e forti , e leva  via  ogni 
oftruzione  dalle  Tube,  con  avvalorare  il  mo- 
to degli  (piriti , corroborare  i nervi  uterini , 
e delle  parti  adiacenti . 

Secondo  il  parere  dell’  Illuftriflmio  Sig. 
D Celare  Gregorio  Scotti  Medico  Scnefe 
nella  fua  Caffinneide  alla  p.  13.  verfo  7.  gio- 
va mirabilmente  agì’ effetti  Itterici,  e così  lo 
conferma  : 

Infuna  quamvii^fevóquc  tyrannide  in  irai 
Ardeatì  & tencrnm  diro  c ert  amine fexum 
Torqueat  alta  p eleni  V terni , modo  /enf- 
iai orbet  , 

Et  languore  gravi  inducat  mortalia  cor  dii 
* Vel'fuìa , effrenei  mulcebìt  vividui  Iunior 
Irarum  flìmuloi’Dterì^reprhnetque  va  porti 
Indomita m rabìcm  5 & vivendi  munera. 
reddet  . 

II  Sig.  Langè  Medico  della  Società  Regia 
di  Trancia  nel  Tuo  trattato  de  i Vapori  alla 
P*  104.  cosi  deferire  l’ affetti  Itterici  : 

Quan- 


Digitized  by  Google 


121 

Quando  qualche  ottruzione  nelle  Trombe 
dell’  Utero,  una  longa  abituatone  di  faviez- 
za , e di  virtù  , un  vivo  fentimento  di  timo- 
re, e d’  orrore  contro  il  vizio  , o finalmente 
una  c'ontinova  trittezza  , e melancolia  impe- 
dirono li  fermenti  feminali  modi , o da  una 
immaginazione  involontaria , o dalla  loro 
propria  fermentazione  a portarfi  ne  i luoghi, 
a i quali  la  natura  li  ha  desinati , allora  por- 
tandoli con  impeto  dentro  li  nervi,  fanno  ciò 
che  noi  chiamiamo  vapori  Itterici , gl’  effetti 
de’  quali  fono  così  bizzarri , e così  di  veri!  , 
che  io  mi  sforzerei  inutilmente  a deferiverli, 
ed  a fpiegarli,fenza  tralafciarne  qualcheduno, 
Nulladimeno  per  darne  un  idea  , che  lodili 
faccia  , ed  appaghi  V intelletto,  io  devo  antk 
cipatamente  avvertire  , che  fe  fi  fa  una  fcr-^ 
mentazione  un  poco  gagliarda  de’  fiali  lenii-, 
nali  nelle  perlòne , le  quali  per  le  frequenti 
meditazioni , e per  li  sfiorii  d’una  virtù  fie  ve- 
ra, e delicata  hanno  divertiti  li  fpiriti  fiemi- 
nali  dalle  traccie  , che  per  avanti  correvano 
nel  cervello,  yerfo  quelle,  alle  quali  fono 
attaccate  Jeimagini  delle  loro  meditazioni 
ordin  u:;e  , e confuete  , e che  oltre  di  ciò  per 

t • 
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libro  digiu  : continuati.  hanno  quafi  dardi 
gli  (piriti  A imaii,  o almeno  reiì  languidi  , 
egli  accade  , che  per  una  confequenza  necef- 
laria  li  fa  unc  fiaccamente)  de’  filli  volatili , e 
di  qualcuno  meo  degl’  elTenziali  , che  por^ 
tandofi  al  cervello , ove  arredando , e tenen- 
do imprigionati  qiie’  pochi  di  fpiriti  Animali, 
che  ritrovano , cagionano  la  fofpenfione  delle 
funzioni  corporali  , ed  Animali , fra  tanto 
che  r Anima  tocca  così  vivamente,  e' così 
dolcemente  dagl’  oggetti  delie  fue  ordinarie 
meditazioni  , crede  patteggiare  per  luoghi 
deliziod  , ed  ameni  j ciocche  non  è Tempre  di 
lunga  durata , imperciocché  le  doppo  lì  folle-: 


vano  alenai  vapori  uielancolici , i quali  co  i 
loro  caratteri  di  timore,  e d’orrore  lì  ferma- 
noanch’  effì  in  qualche  traccia  , F Anima  fi 
ritrova  fubbito  trafmefTa  da  que’ luoghi  di- 
lettevoli nel  foggiorno  degl’  infelici , di  mo- 
do che  doppo  il  r ifvegliamento  del  corpo  fi 
odono  intiere  idorie  (opra  tutte  quede  vi* 
lìoni  edatiche  t Se  poi  la  fermentazione  è 
piu  forte  , fi  fa  un  didaccamento  piu  rapido  , 
e piu  abbondante  di  fermenti  volatili , ed  el- 
fenziali i i quali  fi  portano  non  fidamente  al 

cei%* 


cervello , ma  al  cerebello  ancora  , ch’è  il  ma- 
gazzino degli  fpiriti  detonati  alle  funzioni 
vitali.  Colà  quelli  vapori  piuvigoroiì  trat- 
tengono, ed  arredano  per  qualche  tempo, 
ed  impedivano  intieramente  l’irradiazione 
degli  fpiriti , di  modo  che  ceffano  le  funzioni 
animali  , e vitali , ed  il  corpo  cade  in  una  fìn- 
cope  intiera  , che  dura  lino  attanto  che  li  ral- 
lenti la  detta  fermentazione . 

Qualche  volta  li  corpicciuoli , che  com- 
pongono quelli  vapori  fono  in  una  fi  grande 
agitazione,  che  in  luogo  di  fidare  li  fpiriti 
animali , fi  portano  per  tutte  le  loro  traccie  , 
le  quali  elfi  percuotono  vivamente  , e lenza 
ordine,  c particolarmente  quelle,che  ebbero 
ufo  di  percuotere:  onde  lòpravviene  un  deli- 
rio , che  fpeffilfime  vòlte  fdrueciola  fu  le  idee 
amorole  Scc.  Frattanto  che  quelli  vapori  li 
portano  al  Cervello,  lene  fiaccano  fempic 
alcuni , che  fono  fpinti  dentro  li  rami  de  i 
nervi , che  fi  dillribuifcono  agl’  occhi , ed  al 
rimanente  della  faccia,  ove  eccitano  li  pianti, 
e li  rili  in  volontari  , che  precedono  , ed  ac- 
compagnano quali  lempre  tutti* li  vapori  III^* 
rici  . Qualche  volta  ancora  ne  sfugge  una  u 


22f 


n quantità  dentro  li  mufcoli  della  lingua  , 
in  amm  date  cadono  in  una  incontinenza 


ci'  parole  affatto  infuperabile  . Così  median- 
t:  ìi  corruzzione  degli  fermenti  feminali , fi 
fa  una  fermentazione  affai  gagliarda , e folle- 
vandoiì  ? Tali  efienziali  irregolarmente  fanno 
effervefcenza  cogli  (piriti  animali,  ed  ecci- 
tano in  confeguenza  delle  convulfioni  in  tut- 
ti i luoghi,  ove  s*  incontrano  ; onde  fe  fi  fpar- 
gono  dentro  li  nervi  del  Mefenterio  , e dell' 
Addome  , vi  firmo  un  gonfiamento  tale  , che 
il  Diafragma  fi  trova  oppreffoin  modo, che 
pare  , che  la  mole  dell’  utero  a guifa  d’  una 
groffa  palla  fi  porti  fino  a quel  fi to  , Se  i detti 
vapori  ii  portano  dentro  i nervi  de’  Polmoni, 
vi  cagionano  1*  Afina  corvuì fìvo  . Qua  ndo 
falgano  verfo  a*  nervi  recurrenti , producono 
la  ftrangolazione  , o fu  locazione.  Finalmen- 
te quando  fono  innalzati  fino  al  Cervello  vi, 
eccitano  i medefimi  accidenti , che  caufu* 


V Epiledia  , Quando  poi  la  fermentazione  è 
al  maggior  grado  , eh’  ella  polla  eflere  nelle 
parti  feminali , c fi  unifee  col  fermento  della 
Milza  , fi  portano  i detti  vapori  al  Cervello , 
c formano  la  Mania  &c. 

P Le 
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Le  noflre  Acque  per  tanto  allungando , e 
correggendo  tutti  li  fermenti , c cancellando 
colle  lunghe  bevute  delle  modelline  ogni  ca- 
rattere feininale  morbofo , operano  a mera- 
viglia ne  i cali  accennati , conforme  in  parte 
fi  e difcorfo  nelle  virtù  dell’Acqimdel  Bagno 
Grande  alla  p.  207.  e piu  difì’u  fa  mente  diradi 
nelle  Offervazioni  della  terza  parte  di  que- 
llo trattato;  onde  meritamente  il  precitato 
Dottore  Scotti  le  loda  per  gl’  effetti  Iderici, 
mentre  anch’  egli  effendo  Medico  di  S.  Ca- 
lciano ne  ha  veduti  gl’  effetti . 

Gii  altri  mali,  ne’ quali  queft’  Acqua,  e 
tintele  altre  di  quelli  Bagni  per  bevanda^ 
fono  profittevoli  verranno  accennati  nell1  Of- 
fervazioni pode  nella  terza  parte. 


*Dslla  ^Doccia  della  Tejla , e fuo  Vjb. 

Tralafciodi  ragionare  della  Doccia  della 
Teda  , chiamata  dagl’  Antichi  Caldagna_» 
cotta  , fi  perche  quella  non  ferve  ad  altro  , 
che  a’ dolori  di  tclla  , o emicranie,  delJe._3 
quali  s’c  parlato  all1  p.  210.  f perche  quelli 
patii  pedono  curarli  felicemente  colla  Doccia 
di  ù.  J io  tv  > 0,  c coi  Bagr  o G rande.  Deh 


\ 


igitized  by  Google 


* * 


227 


Della  Doccia  di  S.  Giorgio  , e fuo  Vfo  . 

Le  prerogative  di  quello  Bagno  vengono 
abbai! a n7. a ciimoilraie  dalla  moltiplicità  de’  ' 
Bagnajuoli  , che  ogn’ anno  lo  frequentano, 
mentre  vi  concorrono  quei  , che  fono  aggra- 
vati dall’  Ulcere  putride,  corrolìve  , callofe, 
invecchiate  , e con  carie  d’ofl'o,  pe’  quali 
Mali  vengono  lodate  dal  Baccio  ( a ) » In_> 
oltre  fono  giovevoli  all’  Ulcere  avveleniate, 
dolo  refe  , con  efcrelcenza  di  carne,  c vermi 
nofe  , per  le  quali  vengono  lodate  dal  Ghez- 
t'\ , ( b ) e da  Ugolino  per  le  Gambe  Grolle  . 

Il  Botarelli  ( c ) dice  , che  rimove  la  carno- 
fità  del  colio  della  vellica,  o dell*  uretra  pro- 
dotta da  Gonorrea,  odaaltpi  cagione, -c 
falda  P ulcere  , c l’efcoriazione  della  ipedeii- 
ma  parte  . Giova  all’  Erpete  sì  miliare-,  cb-c 
efedente  . Cava  quell’  Acqua  dalie  ferite^-» 
olTi , (lecchi,  .palle  , o*al,tro  limile  corpo  ellra- 
neo  . Ludovico  ( d ) Patini  elfendo  inquefli 
- ‘ V 2 P * Ba- 

• *'t  t ' 1 ' * 

(a  ) Llb.  7).  ccp.  6.  ( b ) Lib.^io.  cap.2.* 

( c ) Cap . i s '.p.  io 6.  ( d ) De 'Baiti.  Vr 
bis  Vctcr. p.  2Q\. 
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Bagni  il  2 5T.  di  Luglio  nel  mandatovi 
apporta  dalla  Duchefla  d’  Urbino  , effenoo 
ilio  Medico  , alla  prefenza  dell’  Eminenti  (Ti- 
mo Cardinal  Piccolomini  Sanefe*  videertrar- 
re  un  ferro  fotto  d’  un  ginocchio  ad  un  Sol- 
dato Tre  vi  fano  , e ad  un  altro  vide  cavare 
* tina  palla  di  Piombo  . 'Ad  un  Mugnajo  una_> 
punta  di  Partigiana  fitta  in  una  cofJa;  e ad 
'Urt  Contertabile  Fiorentino  24.  fquamme  d* 
olio  : In  oltre  ad  una  Donna  di  Lerorta  , che 
per  avere  una  gamba  tutta  fradicia  gli  fu 
tagliata  0 e per  virtù  di  quefto  Bagno  rifanò  • 
x-  A’ tempi  d*  Oggi  oltre  le  accennate  virtù  , 
giova  mirabilmente  in  ogni  ulcere  si  d’  inte- 
rini, che  d’utero;  in  ógni  lirtola  sì  deli* 
Ano  , che  d’altri  parti  ; nelle  Gonorree  be- 
nigne 5e  Galliche  5 nella  rilartazione  della^» 
Vagina  Uterina  5 e Fluor  Bianco  ; fìccomre  in 
filtri  mali , che  lì  accenneranno  nella  parte 
terza  di  querto  Libro;, 

Il  modo  poi  col  quale  opera  in  coterti  mali 
fi  è 3 che  avendo  quert’  Acque  un  calore  5 ed 
un  umido  proporzionato  alle  parti  * nelle 
quali  i detti  mali  fanno  azione  5 ammollilce  , 
iirleeca  do  v*  è nace  Bario  ; c colla  parte  fa- 
r,  a lina 


BSf 

lina  falfa  volatile  , e fitta  , conciliando  del 
moto  al  Sangue  , e fortificando  , e corrobo- 
rando le  parti  indebolite,  opera  che  il  mede- 
fimo  cogli  {piriti  vi  patti  naturalmente , e che 
le  medefime  parti  refe  fi  rinutrifcano/i  riem- 
piano , e fi  confondano  , e le  relafiate  fi  cor-? 
rughino  , ed  increfpino  nel  loro  naturale  fia- 
to ; per  lo  che  facendoli  le  debite  feparazio- 
ni,  il  corpo  fi  rinutrifee,  e ritorna  ad  un  per- 
fetto , é neceffario  equilibrio  . 

. ' . ‘ • • 

Del  '‘Bagno  dì  S.  Maria  , e firn  Effetti.  , 
E*  il  Bagno  di  S.  Maria  divifo  in  due  Bagni, 
conforme  era  al  tempo  amico,  benché  fola 
il  primo  ritenga  il  nome  di  S.  Maria;  il  fe- 
condo di  S.  Giorgio  perimmerfione  a diffe- 
renza di  quello  di  S.  Giorgio  per  Doccia^ . 
ApprefTo  il  Bagno  di  S.  Giorgio  per  immer- 
fionevi  c il  Bagno  di  S.  Giovanni , il  quale 
manda  come  dilli  per  un  canale  1*  acqua  nella 
pila  della  Cornetta  per  ufo  di  (iornettare  . 
E’  quefi*  Acqua  del  Bagno  di  S.  Giovanpr 
temperata  nel  calore , ed  è un  grado  piu 
calda  di  quella  della  Eiconceila. 

L’ufo  (iio  in  oggi  c fitto  per  lavacro  de  i 
f ' P j Ro- 
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.Rognofi,  per  quelli,  che  vogliono  fervirfl 
per  immersone  dell’ Acqua  della  Ficoncella 
col  fuo  calore  proprio,  mentre  quella  for- 
gente  per  eflfer  copiofa,  colla  conferva  gran- 
ge , mantiene  il  calore  proprio  ; dove  quella 
della  Ficoncella  propria,  per  pattare  dauiL-» 
canale  , ed  entrare  in  una  pila  p’ccola  , Tem- 
pre perde  del  fu o calore  ; onde  fi  ordina  fola- 
mente  alle  Signore  Donne  {diurnamente  ca- 
lo rofc  , e che  delìdcrano  piuttofto  il  Bagno 
tiepido , che  caldo  . 

Il  Bagno  di  S anta  Maria  primo,  e fecondo, 
cioè  di  S.  Giorgio  per  immerfone  lì  tifano 
vicendevolmente  per  i medefimi  mali , e fe- 
condo il  bifogno  di  maggiore  , o minor  calo- 
re fi  fervono  i Pazienti  ora  dell’  uno  , ora_j 
dell’altro  offendo  quello  di  S.  Giorgio  per 
immerfione  alquanto  meno  calorofo . V?en~> 
per  tanto  il  Bagnodi  Santa  Maria  ( a ) loda-  . 
to  per  lavacro  a tutte  l’ infermità  fredde,  ed 
umide , alla  ParaliUa , alle  contratture  de’ 
Nervi , alle  Convulfioni , a’  membri  {lapidi  , 
all’  Artritide  , alla  Podagra  in  principio,  alla 
Sciatica , cd  altri  doloridelle  Gionture_-  . 

ijlO" 

( a ) ^Baccio  Uh*  6.  cap.  3. 


Digitized  by  Google  ‘ 


2P 

Giova  ( a ) in  oltre  alle  Pareli , Paraplegie  ? 
ed  Emiplegie  purché  fieno  da  caufa  frigida^  . 
Infomma  ( b ) baie  medefnae  virtù  del  Ba- 
gno Grande  5 e perche  queir  acqua  tiene  in 
fé  ripartite  le  medefine  follante  di  quella 
del  Bagno  Grande  , lì  può  vicendevolmente 
ulare  P una  , e V altra  . 

Mi  refa  fola  il  dire  , che  per  le  Parefi  , e 
per  le  membra  tremolanti , o indebolite  di 
qualche  accidente  Apopletico , o Paralitico* 
fi  afa  quefP  Acqua  per  immerlìone  , e doppo 
fono  fòli  ti  i malati  incrofarlì  per  così  dire  ie 
membra  affette  col  fango  del  Bnsno  al  Lo- 
to  5 il  (ito  del  quale  già  è fato  pofo  aila_* 
pag.  6p.  e di  che  principi  cofu  il  detto  Loto, 
di  già  fe  n’c  fatto  menzione  negli  fperimenti, 
onde  per  non  tediare  il  Leggitore  ne  laflio 
il  difeorfo',  mentre  a’  dì  d’  oggi  il  detto  Ba- 
gno non  ha  al tr’  ufo  , chedi detta  incrclì"- 
ftatura , la  quale  lì  fa  Pemprando  una  , o piu 
palle  del  detto  Loto  coll*  Acqua  del  Bagno 
di  Santa  Maria  Scc.  conforme  può  vederli 
alla  pag.  6$.  di  queP o Libbro. 

P 4 Del 

( a ) Savotiàrcla  lìb . 2.  rubr.  1 6. 

( b ) ! nuotarci . cap , i j.  p.  n 


h 


V 


I 


3J2 

I 

v •»  * V 

Vefcina , r Saffo  , <&//#  - 
.alt rimente  Bagno  dì  Monaldo  ^fic comedi 
quello  de  Fraticelli  5 per  non  avere 
a giorni  dy  ccgì  ufo  alcuno , 
t naia  fio  il  difeorfo . 

Avendo  difeorfo  fin  qui  de’  Bagni  di  San 
Calciano,  fecondo  il  parere  degl’  Antichi , e 
Moderni, Scrittori  , c dimofìrato  ancora  le 
materie , che  le  dett’  Acque  contengano  , 
itccome  afiegnato  loro  1*  ufo  proprio  a molte  " 
indiipofizioni  ; richiede  l’ ordine  di  far  pas- 
teggio a quel  di  piu , che  le  dette  Acque  pof^ 
fono  giova  re  5 con  ben  deferivere  il  tempo  , 
e 1 modo  di  bere;  la.  durazione  , ed  i regola- 
menti necelfarf  nell’ ufo  delle  medcfimc. >: 

fjecome  avvertire  gl*  Accidenti , che  poflfono 
lopravvenire  per  poterli  rimediare  ; e feio- 
gode  alcuni  dubbj,  che  poffono  recare  qual— 

che  ombra  a chi  voleffe  fèrvirfì  di  quelle » 

' qualora  non  refteflero  appagati  collo  feio-  > 
gh  mento  de  i medefimi , onde  faremo  la  fé- 

guente  recapitulazione.  ' - 

l.  Acque  di  S.  Calciano  fanno  azione  nel  < 


no- 


noftro  Corpo,  ora  con  ribaldare  gl4  umori 
Pituitofi  quafi  congelati , e renderli  circo-* 
lanti , e fermentanti  : ora  con  liberare  gli 
{piriti  vitali  dalle  particelle  atte  ad  ingom- 
brarli ; ora  con  affo t figliare  gl*  umori  linfa- 
tici fu  per  dui , onde  pofìi  in  doverofo  moto  , 
poffano  mediante  la  circolazione  efpurgarli , 
e per  fudore , e per  feteffo  : e per  orina  ; ora 
con  corrugare  9 e corrobaie  le  fibre,  ed  i 
mufculi  poco  contratti , ed  infredditi , ren- 
dergli il  loro  tono , confermarli , e corrobo- 
rarli. Adelfo  con  incidere  tutti  i fali  etero-  * 
gcnei , e fuperfiui  efiften.ti  nella  Linfa,  e fpe-  * 
zialmentc  i fali  falfi-acidi , ed  aufieri , e ren- 
dergli atti  alla  feparazione  per  ogni  vifeerc 
a ciò  defìinato , con  ajutare  alla  fecondità 
rimovendo  dall’  Utero , e fu  a vagina  tutte  le 
foffanze  mutillagino/e , ed  oflruenti , dalle 
quali  s’ impedifee  il  paffaggio  all*  aura  femi- 
nale , per  la  fecondazione  dell’  Uova  ; con  ; 
riparare  inoltre  all’  OiTruzioni  Ipocondria- 
che  , e Chachefìe  fi  negl’  Uomini , che  nelle 
Donne  ; con  corroborare  lo  Stomaco  , la  Te- 
lia , 1’  Utero , ed  altri  parti . Sono  partii  o- 
larmente  ottime  a’  fcicgliere  i Calcoli , a fin 
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pafiare  le  Renelle,  ed  incidere  le  vifeofità  , 
e renderli  atti  a p affa  re  per  orina  , conforme 
approdo  diraffi  nefii  Sperimenti , ed  Olfier va- 
lloni Mediche  . Recaro  gran  giovamento 
nelle  Paralifie  purché  non  liano  invecchiare  , 
che  il  Cervello  non  fi  a mal  difpoflo  , o che  li 
fpiriri  Animali  non  fiano.opprdfi  da  un  ecce- 
dente mucfilagine,  dalla  quale  refiino  ancora 
ofirutri  affatto  i principi  de’  nervi  deftinati 
al  moto  . Giovano  ancora  alle  Paraplegie  , 
cd  alle  Pareli,  le  quali  però  pia  prefio  li 
medicano  colle  acidule,  conforme  hen  con- 
figlia il  Weinhart  ( a ) . Donpo  P u(o  delle 
quali  in  bevanda  vuole , che  fpeflo  fi  bagnino 
nelle  medefime  acidule.  Operano  mirabil- 
mente perla  fuppreffione  de’Mefirui,  allor- 
ché proceda  da  diluizione  difi  vali  uterini , 
fitta  da  una  mucillagine  pituitofa , oda  cru- 
dità della  mafia  del  Sangue  , che  dir  voglia- 
mo . Giovano  nella  fierilità  proveniente^ 
dalla  detta  calila  , o dall’  Ofiruzione  delle 
Trombe  fallopiane  , ovvero  da  umori  acri , 
che  foverchiamente  vellicando  le  fibre  le 
reiadino  troppo  contratte  : iìccome  giovano 
' al- 

( a ) Medie . Officio/,  pag.  105. 
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ili1  affetti  Iterici . Sono  arto  profittevoli  a 
chi  patite  troppo  tuffo  di  (àngue  dall’  Ute- 
ro , purché  non  procedete  da  fangue  troppo 
biliofb,  e fottlle,  o da  apertura  di  Arteria  , o 
vena  Grande, ma  da  un  làngue  troppo  fierofo. 
Seno  miracolofe  pe’  fiuffl  bianchi  Uterini  ; 
nelle  Diffenterie  , Diarree,  e Celiache  pag- 
lioni , ficcome  per  le  Ne  fri  ti  di , Kcurie  , e__5 
Stranguric  , mentre  con  ammollire  , e rilaf- 
fàre  le  fibre  degl’ ureteri , e del  collo  della_» 
Vellica  da  tanti  (limoli  contratte  , e troppo 
tirate  , fanno  sì , chefenza  tanto  (limolo  f] 
renda’  P orina  , ed  in  progreflo  di  tempo  (j 
ottenga-  col  di  loro  ufo  la  firn  ita  perfetta^  . 
Sono  unico  rimedio  per  1*  incontinenza  d’ 
orina  . Giovano  molto  eternamente  per 
Doccia  alle  Gonorree  Benigne  , e Virulente, 
nella  Rogna  d’  ogni  forte  per  immerfione  , 
nella  Lebbra  de’ Greci  in  principio,  ed  in_> 
ogni  bruttezza  di  cute , a riguardo  delliL.  ' 
Lebbra  degl’  Ebrei , e dell’  EÌefanriafi  . Ri- 
Tana  gl’  Acori , il  fuoco  Pei  fico  , le  Volatiche, 

1’  Ulcere,  le  Lido  le  deli’  Ano,  fc  non  fono  (b- 
pra  il  mutolo  sfintc  e,  ed  altri  luoghi  dove 
polla  toglierli  il  callo  : decerne  curano  le  (pi- 
ne 
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ne  Ventole,  o Ulcere  con  carie  d’ offo.  Ope- 
rano a meraviglia  nelle  Rogne  Icorbu fiche  , 
nell’  erofioni  delle  Gengine  , nelle  Gomme 
Galliche,  e ad  altri  mali  fi  {empiici,  che  com- 
plicati , de*  quali  fpezialmente  difcorrcrafìGi 
nelle  OfTervazioni  della  terza  Parte. 

J quali  Mali  non  giovano  le  ^4 eque 
di  S.  Cacciano . 

Sono  nocive  le  Acque  di  S.  Calciano  ìhlj- 
bevanda  a tutti  i mali  di  petto  a riguardo 
deir  lattica , e dell’  Afina  in  principio  , alle 
quali  affezioni  apportano  gran  giovamento, 
ficcome  a chi  inclinaffe  alia  Tife  \ ma  fono  di 
gran  nocumento  a Tifici  confermati,  alPEoto 
piematici,  all*  Idropc  di  petto , alPEmoptifi, 
Vomica  , o altro  afeeffo  , ed  Ulcere  del  Pol- 
mone . Sono  contrarie  a tutte  le  colliqua- 
zioni , o fcioglimenti  di  Sangue  , o fiifione__j 
delmedcfimo,  che  dir  vogliamo,  fenoli  il 
maritano  cogPacidi.  Non  giovano  nell’  Idro-»? 
pe  Afcite  . Sono  inutili  pe*  Cancri  fi  delle 
Mammelle, che  dell*  Utero,  del  Nafo,  Teffi- 
coli , o d’ altre  parti,  tanto  occulti,  che  efuU 

% , - cerati; 

\ » ■ ■ 
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cerati  ; Non  fanno  utile  alcuno  ne  alla  Po- 
dagra im  e.  dilatarne  alla  Lebbra  dégFEbrcij 
o filebmtiafi , ficcome  a nulla  giovano  negl* 
MleHl  del  Fegato  , e nella  Mania  fi  furiofa-, 
thè  Melari  colica  , come  non  procedette  da^ 
affetti  Itterici  nelle  Femmine  , che  in  tal  calo 
fono  giovevoli . 

Chi  fofie  per  tanto  conllgliatódi  venire  a i 
Bagni  di  S.  Calciano  per  i detti  mali , con_, 
qualche  autorità  di  Medici  sì  Antichi , che 
Moderni,  non  fi  fidino,  mentre  per  I’cfpe- 
rich7,a  di  anni  i 2.  che  vi  ho  eferci tato  l’Arte 
Medica  , mai  mi  è riufeito  veder  curato  bu, 
detto  luogo  uno  delli  ferirti  mali , ma  per  lo 
piui  Pazienti  (e  ne  fono  tornati  incurabili, 
come  prima  al  loro  Paefe  « 

'*  i ’ 

*7%fgoIc  da  enervar  fi  tic * 'Bagni 
di  S.  Cafcìano . 

* ~ 

\ x * . ^ **  ' * * ■ • . 1 \ ♦ 

• J 

Per  godere  il  benefizio  dell’  Acque  Ter- 
mali di  S.  Cafoianio  èncceflario  offe r vare  1 
alcune  regole  avanti  1*  ufo  delle  medefime  ; 
alcune  mentre  fi  ufano  3 ed  altre  dopo  T ufo 
di  quelle . I ;? t>  - > e " - - 1 ' > 


Prima 


**8  ...... 

Prima  di  venire  a’  Bagni , in  chi  fpefcial- 
mcnte  è aggravato  da’ mali  lunghi,  da  opra- 
tone, ed  altri  mali  di  gran  confeguenza_.  , 
come  farebbe  il  mal  Francete  &c.  bilbgna 
prima  fare  una  purga  appropriata  a detti 
mali . Ne*  mali  poi  d’  altra  forra  , come  Ro- 
gna , ftomachi  languidi,  o altro  male  dell’ 
accennati  è neceifario  fi  re  ancora  una  foni- 


! • 

i ir* e 


piice  purga, con  prendere  12. , o 15.  giorni 
de1  Brodi  d'  erbe  appropriate  a tali  mali , e 
purgarli  dopo  con  qualche  lenitivo, o di  Caf- 
fi a , o di  Siroppo  Aureo  , di  rimoderno  R:c. 
e permettendolo  il  bifogno  cavarli  fingile  , 
ancora  in  chi  non  doveiìe  ufare  le  Cornette, 
con  offervare  una  ciana  regola  di  vivere  . 

In  ordine  al  tempo  di  venire  a'  Bagni  , il 
piu  proprio  è dal  25.  di  Giugno,  fino  a tutto 
Settembre  , non  efcludendo  il  mefe  d’  Aeo- 
Po’,  nel  qual  mete  non  debbano  venire  quei 
Maremmani , che  abitano  in  cattiva  Aria_.  ; 
ma. chi  abita  in  Paefe  di  buon  Aria  può. fran- 
camente venire  ancora  nei  detto  mefe,  men- 
tre non  è pregiudiciale  ; poiché  nel  Clima  di 
S.  Calciano  poco  fi  prova  V eflrcmo  caldo. 

In  quanto  aìP  ora  di  bere  le  dett’  Acque  : 

Nel 


Ne!  niefe  di  Gingnio , e Luglio  è bene  avvia- 
re a bere  alì’ore  8.  Di  Agoflo  alle  nove,  e di 
Settembre  alle  dieci  ore  : con  avvertire,  che 
dal  principio  del  Bere  all’ora  del  Pranzo  vi 
debbano'  correre  nove  ore  al  più;  e dopno 
tre  oie  della  bevuta  dell’  Acqua  , fi  può  bere 
un  brodo  lungo  di  Cai!  rato  , odi  Pollo,  il 
quale  non  bolo  non  nuoce , ma  facilita  meglio 
il  pa  faggio  dell’  Acqua. 

E bene  in  oltre  , anzi  neceffario  il  primo 
giorno,  cheli  bevono  le  dett’  Acque  pren- 
dere qualche  (limolante  , come  farebbe  il 
Siroppo  Aureo,  R dato  Solutivo  , Violato 
Solutivo  , di  Cicoria  con  Rabarbaro  , Il  ere- 

mor  di  Tartaro  ; o almeno  ne’  Poveri  due » 

dramme  di  fai  comune  . 

Il  tempo  in  cui  uno  dee  trattenerli  ne!  be- 
re, non  è limitato  , bifogna  però  follecitare 
al  poffibile  , e vedere  almeno  in  tre  , o quat- 
tro ore  di  tornare  a cafa , e procurare  di  ilare 
piu  caldo  , che  fia  poffibile.  Giunto,  che  uno 
lia  all’  abitazione,  bifogna,  e (fendo  fidato 
mutarli , e non  pigliar  vento  , ma  patteggiare 
io  cafa  , e divertirli  a difeorrere  , e non  dor- 
mire prima  del  Pranzo  *,  ne  uicir  di  catti , fino 
che  l’orina  non  fi  renda  colorita.  Si 
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Si  dee  in  oltre  avvertire , che  effendi  cat- 
tivo tempo  ,o  di  Pioggia , o di  Vento  gran- 
de , fi  può  bere  i*  Acqua  in  caia  con  mante- 
nerla calda  dentro  ad  un  Pajuolo  d*  acqua.» 
fui  Fuoco  , ma  fé  fi  può,  è tempre  meglio  an- 
darla a bere  al  proprio  Fonte  . 

Non  è lecito  , come  fi  cottuma  in  alrri  Ba- 
gni , méntre  uno  ha  l’Acqua  in  corpo  di  Ba- 
gnarli , poiché  fi  (ente  una  gran  prefifione  allo 
Stomaco,  ne  nafee  il  dolor  di  Tetta,  vengono 
delle  Vertigini,  ed  altri  accidenti;  foio  in 
cafo  di  neccìfità  fi  ammette  1*  immerfione_j 
qùattr’ore  doppo  *1  cibo  . 

Tutti  quelli , che  patirono  Offrii  zioni  di 
"Fegato , di  Milza , di  Mefenterio  Scc.  la  Fera 
antecedente  al  dì  della  bevuta , devono  Farti 
un  Lavativo  per  un  ora  alla  Doccia  di  San 
Giorgio  , eia  mattina  prendere  nel  primo 
bicchiere)  un  Veicolo  , e Infognando,  fecondo 
la  qualità  delle  Ottruzioni , odi  Affezione 
Ipocondriaca  , fi  debbe  reiterare  ogni  tre 
giorni , che  in  tali  cafi  è ottimo  il  Sgroppo  di 
Cicoria  con  Rabarbaro  al  pefo  di  once  tre. 

In  quanto  alla  durazione  dei  bere  non  dee 
durarli  meno  eli  dodici  , ne  piu  di  quindici, 

ben- 


benché  in  alami  «fi  Rafia  durarli  ancoro 
mefe . ElTendo  pero  si  nell’  uno  , che  nell’ 
altro  tempo  la  natura  fianca , ogni  4.  criorni 
li  può  prenderne  uno  di  ripofo . * 0 

Da  tutti  gl’  Autori , che  trattano  di  quelli 
Bagni  v len  proibito  il  dormire  doppo  de! 

refd  acaua  P"°  dli' «Sfatto  Avendo 

telai  acqua,  approvo  che  polla  dormire  un 

ora,  mentre  non  fo  come  porta  nuocere  ur 
ora  d,  Conno  a eh.  ha  refo  l’ acqua  , alio,-  che 
non  nuoce  ad  alcun.,  che  non  la  rendono  tut- 
ta il  giorno  , e la  terminano  di  rendere  Ii_ 

mattina  doppo  aver  dormito  tutta  la  nott^ 

e poi  il  big.  D.  Giufeppe  del  Papa  , Medie, 
del  .Sereniamo  Gran  Duca  di  Tofcan«  in 

ifcoZ^T-  peni!^e  a!1’  UlortnlRma 

Golena  Guicciardini  di  dormire  omii 
giorno  doppo  pranzo  un  ora,  me  provò  dal 
orni, re  alcun  nocumento, ma  ricevè  un  «un 
follie  vo,e  refe  l’Acqua  felicemente.' 

In  ordine  a Mangiare , qifandò  i Rama- 
iuoli bevono,  debbono  in  principio  prende'  e 
una  buona  mmeilra  di  Callrato  , còtto  colle 
-ipollc  , e Pitrofello , o Lattuca  , o Zucca , 
0 Bufo;  ovvero  minertra  di  Pollo,  di  Vitella 

Q. 
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o di  Piccìon  Groflfo;  edoppo  mangiare  il 
Lelio . Se  gii  piace  pollano  fervirfi  di  un  po- 
co di  Stufato  , 0 Àrrolìo  3 ed  in  fine  qualche 
buon  frutto  3 non  negandoli  una  fetta  di  buon 
popone  . Si  può  anco  mangiare  un  poco  di 
putirò  diftefo  fu  ’1  Pane  crogio  , ma  con  par- 
iimonia. 

Si  ufi  Vino  Bianco , o Rolfo  fecondo  il  co-, 
fiume  modeftamente  innacquato , c fe  fra 
giorno  alcuno  avelie  fete  , non  dee  bere  vi- 
no 3 ma  un  oncia  d’  agro  di  Cedro  in  una  lib- 
bra ?o  libbra  3 e mezza  d1  acqua  ftefea, 

La  fera  non  lì  dovrebbe  mangiar  nulla,  ma 
pe  i mangiatori , cd  in  chi  ben  digerire  5 fi 
ammette  una  doyerofa  Pappa  fatta  nel  bro-r 
do  3 ed  un  bicchicro  di  Vino  bene  innacqua-, 
to  . Ho  fatto  però  quella  olfervazione  , che 
fempre  Ila  meglio  chi  non  cena,  che  chi  pren- 
de la  pappa  , o alrro  , 

Le  ore  del  doppo  pranzo  debbono  palladi 
in  allegra  convenzione,  e in  modello  Giuo- 
co 3 è lecito  ancora  il  ballo  , ma  aliai  mode^ 
rato  , ficcome  il  fuono  d*  ogni  forta , Mufica  y 
p altro  virtuolo  divertimento  . 

Sulle  23.  ore  e (Tendo  buon  tempo  fi  fa  un 

d.Q* 


doverofo  Palleggio  fuor  di  Porta,  con  pren- 
dere un  poco  d Aria  per  un  ora . All’un, 
cella  notte  al  piu  bifogna  andare  a dormire 
per  potere  fenza  incomodo  levarli  alle  ore 
accennate  per  andare  a bere  P Acqua  . 

inselli  no. , ches  uià  I Acqua  in  bevanda 
nnn  denbe  in  conto  alcuno  tifarli  il  Coito 
perche  a riguardo  della  dilazione  degli 
ipinti  apporta  gran  nocumento.  . , 

Non  f,  debbe  nc  meno  andare  alla  Caccia, 

mra  ^ M r n‘1nCa  » C 5’  J»  N*- 

ura.  Non  li  difapprova  però  il  divertimen- 
to d un  ora  in  vicinanza , ed  in  tempo  frefeo 
alla  caccia  degl  Ucellctti . 1 

. ^avverta  in  oltre,  che  volendo  i Bagna- 
pioli  fare i conversione,  di  Pranzo  inlic- 

" f ’^e!'C  "n°d  rv,tarc  11  Ludo  , e la  molti- 
phci  a de  Cibi,  di  Manicaretti,  e d’intingoli- 

P°’d,e  l l r,Plcr>e?7.a  di  tali  vivande- è molto 

«ferva  io  d’  " Ì0  ^ *uif»  converge 

lilerv  ano  d una  buona  mmeilra  di  Cannone 

di  Cattrato  , o di  Piccion  groiTocol  fio  [ eC 
fo , ed  un  poco  di  Stufato  di  Galletti  o Pa- 
cioni Torraioli  coll’Prbette,  e fctz’Aromatb 
Poilono  ancora  mangiare  un  quarto  d’Agud- 


lotto,  o Capretto  girato,  ovvero  degli  Star- 
notti : un  buon  frutto  all*  ultimo,  e non  altro. 
In  tornirla  tempre  debbono  regolarti  colla 
moderazione . 

t 

Dell'  Imm  er fiori  c . 

In  quanto  all’  Immerfione  è.  bene  farla 
doppo  finito  di  bere  l’acqua,  ed  il  miglior 
tempo  è la  mattina  a digiuno  a un  ora  , o due 
di  Sole  : quando  porla  necefiita  coflringa , 
dee  farli  almeno  4.  ore  doppo  del  Patio.  Non 
fi  dee  Pare  nel  bagno  piu  d’  ora  fi  per  Im- 
merfione  , che  per  Semicupio  : anzi  per  im- 
pedire , che  i vapori  dell’  Acqua  non  vadano 
alla  Teda  è lecito  fervidi  della  Lunetta  di 
Tavola  , la  quale  è un  «'finimento  , che  cinge 
jl  collo  a fomiglianza  de!  Baccile  de’  Barbie- 
ri , di  piana  fu  per  Scie , di  figura  fèmilunare , 
ed  ha  un  palmo,  o poco  piu  di  circonferenza. 

Per  certificarci  per  tanto  come  operino  i 
Bagni  per  Immcrfione  , mi  fia  lecito  fervi rmi 
del  modo  , che  tiene  quel  Gran  Lume  della 
Medicina  Lorenzo  f a ) Bellini,  il  quale  così 
fi  fpiega  : ■ » I 


I Bagni , o fiano  cT  Acqua  comune  , o d’ 
Acque  termali , od’  olio  , fanno  nel  noflro- 
corpo  una  pre filone  maggiore  di  quello  fac- 
cia 1’  aria  nella  periferia  del  medefimo  , e 
molto  piu  della  mededma  operano,  per  ede- 
re aO'ai  piu  gravi , e piu  denfe;  ogni  volta 
per  tanto,  che  ci  bagneremo  nell5  Acque__? 
calde  , verremo  affai  piu  premuti , che  dall5- 
aria , e la  detta  prefdone  dalla  cute  vien  fit- 
ta a’  mufculi , ed  a villi  fino  all5  oda  ; onde 
viene  dalla  mededma  accelerata  la  velocità 
del  Sangue  , in  modo  che  perlopiù  chi  fi 
bagna,  renderà  T orina  acquofa  , piu  liqui- 
da , e piu  cruda  y e lucida  come  l’acqua  ; po- 
tendo edere  la  materia  di  quedo  liquido  un 
corpo  di fperfo  colle  fue  menome  particelle 
per  tutti  ,o  almeno  per  piu  villi  ,ed  effendo 
a quelli  aderente  , venga  per  la  prcfìfìone  dei 
Bagno  a muoverli  dal  fuo  luogo  forzatamen- 
te , onde  da  neceflìtato  ad  entrare  ne5  va  fi 
Sanguigni,  che  portano  a i reni  col  Sangue,  fi 
fepari  dal  mededmo  , e per  orina  fi  renda  : 
ficcome  può  anco  pozione  d5  Acqua  del  Ba- 
gno infinuard , ed  unird  con  quel  crudo  umo- 
re, e nel  mededmo  modofèparard  per  orina; 

onde 
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onde  dal  liquido  del  Bagno  , non  (blamente 
tutto ’1  corpo  vien  premuto  alinea  retta, 
ma  per  ogni  verfo , come  può  offervarfì  nella 
noflra  dottrina  de’  Liquidi  , e dalla  feguente 
Offervazionc  . *• 

Eflendofi  uno  immerfo  fino  a gola  nel  Ba- 
gno, le  alzi  gentilmente  il  braccio  a fior  d'ac- 
qua, nonferitirà  pefo  alcuno;  ma  fé  vorrà 
alzarlo  fuori  di  ella  è cola  da  meravigliarli 
quanto  gran  pefo  fofierrà  : e quella  da  altro 
non  procede  5 che  dalla  forza  , che  fa  1*  acqua 
nell’ impellere  il  braccio  verfo  la  fuafiiper- 
fìcie  , il  quale  da  per  fe  fleffo  , e fènza  alcuna 
nollra  operazione  fofliene  , e folleva  a galla  y 
mancando  dunque  untale  impulfo,  cfoflc- 
gno  quando  il  braccio  è fuori  dell’  Acqua  , 1* 
Anima  già  a (Tue  fatta  a muoverlo  fott’  acqua 
con  pochi  (piriti  trafmeffi  a muftuli  elevatori 
del  medefìmo  braccio  , lo  giudica  allora  di 
gran  pefo;  fioche  il  fènfo  dell*  accrefcimento 
del  pelo  fuori  dell*  acqua , da  altro  non  pro- 
cede , che  dal  fenfò  dell’  accrefcimento  della 
refiflenza  all*  elevazione  ; e quello  fleffo  per 
laderivazione  piu  copiofà  degli  fpiriti , ne* 
mufculi  da  elevarfi . Per  riprova  maggiore 


dì  quella  prelfione  reggiamo  , che  doppo 
d’ effcre  noi  flati  qualche  tempo  fott’  acqua 
fi  fanno  rugofit , e quali  divife  in  tanti  monti- 
celli  1*  eftremità  delle  dita  ; poiché  ficccme  è 
divèrfà  la  codione,  è la  rdìflcnza  delle  fibre, 
diverlì  fono  i gradi  di  fluidità  ne’  liquidi  ; 
così  cfiendo  di  veramente  premute  tintele 
parti , è forza  che  altre  fi  elevino  , ed  altre  fi 
abballino  , è formino  poi  nella  cute  quei  ru-* 
gofi  monticelli  * 

Per  provar**  pòi , che  1*  acqua  penetri , £ 
fpezialmente  quella  dei  Bagni , è co  fa  certa, 
che  la  médefima  penetra  i groffifiimi  Quoj 
feccati  al  Sole  induriti , e ben  condensati  ; 
argomento  ben  forte  effere  cosi  valida  lì 
forza  dell1  Acqua,  che  poffa  infinuarfi  aucorì 
fra  due  villi  fortemente  per  liceità  uniti.  Pa- 
rimente fe  attaccherai^  ad  una  fune  urLi 
grande , c pefahtiffimo  faffo,  di  modo  che  re- 
ìli  la  detta  fune  ben  tirata  , e pofda  bagna- 
raffi  fuperfizialmente  la  detta  fune  con  Una 
Spogna  ripiena  d'acqua,  ved raffi  d’indi  a pò* 
co  elevarli  quel  fallo  , non  da  altra  cagione  * 
fe  non  che  le  particelle  dell'  acqua  , benché 
pochilfime  , cd  in  fòttiliflimo  veio  fulla  fu- 
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perfide  della  fune  diffufe  , penetrano , e fu- 
perano , o fuperar  poflbno  Ja  forza  , median- 
te la  quale  .Hanno  uniti  i villi  delia  fudetta 
venga  mifiirafa  dal  momento 
del  Oravo(ò  fallo  pendente  , che  tiene  ben  te- 
la Ja  ulne  . 

?™va  m o!frc  11  c,tato  Dottore  ( a ) , che 
1 acqua  penetri  pe’  pori  della  cute  ; che  non 
folo  nomnnped.d-a  la  refpirazione,  ma  che  la 
:j  R‘‘  ’ e neJ  ù^tto  *empo  l’accrefca,  poiché 
„„  P ° "er  a ^.la  compresone  penetra  , e 
{£"*  * Peile.tra2,orle  s e melcolanza  fua  col 
‘ ® ^}.rffr,ge”’  ,unietta>  ammollifce,  e dif- 
} o mori  al  flutlb  piu  comodo , e piu 
tpedi io;  tempera  ancora  l’aere  da  perforarli, 
e lo  rende  piu  fluido,  ed.  atto  a circolare  col 
‘V?  ^ corP°  j onde  potrà  efpur- 

n^r  r 11  de“-  ‘1r<,Ur‘  PC‘~  °rÌn3  Per  Ocello,  O 

ppr  Pudore  piu  facilmente.  ElTendoii  in  tanto 
erminato  .1  Bagno,  e fattoli  il  corpo  piu 
tralpirahile , fé  vi  farà  rimafto  qualche  efere- 
* evacuarli , evaporerafli  piùfacil- 
p , ,i  e cofpo  reitera  in  migliore  flato . 
Eque,  o non  falò  dee  intenderli  dell’ Acque 
eri!la  1 5 comuni  ancora  3 ed  in  checche 
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fiati  modo  medicate , o unite  con  olj , noto 

efcludendo  il  medefimo  bagno  d’olio  ttomma- 
mente  proficuo  a Calcolofi . Non  debbono 
per  tanto  i Bagni  deprezzarli  , ma  è ncccffa- 
rio  alle  volte  tifarli  , e limarli  molto  . 

La  Doccia  poi  fi  per  la  Tetta  , che  per  lo 
Stomaco  , Petto  , ed  Utero  , o altre  parti , 
dee  parimente  ufarfi  per  Jò  fpazio  di  un  ora  . 
Ne  icafi  poi  di  Fittole  3fpine  Vehtofe  , Sini, 
carie  d’otti  , o altro,  quanto  ttimcrà oppor- 
tuno il  Sig.  Chirurgo  curante  . 

Accìd enti , che  fogliono  occorrere  a?  Bagna- 
toli in  tempo  dì  Bevanda , dì  Doccia , 
e ad  Immersone  * 

Nel  tempo  della  bevuta  dell’Acqua  doppo 
d' averne  prefe  4.  , o cinque  libbre  iiiole  alle 
volte  fuccederc  il  Vomito , il  quale  per  non 
accadere  a tutti,  ma  folo  a qualche  gentil 
femmina  di  butto  ttretto  , o aqualch’  Uomo 
ripieno  d’Umori  vifeidi  nello  Stomaco  : In 
tali  cafi  non  proviene  da  altro  il  detto  Vomi- 
to, o che  i*  acqua  nel  primo  cafo  venga  pretta 
conaaufea,  o troppo  affretta:  pcrlochc  riem-. 

pica- 
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piendofi  lo  Stomaco  ditovcrchfo  peto  colli 
comprefllònc  del  bufio  venga  a farfi  quello 
fcurcio  nelle  Tue  fibre  tnudulari,  o fi'a  contra- 
zione nelle  medefime,  onde  ne  Teglia  l'accen- 
nato Vomito  i Nel  fecóndo  cafo  folleVando 
l’Acqua  le  materie  Vifcofe  , allungandole  , e 
difgregando  i Tali  di  quelle  , vengono  a fare 
qualche  irritamento  nelle  medefìme  fibre  , e 
ne  fegue  il  vomito5conforme  fi  Vede  di  mate- 
rie vifeide  mefcolate  coll’acqua,  ed  il  Pa- 
ziente fubbito  fi  fente  follevato , e doppo  ri- 
torna a bere  , nè  piu  la  vomita  j ma  bifogna  , 
che  ftia  cautelato  in  prenderla  più  adagio , e 
pafleggiare  * Nel  primo  cafo  , biiògna  fare 
slacciare  alle  Signore  Donne  i buffi  troppo 
fretti,  e farle  bere  con  un  bicchiere  di  mez- 
za libbra  per  volta , patteggiare  , e prendere 
del  cedrato  , o dell’  anifi , 0 coriandoli  con- 
fetti . 

Seguendo  poi  il  detto  Vomito  ogni  mat- 
tina al  tnedefinio  Paziente  ( il  che  mai  è fuc- 
ccflb  in  tempo  di  12.  anni,  che  ho  aiTìftito 
alla  Bagnatura  ) in  tal  cafo  dee  purgarfi  di 
nuovo , c doppo  la  purga  , la  fera  fargli  dare 
Una  dramma  d’Acqua  di  Cannella  , con  dieci 
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goccie  di  Laudano  liquido  del  Sidennm^  . 
Ovvero  nelle  Signore  Donne  , un  grano  di 
Laudano  opiato  in  uno  fcropolo  di  TriTera_> 
Magna  . Se  poi  tuttavia  perdettero  a vomi- 
tare non  ottante  qucttc  diligenze  , lafcino  di 
bere  1*  Acqua  , e fi  applichino  ad  efercitare 
altro  rimedio  appropriato  a loro  mali  * 
Succede  Tempre  a chi  beve  , che  P acqua 
li  move  il  corpo  , la  qual  motta  il  primo  gior- 
no, procede  daHo  ttimolante  aggiunto  : ma 
ne’  giorni  confecutivi  proviene  da  i Tuoi  Tali 
fàlfi  si  volatili , che  fitti , e dal  calore  della_> 
dett’Acqua , ficcome  dalla  dofa  di  7.  o lib- 
bre, che  foverchiamente  allungando  le  mate- 
rie contenute  nello  ttomaco , ed  intettini,  fan 
sì , che  con  piu  facilità,  e prettezza  (bendino, 
e fiora  fi  tramandino  : e quetto  accidente  per 
elfer  naturale  all’acqua  è defidcratoda  tutti, 
mentre  purga  fenza  incomodo  , ne  fi  cerca  di 
rimovere , anzi  non  foprav  vertendo  la  detta 
evacuazione  , è necefiario  ogni  tre  , o quat- 
tro giorni  aggiungere  alla  bevuta  dell’Acqua 
lo  ttimolante  appropriato  a i mali  di  chi  fi 
ferve  della  medefima  , ovvero  Tarli  un  Lava- 
tivo. 

Nel— 
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Nell’atto  del  bere  fopra?v  iene  a qualcuno 
il  dolor  di  Telia:  onde  in  tal  calo  è fegno, che 
l’acqua  dapperfe  non  è fu  Sciente  a di  (laccare 
le  materie  vifcide  contenute  nello  Stomaco  , 
per  il  che  è neceflario  ripurgarlo , con  farli 
fare  la  fera  un  Lavativo  alia  Doccia  di  San_> 
Giorgio  , per  mezz’ora,  e la  mattina  darli, 
il  purgante;  doppo  beva  Pacali  a,  e fe  fentiffe  ' 
il  dolor  di  Teda,  ponga  per  mezz’ora  , o per 
un’  ora  i piedi  nell’acqua  calda  di  S.  Giovan- 
ni , odi  S.  Giorgio  per  immersone  , che  ceri- 
fera un  tal  dolore  * La  quale  immerfione  de* 
piedi  in  chi  perdeffe  il  fbnno , giova  qiirahil-  - 
mente , liccome  il  bere  fraggiorno  una  latta-, 
ta  di  femi  di  Melone, con  un  oncia  di  Siroppo 
di  Pappaveri  bianchi  è ottima  . 

La  gran  fonnolenza  doppo  la'  bevuta  dell’ 
Acqua  ècofa  propria  cagionata  dall’ azione 
dello  fpirito  acido  centrale  , che  partecipa-» 
Tempre  di  qualche  porzione  di  aura  folfuren 
narcotica  , la  quale  non  ha  alcuna  correla- 
zione col  Solfo  comune . Siccome  il  fbnno 
doppo ’lpaflo  proviene  dalla  fermentazione 
de  i Cibi , c della  Bevanda  , onde  lì  efaltano- 
i Solfi , e catifano  il  fbnno , ingombrando  in 

un 
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un  certo  modo  il  moto  degli  fpiriti  animali , 
che  pe’  nervi  del  fello  , e dell’ottavo  paro  ir- 
radiano lo  flomaco  ; onde  il  detto  Tonno  non 
è da  curarli  ; ma  negl’  attiieratti  a dormire  , 
doppo  di  aver  pranzato  d*  un  ora  , {limo  che 
un  poco  di  Tonno  , non  polla  apportargli  no- 
cumento alcuno  5 purché  abbiano  refo  bene 
P acqua  . 

Se  a qualche  Donna  poi  fòpravvenittero 
nell’  atto  del  bere  gl’  affetti  Iflerici , bifbgna 
farli  il  Suffumigio  si  al  nafo,  che  fbtto  le  ve- 
lli con  penne,  o pelo  di  che  fiali  animale  ab  - 
bruciato , ed  untarli  le  nari , e 1’  ombellico 
coll’  olio  d’  Ambra  , o di  Galloro  , e farle—» 
ceffar'di  bere  perdue,  o tre  giorni. 

Il  Sidenam  alla  pag.  424.  del  Tuo  Libbre  , 
da  quell’  avvertimento,  che  tifando  le  Donne 
T acque  Termali , e fopravenendo  loro  qual- 
che accidente  , che  polla  ridurli  al  genere...» 
delle  Affezioni  Itteriche  , come  farebbero 
tremori  , fvenimcnti , convullìoni,  flulfo  me- 
flrualè  , ed  altro  che  potette  impedire  il  paf-  ' 
faggio  alle  Acque,  accioche  la  Paziente  non 
venga  fenfibilmente ottefa , debbe  lafciarfi  in 
ripofo  per  qualche  giorno , poiché  le  dett’  % 

Acque, 
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Acque,  benché  liano  meno  affé,  e meno  vio- 
lente in  agitare  gl’Umoridi  quello  lìa  qualiì- 
fu  medicamento  purgante  delle  fpezierie_o, 
benché  gentilifiimo  ; ad  ogni  modo  eflendo 
diuretiche , e movendo  per  lo  piu  il  Venne  , 
danno  le  medesime  agitazioni  ,onde  turban- 
doli il  moto  degli  Umori , e degli  Spiriti  , al- 
cune volte  fan  sì , che  non  fegua  dover  >fa* 
mente  il  di  loro  palleggio  , e venga  le  ni  vil- 
mente impedito,  e turbato  , onde  lì  rendano 
con  maggior  incomodo  . 

Alle  volte  alle  Signore  Donne  nell’  atto 
di  bere  ,o  ular  la  Doccia  lopravviene  il  Bulla 
meftruale  : in  tali  calili  deve  attenere -per 
due , o tre  giorni  tanto  dalì’una,  qu  imo  dal- 
Taltra  operazione  , edoppo.  poli ono  franca- 
mente ufare  1*  Acqua  lì  in  Bevanda  , che  per 
Doccia:  Benché  la  Doccia  in  chi  patifle  fgor- 
ghi  di  Sangue  per  quelle  parti,  o Aulii  copioli 
del  mede  limo,  farebbe  necelfario  tralalciarU 
fino  che  ce  Ha  (l'ero  affatto, 

Difcoprendoli  nell’  atto  del  bere  qualche 
Donna  Gravida, dee  per  piu  riguardi  Jafciar 
di  bere  , e di  docciarli  : benché  molte  volte 
liti  fia  fucceflfo  aver  veduto  ufxrc  a piu  Don- 
ne 
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pel’Acqua.sì  in  Bevanda  , che  per  Doccia  in 
tale  flato  fcnza  nocumento  alcuno,  e fra  le, 
altre  la  moglie  dell’  Illuftrilììmo  Sig,  Saverio 
Credi  Gentiluomo  Sanefe , abitante  in  S.Ca- 
feiano  l’anno  1727.  efTendo  gravida  di  due' 
meli  , ebbe  un  profluvio  grandilfìmo  di  San- 
gue di  tre  in  4.  libbre  con  gravidi  mi  dolori 
per  4.  giorni  continovi  ; onde  fi  fuppofe,  che 
avelie  abortito  . Doppo  15,  giorni  per  cor- 
roborare T utero  volle  fperimcntarc  la  Doc- 
cia , ed  efTendo  (Cagione  propria,  la  bevuta^» 
dell’  Acqua  , le  quali  operazioni  usò  per  1 2. 
giorni  lenza  moleflia  alcuna  a riferva  degl’ 
ultimi  quattro,  ne’ quali  Tempre  nella  fella 
libbra  cT  acqua  bevuta  vomitava  ; onde  fofi* 
pettando  io , che  tuttavia  folle  gravida  , gli 
proibii  il  bere  , e ’l  docciarli;  ma  non  oliarne 
volle  durare  fino  a 1 jvgiorni,  doppo  de’  qua- 
li incominciò  Tempre  a dar  meglio  di  Calate , 
enei  fine  di  Tei  meli,  doppo  della  bevuta  del- 
l’Acqua partorì  unfiglio,il  quale  vive  attuai-' 
mente  yegeto  , e graffo . 

Alcune  volte  Tuoi  accadere , che  nell*  atto 
del  bere  fopravviene  lfcfebbre  ; allora  bifb- 
|na  iafeiar  di  bere  , fino  che  co’  rimedj  piu 
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proprj  (la  ceffata  ; ed  in  tal  calo  5 o fi  a la  feb-  ‘ 
brc  intermittente  * o continova  , non  fi  dee 
ber  vino  per  non  accrefcere  col  di  lui  acido 
nuova  materia  al  fermento  febbrile  . Curata 
chefia  la  febbre , di  nuovo  può  berli  l’acqua,  ' 
fare  1*  immerfione  , o la  Doccia  fecondo  ’i  bi- 
fogno . I 

Se  poi  fopravveniffero  fluffioni  d’occhi  , 1 
dolori  di  denti , o altre  fiutoni  reumatiche;  ■ 
fi  medicano  colla  dieta  efatta  , lènza  ber  mai 
vino , mi  non  fi  tralalcia  1’  ufo  dell’  acqui_» 
come  non  foffe  un  Reumatifino  univerfitle  ; 2 
che  in  tal  cafo  bifognare.:be  medicarlo*  come  * 
fi  coftuma. 

Sopravvenendo  inappetenza , fi  Cecia  la  •; 
fera  di  quando  in  quando  de*  Lavat  vi  alla  * 
Doccia  di  S.  Giorgio  ; lìccome  può! ancona-»  l 
tifare  fpeffo  de’medefimi  chi  toflc  (litico  di 
corpo . " : 

Doppo  definato  ad  alcuni  fopriv viene 9 ‘ 

una  gran  fetc  ; in  tal  cafo  bifogna  laici  a r para- 
fare tre  ore  doppo  ’1  pafio  , e fi  può  prendere  : 
una  bevuta d’ una  libbra  d’acqua  comune  , . 
con  un  oncia  d’  Agro  di  Cedro  * o di  Siroppo  1 
d’ Agro  di  Limoni  mefcolati  inficine  . 

Alcune 
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Alcune  volte  ne  i Calcolo!!  , che  bevono 
l’Acqua  , fuccede  che  fi  difcuopre  la  Pietra  , 
con  averla  effi , o ne  i Reni  , o nella  Vellica,, 
e ciò  fi  conofcc  dopo  7.  o 8.  giorni  di  bevuta 
da  quello  ; che  fopravviene  loro  la  febbre^-» 
con  un  rolTore  intenfb  nella  faccia*  e nell’oc- 
chi  ; orinano  con  fiento  , ed  interrotamente  y 
e fentono  di  quando  in  quando  Timpcdimen- 
tod’un  corpo  duro  nel  collo  della  Vellica  , 
che  da  loro  gran. dolore , ed  alle  volte  ven- 
gono fuori  delle  goccie  di  Sangue  , conforme 
facce fie  nel  1724.  a Monfig.  Arrighi  Vefcovo 
di  Mome-Pulciano  , che  l’anno  doppo  fi  fece 
tagliare  , c doppo  otto  giorni  della  cavala-* 
pietra  morì.  Succefie  ii  limile  ahlonfignor  - 
Recchi  Velcovo  d’Acquapendente,ed  altri5a’  ■ 
quali  fubbito  debbe  proibirli  l’ufo  dell’acqua,  • 
poiché  dilciogljen  Io  la  medefima  quell’umor 
vifcido  , che  fa  levigata , e lifeia  la  pietra^  * 
viene  a difeuoprire  gl*  angoli  fuoi  acuti,  colti 
quali  irritando  la' tonaca  interna  de’  Reni , c 
dellaVefica,  cagiona  ne  i pripii  l’orma  cruen- 
ta , e nella  feconda  l’ in  fiamrq  azione  della 
niedcfima  , e quindi  la  morte  ; onde  fubbifo 
lanciata  1*  Acqua  3 debbonfi  ih  fuo  luogo  ufar e 
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brodi  lunghi , ne’  quali  vi  fa  cotta  Radicadi 
Malva  ,c  d’  Altea  ; Prenderà  ogni  4,  giorni 
tre  onde  d’olio  d’  Amandole  dolci  in  bevan- 
da mescolato  con  brodo,  ed  ularc  il  dett’olio 

/ ? 

fthizzettandolo  dentro  alla  Vellica  : ovvero 
{chizzettarvi  1*  acqua  di  Piantatine  col  fai  di 
Saturno  per  meglio  riparare  all’  infiamma- 
zione , e debbcli  legtiire  tanto  P ufodelle__i 
fchizzettature , che  de’ brodi  lunghial  pelo 
4’  una,  o dite  libbre  per  mattina  per  15,  o ao, 
giorni,  e così  fi  riduce  menodolorofo,  e me-> 
po  percolofo  tal  male , conforme  Iperimentò 
con  giovamento  nella  Perdona  del  mentova^ 
fo  Vrefcovo  d’ Acquapendente  , e del  Signor 
Cavai.  Ridolfo  de  Boni  Maggiore  delle  Co- 
razze di  S.  A.  R,  il  big.  Sebafliano  Chingher 
allora  Ceruleo  di  quelli  Bagni , in  oggi  con-^ 
forme  dilli  capo  Certifico  del  Re  di  Sarde-» 

Pna  - . , .....  . 

Sopravviene  alle  volte  nell’  ufare  V acqtta 

in  bevanda,  che  nell’andare  di  corpo  h mor- 
dacità delle  materie  efeori^  le  natiche  , e fa 
pn  grande  ardore  , con  dare  incomodo  nel 
caulinare;  in  tal  calo  bafta  farli  dare  una  la- 
vata alla  Doccia  per  un  quarto  d’ora,  e dop-» 
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po  batta  untarli , o coll’  Unguento  rofato  , o 
coll*  Unguento  bianco  canforato  , che  opera 
egregiamente  . Nei  Poveri  poi , che  non  pof- 
fano  fpendere,  reca  il  medefimo  giovamento 
l’onzione  col  fevo , 

Molte  volte  fuccede , che  fi  edita  copia_» 
grande  di  Piati  , con  Rutti , ed  altri  borbo- 
rigmi di  Corpo  3 e detta  alterazione  da  altro 
non  procede,  che  dalla  depravata  triturazio- 
ne de’  Cibi  nello  Stomaco  , e dall*  imperfet- 
to loro  alTottigliamanto  \ perocché  effendo 
allora  i fermenti  viziati , e (nervate  , e re laf- 
fate  le  fibre  , divengono  i cibi  così  aceto!! , e 
bollenti  per  la  lunga  dimora , che  fanno  nelle 
cavità  interinali , che  nel  loro  ribollimento  , 
molti  fpiriti , e molte  particelle  d’aria  dipar- 
tendo# , e fyiluppandolì  dall*  altre  parti  piu 
grotte , generano  i fiati , et  i borborigmi  ac- 
cennati . . s- 

Il  Fermento  dello  Stomaco  dicefi  allora.* 
viziato  , quando  perduta  la  fua  modella  ,e 
naturale  falino-acida  , o falino-lalfi  cofìitu- 
zione  , diviene  acido-auftera  , o troppo  ac- 
quidosi/onde  in  tal  cafo  bifogna  purgarli, 
c bere  l’acqua  doppo  la  purga  ; c la  fera  nell 
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mente  continuar/!  il  Bagno,  fino  attento  che 
affatto  fvanifchino  i detti  accidenti . ■ 1 * 

Se  pòi  nelle  Rogne  ferine  , Scabbia  diu-j 
turn&,  o Lebbra  de*  Greci  fi  riceveffe  poco 
profitto  dalla  fola  bagnatura  , è neceffario 
purgarfi  di  nuovo , e bere  1*  acqua  per  1 2. , o 
15.  giorni , c di  quando  in  quando  bagnare  le 
Camicie  nell’  Acqita  del  Bagno , attiugarle  , 
e doppó  portarle  ; e fopra  tutto  finito  di  ba- 
, gnarfi  dee  fuggirli  l’aria  fredda , e ventola,  c 
fe  fi  potclfe  entrare  in  un  letto  caldo , e non 
impedire  il  fudore  promoflo  dal  Eagno  , fa- 
rebbe affai  bene  • Doppo  mezz’  ora  di  ripo- 
fo , ben  rivettiti , ed  involti  nel  Ferraiolo  , 
tornare  alla  propria  abi  tazione. 

Succede  alle  volte , che  ad  aleuti!  non  pia- 
ce il  dolce , onde  per  ftimollante  dell’  Acqua, 
poffono  fervirfi  del  Cremor  di  Tartaro  ai 
pefo  di  due  dramme  ; ovvero  d’ una  dramma 
di  Rabarbaro  polverizato , o d*  una  dramma 
di  Tartaro  Vctriolato.  Altri  poi  ai  quali 
non  difpiace  il  dolce"  5 poflono  ufare  il  Sirop- 
po  Aureo  3 Viol.  folutivo  &c.  al  pefo  di  tre 
once  3 con  matticare  nell’  atto  del  bere  de* 
confetti  d*  Anifi  ,di  Coriandoli  5 e feorze  di 
Cedro  candite,  R»  3 £]_. 
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Alcune  Donne  , ed  Uomini  fanguigne  , e - 
Pletorici,  acciò  l’acqua  faccia  bene  il  fuo  paf- 
faggio , c piu  proprio , prima  di  bere  l’acqua,  « 
che  H faccino  un  Lavativo  alla  Doccia,  e — * 
doppo  fi  Cornettino  . Altri  poi , che  tono  , 
foli  ti  fra  l’anno  di  cavarli  (àngue,  ole  alcune 
avelie  qualche  evacuazione  fupprelfa,e  bene  >. 
doppo  la  bevuta  di  6.  giorni , che  li  Corner-  ,, 
tino,  bevano  poi  per  fette , o otto  giorni  piu.  . 

In  altri  fè  flimeraffi  neceflario  potranno 
ufarli  le  Cornette  nel  fine  della  bevuta:  efor-  -, 
tando  tutti  quelli , che  bevano  a non  partirfi  t 
doppo  la  bevuta  dell’  acqua  , fc  prima  non  fi 
fono  lavati  almeno  4.  o 6.  volte  ne  i Bagni  , 
appropriati  a loro  mali  . 

Quel  di  piu  , che  potrà  occorrere  nell’  ufo  ■ 
deli’  Acque  di  S.  Cafeiano  per  impedire  , o 
avvalorare  1*  ufo  delle  medefime  :à  prò  degl’ 
infermi , e dei  bifognolì , fi  troverà  tutto  re- 
gifirato  ne’ cafi  occorfi  in  varj  tempi , ed  in 
diverfi  foggetti  nella  terza  Parte  di  quello 
Ubbro  , dove  faranno  da  me  fedelmente  re- 
giurati , per  efìer  tutti  accaduti  nel  tempo  , 
chfe  ho  fervito  di  Medico  in  San  Cafeiano  de 
Bagni . 

' Mi 
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Mi  lovviene  di  dire,  che  alle  volte  po- 
trebbe accadere  in  chi  beve  1*  Acqua , che  nc 
il  primo , ne  il  fecóndo  giorno  non  la  ren- 
deffe  ( benché  à me  in  12.  Anni  mai  fia  acca- 
duto Un  tale  accidente  ).  In  tal  cafo  foprav- 
venendo  gonfiamento  di  Corpo , oppretfìone 
di  cuore , affanno  &c.  Si  dee  dcfifierc  di  bere 
l'acqua,  e debb*  darfi  al  Paziente  una  dram-  *“ 
ma  di  Scialappa  polveriZata,  ed  infufa  per 
otto  ore  nel  Vino  puro , cioè  in  cinque  once 
del  medefimo , e fecondo  l’età,  e le  complef- 
(ioni , fi  puoi  diminuire  la  dofa  * Ovvero  le 
feguenti  pillole  . 

IJf.  Mercurio  dolce  gr.  xx. , Trocifci 
Àìandali  gr.  x.  m.  con  conferva  di  fior  di  Pc- 
feo  q.Ì>.  fe  ne  formino  tre  pillole  alla  grof- 
fezza  di  tre  ceci  da  prenderle  tutte  in  una 
volta  # Con  avvertire , cbé  fccondoPetà , e 
le  forze  del  Paziente  ,.que(le  ancora  poffano 
correggerli , e diminuirli . ‘Da  quelli  Medi- 
camenti , e da  altri , che  potrà  Inventare  il 
Prudente  Medico  verranno  evacuate  f Ac-* 
que  dal  Corpo  del  Paziente , c fi  ridurrà 
nello  fiato  primiero  ; onde  fattoli  prèndere 
la  fera  mezz1  ora  doppo  cena  un  corrobo^ 

■ R 4 tante  . 
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rante  di  due  grani  di  Laudano  opiato  mc- 
' (colato  con  mezza  dramma  di  conferva  d* 
Aflenzio , e fattogli  (opra  bere  mezza  libbra 
d’Acqua  di  Menta  : La  mattina  confecutiva 
fattogli  prendere  a digiuno  due  dramme  d’ 
Acqua  di  Cannella  , fi  configli  il  medefimo  a 
toi nare  al  fuo  Paefe  5 e fervirfi  d’altri  Medi- 
" camenti  piu  proprj  al  fuo  male  . 

. t « 

il 

Oppo/tzionì  fatte  alP Acque  di  S.  Cafciano . 

OPPOSIZIONE  PRIMA.  : 

• " ’ : t 

/ • . • ; - 

„ "Avendo  voi  fatte  le  Olfcrvazioni  accen- 
/ nate  nella  prima  Parte , e non  avendo  trova- 
to in  cotcfP  Acque  i minerali  alfegriati  dagl* 
antichi  Autori , vale  il  dire  5 che  le  Acque 
non  fìano  le  medefìme  , ch’erano  in  quc’tem- 
pi  ; onde  non_po(fono  cagionare  gl*  effetti 
medefimi.  4 • \ , 

Si  rifponde  , che  fe  quefl’  Acque  aveffero 
in  loro  contenuto  i Minerali  , che  dicevano 
gl’  Antichi  5 non  averebbono  in  conto  alcuno 
potuto  fèrvire  a i mali , che  da  i medefimi 
vengono  affegnate  j mentre  a riguardo  del 
-•  '■  RamCj 
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Rame  , dovevano  effere  Vomitive , c noci- 
ve ; ed  a riguardo  dell’  Allume  , e Ferro  , 
artringenti , e di  fapore  acido  , ma  non  ne  fè- 
guendo  1*  effetto  accennato,  non  effcndo  mai 
/late  percepite  da  alcuno  di  Loro  di  tal  Sa- 
pore , vale  il  dire , che  s*  ingannarono  , affi- 
dati nell’apparenza  dei  Colori , e della  dc- 
pofizione  di  quei  Tartari  ; tanto  piu  ch’erano 
privi  della  Chimica , colla  quale  fi  giugne  a 
conofcere  i mirti  efirtenti  nell9  Acque } onde 
effendofì  ingannati  in  qucfti  componenti,così 
ne  fegue  , che  prefero  abbaglio  nel  Solfo  , 
nella  Tuzia  , nella  Cadmia , nell’Ocra,  ed  al- 
tro , ne  è probabile , che  la  Tempre  cortame 
natura  abbia  mutato  confìglio , ne  maniera^ 
nel  lavorare  nuove  Acque  in  querto  medefì- 
mo  fuolo . 

OPPOSIZIONE  SECONDA.  x 

Si  rtabilifcc  da  voi  il  fentimento  del  Valif- 
nieri  intorno  all’  origine  delle  Fontane , che 
1*  Acque  Piovane  fìano  caufa  de’Fonti  Peren- 
ni , dunque  allor  che  piove  verranno  le  dett’ 
Acque  frammifehiate  colla  Piovana , e notu 

pota 
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póffbrto  fè  lìon  che  alterarti  $ e nuòcere  iiLj 
cambio  di  giovare.  ; . ; 

ìlifpondo , fehé  1*  Ipotefi  del  Valifnie.ri  è 
vera  veriifima  * confermata  dall’  Accademia 
di  Francia*  édà  i maggiori  Valent’ Uomini 
della  hoftra  Euròpa  . Panando  in  tanto 
AOque  piovane  pei1  entro  la  terra  5 prima  che 
giungano  alla  profondità  delia  rticdefima^* 
dove  lìègue  la  miftiòne  dellVcido  fpiritó  cen- 
trale 5 collé  foftàhfcé  da  quello  calcinate  vi 
vuole  di  molto  tempo  * elfendo  il  detto  luo- 
go aitai  profohdó,  mentre  pollano  quelli  fon- 
ti avere  1*  Origine  } ò nella  Montagna  di 
Sànta  Fióre  5ò  in  quella  di  Radi cofani  * o di 
Cetona  : e quello  lì  comprova  dalle  Pioggie  , 
le  quali  benché  cadano  in  gran  copia  * tutta- 
via quell1  Acque  fgorgano  colla  loro  pace— > , 
Tempre  colla  medefima  quantità  d’acqua  cal- 
da, e con  Uà  medefirtid  grado,  di  calóre  tanto 
l’Eftate,  quanto  V Inverno . I luoghi  piu  vi- 
cini a quelli  da  cui  fcaturilcbno  (fonò  * e dall* 
Àrte3  e dalla  Natura  ben  riguardati*  c cufto- 
diti;  dalla  prima  còti  cànali  di  Travertino 
ben  aggiuftàti  5 e eoa  volte  di  muraglie  Sa- 
racinesche ben  forti  * Dalla  feconda  coll’  In- 

ve- 
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vetriatura  de’Tartari  dell’  Acqua, forti  còme 
gli  /cogli  ; onde  non  pòlfonò  le  acquò  piova- 
ne penetrarvi  , cd  alterarle. 

TERZA  OPPOSIZIONE. 

Non  può  efler  di  menò  , che  nèllè  muta- 
zioni dei  Tempi  le  Acque  non  ricc vino  qual- 
che alterazione  , mentre  ì’  Inverno  elfendo 
molte  nevi  ,e  ’I  Clima  affai  freddo  j rtell’Au- 
tunno  , e Prima  veri  umido  , 1*  acque  ora  fa- 
ranno piu  calde  , ora  piu  fredde  ; ora  lì  vefti- 
ranno  d*  una  qualità  accidentale  , ora  dell* 
altra . 

Si  rifponde,  che  tanto  nell’Ihvefno, quan- 
to hell’  Ellatc  5 che  in  altri  tempi  difartiinate 
da  mè  col  Termometro  lè  detr  Acquò,  anno 
dato  i medefimi  gradi  di  Calore  . A riguardo 
poi  della  preflìone  maggiore  , o minore , che 
fi  trova  cagionata  dall*  ambientò  ora  piu , ora 
meno  gravitativo  in  progreffo  di  tèmpo  fi 
vede  la  mutazione , ma  quella  procede  per 
efier  l’ acqua  fuori  della  fua  conferva  , idl» 
entro  la  medefima  è tempre  ugnate , ed  i Ba- 
gna] uoli  non  fi  fervono  di  quella , che  feorre 
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^pe’  Gorelli,  ne  d*  Inverno  ♦ ma  di  quella  del  • 
le  proprie  conferve  fi  per  bevuta  ,,  che  per 
immerfione  in  tempo  proprio. 

* 

OPPOSIZIONE  QUARTA. 

Se  fi  da  il  calo  , checotefi*  acque  refiino 
in  corpo  a’  Bevitori , e non  fi  rendano  y esu- 
lano mali  di  gran  confeguenza , onde  norw 
debbano  ufarfi . 

Rifpondefi  , che  T aflfl/lenza  particolare- , 
che  fa  il  Medico  di  detto  Luogo  a’Bagnajuo- 
li , non  lafcia  , che  V Acque  dimorino  molto 
tempo  nel  corpo  a i medefimi  ; ma  conofcen- 
. do,  che  non  abbiano  proporzione  al  palleg- 
gio p^’  vafi  del  medefimo  , da  loro  1*  oppor- 
tuno rimedio  dà  fubbito  evacuarle  , e gli 
manda  a loro  Paefi.  Bilo^na  bensì , che  i Ba- 
gnajuoli  facciano  capitale  del  Medico,  ne  va- 
dano come  fuol  dirfi  a capo  alto  a bere  , fen- 
* za  la  fua  permilfione , conforme  fanno  molti 
del  Volgo  ignorante,  ne’  quali  nafeono  quelli 
Iconcérti . Che  per  quello  accidente  parti- 
colare poi , non  debbano  generalmente  ufarfi 
in  altri , che  la  rendono  bene.,  non  è da  am- 
metterli una  tal  confeguenza.  OF-* 
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OPPOSIZIONE  QUINTA. 

L*' Acque  di  S,  Calciano  non  convengono 
a chi  palli!  cinquantacinque  anni  . 

QuefT  opinione  è falla  , mentre  a tempo 
ciioPho  fatta  prendere  fino  all’ età  di  70. 
anni  , conforme  vedraffi  al  Libro  terzo,  ed  in 
altri , con  fommo  profitto  : e perche  élla  non 
contiene  i minerali  violenti  , ma  folo  i fili 
volatili , e fidi  falli , é terra  alcalina  , perciò 
opera  con  gentilezza  in  ogni  età  , ed  in  ogni 
felfo  ; ad  io  P ho  fatta  prendere  a’ Fanciulli 
di  otto  anni  per  la  diabete  , ed  incontinenza 
d’  orina  con  fommo  giovamento  > e perfetta 
guarigione , 

SESTA  OPPOSIZIONE. 

; , , . ( 

Bevendofi  P Acqua  alle  ott*  ore  P Eflate  ; 
alle  dieci  P Autunno  3 fi  dee  patir  molto  af- 
fettando di  piu  a definare  doppo  nove , o 
dieci  ore  dalla  bevuta  ;e  maggiormente  vie- 
ne avvalorato  un  tale  incomodo , dallònnoy, 
che  in  nelfun  conto  può  prenderà  j onde  c un 
medicamento  da  Beftie,  • Sf 
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Si  rifponde  , che  tutti  i precetti  dell*  Arte 
fono  alquanto  riftretti  a riguardo  dell’incon- 
tinenza; mentre  ciafcuno  fi  fa  lecito  d*  anti- 
cipare una , o due  ore  ; e così  fi  preferivi^» 
quello  tempo  per  cfortare’  tutti  ad  allettare* 
che  T acqua  fi  renda  perfettamente . In  alcu- 
ni poi  , che  per  Oftruziom  contumaci 
medefima  tarda  a pattare , anzi  una  buona-V 
parte  fi  rende  la  notte  ; ciò  non  ottante  be- 
vendoli nel  aiefe  di  Luglio  alle  ott’ore,  fi 
può  mangiare  alli  17.  Nel  mefe  di  Settembre 
alle  9.  e io. , fi  può  mangiare  alli  i3.  e 19. 
In  fomma  in  otto,  09.  ore  l’Acqua  per  lo  piu 
fi  rende  ; ne  reca  un  grande  incomodo  lo 
(lare  un  oradoppo  del  mezzo  giorno  a pran- 
zare. 

In  quanto  al  non  poter  dormire  , avanti 
pranzo  non  fi  può , perche  bifogna  rendere 
V acqua  , e leguire  l’ufo  delle  Medicine  pur- 
ganti , nelle  quali  non  fi  dorme  avanti  pran- 
zo : Doppo  pranzo  poi  avendo  ben  reio  l’ac- 
qua , fpezialmenfe  in  chi  è attuefatto , noiw 
difapprovo  un  ora  Tonno  , 

r 
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OPPOSIZIONE  SETTIMA . 

I 

1 * 

Non  faprei  perchè  nel  bere  qucfi*  Acque 
fi  ricerchino  12.  e 15,  giorni  ; quando  ciafcu- 
no  molto  bea  vede  , <?he  paflatj , che  fono 
tre  ? o 4.  giorni,  non  fi  vedono  piu  efcrémen- 
ti , ma  fitta  la  prima  naturale  evacuazione,  fi 
rende  l’acqua  chiara , e non  altro, 

Si  rifponde , che  gl’  ympri  vjtiofi  non  pof- 
fòno  così  prefio  difcjoglierfj  dfdle  poche  be- 
vute; hccome  le  Ofi razioni  contumaci,  ne 
meno  così  prefio  fi  ammprbidiilono,e  difciol— 
°ono;onde  vi  fi  ricerca  quefip  c maggior  tem- 
po.Ne  i mali  poi  di  prefia  guarigione  Tempre 
ei  vogliono  almeno  12. giorni  per  ben  ripulire 
le  prime  vie  , ed  introdurre  nel  Sangue  il 
doverofomoto , e corroborare  jo  Stomaco , 
mentre  in  chcfifia  femplicp  purgarci  .voglio- 
no pure  fra  Siroppi , e Medicine  ia.  giorni  ; 
onde  non  pare  gran  tempo  . Ne  i Galcolofi 
poi , c nelle  Parali!! , e Parefi  fra  Levitare , 
Bagnature  , Lutature  , e Poccie , vi  voglio- 
no ben  30.  giorni , e quapd? fi  pofiono  gua- 
rire mali  così  cattivi,  noti  è mai  lungo  un  tal 

lem* 
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tempo;  mentre  fi  fiade’  mefi  , e degl’ Anni 
confinato  in  un  letto  fenza  fperanza  di  guari- 
re ; e qui  fi  confcguifce  la  fanità , c fi  critica 
il  tempo . 

, OPPOSIZIONE  OTTAVA , 

I Bagni  di  S.  Cafciano,  non  corrifpondono 
agl’ effetti , che  anticamente  caufavano,  in_» 
guarire  tante, e fi  diverfe  infermità;nientre  a’ 
giorni  d’oggi  una  buona  parte  ritornano  alle 
loro  cale  come  vennero  a’  Bagni  lenza  me- 
giuramento  alcuno  ; onde  può  inferirli,  che 
1’  acque  non  fiano  le  medefime. 

Si  rifponde  , che  chi  folle  fiato  prefente  al 
tempo  antico, averebbe  veduto  le  cofe  , che 
a’  dì  d’ oggi  fi  vedono,  mentre  que’  maliche 
per  fe  fieli!  fono  incurabili  , ne  meno  in 
que’  tempi  fi  guarivano  con  quelV'Acque  : In 
quelli  poi , che  fono  con  difficoltà  {curabili  * 
non  bifosma  rifolverfi  venire  a i Bagni,  allora 
che  il  Paziente  fia  ridotto  all’  efiremo  , ed 
incapace  di  medicamento  ; poiché  venendo 
la  febbre  Ettica  , non  viene  l’Infermo  a*  Ba- 
gni, finche  non  è fatto  Tifico  confermato* 
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ed  allora  1*  Acque  non  giovano  . Si  ([uni ca 
il  Tumore  canee  rofo , diventa  cancro  efulce- 
rato  ; a quello  non  profittano  quell’  Acque  . 

Si  medicano  le  Ollruzioni  del  Fegato  , e del 
Mefenterio,  non  lì  mandano  a’Bagni,fino  che 
non  s’c  fatto  1*  Idrope  Adite  perfetto.  Que- 
llo ancora  è affatto  incurabile,  ne  quell’  ac- 
que poffbno  apportarli  giovamento  alcuno  , 
ina  p'ur tollo  nocumento.  Si  fentono  var j do- 
lori Nefritici , accidenti  di  Calcoli , Vifcofi- 
tà,  Renella  &c.  Si  alpetta  molto  , e lì  viene 
a’ Bagni  , allor  eh’ è fatta  la  Pietra  , o ne* 
Reni , o nella  Velica  , a quelli  mali  non  può  » 
far  benefizio  alcuno  1*  acqua  di  S.  Calciano . 
Onde  non  fi  maraviglino  quelli  ,che  tornano 
come  ci  vennero  $ nè  biasimino  il  Medico  , il 
Certifico  , e 1’  Acqua  , ma  biafimino  piuttollo 
la  loro  negligenza . Onde  fono  efortati  gl’ 
Uomini  a fervirfi  di  quelle  Acque  in  tempo , 
e non  allettare  d’ edere  dichiarati  incura- 
bili. 
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OPPOSIZIONE  NONA, 

Molte  Signore  Donne  dicono , che  ì#  Ac- 
qua della  Ficoncella  doppo  d’aver  guarito 
una  qualche  malattia  , fa  talmente  ingranare, 
che  rende  la  perfona  trasformata  ; onde  pri- 
ma fi  eleggono  di  tenere  i loro  mali,  che  bere 
la'dett*  acqua  , c guarire  . 

L’  Acqua  della  ficoncella  non  ingrana  in 
pi  odo  , che  riduce  la  perfona  Obefia  \ ma  in^» 
piolte  Signore  Donne  , che  hanno  gl*  Umori 
agili , pattando  quell’  acqua  , allor  che  la_> . 
bevono  perle  lorcr  v licere  , leva  quel  gran 
moto  ai  medefimj  Umori  j onde  riducendoii 
quelli  in  un  flato  di  calma  J fuccede  fubbito 
una  nutrizione  piu  perfetta:  e cosi  fi  vede 
crefcere  in  ogni  parte  alquanto  la  carne  , e 
far  fi  il  vifq  piu  pieno  e colorito . Ciò  però 
fuccede,  come  ditti,  in  quelle  di  tempera- 
mento igneo  , e d’  Umori  agili , mentre  nel- 
l’ altre  , non  altera  punto  la  loro  naturai  co- 
ll ituzione . 

\ ‘ / 
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DECIMA  OPPOSIZIONE. 

L*  Acque  di  S.  Calciano  riparando  a tutti 
i mali  cagionati  da  (rigidità  , o da  Linfa  grof- 
fa , è necdfario  che  riscaldino  : Date  pelle 
malattie  Biliofe  , e ferole  dottili,  bifogna  che 
ri  tre  Chi  no  , dunque  fanno  due  azioni  con- 
trarie , che  non  può  edere  . 

Che  cofa  da  calidità , e frigidità  , di  già  mi 
{piegai  nell’  intemperie  calda  dello  Stomaco 
alla  p.  195.  e nell’  intemperie  fredda  del  mo- 
dellino alla  pag.  1Ò4.  e 195. , ma  per  meglio 
fpiegarmi  dico  , che  ogni  volta  , che  ’1  moto 
del  (angue  riceve  moto  maggiore  dall’acqua^  , 
che  fuccede  allòr  che  da  ila  mededma  vengo- 
no didì  paté  le  OftruV’oni  , e le  materie  vi- 
feide  allungate  , in  tal  cafo  venga  naturai*- 
niente  a ribaldare  . - Se  poi  il  Sangue  effendi 
agile  5 e ripieno  di  fali  volatili  nell’  rncòn-- 
tràrfi  coll’acqua,  viene  dalla  mededma  al- 
lungato,ed  i di  lui  fa-l‘i  verghino  a perdere  di 
moto  ,ed  effe  re  trasmutati  in  nitro  d , allora 
ne  fuccede  il  frefeo  , mentre  tutto  giorno  d 
offe r va  , che  le  congelazioni , ed  i rin frena- 
menti fi  fanno  tutti  da  fòli  nitrod  . 

S 2 ‘ OP- 
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Vien  da  Voi  Iodato,  c coturnato  l’ufo  del- 
li  Purganti  nell’  atto  di  bere  1*  Acque  , quan-  ; 
(lo  dalla  maggior  parte  degl’ Autori  fenfati  ! 
vien  riprovato,  e proibito;  e fra  gl’  altri  1 
Tomaio  Sydenam  , così  fi  fa  intendere  alla-, 
pag.  424.  delle  Tue  Opere  Mediche  : Panno  1 
/tifai  male  que’  Medici,  che  ordinano  i medi- 
camenti Purganti  da  unirli  una  , o due  volte 
la  fettimana  mefcolati  coll’  Acque  de  i Bagni 
in  chi  beve  le  me  de  li  me  ; i quali  Purganti , 
tanto  nell’Acque  Solfuree,  che  in  altre  acque 
minerali  melcolati , fanno  sì  , che  le  me-  • 
defime  non  folamentc  con  piu  prontezza,  ma 
piu  tardi , e con  maggior  incomodo  li  renda- 
no , e con  qualche  difficoltà  facciano  la  loro 
operazione . . 

Nella  pagina  poi  60$.  difeorrendo  del  Cai-  : 
colò , e della  Podagra , così  avvertifee  : 
Operano  malilfimo  coloro  , che  nel  dare  1* 
/Acque  minerali  ai  Calcolali , e Podagrofi  , 
dilciolgono  la  Manna  nell’  Acque  Termali 
medelìme  ; poiché  benché  prefa  in  tal  forma 
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operi  con  maggiore  efficacia , e prellezza  3 
irriti  meno  , e con  minor  naufea  Io  Stomaco 
contuttociò  quelli  minori  incomodi  , non-» 
compendino  l’ ingiurie  fatte  dall*  acqua  , così 
pigliata  ; poiché  le  ’1  Calcolo  racchiudo  ne’ 
Reni  farà  così  groflo  da  non  poter  fcendere 
pel  canale  dell’  uretere  nella  Veffica , vengo- 
no in  talcafò  1'  acque  cosi  bevute  ad  efcitare 
il  Parofifmo,  che  durerà  tanto  con  pericolo 
della  vita  del  Paziente  , fino  che  il  Calcolo 
ritorni  ad  occupare  il  Pelvi  nel  luogo  di  do- 
ve fu  modo  ; onde  il  Paziente  affetto  di  Cal- 
colo avverta  di  non  fidarli , ne  adoperare  1 ’ 
Acque  Calibeate , le  non  conofce  di  certo  , 
che  ’1  Calcolo  fia  di  mole  fi  piccola , che  polla 
pattare  per  gl'  Ureteri  Scc. 

Alla  pagina  poi  521.  proibifee  le  Acquea 
Termali  nelle  Diarree  , ne’  dolori  di  Corpo  , 
ne  i Vomiti  , ed  in  ogni  accidente  , che  pro- 
venga da  febbre  : e Voi  in  tutti  quelli  cafi  le 
approvate . 

Rifpondo  a quell’  Oppofizione  , che  quel 
Famofò  Dottore  dilcorre  dell'  acque  ferrate, 
e dell*  acidule  , e folfuree  , delle  quali  n’  è 
copiola  T Inghilterra  , la  Scozia , ed  altri 

<S  3 •*  Paci! 
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Paefi  dove  il  medefimo  eTercitò  3 ne  mai  ha 
intefo  di  parlare  di  Terme  limili  ali* Acque  di 
S.  Calciano  ; mentre  li  fa  molto  bene  , che  in 
tutte  le  Diflenterie  maligne*  e ne*  Vomiti 
diuturni  ( oltre  i!  giovamento  3che  apporta- 
no le  Acque  (alfe  del  Tettuccio  ) quelle  di 
S.  Calciano  operano  mirabilmente*  conforme 
pollo  alterarlo  per  eTperienza  ; ficcome  Tufo 
della  Manna  3 e d’altri  placidi  Tolutivi3Ti  Tpc- 
rimenta  (òttimamente  profittevole  non  folo  a* 
giorni  d*  oggi 3 ma  fi  è fperimentato  tale  ne 
tempi  andati  ancora  da  tutti  gl’  Autori  da  me 
citali  in  quello  Libbra  . 

OPPOSIZIONE  DUODECIMA. 

\ “ 

Nella  pag.  2 52.  dicefti 3 che  il  Tonno  5 che^ 
viene  a i Bagnajuoli  doppo  la  bevuta  dell 
acqua  procede  dall’  anione  dello  Tpirito  acido 
centrale  3 che  partecipa  Tempre  di  qualche—^ 
porzione  di  Solfo  narcotico  : quando  nella-» 
deferitone  dell’  Acque  3 e negli  Sperimenti 
affermate  3 che  1*  Acque  non  partecipino  di 
Solfo  . Dunque  vi  contradite. 

RiTpondo  3 che  in  ciò  non  v’è  contradi 7.io- 
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ne  alcuna  , mentre  per  Solfo  narcotico  , non 
intende!!  il  Solfo  comune  , altrimente  bifo- 
gnarebbe  dire  , che  la  Cinogloffa  , 1*  Opio  , 
la  Mandragora  , Noce  Metella  &c.  parteci- 
paffero  anche  loro  del  medefimo  ; onde  tutte 
le  volte  , che  in  quello  Libbro  mi  fervo  del 
termine  di  principio  Solfureo,  non  intendo 
difcorrere  del  Solfo  comune  , che  tardamen- 
te s' accende  infiamma  turchina  con  fetore 
naufeofo  : ma  decorrendo  di  cofa  apparte- 
nente al  Regno  Minerale,  intendo  uno  lpiri  - 
to acido  infiammabile,  che  podo  in  moto  dal- 
le particelle  nitrofe  fa  lume  : Unito  col  prin- 
cipio untuofo  terreo,  allora  coflituifce  il  Sol- 
fo comune  ; unito  poi  coll’  untuofo  volatile , 
forma  il  Petroleo,  la  Naphta  Scc.  ed  in  finéL-> 
unito  con  una  terra  alcalina , o con  un  fale>-* 
nitrofò  , coflituifce  il  fàle  fallo , e *1  fai  acre  « 
Provando  1*  Etmullero  ( a ) colla  Dottrina-» 
d'Elmonziò  nel  tr.  Duumviratus  §.8.  p.  34 6. 
che  la  virtù  dell*  Opio  ,e  di  tutti  gl’opiati , 
confida  in  un  fale  volatile  abbaftanza  acre, ed 
oliofo,  diunafpecial  lettura,  originata  dal 
proprio  feme  . Vale  dunque  il  dire,  che  que- 

S 4 de 
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fte  Acque  ricevino  una  tale  impresone  dallo 
fpirito  addo  centrale  5 come  ditti  5 unito  con 
una  particolar  foflanfca  narcotica  5 eftratt*-* 
dalle  terre  calcinate  5 chiamata  con  nome  di 
Solfo  narcotico  . E molto  bene  comprova  il 
miofentimento  il  Dù  Clos  nelle  fue  OfTerva- 
7Ìoni  dell’ Acque  Termali  della  Francia  alla 
p.  5.  in  quello  modo  : 

Se  d fieri  poteft ut  non  nulli  vapore;  , vel 
exbaia  tionei  mineralei  mìfceantur  cum  a quii 
comm  unibili  per  terrarn  de currcn tibux , ibì- 
demque  condenfentur  , ita  ut  aquee  ajfumant 
quali  totem  illarum  exhalationum  , nec  non 
falium  quorumdam  volatilìtim  ?icn  concreto- 
rum^  in  ter  ficcai  bai  exbalatìonei , vel  earum 
dem  vaporei  exaltatorum . Qualitatei  barum 
exhalationum  ^ horitmqiie  vapor  um  haudfa- 
citi  dìfeernuntur  ; diverfitai  materìarum  per 
magna  cjl  3 & cafu  ìnter  fe  mifeentur ; condì - 
tionei  locorum  per  quoi  tranfeunt , & in  qui - 
bui  detinentur  ? non  fnnt  evidentcì , & alte- 
ra tionei  quai  a quii  , in  qnaife  infinuant  m-\ 
prìmunt , non  Jìmper  mani  fifa  Junt . Offe 
mima  difiìcultatii  cjl  in  ccgnefcendìi  9 difeer - 
ncndìfqùefuccìt  3 qui  cum  aquìi  mineralibut 
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per  mi  fieri  poffunt  , fpccìalìter  vero  illis , qui 
concreticnem  non  admittunt , nec  aliquam 
Jenfibìlcm  qualitatem  bis  aquis  tributint  : 
hi  enim  liquidi  , & piane  volatile s fuccì  />Z— * 
defliUatione  una  cum  a qua  materia  tran - 
feunt , nec  nifi  per  effettui  , ^0/  firn  pie  x 
aqna  produtere  nequit  fe  fe  videndos  exhi- 
bent . 

E fin  qui  panni  avere  abballanza  appagato 
la  mente  di  chi  mi  favorì  di  fare  le  ferine—* 
Oppofizioni  ; ficcome  di  avere  fpiegato  ( per 
quanto  ha  potuto  il  mio  corto  intendimento) 
la  virtù  di  quell5  Acque , ed  il  loro  modo  di 
operare  } onde  do  fine  a quello  trattato,  paf- 
fando  a deferì’ vere  le  Oflervazioni , ed  i cafi 
a me  occorfi  in  12.  anni , eh’  ho  elèrcitato  in 
quelli  Bagni  l’Arte  Medica  . Con  avvertire, 
che  fe  alcuno  volefTe  1*  intiera  notizia  dell’ 
erbe , che  nafeono,  e nelle  Vafchc , e ne’Go- 
relli  di  quelli  Bagni,  qui  refla  appieno  appa- 
gato . 

Nella  Valca  ,e  Gorelli  del  Bagno  Grande 
vi  nafee  in  copia  il  Capelvenere  ; il  Giuncò 
lifeio  fpicato  , e ’l  Giunco  muto  . La  Pianta- 
gine , la  Gramigna  di  piu  fòrte.  Mofco  delle 
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Pietre,  e Mofdo  cnpillacéo  Acquatico , I*_j 
Parìetaria  , il  Mentattro  ; c Ja  Tifa  * 0 
Scarta  s 

Nelle  Pile  del  Bagno  Calda gna , e pei 
Gorelli  del  Boffo,  e della  medelìma  vi  na- 
feono li  mentovati  Giunchi , alcune  piante  di 
Pico  falvatico  , la  Tifa  , il  Mentattro  , il  Pu~ 
legio , I*  Ipericon  , gl9  accennati  Mufchi  ; il 
Convolvolo  , la  Sanguinaria , e 1*  After  Pra- 
tenfts  Autmtfnalis  Convtsc  folio.  Con  ogni 
forte  d’erbe  d’ortaggio,  mentre  fotto del 
Bagno  BofTo  v’  è un  orto  , il  quale  viene  an- 
naffiato coll’acqua  del  medefìmo. 

Nella  Doccia  della  Tefta  , ed  in  quella  di 
S.  Giorgio  vi  nafeono  oltre  l’erbe  accennate 
di  (opra  5 la  Gineftra  , il  Ciperi , la  liutai 
.Caprara  , il  Crefcione  , l’Appio  Paluftre  , il 
Convolvolo  , la  Verbena  , il  Nafturzio  Or- 
tenfe , la  Nepeta , il  Grefpigno* 

Ne  i Gorelli  della  Ficoncella  , e de*  Bagni 
di  S.  Giovanni , e di  Santa  Maria,  vi  nafeono 
in  copia  1*  accennati  Giunchi,  la  Tifa, l’Appio. 
P&Iuflre  , la  Lappa  minore , la  Melitta  , la_> 
Paritaria  , il  Pentafilon,  il  Trifoglio  coclea- 
io  minore  , il  Vcrbafco  , 1’  Ancufà  ) il  Ditta- 
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co,  T Efchio,  il  Crefcione  , l’Eupatorio  Can- 
nabino , la  Paftinaca  lìkellre  di  foglia  lata,  c 
la  Salicaria  volgare  fpigata  di  fior  Turchino 
di  foglie  longhe . 

In  ordine  alle  lollanze  minerali , e lapidi- 
fiche,  che  fi  trovano  per  il  Territorio  di  San 
Calciano  , quella  è la  ferie  . 

Molte  fpezie  di  Pietre  fuocaje  , Bianche  , 
Nere  , Gialle  , Rolfe  , Lattiginofe  , ed  altre 
frammifehiate  di  varj  colori  ; alcune  delle—» 
quali  fi  accollano  alla  natura  de’  Dìafpri  opa- 
chi , ed  altre  a quella  dell’Agate . In  oltre— * 
varj  Travertini,  cd  altre  pietre  dure,  che 
contengono  in  le  alcune  linee  di  Calcedonio 
du rilfimo  . Quelle  pietre  lì  nella  Brada  per 
andare  al  Convento  de’  Padri  Cappuccini  , li 
ancora  fuori  delia  Porta  del  Bagno  Grande  , 
formano  varj  firati  differentemente  foprap- 
pólìi  uno  all’  altro,  mentre  alcuni  fono  affatto 
morbidi,come  bolo  del  color  della  Tuzia,  ed 
immediatamente  lottopofla  fi  vede  la  felce 
nera  duriffimaj  doppo  ne  fegue  una  Lava- 
gna , e confecutivamente  la  felce  ikc. 

Vi  fono  Tartari  pefanti , c leggieri  di  varj 
colori  tutti  formati  dall’ Acque  de’ Bagni, 
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cjuali  di  color  di  bolo*  quali  bianchitimi  co- 
me marmo 5 quali  framilchiati  di  varicolori  j 
con  linee  parallele  fraddiloro  . 

Vi  fi  vedono  varie  (ottante  Tertacee_j * 
Ortracodermide,  Ecchinate, 1 urbinate,  Co- 
cleate  , e di  varieconche  marine  , da  me  Hip* 
porte  diluviane.  . 1 

Varie  altre  (ortanze  Cretofe,  Argillofe,  ed  : 
Arenofe  di  già  deferitte  . j 

Le  due  Marchefite  Solfuree  , una  trovata  j 
ne’  mozzi  di  Cretone  fotto  del  Ponte  rover-  j 
Celo  , c l’altra  nel  Saffo  del  campo  del  fodo.  ; 

In  oltre  nel  rifare  la  ftrada  , che  conduce  j 
ial  Convento  de’ Rev.  Padri  Cappuccini , fi  j 
trovò  un  gran  pezzo  di  Manganefc  di  ottima  ! 
perfezione  pefante  lucido,  e duro  ,del  quale 
mandatone  alquanto  al  Sig.  Cintio  Marchi 
CapoSpeziale  dell’Ofpedal  Grande  di  Siena* 
c portolo  foprad’  un  piatto  nella  fornace — >* 
dette  un  bellirtimo  colore  payonazzo  chiaro* 
e fecondo  1’  offervazione  del  detto  Virtuo- 
firtìmo  Signore , è un  Manganefe  perfetto* 
che  partecipa  di  Natura  di  berrò  * e da  que- 
rto  mi  fuppongo,che  s’mgannartero  gl’antichi 

Medici  in  giudicare  queft’ Acque  ferrigne. 
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Cj/ervàiìonì  fatte  ne'  *Bagni  dì  S.  Cafciano 
dal  Dottor  Giacomo  Filippo  Bajliani. 

E OfTervazioni  prelènti,  che  com-  ; 
pongono  la  terza  Parte  di  quello 
trattato , fono  fiate  così  da  me 
dilpofte  , per  rendere  perfetta  la  ; 

: feconda  Parte  , alquanto  manchevole  nella 
fpiegazione  perfetta  d;  come  operino  le  no-  ? 

(Ire  Acque  , fi  ne’  mali  in  genere  nella  detta 
parte  accennati  , che  di  quelli , i quali  parti-  , 

colarmente  in  quella  fi  accennano  ; onde  su 
tale  effetto  fi  annettono  alcuni  Confulti , e j 

lettere  confusive,  eh®  illuftrano  , e fanno 
certa  la  di  loro  operazione  , c foddisfaran-  i 
nofenon  in  tutto,  almeno  in  parte  la  tua_> 
curiofa  erudizione , o cortcfiflimo  Lettore* 
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Profluvio  Uterino  con  dolori  nella  Pube, 
e f ebbre, 

L*  Anno  1720.  venne  a’  Bagni  di  S.  Ca- 
rdano 1*  Illuftriffrma  Sig.  N.N.  da  Pefaro  con 
una  febbretta  «continua  lenta*  del  genere  del- 
le Linfatiche,  accompagnata  da  un  fieriflìmo 
profluvio  Uterino  di  materie  bianche  gialleg- 
gianti fo malamente  acrimoniofe  , con  dolori 
atrociffimi  nella  regione  Ipogaflrica,  affitto 
cllenuata  di  forze  , e di  color  pallido , ben- 
ché folle  nel  fiore  de’  fuoi  anni , cioè  nel  vi- 
gefimo  fecondo,  di  carnagione  bianchiffima  , 
e di  temperatura  briofa  . Configliata  dal  Sig. 
Dottor  Vittorio  Mattioli  Medico  di  Pefaro  , 
venne  a S.  Cafciano  de’  Bagni,  conforme^ 
dilli , e ricercato  il  mio  parere  , a cagione  del 
fuo  fiero  dolore  nel  Pulflp,  la  feci  fubbito  an- 
dare alla  Doccia  di  S*Giorgio,la  quale  nello 
1 dazio  di  mezz*  ora  li  tolfe  affatto  il  dolore  , 
e riposò  tutta  la  notte  . Doppo  fei  giorni  di 
Docciatura  nell’  Utero  , li  fei  bere  V Acqua 
della  Ficoncella  per  15.  giorni  , con  darle  la 
prima  volta , e P ultima  due  once , c mezza 
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di  SiroppoRofato  fola  t ivo  nella  prima  tazza. 

Refe  og  ti  giorno  felicemente  1*  acqua,  e col- 
F ufo  di  q ii  od  a , e della  Doccia  in  termine  di 
un  Mefe  lì  partì  perfettamente  guarita,  collo 
finimento  totale  della  febbre  , e del  fluore 
accennato , ripiena  di  carne,  con  buon  appe- 
tito , c vegeta  ip  tutte  le  fue  operazioni , ef- 
fendole  ritornato  il  fuo naturale  fgravio,  con 
durarle1  lei  giorni  lènza  alcuna  moleflia_> . 

Confi  gl  iti  t a da  me  nella  fua  partenza,  a pren- 
dere la  polvere  di  Vipera  , acconfentì  al  mio 

t con  figlio,  ed  in  capo  aii’annó  ebbe  una  figlia, 
e nel  fecondo  anco  un  malchio  , non  odantc, 
che  *1  fuo  Sig.  Conforte  fofiè  in  età  di  66. 
anni,  ed  avelie  avuto  precedentemente  una 
Gonorrea  virulenta  , la  quale  1*  aveva  la  Cia- 
to una  gran  difficoltà  d’ orinare , e trovan- 
' dofi  a’  Bagni  colla  detta  fua  Signora  Conien  - 
te coll*  ulb  folo  della  Doccia  di  S.  Giorgio 
mattina  , e fera  per  un  Mcfe  , redo  anch’egli 
affatto  libero  , ed  ebbe  il  benefizio  della  Pro- 
le , mentre  in  tre  anni  antecedenti , mai  ave- 
va potuto  confeguirla. 
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Str anguria  cantonata  da  gran  quantità 
di  Calcoli  nella  Vefiìca . 

Nel  medefimo  Anno  il  Sig.  Guarniero 
Guarnieri  da  ÀrcidofTo,  venne  con  una  do- 
lorofiflima  Stranguria,  cagionatagli  da  quan- 
tità di  Calcoli  groffi  nella  Vellica  5 di  modo 
che  non  poteva  Ilare  ne  in  piedi , ne  a ledere 
orinando  a goccia  a goccia  con  gran  (lento , 
avendo  efeoriata  tutta  l’ Uretra  . 

Gli  feci  bere  l’Acqua  della  Ficoncella  per 
15.  giorni  colle  foli  te  precauzioni:  Nel  fe- 
condo giorno  avviò  ad  orinar  bene , fenzi_* 
dolore  alcuno,  ed  in  tutti  gl*  altri  giorni  refe 
l’Acqua  Tempre  chiara  fenza  alcuna  moleftia  . 
Conligliato  da  me  nella  fua  partenza  a pre- 
vederli d’  una  fonia  della  medefima  Acquai 
della  Ficoncella  da  potervi  innacquare  il  vi- 
no , lo  fece , ed  in  termine  di  giorni  40. , mi 
Fcrilfe  d’  aver  refo  pecorina  piu  di  40.  Cal- 
• eoli  gro.il  come  pinottoli , e da  quell’anno 
in  poi  , eflendonc  paffati  dieci  mai  piu  è (la- 
to moledato  nè  da’  Calcoli  3 ne  dalla  Stran- 
io ria  . 
w \ 


Da 


Da  che  procedano  i Calcoli  5 eia fcuno  che 
fiaverfato  nell’ Arte  Medica  molto  bene—* 
comprende  , che  da  altro  non  derivino  , che 
ridia  precipitazione  d*  una  parte  tartarea-» 

* iftente  nella  matta  del  Sangue  5 per  difetto 
> 'icido  , mentre  {opra Sondando  in  ella  i Tali 
.trinqlì,  il  fanno  precipitanti  di  tal  follanti  di 
già  ripartita  nel  Sangue , ed  invaginata  fof- 
penfivamente  nel  medelim  ) da  i fopradcrti 
acidi  : e di  qui  avviene  , che  qualunque  volta 
uno  venga  aggravato  da  i Calcoli , gli  li  dan- 
no con  {omino  profitto  oltre  i Lenitivi  3e  gl* 
Olcofi  5 come  farebbe  la  Calila  , e Toliod’ 
Amandole  Dolci , asehe  gii  fpiriti  acidi , e-j 
tutte  le  acidule  vegetabili  ; come  farebbe  lo 
/pirite, di  Vetriuolo  , di  Solfo  , di  Sale  &c.  Il 
fugò  di  Limone  , di  Cedro  &c.  Che  perciò 
prefa  in  copia  P acqua  di  S.  Calciano  in  detti 
mali  collo  ipirito  acido  Volatile,  che  inde 
contiene  > viene  a mantener  fofpefa  nel  San- 
gue la  parte  terreftrc,  ed  allungando  in  oltre 
ifali  d’ ogni  forta  5 e rendendo  le  fibre  piu 
molli , fa  sì , che  non  Colo  i Calcoli  già  gene- 
rati piu  pretto  efehino  fuorg  , ma  opera  , che 
dalla  malfa  del  Sangue  per  le  vie  urinarie  , o 
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per  altre  parti  non  fi  precipiti  la  parte  ter-, 
rea,  la  quale  unita  col  {ale  urinofo  untale 
accidente  produce.  Altro  modo  di  genera- 
zione di  Calcolo  deferire  Martino  Lifter  alla 
pag.  62 2.  dell’  onere  di  Tomaio  Sydenanu#  , 
' come  può  vederli  da  chi  ne  defidera  1 éu, 
notizia.. 

^Abortì  contìnui  riparati , - 

' V * . 

L*  Illuflriffima  Signora  A^nefe  Zondadari 
Piccolomini  principaliffima  Dama  Senefe  , 
avendo  patito  molti  Abortirne  potendo,  aver 
Prole  perfetta  , fu  faviamente  da  que’  Dotti 
Medici  configliata  a fervirfi  dell’Acquedi  S, 
Cafciano  ; onde  portatali  nel  1720.  in  dette* 
Luogo  del  mefe  di  Luglio  , usò  con  felicità  9 
c la  Doccia  , c la  Bevuta  , coll*  Immerfione  . 
Volendo  donpo  partirli  per  la  Città  di  Siena* 
fu  da  me  fervita  del  feguente  Configlio  : 
Elfendofi  y.S.Uluftrilfima  ben  fervita  del- 
l’Acque  di  S.  Cafciano , c fgravatafi  di  tutti  i 
/ali  Silveflri , e tóftanzc  acide  fi  delle  prime 
vie  , che  delle  Uterine  , e fue  adiacenze,  con 
avere  ben  corroborato  i legamenti,  e le  fibre 

del- 


ddHJtero  colle  reiterate  Docce,  ed  temer-, 
fioni;deve  ricorrere  adeffo  alle  Vipere  tanto, 
lodale,  e praticate  da  i Medici  piu  rinomati; 
e fenza  fervidi  della  decozione  delle  lor* 
Carni , .o  dei  fai. volatile  eflratto  da  effe  per 
forza  di  fuoco , potrà  prendere  la  Carne  del- 
le Vipere  afeiutta  di  frefco  , e ben  polveri- 
zata  al  pefo  di  una  dramma  per  mattina  ia^ 
quattr’  once  di  brodo  , o ri’  acqua  calda  per 
un  mefe  continovo  . Incominciando  fatto  *1 
Plenilunio  di  Settembre  , fino  a*  primi  d’ Otr 
tobre  , e reperendola  nel  mefe  di  f ebbra jo  , 
o Marzo  . E fe  nel  detto  tempo  folle  gra-r 
vida  , dee  pigliarla  non  ottante , mentre  aju- 
ta  alla  confcrvazione  del  Peto , ed  al  fuo  ac- 
crcfcimenro  . Quella  mia  opinione  vicn  con- 
fermata da'  varj  Dotti  ili  mi  Medici  , e parti- 
colarmente dJf  Etmullero  al  t.^.alla  p.  204. 
con  quelle  parole  : Viperee  et/im  valdè  ni  af- 
favi Janvutncam  revenant , & Ditale  bal/à- 
mum  quafi  quoddam , rejuven  efe  enti  ani  indi'.- 
cunt , quapropter  in  Jlerilitate  Mulierum , Q* 
ìnfcecundh  Mari  ti  s , mirifici}  profunt . 

La  medefima  Signora  affieme  colla  moglie 
dell’  Illuflriffimo  Sig.  Cavali er  Ariodante— » 

T 2 Graffi 
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Graffi  Dama  vSanefc  , dopo  ufate  1*  Acque  fi 
fervirono  del  Metodo  accennato  ? ei  ebbero 
Prole  , ' 

Viceré  Oillcfe  fruir  In  te  finì 

Colon  , e Retto  , - 

Nell’  anno  medefimo  venne  il  Sig.  Stefano 
Guerrieri  Romano  in  età  di  25.  Anni  aggra- 
vato da  Ulcere  callofe  frali*  Interino  Coloni 
e retto;  beve  1 2.  giorni  l’Acqua  della  Ficon-  ; 
cella  5 e fi  Docciò  con  gran  profitto  , ma  do-  t 
vendo  partirli  per  urgentiflimi  affari  , fu  da  r 
me  fervilo  del  feguentc  configlio. 

Non  mi  cflendo  adeferivere  piu  diffufa-  j 
mente  le  caufe  , il  male  , e* gl*  accidenti  do-  . 
lorofi  , che  aggravano  V.  S. , mentre  che  1* 
irhe  fono  fiate  già  ventilate  da’Uomini  d’alto 
intendimento  , gl*  altri  dapperfe  fleffi  fanno 
conofceifi  . Tuttavia  per  appagare  il  fuode-  • 
fiderio  , mi  farò  lecito  preferì  vere  intorno 
alla  curi  quel  tanfo , che  mi  detta  il  mio  pò- 
co  Opere  . Avendo  per  tanto  le  Ulcere,  che 
la  molellano , e per  la  lunghezza  del  tempo, 
e per  le  materie  , che  continovamente  per 

ne- 
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necettità  fopra  vi  pattano  contratta  una  fo- 
flanza  calloia,  fa  di  bifogno  co’  medicamenti 
proporzionati  togliere  quel  callo,  che  induce 
la  indoverofa  crifpazione  delle  fibre  , e fpe~ 
zialmente' di  quelle  jpfràli  degl’  intettini, 
dalla  quale  ne  fucccdono  i dolori  nel  di  loro 
principio , e le  contratture.  Ma  comechè  al- 
la parte  offefa  non  fi  pottono  applicare  i me- 
dicamenti colla  mano  , farà  necettario , che  fi 
ferva  della  Doccia  artificiale  a bocca  già  de- 
fcrittali , e nel  tinello  vi  metta  Tempre  un_^ 
barile  della  feguente  decozione,  la  quale  po- 
trà fervire  due  volte  ’l  giorno  a toltone  1«L_> 
prima  lavatura  . 

Le  Robbe , che  entrano  nella  decozione 
fono  le  feguenti  : Fronde  di  Querce  manip* 
*o.  di  Sabina  Baccifera  manip.  5. , di  Lauro 
manip.  6. , di  Ciprettò  manip.  8.,  d’ Ipericc  n 
manip.  6.  t Camcpite  manip.  5. , Tartaro  di 
Vino  bianco  libbre  a. , vi  fi  bolline?  infieme  in 
un  barille , e mezzo  d*  acqua  , fino  alla  con- 
Turnazione  del  quarto  , dopo  fi  coli  ? e colla, 
colatura  alquanto  calda  , fi  docci  due  volte 
*1  giorno  , cioè  la  mattina  levato  , che  fia  ii> 
$olc  3 e la  Tera  a 2 1 . ora  . 


m m t . . 

Su  libito  docciato  , con  una  canna  da  dille- 
•ri  introduca  la  feguente  misura  : 

Sugo  di  Matricaria  5 o di  Chalidonia_> 
ana  once  una,  olio  d’ Ipericon  com pollo  , 
once  mezza  , ballamo  di  lolfo  terebentinato 
once  mezza  m.  e caldo  s’ introduca . 

Per  perfezionare  quella  cura,  ed  indurre 
, ne  fluidi  Tuoi  quella  (oflanza  rugiadola , che 
dalla  lunghezza  del  male  è Hata  confumata  , 
è necetfario  , che  la  mattina  per  lungo  tem- 
po almeno  un  giorno  sì  5 e l’altro  nò  , prenda 
una  dr  mima  d’  occhi  di  granchi  in  una  tazza 
di  brodo  ; e la  lera  quando  va  a dormire  pigli 
fei  goccie  di  Balfamo  del  Perù  in  una  dram- 
ma di  conferva  d’Elenio  : Untandoli  di  quan- 
do in  quando  la  Regione  Ipogaftrica  con_> 
grado  di  Vipera  melcolato  con  due  parti  di 
graffo  Umano  Quello  è quanto  polTo  fug- 
gerirle.  Dio  Ottimo  Maflimo  la  confoli  con- 
forme delidera . 
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tetterà  delP  Eccellenti  fimo  Signor  'Dottor 
Crefcenzio  Vafellì  Medico  di  quel  tempo 
della  fu  Sereni Jfma  Gran  Principe  fa 
Violante  Beatrice  dì  'Baviera 
Governatrìce  della  Città  * 
e Stato  di  Siena # 

£ccmo  Sig.  Sig.  Padrone  Colmo  . 

LA  Sereni  Jfma  Gran  Brìncipejfa  mieta 
Signora  5 mi  comanda , che  feriva  ct-> 
V . S.  perche  colla  fitta  foli  t a diligenza  a fifa? 
c faccia  affi  fiere  a D.  Maria  irfnna  Mori  , 
Moglie  d' un  Cocchiere  della  Sereniamo—* 
Eleonora  3 che  viene  di  Firenze  con figliai (Uj 
da  que 9 Signori  Medici , e Chirurghi  di  Cor- 
te f per  valer  fi  del  benefizio  di  co  defi  e 'Docce  dì 
S.  Ca fidano  all 1 Vtero  , aggravato  da  quelle 
indi/ pofizioni , le  quali  Fila  fentirà  meglio 
dal  fuo  racconto  . lo  credo  3 che  F Acqua  mi- 
gliore per  lei  fia  per  e fi er  quella  della  Eicon - 
cella , come  manco  dell 9 altre  carica  di  Tar- 
tari y e Terre  < Viene  ancora  con  èfid  la  fua 
Madre  coll* Emorroidi  efalteratc  3 e per  quel- 
le bì fognerà  adoperare  'eque  piu  attivi* 
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della  Fi  cojì  cella  . In  fcmma  io  rimetti  que- 
flc  cure  alla  diligenza  fua , e del  Signor  Ba- 
ciano Clincher , che  riveri fco  di  cuore  5 e note 
dubbi  to  punto  , che  ambedue  Jì far  anno  pre- 
gio dì  foddhfare  al  pojjìbile  alle  premure  deU 
fsA-  S.*7(.Jtcuri  del  folìto  gradimento  dalla 
fua  indie  ibi  l Clemenza  . 

Mentre  adempio  alla  mia  incumbenzcis  9 
godo  •volentieri  il  'vantaggio  di  riverirla  , ed 
efbirmi  dì  cuore  a'  fu$ì  cenni  confermandomi 

Di  V.  S.  EcciTia  . 

Siena  22.  Giugno  1720. 

: Obbliga  ti  fimo  Servidore 

t s ■ . Crefcenzio  Vafellù 

. . » • • * 

La  fudettfi  Maria  Anna  Mori  , aveva  un_> 
Tumore  Scirrofo  nell’ Utero  affai  renitente 
al  tatto.,  e Timpediva  l’evacuazione  del  cor- 
po , ne  per.  ufo  di  Doccia  , ne  per  bevute  d* 
Acqua  3 per- xp.  giorni  potè  ricever  folli  evo 
alcuno . Le  ordinai  il  finimento  Mercuriale 
fatto  con. Mercurio:,  e Termentina  ana  3 ben 
mefcolati  in  mortaro  di  Piombo , acciò  ne 
fa  celle  Un  Peffario,  e I*  introduceffe  ; ma_» 
non  venendo  approvato , li  lafciò  al  pronofti- 
• * co 
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co  degl’  altri , che  fogliono  per  Io  piu  d «ge- 
nerare in  Cancri . 

La  Madre  Tua  aveva  un  Afceflo  con  molte 
fìttole  nell’  Ano  , e per  cfler  ella  già  Vecchia 
di  60.  e piu  anni , ed  aver  la  carie  nell'otto 
facro  , e femore  , ne  poterli  trattenere  tutto 
’1  tempo , che  fi  richiedeva  per  intentare  una 
cura  così  fcabrofa  5 partifli  parimente  fen'z’ 
alcun  profitto. 

Anno  17*1. 

Metodo  dato  dal?  EccellentìJJtmo  Si*. Dottor 
Jr ionio  Girolamì  Medito  ienefe  all * lllu - 

Irìffimu  Sig,  Livia  Vecchi  di  S.C afe  lane 
fer  caufa  d’  Abortì  » 

Illuttritfìma  Signora. 

La  mattina  feguente  al  fuo  arrivo  , fc  noti 
fi  riconofcerà  molto  defaticata  dal  viaggio , 
potrà  bere  circa  otto  libbre  d’ Acqua  del  Ba- 
gno Grande  , e lenza  prenderli  1*  incomodo 
d’and.;  re  al  Bagno  , potrà  berla  in  Cala  con 
porre  li  fiafehi  di  dett’  Acqua  in  un  Pajuolo 
• 'acqua  calda,  acciò  non  perda  il  fuo  naturai 
c il  ore  3 e la  beva  in  quello  modo  % 


Digitized  by  Google 


' 2f8 

La  fera  circa  ad  un  ora  di  notte  prenderà 
una  breve  cena  , confidente  in  4.  cucchiaiate 
di  pappa  fatta  in  brodo  di  Piccione  , e fe  ne 
anelerà  a dormire.  La  mattina  a buon  ora_. 
prenderà  un  buon  bicchiere  d*  acqua  dando 
in  letto  i con  aggiuntarvi  due  once  , e mezza 
di  Siroppo  di  Fior  di  Pefco  ; doppo  bevuto 
quedo  primo  bicchiere  col  Stroppo  , fi  trat- 
terrà in  letto  per  un  ora  ; di  poi  fi  leverà  , ed 
immediatamente  comincerà  a bere  il  redante 
dell’  Acqua  calda  , il  che  farà  adagio  per  non 
vomitarla , con  madicare  fra  un  bicchierate 
l’altro  4.  confettini  d' A nifi,  o di  Coriandoli, 
procurando  di  berla  tutta  dentro  lo  fpaziò 
di  due  ore  , o poco  piu.  Alle  18,  ore  in  circa 
pranzerà  con  farli  lèrvirc  d*  una  Minedradi 
Ptccion  groflfo  per  Ledo,  o di  quel  di  piu,che 
ad  eda  piacerà  , ed  il  doppo  pranzo  fi  afterrà 
dal  Dormire- 

Ciò  fatto,  la  mattina  feguente  anderà  a 
Docciarli  al  Bagno  della  piconcella  per  otto 
giorni,  come  anca  la  potrà  fare  il  doppo 
pranzo  , potrà  anco  immergerli  nel  Bagno 
della  Ficoncella , con  trattenervi!!  circa  un 
ora  per  volta  per  4. , o 6.  giorni , c non  piu  . 

Doppo 
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Doppo  efferfì  docciata  per  otto  giorni  al  Ba- 
gno della  Ficoncella  , per  otto  giorni  piu  farà 
quella  del  Bagno  Grande  mattina  , e fera  le 
farà  polli  bile  5 talmente  che  deve  durare  a 
docciarli  per  1 6.  giorni  frall’uno,  e l’altro  ba- 
gno} con  fervirfì  per  vitto  di  mineftre  di  Pic- 
cione, o Vitella,  oCaflrato  , o Cappone,  col 
Ledo  dei  medelimi } fotto  un  poco  di  Stufa- 
to, o Arrollo  , come  piu  le  piacerà  , e per 
frutti  una  fetta  di  buonPopone,o  due  Sucine. 
La  fera  per  cena  fi  fèrvirà  della  medelima 
qualità  di  vitto , e nel  tempo  della  predetta 
bagnatura  , anco  ne’  giorni  di  Venerdì , e di 
Sabbato  , o d’altra  Vigilia , che  poteffe  acca- 
dere , fi  ferva  di  Lardo , c carne  nel  medefi- 
fìmo  modo  . 

Fu  dato  il  medefimo  regolamento  dal  me- 
defimo  Sig.  D.  Girolami , anco  alla  Sig.  Pe- 
tra Macinelli  Franci  pe’  mali  medefimi , e da 
ambedue  fu  offervato  il  regolamento  con  ed- 
to  differente , mentre  che  la  prima  per  non_> 
vivere  con  elatta  regola , doppo  tornata  a 
Siena  aborti  di  nuovo  : Benché  dopo  effen- 
dofi  lervita  dell’acqua  di  nuovo,  diede  alla 
luce  felicemente  piu  parti , ed  è poi  vivuta 
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• con  fallite  perfetta . L’altra  fi  libberò  affatto 
nel  primo  anno  dall’  occafione  d’  abortire  , 
mentre  partorì  felicemente  doppo  dieci  mefi 
un  Bambino . 

Ulcere  negl V IntcJUni  9 esufa  dì  continovi 
Jcioglìmcntì  di  Corpo  . 

L*  .Anno  medefimo  venne  a’  Bagni  una 
Fanciulla  Nubile  di  Cafia  MoCcnni  Sancfie,  la 
quale  da  una  Diflenteria  maligna  aveacon- 
tratte  nell’  interini  alcune  Ulcere,  a cagione 
delle  quali  veniva  quotidianamente  afflitta 
da  fc/oglimento  di  corpo  con  dolore:  La  me- 
defima  Fanciulla  beve  l’Acqua  della  Ficon- 
cella  per  1 2.  giorni , c fi  docciò  a 5*  Giorgiò 
giorni  *5.  mattina  , e (era  ; in  capo  a detto 
tempo  fi-parti  perfettamente  guarita  . 

Se  da  rihfcuno  intelligentedell’  Arte  Me- 
dica fi-confideri  la  caufa  delle  D i(Tente  ri  e__?, 
perdo  piu  fi  troverà  avere  le  medefime  la 
loro  origine  da’  Tali  aerimoniofi  , i quali  ven- 
gono fcprrendo  per  1*  inteftini  , tramandativi 
imniedrat amente  dal -Canal  Colidaco  per 
mezzo  della  bil$  troppo  acre  > o troppocari- 
‘ £4 
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ca  de’  medefimi  Tali , ovvero  troppo  efaltata, 
edaduda:  oppure  dalie  gianduia  del  Perie- 
rio  mediante  i vali  linfatici  della  Linfa  ivi  fi> 
gregata;  e perciò  il  continuo  afflulTo  dell* 
Acqua  bevuta  allungava  i fali  nel  cafo  nodro, 
c P afriullò  della  Doccia-  oltre  d’  allungare  i 
medefimi , veniva  adergendo  le  ulcere  , e__> 
corroborando  le  fibre  . Da  ciò  chiaramente 
comprendefi  , che  in  cali  limili  le  nodre  Ac- 
que fono  di  (ingoiare  energia  . 

fijlola  deir  Ano  ridetta  a poco  incomodo. 

Il  NobiI  Sig.  Ottavio  Vitelle/chi  da  Foli- 
gno ha  per  ben  due  volte  fperimentato  il  va- 
lore di  quefi’  Acque}  la  prima  allorché  fi  fer- 
vi delle  medefime  per  mitigare  1’  atroci  do- 
lori , che  gli  cagionava  una  fiftola  nell’  Ano  , 
la  quale  aveva  la  fua  origine  fopra  del  mufeu- 
lo  sfintere  , e terminava  nell’  edrema  punta 
della  Natica.  La  feconda  nell’Anno  1731. 
quando  dal  Sig.  Certificò  Sebadiano  Chin- 
gher  le  fu  per  la  feconda  volta  fatto  il  taglio, 
e ridotto  l’orifizio  vicino  all’ano  3 e toltoli  il 
callo  co’dolori,  ed  ogn’altro  incomodo  cdra* 

or 
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ordinario  ; mentre  francamente  potè  caval- 
care , ed  eiercitare  ogni  moto:  ed  in  tanto 
non  feguì  la  perfetta  guarigione  della  fìttola  , 
in  quanto  i tagli  del  mufcolo  sfinter  fono  pe- 
ricoIofìfTìmi y a cagione  che  cifendo  affatto 
tagliatogli  rendono  involontariamente  glv, 
eferemeoti . 

Partìffi  per  tanto  il  detto  Signore  con  fua 
fomma  confblazione , ed  attualmente  vive 
con  perfetta  falute . 

Sciatica  migliorata , e fanata . 

L*  Illuttriflimo  Signor  Domenico  Berardi 
Fiorentino  partirti  nell’anno  1721. da  Roma, 
venne  a’  Bagni  di  S.  Cafciano  , ed  usò  i’  Ac- 
qua del  Bagno  di  Santa  Maria , per  lo  fpazio 
di  12. giorni  per  immersone, a cagione  di  una 
fieriflima  Sciatica  , che  grandemente  lo  co- 
lettava j e perche  non  potè  (tare  piu  lungo 
tempo  a riguardo  de’  Tuoi  premurofi  affari , Ci 
partì  con  notahil  meglioramento,  accompa- 
gnato da  feguenti  medicamenti , da  me  ordi- 
natigli . \ 

fy.  Galbano  lib.  55.  Olio  di  Tormentino^» 

• * •'  lib, 
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Jib.  i.m.  fi  defiillino  per  Aorta.  Pigila  poi 
fapone  Veneziano  oftee  tre  , me  (colalo  col 
liquore  dedii  lato  di  (opra  5 e difiillali  di  nuo* 
vo  fecondo  1*  arte  , e ferba  a parte.  Prendi  in 
ultimo  Cantarelle  once  meza,  Cafioro  dram- 
ma tremolio  difiillatò  di  Lavandola  once  una 
fpirito  di  Vino  Jib.  55.  e didilla  da  per  fe_-> . 
Unifiri  poi  il  primo  difiillatò  nel  fecondo  , e 
con  quelli  mattina  , e fera  frega  la  partÉLL»  '£ 
mettendovi  lopra  una  carta  con  panno  affai 
caldo  ; Con  avvertire yche'fi  deve  fpeffo  ufa- 
re  internamente  1*  agro  di  Limoni  > d’  Aran- 

• o „ # ( • ♦ * . * * * 

ci  ecc. 

Vi  fono  fiati  molt’ altri  a mio  tempo  per 
curarli  della  Sciatica  , de  i quali  chi  fi  è par- 
tito perfettamente  guarito  , echi  ha  fentito 
giovamento;  per  lo  piu  però, quelli  che  ener- 
vavano l’efatta  regola  di  vivere,  e le  immer- 
fioni  doverofe,  ricevevano  il  benefizio  . Vi 
vengono  però  alcuni , che  la  fan  da  Maefiri , 
e fenza  far  confapevole  il  Medico  di  cofa  al- 
cuna 3 fi  pongono  ne’  Bagni  ufano  1*  immer- 
sone 3 e le  bevande  a loro  capriccio  ; onde 
non  devono  maravigliarti  * fc  gliene  fuccede 
male.  * ’ 

Ad 
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Ad  alcuni  doppo  la  bevuta  , e V immerfio- 
nc  di  i jr»  giorni  ordinano  il  ieguente  Lini-* 
mento  , che  operava  a meraviglia. 

Cantarelle  once  tre  , foglie  di  Lauro 
lib.  tre  , fi  ammacchino  bene  inficine  ,e  vi  fi 
allunga  Tormentina  chiara  lib.  2.  fpirito  di 
Vmo lib.  1.55.  m.  fi  de  Ili  liino  duevoltefo- 
pra  le  fcccie  . Quello  medicamento  rifolve 
per  onzione  la  Sinovia  coagulata,  c Torace  a. 

' . • * 

Anno  1 7*2. 

« *■  - - - - • 1 

Se  mai  in  S.  Cafclano  vi  fono  flati  de’Cal- 
colofi,  in  quell’anno  la  maggior  parte  de’Ba- 
gnaj itoli  fono  fiati  quelli,  aggravati  dal  detto 
male,  e ne  fono  partiti  tutti  confolati  con-» 
aver  perfettamente  pattato  1’  Acqua  5 e colla 
medefima  anche  quantità  di  Rena,  Vilcofit à, 
ed  altre  materie  terrettc.i  di.  varj  colori . 

Generandoli  il  Calcolo  nel  Corpo  Umano 
dai  vizio  dell*  acido  , e deirUrinofo  della  bi- 
le , o in  troppa  copia*  o viziata  » non  può  la 
detta  indifpofizione  medicarli  fenza  d’  uil-> 
acido  piu  puro,  e d’indole  atta  a fuperare,  e 
difeiorre  il  falfo-tcrreo.  Sperimentandoli  pei 
' tant. 
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tanfo  IMA.  eque  diS.  Cu  Cd  avo  co.;ì  prout  re- 
voli  fie’  CaìipJi  s no  i può  dubitarli , che  non 
frecce u r <?dunte  il  di  iqro  fpirito  acido  vo- 
iMadfendo  i!  Calcolo  già  Fatto  or0f. 
r t ed  ammaliato  in  pietra 3 non  v*  ha  il  detto 
^;v-.o.p.ivu7K>.nej  come  non ' folle  di  quelli 
F ;al/;ii , e di  -raro  combaciamento  ammafTatl 
ne  :e  Vejìka  urinaria  come  que*  del  Signor 
Guai iiivaI  cii.ivO  wcli  Oftervazjcne  21  dell* 
an  01  720»  Credo  bene  .però  , che  chi  nvva- 
Iqv  . re  Je  noCr’  acquee  m qualche  artificiale 
Ipitlto  acido-,  odi  Veri-Dio*  odi  Solfo,  o 
di  baie  acc.  la-ren  .e  \.òe  atta  adifeiorre  an- 
co le  pietre  dure  c'v,.  « empo  adequato  - e 
cucho  mio  persero*  v:en  a evalo  rato' dal' 
Otlervazicni  f*:?-?  in  piu  Olcoiofin^ediean 


cogl’  acidi 


• vi  IX-..,*  * 

. _ _ e nuzialmente  eiTendo 

io  Medico  di  G rotici o vidi  coll*  ufo  di  lei  m: 
ce  d5  Agro  di  Liinoncelli  ’]  giórno. in  termine 
cii  7.  giorni  r rendere, al  SigT  Anieiio  Romani 
Mercante  Napolitano  da  una  libbra  fra  Cal- 
coli , e Rena  . Aveva  il  detto  Signore  pàf- 
fato  14.  giorni  fenza  fare  una  goccia  d’ orina 
non  avendo  /limolo  alcuno  , efiendo  la  Velli- 
ca urinaria  a/ciutta  3 così  trovata  cc.i  ; Jnn, 

V o- 

■ - * 
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Generazione  di  Calcolo  sArtlfiziale  . 

Fitta  il  Nitro  perfettamente  co’ Carboni 
poi  vendati  ,melcolalo  con  una  parte  di  felce 
polverizito,  e fondilo  a fuoco  forte  , cheli 
ronderà  in  Vetro:  gitta  quello  Vetro  in  una 
lamina  d’  ottone  , o di  bronco  , c fubito  pol- 
verizalo  , ed  infondeli  fopra  dello  fpirito  di 
Vino  potentittìmo  in  giulla  porzione,  e nello 
fpazio  di  un  mefe  fi  tingerà  di  color  rotto 
giacintino , decantalo  , e ferbalo  ben  ferrato. 
Poche  goccie  di  quello  liquore  mette  in  un 
iìafco  di  Vino  lo  accagliano  fubbito  in  una  fo- 
ilanza  come  di  Getto, limile  al  Calcolo  Uma- 
no, o a*  Tofi  , che  fi  vedono  negl’  articoli  de* 
Podagrofi.  La  ragione  lì  è , perche  l’Alcali 
Urinofo  del  Nitro,  efaltato  collo  fpirito  di 
Vino,  fi  unilèe  coll’  acido  del  Vino  3 e lo 
accaglia  in  foftanza  Tofacea , o Gilfea . 

* Viceré  Galliche  , Pujlule , e Gomme  • 

'Un  tal  Signore  da  Gubbio  attlitfo  fin 
Fanciullo  da  Ulcere  Galliche , Pullule,^— * 

V 9 Goni- 

\ L 


t - 

Gomme  , venne  nel  172?.  af  Bagni  di  S.  Ca- 
feiano,  e doni an donimi  f*  le  Accue  dei  detto 


/no  ? 0 note v 2 no  nuoc; 


»i 


1 


p/A  5 che 


il  Carattere  Ce  irride  Gallico  una  vo»;;  radi- 
cato 5 che  ila  rei  noHro  coro  1 n difficoltà  iì 
cancella  , e fpezialniente,  fe  \ : . ondò  le  radici 
nell’  ado’efcenna  : ne  bada  ad" pera  re  i -J  - 
vero  fi  medicamenti  alterativi  la  lì  ru  radi  ita 
tal  Seminio  , fe  donno  , che  da  alterato  non 
s’ evacua  dal  nof  ro  corno  , o coli’aonrnpriaii 
purganti,  o co  j fu  dori  feri  , o coì?e  iali  vario- 
ri  3 menare  rf?  orando  nelle  clanclule  e'c: 
terie  de’  va  fi  linfatici  , ne  avendo  1*  impuKò 
doverono  a fr pararli , viene  di  nuovo  così  al- 
terato ripref)  da’  vali  venofi  ? e trafoortatq 
nella  coni  un  malfa  afa  rio  Aia  , dove  ria  fu-? 
mondo  la  rigur  1 primiera  ? av  y adora  maggior 
mente  la  fua  azione,  e trafmuta  ciocche  può- 
te  di  fluido  iti  fua  irrora  ; e circolando  gua- 
fa  anco  i folidi , con  varie  «Aerazioni , e di 
Tumori , e di  Serpigini  5 e di  Gomme  dee. 

Onde  foggi  un  lì , priva  a eh’  cita  ponga  in_> 
vro  l’ A eque  eli  S.  Calciano,  per  edere  .e  me- 
defime  fommamente  nocive  } per  homerfìone 
a chi  lì  trova  carico  nei  fluidi  diluii  così  vi- 

ziolì, 


r ~v> 


I 


J°9 

ziofi  , attefo  che  ponendo  colla  loro  valida-» 
prefTìone  in  moto  T timore  troppo  vi?.  ofo  , e 
non  atto  a fepararfi  pe’  pori  cutanei  , io  u na- 
no nelle  giunture,  e ne  cagionano  la  contrat- 
tura di  tutte  le  membra  : Prima  dico  db  porle 
in  ufo  flimoneceflariojche  r'pitrsHi  le  mi::  e 
vie  colle  pillole  5 chequi  gli  preferivo , che 
piglierà  a digiuno  con  bervi  due  ore  doppo 
una  tazza  di  brodo  /ciocco  non  sfatto  , pren- 
cìendo  poi  a mezzo  giorno  una  pappa  fatta  iti 
biodo  di  Cabrato  , e due  re fhi  c’f  Uovo  . Per 
fette  giorni  consecutivi  pigli  due  vo’re  1 
giorno  , cioè  la  mattina  a dlgiuro  , c la  fera, 
quando  va  a dormire  ‘ci  once  del  decotta 
caldo  , che  le  preferì  vero  in  fin^  Mangi  c!o- 
verofà niente  delle  Zuppe  in  brocV,  con  bef- 
fo 5 ed  Arrofto  , con  qualche  frutto  in  bue , 
la  mattina  ; La  fera  un  «trappolo  d?  Zihiro 
con  poco  pane  , e non  altro  . IjQva  Vino  bene 
innacquato;  cferciti  un  doverefo  moto,  e fe 
vuole  andare  a Caccia,  vada  pure,  ma  fe  fuchi 
avverta  di  fubbito  imitarli , mentre  non  mu- 
tandoli , farebbe  un  grave  danno  alla  fu  a fa- 
llite . Ogni  o*to  giorni  iralafci  i!  decotto , e 
prenda  le  pillole  preferitte  nella  forma  pri- 

* V 3 mier a,-. 
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filiera  , c duri  così  per  un  mefe  . Doppo  una 
tal  purga  può  francamente  rinfrelcarfi  con 
bere  l'Acque  di  S.  Calciano  , ed  immergerli, 
che  in  tal  calò  fono  affai  profìcue , mentre—» 
portano  ria , e correggono  i Tali  relìdui  vi- 
ziofi , e corroborano  le  parti  , e così  operan- 
do sì  da  nel  ficuro . 

Le  Pillole  fino  le  figlienti  ' 
fy.  Diagridio  Solforato,  Trocifci  Alandali 
ana  fcropolo  mezzo . Mercurio  dolcificato 
grani  dieci,  m.  con  Elettuario  di  fugo  di 
rofecj.b.  li  facciano  pii.  num.  3.  tutte  per 
una  dofe . 

Quefta  è la  Decozione. 

IJf.  Legno  Santo,  Salfipariglia  ana  once 
due  , e meza  ^ Foglie  di  Sena  once  una  , 
mezza  • Polipodio  Querciuo  once  due , s’in* 
fonde  il  tutto  in  lib.xv.  di  Vino  bianco  gene- 
rofojC^fi  digerifca  a lento  fuoco  per  24.  ore; 
fi  bolla  fino  alla  confumazione  del  quarto,  fi 
coli,  e della  colatura  ne  prenda,  conforme 
ho  detto  due  volte  ’I  giorno  . 

Le  Serpigini  cutanee , potrà  doppo  aver 
prefo  il  decotto  per  ij. giorni  bagnarle  colla 
fogliente  Acqua . 

* 
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Mercurio  fubblimato  fcropoli  uno* 
Acqua  Rofa  once  tre  , ni.  e doppo  lavate  le 
mani  la  mattina  fi  bagni  le  medefime  colla,, 
dert’  Acqua . 

Il  fudetto  Signore  , fece  la  qui  ferii ta  pur- 
ga , doppo  beve  otto  giorni,  fi  lavò  parimen- 
te otto  giorni,  e tornò  pulito  a cafa  fua  fenza 
avere  alcun  male  . 

Relazione  Con fu  li  ha  del  Signor  *Dottor  Af. 

Medico  dì  Nomi , fatta  nel  1722.  per 
r III  ujlrljjìm  a Sig.  Con  teff  a Mei. 

Una  Dama  feconda  di  più  Parti,  giovanile 
negl’  anni , albo-rubiconda  , ed  ilare  nell’  ap- 
petto , pronta,  ed  efpedita  negl’  atti , giufta- 
mcnte  procera , e fe  non  efearnea , gracile,  e 
gentile  nell’  abito,  ferace  d’  un  fallo-linfatico 
oleofb  ne’  liquidi , mantiene  nell’  uni  vertale 
il  fuo  buon  efiere  naturale  : Hàdi  mala 
particolare  affezione  unaFlogofi  nella  faccia, 
che  quali  continovamente  con  maggiore  5‘  e 
minor  remifiione  gli  1*  infefia  . In  oltre  ha  di 
mala  difpofizione  una  Difpnea  , o fia  Afma^ 
leggiero,  che  benché  di  rado  le  ricorra  pe* 

V 4 rio# 
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f y°cJcament  * allorché  l’ affligge  le  portai 
ci  ? tì co  1 : à le ggiera  d i re  'p  i ro  , e m a g g >o r e 
, altaiche  vicende  , con, qualche  o/luro  libilo , 
con  poca  , o mente  di  rofìe , e con  poca  yo 
. nulla  efp-nLione  di  Catarro  linfatico  . 

J > ‘ P’u  cfper indenta  una  inchoativa  affe- 
.Zione  Nefritica  prende  P orine  con  provarci 
qualche  piccola  apprezza-,  o ribrezzo,  ed 
ancoiche  nella  fbflanza , e colore  al  naturale 
con  pochi  5 e min u tifi; mi  corpi  arenolì , che 
li  oepongpno  al  tondo  celd  orinale  . 

^uf  S*  e;  predi'  malori  pare  , che  deperì- 
dino  da  un  f ho  fub-otaolo-acetofo  target- 
ic  Linfe  cehe  co;  rh'n  eraie  , cd  in— 
iieme  pcr  ragione  de’  liquori  L.  uro  mia  li  me- 
•n?,  volai  di  ir  una  parte,  ei  e ned 'altra,  e pre- 
cifa.nente  ne  vjfceri  Renali , e 1-  u bucinare  , 
e nella  parte  efpbfla  cella  faccia  j che  pere  ò 
invalidi  a cicurare  1’  emetico  faporc  ,•  induce 
inficine  la  fpecihca  fraced.’ne  alia  Linfa,  ed  al 
«ef9  Urinario  , e quindi  ne  refultano  gl’  ei- 
prefìi  mali  prodotti . 

^Quindi  a renio  verli  do  vera  e fiere  /mpor- 
/uno  ij  Rimedio  y che  depuri,  e fucccfova- 
.mente  corregga, e renda  citato  il  fallo  de’  fu- 


“ghrprefati  , e che  di  piu  ne  ravvivi  il  deprel- 
jfo  Mummialc . 

Alla  prima 'intensione  potrà  adempire  1’ 
ufo  di  purga  leggiera  da  prstticarfi  co’  folli- 
ti vi  di  Caflia , e Siroppo  Violato , coll’  infu- 
sone di  Rabarbaro.  Alla  feconda  intensione 
potrà  ri  udire  oppiammo  1*  ufo  dell*  .Acque  a 
p affa  re , o della  Ticcncclla  di  b.  Crfci?  no , o 
di  Kocera  col  Veicolo  della  tintili  a di  Viole, 
e di  piu  T ufo  del  latte  Afinino.  Alla  ter*/?, 
incensiere  fcddisCrà  la  decesione  diVipera, 
e d’Anagallide  acquatica  con  della  radica  di 
China  Re.  a cui  fi  permetterà  lo  fpecifico 
A:\i~  a fumico  deli’  Artmanno,  fociato  con 
del  Terebinto  . c pochi  grani  di  fai  volatile  di 
Secco  ci  Piccione  , quale  potrà  efìeic  iì  ri- 
medio , che  riprova  tutte  le  di  fepra  mento- 
vate mortole  difpcfizioni  cella  Dama  , e che 
abbia  a diipcnfarla  a rimedj  in  fecondo  luogo 
mentovati,  come  fensa  dferdermi  in  altre 
Teore  frprà  riflettere  Ja  favies7a  di  chi  farà 
gr  a 7 in  pene  orarne  la  validità,  ed  aggiungere 
de*  piu  opportuni . 

I:r.  mancata  quefia  Reiasione  confultivà 
i S.  Calciano  de5  Ragni , acciò  realmente  di- 
ce ili 
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cèffi  il  mio  fentirirento  : ed  io  rifpofi  , come 
fiegue  : 

Cialcuna  volta  , che  per  mancanza  di  fo- 
ftanza  rugiadofa  gelatinofa-acida  "nella malia 
• umorale  lì  da  fermentazione  interina  , fi  fie- 
para  dalla  medefima  la  parte  terrea 9 e fi  pre- 
cipita in  que’  luoghi , dove  ritrova  lo  fpazio 
piu  proprio . In  tutte  le  follante  fi  acquole  , 
che  vinofe  3 che  fiinguigne  ; rruova  la  men-  ; 
tovata  porzione  terrea  3 chiamata  da1  Medi-  ; 
ci  5 parte  Tartarea  5 o Tartaro  * maniferta- 
mente  vifibile , e palpabile  nel  V'ino  , nell*  | 
Acque  Termali  5 c d’ altri  Fonti  5 lìccome  nel  ( 
' Sangue  de’  Calcolo!!  5 Podagrofi  &c.  il  qual  | 
Tartaro  non  fi  lepara  lenza  la  concentrazio-  | 
ne  dell*  acido  giurinolo  ne’  Tuoi  pori  5 onde  j 
'vertendo  il  detto  Tartaro  la  natura  alcalina  5 
fi  precipita  dalla  comun  malfa , ed  unito  coli 
x acido  nitrolo  dell’Aria  5 fi  trafmuta  in  fortan- 
Za  lapidifica  5 ed  in  progreflo  di  tempo  in-# 
Pietra  attuale  ; e ciò  fi  pruova  mediante  la 
leparazionc  Chimica  del  Tartaro  del  Vino  > 
dal  quale  fè  ne  cava  il  Cremore  foftanza  aci- 
da 3 e ’l  fiale  urinolo  alcalino  filfo  . Dalla  di- 

ftillazione  de*  Calcoli  Umani  3 le  ne  cava  uno 

fipi- 
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fpirito  acido  con  predominio  Tempre  dell* 
slcalo  fido  nelle  feccie . Dunque  ciafcuna. 
. volta,  cheli  daranno  tali  precipitazioni  di 
materie  tartaree  dal  Sangue  , varrà  il  dT’re 
mancare  nel  medefimo  la  parte  acida , e pre- 
dominare la  ToftanZa  alcalina  : e ciò  fi  com- 
prova 5 mentre  in  ciafcuna  affezione  calcolofa 
fi  fperimenta  per  lo  piu  giovevole  lo  fpirito 
acido  di  Nitro  5 di  Solfo  , di  Vetriuolo,  di 
Sale  &c. 

Mentre  nel  Corpo  Umano  fi  fa  la  detta-» 
precipitazione,  Tuccede  , che  alcune  mole- 
cole terree-Taline  nella  cftrema  cute  della 
I faccia  come  parte  piu  gentile  , e piu  efpofìa 
all’  inclemenza  dell*  aria  talvolta  un  poco  ri- 
ftagnino , e ne  induchino  quella  indifpofizio- 
ne  di  Flogofi , o Goccia  Rofacea,  che  dir  vo- 
gliamo, Var},  Grani  &c.  ficcome  nel  Fegato 
facendoli  quivi  una  maggior  precipitazione 
di  Toftanza  alcalina  , come  anco  ne  i Reni , 
Tempre  in  que*  luoghi  fi  generano  Calcoli , 
Pietra  &c.  Ciafcuna  volta  per  tanto  , che  fi 
offervano  le  Flogofi  pufiulofe,  o Intertrigine 
reir  efirema  Tuperficic  delle  Guance  TulTofio 
Zigomatico , e Tegno  potiflimo  , che  la  malfa 
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de  re  r 'trovar  lì  la  detta  Signora  depauperata 
di  io  t;inv«  rei:!5  ghimoa  nella ma 'fa de’liui- 
e t\: ; ’cr  c ^ 0 i i a’cdici  : onde  approvo  il 

' s • . r..  '\ . » ’Tj: 

• v.C  • A 


di 


i * : 


*;  j c i : o Si*.  Medico  in  ordine  a 

w w 

farle  bere  1’  raq:;a  della  t iro creila,  per  aver- 
la io  in  detti  ind:  femore  fner  indentata  ero- 
vevòlej  mentre  la  deit’Aioua  ailunga  , e di- 
fc  foglie  : uai  li  là  a*  a 
do  volatile,  c!ie  con  aererà 


i 


.•n.cni  /e  cnhoipnito  aci- 


do volarle,  die  conaenepr^obuce  nel  San- 
gue 1*  acido  giugno'  i , e ?:■.  d e 1 a -par  te  ter- 
rea 3 li  . a.fttengafofpefa  rei  r.ieJeumo  . IV- 
t raffi  dopo  corroborare  la  mafi  a Umorale,  cd 
i ìleni  coffo  {pirite  addo  di  7'ormentina  , o 
pure  della  'bellico  bifido1  ta  nel  biodo  . Con 
avvertir’?. che  la  fidanza  adda  vo’atilc  deli* 
Acque  di  S.  Cadi  a co  5 non  li  può  ottenere  le 
non  li  beve  al  proprio  i-orte  , mentre  in  bre- 
viffimo  tempo  in  raffreddarli  l’acqua,  ne  vola 
in  forma  di  fumo. 

Si  lavi  in  oltre  carni  giorno  la  faccia  col 

W s~J 

Iat^e  virginale  di  Saturno  , fatto  cioè  coli* 
aceto  di  Saturno  melcohto  coll’  acqua  rofa  3 
dove  vi  fa  difcioko  aleniamo  di  Allume  . 

-,  i ^ 

La  biadetta  Sig.  Ccntefla  non  venne  a’  Ba- 
gni di  S.  Calciano  5 vi  venne  bensì  in  queir  - 

LIU 


v 

/ 


Digitized  by  Google 


3,s 

anno  1*  Illuftrilfima  Signora  Rofilda  Albe- 
rici Dama  Principale  Orvietana , maritata  in 
cafa  Vannuzzi  in  Monte  Pulciano  colla  nie- 
defima  Goccia  T^ofacea  nel  vifo  , e lì  partì 
molto  confolata  . Siccome  il  Sig.  Guglielmo 
Gót  Inglefe  abitante  in  Livorno Jhrti 111  quali 
perfettamente  guarito  del  detto  male. 

Anno  1723* 

Sterilità  con  Fluor  Bianco . 

Spiacemi  molto , che  1*  avvifatami  gra- 
vidanza non  riulcilfe  vera  , ed  altrettanto  mi 
è difearo,  tutto  ciò,  Elia  fi  degna  notificarmi, 
che  fino  ad  ora  ha  potuto  negarle  il  defide- 
rato  intento  di  concepire  . Le  dirò  con  bre- 
vità , e con  tutta  candidezza  il  mio  fenti- 
mento . L’Alterazione , che  ricevè  1*  orifizio 
dell’  Utero  peri’  imperizia  della  Mammana, 
e quel  dolore  , da  cui  viene  V.  S.  fpelfo 
contriftata  verlò  ilCoccige,e  da  cui  viene  an- 
co indicato  il  vizio  deli’  Utero  : ficcome^» 
gneo  il  fluor  bianco,  ch’ella  fofferlej  e di  pre-  ' 
lente  foffre , fono  tutte  circoftanze  3 che  pof- 
...  ‘ fono  - 


fono  impedire  la  generazione  . Con  tuttociò 
per  non  mancare  alle  diligenze  ultime,  e per 
ottenere  quanto  delìdera  5 la  configlierò  in 
quella  Primavera  a fare  1*  ultime  prove  con  ' • 
una  purga , e nelle  prime  cinque  mattine  le  » 
direi  quattr’  ore  prima  del  palio  imbrodo  - 
non  Palato  , ed  alterato  con  Endivia , e Bor- 
ragine.  Nella  fella  mattina  cinque  ore  prima  > 
di  pranzare  le  darei  un  oncia,  e mezzo  di  fiór 
di  Calfia  con  un  ottava  di  Cremor  di  tartaro, 
e due  ottave  d’acqua  di  Cannella,  e poco 
Zucchero,  bevendovi  fopra  un  brodo  lungo, 
ed  un  altro  due  ore  doppo.  Nelle  15.  fa- 
glienti mattine  , le  farei  pigliare  tre  once  d* 
acqua  di  Melilfa  , con  uno  fcropolo  d*  avorio 
crudo  ràfpato  , e ridotto  in  polvere  , quattr* 
ore  prima  di  pranzare  . Indi  replicherei  la_* 
detta  Calfia  colla  delineata  regola,  e poi  per 
25.  o jo.giorni,  loderei,  che  piglialfe  tre  on- 
ce di  Latte  di  Capra  ben  frelco  in  una  taz- 
zctta  di  brodo  , fenza  Pale  con  poco  Zuc-  4 
chero  . Nel  tempo  che  fi  piglia  il  Latte__j^-V 
la  fera  fi  piglia  una  loia  pappa  fatta  in  brpdo, 
e fi  beve  con  due  porzioni  d’acqua, una  di  Vi-  % 
no  . Al  pranzo  poi  fi  mangia  la  minefira  co{  > 

fuo 
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Tuo  Ledo  di  carni  ottime  , e qualche  poco  d1  •* 
Arrogo,  ma  fi  beve  fòiamenfe  l’acqu  rcPèrso 

incui  vi  fìuno  fiate  'in  fu  fé  le  prime  feerie > . 

gialle  di4  Liriione.,  o di  Cedro  tagliale  fio;  -il- 
mente  .Si  fiigghino  'gii  acidi , i 
frutti  con^|e  cofe  viscide  è 
In  olt-re ~F  ànmi'O»  tranquillo  j,' éd’{c!?oId  ■tf  ScUPt 
qualunque  perturbazione, 1 é’.t  cfiVrfcrè  ®u?:*rt 

mf’lli  vivere*'  fif  J 


Palla  Fratta  di  Perugia  il  4.  Luglio  1723. 
Devoti ed  ObbligatiJJìmoScrvìdore 
* N.  N. 

* 

è 

Venne  la  detta  Signora  a Bagni  di  S.  Ca~ 
feiano  Fatte  prima  le  purghe  accennate,  e ol- 
ire Tufo  dell’Acqua  in  bevanda  per  1 j.  gior-  - 
ni , s’ immerfe , e li  docciò  l’Utero  alle  Doc- 
ile di  S.  Giorgio  ; doppo  partirli  per  la  Città 
d’ Orvieto , c pigliò  per  15.  giorni  le  polveri 
di  Vipera  con  fentirfi  Tempre  perfettamente 
Fina  conforme  intefi  per  lettera  ) ma  non  ho 
particolarmente  faputo  cola  alcuna  Ce  piu  ab- 
bia concepito  , e portato  il  Feto  fino  al  leni-  ' 
timo  tempo  del  Partorire . 

Relazione  del  male  dell ’ llluflrijfma  Signor** 
Marchefa  Flaminia  Onorati . 


• ■ u : * . w , » 

L’Uluftriflima  Signora  Marrlv-fa  Flamini* 
Onorati  d’anni  $o.di  fredda  mpera 

tura  di  ftatura  mediocrr  t a gr 

piflìoni  d’  animo  dal  pn...  dell*  ificl» 
pubertà  incominciò  a patire  aelle  mancane 
meftruali,  mcntreche  quelle  apparirono  pal- 

X lidi, 
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lide,  o fìmili  alla  lavatura  di  carne  con  alcuni 
filamenti  bianchi  ; e benché  folle  ajutata  da- 
gl’ ajuti  Medici, e fpezialmente  co’Calrbeati, 
non  ne  provò  alcun  giovamento, anzi  fu  fcm- 
pre  foggetta  ora  alla  Clorolì , ora  alla  Cefa- 
lalgia , ed  ora  alla  Pfora  . Dopo  del  terzo 
luflro  elfendo  fiata  maritata  ad  un  fimo , e 
robuflo  Uomo,  fi  concepì,  che  colla  fecon- 
dità poteffe  perfeziona™  in  falute  j ma  tutto 
in  vano , mentre  non  avendo  mai  prole , 
t profeguendo  i fuoi  repurghi  nella  medefi- 
ma  maniera  non  oliarne  gl’-ajuti  di  varj  me- 
dicamenti, e fpezialmente' Calibeati  , tutta 
via  perirle  nel  fuo  infelici (Timo  flato  di  vi- 
vere} mentre  che  nell’  imminenti,  fgravj  in- 
’J&mincia  a dolerle  tutto  ’l  torace  ; Le  Mam- 
*me!le  fòrtemente  le  crefcono  , e s’ indurano, 
ed  apparendo  gli  fgravj , quelle  fvanifeono 
con  fuccederle  l’ infrigidazione  di  tutte  le 
parti  inferi**».  Doppo  d’aver  fofferto  due 
anni  qr  n Jc  fopraggiunfero  alcuni 

SJoii  f^W.*^  *el  baffo  Ventre  di  quando 
Quando  i*w.dn&ola  ; ma  palfi'o  un  mefe, 
•talmente  li  accrebbero  , che  fop»*avvennero 
vomiti  fìeriniaii  con  evacuazione  di  materie 


j “3 

atro-ccrulee,  verdi , gialle  3cc.-  i quali  niente 
cederono  all'*  ufo  delfolio  a’  atm  rido  le  dolci, 
dc’Clifleri  evacuanti  , fomenti , linimenti  , 
anodini  , anzi  ne  meno  agl1  iftefTì  narcotici  \ 
onde  fu  neceflario  ricorrere  a*  Bagqi  d*acquA 
dolce  uniti  cogl1  anodini  , dal  quai  Ufo  fibbia 
to  i detti  dolori  celarono:  ma  perche  di 
quando  in  quando  ritornavano  , benché  $on 
minor  furia , rifondendo  il  Medico  affi  Ile»  te 
tutta  la  cauta  al  poco  fgravio  de1  fuoi  fLc? 
ftrui  , premelfa  una  purga  univérfale  , c ojspo 
la  bevuta  dell’  Acqua  del  Tettuccio  , e luso 
delTacciaro  la  mattina  , ordinò , che  lì  ver- 
tettero la  fera  i Bagni  d1  Acqua  dolc^  'con 
intenzione  a tempo  proprio  di  portare/  et 
gni  di  S.  Cafciano  . In  tanto  le  le  cnwo  óan\ 
. gue  dal  piede,  e lì  trovò  grandemente-  erano 
e ripieno  di  libre  vilcide  , che  fono  la  caujev 
della  fu  a parca  eferezione  . Non  eSMhdosi 
promolìa  dalla  detta  Sanguigna  Y ev-octunior 
ne  meftruale  , concorrendo  col  fènhmento  di 
Galeno,  e dell1  Acquapendente furono 
polle  le  Mignatte  all1  arterie  emorroidali ^ 
ovvero  meglio  col  fentimentd  del  (+tan  farle 
e del  Nigrifolio  attaccare  le  merUidnd  «Ile 

• "5  x a 


vene 
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vene  della  Cervice  dell.  Utero;  ma  noa^ 
ottante  T evacuazione  fatta  per  la  detta  Cer- 
vice Uterina  còlle  Mignatte  .,  e Tufo  di  vinti 
giorni  della  Neve  di  Marte  , non  fu  poffibile 
Ottenere  il  detto  benefizio, . Pigliò  per  - un-# 
anno  poi  un  Brodo  alterato  colla  falfa  Ja  mat- 
_tipa  y e nei  pranzo  il  Vino  Calibeato  c fem- 
Tjpr*  ebbe  la  inedefima  fcarfezza  de’fgravj  . 
Solo  T ufo  delle  pillole  Tartaree  dello  Scro- 
2 pigliate  una  volta  la  fettimana  fecero 
ji  che  per  féi  meli  fi  vide  quali  lana.  Pattato 
mefe  di;  Marzo,  andando  a fpatto, cadde 
Cavallo , e dal  timore  incorfe  ne  i pattati 
, t^4entl*  > tant0  P‘ucbc  nell’  atto  del  cadere 
avviati  gli  fgravj,e  fùbbito  fparirono, 
,ne  foprav  vennero  dolori  fpafmodici , 
iie  ^egl*  antecedenti  T offendevano  forte- 
mente la  Pube  , il  Ventricolo,  e le  Mammel- 
le jK&ffufero  a’ Piedi  ,allc  tràccia  , ed  alla 
/Va«Af*bpit^£on  nuovo  modo  di  contrat- 
:W.rA  a 1 i C éd e v a no  allorché  la  detta  Si- 

pacava  per  vomito  delle  fapràc- 
^unnafc'm  iterie  atro-cerulee,e  verdeggianti. 
M^ìo  che  non  J?a  pitti  detti  Vomiti 

S1’  Umori  fìib-acn  porta»- 


dofi  alle  parti  offeCe  , ivi  efercitino  la  loro 
tirannide  . Se  la  detta  Signora  non  avelie—» 
recufàto  il  Vomitorio,  tenevo  per  certo,  che 
Tufo  di  quello  potelfe  richiamare  allo  Sto- 
màcoquellc  matèrie  , che  dal  detto  Ventri* 
còlo  fi  lem  portate  alle  parti  elìreme.  Ho  po- 
llo frattanto  i Cinnabarini,  cd  i fuccinati  fn 
ufo, da  quali  è venuta  in  qualche  parte  Avve- 
nuta la  Mobil  Signora  : Adelfo  fi  manda  sf 
Bagni  di  S.  Cafcianò , come  ad  una  Ancora-» 
facra , c prego  Dio  O.  M. , chctorrifpondinó 
a tanto  defiderio.  .•  * 

N.  N.  da 

■ ‘ ’’  Parc/ì Scorbutica . *'  ’ 


La  Signora  Marcherà  il  primo  di  Luglio 
del  1723.  venne  a*  Bagni  di  S.  Calciano,  con 
un  dolore  fieriflitno  nella  regione  della  Pube, 
e piu  propriamente  nella  Cervice  deirUtero, 
e nelle  Vertebre  dei  Lombi  fi  acuto,  che  non 
poteva  , nè  Ilare  in  piedi , ne  a lèdere  , ne  a 
giacere  , colle  braccia  ambedue  dilìbìu te  ne* 
Tuoi  legamenti , di  modo  , che  erano  atfattó 
prive  di  contrazióne , fenza  dolore"  però , e 
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con  qualche  moto  , e fenf>  deboi  ilTimo  . Ini 
porta  per  due  giorni  alla  Doccia  , e fattole; 
tare  due  volte  le  immerlionì  nel  Bagno  della 
FÌconcelIa,nel  quale  diceva  di  (entir  freddo, 
ed  il  limile  le  accadde  in  quello  di  S. Giovan- 
ni , onde  fu  porta  in  quello  di  S.  Maria  elTcn- 
do  il  Bagno  piu  caldo , e dirte  di  fèntire  poco, 
caldo  anco  in  quello;  e niente  giovando  l’im- 
Dierllone  , e le  Docce  , elfendoie  indurito  il 
Corpo,  e niente  profittandole  i Clirteri , de- 
terminai farle  bere  l’Acqua  della  Ficoncella,  . 
full’  indicazione  , che  ’l  fuo  male  folle  untu> 
Parefi  cagionata  da  una  Colica  falfa,  cioè 
addire  dove  predominane  il  file  fallo,  de- 
porto per  circolazione  nel  pleffo  Mefenteri- 
co  , e nelle  membrane  degl’ Articoli , me- 
diante la  qual  depofizione  foflè ro  fuccedu ti 
tutti  gl’  accennati  accidenti;  onde  il  dì  6.  Lu- 
glio aggiunto  all’  Acqua  della  Ficoncella_>  •% 
once  tre  di  Siroppo  Rofato  (olìitivo,  in  ter- 
jaiipe  di  tre  ore  beve  libbre  otto  della  dett’ 
Aqcgìa  la  quale  refe  felicemente  nello  fpazio 
^fij6jtQrvq?  e per  iecelfo,  e per  orina  . Il  giorno 
^gkie^^jefe  la  dettadofe  lenza  Veicolo  , 
ifyjetìò*  ben  purgata  * Nel  terzo  giorno  ag- 
giuntai 
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giuntai  alla  bevuta  due  dramme  di  Cremar 
di  Tartaro  9 li  refe  piu  predio  per  fèceffo  , e 
per  orina.  Seguì  poi  a prendere,  la  medeiìma 
dofà  cTAcqua  fenz’  altro  Veicolo  ogni  matti- 
na fino  al  15.  nel  qual  giorno  1’  accotppagnai 
con  due  dramme  di  Cremer  ai  Tartaro.  Dai 
primo  giorno  della  refa  acqua  in  poi , noiv 
fanti  piu  dolore  alcuno,  riacqiiiflò  l’appetitq, . 
è?lc  forze  5 e le  difparve  affatto  il  giallore^ 
dajia  faccia  *e  dagl5  occhi . . / 

Tralaficiato  per  tanto  l’ufo  del  bere  fi  pror 
fegwì  ciafcun  giorno  , ficcome  anco  quando 
beveva  ancora  fulje  22 . ore  a docciare  l’Ute- 
ro j c la  mattina  «digiuno in  vece  dell’Acqua 
prendeva  once  cinque  di  decotto  di  I.egno 
Saffo  Trailo  con  mez*  oncia  di  Siroj^po  d’agro 
di  Cedro  5 e dieci  goccie  di  fpirito  di  Vetri- 
uolo  » e ciò  per  1 2.  giorni , nel  qual  tempo 
facevo  immergerla  fino  al  collo  un  ora.  del 
giorno  nel  Bagno  di  fi.  Giorgio  perhiistét- 
Tione  ved  alcune  volte  ioquellodi  S.  Marni  * 
nef  quali  Bagni Tempre  dalla  fu  a fronte  ufùi- 
va  in  -copia  iifudore  in-grofle goccia,  cf  e da 
ine-  guftato9  iufentUo-affgi  faifo..  ^SwJbbtio 
ttfeita  dal  Bagno  br/a^bj 
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lenzuolo  ben  caldo  , e doppo  Puntavo  la  fpi- 
na  i e le  braccia  collo  fpirito  di  Vino  Canfo-  1 
rato  , mefcolato  con  alcune  goccie  d*  olio  di  j 
Spigo  per  depilazione.  Gli  facevo  doppo  i 
mettere  una  Camicia  ben  calda  , e rivettiti  , 
ben  cuflodita,  e coperta  la  rimandavo  alla-»  f 
fua  abitazione  . La  fera  doppo  céna  facevo  > 1 
che  andaflfe  a letto  , ed  un  ora  doppo  le  face-  > 
vo  fare  le  fregagioni  alle  fpalle  , fpina  , braC-  • 
eia  5 e piedi  col  ludetto  fpiritò,  e doppo  s’ufi-  : 
lava  col  feguente  liquore  tàrito  lodato  dall’  ! 
Artmanno  nella  fua  Pratticà  Gfcimiatrfcà  kl  0 
trattato  della  Paratifi  pag^Sd.  Ife.  Spiffotoffi  ! 
Sale  , di  Vctriuolò,  edi  Yóhnentina  atta-»  1 
dramme  tre.  m.  La  detta  onzione  fempre-j  * 
metteva^na  gran  formicaiioric  nelle ^braéc'ia  : 

della  Nobil  Signora  , ed  a poco  a poco  andò  ! 
; recuperando  il  moto  : ma  non  ottante  quelle*  : 
e le  diligenze  delle  Lutazioni  col  fango  del 
* Bagno  al  Loto  * fciolto  nel  Vin  bianco  * e te- 
nute al  Sole  per  un  ora  del  giorno  fion  fi  potè 
ottenere  altro  benefizio,  che  fòlo  da  se  man- 
giava con  accollarle  imperfettamente  alla-» 

< bocca  , quando  al  primo  erano  affatto  perdu- 
te , ed  era  imboccata,  Caminava  agile,  e le- 
tta, 
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. (la  y ballavi  , c tornò  ilare  , e vivace  ; ed  il 
dì  api  di  Luglio  ultimo  giorno  della  fua  ba- 
gnatura , avendo  io  di  nuovo  alleggiato  il 
fudore  della  fua  fronte  , lo  gùftai  jnfipido  ; 
Sesno  evidente , che  i Tali  falli  viziofì  erano 
partiti  dal  fuo  corpo  . PartilTi  per  tanto  con- 
folata, accompagnata  coH’illruzione  di  prefe- 
dere lonzamente  il  decotto  di  Saffo  fra  fio 
così  lodato  dall’  Artmannó  nel  capo  citato  , 
coll’  aggiunta  del  Siroppo  d’agro  di  Limone, 
e dello  fpiritcf  di  Vetriuolo  come  fopra  . Jn 
oltre  , che  ogni  mefe  prendelfe  le  pillole  tar- 
taree , ovvero  dramme  due  di  Cremor  di 
Tartaro  , c quando  avelie  gran  propen/ione 
al  vomito,  ledaffero  dieci  trrani  di  Tartaro 
emetico  in  quattr’  once  di  Erodo  lungo  : Le 
ordinai  per  le  braccia  la  lolita  unzione  colli 
{piriti  accennati , ed  olio  di  Tormentina  per 
correggere  il  file  falfo  piu  lilfo  elidente  ,e 
/lagnante  per  ancora  ne*  Tendini , c lega- 
menti , per  lo  fpazio  di  15.  giorni  piu  , e poi 
che  lì  untalfe  col  Colo  olio  di  noce  Molcata_j, 
unito  con  altrettant’  olio  di  Caftoro  difilla- 
to  'y  e così  di  quando  in  quando  profeguire_^ 
fino  ili  nuovo  Giugno  y nel  qual  tempo  col  J 
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ritorno  a 5.  Calciano  fi  fperava  la  total  gua- 
rigione della  Nobiliffima  Signora  . Le  proibii 
1’  ufi)  del  fai  comune,  degl*  Aromati,  Rofolj* 
e de*  Vini  puri , mentre  fecondo fEtmullèro 
cagionano  per  lo  piu  effendo  Salmaftri  le  Pa*  ^ 
refi  ;•  Se  poi  fra  giorno  avefTe  fe te  , faceffe_j 
delle  bevute  d’ Acqua  di  Noce ra  mefeoiata 
colf  Agro  di  Cedro  .v  ' *- . . - - ; , 

Giunta  alla  Patria  fletfe  bene  due. Mefr,  e 
per  elferle  interdetto  1’  ufi)  degl*  Acidi le 
tornarono  i dolori , che  datole  il  Tartaro 
emetico  * «vomitando  molta  bile  , ceftarono  \ 
profeguì  colla  decozione  di  Saffo  fratto  , ma 
firn*  acidi  tutto  l’anno  fen  za  lenti  re  altro  , 
che  alcun  altra  volta  i dolori,  che. furono  fo~ 
piti  col  {olito  Vomitorio  > ma  le  fue  mani 
niente  acquietarono, fola  che  prole gui  a muo- 
verle‘imperfettamente,  e potè  didimamente 
fcrivermi  in  piu  volte  di  proprio  pugno  i Tuoi 
accidenti,  lignificandomi  che  nell*  Inverno 
di  quando  in  quando  fi  fentiva  toccata  da’  lò*- 
li ti  dolori  j onde  il  dì.  58.  Giugno  1724.  tor~ 
nò  di  nuoiro  a*  Banfi  di  S ■ Calciano  , dove—» 
beve , fi  bagnò  , e reiterò  la  bevuta  per  20. 
giorni. , nel  qual  tempo  Tempre  frette  bene-» 
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Tolo  che  rendeva  V acqua  inezia  *1  giórnò , c 
mezza  la  notte  , Tempre  tinta  di  color  giallo, 
fegno  maniTe/ìo  della  gran  bile  fi/Ta,  che  irra- 
diava il  Tuo  corpo  . Ofifervai  in  oltre  la  re- 
gione del  Fegato  , dove  trovai  alquanta  du- 
rezza. ProTeguì  a Tare  le  ironie  r Toni  per  otto 
giorni  piu  ; dopo  così  con  figliata  dal  Signor 
Dottore  Theodori  Tuo  Medico  partiffì  , e Ti 
divertì  a Montepulciano  per  un  mele.  Tornò 
nel  me/e  d’  Ago/lo  a S.  Calciano , béve  12. 
giorni  di  nuovo  , c parti/fi  Tana  per  la  Tua  Pa- 
tria 5 Tempre  però  con  qualche  impedimento 
nc  i Polli  , e nelle  Mani , del  quale  impedi- 
mento mai  è perTettamente  guarita. 

Fui  interrogato  dalla  Indetta  Signora_jv 
perche  nel  Tuo  male  tanto  lodafifì  gl*  Acidi  5 
quando  tutti  gl*  altri  Medici  glie  li  proibiva- 
no, celie  di  grazia  le  Taccili  la  riTpofta  in 
carta  ^ al  che  acconlèntendo.,  dato  di  mano 
alla  penna  così  Tcri/Ti  : . . . 

Ipocrate  nel  trattato  de  Veteri  Medicina 
pag.  30.  così  in/ègna  : ' e/ ftqui  ego  hoc  maxi- 
mum fi  gnum  effe  puto  y quoti  non  propter  ca - 
lidttm firn plìci  ter , fremine*  agrotent , n eque 

hoc fìt  firn  pii  citcr  afflì&ìoniì  c ciuf  a yfeti  cjl , 

> 


& arnarum , calìdum  , i/rw  j e a lì  d tua  ^ 

iicacidim , &faljam , calìdum , * r 
infinita & rurfusfrìg  dum  cum  a Uh  fa  c ul- 
ta tìbùs  con] un  Bum  ; itaque  funt  qua  he  - 

r Che  però  non  tèmpre  le  Paralifi , e Pareli 
.(pn  cagionate  dall  acido  , ma  qualche  volta  , 
e per  fo  pm^cdal  fillio,  e dall*  amaro,  e dal— 
imo  9 c dati  altro  inficine  , come  appunto 
accade  pella  Signora  Marchela,  e dottamen- 
te inlegna  il  Safionia  nel  primo  Lib.  de  Mar- 
mo al  cap.  14.  de  Paralifi , dove  casi  dice— > : 
woqve  fupcriorihui  anuis  lidi  Eprfeo- 
Iflufrifìrnum^  qui  cum  ex  celie  din  "Pa- 
ya  yfim  b 'r achhrnm  ìncidijfci  frtijìrà  diti  cti— 
tatus  medie  amen  tis  cali  dì  s , tandem  cum  ìpfe - 
Wf  t ut cretuir  longo  temporis  {patio  ( non  ut 
curar  et , fed  religioni s ergo  ) eleri- 
7 5 atdUe  potu  &c.f ponte  a $°ara- 
%!  i Curittuv'>  * de  ir  co  jure  optimo  poteft fieri 
T.Paralyfls  ex  materia  bìlie  fa  tb fruente  &c. 

Ferdinando  Carlo  Weinhart  nella  lecon- 
; da  parte  della  fita  Medicina  al  lib.  de  affedt. 
^.capit.  p.25.  tradì,  de  Pareli,  leu  Contrattura, 
dice , che  Ipeflo  quello  male  procede  dallo 
\A.  ~ " " A '•  ‘ - Scor* 
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Scorbuto  3 o da  Colica  co.nvulhVa  , o da!  Vi- 
no  iu.doverofamente  ufatp  y cd  cfìernatncntc 
fucccde  a detti  mali  malamente  medicati»  o a 
i rìmedj  caldi,  c purganti  vehementi  mala- 
mente ufati  &c.  e per  legni.  fictiri , che  la  Pa- 
reli fi  a cagionata  dalla  Colica  Scorbutica  sf- 
fegna  i lèguenti  : Futura  ex  Chollca  *Parcfis 
figna  funt  ejfata  witfulorim  còttjlìtiitìo  , 
Vrina  repente  mutata^  linVìaquc  ma f:  5 co- 
lor partìum  ex  terna  rum  in  dci'criu s C&fi'fu- 
ftus  3 doler  dorfi  & f a pillar inn  e rifui  tre- 
mori: , Jluporis  3 & firmi c attenti  in  fnanìtitii 
&c.  Michele  Etmullero  poi  nel  to.2.p-7^.b 
de  Parali!! , così  dice  : Par  eli  ratto  ijthtt  Va- 
ralyfios  , qua  in  fi  quii ur  Colie  arn^  0>  qaìdein 
ifla  3 qua  eft  magi:  h abita  a Ih  , & qUa  vldgìj 
à tenui  } & acri  h umore  or  in  etici  tUV  y£V 
alias  à Vra&ìcis  Colica  ^Bilìofa  uocàtur AV 
vus  cjl  pertinaciter  clauft  5 tonnina  atrccìo 
fa  3 & coni  amaci Jf ma  vexant , &c.  quod  fi 
màlè  traVl et ur  purgantìbus  acrioribùs  plus 
miniti  de  favi  re  videtur  y ficee Jjìvtl  unius  , al- 
ieri  ufoc  5 a ut  plurium  nistnbrorum  Jlupbr  ; 
binefiibita  motus  tm poteri tiar , tandem  perfie - 
fi  a Paralyfis  fupervenìi.  Si-vero  negociv-n^, 

hoc 


•y  •>  4 
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hoc  re  ti  è perpendatur  reterà  efl  Colica  ratio - 
ne  modi  corrvul/iva  ; rat  ione  cauf<c  materiali s 
occajtonalh  Scorbutica  &c.  nel  qual  capo  fi 
vede  r attenzione  del  fudetto  Autore  nel  de- 
ferì vere  il  moto  della  depravazione  , o immi- 
nuzione  del  moto  de’  membri  fuperiori  , il 
quale  procede  dalla  lefìone  , del  PlefTo  Me- 
fènterico , e dalla  depofizione  di  porzione  d’ 
umor  peccante  nelle  membra  &c. 

. Riconofciuto  per  tanto  efìfere  cagionata  la 
Pareli  delle  braccia  dell*  Illuftriflima  Signora 
Marchefàda  una  Colica  Scorbutica  , ed  effer 
lacaufa  'occhfionale  l’amaro  intenfo  delhio 
bile  , e ’l  Tale  falfo  non  bene  uniti,  ne  corretti 
«ella  comun  malfa j l’una  per  difetto  di  oflrti- 
zione  nel  fegato  , 1’  altro  pc’  Vini  cotti  be- 
vuti 3 Aria  marina  infpirata , ed  altre  -caule 
éflerne  , ed  interne,  e fpezialmente  il  terzo 
fàle  falfo , prodotto  viziato  nella  prima  fer- 
mentazione della  bile  col  fugo  Pancreatico 
&c'.  e perche  fecondo  rAforifmi  Chimici: 

1 dinar  a per  acida  dulcìficantur , & è con  tra , 
Et  fri  fu  , bene  ab  acidis  corri gunt  tir. 
ho  ftim  uo  piucchc  neceflario  l’ufo  dell’acido 
per  la  perfetta  guarigione  di  tal  male.  Avva- 

• dorato 
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lorato  in  oltre  da!]’  efempio  di  tanti*  medica- 
menti Ant  acidi  ufati  per  lo  fpazio  di, opro  .in- 
ni da  u i verfi  M ed ici  le n z a al c u n p roid  tp. , e 
dall*  autorità  di  Paraceifo  , dell*  Artmarino  5 
del  Wcinhart , di  Silvio  de  Leboe  , dell’  E t- 
mullero  , Doleo  &c.  de  quali  Autori,  mi  iìa~> 
lecito  produrre  i Configli,  ed  i medicamenti, 
che  propongono.  Pnracclfo  ( a)  nel  tra#,  de 
Mcmbris  contradis  , loda  per  tale  indifp< di- 
zione l’Arcano  di  Sollò,e  Polio, di  Vetriuoio, 
ambedue  acid  ilfi  mi.  ' r ' , ... 

L’Arrmanno  nella  Tua  prat.Cbimiatr.p.  1 8p. 
loda  lo  Tp  ir  ito  di  Tartaro  , e di  Tormentine 
ambedue  acidi  ^ ed  alla  pag.  $66.  còsi  dice.: 
Si  Medico  propone  tur  rejf^ptttn  , :qt%metn- 
bruni  unum  tantum  habeat  refilututy  ^ lllud 
refi; taci  modo  fe  quanti*.  -Pojl  fomento* ionem 
"pcS'ft  $.  Spiritus  falis  ^fpiritus  Vit.riolh  ÓJ 
fpìrkus  Terabinthhia  ana  par  tei  acquai  cimi. 
& fiat  ìnunWo  bis  in  die - 
Perdinando  Weinhari  nella,  Tua  Medicina 
al  t.2;  p.27.  oltre  lofpiritodi  Tartaro  , eh’  è 
acido,  nella  Pareli  loda  il  Siero  di  Latte  aci- 
dulato  , e nel  Tuo  Medico  oflkiofo  alla  p.  122. 

; Pa- 

(a)  Tomo  1. pag.  588. 


3 . . .•  ; 

Zarefis  balneazione  atidularum  tollìtlir  . 

Silvio  de  Leboe  nella  Prat,.  Medie,  lib.  2. 
cap.  22.  pag.  f 5.  così  dice  : Wutarim  etìam 
A lumen  Pianto fum  tum  trudum 3 tum  pr  epa* 
ratum  utile  futurum  in  hoc  affeÉlu fi ole/s  ini* 
mìfceatur , ac  illinatùr .. r • * ' . 

L’Etmullero  nel  trattato  de  Pareli  e*  Co* 
lica  tom.  1.  p.  loda  in  eftremo  lo  fpirito 
Carminativo  de  tribus  3 il  qual  è comporto  d? 
acidi  (blftìrei*  e nella  pag.  7?  8.  del  medefimo- 
tomo  5 loda  anco  lo  fpirito  di  Formiche 3 e Io 
fpirico  di  Tartaro  volatile  > ambedue  pari-* 
mente  acidi  : ed  avvertali  3 che  dal  Tartaro 
crudo  nella  dirtillazione  , li  cfalta  in  fpirito 
' Colo  il  Cremord®  eh’  è acido  5 mentre  tifale 
alcalicodcl  Tartaro  fblo  fi  volatilizza  doppo 
li  di  lui  calcinazione  con  grande  induftria  yc 
volatilizato  che  lia  5 non  è piu  file  alca^_  nÉU 

faifo.  . >*•* 

Giovan  Federigo*  Elvezio  nel  luo  Vitello 
d’oro  , elettamente  deferi ve  le  dirtinzioni 
dello  Scorbuto*  e delle  fue  caufe*  ed  è fegui- 
todal  Willis  in  quel  Trattato;  ofiervifi  per 
altro,  il  detto  Elvezio  alla  p.  54*  dove  dice  * 
che  in  cauli,  d’  unione  d’acrimonia  alcalina.* 

. col 


col  falfo, doviamo  fervirà  delle  piante  Jdl 
E per  fine  il  Dolco  nel  trattato,  de  Colica 
convuluva  nella  fua-Enciciop. Medie,  p.  ->5o. 
casi  parla  : <s/icida  quoque filphureo  velatili 
principi*  pollentìa , quaterna  effluvio  aeri  ti 
jpirituum  refrenant , àc  mctum  concitata, » 
ijfirmfiffluminant , & figunt,  magni  pen- 
icnia  funt  : In  ter  omnes  autrm  hot  fpirìtm 
a pi  dot , tamquam  Luna  inter  Stella!  minora 
emmet  .fiiritm  èlle  Vi  trio  li  volatili  firma,  qui 
pararqfolet  ex  Vitriolo  marth  fpìrìtu  flit 
*ntmnìacl  etri*  i„,retorta  vitrea  ione  api  fi 
te  dtfiUtom &c.  c nella  p.  jj,.  dehn4ef]- 
inotlib.doppo  aver  detto  malto' fi» tal  patti- 

colare^  cosìranr  nitido  . u:  fi — 


totvmm  »mp#mtt:.calìd}rum  iamqm^ùd} 

Snpr$n  Anchorara  cgr,s  mietimi!!.:  In  &r~i 
manìa  nojlrahabetma  Embfdenfeu  In  Caliti* 
ytourbonnenfii , quartini  acidularim  ufi  Gi- 
te firn  ex  Col-ca  paralytico!  fa&ot  omnetfelì -“** 
ater  curavit  y co  fine  ad prìftiuam finitati** 

pCTuliXit  • ■»  . 

te Sin  Er* J-‘nSrens. ae,h  teeonda par- 
te  della  fua  Chimica  fperimcntale 
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integri*  il  modo  di  far  rifornire  le  membri 

contratte  qual*  è il  feguente  ; 

In  membri s pojl  Colie  am  contrasti! , 
contrasta  membra  Untiti  afpertoribui  ad  ca- 
lore m conff'kentur  , tum  fp  tritili  tartari  re - 
Bìficatui  ale  ali  fatui  probi  infrkeìur  , & poj 
Ère  cleum  Gxlbanctum  illinai  ur  fuperpò/tta 
4fhadìce  fmphytì  majorii  in  A]  uà  ad  pultem 
atgue  ita  nulla  centratura  ex  colica 
> fed intra  14.  dici  ? ut  plurimum l_» 

1 

Lo  fpirito  Carminativo  de  tribus  > così  fi 
fà-  ••  - ^ • ' • ••  fe 

Nitro  parti  quattro  . Antimonio  parti 
due  , Solfo  mezza  parte  * fi  polverizirto  5 e fi 
mefcolino  tutti  infiemé  in  ritorta  tubolata  , e 
per  detonazione  fi  eftrae  uno  fpirito  folfureó 
acido  . La  fua  Dofa  , e drammi  mezza  fitto  a 
dramme  una , e una , e mezza , o da  péf  le  , 
o prefo  con  appropriati  Veicoli . 

Ho  detto  5 che  la  Signora  Marchefa  Ono- 
rati ha  una  Parefi  Cagionata  da  una  Coliate 
Scorbutica.  Che  1*  Umori  peccami  quali  lo* 
no  il  biliofò  3 o l’amaro  col  fallo  ne  forìó  la 
cagione  ? e cl8  lo  dimofirano  i dolofi  Spas- 
modici 


modici  di  Ventre  , e di  Corde;  la  cpntm! 
tura  , e relaffazione  delle  braccia  : la.Gkl- 
lerza  del  Corpo  «fio,  e Ipeziaìmentcìled’ 
occhi  ; k fhttichezza  del  Ventre  inferiore 

el  evacuazióne  abbondante  d'iimor  biitoCo 

per  .vomito , e per  fccefl'o  colf  ufo.de’Vami- 

H ‘ di  co,or  g«*Ho > «t*. 
riche  di  TanBfi  , coi^  ténzione  del 

Ho  detto  in  óltre , che  l’amaro  della  bile  < 
noi,  fbo  «rreggerfi  fenZa  dell’ acido:  • 

il  fallo  feti 7. a dell  addo  no*  può  regolarli 
Ci  piu  co  medicaménti  antacidi  la  Aderta 
5*M*r  10  f?*?[odi  0*°.  e piu  anni, che 

’ mai  !j  è Potuta  curare.  Dunque  • 

debbono  eleggerli  que’  fimedj  » che  gl»X! 
mini  di  grati  Dottrina  hanno  pratticMoW 
cafi  fìntili , e duelli  f;,' no  d’  Acidi  rtv>'°  ^ 
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Dolore  dì  Stomaco  : 


Al  primo  di  Giugno  dell’Anno  1 734.  ven- 
ne a*  Bagni  di  S.  Cafciapo  , il.  Molto  Re  ver. 
Padre  Lodovico N.  Servita  delia  Provincie, 
Romana  , elfendo  aggravato  da  un  fiero  do- 
lore di  Stomaco , che  per  otto  meli  continovi 
T andava  moleftarido  . Aveva  il  detto  Padre 

.V  * *• 

60.  Anni , di  datura  alta  , e ben  comoleflìo- 
nato  . Beve  a tal*  effetto  otto  lib.  a Acqua_» 
'idei  Bagno  Grande  còl  Polito  Siroppo  Rofato 
Ibhltivo  nella  fola  prima  mattina,  e la  dctt’ 
Acqua  gl*  operò  beni  (fimo  per  feccflo , e per 
o^ina  fino  ài  5.  giorno,  col  totale  frammento 
de!  dolore  di  Stomaco  . Nel  6.  giorno  lenz* 
ordine  dei  Medico  , ma  per  puro  fuo  capric- 
cio nello  fpazio  di  due  ore,  fi  bere  da  fó. 
‘libbre  d’  acqua..  Tornoffene  a cafa  con  gra- 
ve pefo  nello  Stomaco  , cd  avendo  in  capò  à 
«due  ore  rè  l o per  fecelfo  , è per  orina  circa  4. 
‘libbre  d*  acqua  gli  fopragiunfe  un  fiero  vo- 
mito , col  quale  diede  fuora  da  otto  libbre# 
- .7.  c t Ac- 
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Acqua  me  (colata  con  gran  pozione  di  San- 
gue nero  come  inchlofl.ro- s-afTai  vifcofo,  fila- 
mentoso , c aggrumato.  Divenne  il  detto 
Padre  di  color  pallido  ; e gl* pecchi  Tuoi  s’ in- 
tumidirono a difìnifura  ; benché  facilmente  * 
Senza  forze  5 e nello  Spazio  di  due  foli  minuti 
folle  terminato  il  fopraccennato  vomito-,. 
Offervato  da  me  queft’  accidente  yduhbitan- 
do  che  pel  fo  verdi  io  pefo  dell’  Acqua  fi- Sofie 
fatta  una  grande  eflenfione  delle  fibre  dello 
Stomaco  di  già  contratte  da  qualche  tumore, 
e fi  foffe  rotto  qualche  vafo  fanguigno  prece- 
dentemente varicofo  ; o pure  fi  folle  dilatato 
il  Vafo  venofo  breve , in  cui  il  detto  Sangtte' 
«velie  già  fatto  rill agno  per  qualche 
cagione  , dalla  quale  dipendefle  il  confinar  . 
dolore  di  Stomaco  del  detto  Padre  , gli  feci 
prendere  il  feguente  medicamento . 

Siroppo  di  Papaveri  Ranchi  once  una. 
Acqua  di  Lattuca , e di  V ^ ana  o-  - 

ce  tre  , Spirito  di  Veti  : . ^cee  1 5.  a 

Subita. 

Olio  di  Mafiice  dramme  due  , di  r,oct 
MoScata  dramme  una3  m.  per  Untare  lo  Sto? 
maeoV- 
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' Frà  Jbrcvc^  tempo  fenti/fi;  U detto  Padre** 
fpllevato,  quantunque  fopravveniffe  la  feb- 
bre^ejj  tmgeffe  ndvolto  twttp. ,e  rxetl’cftre-», 
tìif  rà  del  fuq  corpo  dì  color  pallido . L*  mat- 
tini Io  ritrovai  /carico  di  fèbbre  * cd  aveva 
ben  ripofatp  tutta  la  notte, tol  t ine-  ppphi  1>K^ 
niènti  , r\e%  quali  {vegliatoli  refe  upx §ratV. 
porzione  d*  orina  cruda , la  qyalp  a mi.p  ere» 
d^r^Cfa  un  refiduo  d’acqua  del  giorno  ant£- 
èedèntè  per  la  debolezza  npn  ancor  pallata 
Biffe  fentirfi  dolere  alquanto  lo  fioro  ac  o,  cd 
ìogH  ordinai  per  fubbito  , (ìecpme.pcr  qmt* 
tro  mattine  piu  il  fèguente  $iroppor IJb  A c* 
Piantaggine  cróce  cinque \ di 
■kà , Siroppo  di  Menta  anco  una  % fpi.n 
JWvetriuoJo  goc.xv.  ni  per  Siroppo.  G]^ 
ifc  oltre  attaccare  allo  Stomaco  il  (e-,5 
gucstc  Ccrotto^Con^ 

Oalbnno , La" N»aa  ongepjc.m*  U?11 
: ^ì00 # \1*  <?  con  Tornilo- 

Jjl  b.  Siìact,  jjAo  ’flomacale  . OpR  . 
.^•Siroppo ^^MCe-rotto  eefkò  iffJ|Ror 
^motpsco  3 ma  nofr  anda  va  di  Corpo  » onde 
doppo  *14.  giorno  gffordinai  un  Cliftere  cpo, 
decotto  di  Malva  al  pelò  di  Jib.  3- olio  V|o- 

• * Uiò^ 
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J*to  once  tre , Benedetta  La  dativa  once  una; 
d*l  quale  redo  commodamentc  fgravato; 
provava  però  un  inap.efe.PZ3  grande  con  mj 
ottufo  dolorcfto  di  tefta  ; onde  fupponendo 
io  , che  nello  ftcmaco  non  fi  faccife  qualche 
nuova  radunata,  gli  Ordinai  la  prefente  re+ 
gola;  cioè,  che  fubbito  detta  la  S.  Mcfia-i 
prendefie  una  dramma  di  Ma  fi  ice  polverìi* 
làto , o in  brodo  , o in  una  cucchiaiata  de) 
tegnente  decòtto  , del  quale  doveva  fòprab- 
bcrne  once  cinque  per  mattina. 

Radicadi  Confolidamaggiore  onc<^. 
una  , lenii  di  Ctrvo  dramme  grofT&mentè 
pefìi  , c mefcolatf  s*infbndino  in  lib.  &,  di 
vino  rodo  puro  per  una  notte,  la  wattktgl! 
fi  dia  una  leggiera  bollitura,  fi  coli,  e lo  Bei 
tepido  colla  maftice  al  pefo  accennato  . Se 
oltre  riceve  de  qualche  incomodo  da’  flati 
gli  preTcrilfl  una  goccia  di  quint*  eden**  di 
Menta  per  mattina  t 0 in  ac 

calda  ^ e con  quefle  pm 

Jefi  mi  Ieri 


Spelliciano , poppo  ^ ^ 

Fsrnéfe , clic  flava  perfettamente  beoesl— 
aveva  recuperata  Ja  Tua  falutc  folo  coll*  ufo 
4;  quanto  gli  avevo  preferitto,  « me  ne  fece  i 

piu.  vivi,  e Cnceri  ringraziamenti,. 


?44  \ 4\-tr  a -v  '* 

Mi  nacque  un  dubbiò  in  quella  ciirà  5 ciòè 

dacchèxpflèci feìrieh te  pòtefle,  éflTer  derivato  H 
détto  Vòmito  di  Sangue  v mentre  al  fudettó 
Paziente  non  "fi  era,;  fiipprefia  antecedente- 
tuente  evacuazione  aìciinà \ éd  in  fpecie  del- 
V Emorroidi  5 le  quali  pòchi  giorni  avanti  ab- 
bonda» temente  gP  erano  fluite  ; Oftruzióni 
*e  {ternamente  non  fi  oflervà vario  , ne  colla  viJ 
flà  5 he  col  tatto  > onde  venendo  per  lo  pru 
tali -vomiti  di  Sangue  da  riiolte  5!  ed?vèrfeL_> 
Camòni  5 e mólto  difficile  nel  calo  noftao  riti- 
tracciare  qual  veramente  folle;  ma  pure—* 
éééo'  q u elio- -che  io  allora"  mi  andai  figii- 
fàridM 

Jaifod era M en t e furie ec! e il  Vomito  di  San- 
cire per  P evacuazioni  fiupprefie  , o d’ Iìmor- 
fÒrctip  q di  Meftrui,  e nelle  Dorine  viene  alle 
Vòlte  anco  per  difetto  di  gravidanza  a ri- 
guardò deir  olìrtizione  de’  Mèftrui , allor 
arino' concepito  ; pro  viene  anco  per  e!- 
rràto  qualche  ulricre  antico  nelle  Gam- 
fe3  membri  mtmJati',  e nelle  milze  grof- 
lencfie  cfalM  Milza  riitìrite  vada  allo  Sto- 
macò 3 1 inaivi  li  1cònduca‘  per  mezzo  de’  Vali- 
àrteridfi  f f qtiili  non  na&ono  dalla  Milza  £ 


. . . . . . . . S4f 

ma  dall’  Arteria  Celiaca  , Splenica  ; cd  i vati 

ienofi  brevi  dalla  Vena  fplenica  prima  5 eh’ 
entrino  nella  Milza  : Quandoperò  la  Mihq 
è Scirrofa , ovvero  ingroffata  * non  può  a 
fufficienza  ricevere  il  Sangue  dall*  Arteria 
fplenica  3 onde  ivi  fognando  pel  denegato 
fpazio  non  può  ripaffare  convenientemente 
alla  Vena  fplenica  per  legge  di  circolazicr- 
ne  ,3  onde  fogna  nella  dett’Artejia*  e fpezial*- 
mente  vicino  al  vaio  Venofo  breve  , cioè 
avanti  l’entrata  dell’  Arteria  nella  Milza  » il 
qual  Vafo  venofo  breve  fi  porta  al  fondo  del 
Ventricolo  5 e pel  moto  regurgitativp 
Sangue  (lagnante  come  (opra  , viene  a fgor- 
gare  pel  detto  Vafo  dentro  lo  Stomaco  * e di 
qui  fuccedc  avanti  il  detto  Vomito  quello 
infallibil  legno;  Sifcntono  vicino  ai  dorf$ 

nel  latofiniflro  dove  rivedono  le  code  men«. 

**  * 

dofe  inferiori  delle  pulfazioni , e doppo  bre-. 
ve  tempo  fi  rompe  il  vafo  venofo  breve  , e fi 
vomita  il  Sangue  , il  qual  vomito  in  {ai  cafo 
non  è di  gran  pericolo.  ;•  *>»«' 

Succede  ancora  il  Vomito  di  Sangue  per 
la  rottura  di  qualche  vàio  del  Fegato  fatto  3 
0 dalla  bile  refa  troppo  acre>  ed  erodente  % 


ovvero  da  qualche  gredo  Calcolo,  ehe  laceri 
la  di  lui  fodanza,  oppure  da  qualche  tqmo^e 
del  mede  fimo  Fegato  , rotto  in  qualche  $for* 
rotonde  nel  canal  col idoco  shoccando  den- 
gue , ne  Tale  qualche  porzione  pel  Piloro  nel 
fendo  del  Ventricolo,  e per  edere  unito  con 
qualche  porzione  di  bile  » lo  irritale  bc  ca- 
giona il  Vomito  di  Sangue;  Altra  porzione 
ne  difeende  per  1*  interini  nell’  Ano , c pei 
mede  fimo  fuori  fi  tramanda  * E in  quelli  cafi 
vi  è Tempre  pericolo  di  Morte, 

Finalmente  fuccede  il  Vomito  di  Sangue 
dal  Pancreas  quando  qualche  Aio  piccolo  va* 
fo  viene  dai  iùo  fugo  troppo  acre  rofe  > e la* 
cero,  onde  in  tal  cafo  pel  condotto  procrea* 
fico  sbocca  nel  duodeno  , c dal  duodeno  par* 
te  ne  Tale  al  Ventricolo  , e parte  ne  iccnde 
per  gF  interini  all’  Ano  ; e di  qui  è,  che 
quando  fuccedono  vomiti  di  Sangue  , e di 
Marcia , probabilmente  tali  vomiti  proven- 
gono dal  Pancreas:  ed  allora  fbgjiono pre* 
cedere  dolori  gravativi , ed  ottufi  nella  re- 
gione fuperiore  de  i Lombi  , dov’  è fituatQ  il 
Pancreas,  e fatto  F Ipocondrio defiro  dove 
•’  inferifee  il  Canai  Pancreatico  nel  Dyodc* 

no. 


- 


no  • E fé  ancóra  fi  faranno  vomiti  di  puKL> 
Marcia  , il  piu  desile  Tolte  la  detta  Marcia^ 
viene  dal  Pancreas  * ; 

Ma  perche i Dolori  diuturni,  che  veng-tv 
no  nello  Stomaco  3 e f^eltalmonte  quell*  di 
lunga  mano , hanno  ancora  loro  la  propria 
orìgine  particolare  , diqu  iè  , che  bifogna^' 
combinare  un^  indicazione  coli' altra. 

dolore  di  Stomaco  procede  alle  Tolte , 
é<J‘ ha  la  fua  origine  ( traiaftiatQ  tutte  le  fpe- 
zie,  di  Cardialgia , ed  i flati  cagionati  dall’ 
*CÌdo  (bggettato , o agente  nella  materia  vi- 
vida y da  qualche  tumore  freddo  , ovvero 
feirrofo  nelPorifìfcio  inferiore' , <§t  entro  qua’' 
dell*  orifizio  fu  pórlo*©  cagionano  gr*rif&me 
Cardialgie  . Que*  tumori  dunque-nati  -nella 
parte  inferiore  dello  Stomaco , fi  conofaano 
dal  dolore  gravativi , che  piu  s**c«pe&©  al-»' 
lor  che  uno  ha  mangiato  : ft  è nella  panq— * 
anterióri , fi  offèrva  col  tatto  } fc  nella  polle 
rio  re  vi  è dolore  nella  fchiena  , -e*  non  fi*  può 
dormir  ftipino  &c.  come- pi»  diffufòmente  II 
può  vedere  nel  Sennerte  al  lib.$.  della  prat-»/ 
tifa  cap.  1-2.  'par.  ^75,  Che  però  nel  no  Aro 
Paziente  offerì  and  ofi  gra&ifcÀaiwerite  a cere- 
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fcerfi  il  dolóre  doppo  mangiato  , e fèntir  egli 
qualche  ienfozione  mojefta  nella  fchicma , ,fi 
può  congetturare  effere  offefo  da  qualche—» 
tumorcr nell*  orifizio  inferiore  dello  Stoma- 
co 5 o ivi  vicino  , dt>vc  facendo  detto  Ttimqr 
re  una  indovcrofa  eftcnfionedelle  fibre  dello 
flomaco*  ne  cagionane  que’  dolori*  che  gior- 
nalmente forniva  * e dalia  foverchia  porzione 
dèli*  Acqua  Termale  bevuta*  -effe  n de  fi  di- 
ftefe  con  maggior  tiratura  le  fibre  neH*  in?-» 
boccatufa  del  vafo  Vcnofo  breve  * ne  ìnforfo 
probabilmente  il  vomito  fanguigno  tetro  * e 
nero..  E ciò  lo  provo*  mentre  quando  in  tali 
vociti  fi  da  rìtora  fangue  con  materie  fluide  * 
e roffe  allora  fi  giudica  eflfer  fangue , arte- 
riolb*  Cipero  dfere  aperta  qualche  arteria  i 
Se  fono  :ofcure  fluide  * e grumofe  come  fo- 
fèanza  di  Fegato*  e tempre  fangue  Vcnofo  , 
Se  poi  non  fono  tanto  oteure  ; ma  alquanto 
nereggianti  con  tenfo  morficante  dolorifico  * 
ovvero  eoo  fapore  acerbo , è atrftero,  allora 
non  è fangue  (blamente  * ma  vi  èmefcolato 
del  fugo  acido,  chedaJUiua  miftione  fa  ve- 
nire le  materie  di  tal  fapore  . Non  fu  ne’l  pri- 
mo , nc  Tultimo  j.  dunque  fu  lìngue  Vcnofo 
&e>  Seda* 


*ì  Soda  con  Affezione  Ipocondrìaca* 

• ( _ • • , f%  . * 

l_  ‘ • * - ~ ' •; 

EcemoSig.  Sig.  Padrone  Colmo.;  > 

SOno  parecchi  anni  , provo  una  indi  fi 
pofiztone  di  Stomaco  ydhb  qua  fi  Lunati- 
ca 5 mentre  mi  fi  rifu  e gita  a certi  tempi  , ' al- 
lora che  fono  variabili  al V improvìfo  in  ogni 
fi  a olone  5 ora  con  maggiore  3 ora  con  minor 
crudezza  mi  dura  quando  piu , e quando 
meno  . Per  foli  to  io  non  patifco  di  flati , ma 
in  quel' tempo  pare  0 che  V mio  fi  orna  co  fin  la. 
miniera  de * ^flutti , non  cjìante  clf  io  fisi  re* 
godati fftmo  nel  mangiare , ed  r detti  flati  no  fi 
falgono  fu  libberi , ma  prima  di  romper  fi  in 
vento  , mi  finto  fpargere  per  la  f coma  co  una 
gran  mordacità  , con  feti  fazione  non  fi  dire 
fi  di  giaccio  5 o di  fuoco  , la  quale  .còffa  ; al? 
ufcire  del  flato  * c doppo  fa  di  nuovo  altra  efi 
panfione  come  la  prima  * e rendo,  movo  vento 
con  mìo  gran  faftidìo  $ e dìf piacimento  , /'of- 
frendo tale  incomodo,  per  due  , 0 tre  ore.^  , 
fatta  una  moderata  remora , di  nuovo  mi fi 
r'tfveglìa.  ^Alle  volte  fi ffro  untale  ìncotiesdv. 
tre  ore  tnellq mattina.  > alle  volte, tre?  0 quoti*. 
v -l  tra 
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tro  or  e nella  fera , ed  alle  volte  contìnuo  tutto 
V giorno  ^ dandomi  pero  di  tarda  in  tanto 
qualche  refpìro . Alle  volte  poi  patirò  un  tale 
incomodò  pef  i jr»  continui  giorni  \ onde  mi  è 
dì  gréti  pena)  mentre  mn  poffo  ne  mangiare^ 
ne  dormire  fecondo  V hi  fogno  * ,é  . 

Hò  provalo  varj  rìmedj  per  lìbberarfnene^ 
ma  non  ho  avuto  alcun fi  Ut  evo , ne  da  medica- 
menti  di  piu  forta  , ne  dalP  Affé  n zi  ne  dalla 
Cioccolata  , ne  dal  Thè  $ ne  dal ? £ cquavita  , 
ite  dal  Caffè  . Hò  adacquato  bene  il  Vino  *e 
non  m' ha  giovato  s P ho  bevuto  puro  ) ne  mi 
ha  apportato  fiUivvo . Se  mangio  dì  graffo , 
fio  tHalè)  fe  dì  magro  * peggio  . lo  per  fillio 
fpurgo  pochi  fimo)  e qua  fi  nulli)  e fio  dè'wefi, 
thè  non  mi  fi ffio  il  nafi , e colP  ufo  dèi  tabac- 
co non  oftante  , non  fiarko  co  fa  alcuna  dalle 
narici  k Vado  ragionevolmente  dì  corpo  $ e di 
quando  in  quando  evacuo  di  molta  bile , 

Hò  avuto  in  $ 7.  anni  dì  Religione  una  fi  la 
malattia  grave  , òhe  mi  durò  quafi due  ahni  \ 
e V tufo  ) che  mi  affìgge  fin  da  é.  anni . Il  mio 
dormire  è i'nterrotì filmo  * td  affai  mi  fogni:  \ 
perdo  piu  fogni  di  Litigio  * e mi  fi  alpe? a piu 
h bile  dormendo.)  jie  vegliando  > farmi  di 

aver 


(Ut?  dì  eh) ti  rato  abbtiflanzti-  la  mìa  indìfpofi- 
thne\  ónde  la  prego  di  confi  gli  armi  ciò  3 che 
gli  parrà  piu  appropriato  per  la  mìa  fulve  »- 
uà  ; e mentre  la  fupplkù  a comandarmi  devo* 
f amen  té  fnifòferivo,  vM.-,  - .•</ 

Di  V.  S.  Hccma  . . , * 

"0  fHilì filmo  ^ ed  obbligati  filmo  Servidore 
• ' £ . FlrafìCefcò  da  Lucca  Pred.  Capp. 

«■  ■ , • ■ • , , . 

; Molfo  Rev.  Padre  Sig.  Offrilo  # 

Sogliono  il  piu  delle  volte  gl'  uccidenti  vh 
zio  fi  dello  Stomaco  prò  dar  fi  (oltre  té  tifi* 
fezioni  Ipocondriache , le  variazioni  dell'aria^ 
de * Cibi  &C*)  dalla  figura  viziata  nelle  glan- 
dole  sparatorie  del  mede  fimo  , allorché  uno 
de gV  Agenti  primieri  5 o fallvalc  5 o d»gcfifoc\ 
o Pancreatico  , o b'tlkjò  ecceda  * 0 manchi 
di  proporzione  3 o dì  figura  ; mentre  fecondo. 

V mìo fèntìmento  qualunque  cambiamento  di 
fluido  in  fofianza  folida  , o in  fijlatizti  di  nu- 
trimento mutata , viene  dalla  éifpofizìonedel 
poro  dove pajfa ì e di  quello  in fipeiìe^  dove  tale 
fi  determina  : per  efetnpìo  da  nn  frutto.)  figu- 
riamo da  un  Cedro  5 il  fluido  acquofo  , che  io  . , 
n ut  fife  e 3 é che  per  le f tic  menóme  fibre  ne  cìr* 

C ola  ) 
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cola  3 altro  addiviene  di  fiapore  nella  Cortec- 
cia, mentre  quivi  fi feorge  amaro-acre  \ altro 
nel  bianco , dove  fi  perceplfce  dolce\  altro  nel- 
la fioflanza  fiugofia , dov  è m ani féfil amenti 
acido  . Così  nelle  Ver  fiche  5 forma  la  di  loro 
efierna  fojlanza  morbida , e dolce  ; P interna 
ìntenfamente  dura  , ed  amara  nell ' aritmici» 
Eppure  il  nutrimento  è tutto  fluido  , tutto 
acquofio  ìnfipldo . Che  però  attefì  qucjli prln -> 
cìpj  ìfcntlta  la  fua  ben  giufta  relazione 3 # <//- 
fiammata  attentamente  la  fua  informazione 
fiulP  accidenti  accennatomi  delfiuo  filomaco , 
ed  altresì  l medicamenti  ordinatogli , 
quali  benchì  indie  iti  non  ha  riportato  giova- 
mento alcuno  ; dìduco , che  oltre  il  vizio  della 
bile , quale  fu  per  a dì  mole  , ^ attività 

tutti  gl'  agenti  della  prima  digejlìone  , 
pofifia  efifervi  ancora  qualche  vizio  nelle  gian- 
duia dello filomaco , 0 Pancreatiche , qua- 

li P acidula  dover ofia  naturale  venga  vìzìofia- 
rnente  a de  terminar  fi , <?  «2#  potendo  fiupera- 
rC)0  ottundere  P amaro  ini  enfio  della  bile  5 fi 
produchino  gP  accidenti  3 che  mi  ac  ce  finali . 
E perche  conforme  ficrìve  3 »?  gP amarulentiy 
ni  diluenti  y «<?  aromatici  adoperati  hanno 

fio- 


/ 


potuti  iterare  guejmf»^  fimo  fidili 
acidtfifaricwere  il /uo.  giovarne* taf  tanto 

%*/*  £. ■ ' “ m-  ?%&**  f*r*  dt\ figni  fempre 

di  4 itipo^.e deli.,  'fACuazi<ud.-.fierJtvpd».hh' 

hofi-, . spitfaa,  dubbh.  di  predtmi- 

mkbih.yMrxd.  *»rret*a  lumi-, 

defma  , e fidard  empiile  fibre  fi  fieli,  fio-, 
macole  iti  '■Pancreas  & poteri  corrugar* 
nella  firma  naturale,  onde  po fino,  /eparare 
un  doverofifiugo  atto  od  eccitare  nello  fio, naco,- 
cd,  sntefiim  il  naturai  fermenta  : , Per  lo  ehi 
per  un  mefie  prenda  ogni  mattina-once  cinque- 
diAcquadi  Menta , con  mezz'  oncia  di  Giu- 
lebbe di  fior  d Aranti , , qùhfihi  goccie  di. 

fy‘r‘t0  * fi -fi  ; ^ fi  ™l  detta  tempo  cibi  di- 
f acil  coazione , beta  vino  innacquato  , e fr  a 

/raggiorno  ha  Jet  e , beva  4.  ore  doppio  dei- 
pafio  una  bevuta  fi  acqua  f refica  con  una  cuc- 
chiaiatad agro  di  Cedro . Applichi  allo  (lofi 
maco  fiCeroto  dt  Galbano  dìfcìolto  nelfaeeTo<\ 
'malafitta  con  acanto  4//>  di  Succinti 
Alton  tarsi  hfudj  di  grande applicazione  ,M 

(1  {finitici  diti  farw  f et  .'.1  » /.  ' ** 
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Venne  il  detto  Padre  il  medcfimo  anno  i 
S . Cafciàho  , bevè  l’Acqua  della  FiconCclla 
15.  giorni  ;fr  docciò  lo  ftofnaCO  al  Bagno 
Grande;  fece  le  dovute  imtdérfioni,  e fi  partì 
perfettamente  guarito.  Dbppo  due  anni  con 
tutto  ; che  ftaffe  bene  gli  feci  non  ottante  ri- 
pigliare Inacqua,  ed  è flato  fcmpre  tfi  perfet- 
ta fàluté  fino  a’  giorni  d’ oggi  \ che  damo  nel 
Ì73  n*  1 'X{: ’l:ìu 


oìv.  v.  ••••  ?.•  \«.v  -iV;  „ f 


Vomito  avanti  5V  doppo  V Cibo  con  'Tratti , 
ed  evacuazione  dì  materie  vifeide , 
filate,  e lucide. 

•-  •,  i •*  < /.  : • \ • * • 'i  * t \ • i ^ - . * • .*  .« 


< II Sig.  Àgoflino  dé  Paola  Li vornelè  venne 
a Bagni  di  S.  CafcianÒ  P anno  1724. , e m 
informò  a bocca  , eh’  erano  già  pacati  fti  an- 
ni ,ed  ogni  giorno  veniva  molettato  avanti 3 
e doppo  ’1  patto  da  un  vomito  di  materie  yi- 
dèide  3 lucide  3 e falate  f ne  coll’  ufo  di  var  j 
rimedj  mai  fe  n’  era  potuto  liberare  ; anzi  di 
piu  veniva  afialito  da  frequenti  Rutti,  e Bor- 
borigmi nell’  Ipocondrj  5 con  varie  pcrturba- 
/ zioni  ; onde  avendo  io  ben  e laminato  il  mò- 
defimo  Signore  fi  della  maniera  delfuo  vi- 

••  ^ Vbre, 


fere  , che  del  douiicilioyed  altro , fuppofi  , 
che  il  detto  male  potette  avere  1’  origine  da 
una  Cachettìa  acido-falla  contratta  pel  lo  ver* 
chio  ufo  de’  dolci  in  Tua  gioventù  , e pel  con-> 
tinuo  domicilio  in  aria  marina  ,_  fomite. coiW 
tintio  di  detti  fall  , onde  nella  feparaz,ione 
de  medefimi  fatta  dalla  natura  per  le  glao— 
dole  proporzionate  , (caricandone  la  medeì* 
lima  una  gran  porzione  nel  Pancreas,  dubbù- 
tai , che  non  avellerò  colla  loro  acrimonia^ 
indotto  -qualche  vizio  nella  detta  glandola  , 
c che  non  potendoli  proporzionatamente  ri- 
tenere nè  feo netterò  fenz’ ordine  pel  canal 
Pancreatico  nel  duodeno,  dove  fiiperando 
1 alcali  della  bue  ttillante  , in  minor  copia  , 
irritato  il  detto  intettino  dalla  loro  (alfe dine 
acceleratte  il  fu  o moto  pcrittaltico  , e Pili- 
pellette  nello  ttomaco  , il  quale  nemeno  poi- 
tendo  (offrire  un  tale  irritamento  venitte  ne- 
cclfitato  adarfuoraper  vomito  la  materia», 
accennata  . 

Si  conferma  quella  mia  opinione  , e dalla 
materia  luttra  inttpida,  e fallii  accennata  , è 
dall  autorità  di  Regnerò  de  Granfi) , e del 

^ . Z 2 ^ Ei  itn- 

Ca taBibì.Anat.t.  ì Je fuco . ?ancr.p.2\ 7. 
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Brunnero,  i quali  hanno  oTefvatò  il  pili  del- 
le volte  il  fugo  Pancreatico  de*  Cani  elTcr 

> , ■ » * * __ 

fallo , o acido  falfo  a che  però  offendo  viziata 
fa  figura  difficilmente  potrà  rimediarli  f Di 
tumore' fi  neilo  ftomaco , che  nel  .fegato  non  1 
poteva  dubitarli , mentre  etternamente  eoi  ; 
tatto  non  fi  offérvava  in  tali  vi  (ceri  lefionc  al- 
cuna.' Effóndo  dunque  il  detto  male  cagio- 
nato dall’ abbondanza  de*  fiali  falfi,  propoli  al  f 
detto  Signore  1*  ufo  dell'  Acqua  della  Ficon-.1 
cella  per  bevanda , e per’immerfione  , c 

Si’  compiacque  il  medefimo  di  ubbidirmi , 1 
, £ di  bere  l’  Acqua  del  detto  Fonte  9 ma  ap*  ? 
pena  ne  aveva  bevute  due  libbre  9 che  fub-  j 
bito  coti  dolori  atrociflimi  la  rivomjt^v^  ca- 
rica fem  precidi  medefimò  fugo  lai fo  limpidoj  '' 
é^cidò.  - Frittone  la  prova  per  quattro  mat-  t 
fine  9 è Tempre  fpenmcntando  peggiori  gl*  1 
accidenti  3 laficiò  V ufo  della  bevuta  * e volle  < 
x vpratticare  le  immerfioni  nelBagno  di  S.Gior-  | 
ito  ma  appéna  era  entrato  nel  Bagno  5 ed  j 
Arrivava  l’ àcqij^^agnarli  lo  ftomaco  > che  < 
diceva  egli  di  fentirfi  fortemente  premere—*  i 
fopra  del  medefimo  ftomaco , ed  eraneceffi-  < 
lato  a vomitare  con  forze  e grida  cosiorri-  1 
' . : bili, 
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bili,  che  pareva  foflfe  ofìeflfo  ; ..mentre, tutto 

fi  convelleva , e jhaljinava  gl’  occhi  in  ma-* 
nier'i  affai  fpaVentevole.  Tralafciò  per  tanto 
V ufo  anco  dell’  immerfiòne , e partì  per  Li- 
vorno aecqmpagnetd  dalla  fegucnt.e  dire^  1 
itone  * ’ 

Signor  Mìo. 

Calo  che  iDio  voglia  , che  *1  fuò  male  non 
proceda  da  vizio  di  figura  nel  Pancreas , nor> 
trovando  giovamento  dittino  da.  tanti  medi- 
camenti 5 ed  al  calici , ed  Àtóatulenti  *ch  city 
m’  hi  detto  d’ aver  adoperati , {limerei  op . 
portuno  , che  fi’fervi(fe  ogni  mattina  del  fé** 
guente.rimedio  * . 

Spirito  di  Nitro  dramma  i . Qumt’  ef- 
Tenia  di  Menta  once  mezza , Tintura  d’c^io 
dramme  duerni,  e qc  prenda  dieci  goccìe  pc. 
mattina  in  una  tazza  di  brodo  non  graflo  , o ' 
di  decotto  di  Thè  , e lo  fegtia  continuamente 
perdue,  otre  meli;  c vedendone  qualche 
giovamento  lo  pratichi  anco  ▼ tcra  q uan „ 
dova  a dormire  . Se  pò  oipó  «li  reP-^T 
{litico  , li  ferva^  di  qua  r quando  di  u+n, 

ogni  giorni 

qualcht  placido  moto , procuri  laconvrrfa- 

- I . t S - 
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z[one  allegra , e,  fi  cibi  di  ciò  , che  piu  T ag- 
grada 3 toltine  falumi  y legumi , ed  erbe  cru- 
de . Beva  vino  rodo , e fè  può  acciajttò . Si 
metta  allo  fiomaco  il  Cerotto  ftomacale  di 
Cratonc,  e fi  faccia  una  Fontanella  alla  Gam- 
ba finillra.  Sia  moderato  nell’ efèrcizio  del 
Matrimonio  , e fugga  le  lunghe  veglie*  Que- 
llo è quanto  poflfo  fugi’ dirle  per  fuo  regola- 
mentò fecondi  Dio  i Tuoi  voti . 

II  detto  Signore  partì  per  Livorno’',  ne 
mai  più  hq  fàputo  lo  fiato  di  fua  falute  per 
diligente  5 che  ne  abbia  ufate. 

•••  <?  ■ : '.ir  . 


Cachrjfia  Scorbutica  concolori  ne  Diametri 
de'  Mufcolì  delle  Gambe  ^ Jììttìchezza  di 
Corpo  &c.  che  afflìgge  il  Sig. 
p Giovacchìno  Villani 

<s£papolitano  . 


/ ,, 

'La  Cacheffia  Scorbutica,  che Faffliggé,  ha 
Tua  origi  * falfi  terrei  j i quali  ren- 

Jo  piu  grofc  „ linfe , le  coftituifcono 
eno  atte  alla  feparazione  per  i menomi  vafì 
elcretor j , e piu  tarde  nel  loro  moto , onde 
per  tal  difetto  di  moto  fuccede  di  quando  in 
^ , quan- 


$S9 

quando  qualche  riftagno  delle  medesime  ne4 
Diametri  de’  Mufcoli  delle  Cole  e,  è Gambe, 
e nelle  loro  membrane,  dal  qual  riftagno  ne 
fuccedé  una  tal  qual’  fpezie  di  centra  tura  ; c 
dal  difeso  primo  , ine  fuccede  la  fìittichefcfca 
,di  coimo  in  quello  cafo  ; àttéfochè  il  Child 
non  eflendo  abbaflanza  allungato  dalla  do- 
vuta quantità  di  linfa , rende  meno  tefi  i yaft 
lattei  , e ne  fegue  una  deboi  preffionéde* 
Linfatici  medefimr,  e delle  glandole  elèfe-i 
torie  dell’  interna  fuperficie  del}*  Intcftini  4 
ficche  le.feccie  nel  loro  difendere  retando' 
fempre  piu  cficcate  , 0 meno  umettate—» , 
.fono  meno  atte  airufcita5e’l  Chilo  piu  grotto 
ifpeffandòfi , forma  quella  fpezie  di  muco  fu- 
perfino  cagione  de*  Piati,  Borborigmi  &«*  , 
t Avendo  per  tanto  per  coteffq  Tuo  inaici 
fperimentato  per  foli  fri  giorni  l’ Acque  di 
S.  Calciano  con  Aio  gran  fòllievo  , e per  fuó; 
jgiufte  motivo  dovendo  partire,  e non  poter 
terminare  la  bevuta  , la  coofig%pCt.  fu0 
gol  in  ento  a prendeip-.^ifeatrina  oer  uiu' 
pide  una  bevuta  di cinqfièTpnce  di  Decotm 
di' Thè , con  aggiuntarvi  dicci  *o  cete  di  fri-* 
rito;  di  Coclearia . $i  cibi  di  Mincfire  di  Ca-, 

«Vriì*  *_  2 4 flratp 
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tirato  con  erbe , cioè  Caroli  5 Lattile*  , Enr 

divia  , Acetofa,  Zucca  , ed  altre  partecipanti 
di  Tale  nitroio  , mentre  è un  ottimo  corret^- 
tivo  de*  detti  Tali  Scorbutici . Beva  Vino  jn- 
nacquatò  bene  ; Faccia  nell’ ore  opportune 
un  moto  doverofo  . Procuri  la  cònverfazio- 
ne  allegra,  e qualche  volta  in  flagione  oppor- 
tuna id bagni  nell’acqua  dolce  di  Fiume—* , 
Quello  è quanto  pollo  per  addeflo  brever 
mente  infinuarle  per  Tua  falvezza . Dio  lo 
feliciti  , mentre  ofifèquiofamentc  la  rive'* 
jriico . * ■ ; ' 

Mi  fòvvicne  di  dire , che  al  detto  Signore 
mài  P Acqua  gli  ulti  va  perfèceffo%  ma  la_* 
jendeva  tutta  per  orina , ed  efTendo  {lato 
avvertito  dai  fuo  Sig.Medico  Curante  di  ftar- 
ben  provillo  di  Rabarbaro , ogni  due  giorni 
maftieavl  una  dramma  del  roedefimo  , e vi 
foprabeveva  otto  libbre  d’ acqua , è tettava 
eoitìtnoda  mente  /gravato  perftcqtfb.  Par- 
tiffi  fodisfattiflimo , ma  qoppo  non  ne  h° 
*vuto  piu  nuova  alcuna  t 


, >> 
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ib  vi-’* 

* Acci* 


\ Stridente-  i/?poplctico* 

» .•  • • '-si  .> 

Il  Sig.  Dottore  D.  Àgottino  Benci  fu  for- 
prefo  in  Roma  da  Accidente  Apoplctico,  pel 
quale  non  ottante  la  ottima  affittene  pretta- 
tagli  da  que’  Dottifiimi  Medici , rimale  Me- 
lento  3 colla  lingua  balbuziente , e lenza  mai 
ridere,  onde  da  i medefimi  Profettdri  fu  con- 
figliato  venire  all’  ufo  dell’ Acque  di  S.  Ca- 
lciano , dove  fu  condotto  colla  fegueflte  di- 
rezzione  ; cioè  che  prendettc  mattina  5 
fera  Tei  once  di  decotto  di  Salfapariglia  per 
ij.  giorni*  ed  in  tal  tempo  mangiale  una-* 
buona  mineftra  di  panftufato  la  mattina  con 
mezza  libbra  di  Carne  letta  , e due  Coppie t- 
tine  lenza  ttrutto , e lènza  fpczie  i.  ba  lèra 
prendette  la  fudettà  minettra,  ed  un  Uovo 
fretto , e aleni9  altro^ipotendo  anemia  mat- 
tina prendere  qualche  frutto  ben  maturo.. 
Doveva  poi  mattinale  fera  caulinare  agiata- 
mente per  due  ore , avvertendoli  3 .ch’era 
piu  necelfariaquefeomotp  à ohe.  tutte  F Are 
co le , Ipemndo  che  coaqtietto  folo  potette^ 
rrtórnarobdfié  £ Doppiai fodetti  ij.gjornì  li 

, ferva 


ferva  de*  Bagni  di  S.  Calciano  in  quejfta  for- 
ma : gli  faccino  pigliare  la  prilla  mattina  4. 
once  di  Siroppp  Rofato  folutiyo,  con  un-» 
bicchiere  d’ acqua  di  Nocéra,  ed  appretto  gli 
faccino  bere  il  retto  del  fiafco  di  dett’  acqua  7 
e quando  incotti  inda,  ad  andare  di  Corpo  gli 
faccino  bere  ancora  un’  altro  fiafco;della  me- 
dettma . Doppo  {caricato  il  Corpose  la  Vcf- 
ttca  , lo  faccino  immergere  un  ora  la  màjtina, 
ed  un  altra  la  fera  , e fe  non  andafic  di  Corpo 
negl’ altri  giorni  , gli  tkcciuo  prima  fare,  un 
Lavativo.  De  • Bagni  non  ne  faccia  piu  dij  2. 
giorni  , ne  meno  di,  otto.  Gli  tta  fopratiitto 
raccomandato;  il  moto,  mattina  , e fera  , ne 
mài  gli  diano  Vino,  principali  mobili  della' 
preferite  cura  * Gli  faccino  tenere  continua- 
mente  in  bocca  una  piccola  noce  Mofcata  in- 
tiera,-lènza  romperla,  e la  mattina,  e la  fera, 
quandava  a fpalfo , tenga  in  bocca  il  tabacco 
dìt  màfticare  * ...  ...  • 

ni  Fu  condotto  il  detto  Signore  a*  Bagni  di  ( 
S.  Calciano , dove;  colla  regola  accennata* 
ufando  le  bagnature^ ricuperò  il  riio , il  mo^ 
to , e la  favella , benché  alcune  volte  alquan- 
to jmpuntattè  nel  parlale  : ma  folo.otto  im- 
yuk  * mer-  J 
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tncrfioni  in  un  male  di  tal  forta  furono  po- 

che  ; Doveva  perlìfere  per  un  mefe  mattina, 
c (era  a bagnarli  ora  in  S. Giorgio,  ora  al  ba- 
gno Grande , conforme  fece  il  Rev.Sig.N.N* 
daPefaro,  il  quale  ctfendó  penduto  affatto 
di  Gambe  , e Cofce  per  accidente  limile,  in 
un  mele  , che  fi  bagnò,  doppo  15.  giorni  non 
andò  piu  al  Bagno  in  fedia , ma  a piedi  da  fe 
medefimo  j c doppo  il  detto  mefe  , fi  partì 
perfettamente  fano  per  il  fuo  Paefe . Àia  il 
fudetto  Sig.  Dottor  Benci , folatrtente  ne  ri- 
portò in  otto  giorni  TaccennàtO  giovamento. 
E pare  proprio  fatalità , che  venendo  a*B3gni 
per  lo  piu  tutti  venghinò  con  fretta  ; preten- 
dendo di  guarire  di  mali  abbandonati  da’Mc1- 
dici  in  fòli  otto  giorni,  e quella  brevità  di 
tempo  è caufà  , che  il  piu  delle  volte  non  fi 
perfezionano  le  cure  . EfTendo  pertanto  il 
detto  Signore  ìornato  ài  fuo  Paefè , e molto 
inclinato  al  Vino  , incominciò  a difordinare, 
e berne  alla  peggio  r'onde  doppo  4.  mefi  fu- 

fovrappiefo  di  nuovo  da  altro  accidcfttd,  e 

morì.'**  t1-'-'  - v . oyr  • .'.t-- 
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Lettera  deli9  Eccdtintìffimo  Signor  Dottor 

t ' \ ' J7 lamiuia  "tinelli  . - 

# ■ * •«  ♦ 

, ’ , * ' 4 ^ 
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Eccmo  Sig,  SJg„  Padrone  Colmo,  . . , : -, 
l9  lllufiri ffima  Sig,  Caterina  Nu-* 
tiaeotefti  Bagni  per  u/arela  bevuta 
fitti?  Acqua  della  E icone  ella re  la  Doccia  all 9 
Vtero  > onde  in  tal  cangi  untar  a io  non  laficio 
di  raccomandarla  alla  fua  particolare : affi- 
fi  ente  spremendomi  al  fiamma 9 ih9  Ella  afidi 
cotefl9  %Acqt*a  fienza  incomodo  r -e  coti  profit- 
to s poiché  fi  vuole  falamentc  colla  me  de  fimo, 
temperare  gE  umori fiuoì , efiafiare.  a busr^s 
modo  da  agni  arresto  fattofi  nell?  ultimo  fio 
partono  ina fi  uterini  per  poter  concepire  di 
nuovo  s e fionda  in  tutta  il.  rimanente  delfino 
Corpo»  in  neramente  fan  a . GFer  ottener  ciò  > 
non  ha  voluto  premettere  alcuna  purga)  e fio - 
lamento  fon  di  parere  s,che  la  prima  mattina  y 
eh9  Ella  beverà  l9  acqua y ponga  nel  primo  bic- 
chiere due  once,  dì  Stroppo . di  fior  di  Per  fico 
per  dare  una  ripulita  all9  ìntejlina  ; ficcome 
ancora  confiderai  a la  gracilità  del  Corpo  fiuo , 

fi * 
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jon  ài  parer* , chx  Elia  per  bere  non  pafit  le 
otte  libbre , ed  a mi  fura  degl ’ effetti  3 cbz_9 
offerirà  dulia  prima  maniera  di  tifar  e.  r ac- 
que toccherà-  a V:  S.  a prtferHere  il  tempo 
per  la  Doccia  5 e perche  non  accorto  chi*'  lìllà 
beva  piu  di  12.  giorni , perciò  abbìfognan  do  le 
{rat  tener  fi  qualche  giorno  dì  piu  per  tfihre  la 
feccia  5 non  filmerò  improprio , che  in  f iteff 
ultimi  giorni  j’  immerga  ancora  . Di  tutto 
dò  3?  di  oppi  altro , che  far  àd'  Uopo  peri;1  "'ot- 
timo regolamento  di  quejla  curammo  WCrim'et* 
lo  alla  fitta  fralezza  , ed  all'  e fp  orienta  5 che 
tiene  di  ebdeftì  ‘Bagni  : e mentre  la  prega  fa' 
fitoi  comandi  ,•  mi  do  P onore  di  confermarmi 
Di  V.  S.  Eccma.  - * ;;  % •.  . 

• Siena 'primo  Luglio  1725.'  • ?. 

‘ Devoti ffmojed  Obbligati  fimo  Servì  doro 

^ Flaminio  Finelii. 

' ■*'  ' *•«  > , 1 c ' ;ii  : 

La  detta  Signora  fu  a 5. Caìciaiab ,,  od  Q3Ò 
r Av'tjua  nella  forma  accennata  : 
giorni  j fi  doccio  5 e fece  1?  imrfterfione  Com* 
partir  fi  confòlatilfima  ; ma  appena  giunta  a 
SiefiÀ  fi  ammalò  il  Sig.  Annibaie  Nati  fbo 
Conforte  ? della  qual  malattia  morì  3 doppfc 

' due 
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due:  meli , onde  nompotè  concepire . Pafsò 
doppo  qualche  anno  alle*  fecónde  nozze , e 
nel  u tornò  a quelli  Bagni  ad  oggetto  di 
concepire,,  onde  fiolTerverà  1*  effetto  negl’, 
anni  «venturi»  <.kv 

t . * f (>t'%  } 

Altère  de* Renì^  con  Ardore  d*  orina  y cf granfa 
Ut  i‘-  di  materie  marciofe  per  f.  V re  tra . 

—Ildr  9:  Agofto  1 725.  giunfe  in  S.Cafciano 
de’  Bagni  il  Sig.  Federigo  Rizzi  Romano 
coHa/ua>Sig.  Conforre  per  ufare  le  Acque— 9 
per  le  indifpofizioqi , che  aveano  ; 

• Ii  fudetto  Sig-  Federigo  di  40^  anni  in  cir- 
ca", aggravatola  efulceraziooe  di  Reni,  con 
ardore  d*  orina , efgravio  di.  materie  mar- 
ciofc  per  l’ uretra  , prevenutogli  dal  lover- 
chio  dibattimento  nel  cavalcare  in  lunghi 
viaggi,  fìccome  dall’ efercizio  dellapalla  a. 
corda , ed  altri  moti  un  poco  violenti;  ed  in 
oltre  nei  correre  mna  volta  la  polla  elfcndo 
affetto  da  una  placida  Gonorrea,  du$ò  ad  ori- 
nar fangue  pcr  lofpazio  di  otto  giorni  « Fu 
medicatola  Roma  colFu/b  del  òiero,così 
con^gHatodalllEcccllegtiffiiTiD  paglioli  Me> 

r - y • 
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dico  Bolognés  i ndia  qual  curaj  gli  fopra- 
giunfc  un  tumore  affai  dolorofofottodci  Pe-, 
rineo  con  eftenfcròne  fino  aik  punta;  della, 
Natica  5 cd  effendo^fiippurat^ficulando.egli 
medefimo  il  taglio,  s’aprì  il  detto  «mare? 
da  fé  internamente  dentro  all’  ano , e refe  da 
ima  libbra  di  materia  concetta  , è Hrnfcv  altra3 
cura,  ne  di  fchizzóttzturc  >,  ne  ^unguenti 
guarì  perfettamente  del  detto  tumore  . Gli 
rèflrò  pero  la  ©Maria  colla  folita  tv  acmiimo 
marcio# , *e  dolor  gravatilo  tnei  reni;  OndsL 
con  figliato'  a lenire  a"  Bagórdi  S,  Gafdanc*,: 
giunfe  da  Róma  nel  detto  - luogo  ildì^.*#* 
A^gofto , e per  V incomodo  dei  Sole  yts  dibiN 
timcnto  del  Caieffe,  fu  io rp reto  la  fiera 
defima  del  tj.  da  una  fiera  fèbbre,  conincpiier» 
tudine  , finania , feto  intènta  , e 'polfo  vibrat-. 
tò,  con  ftimolo  continovo  d’ or'inareyrdndcnk 
do  le  orine  Tempre  con  ftento , e lattiginosa 
le  quali  deponevano  un  tedìmenfo  affai  uittifjo 
ciolb , bfehche  di  marcia  levigata  , di 
colore,  ed-e gusle  . La  febbre  «aveva ilitipi* 
del  Siriòco  continente  , dotò  tre 
fempre  continua  per  fubingieffo , nel  p ri  nei? 
piò  della  quale  fempre  vomitò  poca  quan t ivk 
di  bile  flava.  per 
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Per  eftinguere  V ardore  , eia  Cete  princi 
pale  accidente  affai  nójòfù , gli  feci  prendere 
un  fi alce  d*  acqua  di  Fonte  con  due  once  d; 
Siroppo  d’Agro  di  Cedro , ed  urta  dramma 
diCpitito di  Vetriuoid$  dalla  qiial  bevuta  il 
lènti  va  folle  vare  affai  , e piu  facilmente,  ben* 
che  Coti  qualche  ardore  orinava,  fentendo 
ancora  ne*  reni  qualche  puntura  4 Nella  fine 
nel  terzo  giorno  falla  mezza  notte  doppo  d’ 
irer  bevuto  una  libbra  deff**accennata  be- 
vanda di  un  fecondo  Falco , diede  in  sì  copio- 
fo  fudore , che  fu  necefiitato  a mutare  oltre 
due  Camicie  le  Lenzuola  ancora,  ed  oltre 
il  detto  fudore  , lì  fgravò  ben  due  volte  pei* 
feceffo  di  buona  quantità  di  materie  biliofc. 
Riposò  doppo  commodamente  lino  alle  12. 
ore,  che  da  me  yifitato  , fu  trovato'  tutto 
ilare  , e fenza  febbre  . II  giorno  lèguentc  fi 
levò  da  Ietto , e pigliati  quattro  giorni  di  ri- 
polo,  avviò  a bere I*  Acqua  della  Ficoncella 
al  pefo  d’  otto  libbre  , con  melcolare  coffa 
medclima  la  fola  prima  mattinane  once  di 
1 Siroppo  di  fior  di  Pefco  ; nella  qual  bevuta 
durò  per  16.  giorni,  con  berne, nell* ultimi 
lei  giorni  libre  1 2..  per  mattina . La  rendeva 
: . . lem- 


1 


M P re  felicemente., e per  fecefTo,  e perori- 
mi, ccffandoli  affatto  il  dolor  de’  Reni  ved 
orinando  Tenia  ardore,  dolore  , o difficoltà 
alcuna;  lo  Io  caie  le  orine  nel  ime  ii  rendevano 
cariche  della  detta  materia  bianca,  benché 
piu  diluta , e meno  vifeofà  ; onde,  fuppofta  V 

c (ulcerazione  de  i Reni , gli  teci  prendere x 

ogni  mattina  per  lo  fpazio  di  venti  ^tornL., 
once  fei  di  decotto  di  Temi  d’ Ipericon  , con 
tie  goccic  di  balfamo  Orientale;  e gli  feci 
docciare  due  volte  ’1  giorno  il  canal  defl’Ure- 
tra , doppo  della  qual  doccia  il  $ig,  Cemfico', 
CJngher  , gli  faceva  1 injezione  dentro  alla 


balfamo  del  Perù  melcolati  nella  detta  deco- 
zione , Ma  non  oflante  rendeva  lenza  dolora 
1 orina,  ma  Tempre  carica  di  detta  fbftanzfo 
niarciofa  . Stava  bensì  di  ottimo  colore,  con 
buon  polfo , buon  appetito  , in  Comma  Tane  in 
ogni  funzione  , ne  pativa  altro  , che  l’ accen- 
nato efito  di  marcia  coll*  orina  . Eflendo  per 
tanto  neceffaria  la  Tua  partenza  lo  confi^liai 
a bere  lungamente  la  foiita  decozione  d’ipe- 
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ricon  , c clic  fi  fchizettafle  nell’  Uretra  colla 
feguente  Injezione  : Acqua  di  Calce  viva 

libbre  4.  Mercurio  dolce  dramme  due  , Bal- 
samo del  Perù  difciolto  con  rotto  d’  Uovo 
dramme  due.  m.  per  fare  Injezionej  onde  co- 
sì iftruito  li  partì  il  dì  27.  Settembre  per  la » 

CiAà  di  Siena  , per  fare  il  giro  da  Loreto  , 
TornofFene  felicemente  a Roma,  dove Tanno 
feguente  fu  forprefo  da  Febbre  Maligna  , ed 
in  14.  giorni  pafsò  all’altra  vita. 

Alla  fua  Signora  Conforte, la  quale  difccn-r 
devada  Parenti  difettofì  di  villa,  doppo  ’i 
quarto  parto  morì  il  primo  Figlio  , pel  dolor 
del  quale  fu  forprcfi  da  affetti  Iflerici  con_> 
flrangolato  d’Utero,  ed  Epillettia,  i quali  ac- 
cidenti continuando  per  piu  meli , fecero  si  , 
che  s’  allontanarono  i fùoifgravj  meflruali , 
con  recarle  il  lluor  bianco , e non  elfendolì 
mai  fervita  d’  altro  rimedio  per  le  fue  indif- 
pofizioni , che  delle  fole  reiterate  milioni  di 
Sangue  , e del  Sai  Prunella,  accadde  una  vol- 
ta , che  effendole  fopraggitmta  F Epilettici-. , 
retto  affatto  priva  di  vitta  da  una  gutta  ferc- 
na  , co*  moti  convitili  vi  nelle  braccia  , e Pa- 
reli nelle  Colle  , e Gambe  , onde  conttgliai  1 

a 


|t  venire  a S.  Capuano.,  venne  col  foprsdettò 

rir  $!?'  <r0^<lrtc  '• c!l  > e<J  anno  accennato. 
Eflendo  la  detta  Signora  di  2j,^nni , bellif-: 

fima  di  faccia  , e di  vita  ; ma  come  dilli  coll* 
Guttaferena  , colla  Pareli  accennata',  pollò* 
piccolo  con  gran  fall  razione, e cacheflìa  Scor- 
butica in  bocca  coll’  crolione  totale  del!e_j 
Gengive  fatta  da’  fall  falli;  e qui  deve  avver- 
tirfi come  cofa  lingolare  , che  la  fudetta  Sii:, 
dappoi  eli  era  nata  5 non  aveva  mai  mutateci 
denti  ma  aveva  i medefimi,  che  le  nacquero 
nciia  iua  puerizia  , 

Avviò  per  tanto  la  detta  Signora  a bere  1’ 
e a -FJconceI)a  , eoliamente  ne  beve 
tre  libbre  , e per  averla  vomitata  , non  voile 
berne  piu  ne  allora , ne  poi;  ma  ogni  mattina, 
beveva  il  Caffè,  ovvero  V acqua  calda , dove 
dileggierà  una  dramma  di  fai  Prunella  rosi 
conligliata  dal  fuoSig.  Medico  di  Roma! 

A vvio  la  bagnatura  a foggia  di  femicupio  nei 
bagno  dj  S.  Giorgio,  e teneva  Alile  ginocchi* 
contratte  due  borfe  di  panno  con  alquanteJ 
pietre  dentro  , per  procurare  con  tal  prellio- 
ne  la  dovuta  eftenfione  de’  tendini  fitto  alle 
ginocchia  affai  ritirati;  colla  q„a!  diligenza 
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fi  riduttóre  le  Tue  gambe  dritte  , e paftofe  in 
modo  , che  la  detta  Signora  , col  fedo  ufo  di 
Semplice  Baftoncello  camita  va  da  fe  fletta.  In 
detto  tempo,  che  fu  per  lo  fpazio  di  4ò.gior- 
.ui , mai  volle  pigliare  medicamento  alcuno , 
-fcfempre  fi  cibò  una  fol  volta  * 1 giorno  a fuo 
capriccio  , di  Legumi,  Salumi,  e fpezialmen' 
te  della  Sorra , Infalata  , e Lumache,  e di 
-tutto  cièche  le  Veniva  in  fàntafìa  . Le giovò 
k conforme  dilli  mangiare  una  fol  volta  ogni  24 
ore  , e ’l  Sabbato  , mai  cotti  alcuna  , ma  flava 
■ digiuna  ore  . Ciò  non  ottante  la  fera  del 
trigefimoquinto  a ventidue  ore  le  venne  uri 
À accidente  Epilettico  fierittìmo,  di  modo  , che 
-cadde  dal  proprio  let^o  con  grand’  impeto  in 
* terra , e doppo  mezz’  ora  di  Convulfìone 
- univerfale,  tornò  infe,  ma  collo  ttrabifmo 
degl’occhi  in  modo  , che  tutta  la  pupilla  coll’ 
Irride  era  nafeotta  lotto  del  fopraceiglio , e 
fedo  moflrava  il  bulbo  bianco.  Stiede  così 
fino  alla  mattina  Arguente  Tempre  co*  moti 
cònvtilfivi  nelle  braccia  , e negl’ occhi  , .nel 
qual* tempo  le  feci  cavare  due  libbre  di  San- 
gue dalla  Sai vatella , con  farle  untare  la  Nu- 
ca,e  I pina  coli’o'K  d:CaAorO;e  diSuccine. Nel- 

lo 
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lo  fpazio  di  io.  ore  della  fatta  operazione, 
•tornò  la  pupilla  al  fuo  porto , benché  la  ^ifha 
refi  alfe  depravata  ,*e  tutto  vedeffe  annebbia^ 
to  . La  mattina  feguente  ( effendo  iortato 
avvifàto,  che  i medicamenti  purganti  mai  le 
operavano). le  diedi  30.  grani  di  Pil.de  tribù s 
di  Gal. , avvalorate  da  12  . grani  di  Trochei 
Alandali  , riformatone  4.  pillole  con  St- 
roppo di  fior  di  Perfieo  ; dalle  quali  fu  egre- 
giamente purgata  , e per  vomito  , e per  fe- 
cefìo.;  mentre  refe  per  bocca  piu  di  una  lib- 
bra di  bile  vitellina  , vifcofìfTima . Il  terza 
giorno  ricuperò  perfettamente  la  vifta  ; ed'il 
quarto  venendole  da  me  preferitto  Pillo  deli* 
Infusone  del  Semprevivo  minimo , al  pelo  di 
cinque  once  per  mattina,  col  mefcplarvi  ffei 
goccie di  fpirito  di  Coclearia,  coÉfepetgre 
ogni  ij.  giorni  le  fudette  pillole  , e tenete 
ogni  fera  unta  la  Nuca,  e fpina  colpolj  accerr 
nati,  fi  parti  per  Siena  col  fuo  Sig.  Confortò* 
di  dóve  dopo  qualchef^iqora  andò  a Loreto» 
e di  lì  a Roma,  do^^^^pa  pqCo  fi  iirtfez- 
zionòdi  Sanità.  8.  Effendo  pc  fya- 

mente  Tana  , fi  rimai*  in  Orvieto  c^kjjor 
Conte  Tarquinio  ClemenLni  ? dove  gode  fà- 
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Iute  perfettiflìma  colla  confolazioné  della 
Prole. 

'Tumori  nell ' Vtero  5 e Ovaja  concepiti 
per  abbaglio . 


9 llluftrì fjlma  Signora  Barbara  Galan 


tari  ne'  Bambini  da  Vano  , *Dama  di 


Lodevole  afpettOy  e Temperamento  , e d' avve- 
nente corporatura  fi trasferifee  a ' Bagni  di 
S . Cafciano  per  e fiere  incomodata  di  due  Tu- 
mcriy  uno  antico  nell 9 Ipogafirio  finìfiro , l'al- 
tra nW  Ipoga firio  deflro  . toccante  la  Regio- 
ne della  Pube  3 fovr  agiuntole  doppo  l'  ultimo 
parto  di  due  anni  in  circa , quale  fi  manifefiò 
ben  lofio  fi  emmonofo  , ed  attaccava  1'  Ovario , 
e 1'  Vtero , e comunicava  l'  infiammazione _* 
anco  al  collo  della  Veffica  ; onde  le  conveniva 
/offrire  dolori  gravi  filmi  nell ' urinare  : e l' al- 
tre interne  parti  adiacenti  partecipavano 
anch'  effe  dello  tre  fio  malore , afeendendo  il 
dob  no  a'  Lombiy  c'^J  ebbre  &c.  Coir  op- 
po  rimedj  fi  ottenne  di  lìbberare  la  Vef- 

fica y ma  non  già  l'  Vtero  , a cui  è fbmpre  re- 
flato  attaccato  il  detto  Timore  , apportando 
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alla  nobili  fima  Signora  continui  dolori , ora 
maggiori  3W  ora  minori  5 e bene  fpefio  cotl^x 
febbre , fecondo  che  vi  fi  ammafiavano  3 e re - 
Jìavàno  trattenute  le  materie  fanìofe  , che  co- 
minciavano a veder Jt  calare  dal P 'Utero  , tre 
me  fi  in  circa  doppo  dell * apparizione  del  me- 
de fimo  Tumore  ; ma  troppo  fcarfa  è Jlata—x 
fempre  tale  efpurgazìcne  5 ne  fi  è trovato  ri - 
medio  mendicante  quanto  bajla  5 e qual  ceri- 
vi enfi  a tal  male . 

57  ? pertanto  giudicato^  che  in  cote/li  falu- 
tiferi  Pagni^pofia  la  ty^obil  'T)ama  ritrovare 
P unico  fuo  rimedio  5 prima  per  le  Pàcccìe piu 
proprie  ,poì  per  P Immerfioni , e Bevute  piu 
opportune  3 fecondo  che  verrà  determinato  da 
codejli  hot  tifimi  Pròfe fiori V antico  Tu- 
more parimente  fi  come  alle  volte  fi  è fatto 
fentire  dolor ofo  , e fi  è quietato  con  emollien- 
ti 5 c rifolventi  Gommati  &c.  cosi  fi  [pera. l~?  * 
che  dalla  Docciatura  venga  difipato  . Taxìt 
Deus , *’  ■ . ~ 

N.  Medico  di  Pano  . 

• . • * * * 

Venne  la  detta  Illafiriflfimà  Sig.  a’  Bagni 
di  Scalciano  colla  Relazione  foprafcrittàl,  ; 
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onde  attentamente  difaminandofi  dame,  e 
coll  interrogaz  ioni , e col  tatto  incominciai 
vdubbitare,:  le  ’1  Tumore  doiorofo  , che  fi  fèn- 
tiva  nel  lato  deliro*  fieli’ Ipogaftrio  folle  fi- 
dato veramente  nelle  Tube  Fallopiane  , o 
nella  IbrtanZa  del  1’  Utero  rrtèdefima;  ed  ana- 
tomicamente ricercando  untai  fatto,  confi- 
derai , che  i legamenti  iati  dell’  Utero  , na- 
feono  nella  Region  dell’  Ileo  dal  Peritoneo  , 
e legano  ambedue  le  di  lui  parti  laterali  col- 
la vagina  nel  principio  ,*  d’  indi  abbracciando 
tutti  i vali,  che  Ihrròf ano, colle  Tube,  eOva* 
fe  , terminano  ne  j lati  finifiro  , e deliro  deli’ 
Utero  ; ertendo  i medefimi  di  Portanza  molle, 
lafia,  e membranofa  . I Legamenti  rotondi 
poi  hanno  origine  dalle  parti  laterali  del  fon- 
do dell’  Utero , in  quel  fito  proprio  , dove  le 
Ttibe  Fallopiane  fi  congiungono  colf  Utero, 
e difendendo  Traila  duplicatura  del  Perito- 
neo verlb  V inguini  nelTuna,  e neJPaltra  par- 
te, efono  lucra  dell’Abdome  , e fi  Ipandonò 
obliquamente  nell5  olfo  della  Pube  , termi- 
nando vicinò  al  Clitoride.  TraVerfimo  ambe- 
due quelli  Legamenti  1*  Ureteri , i quali  paf* 
fàndo  pel  collo  dell’  Utero  s’inferifcono  nella 

ver- 
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Vellica  Urinaria  5 e fono  piu  facili  a fentirfi 
col  tatto  , effcndoi  primi  doppo  gl’  interini 
a farli  fentire  , allorché  da  qualche  corpo  du- 
ro , o altro  fiano  contratti  5 o refi  tirati*  Fata- 
ta in  oltre  una  matura  olfervazione  nell*  ufo3 
che  fece  la  detta  Signora  dell5  Acqua  di  San 
Calciano  sì  in  bevanda  , che  nella  Doccia^ ; 
offervai  che  *1  principio  della  contrattura  fi 
fentiva  nel  Rene  deliro  3 e il  termine  colla^ 
durezza  nella  parte  laterale  del  fondo  della 
\}effica  Urinaria.  In  oltre  piu  , e piu  volte 
offervai  nell’ orina  della  medelìma  una  fof- 
penfione  vifeofa  con  qualche  torbidezza  5 ed 
alle  volte  copia  di  marcia  in  fondo  * la  qual 
marcia  una  volta  frali’  altre  fpirava  un  tale  , 
e tanto  fetore  , che  non  poteva  fofFrirlì . In 
oltre  quafi  fempre  vi  olfervai  dell’ Arene 
roffigne  come  quelle  deli’ orine  degli  Scor- 
butici ; e quafi  fempre  nell’  ufo  dell’  Immer- 
foni  percepiva  dolore  piu  fenfìbilc;  e fpezial- 
mente  allora  , che  la  detta  materia  fi  difpo- 
neva  all*  efito . 

Deduffi  per  tanto  da  tali  offervazioni , che 
fe  ’l  Tumore  foffe  flato  ne’  legamenti  Lati-,  o 
nelle  Tube  Fallopiane  3con  gran  difficoltà  -,  c 

forfè 
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forfè  mai  poteva  fentirfi.  Se  nel  fondo,  o fo- 
flanza  dell*  Utero  , non  farebbe  flato  quello 
il  fuofito.  Stabilii  per  tanto , che  il  detto  Tu- 
more procedette  da  qualche  fofomza  Tarta- 
rea, che  nel  fuo  patteggio  «vette  già  lacerato 
alquanto  internamente  la  Tonaca  dell*  Ure- 
tere nel  principiodella  fua  imboccatura  nel- 
la Vellica  ; ovvero  che  ancora  vi  perfifteffe , j 
e ancora  cagionatte  1*  efìto  dell’  accennata-»  ■ 
Marcia  per  orina*  ' 

Venni  confermato  nella  mia  opinioni  dall’  . 
ottervazione  del  Sig.  Cerufico  Clinghcr,  che  , 
atteri  quel  tanto  , che  io  mi  era  ideato  fu  tal  , 
fondamento.  Non  mancai  oltre  f ufo  dell*  . 
Acqua  in  bevanda  farle  prendere  dicci  goc- 
eie  di  fpirito  di  Tormentina  mefcolato  coll* 
Elixir  Proprictatis  per  piu  giorni , con  con-  , 
tinovi  fomenti  , onxioni  &c.  per  ripurgare  i 
Reni,  e Turetcri , rifolvcre  il  Tumore  , e__j  . 
provocare  i Meftrui  ; ma  non  però  potei  ot-  • 
tenere  il  mio  intento  , che  era  la  total  guari- 
gione della  Paziente , mentre  tuttavia  perd- 
ile qualche  tenttone  in  quella  parte  con  po- 
chitfìmo,  e quali  infendbil  dolore.  Nemmeno 
indetto  tempo  fi  potè  ottenere  il  benefizio 
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de’  Tuoi  fgravj  naturali . Stimai  per  tanto  op- 
portuno ( quando  I*  avelie  approvato  Ja  pru- 
denza di  chi  meglio  di  me  avelie  faputo  di- 
ftinguere  ) farle  prendere  per  otto  giorni 
avanti,  che  folle  per  venire  il  fuo  ripurgo  , 
due  pillole  per  mattina , compoflc  di  dieci 
grani  per  forte  di  T rodici  di  Mirra  , Borace 
minerale, e Sabina  Iterile, riformatone  1 6. pil- 
lole con  Tormentina  chiara  ad  effetto  di  pro- 
movere il  detto  fluito . La  conligliai  ancora 
i a loprapporre  al  tumore'  il  Cerotto  di  Tacca- 
macca  , e Galbano  uniti  col  Mercurio  vivo , 
e a prendere  ogni  mattina  per  qualche  temL 
po  once  cinque  di  decotto  di  SaflofralTo  con 
dieci  gocce  di  Balfamo  di  Copaiba  . 

Partili!  la  detta  Signora  per  Fano , fi  fervi 
dell’  accennato  metodo  , guarì  perfettamen- 
te , ed  a capo  dell’  Anno  ebbe  Prole , nell’ 
anno  poi  1728.  ebbi  avvilo,  che  flava  di  per- 
fetta falute . 
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. . Anno  1726. 

• « * J 

• \ ••  • • 

I » * 

■ ^ ' Fijìola  deir  Ano. 

Eccnio  Sig.  Sig.  Padrone  Cólmo. 

Omparve  alP lllufirì fimo  Sig . Marche* 
j fe  ^Bottini  nel  mefie  di  Moggio  projjimo 
paffato  un  Tumore  nella  fatica  deftra  circa 
SjmBercm  Ani , proceduto  da  un  dolore  vago 
per  molti  giorni  in  tutta  la  Natica , il  quale 
poi  fi  riftrinfe  in  un  tumore  > come  fi  è detto  ; 
che  venendo  la  febbre  diminuì JJì  di  mole  •>  ma 
mojlrando  manifejla  fuppur azione  , obbligò  il 
Chirurgo  ad  aprirlo  con  ferro  infuocato  . Fu 
trovata  la  materia  fetidi Jf ma  , affai  profon- 
da a cagione  forfè  , che  s'apri  troppo  tardi  . 
Ciò  non  oflante  trasferìtofi  da  Albano  a Ro - 
• ma  fu  in  tr  apre  fa  una  purga  dì  Coffa , Tar - 
.faro , ed  Acqua  dì  Nocera , e fe guitando  vz_j 
rimeditarlo 3 fi  riconobbe  avere  rafceffo  qualche 
profondità  finuofa , e perciò  fu  neceffario  dila- 
tòrio ; ma  non  bajlando  per  ritrovar  fi  altre 
, .oblique  fin uofità , che  ferpeggiavano  intorno 
alle  sfintere  ( [ebbene  fuperficialmente  ) fino 
r affato  oppofio  ^ fu  neceffario  fare  altra  a per - 
‘ ‘ •*  tura  j 
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tura  nella  Natica  dejlra  circa  la  me  definì  ols 
circonferenza  dell'  Ano.  Si  profeguì  ad  a /ter- 
gere l'  itno^  e l'altro  foro  3 e pian  piano  a con- 
fonda rii  , fino  at tanto  , che  l' ultimo  . taglio 
nella  parte  dejlra  parve  ridotto  a buona pica - 
trice  ì e 7 primo  nella  finifira  prefio  , cheSp 
eh  Ufo . V ero  è , che  fempre  andava  umettaci-.  - 
do  5 c filmando  qualche  poco  di  materia  alle. * 
volte  acquo  fa , ed  il  piu  delle  volte  purulenta  5 
ne  mai  con  diverfi  Jarcotici , e corroboranti 
pot  èriufeìre  di  faldarla\  di  modo  che  fece ^pìti 
che  certo  il  dubbio  di  fifilola . Sopra  d)  ciò  In 
t/n  con fulto  3 che  fi  tenne , vi  fu  chi  ebbe  opi- 
nione doverfi  lafcìare  appojlatamente 1 la'Fl- 
Jiola  aperta  ? difcorrcndofi db  un  corpo  ohefo  5 
che  cumula  molte  crudezze  , e che  è /oggetto  a 
frequenti  dolori  di  Tefla  5 ed  è di  tempera- 
mento vergente  al  melancolìco  \ ne  quali  c a fi 
Ipocrate  loda  tanto  la  fopravvenenza  ficìli 
J purghi  Emorroidali  5 a quali  può  fupplirt^ 
un  filmile  /carico  delle  fifiole  . Dalla  maggior 
parie  però  fu  conclufo  5 che  fi  dove fife  affatto 
faldare , e chiudere  \ per  la  qual  fine  furono 
reiterati  varj  recapiti  in  vano  : fra  qualt fi 
fece  una  Doccia  d' syfcqttà jolfurea  fatta  pof^ 

tare  da  Tivoli . Per 

* % 
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Ver  tentare  dunque  P ultìtpazione  dì  que- 
lla cura  v*  è chi  eonfiglìa  la  Doccia  di  S.  Ca— 
/ciano.,  eà  offendo/  USig.  Marchcfi  nuova- 
mente purgato  anco  a titolo  di  Dolori  Nefri- 
tìù  fopravvenatoll  giorni  fono  , e terminati 
coir  e fin  fon  e di  piccolo  Calcolo  , /vorrebbe 
tentare  quefta  Doccia.  Vi  fi  frappongono  pe- 
rò alcuni  fcrupftli  ,fopra  de  quali,  /richiede 
il  parere  del  Signor  Medico  , e Chirurgo  di 
S.Cafciano  , come  piu  efperìmentati  nell'  ufo 
dì  coteftì  'Bagni . 

Primieramente  fi  domanda  fe  g indica  efier 
buono  per  detto  male  P ufo  della  Doccia,  e co- 
me ad  altri  di  fimìll  bifigni  colà  trafmeffi  fi  è 

veduto  profittevole . . , ^ 

Infecondo  luogo  /richiede  c (fendo  adefio 

del  Me  f dì  Ottobre , fi  fa  pi»  Dftaglone. 
opportuna  per  pYattìcare  -quefta  cura  , tnen-. 
tre  inoltrando  fi  lì  tempi  piovo/ pofiòno  P ac* 
que  tutte  alterar/,  e refiare  impedita  la  cura 
dal  rigore  de  freddi fopr  avvenenti. 

fer  terzo  fi  fa  infici  n za  ,fi  non  potendo  ft , 

0 n:n  volendo  fi  in  ?uejo  tempo  fare  coteftì  _ 
‘Doccia  portale  pregiudìzio  a differirla  al 
venturo  Luglio , E fe  fi  fot  effe  tenere  preg.u- 


1 ^ 
ci  a Le  il  chiudere  la  fi  dola  . E enfio  nonfofifit^> 

pregìudìcìale  ,fie  in  quejlì  ine fi , che  Jì tarda  , 

poj/'a  la  fijlola  ridar  fi  callofa  in  modo  dì  non 

ammettere  piu  la  Cura  » 

Si  rifponde  , che  il  Sig.  Marcbefe  farebbe 
per  avere  tutti  i vantaggi  della  Doccia  per  la 
Pillola  , e dalla  bevuta  dell’  Acqua  pe’  Cal- 
coli ; ma  la  ilagione  è inoltrata  , ne  damo  piu 
in  tempo  di  fare  operazione  alcuna. Può  ben- 
sì trattenerli  con  ficurczza  fino  al  venturo 
Luglio,  mentre  non  puòefTendo  cotidiana- 
mente  medicata  la  fittola  contrarre  vizio 
maggiore  di  quello  prefentemente  ritiene^. 
Circa  poi  al  mio  parere  , (e  la  fi  (loia  debba.  * 
lafliariì  aperta  , o nò  , brevemente  gli  dico  , 
che  la  Natura  alle  volte  apre  certe  (traci 
proprie  per  la  confervaz-ione  del  fuo  ine! iri- 
dilo , allorché  vede,  che  potrebbe  reftare  ca- 
pretto dalla  copia  dell’  Umori  viziofi  : Tutta 
volta  non  efiendo  la  fittola  con  lefione  dell’ 
offo  fiero , ne  fopra  del  mufculo  sfintere, può 
coliWò  della  Doccia5ed  altro  curarfi;  e dop- 
po  per  aflìcurare  il  Sig.  Marchette  fi  può  fare 
jan  emii3 ario  appropriato  per  evitare  ogni  pe- 
ricolo, 
« - 
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ricolo  . Batta  il  dire  , che  rettcrà  aflìcurato 

co’  modi  piu  abili  . Quando  poi  la  FiiloLi . 

folle,  p fopra  il  ninfeo  lo  Sfintere, o colla  carie 
cieU’offo  (acro , e che  non  ammettere  peF  piu 
rifpetti  la  cura  , fi  ridurrà  almeno  in  iftato  , 
ed  in  luogo  così  comodo  , che  pochiflìmo  , o 
niente  di  falcidio  farà  per  apportare  al  Sig. 
Marchefe  , conforme  in  cafo  limile  fr  fece  al 
Sig. .Ottavio  Vitellcfchi  da  Foligno  , il  qual,1 
può  certificarlo  di  tale  affare . Toltine  nottua 
i due  cafi  accennati  tutte  le  Fittole  dettano  a 
quelli  Bagnili  curano  perfettamente,  (fuetto  ; 
è quanto  brevemente  pollo  fuggeririe  , fog-  [ 
gettandomi  fempre  all’  ubbidienza  del  Sig,  t 
Marchefe  , e de  Sig.  Medici , e Chirurghi , 
che  Tatti flono.  1 

Si  afpettò  il  fudetto  Sig.  a*  Bagni  T anno  { 
ventuno,  ma  ne  meno  fino  al  1731.  fi  vidde,  j 
nc  (entittl  nuova  alcuna  del  fuo  male,  ] 

• - •'  ' • ’ / 1 

... Ulcere  nella  Vcjjìca  dì  'Donna  &c\  j 

. . ' 1 

Son  già  4.  Meli , che  la  Signora  N.  è tra-  ( 
vagliata  da  Ulcere  nella  Vellica  Urinaria  , e , 
non  ha  molto  tempo , diedi  fq no  .Coperte  an-  ; 

co , 

•*  . ! 


co  piaghe  nell’  Interno  retto , ed  ano  con- 
forme viene  afTerito  dal  Sig.Cerufico,  e don- 
no t ultimo  parto  di  tanto  in  tanto  prova  del 
dolore  coti  continova  pulfazione  circa  lare 
gtone  Unpbilicale,  che  fi  credere  un  principio 
a Aneunfina  nell  arteria  Celiaca  fini  (tra.' Le' 
iono  flati  dati  i medicamenti"  piu  proprj  per 
le  tue  Btfogne , ma  fin  ora  tutto  s’ è adontato 
invano;  oncte  fi  è penfato , che  l’ Acque  di 
S.Cafciano  poffino  apportar  giovamento  a’ di' 
,e>  o (rinati  malori . Si  cerca  per  tanto  il  pru- 
dentifnmo  configlio  del  Sig.  Medico  di  detto 

Luogo  5 ad  effetto  di  dare  qualche  IbJIicvo 
alla  povera  inferma. 

In  oltre  la  Sig.'  Tercfa  Tombi , patifcc  da 
lungo  tempo  dolori  acerbiffimi  di  fìoimco , e 
nefritici  per  caufa  di  Calcoli , e Renella,  che 
rende  in  copia , con  complicazione  d*  Affetti 
Iftertcì  , e perche  ne’ tempi  addietro  Lepuf-' 
fate  dell  Acqua  del  Tettuccio,  e della  Villa 
le  hanno  recato  del  giovamento , Benché  be- 
vute in  poca  dofe , (pera , che  bevendo  l’ Ac- 
qua di  S.  Calciano  nella  propria  fonte  ■ le t 

pofla  dare  la  perfetta  fiilute,  ed  a tale  effetto 
l Ia  medefima  fi  èpreparata  con  una  piacevole 
FW*  • » h ^ 
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Quefta  Sig.Terefii  fu  configliata  di  venire^ 
venne  , e perfettamente  guari  de’  Tuoi  mali , 
fìccome  la  prima  ancora  farebbeffi  curata-, 
dell’  Ulcere  accennate,  ma  per  caufadeli’ 
Aneurifma  fe  le  vietò  il  venire  , attefoche 
tanto  jser  docciatura , che  per  bevanda,  fa- 
rebbefi  piuttoflo  apportato  nocumento  alla_. 
medefima  , col  pericolo  dell’  apertura  dell* 
Aneurifma^onde  folamente  fi  configliò  da  me 
ad  adoperare  le  fchizettature  nell’  una  par- 
te , e nell’altra  coll’Acqua  ferrata,  accompa- 
gnata con  porzione  d’  Allume  crudo  ; e ad 
tifare  de*  Peflarj  bagnati  nella  foluzione  di 
Saturno  coll’  Acqua  Rofa, 

Cefalalgia» 

, * 

VEnendo  cojìì  atGBagnì  un  Chierici)  Cap- 
puccino cosi  da  me  con  figliato , il  quale 
paté  fiero , e continovo  dolor  di  Tefìa , che  per 
tieffuna  fortà  dì  purga  j’  è potuto  removere  ; 
Lo  raccomando  allafua  bontà fenza  darli  al- 
tro in  drizzo  fapendo  quanta  fa  la  fua  peri- 
zia nell ’ ufo  dì  cotefl ’ Acque  ; onde , e da—* 
quelle , e dal fuo  ottimo  confi  gl  io  5 fpero  nes 

offerì 


otterrà  la fallite  . Condoni Je  tanto  ardìfto  t 
mentre  Applicandola  de 5 fuoi  comandi  rejìo 
Pi  V.  S.  Eccnia  . ' 

Orvieto  7.  Settembre  1726.  * ; 

Devoti jfimO)  ed  Obbligati  fimo  Servidore 

»:;  • *•  Placido  Pavoldzzi.. 

• / 

■ i • 

Venne  il  detto  Chierico  , beve  1 j.  giorni* 
fi  docciò  la  Telia  : fi  cornetto,  s*  in^merle  , e 
ricuperò  perfettamente  la  fallite , mentre 
fono  già  cinque  anni , ne  mai  piu  ha  fentito  il 
detto  Dolore.  Deve  faperfi,  che  il  detto 
Dolore  non  era  Idiopatico , ma  per  confènfo* 
mentre  procedeva  da'  Nervi  del  fello  paro , 
che  irradiano  lo  flomaco , cd  avendo  il  detto 
Chierico  contratta  una  cattiva  digelìione  per 
Tufo  de’  Legumi,  Salumi,  ed  altro  di  difficile 
digelìione, che  per  lò  piu  fi  coflurnan  di  man- 
giare in  quella  llretta  5 e fanta  Religione  ; 
vennero  dall’Acque  allungati  i V Kcidumi,  ed 
i faii  efillcnti  nella  Tonaca  Vellutata  dello 
Stomaco  * e corroborate  le  fibre  del  medefi- 
mo;  onde  refe  piu  valide  fi  fono  fatte  piu 
proporzionate  a digerire  tali  follanze  colla 
fèpar&zione  d’  un  fugo  piu  vigorolo  , c per- 
i ietto,  , . Bb  $ Nel 
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_ , Nel  medcfimo  anno  circa  ’1  12.  di  Luglio 
vennero  a quelli  Bagni  Gionata  Gefurum , e 
Giacob  Pila  Ebrei  ambedue  di  Livorno  , per 
una  Caruncula  nell’ Uretra,  e doppo  aver 
bevuto,  e docciatoli  ij.  giorni  partirono  1* 
ultimo  guarito  , e ’1  primo  con  gran  miglio- 
lamento  , benché  oltre  I*  ufo  dell’  Acqua  fi 
fervide  il  medefimo  delle  candelette  , o Md 
Bugie , che  dir  Vogliamo.  s • • f i 

^ Venne  anco  nello  dello  tempo  Belladonna 
Gidiiclu , e be vè  P Acqua  per  aver  Prole , e 
liberarli  da  una  debolezza  di  Stomaco  con_» 
color  pallido , del  qual  male  doppo  la  bevuta 
qell’  Agqua  guarì , edendole  anco  ritornato 
jì  colore  , ma  non  potè  concepire. 

Nel  melòdi  Settembredel  détt’anno  ven- 


ne da&erìa  pér  averiProie  Rachele  Gàllichi, 
e francamenfe'bevè  fi  docèiò , c fece  le  im- 
merfioni , e fubbito  tornata  a Siena  , ebbe  P 
intento  dr  aver  Prole;*  ’ ‘ . *■ 


/ - 

-v-Samucl  Pefiiro  poi  Rabbino  di  Pitigliano 
tfcrme  a quelli  Bagni  nel  1727.  e 28.  per  lib- 
berarfi  da  Cafnofità , o Caruncula , che  dir 
vogliamo  neiP  Uretra  > e nel  fccond’  anno  li 
partì  perfettamente  guarito}  onde'bifogna 
. ; ; avver- 


SS? 

avvertire  5.che  alcune,  cure. che  non  fi  perfe- 
zionano nel  primo  anno  3 fi  curano 
mente  nel  fecondo  < - 


Anno  1 727* 

Mio  Amatiflimo,  e Gcntiliflìnio  Signore  « . 

SI  porta  a cótéfiì  Bagni  un  tal  GaetanO 
Santini  mìo  Jmico^  al  quale  attefo  u<i~s 
moto  •violento  feguito  di  Ottobre  nelP  anno 
pajfato  •viene  impedita  la  libbertà  del  rcfipì* 
ro  3 avendo  a mio  credere  patito  qualche  for - 
ta  dì  Varalifia  ì mufculi  ìntercoflali  filamene 
ite  nel  moto , e non  nel  fienfo.  Si  fono  pratticatl 
piu  3 e dìverfi  rimedj  deojlruenti , ed  aperitivi 
non  foto  da  me , ma  anco  da * Medici  dì  mag- 
giorperizia  ma  tutti  in  vano:  quando  alla, 
fine  lo  mandai  dì  Giugno  trafcorfo  al  *8 agno 
dP  Avignone  -,  ajfine  di  docciar  fi  il  Tetto  con* 
forme  feguì\  ma  è ritornato  in  Siena  colini 


mezzo  della  di  lei  affiflenza  ? perizia  jìdurfa  - 
potè f e al  privino  del  fuo  lìbbero  reterò  u 


(tri  urne  lontano  farti  di  parer k,  cfo  pir  u 

. • -“ti  't'-J*  ** 
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prima  incomìnciajfe  dal  Bagno  Grande 3 e poi 
feguijfe  per  giorni  1 5.  all ’ Acqua  della  Ficon- 
ce Ila  5 ed  in  ultimo  a ir  o/fcqua  del  "Bagno 
Grande  : Hò  detto  come  lontane , perche  a lei 
come  prefente  5 e cosi  come  Pratico  , & fub 
oculis , fi  raccomanda  da  me  quejlo  Sig.  Pa- 
ziente; che  peri  la  fiipplìco  in  mia  grazia  far - 
gir  queir  ajfifienza  , che  piu  gli  parrà  ragio- 
nevoleper  ridurlo  al  prijlino  di  fu  a fallite^  ; 
dì  che  ne profefferò  a V.  S.  infinite  le  obbliga- 
K zio  ni  ; mentre  fulP  attenzione  di  qualche  fuo 
da  me  pregiato  comando  3 mi  do  r onore  con- 
fermarmi 1 

Di  V.  S.  Eccma. 

Siena  ji.  Luglio  1727* 

TOevotìJfimo^ed  Obbliga  ti Jfimo  Servidore 

^ ' • » - « — -*  # ‘ 


Gabriele  Bucci. 


- Venne  il  detto  Santini  a quelli  Bagni  » be~ 
Ve  , eli  docciò  con  partirli  affatto  libbero 
dall^fua  dimcoìt  ; di  refpiro  j che  effendogli 
nell’  entrante  Inverno  qualche  poco  ritor- 
^‘nàta  3 rivenne  nel  1729.  à S.  C’afciano  , beve 
- di  nitovo  alla  Ficoncella  ; fi  docciò  al  {olito  3 
c parti  perfettamente  guarito . 

Emh. 


* ' VI 

A. 


1 - 
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Emicrania  Curata . 

L*  Illulirilfiimo  Sig.  Conte  d’ Elei  da  Sientf 
Venne  a*  Bagni  di  S*  Calciano  così  configlia- 
to dall’  Eccmo  Sig.  D.  Pietro  Paolo  Pagliai 
per  un  dolor  di  Telia  recurrente  , il  qfialc — » 
ogni  12.  o 15.  giorni  gli  ritornava  j e lo  tor- 
mentava in  modo , che  lo  neccflitaVa  guarda- 
re per  tutto  un  giorno  il  letto,  lenza  poter 
vedere , ne  lume  , ne  alianti . Pallata  la  det- 
ta vefiazione  fi  follevava  , ed  ulciva  di  cafk 
tutto  gioviale  a Tare  le  Tue  - Cavallerelche_>. 
funzioni.  Era  il  detto  Sig.  in. età  di  20.  anm* 
bianco  di  Carnagione  , c di  temperamento 
aliai  gracile  , lungo  di  collo , e fiottile,  dimo- 
doché piuttollo  inclinava  all’Ettica  ,che  ad 
altro  male  : ma  ilfiuo  pollo  li  nello  fiato  di 
finità , che  nella  velfiazione  cagionatagli  dai 
detto  dolore  era  tardiffimo  nelle  pulfiazioni , 
dimodoché  peccava  nella  troppo  tardezza-»  - 
Beve  felicemente  l’Acqua  della  Ficoocella,  C 
del  Bagno  Bollo  per  12.  giorni,  e doppo  par- 
tirli col  mio  cdnfiglio  in  cartami  farfi  cioè  una  . 
Fontanella  ; di  prendere  ogni  8.  o io.  giorni 
le  pinole  d’ Ammoniaco  del  Quercetano,  c* 

B b 4 nel-*  . 
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nella  Cioccolata , o Caffè  lo  fpirito  di  Corno 
di  Cervo  fuccinato  : ovvero  in  una  bevuta  di 
once  tre  d’  Acqua  di  Mochetti  dieci  goccie 
del  medefimo  fpirito  di  Corno  di  Cervo  fuc- 
cinato . Indrizzai  il  Conlìglio  in  ferma  di 
Lettera  al  Sig.  D.  Pietro  Paolo  Pagliai  fuo 
Medico-Curante  3 e n’ebbi  la  feguente  rifpo- 
ih.  > 

v * Eccmo  Sig.  Sig.  Padrone  Colmo  « 

Ritornato  qaà  felicemente  il  Sig,  Conte 
. d'Llci  3 mi  preferito  una  fuafavorìtìjfi- 
nella  qualefento  il  fuo  detti  fimo  parere  ; 
intorno  alla  Cara  dell* Emicrania  recurrente 3 ■ 
dflla  quale  da  lungo  tempo  in  qua  tiene  affa*  ■ 
lipGi.il  detto  Signore  . Io  concorro  volentieri 
nel  fuo  fornimento  , cioè  che  la  cagioni  imme- 
diata di  tal  dolore  fa  una  materia  falina- ter- 
rea 3 depoftata  a poco  a poco  5 o nel  ferin  a - 
ntoi.  o- Meningi  . E perche  dai  fuo  principio 
pot è a mio  credere  cfi'ere  un  tal  male  Simpa- 
tico , prodotto  cioè  dalle  fenfib'tlì  Ofruzìoni 
Ventre , credo  che  in  oggi  fi fia  fatto 
Idiopatico  5 attejà  là  contumacia  dì  pili  anni , 
e fi*  aver  renduta  vana  la  Cura  divarjdeo- 
(irnienti  praticati  per  lungo  tempo  per  vince - 
(itt\  ! • v re 
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re  le  dette  Of ruzioni^  cioè  addire  le  infufoni 
dì  Sfatar  baro  5 V Acqua  del  Tettuccio  , li— 3 
Tintura  dì  Marte  aperitivo , e fìntili  ; Onde 
vienitene  a proposto  V indicazione  faggia- 
mente  cavata  da  V.S.  eh' è di  ricorrere  a ' me- 
dicamenti Cefalici  fpecifci , corri' è lofpirito  di 
Corno  di  Cervo  fiocinato  , e P Acqua  dì  Mo- 
chetti , propofta  da  buoni  Autori  Moderni,  la 
la  ringrazio  fmmamtnte  di  quanto  m'  ha 
prudentemente  figge  rito , e lo  porrò  in  ^Pra- 
tica quando  il  bifogno  lo  richieda  , che  Dio 
non  voglia  operando  che  l'ufo  di  cote  fi'  Acque 
abbia  d'aver  giovato  al  male  del  Sig.  Conte  , 
il  quale  ha  ri/chiarito  le  Carni , e per  adeffo 
fià  anco  bene  in  forze  5 e con  tal fine  refo  con 
lutto  il  rif petto  confermandomi  ' 

DiV.  S.  Eccma.  • v., 

Siena  4.  Agofto  17*7.  ' ' 

Dìvcitìjfmo^ed  Obbligati  firn  0 Servidore 
Pietro  Paolo  Pagliai. 

Kf!  ir?o.  il  medefimo  Sig. Conte  nonj 
y :i\K  ;Vr;o?  ma  per  Tua  (òdisfazione  tornò" 
à : . lur.p  ribevè  1 2.  giorni  l’Acqua  della  ■ 
sdimnerfc  alcune  volte  nella  me-* 

deli  ma* 
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dcfima,  e doppo  partirti  per  Siena,  avendomi 

aderito , che  ne*  tre  anni  trafeorfi  doppo  la 
bevuta  fatta  dell’  Acque  di  quelli  Bagni,  mai 
più  Ji  diede  faftidio  la  fua  nojofa  Emicrania; 

Fluor  Bianco  con  fierìlità . 

Eccmo  Sig.  Sig.  Padrone  Colmo. 

\ Sbraccio  di  buona  voglia  la  pr  e fonte-* 
congiuntura  di  raccomandare  a V>S.  I 
III  ufi  ri  filma  Sig.  N.  che  viene  a cotefli  ‘Bagni 
per  docciar  fi  a cagione  d'  un  Fluor  bianco , e 
per  bere  V Acqua  della  Ficoncella  per  render  fi 
capace  di  efier  feconda . £ ben  veroy  che  a ri - 
guardo  del fuo  gradi  temperamento  fi  è fu- 
mato bene  e fior  tarla  a cominciare  colle  6.  lib- 
bre di  dett 1 Acqua , e non  pafiare  le  otto  j fic - 
come  ancora  è f lata  configliata  in  quelle  mat- 
tine che  rìuf d fiero  fredde , o di  tempo  incle- 
mente^ e dif uguale , a prendere  la  dett'  Acqua 
in  Cafa  , colfarfela  portare  appofla  all 5 es4l- 
bergo\  e pajfateche  fieno  o 4.  giornate  col - 
l\  ufo  dell' Acqua  fernet  notabile  alterazione , 
fi  è configli  at  a a dar  princìpio  il  giorno  alla 
docciatura  dell*  V toro , Per  agevolare  il  p*/~ 

faggio 
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faggio  della  detf  Aequa  3 fi  è preveduta  per 
la  prima  mattina  d' un  poco  di  Siroppo  Au- 
reo , e per  Poltrì  giorni  del  Siroppo  di  Capel- 
venere ^ftimandofì che  io.  o 12.  giorni pojfino 
bufare  alla  detta  Signora  nelP  ufo  delP  Ac- 
qua , potendo  fi poi  allungare  nella  praticete 
della  Doccia  per  qualche  giorno  dì  vantaggio. 
Ma  poiché  accadono  fbvente  variazioni , e cofe 
non  penfate 3 ho  filmato  necejfario  il  racco . 
mandare  alla  direzione  di  V.  S.  la  predetta 
• Dama  , compromettendomi  eh * ella  in  virtù 
, della  noftra  antica  amicizia  , farà  per  mo- 
firare  alla  medefima  (se  il  hifogno  lo  richieda ) 
tutta  la  fua  attenzione  . La  prego  in  tanto  a 
falutarc  il  Jig.  Clingher  3 ed  a confinarmi 
il  fino  antico  affetto  3 mentre  conteftandole  la 
fincerità  del  mio  Cuore  le  fi  offerta  del  mio 
cjfequìo \ e mi  feferivo 
Di  V.  S.  Eccma* 

Siena  5-  Luglio  1727. 

Devòti  fimo  Servidore 3 ed  Amico 
: Salvatore  Torici. 

Efcguila  detta  Dama  puntualmente  V ordi- 
nate: le  ; Leve  alla  Ficoncella  3 (1  Docciò  3 e fi 
pan4  af^ttó  libbera  dal  Fluor  bianco3e  Fanno 
aoppu  concepì  e partorì  felicemente. 
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. . ..  • Fuji  (die  Scorbutiche  • 

. Il  Molto  Rcv.  Padre  Fra  Egidio  da  Tng- 
già  nella  Provincia  di  Genova  Cappuccino 
venne  a S.  Calciano  da  Perugia  nel  1727.  ai 
fin  di  Giugno  > e beve  V Acqua  della  Ficon- 
c,elja  12.  giorni  5 li  cornetto,  e fece  le  im- 
mprfioni  a cassone  di  alcune  Puflule  Scorbu- 
tiche ,che  1*  irradiavano  da  molt’  anni  tutto 
il  corpo  , e fpexialmente  ne  i tefticoìi  *.  e fe- 
condo dille  per  molti  medicamenti , ed  inter- 
ni , ed  efterni  adoperati , mai  lì  erano  potute 
cancellare;  e ciò  mi  fuppongo  avvenilfe  pel 
Seminio  particolare  morbofo  non  atto  a can- 
cellarli da’  medicamenti  alcalici  fi  fidi  3 clic 
volatili,  e per  non  avere  comodità  d*  acque 
appropriate  per  1*  allungamento  defili  di  lì- 
mil  Torta  ; che  però  avendo  ottenuto  dall* 
Acque  di  S. Calciano  quanto  deliderava,  berr- 
ete per  la  brevità  del  tempo  vi  reftalfè  qual- 
che pullula  nel  Colo  Scroto  non  affatto  curata 
a cagione  di  qualche  parte  terrea  un tuofa_» 
non  atta  a difcioglerfi  , o cancella rfi  dall*  Ac- 
qua fudetta  , conlìgliai  il  detto  Padre  a fer-. 
viri!  per  qualche  tempo  de  i decotti  di  Oxfe 
""  y ' lapato* 
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lapato,  cioè  della  radica  del  medefimo,  e non 

avendolo,  fi  fervide  del  fugo  di  Acetofa  al 
pelo  di  cinque  once  per  mattina,  mefcolato 
con  1 5.  goccie  di  lpirito  di  Solfo  per  campa- 
na : non  tralalèiando  ( vedendo  rifiorirà-./ 
qualche  pullula  l’ufo  dello  Iperimentatofè- 
guente  linimento  : Mercurio  fubblimatò 

dramma  mezza  , fiori  di  Solfo  dramme  una,rj 
{Jnguento  bianco  onc-e  due  , Unguento  ilo- 
fato  once  una  , m.  per  far  linimento-.  Partili!  ’ 
il  detto  Padre  confolalifiìmo, 


% IO  t ; 1 


Vcmlto  Antico, 


> 


■1  11:; 


*I(c'Berendi(fmo  GPctdre.  ' ' i'--> 

AVcndo  V.  P.  Reverendilfima  ,'oltre_j  ’ 
varj  medicamenti  fperimentato  anco 
TAcquedi  S. Calciano, fecondo  il  metodo  del- 
Sig.  D.  Mannajoni  fi  in  bevanda,  che  Doccia*' 
ed  immerfione  con  poco  profitto  pel  fuo  Vo- 
mito diuturno,  ftimó  piucche  neceflkrio  l’ufo  ! 
anco  interpolatamente  replicato  dell’  Acqua 
del  Tettwccioconfigliatoli  dal  detto  Profefio^' 
re  , mentre  io  l’ ho  fperimentata  proficua  io->: 
cafo  fiaiile  alla  M.  R.  M.  Abbadeffa  di  GroR*' 

fetto 


■N. 
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feto  Suor  Glorimira  Minardi,  la  quale  patì  il 
detto  Vomito  per  lo  fpazio  di  1 2.  anni , e col 
folo  ufo  della  medefima  fi  è perfettamente 
curata , c vive  prefentemente  fana , toltone 
un  piccolo , ed  infenfibil  tremore  di  TelU-»  3 
cagionatole  dall’  indebolimento  delle  fibre»* 
de’  muscoli  del  Collo  dalle  gran  forze  fatte 
negl’ accennati  Vomiti,  La  ragione  ancora 
oltre  alla  fperienza  avvalora  un  tal  configlio, 
poiché  non  v’c  cofa  , che  fnervi  piu  l’ acido  * 
quando  non  poffa  correggerfi  da  (Manze  al- 
caline , che  un  acido  piu  potente  , ovvero  un 
falfo , conforme  1*  A fori fino  Chimico  : falfa , 
nil  meli us  quam  ab  acidù  corriguntur , & c 
contra  . Quando  poi  conolceffe  in  progrelfo 
di  tempo  inutile  la  dett’  Acqua  , bifogna  ri- 
flettere , che  il  fuo  vomito  acido  probabil- 
mente non  è fedamente  cagionato  da  fugo 
dello  fiomaco  , o Pancreatico , o in  ecceffo,  o 
viziati  ma  forfè  trae  la  fua  origine,  o dal  vi- 
zio.del  modellino  Pancreas , ovvero  confor- 
me accenna  il  Do'ttilfimo  Malpighi  nel  fuo 
confulto  46.  alla  p.  85.  de’  fuoi  confulti,  dalla 
viziata  bruttura  del  medefimo  flómaco  , cioè 
a dire  dalla  foftanza  glandolofa  del  medefimo 

- • « ere-» 


crefciuta  in  tumoretti , onde  da’  medefimi  ù 
riceve  copia  di  Sièri  , s’ impedifce  la  difcefa 
deli’  Alimento,  e s’ inverte  il  moto  dello  fto- 
maco  -}  ed  in  tal  cafo  dice  il  prclodato  Dot- 
tore di  non  fapcre  fé  P Arte  pofTa  riparare  la 
bruttura,  e correggere  il  vizio  de’Permenth 
Tutta  volta  per  aflorbire  P àcido  fovcrchio,  e 
per  corroborare  la  parte  fe  non  viziata  in_j 
tutto  , almeno  alterata  , ftimèréi  piucche  ne- 
ccfiario  P ufo  continovo  d’ una  dramma  d* 
Agarico  minerale  , medicato  con  un  grano  di 
Laudano  opiato , prefo  la  mattina  a digiuno 
in  una  tazza  di  brodo  non  graffo,  ovvero  fub-  ' 
bito  fatto  il  vomito.  In  oltre  doppo  del  pran- 
fo  , e della  cena  farebbe  bene,  che  prendeffo 
in  un  cucchiajo  d’ acqua  frefea  , una  goccia  di 
quint’eflenza  di  Menta  . Se  poi  nongiovafle 
neppure  coietto,  c lecito. fervidi  de’  rimedj 
fperimentati  profìcui  da  varj  Autori  in  mali 
confinili  divomiti  contumaci . L*  Andrioìi 
trovò  giovevole  la  lifeia  delle  ceneri  delleL-* 
piante  Cefaliche , come  di  tettonica  5 di  La- 
vendola  , Stecados , Rofmarino , Majorana  , 
Vifco  quercino,  Serpillo  &c.  come  può  ve- 
idertt  nel  fuo  Enchiridio  Pratico  alla  p.  i $9. 
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Il  Weinliart  poi  nella  2.<pgrte  ddffr'ferMe- 
4idna  Univerfàlc  p.  *10.  p.  4.  così  dice  .*>  In 
Yomitu-Hipppcondriaco  ^Acàdulai  ertinèlif- 
era  Anchorf . E veramente  nelle  Terme  Ad*5 
cjule  , o in  jin  aeido  die  dlftruggà  il  viziata 
<4g1  Tuo  Stomaco  ( non  giovando  ilfopraccpri-' 
nato  , nc  eifendovi  vizio,  organo  j ftimo  y 
chc  poli?  confìftere  la  fua  guarigione 
citi  Dio  V.  P.  Rina  col  cQ^^egttiinento,  d$!a 
medefima  , mentre  io  f&ggettàndolmi  fempre 
all’  bpinione  piu  propria  , e gitid&G>]3k$f)ur- 
gato  d’altro*  Profetare / devotamente  mi 
ìbfcrivo  - *•  . * 

Di  V.  P.  Rina. 


. * • 5ì4GaicJUno  de^BaghktfcXirSjtfd 
n ni;:,  roDevotifi  .ed'Qbbttg^tì/s.  Servidore 
tx. ì.ì  7 c’Si  N .•j'aèopo'Eiiippo  jfoftfdoi.'-t v u 
i *■>”  ' ' ’ f cn'U  '*  nf-ffnvtV 

s,Eccmo  $ig.  Sig<  Padrone  Golnioi  * *1* 

P-fir  dare  a V.  S.  qualche  minta  dèi  mìo: 
fiato  come  bramava  la  fitta,  amorevolezza* 
mo firata  verfio  di  me , le  dico , che  quefta  met- 


titi appunto  ho.  termìnatéHa  bevuta  del? 
Acquea  del  Tettuccio , 'pwttìbbta  cmitntd&s 
fottuta  fino  al  numero  dì  1 ^fiafichì.?  inttrpo-y 
ù#j?  > C fort 


».  f 

lati  da  due  fiafchi  per  volt  ad' acqua  di  No  erra. 
Il  Venuto  non  è cfjatojna  rìefce  piu  mite  con 
qualche  giorno  (Pitti  ermi  tema  ; ^cl  rejio  mi 
trovo  alquanta  piu  vigor ofo  dì  forze  , -e  ri- 
mejfo  in  carnè . Da  Firenze  mi  feci  venire  la 
Cff-  dì  Menta  da  lei  fu  «geritami , c da  qui 
avariti  P uferò  , conforme  alla  fin  preferì*' 
zio  ne  &c.,  •. 

Di  V.  S.  Eccma. 

Piano  i<5..Àgotto  1728.-  ' 
^evotijpmo^ed  Obbligati jfmo  Servidore 
Fra  Anton  Girolamo  Cagnacci 
Inquifitorc  di  Trevifo.  -1 


Il  detto  Rev.  Padre  mi  Jia  dritto  d^Tre- 
vifo  quetto  prefent’ anno  I7j2. 5 con  darmi 
avvifo  , che  tuttavia  Io  moietta  il  Tuo  Vomito 
fecondo  *1  (olito  j onde  dubbito*  die  pottìty» 
avere  nel  Ventricolo  que’  tu  moretti  accen- 
nati dal  Malpighio  nell’  accennato  coàfeTk 
4Ó.  3 per  lo  che  fia  JJ  ttio  male  incurabile.  I» 

•""J;  ole  ottenuta*  “ , . r ‘ 

Vennero  nelR’iéfcrs’anno  a* Bagni  drSaìj 
Calciano  mólte  Signore  per  aver 

j v i‘1,“  v ,ÌJ  Cc  ‘ ’ : quali 


4ói 


quali  vi  fu  r^lìuftritòmà  Sig.  Olimpia  Ean- 
aiaclli5  Dama  Sanefe  , la  quale  bere  , fi  doc- 
ciò , e s’ immerfe  fecondo  *\  folito,  ed  incapò 
all’  anno  ebbe  una  Bambina  . il  fecondo  annb 
poi , ebbe  dui  Figlia  un  Farlo  f 

^ ' r*  ^ { * £ !r*  * * * • -f  ' ‘f*  i . vi  » li  -#  j j *4 

Qppr  e filone  dì  Cuore.  HnfPaìplta  zione^ . j 

e fervore  nel  '-fetto  ère* 

< 1 • i?;X  Ti  \V.n  i 


» V* 


Le  frequènti  cavate  di  Sangue , alle  quali  ^ 
£ (taro  neceffario , clic  fi  fottoponga  1*  lllu- 
ftrifìimo  Sig.  Cavai.  Marc’  Antonio  Laparel-  j 
li , fono  fiate  fin1  ora  1*  opportuno  , c preferì-  » 
tàneo  rimedio  per  affottigliare  ,il  medefimo  ' 
Sangue  , e per  fa r credere  tjon  folanient$  il 
moto  di  lui  circolare  a ma  quello  altresì  delli 

fi  , { , . | fi  ■ lì'  • - 1 j ^ 1 ‘ ' ' ’ /"►Sii 


fui  naturai  fermenta?, iópe.;  onde  non  (è?- 
rftàfìdofi  tàrft.ó  Vicino  cup/è . c nevtr|fi 
pbltej  Tóhè  ih  uJn  (utt&ito*  ceffate  tjhéljp  opr 


zaddbn  oramai  l ? 


• **  t-ì  p • #ÈSl  * 1 iff'  * Zi 

rimedio  j cosi 


par 


par  neceflario  di  jjrajtj.ca re.  nella  corrente^ 
propri»  fta^onC’tu'tc  le  ponili  ^|es«i 
peiche  i fluidi  ,rprerthian;cntc.ip9i;airati  ,,  ev 
fece  ioli  , riducanfi  ad  una  pio  dolce., 
conveniente  temperatura  fpogliandofi  di. 
quelle  particelle  àcide, falfe  ,ed  auftere,  che 
prefentemente  ne’  medefmii  fi.titroyanp  . 
Ne  quertaTovrabboodsnza  di  particelle,  che 
incagliano  i flùidi , e ipezialmentc  la  Linfa., 
del  Sangue  può  eljèr  colà  di  congettura  dub- 
biola  , poiché  fijnànifpfla  copflrgni  evidenti; 
negl  accennati  ipgnaqipnti  .nelle  ttirfj  fpiri-t 
tah  , nelle  vene  quali  tutte  folk  gambe  afv 
fai  varinole  , Snelle  glandule  fitccutance  per 

SSHmlÉ t«be^i(Ipfe,  e dure, 
il  . Dia  -li  abituale  fcparazionedi  ilio!-. 

te,  e molte  piccole  puflulette  j dalle  quali, 
fgprga.una,  tinfa;acre , e pungènte le  quali 
inquietano  ora  una*  cd  ora  un’alj-r*  narV** 
delfòrpó . »•*%-,  ° 0 

Per  correggere  dunque,  un  tal  vizio  gen^ 
rale  di  tutti  1 fluidi , fara  opportuno  cfpurgg.-, 

re  £n  m r 1 ir*S  prendendo, 
un  oncia  di  pura  Caffo  cavata  difr^rnZ  hi 


«V  V 


^ J I ^ j j J vj  ^ \ r ■ ' e !>„  *%•* 

bavera  ij  Sig  ♦.Cavaliere  ne!  tempo  di  mezz’ 
ora  d^e. libbre  j e mezza  d acqpa  d orzo  ad- 
dolcita con  un  ong‘f  di  Siroppo  di  fior  di  Pc^ 
fep]0  Dipoipcr  ij.  mattine  cqntìnue  prènda 
tr^j)óce  4i  (u,go  di  radicchio  depurato  fenV 
aqcjq,  nìe(Q0)Ia’to_v.on  j.  od.  once  di  brodo 
4'i  Qaftrato, . Doppo  quello , tórni  a prenderò 
.iijti!  jlira^^pjt.a  la  Carnale  di  pqip^flj  all’  uTo 
$9?  Sieri  Ìi  C^pra  depurati  fenz*  acido  per 
^qntinuarli  altri  J5,  giorni,  e la  dofe  del  Sie- 
cf^lle  fqValIc  dieci  once  per  mattina.,  ; 
t^rnìinandp  finalmente  la  purga  col  prendere 
ter^  yolt^  k Citi» , e k foli!»  acqua 

iOOl  :•  , . * . : .»  ,,,  ...  . 

e t Prenda^incpra.  tutti  i|piorm  tncl  principio 
j$t;l  Pranzo  una  orammo  djTv^adrèperlà  pre-> 
rpaaata,  o del  Àf  agifiero  della'  medefi ma,  e fi^ 
^pijipepte  al  principio  della  .Cena,  una  mezza 
dramma, ielle  polveri , Atagi fiero  fuclètto 
t^pfi^bjlipente  neìr  (ùèré~di  duèlli  mèdica- 


4 pS 

acqua  d’orzq  yn  poco  falata , e inzuccheraci. 
Di  pili  oltre  a*  medicamenti  accennali  avaiW 
zandofi  il  caldo  , farà  bene  , che  il  S’ig.  Cava-4 
licrc  fia  ferrito  4.  o 5.  ore  doppo  pranzo  di 
una  libbra  d’Emulfioncdi  Temi  di  Popone^ 
addolcita  con  un  poco  di  Giulebbo  di  Tintu- 
ra di  Viole,  o di  Rofe  roffe  . Per  tutto  Fac- 
cennato  tempo  , .fi  a regolàtiflìmo  il  vitto;  è 
così  il  desinare  confida  in  una  buona  Zuppa  , 
ad  elezione  del  Sig.  Cavaliere  , purché  non 
ira  molto  comporta  ; in  un  buon  lefio  di  Cal- 
ibrato , Vitella  , Mannefinó,  Pollartra,  o alte 
volte  di  Piccióne  dòinertico  , otorregiano^ 
c in  due  altre  piccole  vivandò,  cucinate  fem- 
plicemente  fenz9  Arginati , efenza  Lardo  , 
La  Cena  fia  fimile  al  Pranzò,  ma  Jtffai  parca  9 
e per  la  feconda  menfafpuò  udire  parcafnep-y 
te  delle  fravole'ben  mature , o delle  Ciriege 
cotte  in  acqua  , ednzuccherate,  òdi  qualche 
erbario  cotto  per  infialata  , come  Lattuga  , 
Endivia,  Lupoii  , e Cicoria  ; artenendód 
dall9  altre  frutta  , e da  Latticinj  d9  ogni  gè- 
nere. TF  Vino  fi  a gentile , odorofo  , e matu- 
ro ma  fempre  mefcólato  con  tre  quarte  par- 
ti, 0 almeno  alméno  due  térfh’d’  acqua  ; che 

>.dQa 
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defima,  e doppo  partii  per  Siena,  avendomi 

aderito , che  ne’  tre  anni  trafcorfì  doppo  la 

bevuta  fatta  dell*  Acque  di  quelli  Bagni,  mai 

più  li  diede  falcidio  la  fua  nojofa  Emicrania. 


Fluor  Bianco  con  fierìlità  • 

* * • 

Eccmo  Sig.  Sig.  Padrone  Colmo. 

Abbraccio  di  buona  'Doglia  la  pr  e finteci 
congiuntura  di  raccomandare  a V.S.F 
llluftrì Jfima  Sig.  N.  che  viene  a cotejl i agni 
per  docciar p a cagione  dP un  Fluor  bianco , e 
per  bere  l'Acqua  della  Ficoncella  per  render  fi 
capace  dì  efier  feconda . E ben  vero , che  a rìp 
guardo  delfino  gradi  temperamento  fi  è fil- 
mato bene  efiortarla  a cominciare  colle  6.  lib- 
bre di  dett  * Acqua , e non  p affare  le  otto  j fic- 
come  ancora  è fiata  configlìata  in  quelle  mat- 
tìne  che  rìuficl fiero  fredde , e di  tempo  incle- 
mente, e dìf uguale , a prendere  la  de  ti  Acqua 
in  Caja  , colfarfela  portare  appojla  alV  $Al- 
' bergoi  e paffate  che  fieno  j.  o 4.  giornate  col - 
Ì ufo  deli  Acqua firn  za  notabile  alterazione  9 
fi  è configlìata  a dar  principio,  il  giorno  alla 

docciatura  deli  Vtero  «•  Per  agevolare  H pafi 

faggi 0 
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faggio  della  detf  Aequa 3 fi  è preveduta  per 
la  prima  mattina  d*  un  poco  di  Stroppo  Au - 
reo , e per  r altri  giorni  del  Stroppo  di  Capei - 
venere  ^ fi  iman  do  fi  che  io.  o 1 2.  giorni  poffino 
hafiare  alla  detta  Signora  nell ’ ufo  dell ’ Ac- 
qua ^ potendo  fi poi  allungare  nella  praticai 
della  Doccia  per  qualche  giorno  di  vantaggio . 
Ma  poiché  accadono  foventc  variazioni  , e cofe 
non  penfate , ho  filmato  necejfario  il  racco  - 
mandare  alla  direzione  di  V.  S.  la  predetta 
fDama  3 compromettendomi  eh * ella  in  virtù 
. della  nofira  antica  amicìzia  3 farà  per  mo- 
Jtrare  alla  medefitna  (se  il  hifogno  lo  richieda') 
tutta  la  fua  attenzione  . La  prego  in  tanto  a 
falutare  il  Sig.  Clingher  3 ed  a confirvartni 
il  fuo  antico  affetto  3 mentre  contefiandole  la 
fincerità  del  mio  Cuore  le  fi  offerta  del  mio 
cjfequìo  j e mi  fi  ferivo 
Di  V.  S.  Eccma. 

Siena  5.  Luglio  1727. 

Devotìffimo  Servidore 3 ed  Amico 
Salvatore  Toner. 

Efègui  la  detta  Dama  puntualmente  l’ ordi- 
nate’*. ; l eve  alla  Ficoncella  3 fi  Docciò  3 e fi 
pflj  t1  'iffottoTibbera  dal  Fluor  bianco3e  l’anno 
coppo  concepì*  e partorì  felicemente. 
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. - - ■ ' Yujtplc  Scorbutiche . 

..Il  Molto  Rcv.  Padre  Fra  Egidio  da  T ag- 
gi* .nella  Provincia  di  Genova  Cappuccino 
venne  a S.  Calciano  da  Perugia  nei  1727*  al  1 
fin  di  Giugno  > e beve  P Acqua  della  Eicon*  , 
qelja  12.  giorni  y fi  cornetto  , e fece  le  im~  , 
mprfioni  a cagione  di  alcune  Purtule  Scorbu-  , 
tic,I>e  5che  1*  irradiavano  da  molt’  anni  tutto  ) 
il  corpo  ) e fpexialmente  ne  i tefticoii  *.  e fé-  j 
condo  dille  per  molti  medicamenti  3 ed  inter*  j 
ni  5 ed  ertemi  adoperati  3 mai  li  erano  potute 
cancellare;  e ciò  mi  fuppongo  avventile  pel 
Seminio  particolare  morbolo  non  atto  a can- 
cellarli da’  medicamenti  alcalici  fi  fidi  5 chc 
volati!^  e per  non  avere  comodità  d*  acque 
* appropriate  per  P allungamento  de  Tali  di  fi- 
mil  Torta  : che  però  avendo  ottenuto  dall*  ; 
Acque  di  S. Calciano  quanto  defiderava5  ben-  ; 
che  per  la  brevità  del  tempo  vi  reftàffè  qual-  , 
che  pullula  nel  lòlo  Scroto  non  affatto  curata  , 
a fagiane  di  qualche  parte  terrea  untuofa__»  ( 
non  atta  a difcioglerfi  y o cancellarfi  dall’  Ac-  , 
qua  fudetta  , configliai  il  detto  Padre  a Ter-.  ( 
v irli  per  qi^Iche  tempo  de  i decotti  di  Oxi-  , 

v 7 ’:.J’  * lapato* 
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lapato,  cioè  della  radica  del  medefimo,  e non 
avendolo,  fi  fervilfe  del  fugo  di  Acetofa  al 
pelo  di  cinque  once  per  mattina,  mefcolato 
eon  1 5 . goccie  di  Ipirito  di  Solfo  per  campa- 
na : non  tralafciando  ( vedendo  rifiorirédi' 
qualche  pullula  l’ ufo  dello  fperimentato  fè- 
guentc  linimento  : IJt.  Mercurio  fubblimato 
dramma  mezza  , fiori  di  Solfo  dramme  una,' 
Unguento  bianco  onc-e  due , Unguento  Ro- 
fato  once  una  , ni.  per  far  linimento-.  Partirti 
il  detto  Padre  confolalifTìmo,  ' 

: i , 

Vomito  Antico , ?•  * •* 

• ' *•  *4  . ■ •'«  ' 

. * 

fj^enerendiffmo  ^Padre . ’ ' 1 

AVendo  V.  P.  Reverendirtima5'oltre_j 
varj  medicamenti  fperimentato  anco 
i’Acque  di  S. Calciano, fecondo  il  metodo  del' 
Sig.  D.  Mannajoni  fi  in  bevanda,  che  Doccia,' 
ed  immerfione  con  poco  profitto  pel  fuo  Vo- 
mito diuturno,  ftimó  piucche  necelfario  l’ufo  ’ 
anco  interpolatamente  replicato  dell’  Acqua 
del  Tettwccioconfigliatoli  dal  detto  Profeflo^i? 
re  , mentre  io  l’ ho  fperimentata  proficua  iii_>" 
icafofitnile  alla  M,  R.  M.  Àbbadelfa  di  Gjofc* 

ietto 


feto  Suor  Glorimira  Minardi,  la  quale  patì  il 
detto  Vomito  per  lo  fpazio  di  1 2.  anni , e col 
folo  ufo  della  medefima  fi  è perfettamente 
curata,  c vive  prefentemente fana , toltone 
un  piccolo , ed  infenfibil  tremore  di  Telbu  , 
cagionatole  dall’  indebolimento  delle  fìbre_* 
de’  mufcoli  del  Collo  dalle  gran  forze  fatte 
negl’ accennati  Vomiti , La  ragione  ancora 
oltre  alla  fperienza  avvalora  un  tal  configlio, 
poiché  non  v’è  cofa  , che  (nervi  piu  P acido , 
quando  non  poffa  correggerfi.  da  foftanze  al- 
caline , che  un  acido  piu  potente  , ovvero  un 
falfo , conforme  1*  A forifiiio  Chimico  : (alfa, 
nil  melius  quam  ab  acidi*  corriguntur  , & c 
contra  . Quando  poi  conofceflè  in  progreifo 
di  tempo  inutile  la  dett’ Acqua  9 bifogna  ri- 
flettere , che  il  fuo  vomito  acido  probabil- 
mente non  è fplamente  cagionato  da  fugo 
dello  ftomaco  , o Pancreatico , o in  ecceffo,  o 
viziati  ma  forfè  trae  la  fua  origine,  o dal  vi- 
zio.del  medfefimo  Pancreas , ovvero  confor- 
me accenna  il  Dot  ti  (fimo  Malpighi  nel  fuo 
confulto  46.  alla  p*  85.  dò’  fuoi  confulti,  dalla 
viziata  firuttura  del  medefimo  flomaco  , cioè 
a dire  dalla  foftanza  glandolofa  del  medefimo 

• ■ ere-* 
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crefciuta  in  tumoretti  , ondò  da’  mcdefimi  fi 

riceve  copia  di  Sièri  , s’ impedifce  la  difcefa 
dell’  Alimento,  e s’ inverte  il  moto  dello  fto- 
maco  ; ed  in  tal  cafo  dice  il  prclodato  Dot- 
tore di  non  fiapere  (e  1*  Arte  poffa  riparare  la 
ttruttura,  e correggere  il  vizio  de’Fermenti. 
Tuttavolta  per  afforbire  1*  àcido  foverchio,  e 
per  corroborare  la  parte  fé  non  viziata  in_* 
(urto  , almeno  alterata , ttimérèi  piucché  ne- 
ceflario  l'  ufo  continovo  d’  ima  dramma  d* 
Agarico  minerale , mefticato  con  un  grano  di 
Laudano  opiato , prefo  la  mattina  a digiuno 
in  una  tazza  di  brodo  non  graffo,  ovvero  futi-  ' 
bito  fatto  il  vomito,  In  oltre  doppo  dèi  pran- 
fo  , e della  cena  farebbe  bene,  che  prendeffe 
in  un  cucchiajo  d’ acqua  frefea  , una  goccia  di' 
quint’effenza  di  Menta  . Se  poi  non  giovaffe 
neppure  coietto , c lecito  fervirfi  de*  rimedj 
fperimentati  proficui  da  varj  Autori  in  mali 
confiimili  divomiti  contumaci.  L’ Andrioìi 
trovò  giovevole  la  lifeia  delle  ceneri  delle—* 
piante  Cefaliche , come  di  tettonica  , di  La- 
vendola  p Stecados  , Rofmarino , Majorana  , 
Vilco  quercino,  Serpillo  &c.  come  può  ve- 
derli nel  fuo  Enchiridio  Pratico  alla  v.  139. 

I D 
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Il  Weiniiart  poi  della  s . » pqrte  defeda 

4idna  Universe  p.  t-jo.  p.  4.  così  dices  *In 
Yoinitu-Hipppcondriaco  yAdidula:  ertHiè'fo- 
era  Anclior^.  È veramente  nelle  Terme  Aste 
dule  r o in  ^n  acido  y elle  dTftruggà  il  viziatt* 
del  Tuo  Stomaco  ( non  giovando  il  fópracc^rì^ 
nu^to  ? nc  eilendovi  vizio,  di  organo  j'ftimo , 
che  poflr  conlìftcre  la  fna  guarigione  ^Feli- 
citi Dio  V.  P.  Rma  col  confegni&iento1  d$!a 
medefima  5 mentre  io  Sgottandomi  Tempre 
aJT  opinione  piu  propria , e giudizio  >piu3£ u r- 
gato  d’  altro-  ProfeflTore  / devotamente  mi 
foicrivo  v . .(>'  C » 

Di  V.  P.  Rma. 


* 


5j.tGafbianQ  de^Bagb*¥»Xxf|Vd 
k ■ n.  * no  . Devo tifi - vdr.QbirftgQtì/s.  Servidore' 
V ca:\  4 i «Jacopo  FiiippoBafllani.  »•  ## 
n\lj  tvH  ' f >"*1^  T o!  f|n>4 

: * . Eccmo  $ig.  Sigw  Padrohe-Golitioì  ^ * n 

P jBr  dare  a V , S.  qttalchè  novità  dèi  mìo. 

flato  come  bramava  la  fliai  amorevolezza^ 
mo  firata  verfo  di  me , le  dico , che  quefta  met- 
tila appunto  ho  ter  min  atipia  bevuta  del T 
flcquQs  del  Tettuccio , pìnìttickta  con:  tutti— 3 
filivi à fino  ai  numero  dì  1 i n tarpo- 

iijap  >C 
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lati  da  dm  fiafchiptr  voltttd'' acqua  dlKoctra ■ 

U Venuto  non  è e ’jff a tornei  rlefce  piu  mire  con 
qualche  giorno  d'ini  ermi  tema  ; *J)cl  rejlo  mi 
trovo  alquanta  pluvi  gore  fi  dì  forze  , e ri- 
vi e fio  in  carnè . Da  Firenze  mi  feci  venire  là 
Q-fi-  di  Menta  da  lei  figgerli  ami , c da  qui 
avanti  P uferò  3 conforme  alla  fià  preferì * 1 
zìone&c.,  ; •. 

Di  V.  S.  Eecma.  v . s 

Piano  16. Agotto  17*8.*  ' 

TDevotlJfmo^ed  Obbligati jfmo  Servidori 
Fra  Anton  Girolamo  Cagnacci 
Inquilitore  di  Tre vi(b.  * 

Il  detto  Rev.  Padre  mi  ha  fcritto  d»Tre- 
viio  quello  prefent*  anno  1733. 9 con  darmi 
avvilo  5 che  tuttavia  Io  moietta  il  Tuo  Vomita 
fecondo  ’1  (olito  , onde  dubbito*  che  pofla^ 
avere  net  Ventricolo  que’  timioreVti  accen-- 
nati  dal  Malpighio  nell’  accennato  coft(l[fI 
46. , per  lp  che  fia  )J  filo  male  incurabile.  *. 

*/•*  »*  - » ■ - 1 r*.1*  I1  ‘ 4 ’ 

iheode  oìienuta.  “ **  ' ' '* 

Vennero  nell4  ittefs*  arino  a*  Bagni  dt  Saia 
Cafcitno  mólte  Signore  per  aver  P*Qle/r*ll«* 

C.V-  ' <^cr*r  , i quj^i 
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Ouali  vi  Tu  lMlluftriflimà  Sig.  Olimpia  Éan- 
diaelli,  Dama  Sanefe  , la  quale  bere  3 fi  doc- 
ciò ,cs’  immerfe  fecondo  *\  folito,  ed  in  capo 
all*  anno  ebbe  una  Bambina 11  fecondo  annO 
poi , ebbq  dui  Figli  a un, Parto  ,.^}u  , . , ‘ 

Qp'prefsionc  di  Cuà'r'è  èinféipItaùtiiiC.'ì 


e fervore  nel  'Tetto 

y<  . * • > ■ X ; 


P, 

V'  » ‘ 


« < • v. 


Le  frequenti  cavate  di  Sangue  , alle  quali 
i flato  rieceffario , che  fi  foitoponga  1*  lllu- 
flrifllmo  Sig.  Coìrai,  fere*  Antonio  Laparel- 
li , fono  fiate  fin  ora  1*  opportuno  , c preien- 
tàneo  rimedio  per  affottigliarc  ,il  medefimo 
Sàngue  , e per  Far  c refe  e ré  non  {piamente  il 
moto  di  la i ci rcolare  * ni i cj  uellp  arrèsi  deìli 
fui  naturai  fermentazióne  ; onde  non  fef- 
rnàndofi  tàn'to  Vicino  al  cuòre*  c pe’v^fì  del 
petto  ? fonò  In  un  fub&ito'  ccffàte  quelle  op- 
prefiìoni  $ì  dolorofe,  e quel/qr^prc  dèi  ^et- 
to medèfinio , che  u rende  al  Sig.  Ca  veliere  ; 
così  molefto  , cfenfibile.*  ~ 

zarrdofi  oraqjail  età 
farà femprs  maned  fccito‘^_^T . 
yjpj  dèlia  fréquen^a  $ quello  rimedio  j cosi 
• *•  ’ " ^ . fai 


perche  i fluidi-  fovcrchianiciitcapc^f iwu 
fccciofi  V nducjmfj,  , acj.  uru  . piM.  doJce^, 
conveniente  teucra  tura  ^ipp^andofi  $4 
quelle  particelle  acide5  falle  ,ed  auffere,  che 
prefentemente  qe^rnedefìmi  fi.,  titroyam}  . 
Ne^iièfta  royra^dqdjinxa  di  particelle,  che 
incagliano  i flùidi , e Ipezialmentc  la  Linfa-» 
del  Sangue  può  e£er;  co$  .#  .coltura  dub- 
biofa  , poiché  ujiianf^fta  cpfiftgpi.evi4c?«tK 
negl’  accennati  ,pèìje  -fpjrw* 

tali  5 nelle  vene  quali,  tutte  delfe  gaqibeafr 
fai^  varicofe  , nelle  glanduje  “ fqccuJanc£  per 

ef)?ri4g'a  S!MWUAle  C^rszion^,.^. 

feprtìuni  tmff  acre,.e  pungente , 1?  q.ualp 

i|Hu  #«??  .*®k  5,4  m w'  -p*m 

del  pòrpò  • *v  t i x ( * . ... .. .“  * -x  ^ 

r ale  di  tutti  ì fluiiji , %Ìoppo/tuqo  ej^urgq.-, 
re 

in  o'tìcia  di  pura  Cama  cavata  dipelai  » lavi 


un 

^or?  Jpoi  b> tr  artitn^ip  « 

li-i  - 


9 


»*J  fi 


tte* 


■ „ 4^ 

acqua  d'orzp  yn  poco  fialata , e inzjjccberhtk 
Di  piu  oltre  a*  ilicdicamenti  accennati  aVart-1 
bandoli  il  caldo , farà  bene , che  il  Sig.  Cava*4 
liere  fìa  ferritò  4.  o 5.  ore  doppò  pranzo  di 
Una  libbra  cj*  Hmulfiònc  di  {fieniì  di  Popone^ 
addolcita  cori  lin  poctf  di  diulebbo  dì  Tfntu- 
ra  di  VioIe , ò di  Rofie  roffè . Per  tutto  fiac^- 
bennato  tèmpo  ,. Sa  régolàtitfìmo’il  vitto;  è 
così  il  degnare  confida  in  una  blioria  Zuppa  * 
ad  elezione  dél.Sig.  Cavaliere , purché  non 
ira  molto  compofth  ; in  un  buon  lèffo  di  Ca**« 
fìrato  , Vitèlla  ",  Mannetinó,  PoHaflra,o  alte 
volte  di  Piccióne dbiiiéfticoV  ó torregiano^ 
e in  due  altre  piccole  Vitahdè,  citrinate  fèn>« 
pliceniente  fienz9  Aromati , e fenza  tardo  * 
ta  Cpna  fa  fifnile  srPrarfzd,  mà  tìfai  parca  * 
e per  la  feconda  mertft,1  può  ufare  parcàinóp-. 

delle  fra volè  ben  mature , ò delle  Cirièpe 
còtte  in  acqua  , ^inzuccherate,  Ò di  qualche 
erbaggio  cotto  per  infialata  , come  Xaf tuga  * 
Endivia  % -Lupóli  , e Cicoria  ; aftenendóft 
dalP  altre  frutta,  e da  Lattic in j d9  ogni  gè-* 
rièr?.’.  il  ^iriofia  gentil®  odoròfo , e matifcr 

• > '*•  't*  * f riti  ■ - 


dòn 
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cixq  ; cfovcche  bevuto  tenia  1 

“P?.  Rtaftti  mx«m4^j5W7Pi» 

ri  » Dendera  , chi  feriva  -la  rplaTtnrré*  rf#*Jl/\ 


an  I*£  ir  ? tct  “a  ? " AiKyjfni 

f * » V 


4,07 

l’aria  di  tutt5  intiera  la  notte.  Giunto  ai 
Camello  5 e ripófatofi  almeno  una  me/za^ 
giornata,  nella  quale  porrà  abboccarli  col  Sjg. 
Dottor  Baftiani,  cd  informarlo  del  male,  f 
dèlie  diligenze  ufafe  fin  ora,  corni  Deeri  Abr 
re  l’ Acqua  della  Ficoncella  , la  prima  mani- 
na al  pefo  di  libbre  6.  mefcolando  nel  primo 
Bicchiere  once  tre  di  Siroppo  R ofato  Aureo. 
Tfaltre  mattine  fufièguenti  berà  dall’otto  , 
fino  alle  io.  libbre  della  medefim^  Ficoncel- 
la  , e nel  primo  bicchiere  un  oncia , o due  di 
'SirÒppo  di  fugo  di'Liroone , o di  Capelvene- 
re', oppure  uno  fcropqlo  di  tintura  di  fai  di 
Tartaro  , come  meglio  parerà  a]  detto  Signor 
Raltiani , al  quale  come  prefente  apparterrà 
il  regolamento  piu  proprio  della  dofe  dell1 
acqua  , e del  numero  de*  giorni , che  doveri 
beyerfi  , parendo  a chi  feri  ve  , che  non  deb- 
bano effer  meno  di  15. , ne  piu  di  vinti . Ne 
importa,  che  corvino  j giorni  del  Sole  in-* 
Leone  , perche  quello  medicamento  operai 
meglio  nel  gran  caldo  , importa  bene  Telar- 
tezza  nel  regolamento  del  Vitto  convenien- 
te, e nel  fuggire  ancora que’  piccoli  abu(i  puf 
— “O  introdotti  dalla  dii  ubbidienza  dell  ’ 


Oc 


In- 


5i  a hi  alle:  óre  7.  e v àd  a*  i di  iti  ecfia  t àtt i ètì  i è ' kl 
•Fónftg  della tf&ncèlla  èòfzcfib&mh  £a- 
VàféttHitì  ,t;K$va  tutta  là  djofà  ^teiferìtta  nel 

Vì*ìmWr»  hÀU  ^kA  «‘Iti  lì  li  Li  ^L1ìLF.jL‘  . J ì**  A 
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naafieìiiptì^VttSnfobaBIffiinhfcWWihsld 

WtéddeP I*  • y A ìM*W'W,V fWtft»;  1 .‘Rito* t 


CTOl  cqntMmWtot  di  Bu  (irci  ,'»dè1  butflè! Wf¥S 

délk!:^^i;,5èèTiV5to^ 
0 biaocp  nera  dolcey rólfò^enWj'fiSdhiltf 

la 


<09 

la  coafuctudinc  e 1*  innacqui  cojr. Acqua^ 
piovana  de’  Padri  Cappuccini  « e mangi/eai- 

\ i •'  re  • i ? j \ 1*^11  i*  - M 


pre  così  di  graffo. i Venerdì  5 ed  i. Sabbati  ac- 
cora s;poverà  ancora  ii  5ig.  Cavaliere  ufare 
dql  $agno  della  Ficoncella  per  12.  gioiti  per 
iiT^fìierlone^edJn  queflq  nuriYqctto  al  Sigi 
Dottor  Bafìiani  , che  vedendoci  profitto  3 « 
ia'tpleran^.a  de  l'aere  della  priiya  ìertimana-*» 
giudicherà  fc  de^ba  ij,$ig., Cavalière  cpjìhiw 
ciare  la  bagnatura  ne’  giorni  Beffi,  che  beve, 
0 appettare  di  ^Y^aevuto,,  . epói  f£te  i Ba- 
gpi  una  5 Q duevofàe  il  giorno  . JÌ,  tempo  :che 
confumerìpeb Bagno  ; non  ila  piu  d’uri  ora,  0 
al  piu  j.  quarti  j dovendotlppro  cominciare 
dalla  mezx*  ora  , e poi  crefcere  di  giorno Juj 
giorno*  ne^  Zìa  l’acqua  molto  calda  per  is&gr 
gire,  if  fioverchio  fudore.,  Doppo  P ufo  inter  ^ 
RÒycd efterrìd  della  me  definì  à Acqua  delk_» 
Ficoncella  . Dcfìdera  chi  ferire  d’  elici  inibir 
ma.tQ^deJ  Profitto  ^qdello  flato  del  Sig.  Ca- 
valiere  per-  dare  quei  configli*  che  piu,  con*- 
verranno  , fperanefo , che  le  diligente  confi*- 
gliate  fiandpjgr  eficre  giovevoli  all^jute-? 
pecetta , che  ipjfttóa  dall’  Altiffin^twga*  c 
vejrq  ,Datai-e  d’pgni  Bene 


Crefcenzio  Vaie  ll-ì. 
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non 


: - Ecemo^ig.^ig, 

L &£*  Cenefore  More"  yjnimq 

4i  ;S.  OMné.^ 

n ha  preterito  un  punto  Ài  pquanpffia  prup 


' v iì0''  ,T  * / »-  <j  iw . j»  #.  jfì  ' • ; mi  . * 

•mentre  nello  fpaziq  di  6*  ore  la  rendevqf  tétta 
felicemente  ^finza  chela  mette  fona  gli  afpor- 
ta/fc  alcm  dncomodfi  , c difqtfi  . quejlo 
voglio  avvertirla  , <r£<r  doppp  /ette  gì  or  hi  di 
bevuta  , zwASf  avviare  la  bagnatura  nelP  Ac~ 
f#k  temperata  fitta  Fico^l^f^ibijcgnò, 
che  doppo  un  quarto  4'  ora  fi  vfiìj/f  ^poiché 
fubbito  gli  (oliarono  /qpprejfoni  di  Cuore , 
e per  tutto  quel  giorno  fi  venne  incomodato . 
sl)oppo  tre  gl  ornili  olle  prosare  d ’ immerger Jì 
tn  S.  Giovanni  y *21  agno  alquanto  piu  caldo 
della  FkoQceMa*  benché  tcmperftp  quee  quel- 
lo , e cagionò  il  mede  fino  accffinte  : Segno 
evidente , chela  dett\  Aequa  fio  epa  rena  pref 
fine  poco  dover  ofa  a ’ nervi  ree /trenti  fcj/roo 
■•c/imjìno  \ onde  non  lo  feci  piubagnare  •>  ma 
■rpKpfeguiìM  fi  t/o  .bere  fio  a 4$i  giorni , y nel 
ùqw/iempo*  Ifiato  fempre  perfettamente  be- 
■ ne  yc.fipqrtitopcfci&fi  & Ala f ciano  cofiefi 

- •''  f • ~ . j m4  à * 

-uà ? f.  ■* sa:  . „ . Kj  tij/tmoi 
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tì fimo , mentire  non  finte  pfu  co  fi  alcuna , 
che  lo  molefli } mancia  , r ai  buoni fiinto 

guflo,  e dorme  fenza  alcun  perturbamento,  m 
fomma  per  abbreviarla  ha  otYehùió  5 ciocche 
de  fi  derapa  9 e quanto  dà  V.  S.  gl'  era  fiatò 
predetto Ho /limato  ctn  qucfié  ^notìzie  fod* 
disfare  all'  obbligo  mio  3 ed  al  buon  de  fiderio 
fio 5 mentre  r affé ghan  dami  alla fu  a ubbidien- 
za y e pregandola  de 9 fuoi  comandi  devota- 
mente mi  fife  rivo  . 

Di  V.  S.  Ecciti  a. 

S.Cafciarto  de’  Barni  ajr.  Luglio  1 7a& 
Dcvotifimo,ed  Obbligati  fimo  Servidore 
Jacopo  Filippo  Baftiani 

'\^Y  • • ' V 

va  ; * A J(hnb  tqS o.iK 

l.'iV  J \R« t *.Vv>  v 

’#v~\  ' ' ' Xontràtiùrc  Scorbutiche  &rt']  * ' *v 

^ Uofrió  in  età  (f  anni  5^iri  circa,df  fem- 
^ì^nicnto  caldo , c fecce  V dedito  alle  GaÒ- 
cie  5 e<3  altri  ftrapaxii  d' ogniftfrta-  in  teMpo 
di  fui  gioventù  ; di  òttftna 
dii  Mòrbo  fallico*,  "fncòifiìticiè  à psm>è  fiiv 
da  2ò.  anni  iddiétfo  di  dolori  di  feonfaoo 


tem-' 


4°9  . . 

Il  Wcinhart  poi  nella 

cecina  Univerfèlc  p.  t*jo.  p.  4.  così  dice  ? ‘In 
Yomitu-Hipppcondriaco  yA^dul#  Grrnièfò* 
era  Anchor^.  E veramente  nelle  Terme  Atte 
dule  , oin  tin  acido  , che  dTftruggà  il  viziato 
4el  Tuo  Stomaco  ( non  giovando  iìfòpracc^rt^ 
n^to , ne  eifendovi  viziò,  d«  organò  )}ftimo  $>■ 
che  poflT’  confifìcre  la  Tua  guarigione  . Eli- 
citi Dio  V.  P.  Rma  col  confeguiinento5  d'evia 
medefima  5 mentre  io  (bggettàndotni  Tempre 
aJT  opinione  piu  propria , e giudizio  f ktlfmr- 
gato  d’  altro*  Profeflfore  4 devotamente  mi 
fbicrivo  - • . .*  -p-  l 

Di  V.  P.  Rma. 

. v p§£Ga  de^Bagbkìfa.'ttf^lfd  rfe'S. 

$;  "ii.  • no  J$ew$fì*Gàtòb1tfig&tìfii  Servidóre' 
-V  ci :i  V Jacopo  Eiiippo  Baftlankk  v tr 

~ 4,  tv  r,»‘.  x 4 .■»  ^Ì»itO  f •/  nf-ftnvliV 

: ? Eccmo  $ig.  Sigw  Padrobé  Goldioi  vr* 

P jBr  dare  a V ♦ S.qttalchè  milita  dèi  mìo 
fiato  come  bramava  la  fiuti arnùtcrjoiezzfy 
mo  firata  verfo  dì  me  , le  dico 5 che  quejìa  met- 
tila appunto  ho.  termìnattf'ia  bevuta  del T 
fi  equa  del  Tettuccio , pinlttìcùta  contatti-^ 
jyUiftà  fino  al  numero  di  1 %fia&hl^  intfrpo-i 
ii#up  >C  , fotì 
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lati  da  due  fiafchìper  volt  ad' acqua  di  No  cera; 

U Vomito  non  è c fifa  tojna  rie fc e piu  mire  con 
qualche  giorno  d'intermìtenza  ; *J)cl  refio  mi 
trovo  alquanto  più  vigore  fio  dì  forze  , -e  ri- 
mejfo  in  carnè . Da  Firenze  mi  feci  venire  la 
Off.  di  Menta  da  lei figger  itami , c da  qui 
avanti  V ufcrò  , conforme  alla  fitti  preferì^ 
ztone  &c.,  ...  ' ' ' j 

Di  V.  S.  Eccma.  v.  ' * • 

Piano  i <5. .Agodo  1728.-  r . "h 
^Devotìjfimo^d  Obbligati  filmo  Servidore 
Fra  Anton  Girolamo  Cagnacci 
Inqui/ltorc  di  Tre  Vifo.  ; ì 

. ..  ■ V f i*‘ 

Il  detto  Rev.  Padre  mi  ha  dritto  d*Tre- 
vifo  quefto  prefent’ anno  17^3. 5 con  darmi 
avvifo  , che  tuttavia  lo  moietta  il  Tuo  Vomito 
fecondo  ’1  folito  j onde  dubbiti),  che  potfiu, 
avere  nel  Ventricolo  que*  tumoreVti  accen- 
nati dal  Malpiglio  nell’  accennalo  cb‘è(CT| 
46 . , per  lp  che  fi  a il  fuo  ma  le  incurabile.  I 

ole  bit  entità, 

Vennero  nell*  ittefs*  anno  a’ Bagni  di  Sali 
Calciano  mólte  Signore  per  aver  Proie/r*ll«' 

Cc  ^ 

V 
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(Juali  vi  fa  lMttuflrifómi  Sig.  Olimpia  Èan- 
ai.nelli,  Dama  Sanefe  , la  quale  bere  , fi  doc- 
ciò ,es’  inimcrfè  fecondo  *1  folito,  ed  in  capo 
all’  anno  ebbe  una  Bambina  .*  fi  fecondo  annO 
poi  5 ebbe  dui  Figlia  un  Parto  t . 


<«l  - * < < >! 


t 

\>*ì 


Oppressione  dì  Cuore  con  *Palplt  azione  ~ * 

f*  * </  , r *i  la_-  • .*  ' 

- f fervore  nel  'Tetto  0*4. 

g<  - * ' ‘ • •'  X T\  o-'Ki  '.'inni 
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Le  frequenti  cavate  di  Sangue  3 alle  quali  ! 
è flato  rieceflario  ? che  fi  tòttoponga  1*  lllu-  • 
Ari dimo  Sfg.  QfVàB  Marc’Àntonio  Laparel-  j 
li  5 fono  fiate  fin  óra  ì*  opportuno  4 e prefen- 
tàneò  rimedio  per  alfottigliare  ,il  medefuno 
Sàngtié  3 e per  far  c refe  e rè  non  folaniénté  il 
moto  di  lai  circolare  ^ m i q u e 1 Io  $1 1 ré$  ì dell i 
{bi  naturai  fermentazione.;  onde,  non  fe!> 
ìfiàndofi  tàritd  vicino  al,  cucire  • e qer  v||ì  dé# 
pfcttó  3 fònè  In  un  futj&iro'’  ceffate,  quelle  òj> 


zarfdòfi  orinai  lv  età  ,7$$ &T&  c.^ 

• ^ fai1 


PWeflAln°d!  Pacare,  nel),  correnti 
ProP,7.i*flagion?  Wt;p  le  poflìbili  daigcie  i 
perche  i fluid,  fbverchiamente  incralfati  ,e 
fecciofi  , riducanh  ad  una  pii,  dolce  , .fc 
conveniente  temperatura  ipogliandofi  di 
quelle  particelle  acide,  falfe  , ed  auflere,  che' 
prefentemente  ^’medcfinii  fi  ritrovano  . 
Ne  quella  fovrabboodanza  di  particelle , che 
incagliano , fluid. , e fpezialmente  la  Linfa, 
del  Sangue  può  cfler  cofa  di  congettura dub- 
biofa,  porche  fi  p, in, fella  co»  fogni  evidenti, 
negl  accennati  flagnamenti  nelle  parti  fpiri- 
tal.  , nelle  vene  qual,  tutte  delle  gambe  a fi 
fai  vtricofe  , nelle  glandule  fuccu  rance  per 
tutjo  1 ambito  del  corpo  tuberculofe,  c dure, 
e nella  già  £it  abituale  kparazione di  miii- 

te,  e molte  piccole  puftulette,  dalle  quali, 
fDorga  una  Linfa  acre,  e pungente  , le  quali 

cteTc^rpo”  °tS  uni’  ed  °ra  un’altra  parte 

‘>er  correggere  dunqu e un  tal  vizio  gene- 
rale di  tutti . fluid, , làrà  opportuno efpVJ 

l|'Ì®PSii,ÌS 

v»  c a 


/v.q 


cu 


becera  il  5ig._È  ava  bere  nel  tempo  di  mezz* 
ora  d^io libbre  , e mezza  d accula  d orzo  ad* 
folcita  fon.  ùn/onfcif  di  Spoppo  di  fior  di  Pe^ 
fep,^  Jpipoi  per  i j.  mattine  cqntìnue  prènda 
tr^qóce  di  fugo  di  radicchio  depurato  fenV 
a^icjq  , mercoiatodon  j.  od.  once  di  brodo 
4i  Cabrata . Doppo.gueflo , tórni  a prenderò 
vp’ijtr&ypfte  la  CalTìa,  e di  poi  p^fl}  all’  ufo 
$53?  qieri  qi  Capra  depurati  ietnz*  acido  per 
^yptinuarli  altri  15.  giorni,,  e la  dofe  del  Sie- 
«Tp^fia  dalle  Tei,  . alle  dicci  once  per  mattina^  ; 
tqrodnand9  finalmente  la  purga  col  prendere 
.la  ter^a  volta  Ja/C^ja  a c la  lolita  acqua 

.'4;g^°j,vnole  -v  ir  ,v. . 

c h Prend^ancpra  tutti  r giorni,  nel  principio 

jj^el  PranZouiia  dramma,  di  Madreperla  prc- 
^rata*  o deT Magifterq  'della* mèdefi  ma|  è lì- 
^pijigente  al  principia dcl^Céri^ lina  mezza 
pol  v eri , o Màgi  fiero  fudè  t tò  \ 
(^"Labitóeóte  neir,ù&rèdi  quelli  mèdica- 


4?* 

acqui  d’orzp  yn  poco  (alata , e in7.j.icchefati> 
Di  piu  oltre ; V medicamenti  accennati  aVart- 
bandoli  il  caldo  5 farà  bene  ? che  il  Sìg.  Cava-j 
liereVfia  ferrite  4.  o 5.  ore  doppò  pranzo  di 
una  libbra  cP  EniuIfiòne  dì  fenii  di  Popone^ 
addolcjta  cori  Un  pocò'  di  tìiulcbbo  dì  Tfntu- 
ri. Si  Viole  3 ò dì  Éofe  roffe  . Per  tutto  £à<£ 
bennato  tèmpoyfià  règolàtiffimo’il  vitto;  & 
così  il  definare  confida  in  uria  buona  Zuppa  3 
ad  elezione  del. Sig.  Cavaliere  5 purché  non 
fia  molto  cdrnpo'da  ; in  un  buon'  lèfifo  di  Ca- 

in  A 7 • TIV.  ’ «nnoflrlÀ  Drtll'lflr'l  'llli 


piccole  V 

plicemente  fenz5  Aromati  5 e fenza  tardo  . 
ta  Cpna  fia  fimiìe’  SPFrat&d  , fflà  ‘*flai  parca , 
e per*  la  feconda  mertifiypuò  ufare  parciSte** 
delle  fra volè  ben  mature , ò delle  Ciriefjl 
cotte  in  acqua  3 e;  inzuccherate;  Ò di  qualche 
erbaggio' cotto  per  ìnfalath  5 come  Xattugà'* 
Endivia  3 Lupdli  3 e Cicoria  ; aftpncndód 
dall’,  altre  Tru  ftà3  e da  JLatticm j . <f  ogni  gè- 
nerf .*&  Vino  fia  gentil®  bdoròfe  5 è mattar 
,ix)  vma  fempre  melcólafo  con  tre  quarte  par- 
ti1, .0  almdno  almèho  tiub  téiYM*  acqua  ; die 

; V.-  ^ ^ ■ àtòo 

’ il  ~ * 


(I 
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aS£  . 

MflFfcW1® 

viri 


cl^o  ; do  v ec  li  e te  v u to  j^e 
delazione . djftruggereb 

•N  ^'JÌjK.lSO  'UlRi'!  ^TOiqj'iri  i 

tSRH&S  fivSw^iKTfS/ m^kstfr 

fa  . prudera  fhi  KCiW^^KU^iWtH^P 
Stato  in  cui  faranno  lesole  poppa  Iedijigcor 
ze  ufatc , e li  dara  1.  onore  di  prefenrpre  mi- 
nufamerftc  il  metodo  piu  -propria  per  ulàrc 
con  profitto  di  quelle  falubrj  acque  termali , 
1 tanto  inférnanìènte  ;^eÌcSèÌ  Jfr 

• /.  HO*  jIiIJJl  M Vf  « ' - ” T‘ 


; #fc  «.>i«.> 

«isn  e »aoal 


cne  pwri  ^ eòo  istug^ire^ . U 

ore  pia  rerVidc>e  fènz  impegnarli  a prender 

-M  ?t"À-  , i* 
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l’aria  di  tutt’  intiera  la  gotte  Giunto  al 
Camello  5 e ripófatofi  almeno  una  mezza.* 
giornata,  nella  quale  porrà  abboccarli  col  Sjg. 
Dottor  Baftiani , ed  informarlo  del  maLe  5 e 
dèlie  diligente  ufate  fin  ora,  comincer* >.be 
rè  l’  Acqua  della  Ficoncella  , la  prima  nia.tr j* 
na  al  pefo  di  libbre  6.  mefcolando  nel  primo 
"bicchiere  once  tre  di  Siroppo  Kofato  Aureo. 
L’ altre  mattine ’fuflèguenti  berà  dall’otto  •» 
fno  alle  io.  libbre  della  medefìma  Ficoncel- 
la , è nel  primo  bicchiere  un  oncia , o due  di 
Siroppo  di  fugo  di  Limone , o di  Capri  vene* 
re ' , oppure  unofcropojo  di  tintura  di  lai  di 
Tartaro  , come  meglio  parerà  aj  detto  Signor 
Baftiani , al  quale  come  prefente  apparterrà 
il  regolamento  piu  proprio  della  dofe  dell* 
acqua  , e del  numero  de’  giorni  3 che  dorerà 
be  verfi  , parendo  a chi  fcrive  , che  non  deb- 
bano effer  meno  di  15. , ne  piu  di  vinti . Nc 
importa  , che  con  ino  i giórni  del  Sole  iti-* 
Leone  , perche  quello  medicamento  opera-* 
meglio  nel  gran  caldo  , importa  bene  Telat- 
tczza  nel  regolamento  del  Vitto  convenien- 
te* e nel  fuggire 'ancora  que’  piccoli  abu(i  puf 
troppo  introdotti  dalla  difubbidienza  delT 

4 * rtr\  ' f ► fO  Vi  IrfLjP'f . * j >■  >*f  »: 

' Oc  4.  In- 


ic3  innovarli  in  ietto  per  dormire  poco 

»•  pn  rfe» 

J«b W«®»VcW  uri  p^'d’  O&'VRft  Yà 

dui*  Cc\]f>  fr+MJ  1 


■pirre  a cavalli  nei  Quàttìére^  «ave  lì 
tbitt’èn&a1  èon  libbèrità  ifnò  £!!*&£  i *ì'$5  ile] 
%aal'^étopiyj^^rS 


/ 1V^  ÌOIJ  IV 

,vhv“v'  yy  a p i ki ) ùpì i di  btVòtià  m in eìTriiV 1 è 
tmon  fefioHì  Caf^rato.-  Per  'fécgbflà  VlWbà&ì 

è Piccióni  M'ttuhVkni^mt  K 
& ^ròtòHirictó  W W feVi  fitò  J : dèi  MrtP  «Bffà 
‘hhtil  g i àf  c àfecb  Pàf  p 6$  1 c ffi*  p 0 rV,  foli  ^ dt  fi  eri."'  il  £l 

ì*#mbmmè  deifetw^i^éèvw^ 

o bianco  ngn  d oJ cey  b riiT&ge ntilej ¥c3oftd# 

ili:  itV * ja 
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h, .fortfuet  udinc  *.e  1*  innacqui  coll'  Acaua^ 
piovana  de*  Padri  Cappuccini. <*  e mangi’jea^- 
pre  cosi  di  graffo, i Venerdì , ed  i. Sabbati  aq- 
cora’^jpoverà  ancora  il  Big-  Cavaliere  tifare 
dql  Bagno  della  Ficoncélla  per  12,  giocai  pei[ 
ii^fiier-fione  * £&jp  .<Juc#q  p)i  al  $jg.1 

Do^or  iaftiani.V  phcvedepdpjl  profitto  5 e 
latolcrapza  dettele  dell i.pi'iiy a fe;timan4£ 
giudicherà  ic  deliba  il  Sig.  jCajaiièrie  conVnr 
ciare  la  bagnatura  oe’  giorni  Beffi , che  beve, 
o afpettare  di  aver  bevuto  e ppi  lare  i Ba- 
gpi  una  , 0 duc  volìe  il  giorno  . Il  tempo  che 
confu  meri,  pel.  Bagno  ; non  ila piu  d’unora,  q 
al  piu  5.  quarti  j dovendoli  però  comiuciare 
calla  m ci7'  ora  , e poi  crefcere^igWno  ji\^ 
giorno  , ne'  fin  l’acqua  molto  calda  per  ùhjgT 
gire  il  foverchio  fudore  . Doppo  l’ufo  inter^ 
Roy^d  eternò  della  tpedefiraà  Acqua  delbo 
riconcclla  . Defidera  chi  feri  ve  d’  effer  jnfop: 
mamdel  Profitto  e dello  flato  del  Sig.  Ca- 
veliere  per  dare  quei  confidi , d.cpiuconf 
verranno  ^ fperando  , bcpo  le  diligeng.e.qonjì^ 
gljate  fia.no  per  eficre  giovevoli  alla,  fallite.-? 
perfetta  p che  1 j ^céga^ajl'  A ltif^nrpuìnibo.  R<c 
vepq>Dat ored ’p gn i Bene 


Crcfcenfcro  Va  felli. 
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fomma  per  abbreviarla  Ifà  eìoi'tke 

de  fi  derapa , e quanta  'dà-  fiatò 

predetto.  Ho  filmato  còn  qucftÒ  -notizie  fci- 
disfare  al T obbligò  mio  9 ed  al  buon  dé fiderio 
fuo9  mentre  r affé gnan  dermi  alla  fua  ubbidien- 
za y e pregandola  de * fuoi  comandi  devòta- 
minte  mifoficrivo  . ’ -*  1 v;‘  AV<- 

; Di  V.  S.  Ècc&a.  '*• * 1 ' ■**.«. 

S.Ca/ciartò  dt’  Bariti  * j.  Lùglitfl  7»fr.  * 


'V*vi  UvA’^.r,'  iV  J,  u\*u.%.v,r.i  \i 

*è %fi\  * ' l 'Cbrtfràtfùit  dcotbtttìthb  ‘ °* 

” **A  ‘ h.vV  'A  ' VtU* '.VY^A\  *• 


eie  5 cd  alffi  ftrapazii  d*  ogtii  fòrta  ift  twtìpo 
dì  fui  gioventù  j di  ottima  falétfcy  *?lifrber<) 
da  ftì  òrbo  Gallico* , incominciò  k pàt j>è  firv 
da  io.  anni  iddiétio  di  dolori  di  ^cnfaòo 

tem-' 
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tempo  dei  la  digeftiooe^qu^ndo  p * u 5 £ quan- 
do meno  vc  lea’  aaoi  fono  {offrì  un  dolore^ 
Ifchiatico  pertinaciffimo,  pel  quale  avendò 
fatto  , diverti  fudatorj , finalmente  nè  reftò 
liUero  4 con  efTerglifi  aperte  due  fittole'  vicino 
al  Podice . Finalmente  due  anni  fono  eflen- 
do  flato  oppreffo  da  pafTioni  d animo  , gra- 
vittime  , cominciò  a fentire  una  durrzza  con 
fenfo  di  fmmento  fopra  la  Verga  2 e cTèlIiy 
durezza  fono  la  Ghianda  , e ii  e'UendeV^  dal- 
la parte  di  sopra  per  due  dita  traniverfali 
verfo  deliache  ; Si  accrebbero  poi  gl  meo- 
H-iodi  ccm  un  piccolo  dolore  gravativo  , e con 
una  con  tin  u a co  n vul  fio  n e , tanto.  che  appoco 
appoco  re  flò  affatto  inabile  al  coito  per  efler- 
•;lifì  diftqrto  ilMcmbi^o  verfo  la  parte  delira, 
e {nell*  erezione  glifi  piegava  in  modo  d ar- 
co verfo  Ja  Pube.  , Per  curare  quello  male^, 
clic  Cp  creduto  dal  Chirurgo  un  tumore  far- 
rofo  , gii  furono  applicati  diverti  fomenti,ea 
onziopi  .diflolventi  , ma  tuttb  in  vano  ; hn  al- 
terne gli  faapplicato  alla. parte  ìlCcrotodi 
j^ane- con  .Mercurio  , e ve  lo  tenne  per 
i) re  continue,  nel  qual. tempo  gli  cagiono  do- 
lori gravitimi  fpamodici  coium  prurim^ran- 
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diluito  , ed  infiammagiòtie  tale  /chè^rdiftè4 
fc  per  tutto  il  baffo  vèntre  fino  aH\ombèllw 
co  , e giù  per  lo  Icrotó  fino  alla  metà  dblItL_j 
Cofce  y e quella  jnfiammaxionè'  fìi  pohilitii 
gata  cou  diverfi  fomenti  Ànodibi.  Nèllò  fte£ 
io  tempo  gli,  cominciarono  alcune'  tira'tù re 
pcr-gl'  articoli  delle  dita  , e paiticolarìriente 
nel  dito  anulare , della  mano  delira il  quale 
appoco  appoco  gli  sr indurò  becche  fènxa-r 
dolore , e gli  rimale  talmente  convulfo  dallav 
parie  interna  ,cbe  pareva  fóffe  attaccato  alla 
palma  della  mano  i ' cliè  non  pòtèvà^apnrè 
con  tutto  , ctfc  le  altre  deta  gli  fodero  rettati* 
libere  , e fi  vedono  in  oltre  ne7  tendini  , 
ìnulculi del  detto  dito  alcuni  tùmorehi  duii* 
£ caliofi  limili  ai  Tòfi  della  Podagra^' 

Per  riparare  in  principio  a quella  convul** 
fione  de' Tendini  del  fu  detto  dètò^gli  fu  àp- 
pi icato  ( fecondo,  che  il  medefimo  riferifee  ) 
un  anodino  potente,  dal  quale  non  folamemté 
jjon  ridavo  alcun  fòlliévo  ,ma'*li  cóminciòdi 
itilo  vili  dolore',  eia  cònvulfforre  nello^flèlTo 
Jupg.0  dèi  membro  Virile,  con^fl^gbflfiamen^ 
fò  notabile  di  lutto  il  Prepuzio  tantoché»  fi! 
forato  aiaitfatfo-r  d cbsittfftò  m metti  bvo 
K‘>  ' ‘ / di'» 
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diftofto* e-col  doto  convuttbxomcfi  ditte, ,n* 
provava  dolore  alcuno  fe  non  quando  a vette 
volato  aprire  :cog  forza  ■la.mano  . In  qtieft*1 
anno  poi  5 gli  foaott^pmin^iate  le  ttiraturc , 
fl^onvjilfioni  con  piccoli  nodi  nell’ articoli 
dell*  altra  mano  j tanto  che  temendo  renderli 
llroppia to  affatto,  ricorfe  all*  ajuto  del  $ig. 
Dot t.  QalcamV il  quale  gli  prefcritte  una  pic- 
cola p^rga  cpqiuno  ttillato  appretto  fatto  cop 
Lattea  Granchi  * rafara  d’avorio , e radica  dj- 
China  per  molti  giorni  ; c tutto  fenza  frutto^ 
aozi  jt:on  avanzamento  delle  dette  ttiraturc 
accompagnate  4a  (cricchi,  dell*  otta  nel  motq 
de’ membri , e da  .debolezza , notabile  d$Ilè 
Gambe  , e Giooc^iia,.  finalmente ettendb.il 
Paziente  venuto  a trovarmi  nel  pattato  Set-  { 
tembre  , concepii  ettere  il  male  di  quella  fpr^ 
ta  di  CQAVulfioni  chiamate  da  Ipocratc 
irtinitióne  , provenienti  cioè  dalla  mancai#^ 
dj;  queir, Ùmidq  oleofo  5 O Sinovia  > che  , 

e aduj^icazci  legamenti  # ^ pie pib ratte 
ol&f*e  i facilitare  il  pattaggio.agli  fpjritt  dc-> 
ttin^tial  fervalo  delle  parti  ncry ofe ,C, 
dipoli  le  qualiritroyandofi  difc^catc.^e^t^ 
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divengono  aride  , e fi  confraono  letizi  doló- 
re V con  poca  Ipéranza  di  poter  fi  piu  fleti-: 
dé re  .'  Crederai  per  tanto  , chè  quello  male' 
rfon  dependclTé  d*  irritazioni  fpafmodiehe , e 
corivulfivè,  fatte  da  materie  acri,  ©fatine' 
^fingenti , mi  femplicemente  dalla  màheanza 
del  detto  Umore , che  lubricai deve^flenK* 
efere  fé  parti  già  détte  J Sitqiieifctldea,  ccfr^ 
fendo  di  prefenfe  la  flagiònc  ben  calda , ig4,'i 
ho  fatto  pillare  per  dieci  giorni  dell5'  A£qW 
per  rendere  un  poco  d*  umido  alfe  pitti  ini- 
ridite  , e per  temprare  quel  gran  calore  ych# 
dal  paziente  lì  fentiva  in  eccetto  ;ed in  fegui-* 
to  gl’ ho  propoffo  tre  Cofeir  La  primate  di- 
mettete le  braccia  dentro  gl’  Animali  fubito 
morti,  e benché  non  ne  abbia  provato  torto  ih 


giovamento  , tuttavolta  lo  fo  continuarci  , 
Hiéritre  da  quel  calore  untùofo , omogeneo 
ài  troflro  li  può  fperare  fe  non  P acquilo  dell*' 
Umido  perduto  , almeno  la  slentatura  'deli* 
altre  parti , acciò  non  réfti  affatto  fhoppiato*' 
LÀ  feconda  cofa  prò  polla  {quando  Venga 
approvai#  J e un  onzione  di  graffo  d5  orlo,  di! 
Marmòtta  y'  ed  Umano  y ' mc/colatl  cori  olio 
^òl^no  j edf  Lombrichi  per  praticarli  non** 

fo- 
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fai  amente  al le  parti  oflfefe,  ma  anche  alle  ver- 
tebre del  dorfo,  e de’  lombi,  che  fono  le  llra- 
de  maeftre  de*  Nervi  . E U terza  , quando  11 
vicanofca  proficua  da  chi  ha  maggior  cfpc- 
rienza  di  me  in  Medicina,  fi  è la  pratica , d’ 

< ufo  de’  Bagni  folfurei  a (uo  tempo  . Circa  la 
mutazione  deiTAria  , non  le  ne  difeorre  per 
non  edere  in  iftato  di  poterla  praticare. 

Il  Wiiiis  nel  trattato  dello  Scorbuto,  rife- 
fifee  alcuni  Cali  dello  Scricchio  dell’  oda  , 
quali  non  riceverono  mai  alcun  follievq  dalla 
Medicina,  benché  fperimentata  da  Uomini 
Grandi , rifondendo  la  cagione  di  quello  ma- 
le nella  fofìmza  midollare,  dalla  quale,  o per 
mancanza  della  medefima  , o per  una  Oilru- 
fcione  de* Pori,  fatta  da  materie  vifeide , c 
tartaree  non  venghino  lubricati  i capi  , ci 
legamenti  dell’  oda  ; lìcche  quelle  ne’  loro 
•nati  ftridono  a guifa  delle  Rote  non  untate , 
ed  inaridite  \ Il  che  pare  poffi  qyaf»  adattarli 
al  calò  prefente , mentre  oltre  lo  flridore  , 
dell’ offa  nel  moto  de’ membri , fi  vedono  . 
anco  le  contratture  de’  Tendini  $ aver 
ricevto  alcun  lollievo  fin  ora  dalla  Medicifià . 
Che  però  fa  rjearfo  alla  pervicacia  d’ ingtN- 

,'gni 
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gni  -piu- -elevatiy  e fublrii>li  , ••acciò  pòffi  iò  1 
prendere  nuovo  lume  in  c'alo li  altro (v. ed  il' 
Paziente  follie al  fuo  incero  ftàto  . : ■'  ' 'u  * 

' , In  Velletri  T Anfio  ' • ' -■% 

4 *>  > * » » •••  js1 >j*  * « *#U' i ù t H M * * n 

* >EiI  cònfiglrato=ìl  fudett»P!t2Ìémé  à ferviriì^ 
d’  alenili  bagni  d’-Aequa  dolce-, ‘afferitì- 'dori1 
Malva,  radica  di  Sainbnco  f r<?g]ie  di”Vìole 
3cc.  i quali  ha  praticato-  per  afe  “vòlte  in  ?0.* 

gjorn'  j fenaa  averne ricairàt&qìe’nefizia  aW 1 
rio;  ma preferoettenttf  fonp-étefdtife  nllbfy 

tirature  al  principio. della  fpifiai  Midolla  ' ò' 
vertebre  del  collo  con  dolori  purtgentftt  vbl-^ 
ta  a volta  giù  pel  dorfo  con  acereto"  meritò  dì’ 
tirature  alla  mano  de  (tra , e con  altre  nuove: 
durezze  all’  articolazioni , cd  alla  mano  fini- 
to» con  q u alche  dolore  ad  ogni  mininia  ifiui 
turione  di  tempo , che  fa  vedere  Tempre  M1 
la  corftinuazione  della  perdita!  del  fiioUm^*1 

f*<°  t110  *>«*  W*  SpeSpcV 

tanto «Hendoft  portato  a’  Bagni  <F  Ifchk  nel' 
Kfc^odi-Napoli  qualche  foHievo  ;:ed  ìhve-* 
ro  doppo  l’  ufo  deili  niedefìmHe  (tirature  dd 
còllo  non  lo  moleflano  tanto  ne  fi  lènte  piu" 

.**  * n ri  * 
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tante  punture  per  la  vita;  ma  nella  mano  de- 
lira , ficcome  nella  finiftra , vanno  lempre 
agumcntandofi  le  ftirature  , e fi  vanno  Tem- 
pre piu  ingroflando  le  durezze  nelle  artico- 
lazioni delle  mani  : Di  piu  è già  un  anno  eh* 
egli  lente  nell’  cflremità  della  lingua  un  ar- 
dore limile  a quello , che  fogliono  cagionare 
le  Ortiche  , allor  che  pungono  qualche  parte 
del  corpo . Ha  procurato  in  quello  tempo  di 
pigliare  qualche  medicamento  lenza  provar- 
ne mai  giovamento  alcuno,  benché  nel  vi- 
vere ha  cambiato  con  regola  efkttififrma.  Pre- 
go per  tanto  V.  S.  Eccrha  a dire  il  Tuo  parere 
fé  le  Acque  di  S.  Calciano  polfono  efiere 
profittevoli  a quello  male  * o porgere  qual- 
che opportuno  rimedio  al  povero  Paziènte  , 
quale  umilmente  gli  fi  raccomanda  . 

Molto  Rev.  Padre  Sig.  Padrone  Coleri  dì  fi. 

Non  ho  potuto  prima  da  ora  rifpondere  a 
V.  P.  per  le  continue  occupazioni  sì  di  Ba- 
gnatoli, che  d’infermi  in  gran  numero , i 
quali  non  mi  hanno  dato  un  momento  di  ri- 
pofb.  Per  tanto  in  rifpofla  alla  Tua  gratilfima 
tii  ’Ì  Confulto  di  quel  di  Velieri' brevemen- 
te 


. ■ . ..  4«» 

te  eli  dico  < che  le  contratture  originate  in_> 

divcrfc  parti  del  corpo  al  (oggetto  accenna- 
tomi , fono  tutte  contratture  Scorbutiche^, 
alle  , quali  fenza  gli  fpecifki  Anti&orbutici 
difficilmente  potrà  darli  riparo  ; e Te  ne  vuo- 
le una  certa  riprova  olire  del  Willis  , veda  il 
Dravizio  de  Scorbuto,  e fpezialmente  il  Sen- 
nerto  nel  tomo  terzo  al  trattato  de  Signis 
Scorbuti,  & Symptom.cum  comitantibus  alla 
p.  514.  fino  alla  519.  e vedrà  , che  a meravi- 
glia pone  i mentovati  accidenti.  Siccome  è 
ancora  vera  l’idea  del  Sig.  Colonncfi  , cioè 
che  venga  imbrattata  la  Sinovia  da  materie 
(àlino-tcrree  , dalle  quali  irrigiditi  i Tendini, 
e Legamenti,  non  elercitano  il  loro  moto 
contrattile , e dibattile.  Per  lo  che  è necel- 
fario  ufare  primieramente  una  cura  epura- 
tici , cioè  di  fomminiftrare  ogni  4.  giorni  un 
purgante  umettante , e non  di  que’  che  fon- 
dono gl’ Umori , con  indurre  acrimonia  ne’ 
medelimi , e nelle  fibre  : e fra  quefti  (limerei 
proprio  T olio  d’  Amandole  dolci  al  pelo  di 
once  tre  per  volta  con  due  libbre  di  brodo  : 
ovvero  un  oncia  di  Calila  con  due  dramme  di 
Rhabarbaroimcfcolata,  e foprabervi  6.  o S. 

D d > \ lib- 
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libbre  cT  Acqua  di  Nocera  . Ma  Ce  pofeflFc 
venire  a S.  Calciano  de’  Bagni , le  palfatc  di 
quell’  Acque  , avvalorate  ogni  4.  giorni  da 
tre  once  di  Stroppo  di  fior  di  Pertico  , coll’ 
uio  d’altri  appropriati  fpeci fici , Ili mo  , che 
fàrebbono  il  rimedio  piu  appropriato  J Ma. 
non  potendo  venire  , ne1  giorni  vacui  del 
purgante  , adopri  le  decozioni  ^Umettanti , 
come  quelle  di  fola  Malva  , e Viole  , o me- 
fcolatevi  le  radiche  d’  Altea  coll’  antilcorbu- 
tici-appropriati  ; e nel  cafo  nollro  , llimareì 
apropofito,  ola  Beccabunga,  o ’l  Carolo 
Rollo  . Ed  avverta  , che  ’l  Carattere  Scor- 
butico ha  un  feminfosì  particolare  , che  non 
ammette  una  fola  , e generai  cura  ; mentre 
per  ben  conofcerlo  vi  vuole  la  Ofifervazione 
di  piu  anni , e ricerca  tutta  l’attenzione  del 
Medico  . Per  maggior  cautela  però  , e con- 
ferma di  quanto  dico,  parmi  bene  fuggeri^gli 
il  (èntimento  del  Dottiamo  Gio:  Federico 
Helvezio  nel  fuo  Vitello  d’  Oro,  il  quale  alia 
p.  53.  cosi  difcorre  : ’ ' ' *.  ' . 

De  contagio  Veneno  Scorbutico  , nempe^ 
Vetri  3 fucati  r badie  alti  in  vajìi  Lymphatich , 
& ghgdulk  convertìtur  in  acidmn  oppìlam ; 


e quel  che  lingue  : 
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* Paul/ -vero  partìum  fiiccui , mutatur  in  ^ 
a ma  rum  aperitivum  &c.  Matti # partìum. 
'/he  cui  mutatur  ,feti  converti  tur  iti  fubdulce , 
facileque pùtrefaBu 

Luca1  partìum  f uc cui  mutatur  in  Acre_j> 
falìnum  , atque  exiccam  5 tinde  fui  cute  prò - 
yen  luti  t brado  forum  pedumque  precipita  tio- 
nes fermenti  ordinarli  carnis  , atque  exìcca- 
tiones  ficuti plerumque  ufu  venit  in  Atro- 
phia  , come  nel  calo  nolìro  &c. 

Viene  poi  il  mentovato  celebre  Dottore  a 
rimedj  particolari  delle  dette  fpezie  di  Scor- 
buto , e così  difeorre  3 ed  in  fpecie  di  quello 
di  Luca . 

Luca-  vero  Scorbutici  Veneni  tìngenti s fa~ 
lini  acri}  ^ ac  exìccanth  correBorium  fìt^fuc- 
centuriante  herba  Beccabunga , five  rubra 
JBrafica  Mercurio  dttlci  humeBante  ; prout  . 
etiam  ex  h'arum  herbarum  fi  guattir  a e xt  erti  a 
diudicatufacile  ejl  de  interno  remedio  fpecifi- 
co  cantra  Scorbuticos  morboi  dieverfos . 

■Con  quelli  lumi  non  dubito  , che  il  Sig« 
Medico  Curante  non  polla  apportarli  un  gran- 
giovamento  ; lìa  Dio  , che  lo  feliciti , e Io  al^ 
filìa  5 perche  lènza  un  appropriato  riparo  , il 

D d | det- 
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detto  Male  diverrà  Tempre, peggiorò.  Sono 
ancora  giovevoli  le  unzioni  eterne , unite—? 
però  colle  precauzioni  accennate,  altamente 
dappersè  a nulla  giovano  lenza T interne  , e 
farebbono  piu  appropriati  i graffi  d’  Animali 
Omogenei , ficcome  le  immerfioni  per  piu 
giorni  nell’  Acque  Termali , impregnate  piu 
torto  di  fpirito  acido  centrale  volatile,  e non 
d*  acido  folfureo  fiffo,  e le  piu  appropriate—? 
fiirebbono  come  diffi  quelle  di  S.  Calciano  de 
Bagni . Quello  è quanto  porto  col  mio  deboi 
talento  fuggerirgli , fecondi  Dio  ogni  fine.» 
buona  volontà  &c.  - . . . c . v 

DiV.  P.M.  R. 

• S.Calciano  de  Bagni  i. Settembre  1 724. 

- Devotifs.  ed  Obbligati /s.  Servidore 
flit  Jacopo  Filippo  Bartiani. 

■.  ' ‘ • - 1 ‘ i V .■ ■ * 

- A iefritide  con  efulcerazìone  del  Collo  della . , 
Vefs  'tca , ed  evacuazione  di  grqn  Renella . 

. -V  >1  , . ' 

Il  Molto  Rev.  Padre  Giovanni  da  Roma 
Predicator  Cappuccino  d’ età  di  40.  anni , di 
temperamento  igneo.  Viene  aggravato dao 
continovi  dolori  nc’  Reni , e Pube:  con  qual- 
; che 
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che  contrattura  della  Sura  delira  9 difficoltà 
grande  nell’  orinare  , e rende  1’  orina  cario- 
ca (èmpre  di  foftanze  fabulofc , e marcio- 
fe.  Procura  in  Roma  il  rimedio  dal  Sig.Doté 
N. , e così  rifponde  * 

Coniìdcrando  1*  Affezione  * che  moietta  il 
Rev.  Padre  eflere  una  Nefritica  contumace  , 
proveniente  da  una  Linfa  craffia  , refa  acre,  t 
mordace  , atta  a produrre  li  Sintomi  accen- 
nati , e neceflario  a tutto  potere  di  cercar  di 
rimoverla:}  premeffo  un  blando  lenitivo  per 
ripurgo  delle  prime  ttrade  ; di  pacare  fufìe- 
guentemente  longhi  dijuti  per  aftergere  , ed 
incidere  la  medefima , nel  removerla  dalla.* 
parte  affetta , affinché  col  progreffo  del  tem- 
po non  poffa  far  rittagno  nella  Vcffica,  ed  ar-* 
recare  al  Paziente  infaufto  tticccffo.  Dovrafiì 
in  primo  luogo  prendere  una  decozione  diTa- 
marindij.e  Caffia  difciolta  nell’Acqua  di  Mal-» 
va  per  repurgare  le  prime  vie  , e foprabbe- 
vcre  epicraticamente,  un  fìafeo  d\A equa  de! 
Tettuccio  attualmente  tepida;  dopoideve- 
nire  all’tifo  del  Siero  defilato  in  Bagno  Ma- 
ria , niaritàto.col  fugo  di  Cicoria  con  un  ma- 
nipolo di  Cimbalaria5  e Parietaria,  unendoci 

Dd  4 affic- 
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«alfieme  nella  difi: illazione  la  quarta  parte  d’ 
Acqua  di  Malva  , potendone  prendere  ogni 
mattina  4.  ore  avanti  ’l  cibo  dieci  once  , col 
premettere;  avanti  alla  fiidetta  bevuta  per 
ciafcheduna  volta  un  oncia  , e mezza  di  Si- 
groppo  violato  di  colore  . Tutto  ciò  doveri 
praticare  per  il  corfo  d’ un  mefe,  fino  attanto 
che  al  tempo  della  Canicola  polla  portarli  al 
Bagno  della  Villa  , e paflfare  Ja  dett’  Acqua, 
Rimata  , e decantata  dagl’ Autori  piu  Celebri 
per  filerà  Ancor  a ad  efiirpare  fimile  affezione» 
•Il  Vittoria  di  buon  fugoyed  allungato.Tutto 
ck>  brevemente  s’  è efpofto  per  folte  vare  il 
&ev.  Padre  Scc:  1 ■ ri  c >‘'n  • - n 
>; Fece  il  mentovato  Padre  quanto  fòpra , « 
beve  al  proprio  Fonte  l’Acqua  della  Villa_j. 
per  io.  mattine  , ma  fenza  profitto.  Nel  Tuo 
ritorno  poi  paflfando  per  Siena  , fu  configliato 
dal  Sig.  Dottor  Crclcenzio  Vafclli  in  quella 
forma»  . * . • • • - ^ •• 

; ..  Viene  alla  volta  di  S.  Calciano  il  Padre— > 
Sacerdote  Fra  Giovanni  da  Roma  Predica- 
ior  Cappuccino  , il  quale  è da  molto  tempo 
.indifpofio  ne*  vali  dell*  orina  ne  i Reni , ove 
fifepava  una  gran  quantità  di  faburra  arena' 

ccaj 


• Digilized  by  Go^gle 


4 25 

cea  ; è<irca’l  collo  della  Verticale  probabil- 
mente nelle  glandule  , o vdliche  feminali  per 
meglio  dire,  le  quali  (limo  efulcerate , e cor- 
rofe  . Per  libberarlì  da  quella  Tua  indifpofi- 
zione  , ha  fatto  diverfi  medicamenti , c per  1 
ultimo  ha  paffato  per  20.  mattine  1*  Acqua., 
della  Villa  j e perche  pare  polla  efTerc  pel 
medelìmo  profittevole  l’Acqua  del  Bagno 
della  Ficoncella  a pattare  , pdrò  fi  porta  a San 
Calciano  ,dòv*  è pregato  il  Sig.  Dottor  Ba~ 
fliani  (pollo  che  approvi  il  già  penfato  ) au 
volerlo  iltruire  nel  modo  di  prendere- qett’ 
Acqua , e regolarlo  si  nel  Vitto , sì  in  ogn’al- 
tro  conveniente  al  Tuo  bilogno  1 , - 

Viene  feco  in  oltre  un.  Religiolo  Caico 
Milanelc , il  quale  da  piu  d*  un  anno  in  qua  è. 
Paralitico  d’un  Emiplegia  Scorbutica  , venu- 
tali nell’  atto  di  prender  l'Acqua  di  Nocera  : 
e quello  fe  parrà  così  ai  Sig.  Ba/liani , viene 
per  docciare  la  Telia , e la  parte  ofFela , non 
parendo  propria  ne  l’ immerfione  y ne  V ufo 
Interno  dell’  Acqua  y poiché  ’l  fuo  tinaie  ori- 
•ginario  , cioè  lo  Scorbuto  , richiede  una  Iun-* 
ghiffima  cura  particolare,  cheinon  è fiata  mai  . 
rfin  ora  praticata  , e potrà  poi  me  itegli  in;  pra- 
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tica  da  Sig 
attenderà 


. Medici  di  Roma.  Quello  ancora 
dal  Sig.  Bafliani  ogni  fuopiu  pro- 


prio regolamento , e di  tanto  preganoil  me- 
deiìmo  gli  Medici  Vafelli  Padre  e.Fjglio , 
che  raflegnangli  la  loro  ferviti!  &c.  . 

Furono  amendue  li  detti  Padri  a S.  Ca- 
rdano per  un  mefe  . Il  primo  beve  , e s’  ini-  ! 
merfequafi  tutti  i giorni , e benché  s’ incon-  I 
traile  in  tempi  flravaganti  per  la  {hgione_j  1 
avanzata  nel  fin  di  Settembre  , tutta  volta  fi  i 


partì  con  tanto  profitto  , che  gli  parve  ( co- 
me diceva  il  medefimo}  d’  effer  rinato, e dilTe 
di  tornare  nell’  anno,  venturo , come  di  fatto  ; 
ritornò,  ma  non  potè  ufare  l’Acqua  a cagione  i 
d’ un  Emitriteo  maligno;  5 che  lo  forprefès;  ; 
onde  bifognò  medicarlo  per  un  mefe  del  de t-  : 
to  malejin  tanto  avanzofil  la  ftagioncjné  potè  r 
piu  fcrvirfi  dell’  Acqua.  !.  j;r  Y . -r 
' L’ altro  Religiofo  aggravato  da  Emiplegia 
Scorbutica  , fenfibilmente  megliorò  coll’  ufo  : 
delle  foie  immerfioni  per  un  mefe^ed  dTendo  1 
terminate  le  Vendemie , lo  feci  entrare  per  i 
lètte  , o otto  fere  in  una  Tina  di  Vinaccia-*  f 
calda  , e il  fentì  molto  invigorite  le  fuc  parti  i 
otfefe  j di  modo  che  partendofi  per  Roiut»  5 ; 
fece  tutto  quel  viaggio  a piedi-  Af- 
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Affezione  Ipocondriaca  con  G]\iitti 
continovi  . 


Il  Molto  Rev.  Padre  N.  Carmelitano  ven^ 
ne  a’  Bagni  di  S.  Calciano  per  una  Affezione 
Ipocondriaca,  che  gli  cagionava  continovi 
Rutti  , beve  12.  giorni  con  pocoprofìtto , c 
volendo  partire  per  Orvieto  Io  lervii  della-» 
feguente  direzione. 

Doppo  l’ufo  dell* Acque  di  S.  Calciano 
nell*  Affezioni  Ipocóndriache  flatuofe , non  li 
può  ottenere  quel  giovamento , che  lì  deli- 
dera  lenza  le  leguenti  precauzioni . E prima 
per  4©.giorni  bilògna  olfervare  una  doverofa 
regola  di  vivere,  non  di  Dieta  lfretta,  ma 
derelì  mangiare  /blamente  due  volte  ’1  gior*- 
no , c la  lera  contenerli  modeflamente  nella 
cena;  ed  in  quelle  due  volte  non  bifogna  ufa- 
re  acidi-  tartarei , ne  meno  acidi  fallì  di  lòrta 
alcuna , come  farebbono  aceti  nell*  infoiate, 
marinati , falumi  &c.  Bifogna  in  oltre  fuggi- 
re i legumi  d’  ogni  forta  a riferva  del-  brodo 
de’  Ccci , il  quale  può  ufarfi . LeRicotte,  c 
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i Formaggio  vecchio  fono  peflìme  . Deve__» 
berli  vino  rolfo  do verofàmente  innacquato,  e 
fare  ogni  giorno  qualche  placido  efercizio  , 
con  procurare  la  convenzione  allegra  . Ol- 
tre di  quelle  precauzioni  è necelfario,  che 
ogni  mattina  beva  il  Paziente  una  tazza  del 
prelentc  vino  medicato  , cioè  ; 

. Prenda  tre  once  di  limatura  di  Ferro  , 
due  once  di  radica  d5  Ènula  Gampanàyed  un 
oncia,e  mezzo  di  Legno  SafTofraiTo^  fi  metti* 
no  in  un  barile,  e vi  lì  butti  {òpra  tanto  mollo 
rollo  vefgine , quanto- balli  ad  empire  il  det- 
to barile, : e vi  lì  infonda  il  ferro  limato  da  per 
le  , die  a bello  liudio  de  reli  aver  poflo  in  un 
Cicchettino  di  panno  raro  ; -fi  laici  bemdepu- 
rare  , e del  detto  vinoxdoppo  d*  averloinfia- 
ferito  ne  prenderà  Un  bicchiere  per  mattina.. 
In  tanto  prefentemente  fi  farà  un  paro  di  fìa— 
Itili  divino  ferrato  Ufuale,e  lì  lèrvifà^i  que- 
llo , fino  che  fìa  perfezionato  il  nuovo  . Non 
manchi  almeno  una  volta,  o due  la ftttiimana 
di  Untare  la  regione  del  Fegato  , e della  Mil- 
ZaxolP  Unguento  d’Avt&nitai'cdi  Tabacco  in 
ugual'  porzione;  E vedrà,  che  colla  qui  fcr/tta 
regola  li  prelèrverà  dalfuo-  male  , e «viveri 

una 
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una  vita  tranquilla . Dio  la  feliciti  in  ciò,  che 
fa  oneftamente  dcfìderare , mentre  io  rafìe- 
gnandómi  rcflo . . , , 

- Di' V*PiM.R.  

r ' ■*  •'  > * . 

devoti  filmo  Servidore 

- "i  -m.’.  Jacopo  Baftiani. 

• i < t #.  ' ‘ '••*'"  '1  ! . ‘ • 

L’Acqua  di  S.  Calciano  è nociva  ,a  tutte  le 
malattie  del  Petto  per  cagione  di  un  certo 
fpirito  acido  volatile  centrale  occulto, che 
in  fe  contiene , fperimentato  dame  Tempre 
nocivo  in  piu  anni  in  ógni  Torta  di  mali  di 
Petto;  onde  non  s’ è potuto  effettuare  l’in- 
tenzione d’  adoprarla  a prò  del  Padre  Paolo 
Maria  da  S.  Anatoglia , eifendo  il  medefimo 
oflfefo  da  un  ulcere  nel  principio  de’Bronchi, 
mediante  il  quale  perlopiù  fputa  marciofo, 
prova  Tempre  un  dolore  ottufo  in  quella  par-?; 
te  , ed  ha  continuamente  la  voce  rauca.*  . 

Ho  {limato  per  tanto  proprio  fargli  pren- 
dere cinque  once  di  decotto  d’  Edera  terrc- 
flre  due  volte  ’1  giorno  per  due  meli,  che  alle 
reiterate  fpenenze  da  me  fatte  fotto  diveffi 
Climi  1’  ho  Tempre  ritrovato  profìcuo  in  ogni 
>i:;r  for- 

' 
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forta  di  efulcerazione  ,erofione  di  vafi  , c Ie- 
fione  di  Polmoni  d*  ogni  genere  ; e di  quello 
decotto  al  prefente  gli  raccomando  Tufo,  che 
> farà  anco  piu  proficuo  fé  farà  avvalorato  dal- 
la radica  di  confolida  maggiore  , e per  me- 
glio (piegarmi , ecconc  la  deferitone  : 

Prenda  mezz’  oncia  di  radica  di  Confolida 
maggiore  tagliata  in  pezzetti,  la  infonda  per 
una  notte  in  una  libbra  d’ Acqua  comune,  é la 
ponga  nelle  ceneri  calde  ; la  mattina  ne  fac-: 
eia  una  leggiera  bollitura  dimezzo  quarto 
d’ora  , e fubbito  bollita  nel  medefimo  iflante 
vi  ponga  un  pugillo  d’ Edera  terreflre,  o ver- 
de , oafeiutta  come  fiafi  j la  tenga  cosi , po- 
chi momenti , e la  levi  dal  fuoco  , acciò  il  Ta- 
le aromatico , volatile  balfatnico  dell’  Edera 
non  voli  in  aria  ; la  coli , e doppo  prenda  4. 
goccic  di  Ralfamodel  Perù  , lo  diiciolga  in-» 
un  cucchiaro  con  un  poco  di  tuorlo  d’  Uovo  , 
unendolo  bene  , e doppo  vi  aggiunga  un  po- 
co del  detto  decotto  caldo  , e Io  beva  con-» 
fciacqùar  bene  il  cucchiaro,  e doppo  vi  fb- 
prabbeva  cinque  once  del  detto  decotto  così  i 
caldo  , il  quale  dovrà  berlo  nella  medelima_»  1 
forma  anco  frnggiornoje  tante  volte  lopren-  { 

derà, 

• 1 
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dcri , fino  che  fi  fèntirà  affatto  libbero  il 
Petto . 

Non  difiipprovo  inoltre,  che  provando 
qualche  volta  llittichezzadi  corpo  , prenda 
tre  once  di  Manna  , dilciolta  in  4.  óncc  di 
brodo  lungo  diCaflrato.  In  oltre  ogni  lera 
quando  va  a dormire  fi  unti  il  luogo  lelocol 
detto  balsamo  del  Perù. 

La  Vita  del  Cappuccino  è molto  contraria, 
a detti  mali , per  il  Vitto  quali  Tempre  di  Vi- 
gilia ; onde  potrà  regolarfi  con  prudenza  in 
sfuggire  i falumi , legumi , acetumi  , marinati 
$cc.  Quello  è quanto  pollo  brevemente  fug-, 
gerirli  per  ben  fervida,  fecondi  Dio  i Tuoi 
Voti , mentre  io  mi  ralfegno 

Di  V.  P.  M.  R. 

*DcvotìfJìmo  Servidore 
Jacopo  Balliani. 

Sterilità  con  */f fina* 

Spero , che  la  Signora  N.  fiali  fervita  con 
frutto  dell’  Acqua  di  S.  Calciano  3 in  quello, 
che  riguarda  rallungare  tutte  le  materie^» 
falfedinofc , che  potelfero  aver  fuffifienza  sì 

nel 
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nel  Sangue , che  nella  Linfa;  e credo  ancora, 
che  colla  Doccia  pofTa  aver  rimoffa  ogni  vif- 
cofità  dalle  pareti  uterine  , e refo  le  fibre  del 
medelìmo  Ùtero  piu  atte  a dare  il  pafTaggio 
all’  aura  feminale  virile  ; onde  le  farà  piu  fa- 
cile il  concepire  . Ma  per  1*  effetto  Afinatico 
Umorale  , che  a tempo  1*  affligge  , nòn  sò  fe 
le  dett’  Acque  poffino  avere  una  tale  energia 
di  diminuirlo , o cancellarlo , dicano  ciocché 
lor  piace  gl*  Autori  : Pollo  bene  dir  quello  , 
che  l’ Afina  di  tal  Torta  cagionali  per  lo  piu 
dalla  Linfa,  che  perla  fupcrfìcie  eflernade’ 
Polmoni  in  copia  ne  (corre , refa  ora  piu  , ora 
meno-vifeida  , ovvero  piu  , o meno  rarefatta 
per  lo  piu  dalle  varie  coftituzioni  dell’  Aria  ; 
nella  maniera  appunto  , che  giornalmente 
fecondo  i Venti , che  fpirano  ora  Boreali,  ora 
Auftrali  veggiamo  dalla  fuperficie  de’  noffri 
Ponti  di  S.  Calciano  elevarli  1’  Acqua  in  for- 
ma difumo  ',  ora  piu  lottile  , ed  ora  piu  den-  , 
io  ; e per  lo  piu  in  tempo  d’  Aria  di  perfetto 
equilibrio  non  dar  fegno  alcuno  di  materia , 
eh’  efali  Lotto  fpezie  di  fumo  , e perche  la  co- 
ftituzione  dell’  Aria  quotidianamente  varia,, 
ne  accade , che  ancora  nel  noftro  Corpo  , e 


fipezialnientc  nel  Polmone  , die  dalla  mede- 
/ima  viene  internamente  per  P infpirazione  ,* 
e nell’  atto  dell*  effrazione  crternamente 
premuto  a ne  accade  dico,  che  anche  nel  no- 
rtro  Corpo  cferciti  l’Aria  piu  , o meno  la  fu  a. 
virtù  siartica,  e cagionando/i  da  ciò  dei  rirta-> 
gni  a e della  linfa  incraffiata  , e del  Sangue 
nel  Tuo  circolo  impedito , ne  accade  , che  fi  la 
fortanza  Retticolare , che  la  Vefficolare  , e la 
cavità  de’  linfatici  Adii  nella  loro  internai 
teli ura  vengono  a viziarli  con  varie  fpe.zie  d* 
Idatidi:  ed  a ciò  alle  volte  unifecfi  P attao 
calura  del  tnede/ìmo  Polmone  con  alcune_* 
delle  fue  fimbrie  alP  orto  rterno , o a lati  delle 
Corte  : Ond9  è,  che  per  riparare  ali’  impref- 
/ione  d9  Un  agente  continuo  , ed  interno  ,ed 
e rterno,  e J al  vizio  de9  Vali,  e delle  glandole 
de9  Polmoni  dal  quale  porta  procedere  P Art- 
ma  , tanto  fudarono  gP  Antichi , che  i Mo- 
derni Scrittori  , lenza  però  poter  dare  uiL» 
perfetto. regolamento  ^ tali  moti  , t figure  . - 
Conolfendort  per  tanto  eflTere  cagionato  il 
detto  male  , e da  moto  , e da  figura  viziati  c 
dalla  Linfa'  in  fpccie  , che  oracficndo  pm 
grqfTa  j ora  piu  fiottile  ? occupa  differente 

^ c mente 
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mente  ora  un  maggióre , ora  un  minore  fpa- 
zio  ; e quando  è piu  grotta  opprime  in  tal 
qual  modo  gli  (piriti , e quali  ditti  gli  foffoga, 
io  credo,  che  non  fi  potta  confeguire  l’ inten- 
to di  perfettamente  guarire  un  tal  male  , ma 
che  potta  (blamente  darglifi  un  taiqual  regola- 
mento, acciò  non  così  frequentemente  afflìg- 
ga i Pazienti  co’  Parofifmi  ; e quello  credo 
potta  ottenerli  non  altrimenti , che  colla  te- 
gnente regola  da  non  alterarfi , e diminuirli 
punto , ne  poco . E prima  in  ogni  plenilunio 
de  mefi  Eflivi , Autunnali , e di  Primavera  , 
(guardandoli  datale  operazione  ne  meli d' 
Inverno  ) deve  l’illuftri-ffinia  Signora  ettendo 
lontano  il  Parofifino  la  mattina  fuirAlba_j 
prendere  dieci  grani  di  Tartaro  Emetico  di- 
fciolto  in  4,  orice  di  brodo  lungo  ,odi  Ca- 
drà io  , o di  Pollo,  e comparendo , o non 
comparendo  il  Vomito,  doppo  due  ore,  beva 
altre  quatj*’  once  del  medefimo  brodo  } e ve- 
nendole le  forze  dèi  Vomito  prima  delle  due 
óre , e non  potendo  vomitare  , in  tal  cafo  fi 
faccia  dare  (Iibbito  il  brodo  , dal  quale  verrà 
facilitate*  il  Vomito,  e piu  pretto  fi  sgraverà 
della  materia  yiziofa  sfinente  nello  ftomaco, 

: . ' ’•  dd- 
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<“««  nuàlefi  viziano  le' Linfe  jefedifeonéo- 

o°  a ricevere  nel  Polmone  le  impreiTioni 
dell  Aria.  Sgravata  che  fiali , opri-  fooraé 
o per  fono  delle  delie  materie  , fu  *|  mézzo 
giorno  deve  prendere  per  fuocibo  un  pan 
grattato  in  brodo, unito  con  un  tuorlo  d’uovo 
sbattuto,  e non  altro  ; e così  deve  contenerli 
nella  cenatoti  quello, che  Raggiorno  fe  a vede 
fete , beva  una  lattata  d’ Amandole  alquanto 
addolcita  col  Zuccaro.  La  feramezz’  ora_, 
dono  cena  prenda  il  fegueme  Paregon'co  , 
del  quale  dee  Polo  fervidi  ogni  volta,  die  tifa 
il  Tartaro  Emetico , e non  in  altro  tempo 
Si.  Sai  volatile  di  Succino  gran  4.  Laudano 
optato  grani  a.  Trifera  Magna  fcronolouno; 
broccoli  ogni  colà  infame,  efe  né  fàccia  * 
bocconcino , a cui  loprabeva  un  bicchiero  d’ 
acqua  irci". a : avvertendo,  che  di  quello  boc- 
eonemo  può  ancora  fervi  rii  qualunque  volta, 
che  ì infililo  Alinarico  l’ alfalifee  con  violoni 
za  . Nelle  mattine  confecutivc,  fe  non  ntor- 
nalmente,  almeno  interpolataménte1, Svénda 
una  Titta  d’  acqua  calda  , dove  abbia  per 
breve  tempo  bollito  ufi  pog  il  lo  d’ Edera  ter- 
. re , e poco  Zuccaro , eia  prenda  , come  fi 

Le  2 pren- 
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prende  il  Thè  . Nell*  altro  Plenilunio,  pren- 
da jxmie  fqpra  il  Tartaro  Emetico,  e la  fera  il 
boccppcihA;  dopo  fiegua,  col  decotto  d’Edera 
terrellre  , e di  quando  in  quando  lafefa,  o la 
mattina  fi  unti  il  petto  col  baifaino  del  Perù. 
,v  In  quanto  alla  regola  di  vivere  le  dico 
Jbre veniente  > che  fugga  tutti  i cibi  grolfi , e 
di  difficile  aigeftione  , come  Legumi , Salu- 
mi, Carne,  e Pelce  falati , e ipezialmentè 
Anguille  v tutti  .gl’  Acidi  tartarei,  cpme 
; A ceti, , Marinati , Ricotte  , Formaggio  vec- 
. chio  &c.,  Bey  a Vino  ben  temperato  con  Ac- 
uita 5.empn  faccia  moti  violenti  . Quello  è 
^quanto  VL-S*. Ili u tiri Ili ma  deveoperare®fe- 
/condo  il  mio  corto  intendimento  per  allege- 
rirfi,  e fiorfq  cqI  tempo,  liberarli  da  male  così 
rpartiuace.  . ,E  ine  ture  le  prego  da  Dio  la 
^perfetta  lucute  , coli  a proferita  della  Prole, 
col  piu  oli^quiofi)  de’  miei  rifpetti  devofa- 
' piente  miTofcfivo  , 

^ Pi  V,  S.  Ì)lma. 

S.  Calciano  de’  Bagni  i.Agofto  i^2p. 

Devo  tifi,  ed  Obbligati fi.  Servidore 
Jacopo  Filippo  Balli  ani. 
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La  Dama  accennata, è l’ Uluftriflima  Sis:* 
Margherita  Fatati  da  Ancona  , maritata  ifi 
Siqigaglia  al  Sig.  Federico  Paglia,  il  quale 
clopo  meli  mi  fc  riffe  effere  la  detta  fua  Si- 
gnora gravida  ,e  d’ ottima  (aiutò . Tuttociò 
che  accadde  alla  medefima  di  ftraordinariò 
nell’ufo  dell’ Acque,  lo  troverai  qui  dopo 
nel  racconto  de’  Cali  occorli  ftraordinana-> 
niente  - 

. “ * * . •*  ^ /’  '»  t*.  f ' %l- 

• , * , . > 

In  oueflo  medefìmo  anno  ‘ad  ometto  di 

A.  lWC* 

ottener  Prole  vi  venne  Madama  d’invernes 
Principeffa  Inglefe,  la  quale  beve,  s’ iinmèr- 
fe , c lì  docciò  , ma  non  ili  (e  abbia  ottenuto 
l’ intento  di  concepire  , Vi  Venuéiri  oltrei_* 
1’  Illuflriflìma  Sig«Vittoria  Boninfegfti  Sirin- 
gateci pel  medefìmo  fine  , cioè  di  aVer  Prole  , 
ficcome  la  Signora  Uliva  Nehci , maritata  irt 
Cala  Mellini , e la  Signora  Bartolomea  Mi- 
nutclli , maritata  inCafa  Tofoni  in  Cetona  j 
e tutte  recarono  confolate  , mentre  nel  me.- 
<lelìmo  anno  -concepirono  , e partorirono  fe- 
licemente* , ’ ’ ' 1 **’  J,‘\  -* 


JE  c j Art- 
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Anno  1750. 

. Fluor  bianco  con  dolori  nel  *Bojfo  Ventre* 

, ‘ ■ 1 

, L’IlluflrifTìma  Sìg.  N.  da  Fano  venne  a que- 
flpPa0ni  il  dì  12.  Luglio  17,0.  afflitta  già 
per  4.  anni  defletto  male  , non  cflendole— . 
giovate  varie  purghe,  ordinatole  da  piu  Ce- 
lebri Profefiori . Volle  ulare  l’Acqua  di  No- 
ce* a 3 e non  potè  pacarla  , onde  fi  risolve  ve- 
nire a S.  Calciano, e fattole  Libito  intrapren-* 
dere  la  bevuta  delle  dett*  Acque  , cioè  di 
quella  della  Ficoncella  , le  Docce,  eP  Im-. 
nierfione  in  diverlb  tempo , partili!  perfetta- 
mente guaritale  l’accompagni  colla  direzio-i 
ne, che  feguc  , così  richiedo  dal  Sig.  Cava- 
le r N.  fuo-Conlorte. 

Illmo  Sig*  Sig.  Padrone  Colmo* 

E S fendo f la  fta  Signora  Confort?  abbn - 
Jlanza  purgata  colf  o/tequa  di  S.  Ca- 
dmiano , ufata  in  bevanda  per  docciatura  , e 
per  ìmmer/ione  \ attefa  la  lodevole  tempera- 
tura che  gode  , non  dubito , che  la  me  definì  a — j 
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mn  fia  per  effer  piu  fioggetta  al  male , che-> 
f afflìggeva  , poiché  o fiofie  cagionato  il  fui 
male  come  volevano  gV  Antichi  dall * abbon- 
danza deli 1 umor  fieminale  non  atto  alla  gene- 
razione ; 0 con  piu  ragione  da  queir  'Umore. , 
che  dalle  gianduia  dell  *Utero 3 e della  Vagina 
m fintili  cafi  difilla  ; io  credo 5 obbafranz 0 

fi  A fi  diviato  , r dall ’ , * </*//<■  luì  ad- 

iacenze ^ mentrechè  C Acqua  di  S.  Caficìané 
oltre  la  proprietà  d * allungate  ogni  fioftanzé 
falìna  , partì  volatili , che  in  fe  tocchili - 

de  , <r  £<?/&r  foftanza  infieme  alcalina  terrea  de 
varie  terre  e pietre  calcinate  5 ^ ^ff(U+* 

dopo  la  calcinazione  fattane  daW  acido  cen- 
trale fpirito fanno  ripartite  , ha  ancora  vir* 
$ù  dì  corroborare  le  fibre  j quandi  per  la  fio- 
cerchia  umidità  avefiero  contratto  un  qliaU 
ohi  morbofo  rilajf amento  . Se  però  in  Pr0~^ 
grefiò  di  tempo  , 0 per  f ufo  de ’ F/»/ , e frutto 
fa  Ima  fi  ri  proptj  al  Suolo  di  Ir  a nò -p  per  l aria 
fatino,  difpòfia  a cagionare  abbondanza  di  fiali 
fai  fi  nella  muffa  Vmcraìe , ve  de  fife  che  nuo* 
•vamentc  Comincia ffe  a comparire  /’  accennata 
fiuore  y non  gli  faccia  cafi  y efiendo  in  pcC(Uj 
y natiti tdy  mentre  mn  è per  appartarle  nùcu-* 

£ c 4 mento* 
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•mento  5 effe  rido  per  lo  più  le  *Bonhc  grevi  fi/ 
è- vegete  Jóggette  a tali  repur gamenti  ^ / quali 
fervono  dì  fg  ravìo  degl?  Dmorì fai  fi , e rio  riri) 
irripe  di  fieno  la  generazione  : Ma  fe poi  ecte- 
de  fiero  ( che  non  poffò  credere*)  allora  per 
qualche  tempo  potrà  farle  bere  tre  vòlte  l a — > 
feti  iman  a la  mattina  d digiuno  ire  otte  e dì 
VìnO  puro  , dovefiano  fiati  infu  fi  per  utoo—) 
Mette  l fiori  dì  Rofm  arino  afeiuttì  5 alpe  fio  ri 
' Una  dramma  per  volta  : ficcome  anco? a Ièri» 
gioverà  il  lavar  fi  la  parteeoi  dedotto  di  Refi 
marino  fatto  in  Vino  \ èdìf piatendole  tufo  tu 
detto.  Vino  in  bevanda , là  faclia fctvìre  d'ìtrft 
fero  polo  ri  Ambra  gialla  poheYìtàta , in  Ut 
cucchiajo  ri  ó/ricqua  calda  , dà  prender fi  tri 
'Volte  ■ là  f et tìntun  a per  due  trio  fi  . 'fjuejlo  $ 

- qttàrilo  derie  fare  per  fio  regolamento  5 tcn 
avvertirle  \ che  la- Signóra  efiervì  là  regolari) 
dlàbarfi  filo  due  volte  il  giorni  di  cibi  htie* 
Voli  per^o.giorni  y'coii  fuggire  ógni  Salitine^ 
Legume  ^ té  Aceto  \ fnà  fAgto  dì  feàro  * di 
Limóne  5 ài  *fiìbes , è di  Melagrane  pitb  tifar ± 
do  y poiché  gli  aciduli  di  frutto  dì  perfètta—) 
m ut ut: azióne 5 giovano  molto  per  la  correttone 
definii  fui  fi)  e he 'regnano  nel  noftfo  Carpò  . Si 
, .-àwa.  j • - guar- 
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gunVifo  dal  Sole  mente  s hiìi  fatila  mti  vio- 
lenti , tflia  d' animo  follrwtù,  mentre  k> fre- 
gandole da  ùk  Ogni  bene 5 * (applicando  V.S. 
Blttfirìjptnà  riverire  in  mìo  nme  il  Stg.^DoU 
Pizzi  devotamente  mi  fi  ferivo. 

dì  v.  ‘Svtum. 

SXDafciìrno  de’  Bagnilo.  Luglio  x?$o. 
v . Devoti  finì  o^cd  Obbligati Jfmò  Servidore 
V*  Jacopo  ^aftìani  . 

* ' t - *»  •-  * ♦ • ' . • * 

• ‘ $ f **  #-  % * r • . .*  • . ’ • „ t *v 

Contrattarli  del  Mufiofo  Sfintm\  . 
deir  qt/fno»  . 

Adi  29.  Giugnio  1730.  venne  a quefti  Ba- 
gni Milòihd  Guglfchfro  Kilfèt  Inglefe  per  lina 
Contrattata  del  tttitfèólò  Sfintere  deiP  Anoj 
dalia  Iféfàlè  gli  Vefcivà  Impedito  P eCto  delle 
feecfé  ydrnWlothetfàVà  ff£>  4.  ed  alle  vol- 
te 6.  giorni  ’fcftza  pòteì-fe  rendere*  onde  gli 
cagiona vkno  affannò  di  cuòre  , debolezza  di 
ftottiàfco*  inappetenza#  languidezza  di  mem- 
bra ébn  eontinùamelaneGlia* 

Dopo  un  giorno  di  ripofo  , *gK  feci  fare  m 
lavativo  alla  Doccia  di  S.  Giorgio*  c la  mat- 
tava feguente  gli  fecS  betel’  acqxu.della  Fi- 
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concelia , la  quale  refe  eon>  tutta  l»ànch nvtA 
con  copia  cfi  efcr  emeriti . La  fera  andò  all«-^  1 
Doccia  y finto  kdirefciorte  dei  Sjg,  Certifico  r 
Clingher,  e fi  docciò'  per  tm  ora*  eoo  fiuo  gran  ? 
follievo  . Seguì  a l^e*<»dc*d*rfir  fino  al  25?  [i 
di  Luglio,  prendendo  di  qiaandb. in. quaqdcr  r 
qualche  giorno  di  ripofiy,  e dopo  fi  partì  per  c 
Roma  perfettamente  guarito  . Scriffic  dopo  ii 
feimefi  il  filo  Magiordomo  Sijg.  Giorgio  N.  1 
al  Sig.  Certifico  Clingher,  che  il  detto  fuo  r 
Sicr.  Milord  (lava-di  ottima  feiute  * 1 • j 1 

D f 

Anno  1 7g 1 . 

J.  . > '/  ' / \*  : f * • * ■ « ' « • •;  / l 

«.*»»■♦  • , * f ».  * t V ^ . ••••»*  «•  ' ■ » 

Adi  30.  Luglio  r 7$$  <■  retale  annotti Bagni  1 
1*  Illurtritfrmo  Sig.  Cavalier  T ornalo  T ornate  r 
da  Cortona  con  una  Biftote  afài  contumace  ! 
nello  Scroto  * per  liberar#  daH*  quote  # exa  3 
fatto  medicare  in  diverte  Città,  Vi#  f»xò  no»  ) 
n’  era  mai  potut«rgJ*arire.  Si  pofed  meddì-  : 
mo  Signore  fiotto  kcara  del  Sig.  Sebattiatv*  ; 
Clingher  , il  quale  colla  fitta  (olita,  diligenza  * 
benché  la  detta  Fittola  avdfe  varj , e diverfi  ! 
Sini  affiafcprofbndi , nel  termine  di  jo*  giorni  ! 
coll’  ufo* della  Doccia di  S<  Giorgio,  «Lalui  | 
fikdkamenti  lo  guarì  perfettamente. 


"NeWnedefitno  AnnóJ’Illufirilfima  Signora 
D.  Tcrcfa  Anfaldi  moglie  del  Sig.  Bali  Ri- 
naldi Dama  Fiorentina,  venne  a quelli  Bagni 
il  dì  8.  Giugno , aggravata  fin  da  15.  meli  da 
una  fiera  foratura , che  dallo  fiomaco  le  cor- 
rifpondeva  fin  fiotto  la  gola,  in  modo,  che  di- 
ceva provare  fimanie  di  morte , ed  era  nece£ 
li  tata  a muoverli , c agitarli  per  le  fianco  di, 
fiua  abitazione  fino  per  16 . e 17.  ore  contioo- 
ve  , lamentandoli,  e gridando  fiempre  lì  fatta- 
mente , che  faceva  compaflione  agl’  Alianti . 
In  quelli  fiuoi  tormenti  non  trovava  altro  fiol- 
lievo , che  dall’  ulb  del  Laudano  liquido  del 
Sydenam , del  quale  ne  prendeva  al  pelo  di 
una  dramma  fin  tre  , o 4.  volte  il  giorno,  len- 
za che  le  cagionane  ne  forino  , ne  torpidezza 
di  membrane  gravezza  di  tefia  . I detti  moti, 
9 ftirature  noti  le  impedivano  punto  ne  il 
mangiare, ne  il  dormire,  poiché  mangiava 
con  buon  gufto , c la  notte  dormiva  co  io 
quiete . • i . r , 

La  fu  detta  Dama  era  fiata  medicata  da t 
Sig.  De ’tQe-'jf  ranchi , e da  altri  Sig.  Medici 
Fiorentini,eatenore  didìv.erfi  Confiulti  fatti 
ferii  fuo  male , e in  Bologna  y e ia  ;y  erjezi^ 
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e in  Roma , era  nata  ajutata  con  tutte  le  re- 
gole dell’  Arte  ; e per  mezzo  delle  milfioni 
di  Sangue  ,e  de’  Lenitivi  , degli  opiati , de’ 
deofìruenti , e Marciali  , degli  olcofi  , di  fo- 
menti , di  Bagni  di  Acque  , ed  Ele<5hmj  An- 
tifterici,  e tutto  era  riufeito  vano.  Pigliò  per 
tre  mefi  continui  il  latte  lènza  profitto*  1*  ufo 
eie’  Sieri , l’aveva  provato  nocivo  : In  iòmma 
avéndo  fperimentato  tutto  quanto  può  aflfe- 
gnarfi  dall’  Arte  , per  ultimo  rimedio  venne 
a quelli  bagni  , 'enei  di  9.  del  detto  mefe  di 
Giugnio  avviò  a bere  ; Beve  felicemente  nel 
primo  giorno  lèi  libbre  d’ acqua  , e la  refe_> 
perfettamente  per  tèceflfo,  e per  orina;  ma 
non  ottante  vetine  {limolata  grandemente—» 
dalle  fue  Biraturé  v -Seguì  a bere  il  giorno 
fèguente,  ma  fu  tra  Vàglia  ta  grandemente  da* 
tuoi  (limoli,  non  ottante  che  a vette  rda.T  ac- 
qua felicemente  , t ciò  dipendè  probabil- 
mente da  un  inipetuofifiimo  Greoo,che  fottìo 
in  quel  giorno  . La  feci  ripofàrc  un  giorno,  e 
di  nuovo  poi  h feci  bereyma  lènza  migliore 
effetto  ; reiterata  la  bevuta  il  quarto  giorno, 
accadde  il  limile  ,che  negli  antecedenti,  cioè 
'refe  1’  acqua  periatamente  , nia^  così  ,tra- 
<1  *'  va- 
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vagliata  dalle  iìie  tirature  , che  furiofamen- 
te  correndo  per  le  danze  pareva  fuori  di  fè  y 
onde  (limai  proprio  defidcre  dalia  bevuta  , c. 
Ja  fera  la  feci  immèrgere  nel  Bagno  Boflo  * 
ma  appena  vi  potò  (lare  un  quarto  d’  ora>che 
Cubito  (limolandola  le  accennate  (tirature^, 
bifognò  farla  ufeire  . La  mattila  feguente  à* 
digiuno  la  feci  entrare  nel  medefìmo  Bagno  ; 
ma  dopo  mezz’  ora  principiò  a gridare  fi  for- 
temente , che  moveva  a compaffione , e dice- 
va di  fornirli  ftrorzare  j onde  la  feci  idei  re  5 e 
‘la  rimandai  alla  propria  abitazione.Nd  dì  16. 
la  feci  bagnare  nell’agno  di  S.  Giovanni  piti 
fpaziofò  3 e piu  ariofo  5 c fi  bagnò  per  un  era 
fen7a  molefiia . Il  dì  i 7.  ari  guarii  della  re- 
pentina pioggia  5 e del  vento  freddo  di  Gre- 
co 3 la  feci  entrare  nel  Bagno  Grande*  ma  pel 
foverchio  caldo , non  potè  dimorarvi,  clic  un 
Ibi  quarto  d’ ora  : tutta  volta  in  quei  due_-> 
giorni  provò  qualche  quiete  ; mancl  giorno 
18.  rientrata  nel  Bagno  di  b.  Giovanni , fu 
travagliata  fortemente  dalle  fue  foli  te  dira- 


do fi>pm9que 
ri- 
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richiedermi  del  mio  parere  . Avendo  per 
tanto  io  combinato  gli  accidenti  co’  medica- 
menti ordinati  daque*  virtiiofìflìmi  Signori 
Medici  Fiorentini , ed  altri  ; ficcome  avendo 
oflfervato , che  la  Signora  fudetta  mangiava 
di  bnon  gufto , e dormiva  fenfca  moleftia,  du- 
bitai fortemente , che  l’ origine  del  fuo  male 
non  poteffe  efiTerc  qualche  fide Scorbutico* 
di  quelli , che  fogiiono  cagionare  varie  con- 
tratture , e varj  tumori  interni , come  può 
vederli  nel  Dravizio  , Sennerto  5 Willis , Et- 
mullero  , & altri  Autori,  che  di  tali  acciden- 
ti trattano  a meraviglia  . In  oltre  par  verni 
molto  probabile,  chele  dette  Contratture 
dalla  Cartilagine  Xilòide  fino  al  Jugulo,  che 
internamente  la  molcftavano , non  daltronde 
potetfero  avere  l’ origine,  che  da  quel  Pleffo 
di  Nervi , chiamato  Ganglioforme  , il  quale 
ha  la  (ha  origine  dal  T ronco  del  Fa  jo  Vago , 
t dal  nervo  i ntcf coltale  , il  quale  vicino  ali 
Snferfìone  deila  mandibola  inferiore  faflì  ve- 
dere' in  forma  di  corpo  olivare  , dal  qual 
pie  (Fo  un  gran  ramo  diffondefi  ver  fu  la  La- 
rin»e , e dìvifo  poi  in  tre  altri  Rami , fparge 

il  primo  nello  Sfintere  deista  > !!  ftconcJd 

. •'  neh 
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nella  Laringe  , ed  U terzo  pacando  per  la_» 
Cartilagine  Scutiforme,  (i  unifee  al  nervp 
recurrente  &c.  ( a ) 

Perche  poi  do  velie  farli  una  tal  fonazione 
nojofa  piuttofìo  in  detti  Ncrvi,che  neglVltrij 
da  veruna  akra  cagione  parverui  poterfi  de- 
durre , che  -da  qualche  tumore  interno  , il 
quale  ogni  qual  volta , che  il  Ventricolo  tro- 
va vafi  ripieno  ,ora  di  cibo,  ora  di  flato , ve- 
nifle  ad  e (Ter  compreso,  e ne  cagionale  V 
impedimento  del  moto  irradiati vo  delli  fpi- 
riti  a quelle  parti  j empendo  noi  che  il  Pan- 
creas , riceve  i nervi  dai  Plefifo  Epatico  (£), 
e dalle  propagini  del  tronco  intercoftale , i 
quali  ufeendo  dal  Pancreas , diffondono  le 
loro  ramificazioni  nel  fondo  dello  Stomaco  , 
àttefa  la  corrifpondenia  de’  detti  Nervi , ni* 
immaginai,  che  nel  Pancreas  medefimo  po- 
tere il  liippofto  tumore  edere  radicato.  Èro 
confermato  nella  mia  opinione  dal  Riverio  f 
il  quale  nell’  Oflervazionc  85.  della  fua  terza 
Centuria  , dife orrendo  di  uno , che  aveva  un 
tumore  Scirrofo  nel  Pancreas , riporta  edere 

flato 

{ a ) WUf.  ficrvor.  deferiptìo p,  36*.. 

{b)  Vere  :en , Anatom,pr  6o< 
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flato  il  Paziente  travagliato  da  un*  forte  af- 
fezione Ipocondriaca  , accompagnata  da  di- 
vertì accidenti  j e atterifce , che  il  detto  tur 
more,  ed  accidenti,  procedevano  da  Cachef- 
fia  Scorbutica  . 

L’ Igmoro  ancora  nel  primo  labro  delhu 
fua  Difquifizione  Anatomica  alla  pag.  n?> 
offervò  nel  Cadavere  di  una  Nobil  EemimU| 
che  vivendo  foleva  patire  di  convulfioni  Epij 
lettichc  , ed  affetti  Itterici  , e morì  poi  dopo 
gravitimi  dolori , ed  affanni , ottervò  dico  il 
Pancreas  male  affetto, ed  efulceratojciò  otter- 
varono  altri  Autori  ancora,  come  T Ildano,  il 
Bartolini,  IMJorftio,  il  Tulpio,  il  Salmùt  &c, 
L’  Etmullero  nel  tomo  2.  delle  fue  opere  alla 
p.458.  riportando  i Sintomi  dello  Scorbuto  , 
così  dice  ; Cenvulfane: , ac  contrattura  Scor- 
butica -ftam  mira  fune  interdum , & ftupcn- 
d<c , ut  agri  ab  A bf  antibus  ignara  prò  Qb - 
feffis  à sDc/?i'',c  bah  cantar.  Ed  infatti  quan- 
do la  Nobiliffima  Dama  era  con  piu  forza  tra- 
vagliata , pareva  infuriata  ,e  ottetti.  Da  tut-r 
to  ciò  adunque  mi  confermai  nella  mia  opi- 
nione, che  il  male  cioè  della  Sig.  Bali  fotte 
veramente  cagionato  dali’acccnnato  tumore, 

V ' 
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r d il  ritrovarli  in  oltre  ne1  Hindi  del  fuo  còr-j 
pb  ; u • t ’ fi  le  r4i  i ti  o 1Ì  Ho  -V'  1 > xi  c t d ó-  a ere'  : ' é*  c io  : 
dcducfcvàl?  dal  prendere  Velie  diceva  la  Da-  1 
n^j!p’<jliandò:  era  ■gretìdctfkmtè  travagliata 
ftio  ka  trè'cfrhmnie  per  Volta  di  lapidano  li  ; ; 
qli i etó  ’xfe  h S y d ? n a m , ed  altre  pillole  opime  \ 
r‘<lrill*  uft>  di  q'neftì  Medicamenti  , non  fola  ; 
meivtenòrAé  veniva  procurato  il  tonno  , tifr* 
neppure  come  dirli  , te  ve*nHra  cagionato  tdr 
pore  nelle  membrane  {lordamente  nellaTeft: J 
fe^no'  evidente  V Vite  1*  acido  falfo  de  {Iter* 
i Jniofi  fnemvi  H àoHo  N&rcbticb  delTopio 
avendoti  :per -riprova  mnhirW^.,'cbci;tiit'tà  lavi : 
nifehtzÀ  delP  oprati  còrrégc^tì  drfiP  aceto 
Che  pé’ròdrt  conùgliaPa  fera  irti  fefc’àltro  in-* 


deVàfidtfó'v  cWe'fclìc  dette  Cache  (He  $ nohl_» 
«giova  la  Coclea  Pia  yh 

Naliuri]  , ed  altre  piatite  acri , \m  pkt-dOr*- 
ré^tvèMUfaifo  fono  anco  tal  volta  rieìéfTa'Hè 
ìe  pTante  acide  , come  r^cetofelU,  è 
f'péiìt*  degli  Oxifapstiv  Nonni i pre?i  :4i,  o 
oflfunto  di  maggiormente  individuare  la  cura, 
n i - xq:  .-,  f f ' •'  ' • • -il  en- 
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mentre  ero  ben  ficaro  , che  tornandofene  li 
Dama  in  Firenze,  farebbe  fiata  con  tutto  me- 
todo fecondo  il  fuo  bifogno  fervila  in  quella 
Nobililfima  Città,  Madre  fempre  fertile  di 
Domini'  fingolari  in  ogni  Scienza  , a Quali 
di  buona  voglia  (oggettai  me  ftefio  colle  mie 
deboli  rifielfioni . Solamente  le  dilli  a bocca , 
che  per  un  niefe  praticalfc  la  mattina  V ufo  di 
un  bròdo  lungo  in  cui  vi  foflfe  cotta  alquanta 
Menta  Romana  , con  50.  gocciedi  fpiritodi 
Coclearia  : Che  il  giorno  4.  ore  dopo  del  pa- 
fio  prendelfe  un  bicchiere  d’  Acqua  frelca-» 
con  mezz’  oncia  di  Siroppò  d*  Agro  di  Ce- 
dro , e 15.  goccie  di  fpirito  di  Vetriolo  . Che 
la  fera  quando  andava  a dormire  praticale 
f Unzione  alla  regioni  dello  Stomaco  , ed  all’ 

Ìugolo  con  ugual  quantità  di  Balfamo  del 
>erù  , e di  Rlixif  yitx  . ,E  finalmente  le__j 
approvai,  che  di  quando  in  quando  aggra- 
vandola le  die  contratture  prendelfe  1 5.  goc- 
ci? di  Laudano  liquido  del  SydenàjR  in  uhlj 
cucc^aro  di  brodo , d d’  acqua  . r % v - 
il  1 7.  tìiugnip  tornò  a S,  Calciano  aprendo 
^ènnlèntatò  qu  alche,  giovarne  nt  o:  beve  fino 
mmi  Ufiàl  C doP*o  partirti  aMgliò- 
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rjLt»  . Usq  fpefifo  lo  fpirito  di  goduria  , 
così  configliata  da’ Signori  pedici;  Fioren- 
tini^ torno'  il  *j.  d’  Amplio  del  medefimo' 
Anno  per.  4 terza  volta  a quelli  Bagni,  bevèM 
e il  bagnò,  e partì  perfettamente  guarita^ 
id.di  Settembre . ^ *' 

7 Nell’Anno  1733.  del  mefe  di  Luglio  tot;-/ 
nò  aquelti  Bagni,  e mi  afferì , che  in  tutto 
l’anno  feorfo  mai  era  (lata  (òrprefa,  dal  fuo 
male , ma  cjie  fido  fentiva  qualche  pocjL* 
di  tiratura  nel  collo , e che  a tal  efFetto^era-^ 
tornata  per  godere  di  nuovo  del  benefizio, 
della  ficonceTla , e perfeziònarfi  meglio  del- 
la fua  cura  : ficcome  beve  dieci  giorni  1’  Acr 
qua^  e s’  immerfe  da  20.  volte  nel'Basno 
della  ‘medefima  Ficoncella  , e dopo  paitiflì 
felicemente  per  Firenze.  ; 

" ì i ( \ ‘ > ìt  * * * * *•  1 ■ ^ \ l * i.  ' 

" 1 ' l'  **  ì)olore  di  Corpo  di  6.  anni. 

* ■ ‘.i*  ! . "*ì  •>'.  - *'  V t > 

*'•  • . M * «• 

» % - •»  *.  ♦ • . -*•  j t , « ». 

„ N.  N.  da  Caftiglion  Fiorentino  Venne 
quelli  Bagni  a cagione  di.  un  polare  ottufò 
di  Corpo  , che  fin  da  da  fei  anni  lo  moleftóVi. 
£i  prima  mattina  gli  feci  prèndere  tre  oiuìc 
di  Siroppo  di  for  ai  Pefco  , con  fette  libbre 
, • < • !*•  - F t 2 <Jj 
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d’ Acqua  della  Piconcclla  , la,  quale  fu  dal 
medefimo  refa  con  felicità  per  feceffò  , e per 
orina  , recando  nella  fettima  mattina  della 
bevuta  dell1  Acqua  libero  affatto  dal  fudetto 
dolore;  benché  continifaffe  a prendere  la_. 
dett*  Acqua  , fiqo  al  termine  di  giorni  , 
,doppp  del  qual  tempo  partirti  perda  fua  Pa~ 
« tria  peHettamente  guarito  , , * (;§.' 


/*♦  * ».  »r*‘ 

i 1 » * • * 


\ < - • 

: t>',  lìl'.ì  I! 
f r ' «, 


Scorbutica* 

J j 9 « 

tl  Sig.  N.  N.  colla  fua  Sig.  Confojrt^,  e ri* 
glia  vennero  a qiteìlj  Bagni  a cauta  d’una.fie- 

rs  * r»  f . ‘ ' ' t * ' ♦*  1 1 * 


tritìi  x -,n/i  in  I a V 

fi  bagnarono  per  dieci  volte,  ri  ebrnettarono, 
e dopo  ìì  partirono  uari ti. 

. 0,1 M , 

m if  r ; -f  i • > **.,  ? ingr.»H  :ti  -f.  •> 

Il  Molto  Rey.  54g,  fsf^Ntlpa  Bqvagpa,vcn- 

a:  n : ino 


. ne  a queffi.  Bagni  a,  cagione  de  IT  Jì'mofrroTdi , 
che  'neramente  ló  tonnehtaypno  ^offendo  le 
v.  ih  cucì;  me  aliai  lumeiatte  , ne  v era 
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che  mai  Q aprififero  , e da  fi  ero  fu  ora  il  San- 
gue ; per  lò'che  il  povero  Signore  era  ridot- 
to cachét'ficó , tenz4  appetito , e tenia  fòrze . 
La  ie'rà  forbirci  giunto  gir  feci  flrre  un  La- 
vativo’ alle  Dócce  di $.  Giorgio  3 e dopo  per 
"mezz9  ora  Jó feci  docciare.  La  mattina  fe- 
1 guente  gli  feci  bere  otto  libbre  d9  Acqua  deì- 
‘ la  L icone  élla  col  Ìlio*  Veicolo  di  tre  òrice  di 
Simppo  Àureo , eia  refe  felicemente.  Seguì 
dopo  per  giorni  a bere  la  mattina  ? e la 
fé  fa  a doediartive  partftTi  perfettamente  gua- 
rito , ripieno* df?  carne  coll9  appetito  P e colle’ 
forze  ricuperate- 

i 

Calcolo  coir  ufo  deir  Aeqtla  della  ¥koncelÌcé 
doj)po  tre  anni  refo peri 9 Vret/a  * 

• --il»»  • .*  1»  r’  1 / ( ' * 1 > * %V  • »/\  , 

Il  M<j1m  Rev.  Vìdi-e  Cuido  Cuitfì'&tcelf-- 
ciò  te  ,e  Teologo  ciiJT  francéffcft  diPaóIa 

# ept  travagliato  grandemente  da9  Càlcoli  in_> 
n i o d o,  c he. fo  tor p reo d ey a il  dolore  é }y 
volte  1*  anno  con  gran  pericolo  dèlia  fua  vita.- 
Vendè  a9  Bagrtl  di  S.  Calciano  jl  1 fép.  beve 

' f£.  gidrpj  fi  cornei tò  p e fc’litfmerfe  ale  rft*> 
Volt  è tórnk  If  Moiitéfiafco'ne , e foló  fu  mo- 
- ■ : J Sf  ‘ ' leftafo' 
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-le flato  unayplta  in'un’  anno  da  dolorj  Nefri- 

^ì^iVpWf  ? quelli  JBagniil  1 7JQ-  usò  le 

cautele  accennate  9 ed  in  tutto  l'anno , noiv» 
provò  un  minimo  accidente  Nefritico.  Venne 
il  1731.  e,neU',atto  dlfàlire a Cavallo  3fcn- 
tendo  dimoiarli  ad  orinare , andò  in  Camera 
„ fiia^e-refe  col}'  orina  un  Calcolo  della  figura 
^ di  un  Pinottolo  veftito  di  colore  ofeuro*  4P-.1I— 
; icio , lènza  dolore  alcuno  : Bevè  come  dilli , 
fecondo  il  fòlito  l5  Acqua  della  Ficopcella  yt 
^dqpo  partifll  per  Padova > ne  mai  piu  è flato 
.jfUoleflato  da’ Calcoli  • v - - , . , A , ,/  v,’ 


j / 


Rogna  Ferina. 


— ; ..  ‘ . ~ V 7 v*  ■ \ _ _ * . j»  » Ji# 

^U:.N.  N.  da  Cortona  5 venne  a quelli  bagni 
-*£on  una  Rogna  fi  fiera  v che  il  di  lui  Corpo 
' etra  tutto  una  crolla  , non  eccettuando  ne  me- 
, np4a  parte  capitata  della  Teda*,  ed  era^o 
« così  alte  le  erode , eh’  era  necelfiteto  a dar 
fèmpre  pudo . Entrò  nel  Bagno  di  S.  Giovan- 
ni > e nel  tèrmine  di  mezz’  ora  gli  caderoqo 
tutte  le  erode  5 e» rimale  in  carne  viva  3 in_> 
modo  yche  recava  caippaflìone  a chi  lo  vede- 

vas3  mentre  non-poteva  dare  ne  in  piedi } ne 

a 
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a federe  , ne  a giacere , Pure  ^n  foli  6.  gior- 
ni di  Bagnatura  nel  detto  Bagno  di  S.  Gio- 
vanni , rifece  la  pelle,  e fi  partì  perle t tameng 
te  guarito. 

‘ * - * 

Contratture  Scorbutiche, 

V llluftrifflmit  Sig.  N.  N.  da  Orbitelló, 
venne  a qucfti'Bagni  afflitta  da  alcune  Con- 
tratture Scòrbuttiche  nelle  Gambe  , le  quali 
le  impedivano  il  moto  volontario  > eleca^ 
**  gionavano  affezioni  Itteriche  con  fiogòfi  nella 
faccia  5,  ed  altri  accidenti  di  gran  confegueri- 
Va  t onde  fi  fottopofe  all’ ufo  dell’Acqua,  e 
dopo  di  fei  giorni  di  bevuta  la  feci  Córnet- 
tare  , ed  immergere , e dopo  fcgul  la  mat- 
tina a bere  per  1 giorni , e la  fera  a bagnar- 
li , paffato  il  dettò  tempo  la  feci  Coroettate 
di  nuovo , e bagnare  lei  giorni  piu  mattini , 
e fera  : e configliatola  in  fine  a fervirfi  dello 
fpirito  di  Coclearia  , partirti  perfettamente 
guarita  dalle  Contratture,  è dagl5  altri  deci- 
denti*"- 

1,  o * 

<.  ••  ...  . 

iv  . • - À " ' . * . 
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Il  Molto  Rev.  Sig.  D.  N.  NT.  afflittocela 
.ebbra  de’  Greci-jd^quale  per  piu  anni  gli 
occupava  tutto  ’Ì  corpo  in  forma  di  Volatiche 
(ì  ^ e f ^ ud  ^ i . ma  fpczkilgient^  i(  ;C4Ro':>*  la-» 

...Tonte,  eie  Braccia  , e Ciocie,  p,  con  gran 
j oruriìo  ùt  e moltipiicitàr  di  Forfora  a forni- 
, ^lianza  delle  fquamme  de  Pefci } e di  quanti 
, in. quando  , fecondo  Tufo  de’  Cibi  piu^  o me- 
no filmaflri  Io  affliggeva  coq;jJolorofifflmi 
..cretti  ?o  fiifij re :fe trofie  Pena  a dii Ecidio.  di  al- 
. cun  liquore,  fu  da  «ie  cgnflgLiatq  ;a  berc  i’ 
. Acqua  della  Ficotìcelia  ,.  Cornetta r^.^  ed  ira- 
mergerfi  nel  detto  Bagno  per  t giorni , ed 
a vendo  pitntualipeme  offervatò  , quanto  da 
me  gli  venne  ivnpoilo  , d libberò.  affato  dal 
, detto  male  nella  Faccia,  e nella  Teda  ,cou_> 
g 1 i o ra mento  fenfiBil e; delibali re  pa r t j$  onde 
d da  me  confi  gliato  , tornò  di  nuovo  il  fe- 
condo  , e terzo  anno,  e Ci  ridufl'e  quali  ad  uqa 
perfetta  guarigione  ; ma  dopo  due  anni  t tor- 
nò di  nuovo  a ripullulare  il  fùdetto  male  per 
JtyHi’e  le  partidcd  fuo  Corpo  j -onde  ritornò 

ad 
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ad  uffre  F Acqua  della  FfcóttéMla  , sfai  qual 
ufo  lenrtbìlmente  nwglloi^i,  ma  non  potè  inai 
perfehanieritè.  guarire  . Vi  vennero  àncora 
in  diverti  anni  Un  GerttfF  Uèftiodi  Cortona , 
un  R e ligiofo  Zoccolante  > éd  un  Sacerdote 
da  £oHgnò  ? tutti  afflitti  dahnedeflmo  male, 
i quali  partirono  fènflbiltinétìte  megliorati, 
ma  non  perfettamente  gùa'ritR 

• • \ ; .V. 


. ».  «-U  . 


Nell’  Anno  1732.  vennero  a quelli  Bagni., 
un  Curató  da  Foligno  , cèti  un  Chierico  della 
niedefitìia  Città  3 ed  un  Secolare  d’ Arezzo 
tutti  pe  r e (fere  afflitti  da  £iftoIc  nell*  Ano  , 
. fuori  del  mufcolo  Sfmier , le  quali  furono  dal 
SÌg/teruf/coG aerano  Leggieri  tagliate  > e 
còli1  ufo  delle  Docce  df  & Giorgio  5 ed  altri 

rrmédj  opportuni  perfettamente  curate ..  ..  ; 

- Ì * - *V'  : v • \rv  *V,  t.\  \ v ' ‘ 

Viceré  nella  Vagina  dell'  1)tera+ 

‘ ***•  •*•*■•  V*  ,v'  ri  v%  . “ J*.  • 

La  Sig.  Ni.  *N.  venne  tìeldett*  Anno  a San 
AJafciànO;  con  alcune  Ùlcere  con  carne  ftiper- 
2ua  nella  vagina  dell*  ùtero  , con  profluvio 

" di 
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■ ài-tt&wimifaM&ììk  do“ 

lori  fieriffirai  wffiWli?  ..W«V  ■• 

Sia.  fettiirdflSO'W  alleDocce  di.^v^jorgio 
/peV<*lounÌÉgioB^,e  dopo/i,f£?e  bejte^er  12. 

■iì^^KcpoceUar^^dq^^i^  > ed 

fn  fioccflcnttote  dri  .confumato 

il  Callo , ed  aitarle  ledette  Ulqetc^  CQ1.1  ,uf° 

delle  Docce  C.pAtt>  • 

T +.  *' * 

• mitriti  fimo  Sivur&fW*  * JmUo 
--  . . .Stimati fimo. 


V 
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Siena  24. 
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Sr  Meglio  Jtwrvi.iA  rafigJtflfififi*r\V  <f 

«"  m e.defidtratet/apefie  MVttfflWW' 

Mio  Gioitine  non  n^trtp^che^meffi  dopo 
• le  beate  dtiV AatW. 

in  oltra  mia  fin  d1  allora  vi  accennar,  fono 
■ -nuovamente  fiato  aiifi(ar  fio  medefima  per 
’ rinfrefearmi  la  memoria  di  tutto  ‘Ifgmto, 
-fi  accàfit  ,fiattft-ll dftofjp  dd tempo,  ftfijp 
-.mai  di  fMaloiecofitfiime.ntlfato . *D  1x0 fidan- 
tecome  Maria  tetre*/*  $ewojnafiJ>M- 


I 
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fi  a Città , Giovine  ben  tompofia ài  buon  colo- 
re 3 e di  temperamento  fanguigno  3 dopo  cjjer 
giunta  al  li  anni  della  pubertà  cominciò  ad 
effer foggetta  a 'Dolori  di  Tefta  5 e di  Stoma- 
co 9e  a tutti  queW  incomodi , che /offrono  le 
Fanciulle  oppilate  . Si  flava  con /per  ama. — • 5 
chefoj/ero  per  mitigar  fi  tutti  i prefati  Sinto- 
mi 3 allora  quando  fojfero  zompar figli  fg^avj 
mefirualii  e perche  la  Natura  Jt  mejlravd — » 
pigra  in  promuovere  i mede fimi r,  Jt procurò 
piu  3 e piu  volte  di  aitarla  con  brodi  cicoria - 
rei , ajfenziati * e aperitivi* col  vino^acciajatO) 
co'  'Pediluvi^  con  qualche  opportuna  cavata 
di  Sangue  dal Piede  , e fiele  diedero  in fomma 
t utti  quei  /empiici  innocenti  ajuti  , che  par- 
vero opportuni)  ma  nulla  mai  fi conclu/C)  per- 
che mai  non  comparvero  / *%cpurgamcnti)Che 
"con  tante  di  Vigenze  Iterano  procurati,  Giun - 
* ta  che  fu  la  Fanciulla  allianni  diciannove^ 
dell'età fua)fi  maritò  ad  un  tal  Giovanni  Che - . 
lini  Perucchiere  3 Giovine  anch'  ejfo  ben  com- 
pofto  ) dì  ottimo  temperamento  *e  perfetta- 
’ mente  /ano . La  mutazione  dello  fiata 
apportò  alla  Giovine  alcun  benefizio^)  cornei o 
me  defimo  , non  fenza  fondamento  3 miprulp- 
v\  fingalo') 
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fingati  poiché  fegaitò  Ella  + ad  avere  il  fuò 
buon  colore  , ne  all'  apparenza  meftrava  dì 
scre  male  alcuno , ma  era  nientedimeno  figg 
getta  cento  prima  ài  dolori  dì  Tefia , e di  Sto- 
macò , £ di  piu  a fi ffo ga&onì  Ifl  eriche  , a Co- 
liche convulfhe  e ad  altri  Affetti  Spafinc- 
. dici . Èrano  paffuti  feì  anni*  efieì  me  fi  da  che 
Ella  fi  era  maritata  ; e contuttoché  io  in  que- 
jìv  tempo  Fave jfi piti  i & pia  volte  medicata , e 
colle  purghe  fimplici,,  ed  Epurati  che  , eco ' 
' dolcificanti , e coi  diluenti  5 e colT  olecfi  5 e_> 
accia]  a&  , * collant  {fiorici  * r fi  «fiate  dì 

acqua  temine , # cétiquffle  della  mojhfist cova 
Contai  e to'  reputate  Sala  fi*  yd$K  potei,  mai 
rimediare  alle  oftinatiffime  di fipr a accennate 
hidìfpcfiùonL  EmMsncvte  non  Japeudo  io  piu 
che  et  fa  farle  , e 'ioHfider  andò,  per  la  f perirti  - 
‘ za  , che  ne  avevo  m altri  figgete , dalle 
file  bevute  dell ' &4cqua  della  Eie  onte  Uà  po- 
teva fperar  fi  qualche  alleggerimento  all'inve- 
' tirata  Cefalalgia , Cardialgia , alle  Co- 
liche y < frg//  altri  fimi  tormentofifiimì  mali , 
propofi  l'afa **  fibbme  con  fatica,  poiché 
ra  la  'Paziente  affatto  annoiata  de  t(mte_, 

, cefi  fit/za  profitto  operate  5 mi  piu  fi i di 
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pcrfiafìcrifcla  ; wj  #0»  prendo  dolute  in  canto 

atc  uno  venire  a beri  a esfiafu^  convenne  far 
qua  iraf portare  1*  Acqm  predetta  . Orca  la. 
metà  deìrnefe  di  Luglio  dti£  atneo.hqzy.l^  . 
feci  prendere  itti  leggìer  folntìyo  y Cm  decot- 
ti fio  dìfpadicbe  aperitivi  nfì  giorni  apprejfoy  * 
addolcito  con  Stroppo  di  Capelvenere  \ in  uno 
dì  detti  giorni 1 le  feci  cavar  Sangue  da  un^j> 
fìcdc  , e replicato  dì  il  a poco  il  fiAut ivo , fi 
dì  è principio  alle  bevute  ver  fi  la  fine  di  detto 
rnefi . Le  f et  prendere  nella  prima  mattina  ' 
del?  Acqua  fìtte  onde  di  Stroppo  di  fior  di  Pe- 
po nel' pribiò'bìcchiere  per facilitarne  il pvj~ 
faggio  per  'gl 'in  tè pini  5 come  beni  film»  ria-' 
fcì , e nelle  figlienti  mattine  le  feci  prendere 
parimente  nel  primo  bic eh Hr  e un  paco  di  Sir 
poppò' di  cinque  radici , per  che  coti  piu  agevo- 
lezza venìfie fi Aìt^ria  per  le  fi  rade  Vrìnarie. 
Contìnuo  a bere  circa  a quindici  giorni  quan- 
do cinque  , quando  fi , e quando  fette  libre  dì 
flcquàì'efarfrìè  le  bevte  interrotte  or  datino^ 
ed  or  da  micromi  dì  ripofo , fecondo  che  rì- 
'chiedevti  II  bijbgno  . Gò  che  accadde  in  dei'' 
fo\  tempo  fu , che  appena  finita  dì  prendere 
P Acqua  pi  talvolta  mn  ancora- sfitto  finita^ 


4^J. 

no  ^ a fffcgazlonl  irregolari  , <f  palpitazioni 
di  Cuore , e a perdimento  dì  fotinò  y Mi  par- 
lerò tutti  q ite  fi  Sintomi  quei  mede  fimi  y che 
fogliono  fopragìungerc  alla  maggior  parte l>/ 
delle  Vernine  quali  do  fon  gravide  , e portico* 
lar mente  alle  ift eriche , e però  fofpettàì  , che 
la  ^Paziente  non  fife  veramente  gravida , e . 
molto  piu  mi  confermai  nel  mio  fofpetto  9. 
quando  riconofciutala  in  letto  le  trovai  una 
tal  quale  tumefazione  di  ventre  procedènte^ . 
da  un  finfibìle  accrefc'mento  del  Corpo  deir 
Vtero  : Le  comunicai  il  mio  dubio , e la  confi- 
glieli a non  curar  fi  di  fare  alcun  medicamente^ 
ma  a Jhpportare  con  paziènza  gP  incomoda 
che  provava  , mentre  il  decorfo  del  tempo  ci 
aver  ebbe  dato  con  figlio , e cavati  di  ogni  du- 
bio . Venuto  poi  che  fu  il  "Dicembre  il  dubio 
non  fu  piu  dubio  , e V eftenzìone  del  vèntre  , il 
crefeer  delle  Mammelle  , e il  moto  , che  dice*- 
va  la  "Giovine  fin  tir  e del  Peto , diedero  fighi 
ben  chiari  di  una  vera , e legìttima .gtavidan- 
zà  > che  riufeì  poi  ottima  negli  ultimi  quattro, 
tfièfiìc  il  27.  di  Maggio  \ del  173 o.  dopo  alcu- 
ne ore  dì  forti  dolori  diedefeliòeniente  alla^ 
lucèrna 'Bombino  , ohe  allattò  poi finta  iHa» 

moioy 
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modo  dì  preferite  vive  , ed  Idi  ottima  fi- 
Iute . li  Parto  fu  di  quelli , che  fi  t hi  animo 
afeiutti  9 e poco  Sangue  venne  dall ’ /V? 

quell'  occ afone  i per  tre  giorni  durarono  / 
*7%]  f>  argani  enti  * ma  far f filmi  nella  quanti - 
tà  , c di  colore , poco  piu  che  la  lavatura  della 
carne  ; p a fi' iti  / detti  tre  giorni  ì ri purga- 
menti ceffi crono  affatto  ynon  ebbe  a fio  tempo 
quello  che  le  Donne  chiamano  Capoparto  > ne 
mai  piu  dopo  ha  avuto fgravj  di fior t a alcuna  , 
w*/  42*33  42////  precedente- 

mente  ; * dì prefente  la  detta  Maria  Lucrezia 
Ch clini  gode  perfetta  f alate  «,  toltone  qualche 
pìccolo  incomodo  dì  Tefa>  ne  mai  piu  ha  con- 
cepito ..  ‘ ...  . ...  . . r f ' 

Cr  da  tutto  qucjlo  racconto  non  può  con  le- 
gìttimi.i confluenza  de  dar fi , che  la  dett  z__j 
Giovine  guari  per  mezzo  dell'  Acqua  di  S.  Gu- 
fi inno  da  tutti  quei  mali , epe  per  lo  fpaz'ò 
difjpra  tredici  annifi  avevano  'finitamente 
tormentata  ye  che  dLpfit  per  wep$o  di  e Ih  me- 
de firn'  Acqua  divenni fi reter n w en /eli 
faconda  ì Dicopretcrnat^raLàcnte^  non  pef* 
che  io  credale  be  nna  Donna  non  méfiruata  non 
\ pofia  concepire  \ per  eh  e fio  Peni  filmo  ^ ches 
c ? ‘ " * ’ ' quejli 


! 
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gucjli  /ebbene  fono  enfi  rari  fimi,  pur  fono  e a fi  . 
po  jfibili  3 e pti /avviene  averne  letti  alcuni  ri-  » 
portati  nel  *Br  a/favola  , nel  Ronde  lezio  , nel 
Saffonia  3 Guainerio  , nel  Ver  nello , nel 
‘Barbino  , nello  Schcnchio , nelle  .Efemer  idi 
di  Germania  ) e in  altri  Colle  tori  : .wr/  /i_- . 
maggior  parte  dì  quefie  tali  Vernine , te;/* 
000  fola  , piu  volte  etneepìto  , e par- 

torito 3 e noti  mai , che  io  fappia  9 o mi  ricor - * 
per  mezzo  degli  a juti  medicina- 
li \ onde  fe  quella  Giovine  non  mefiruat  t_*. 

w/tfi  concepito  jn  fei  anni  di.  Matri- 
monio , efe  ha  concepito  fedamente,  appunto 
dopo  P ufo  delP  Acqua  dì  S.  Cajcìano  , n.p  %< 
mai  piu  dopo  5 e fato  adunque , per  così  dire  , 
preternaturale  il  fuo  concepimento  , f uII  ls 
fola  Acqua  di  S.  Cafciano  debbe  darfene  tut- 
to il  vanto , r la  gloriar  i 

altra  mia  lettera  vi  parve , ^ 
fcrìvefft  troppo  in  fuc cinto  , /»*  adeffo  fo>i^» 
Jtcuro  3 paruto  troppo  lungo  5 e_j 

vi  vedo  feccato  dì  quefta  mìa  diceria  ; 0/(7 
volevi  voi  un  dìjlìnto  ragguaglio  ? 
Or  fe  vi  ho  fervito  come  volevi  3 0*0  w dolete 
adunque  dì  me  y ma  blamente  di  voi  s che 

\ V " ' ^ p 
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così  avete  voluto  . £*  lungo  , e vero  5 il  rac- 
conto 5 «z#  noti  meritava  di  meno  il  cafo , che 
è veramente J Ingoiare  , f ^ /larei  quafi  per 
fare  una  dozzina  di  copie  di  qttefia  lettera 
per  mandarle  alle  piu  celebri  <*Acca demie 
d' Italia , acciò  fi  manfeflajfe  in  tal  guì fa 
a cìàfcuno  ilgràn  Teforo  , che  abbiamo  r ac- 
chiti fo  nelle  Vìfcere  di  cotcjli  Monti , da  qua- 
li efce  fuori  in  tante  for genti  a benefizio  dì 
tutti , ma  particolarmente  delle  * Donne  in- 
feconde . 

Vate  i miei  piu  cordiali  faluti  al  mie 
Compare  , e Voftro  Cognato  Dottor  Mario 
Giuliani  ; confervatemì  il  Vojlro  da  me  Jli- 
matljfimo  affetto  ; e comandatemi  fenza  ri- 
ferva , ricordandovi  che  fono 

Vojlro  vero  Amico  , e Servidore  Obbligato 
Gio:  Battila  Vafelli. 
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QaJÌ  Jlraordinarìi  occorfi  a dh'erfe  Perfine 
nell'  Atto  dì  ‘fiere  l * Acque  di  S . Cafcìano , 

0 di  fiagnarfi nelle  me  de  fine, 

L’Illuftrifìflma  Sig.  Aurelia  Sozzi  Bota- 
rclli  Dama  di  Chiufi  ncH’età  di  20.  anni  gra- 
cile, ed  ignea  , nel  di  io.  Luglio  del  1729. 
beve  libbre  7.  d’ Acqua , le  operò  mirabil- 
mente per  feceRo  , e per  orina  , avendo  ag- 
giunto al  primo  bicchiere  due  dramme  di 
cremor  di  Tartaro  : Non  oflante  la  buona-» 
evacuazione  nel  dì  medefimo  verfo  le  ore—» 

24.  fu  (òrprefa  da  gravezza  di  tutte  le  mem- 
bra . Dormì  noa  ottante  lenza  febbre  felice- 
mente la  notte  , ne  provò  altro  accidente 
che  un  gran  calore  . Si  alzò  di  letto,  e fi  tro- 
vò ingombrata  nella  taccia  ,fpalle  , e braccia 
da  una  rara  Rofalia , la  quale  non  eflendo 
Rata  giudicata  tale  per  non  efiervi  febbre  , fu  * 
ammclfa  alla  bevuta  il  fecondo  giorno  , e fu 
ben  purgata  di  nuovo  per  lèceflo , e per  ori- 
na dallaìòla  A.cqua  al  pefo  di  fette  libbre > , 

Sul  mezzo  giorno  fi  empì  talmente  di  Rofa- 
lia , che  pareva  infuocata.  Mangiò  alle  17* 

G g 2 ore 
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ore  un  (emplice  Lelfo  , ed  alle  19.  ore  fu  for- 
prela  da  una  fieriifima  febbre  con  continui 
rigori  del  genere  dell’  lìpiala  , méntre  ben- 
ché dentro  tremalfe  di  freddo,  di  fuorc  ab- 
bracciava dal  caldo  . Le  foprnggìunle  al- 
quanta liceità  di  gola  con  pocbitfì ma  infiam- 
mazione nella  medefima  , e nel  Palato  lenza 
TofTe  alcuna . La  fera  pigliò  un  Cordiale , e 
dormì  felicemente  la  notte.  La  mattinala 
Rofilia  era  fuora  per  tutte  le  parti  del  Cor- 
po ,e  ’l  dì  fuffeguente  fe  la  pafsò  meglio  fenza 
nuova  febbre  con  pollò  quietiamo,  eflendofi 
{blamente  Iciaquata  la  bocca  colf  Acqua  di 
Piantaggine  , e avendo  bevuta  la  decozione 
di  Corno  di  Cervo  , e Icorza  nera  melcolata 
con  Siroppo  d’ Agro  di  Cedro.  Fin  che  durò 
il  detto  male  , la  feci  ilare  Tempre  a riferva 
della  notte  colle  iìnellre  aperte.  Nel  terzo 
giorno  le  fovraggiunfe  un  moto  di  Corpo  di 
materie  gialle , e con  tutta  quiete  partendoli 
alfattp  la  Rofajia  , nel  quarro  fi  alzo  da  letto 
con  tutta  franchezza  , e nel  dì  16.  cioè  fedo 
.della  Rofaiia  tornò  a bere  V Acqua  della  Fi- 
, concella  al  pefo  Tempre  di  otto  libbre , e le- 
guitò  poi  rendendola;#  meraviglia  per  fecef- 


fo  , e per  orina  fino  al  di  24.  del  mefe  di  Lu- 
glio , e dopo  fi  docciò  , e bagnò  fino  al  29. 
del  detto  mefe  ,e  partì  (a  biffi  ma  per  Chiufi. 

La  detta  Signora  venne  a Bagni  di  S.  Ca- 
rdano per  concepire  , mentre  quello  fu  ’1  fino 
principale  intento  ; onde  dopo  pochi  meli 
concepì , e felicemente  partorì  una  Femina  , 
e nel  1 7$  1 < diede  alla  luce  un  altro  Figlio. 

L’ Illuflriffima  Sig.  Margherita  Fatati  d’ 
Ancona,  maritata  all’  Illuftriffimo  Sig.  Fede- 
rico Paglia  da  Sinigaglia,  di  temperaménto 
gracile  , in  età  di  24.  anni  , e per  òtto  anni 
afflitta  da  Afilla  Umorale,  venne  per  tifare  1 ’ 
Acqua  della  Ficoncella*  con  animo  non  di 
guarire  dall’Afma  , ma  di  affottigliare  il  San- 
gue , per  ricavarne  poi  il  vantaggio  di  facili- 
tare il  cor  fo  a’  fuoi  parchiffimi  ripùrgamen- 
ti , c conleguenteinente  P aitilo  della  Prole  , 
tanto  da  lei  defiderata  . Beve  per  6.  giorni 
alla  Ficòncelia  con  conferenza,  e follievó; 
il  fettimo  così  animata  dalla  lettura  di  alcuni 
libbri  , che' ddcrivono  le  proprietà  di' 'quell* 
Acque  , fecondo  il  fentiménto  di  que’  tempi  , 
lolle  prorare  l’acqua  del  Bagno  Grande  ai 

Gg$  pe-. 
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pefo  di  otto  Iibbre,dalla  quale  venne  fomma- 
mente  aggravata  , mentre  fc  le  follevò  V in- 
fulto  Almanco  , che  le  durò  ben  4.  giorni} 
ne  quali  fu  necelfitafa  a Ilare  continuamente 
in  letto  con  qualche  alterazione,  benché  l’ac- 
qua  folle  pallata  a meraviglia  , e per  feceffo, 
e per  orina  j e ciò  le  accadde  a cagione  dello 
fpirito  acido  centrale  volatile , che  in  mag- 
gior copia  ritruovail  nel  Bagno  Grande  , di 
quello  lia  nella  Ficoncella  , c che  le  refe  al- 
quanto piu  accagliata  la  Linfa . Che  però 
dee  avertirfi  nclP  Affezioni  Afmatiche  di 
non  tifare  mai  F Acqua  del  Bagno  Grande , 
mentre  apporta  non  poca  alterazione  . E ai 
limili  accidenti  ne  fono  accaduti  a piu  Pe rio- 
ne , e fpezialmente  a mio  tempo  , oltre  all*—» 
detta  Signora,  al  Sig.  D.  Francefco  Rodi 
Sacerdote  di  Celle,  al  quale  cagionò  un  al- 
terazione tale,  che  per  otto  giorni  reftò  quali 
foffogato  . 

Pàlfato  T accennato  accidente  tornò  la~j 
mcdcfim a Signora  a bere  alla  Ficoncella  per 
dodici  giornipiu  con  tutta  franchezza^fovra- 
• giungendole  nella,  i Tuoi  ripurghi  in  qual- 
_ che  copia  7 c fcrvitafi  della  Doccia , c della 
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Bagnatura  per  io.  giorni , fi  partì  il  4.  d* 
^Ago/loper  Sinigaglia  , filai  megliorata  , ed 
avanti  che  palfalfe  P anno  , ebbe  una  Féni^ 
mina  , e fé  non  guarì  , pure  migliorò  molto 
dell’  Afrna. 

L*  Illuftriffìmo  Sig.  Cavalier  Ridolfo  de__* 
Boni  Maggiore  in  Firenze  delle  Corazze  di 
S.  A.  R.  venne  il  di  io.  Luglio  1725?.  a bere 
l’Acqua  della  Fieoncella  per  una  carnofità 
nell’Uretra;  beve  felicemente  otto  giorni  % 
c refe  P acqua  con  conferenza  , e a dovere* 
benché  di  quando  in  quando  per  facilitare  1” 
efito  fi  ferviife  delle  Minugie:  Ma  pa (fa ti 
gl’  otto  giorni  fu  forprefo  da  un  fiero  dolore 
nel  Rene  finiftro  , che  s’  efìendeva  per  tutto 
il  tratto  dell’Uretere  fino  all’  Inguine.  Cefsò 
per  quel  giorno  di  bere  1’  acqua  , e fi  pratica- 
rono de  i fomenti  anodini , ed  emollienti,  ma 
in  vano.  La  mattina  feguente  fu  forprefo  da 
fiera  febbre  , con  freddo  per  due  ore  , e con 
gran  concu filone  del  fuo  corpo  ; onde  fofpet- 
tandofi  di  qualche  grofi'o  Calcolo  nel  Rene, 
che  per  le  palfate  dell’  acqua  avelie  perduto 
lafuperficie  piana , ed  acquifiato  la  rugofa_,v 
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cd  afpra , fi  ldfciò  di  cavarli  Sangue  9 per  eP* 
Pere  in  età  di  65.  anni  5 e tt~praticarono  le  fo- 
lite  fomentazioni , tedi  unzioni  con  olio  di 
Scorpioni  esce,  e gli  feci  bere-per  tre  mattine, 
tre  libbre  di  brodo  lungo  di  Càftrato  per 
volta  , dov’  erano  ttate  cotte  tre  once  di  fo- 
glie di  Malva  » Perl’  ufo  del  detto  brodo  ori- 
nava. copiofamente,  benché  Tempre  con  qual- 
che intoppo  perla  Carunéula,  che  coll’ in- 
troduzione della  Minugia  fi  lentiva  : e dopo 
tre  giorni  retto  affatto  libero  dal  dolore  , e 
dalla  febbre  . Praticò  i lavativi  alla  Doccia, 
e l’ vimine  ritorti  per  tre  giorni*  e dopo  così 
' da  me  configliato  partittì  per  Firenze-. 

'cafo  limile  mi  occoric  nell'anno  1722.  ìttj 
■ Perlona  di  Monftg.  Arrighi  Fiorentino  * Ve- 
.feovo  di  Mqntepulciano  * ilquale  dopo  tre— > 
anni  tt  fece,  cavare  la  pietra  per  mezzo  del 
taglio  , e morì. 4 Segno  evidente * che  tutti 
quelli , che  patono  di  carnofità  per  lo  piu 
Cogliono  patire  di- Renelle  * e Calcoli  ; onde 
.1  Acqua  di  Si  Calciano  non  ettendori  la  'hi- 
tiaii  può  apportare  qualche  giovamento * ina 
•iPerò  9€  Pcr  bevuta  ) ne  per  doccia  conffrnie- 
ni  mai  la  Caruncula*  lènza  la  previa  introdu- 
zione 
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fcione  della  candeletta  Elearotica  , la  quale 
ha  luogo  nelle  Carunculc  dell’  Uretra,  e non 
negl’  impedimenti  delle  glandole  Prosate  . 
Eflendovi  poi  la  Litiafi  , o Renale , o della.-» 
Vcdìca  Tempre  può  apportare  nocumento , 
mentreche  l’acqua  difcioglendo  il  glutinofo  , 
che  tiene  {opra  di  Cc  la  Pietra , reda  poi  la_» 
detta  pietra  afpra , e di  fuperdcie  disuguale , 
onde  toccando  le  parti  membranofè , o dell’ 
cfpanfìonc  dell*  Uretere  r o della  Tonaca  in-* 
terna  della  Velica  urinaria  d viene  poi  a ca- 
gionare T irritamento  in  dette  parti , da  cui 
neinforge  il  dolore,  la  infiammazione , la_» 
febbre , c la  morte  • • . ^ , 

t - . . . , • 

• • * * 4 à ’ 

• * L’Annoi  720.  venne  a -quefìi  Bagni  un  Ser- 
vitore dcJP  Illudridìmo  Sig.  Cavalier  Gradì 
-di  Siena  afflitto  da  Gonorrea  Gallica,  e con-' 
tro  lordine  mio  volle  bagnarli  nel  Bagno  di 
-Si  Giovanni:*  Nel  termine  di  mezz’  ora,  fu 
fòfptefò  da  una  contrattoiratmiverfole , e fu 
levato  dal  Bagno,  e portato  a cafa  inSedia  , 
-dove  dette-in  un  letto  per  uri  mèfe  lenza  po- 
terli muovere  t ' Coll’  ufo  pai  de  decotti  An- 
tivenerei io  liberai , e lo -rimandai  a Siepa^ 


guarito  della  Gonorrea , e delle  Doglie  \ on* 
de  debbono  avvertire  quelli , che  hanno  la_> 
Gonorrea  , o Buboni  retrocedi  , o Gomme 
Galliche  , di  non  bagnarli  lenza  conlìgliarfi 

prima  col  Medico.  -, 

. . ' ’ ; . * » ' * * 

L’Anno  1726.  venne  a quelli  Bagni  l’iHu- 
ftriflìmo  Sig.  Abbate  Albergotti  d’  Arezzo, 
il  quale  volle  bere  perche  era  moleftato  ogni 
mele  dall5  Epileffia  . Gli  diltì  ; che  1’ Acque 
di  quelli  Bagni  per  un  tal  male  non  giovano; 
ed  egli  non  oftante  volle  bere . Accadde.-*  } 
che  nel  14.  di  Luglio  giornata  quarta  della 
bevuta  Acqua  , circa  le  12.  ore  lo  lorprefe  T 
Epipleflìa  col  corpo  ripieno  d’  Acqua,  e flet- 
te quali  un  ora  tramortito  . Riforto  dall*  ac- 
cidente coli’  ufo  dell’  olio  di  Succino , refe  1* 
Acqua  felicemente,  e dopo ’i  ripolò  d’al- 
quanti giorni  parti#  il  23.de!  detto  mefe  per 
Arezzo  . Se  V accennato  accidente  gli  acca- 
dere per  la  bevuta  dell’  Acqua  , o per  il  Ple- 
nilunio, che  accadde  in  quell’ora  (*  con  tutto, 
. che  il  Langè  Medico  Pariginotiel  fuo  tratta- 
to de  i Vapori , Voglia  che  la  Luna  concorra 
colle  fue  mutazionrad eccitare  quello  male) 

noà 
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non  voglio  giudicarne  . Mi  batta  di  far  noto , 
che  chi  patifee  di  detto  male,  e o per  bifogno 
di  Calcoli,  o d’  altro  a vette  necettìtà  di  pren- 
der queft’  Acque , per  evitare  tutte  le  Criti- 
che. , debbe  avvertire  di  non  bere  nelle  Fall 
Lunari  per  non  riportarne  del  danno,  in  vece 
d’ utile . Se  poi  fi  dalle  il  calo  , che  chi  beve, 
fuori  delle  Lunazioni  fotte  forprelò  dalfacci- 
denfe  Epilettico  , dee  Iafciarfi  in  ripofo  per 
due  giorni,  ne’ quali  gli  fi  fa  prendere  ogni 
mattina  un  brodo  lungo  con  4.  o 5.  grani  di 
fàl  volatile  di  Succino  in  un  Uovo  a bere,  o in 
un  eucchiajo  di  brodo,  e doppo  fi  fegue  1’  ufo 
dell’  Acqua  sì  in  bevanda  -,  che  in  altra  forma 

neccttaria  . . . ; 

* / * • % 

1 • t'  - » ♦ • . - ^ , / 

Adi  25?.  Luglio  |^\fenne  l’Uluttr itti ino 

Sig.  Marchette  Filippo  di  Sorbello  a quelli 
Bagni  per  una  Ottruzione  di  Milza  , e lenza 
far  motto  ne  al  Medico,  nc  al  Chirurgo  del 
Luogo  , colla  loia  direzione  in  carta  del  Ilio 
Medico  curante  , fc  n*andò  al  Bagno  Gran- 
de , e fi  docciò  la  Milza  per  1 1 . giorni  d i:e » 

vòlte *1  giorno,  dopo  de5 quali  tornottene  a 
Perugia  con  qualche  meglioramentò.  Il  dì  S. 

Set- 
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'Settembre  del  medelìmo  anno , così:  confi- 
gliato dal  Tuo  Medico,  tornò  a S. Calciano , e 
parimente  fenza  dir  niente  a ProfelTori  di 
detto  Luogo , tornò  a docciarli  al  Bagno 
Grande  , non  ofifervando  regola  alcuna  di  vi- 
vere. Nel  di  18.  del  detto  mele,  dille  al  Sig. 
Certifico  Clingher  difentirfi  una  gran  ripie- 
nezza con  affanno  di  Corpo  ,onde  defiderava 
farli  un  Lavativo  alla  Doccia  di  S.  Giorgio, 
e cosi  fece*.  Coll’ilio  di  detto  Lavativo  fi 
Centi  grandemente  {gravato;,  e tornofTene_j 
alla  fila  abitazione  , Il  giorno  alle  iS.  ore__> 
ebbe  volontà  di  andar  .di  Còrpo  : e refe  da  6. 
‘libbre  di  {àngue  àrtèriòfo  fenz’  alcuno  efere- 
mento , onde  mandatomi  a chiamare  ^ e ve- 
duto io  il  calo  afìfai  pericolofo  gli  ordinai  un 
lavativo  aftrirtgente j ed  alcuni  bocoricini  di 
riionio  Romano  con  pochi  grani  di  Laudano 
o piato  da  prenderne  aue  ogni  mezz’ora, e gli 
facevo  foprabere  dell’ Acqua  di  Piantagine 
Jean  tintura  di  Coralli  . Ma  non  potevano  i 
Medicamenti  profittar  niente, mentre  sì  que- 
lli, che  ogn’aitra  cofà,  che  le  gli  faceva  pren- 
dere fi  folida  , che  liquida  , appena  traimeli* 
riveniva  fuori  per  vomito , e fra  due  ore  refe 
■ ‘ per 
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per  fecelfo  tre  altre  libbre  di  Sangue  arte- 
riofo  puro  . Infilici  co’  lavativi  fatti  coll’Ac- 
qua Arteriale  del  Mufitani  ; ufai  lo  fpecifico 
ci’  Elvezio  ; gii  feci  fare  de’  fomenti  frefehi 
all’  Addome  con  aceto  , ed  erbe  aftringenti , 
ma  tutto  fu  infruttuofo,  mentre  ogni  tre  ore 
fi  rendeva  dal  medefimo  gran  copia  di  San- 
gue per  fecelfo.  Vedendo  io  per  tanto  il  calo 
difpetato  , lo  feci  munire  de*  Santiffimi  Sa- 
cramenti 3 e ’l  dì  19.  di  detto  mele,  dopo  20. 
ore  dal  feguito  accidente  refe  l’Anima  a Dio. 

Fu  aperto  il  fuo  Cadavere  per  imbalsa- 
marlo dal  Sig.  Cerufico  Clingher  , e furono 
trovate  le  v i'Scere  fue  nel  modo,  che  Segue  ; 

Il  Ventricolo  nellaTonaca  interna  era  tut- 
to infiammato  , e nella  Tonaca  efterna  in  tut- 
ta la  Sua  longitudine, laVena  Coronaria  a guì- 
fa  d’ unafpina  di  mezzo  di  Pefceera  infiam- 
mata ,e  dihinta  in  quella  forma  a linee  rolfe. 

Le  Arterie  Meferaiche  , e fpczialmente  la 
di  loro  efpanfione  nell’  Interino  Ileo , tutte 
erano  aperte , e da  quelle  venne  F accennata 
Emorragia . .*.*{/ 

Un  Lobo  di  Fegato , che  toccava  il  Ven- 
tricolo unito  colla  Milza3  era  tutto  putrefat- 
to. La 
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La  Milza  poi  era  fìmile  td  un  gran  Popone 
di  feorza  lifeia,  e di  figura  oblonga  : di  longi- 
tudine un  palmo,  e mezzo;  di  pefo  circa  6. 
libbre,  nera,  e dura  , come  uno  Scirro. 

Il  Mefentcrio  quali  corrotto , e la  Ratta 
tutta  lacera . 

li  Rene  finiftrofano,ed  il  deftro  tutto  pu- 
trefatto . 

I Vifceri  del  Petto , e le  altre  parti,  erano 
tutte  fané.  Quello  era  lo  flato  Cadaverico 
del  detto  Illuflriflìmo  Signore  ; onde  era  im- 
ponibile , che  poteffe  vivere. 

Si  ammonifee  però  ciafcuno  , che  viene  a* 
Bagni,  di  non  azzardarli  all’ulo  dell’  Acque  , 
lenza  prima  confultare  il  Medico  , o il  Chi- 
rurgo del  Luogo  , da  i quali  per  la  pratica  , 
che  hanno  vengono  ammetti  i Bagnajuoli , fe- 
condo i loro  bifogni  alful!)  de!PAcque;overo 
non  potendo  quelle  giovare  a i loro  mali, fono 
configliati  aferyirlì  d’altri  opportuni  rimedj, 

AMICO  LETTORE. 

LE  varie  mie  occupazioni  non  mi  lmno  permeilo  d* 
inferire  in  queft’Òpera  grAforii'mi  Chimici  , o Re- 
feoio  di  fare  la  feparazione  de  i mirti  elìrterui  nell’  Acque; 
ma  le  troverai  annelfe  alle  mie  Efemcridi  Mediche  , che 
trattano  di  varj  mali  accaduti  deRe  Maremme  , e Montar 
§ne  dello  Stato  Senefe  dalTanno  1709.  fino  al  17$®*  che 
la  breve  permettendolo  Dio  darò  alle  Scampe  . 
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